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RAGUAGLIO

HIST‘ORICO

‘DEL CONTAGGIO
OCCORSO NELLA PROVINCIA DI BARI `

NegliAnni 1690. 1691., c1692. /ì7 J; x

COMPOSTO

DA Dv FILIPPO DE ARRIETA_
Regio Auditorc in quel Tempo della

,Provincia ſudctra.

D .'E D I C A T O

All’Ecqellmtìstimo Signore, il Signor

DON‘ FRANCESCO

DI BENAVIDES›

’7 DAVILA- E CORELLA

CONTE DI SANTlSTEVAN , CONZENTAYNA,

E RlSCO, MARCHESE DE LAS NAVAS ,

- E DI SOLERA,3CC.

Vicerè,Luogorcncntc, c Capitan Generale

del chnodiNapolí .
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2-. Cco, à piedi di WE: in efleguzione defſuoi co

mangli, tina breve notizia di quel Conteggio ,

_. che-quaſip'icciola favilla diſpostaà trasforma—

- ` ` re in'Mongibellille Mine della ſciagura , porta

' 5 -~ fiärne fierminatrìçi diçampi armati,c di Mura

diſeíezPocó mäcò,çhc nondivqraſſcja Provincia di Bari,clpv”,

Eglidiede princiPio all’Incençlioſcon animo d’incenerire un.,

Regno,ſe`da_ll’ajùto_ divinme dal gran Governo di_V.'E. non

veniva proVidamente ſoffocatozflc estínto nelle proprie faiſſe.

Erano pur troppofrcſçhekle infauste :memorie , e quaſi diffi

non ancora ſalclate le cicatrici _, che à questa più bcllapartc d’
Italia laífíò imPrcſſeilſiMaloré del I 6 5 6- quando,qu/1*Jur‘e

*Postlimmíà nö terminatíancora ſette Lustri,pretcſe tribura

re al Campidoglio della Morte’l’humane ſpoglie d’ un sì va

_sto Dominio z Ma dove tiene Reggia la Giustiziamon trova

Aſilo la Reità . Il Contaggio, ch’è ſempre Rco di straggi z (ì

accorſe,che nonpoteva trovar ricovero,d0ve non ſi tolerano; ‘

ma ſirpuniſconole colpe . Non giovò al Mostro micidiale l:
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entrar in un Angolo del Regno in habito di Mercatante; per

che ſi auuidc , che l’occhio perſpicaciflimo di V. E. non ſi la

ſciava ingannare da falſe Diviſe , e che il Cielo della ſua po-.

lirica Intelligenza vegliava ſempre à ſcuoprir le Frodi, à peo‘

nettare,e ſorprendere le più fine Cabbale dell’Iniquità.Fù dj

ordine diV.E.prima ristretta la naſcente diſgrazia dentro un'

Cordone armato,condegno ricevimento d’un Empia , e po-,

ſcia rinchiuſa in più angusto Ricinto, quaſi Scorpione attor

niato di fiamme, morì arrabbiato nel Centro.. e partori la ſua

morte milleBenedizzioni , mille Applauſi non del Regno

ſolo,ma dell’Italia tutta al potente Braccio di V.E. ch’eflinto

haveſſe quell’ldra, che con haliti mortiferi ſpopola le Città z'

deſola le Provincie, e cangia in horride Solitudini i Regni .

Per opera sì glorioſa‘ haverebbono gli Antichi inalzato à

V. E. un ſimulacro nel Tempio di Giove Soſpiratore z mà i

Modernifiíhanno impreſlate nel cuore - Ma s’Ella fù il Pri

mo Mobile di avvenimento tanto felice ,non può non ricol-f

marfi di lode il Marcheſe Garofalg,_ch’cflegutore‘ de’ſuöi'oä …

dini ſalutari,v’impiegò profuſamente la Perſonaze l’ardenzgëà'

'non riſparmiando fatica, nè perdonandod ſudori; ,V.’E. fùflj’”

l'Arcl'iitertofflgli Fabro del Diſegno; E510 che per gratia di

V-E-.mí vi trovai Ministroſiu‘i Spettap‘iffion meno,che Ami

miratorefdi quanto 'Ella con ſoflmmáPrOK/idenza diſpoſe à

`prò del R egno,e di quanto’ ,Egli eflcgui per ſar unîharmonia i
"concordeà ſuoi Sovrani Comandi.“ Preſenrobdunqueìà V-E;

questo picciolo Libro , non'peraltro, ‘che per firgli far la_,

comparſa d’un Memoriale eterno à Pofleri del gran debbito,

che le contrall'e quello Regno,c le fò'proſondilìima riveren

Zak-Lucera à 22.di Giugno 1 _69 3 . ‘

Di V.E. '

BMW/ì. Ser-vita”

D.Filippo d’Arricta.
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CURIOSO LETTOREJ"

Ul principio di Luglio 1691.trovandomi tuttavia colla Carica di Re

S gio Auditore della Provincia di Bari,e coll‘impiego di Conſultoru

ordinario di D.Marco Garofalo Marcheſe della Rocca,Reggente del

Conſiglio Collarerale di Stato,e Guerra in queſto Regno di Napoli( all‘ho

ra Preſidente della Regia Camera) Preſide,e Governator dell’Arme dell' iſ

teſſa Provincia, e Delegato Generale delle quattro Confinantí,mi ffi ordina

to a nome dell’Eecell.Sig.Conte di Santistevan, Vicerè,Luogotenente,e Ca

pitan Generale del Regno ſudetto, che doveflì dar principio ad un Ragna

glio Historico degli Accidenti più memorabili, eh’eran’occorſi lino à quel

tempo, ed erano per occorrere intorno alla diſgrazia del Contaggio, che_.

travagliava alcuni Luoghi della mentovata Provincia di Bari,ne‘quali ſi era

-introdottto fin dalla caduta dell'Anno antecedente 1690. Motivo di farſi

elezzione della mia debbolezza fra tanti Miniſiti , e Soggetti di me aſſai più

habili,che ſervivano in quella occaſione,ſt`i ſolamente il trovarm'lo di conti

nuo aſlìstendo alla Perſona del Marcheſe ſudetto , à cui era paleſe ciochu

accadeva in quella hotrenda catastroſesmcntrc ciaſcuno de gli Altri,ch'era

-no addotti á diverſi luoghi della Provincia , attendeva alla ſua particolare

'incombenza , e non poteva trovarſi colle notizie del tutto. Mi ſcuſai quanio

pocei dall'lmpreſa, allegando più vigoroſe raggioni , trà le quali non erano

di poco peſo,per ritrarre S.E. dalla deliberazione d'eſſer da me‘ ſervita in sì

facto particolare, la mia conoſciuta inſufficienza,e l'incompatibilità di que

fla colla varia moltitudine delle occupazioni,che mi porgeva la propria Ca

rica s Ma non giovando alcuna delle mie rappreſentazioni, ò perche la ma

teria rifiutand’ ogni ornamento di ſh'le, poteſie contentarſi della rozza mia..

Penna,ò perche come Tcſh'monio oculare di quella calamità , poteſſi piu d’

ogn’altro teſſerne un minuto racconto , ò perche conduceffc al ſervizio del

Re‘ una distinta memoria di quel Fatto ; mi convenne di ſagriſicare al l'obbe

dienza,e di aggiungere ancor queſta all’altre mie numeroſe fatiche.Da tut

to ciò potrai raccogliere (compitiſſimo Lettore) quanto ſu lontana dall'ani

ñmo mio la pretenſione di procacciarmi qualche lode col mezzo di questa.

Scrittura , e quant’lo debba eſſere da Te compatito cosi nella fiacchezza, có

cui corriſpoſì a ll’aurtorevole gentilezza del comando,come nel roſſore, ch'

hebbi d’haver preſoin mano la penna per rendete molto più paleſe la pover

tà del mio talento.Scriſſi fino à i4. diSettembre ſeguente tutto ciò che po

tei; Ma logorataſi finalmente la mia ſalute dalla radoppiara applicazioncfl‘i

neceſſario; he ſoccombeffi ad una ben liiga,e pericoloſa malattiaRipighai ,

ceſſatami la Febre, ma tuttavia cónval'eiceneezla Penna” non la toruai :i de

porre (ſenza mancate in tanto all’urgenza degli altri affari) fino á i 30. di

Luglio 169 z. che riaſſalito da infermità non diſſugnalc alla primmſui obbli

gato á guardare il Letto ſino alla metta di Ottobre diquell'AnnoMppenaJ

.poi rihauutomi da quell’Accidente,entraidi nuovo nella continuazione de
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Raguaglío i; E perche furon ſempre tardiví i germogli. che ſorgono da un;

Suolo …iL-condo, non prima de i 22. del pro-[Simo caduto meſe di Giugno

1693.diedi l'ultima mano all‘Opera , preceduta dal potente impulzo di S.E.

medelìmaxon Diſpaccio di quello tenore: Al Magnifico Señor el Audit” D.

Phelipe de Arrieta. .Luchera.Magnifico Señor., Hallamlome natia-:oſo de la aten

tion con que elia)- aplimdo eì former la Relacio” de lo: Acidi-nre: ma.: memora

blu-,que buuo en la Pefle paſada de la Provincia de Tierra de Bari, como o: lo

tengo encargadozno dexo dc deeiros la eflimaeion,queme dere” cn elia parte Vue—

flro Cuidado,y derbelomſègurandoos [annunciate, quefi conclui: con brcuedad

efla dependenciame moflraregrato a‘ Vueflrasfatigamö la memoria de adelan

tar Vueflro merito,y que non perderci: tiempo (como me prometo) en dorme efle

guflo,for lo que deflèo ‘ver copioſſamente refèrido quantoſe ofreciò en aquelfrà’

gente.N4poles a‘ zo.de [unio ”93. A [o que mandare-des El Conde de .Fantaſie

uan. A D.‘Pbelzpe de Arrieta. Riſpoſi all'E.S.ch’havev0 già ſoddisfatto alle

parti del mio debbito coll'intiera eſſeguzione de”ſuoi comandi, ed Ella con

genetoſitá propria del ſuo'magnanimo cuore , ſi degnò paleſatmene ilſuo

,t gradimento nel modo che ſegue: Al, Magnifico Señor el Audit” DJ’helipL

de Arrieta,Luchera. Magnifico Señor. Vicndo lo que me ”preſent-zi: en Corea:

de r4.) 2 :del puff-:do rotante alperticulanque o: tengo cometidoſobre lo: aci

dente; del paſado ContagÌonÎa parecido reſponderò: o.- day laxgrazias, y qua.»

rendre' preſente la aplicaciona merito,que bazei: en eſie :madiaq-:ra «renderm

en toda-r ocaffiones. Napole: e‘ 26.de1”m'0 de 1693. Ala que mandarade: El

ſonde de Santiſievan. A! Auditor D.Pbelipe de Arricta . Sappi finalmente; .

che quantunque non mi ſia naſcoſta ia differenza, che fanno iFiloſoh` Natu.

rali trà ia Pefle,e'l Conraggio, volendo che quella derivi da infection d'Aríi ›

e questo dal contatto dicoſa infetta z non ml ſono per questo volu to legare

alla ſola parola diConraggio ( quale propriamente ftì quello che ſi pari nella

Provincia diBari) mà ho ſtimato bene di iervirmi promiſcuamente dell'

una, e dell’altra, per non incorrere nella tacciadi troppo stitato, e rigoroſo

preſſo coloro,a'quali piace di cóſondete l'un ſignificato coll’altr05E fiá ſano.

DOM-ANT. PARRlNO ALLO STESSO LETTORE.

` ’Autore di questa lstoria. da lui gentilmente ſcritta con candidezza di

_stile,non ſi e‘ tro’vato preſente nell'impreflîone di eſſa per correggerne

gli errori,trovádoſi egli impiegato nel Real Servigio nelle Provincie del Re

gno” quà‘cüq;egli ſia verſatiifimo nelle regole dell’Ottografia,ed in tutte l'

altre dello ſcrivere italianosad ogni modo perla ſua aſséza e‘ facil coſa che vi

ſia corſo qualche errore, ordinaria fatalità delle Stäpeníto più,che nè meno

› l' Autore hebbe tépo di riveder l'originale,traſmeſſo in iſquarci quinelle mani

di questo Ecc.Sig-Viceré,da cui mi fùſubito impoſto il dovere dare alla luce

tal cóponimétomnde reflalſe iſprigionato dalle tenebre del dubbio il deſcrit

to ſucceſſomſfistito da inaltetabile,& illibata verita', di cui il predetto Prin

cipe fà ſempre partialiſsímo propugnatore; onde i’Amico Lettoreè pregato

a condonare gli Errori con ia propria bontà, e con la ſavia ſua intelligenza

correggcrliſhavendoci uſata anch'io tutta quella diligenza, che le mie occu

pazioni mi hanno permeſſo per evitarne maggior numero . Vivi felice.

ALLA.
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ALLA PENNA ERUDITA

DELSIGNOR

D-FlLIPPO DE ARRIETAJ.
.i Per i1 Raguaglío Hístoríco dell’ultimaPcste accaduta in ~

alcuni luoghi della Provincia di _Bari .

~SONETTO.

ſi Del :Signor Sigiſmondo Fanelli Gentílbuamo della

‘~ ‘- ,- Cittàdi‘Bari .

. Enna ímnîorcal , che dal Velcn ſucchíaſti

`_ ’2- Succhi Vitali, Antidotí volanti , '—

` Sp'iega all’aura del Plauſo i voli errantí;
- i Per mercar lc Corone a’tuo‘i gran Fastí .ì

'Tu, che ſovra le Morti il volo alzasti

Ad ctcrnarci pregi tuoi giganti ,

Con ben dovuta hípcrbolc dc’Vanrí ſ

4 Anche l’Inchiostri in Balzamí cangíaſtí f

Ma ſe rinaſce da’Sepolcrí ogn’hora _ ‘v

Il tuo Splendor , l’Etcmità proclaffia; ›

ChíhàhPcn'ice ſua l’Italíá ancora .

Vola alle Gloria , oyc il Valor tí‘çhíamá ,

Che s’ogni ſguardo il tuo grin Mc'rto' àdoraz ‘

Basti tu ſola ad irppcnnar la Fama .

SCRIT



SCRITTURE; Fr ATTESTAT! ,

ſi Da’quali l’Auttore ha reſpettivamente cavato il

preſente Raguaglio .

A un Proceſſo Origginale-veriſicativo della-qualità del Moibòmhe

era introdorto nella Cittá di Converſano , fabricato dalla.»

Regia Audienza della Provincia diBari dentro il meſe di Decem~

bre 1690. che ſi conſerva in quel Regio Archivio .

Da un altro Proceſſo Origginale verificato dell'origgíne , & introduz

zione del Contaggio nella Provincia ſudctta, fabricato dal Preſide , e Dele

gato Generale di più Provincie, Reggente del Conſiglio Collaterale di Sta

to , e Guerra , D. Marco Garofalo Marcheſe della Rocca,coll’afliſienza di

tre Regü Auditori, in alcuni meſi dc gli Anni 169m: 1692. e traſmeſſo al

`Vicere‘ ‘ſorto i 30.d'Aprilc 1692.

Da una‘Narrazione di quant’occorſe da i 25.di Decembre 169o.fin verſo

la'mettà di Gennaro 1691. ſcritta di proprio pugno dal Sacerdote,e Medico

7 D.Giovanni Stella, che d’ordine della Regia Audienza ſudetta ſi portò im..

quel tempo unitamente col Regio Auditor D.Gaſpar Gomez de Cadizv alla

Cittá di Converſano,ed altri Luoghi della Provincia di‘Bari , per verificare

ſe in quelli vi era effettivamente il Contaggio ;QLL-'ile Narrazione ſi conſerva

origginalmente dall’Auttore. '

Dai Diſpacci, eLettere orígginalidclVicere‘,` eMiniflríá-Pl'îmi di

Na oli. . . _,,ñ
P Da i Volumi di Registrodelle Relazioni, che dal Marcheſe della Roc;

ca,durante il tempo del Contaggiofi fecero al Vicere‘ . "

Dai Diarii Origginali ſtipulati per mano di Publici Notai , intorno alle

Perſone de’Luoghi infetti , ches'inſermaronomotirono, e ſanarono, coli'

eſpreffione dc’loto Nomi,e Cognomi, che doppo ſcorſo qualche tempo del

Contaggio, fi cominciarono ad inviare al Vicerè dal Marcheſe Garofalo.

Dalle Lettere Origginali, ed Arreſtati reſpettivamcnte indrizzati all'isteſ

ſo Marcheſe da'Prelati , ed altri Soggetti Eccleſiafiici , Cancellierí,Diputati

della Salute, Medici,Ceruſici.e Patticolari,cosi de*Luoghi attaccati dal Cóñ_

taggio,come de’ſani, che ii conſervano dal medeſimo Marcheſe.

E. finalmente dalla propria oſſervazione oculare .
I

EMI-`
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EMINENTISS. SlGNORE; -

. Filippo d’Arrieta Regio Auditore a lato dell’Illustrc Marcheſe della

Rocca , Prelide, e Governatore dell’armi della Provincia di ’I' erra di

Barí,Baſilicata, Capitanata , e Contado di Moliſe. eſpone à Vostra Eminen

'za,eome deſidera dare alle Stampe in quella Cittá di Napoli un Opera , che

hà compollo intitolata: Ragnaglie Iflorico del Conraggio occorſo "f-’"4 Pro

vincia di Bari negli anni 1 690.169 l ., e ;69 2.0nde la [applica degnarſi com

mettere la revilione a chi meglio le parcrá , che lo riceverà .ì grati: da _V-E,

quam Deus 8m. ‘ ~ .

.Dominus Canonica: Lidntoníus Sanfclíci”: vide-rt, Ùjn ſcript i: refer-ir

dic :5.1141171693- ,

JozAndr. Siliqumus Vichen.

~ D.Ianuarius de Auria ConſAOflicii Deputatus ſuper_ Editione Libroz

rum , &c;

EMINENTISS. DOMINE.

oPus à cui ticul us : Raga-aglio lfloríco del Conteggio occorſo nella Pro-rin

cia di Bar-bem. del Regio Anditorc D. Filippo d’Arriem , quo eleganti

ſimul, 8c accurata narratione Epidemie: luis zrumnz , quz plurimam Rc:

gni hujus pat—tem, five czdís-atrocítate , five ejuſdem perlabentis horror-e.:

-live iam imminenrís peticulo territam reddidere , peculiarius recenſentur .

Evaſimus profeäò eius muniti ſubſidiís 5 cujus est-percutientem Angelurm.

continere , 8c exindc‘ cullodias immane adhuc induſtries, quam per Excellen.

ciísimi-Proregis. ſuorumqi Ministrorum providum, ſedulumque regimeu ex

perti ſumus, ministerio dirigere ſuarnque przſidiariam virtutem pie‘ poſcen—

cibus elargiri . Ut ergò ei in quo ſola reſidec ſalus gracias exhibeamus ,. ;fi

Em.Veflrae videbitur prodeat ſua , quam petitluce liber, tot facinorumfive

infortunii ſimul, ac Divina: beneficentia teflis, NCIPJQAuguflì 1693. “

_Eminemiz Ycstrz, ’ “ ' z z. ,

Humillimur , Ù' Ob/èq. Sei-vm;

D.Antonius Sanfclicius S.Metrop.Eccl.`

Canonícus Card.

Here-rica rclatione suprafcripri Domini Canonica‘_Amm-inquadpocefl {myyimìg

' _Imprimamx die 3.8eptembri; 1683, '

JoaAflàrgsilíqùinusviaocfl.

a

DJanuarius de _Auria S,Oflic,Conſ.Deput.ſuper Editione Librorum;

- 5 b ECCEL-j
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ECCELLENTISS. SIGNORE. ` *

. Filippo de Atrieta Regio Auditote à lato dell'llluflte Marcheſe della.;

Ro’cea, Preſide, e Governator dell'armi della. Provincia di Terra di

Bari,e Delegato generale di quelle di Tetra d’Otranto, Baſilicata,Capitana~

ta, e Contado di Moliſi,eſpone à V.E.come deſidera date alle Stampe nella..

Città di Napoli un Opera, che ha compoſto a intitolata: Raguaglio Hiflori

eo 'del Conteggio accorſi) nella 'Provincia di Bari , negli anni 1690. 1691. , e

1 69 a. Onde la ſupplica degnarſi commettere la reviſione à chi meglio le pa

retá,acciòche con vista della telazione,che à V.E.ne farà il Reviſore, poſſa..

letvitſi di dare il ſuopetmcſſox bencplacito allo Stampatore di detta Cittá

d'imptimetla, che lo riceverà à grazia ut Deus, Sec.

.Maandex M.C.D. Off-wi”: de Gaeta ride”, (’7' i” ſeriptis refer”.

Moles Reg. Miroballus Reg. lacca Reg.

Provijum per Suam Excellentiam Neap. die 28. Februarii 169 a.

Lombardo:.

Csteti llluſlriſs. ac Speäab.RR. non intetſuetunt.

EXCELLENTISS. DOMINE. J

Er"Sí ordine Excellentiz Vestra: Llibrum , cui titulus: Raguaglio Bi

florieo del Carteggio della Provini-r di Emmy-anni -1 690-1 ?91-3 16.9'

Authore eruditiflimo vito U.l.Do&. D. Philippe de Arrieta , in quo lieéc

horrendum deſcripſetit pestileneia: mon'sttum, ob elegantiam tamen non ſine

magno obleäamento leguntut morbus, 8c medela; cumque in eo nihil , quod

Regia: adverſetur ſutíſdidíoni invenetim , 8c ſalubri pofleris documento ſu

turum eſſe cognoverim , Typís mandati poffe autumo, ſi Excellentiz Veflrz

videbitur . Neapoli die zuSeptembris 1693.

Excellentiat Veflrç ..

. Humillimu: Sem”

D.Oäavius de Gaeta .

lap-riguardi* Len-”in publication ferreri” Rngnzgm.

Soria Reg. Gaeta Reg. Moles Rjg. Miroballus Reg. lacca Reg.

' ' i ì . , ‘

-i ‘ ,z . ,

Promfum per 8.5. NeaPJSÎSepte-mbri: 1693- g

~ . i , x 5-] ~ Maflellonup.

'Speö.ch,Ca’rtillo impedieus.
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TAVOLA
De’Capi , obeſi contengono nelPreſente Raguaglio.

CAPJ.D Ell'lntroduzzione del Contaggio nella Provincia di Ba;

ti. fogl.: .

CAL-.II. Delle prime notizie, che fi hebbero di eſſerfi

attaccato‘ il Comaggio nella Provincia: Dell'inſezzione di Converſano, Mo

nopoli,e Caſlellana: E de i primi paſiì,che ſi diedero da i Regií Ministri dell'

Audienza Provincialc,per ouuiare a sì gran male.ſog.4. , ‘

CAP-Ill. Dell’Eiezzione fatta dal Conte di SantiilevanNicerè,Luogo::

nente,c Capitan Generale del Regno della Perſona del Conſigliere D. Carlo

Brancaccio, per aſſicurarſi con queiìo mezzo della qualita del Morbo: dell’

arrivo del Conſigliere in Provincia: delleſuc operazioni: e dell'introduzzio

ne del Contaggio nella Terra di Palo. ſog.15. `

CAP. 1V. Dell’Elezzione fatta dal Vicere‘ della perſona di D.Marco Ga

rofalo Marcheſe della Rocca,del Conſiglio di Sua Maestà, Preſidente della.;

Regia Camera della Summaria,e Preſide della Provincia d'Apruzzo Cittá ,

per il Governo di quella di Bari,colla Carica di Preſide, e Governator dell*

.Arme della medeſima, e di Delegato Generale delle Provincie di Capitana

ta,Contadodi Moliſi,Baſilicata, 5t Otranto confinanti: Dell’ampía auttori

tà,che gli fù conſerita,accioche più aggevolmente poteſſe ſar argine alla Pe

fle,e contribbuíre all'estinzione della medeſima, e del paſſaggio del Confi

glíere D.Domenico Garofalo,Fratello del Marcheſe dalla cittá di Napoli .

con Carica di Prende , e Governator dell’Arme delle-ſudette Provincie di

Capitanata , e Contado di Moliſi , :lla Citta‘ di Canoſa, per ſovrastare alla

z cu



custodia di quell’importante Luogmch’era la principal Chiave della Provini

cia di Bari.iog.r9.

CAP. V. Della ſollecita,e ſingolar providenza del Vicere` nel munirela..)`

Citra di Napoli, 8c il rimanente del Regno , per preſervarlo dall'invaſionu

della Pelle introdotta nella Provincia di Bari. ſogas.

CAP. VI. Dell'arrivo de iDiſpacci del Viccre‘ al Marcheſe della RoccaJ:

della partenza del medeſimo dalla Città di Chierize delluo travaglioſo viagz

gio verſo la Provincia di Bari. ſog.34. -

' CA P.Vll. Dell’arrivo del Marcheſe della Rocca nella Provincia di Barii

del poſſeſſo preſovi della ſua carica di Preſide , e Delegato Generale : delle

diliggenze uſate dal medeſimo, per intendere il vero fiato, in cui la Pelle ſi

rirrovava : del ritorno in Napoli del Conſiglicre D.Carlo Brancaccio: de gli

ordini del Vicerè concernenti l‘ottima direzzione delle coſe , per preſervare

il reſio della Provincia , e Regno da'progreiíi della Pelle dell’ inſezzione di

Mola, Bitontoffiaſcianox Bari: dell'elezzione fatta dal Viceré di alcuni Mi

nistri per ſervizio della Provincia: diquanto operò il Marcheſe per la comuz

ne ſalvezza in tutto il resto di Gennaio 1691. e dello ſtato della Pefle ier

ucl meſe , restando estinta nelle Terre di Caſiellana,e Palo. fog.37.

CAP. Vlll. Dell'arrivo in Provincia , ſeguito dentro il meſe di Febraro

169i. di-altri Miniſiridestínari dal Vicere`, per aſlisterc al Marcheſe della..

Rocca nell’emergenza del Contaggio: dell’impiego de'medeſimi, e della.;

ſmoderara,e continua applicazione dell’isteſſo Marcheſe nelle materie con

cernenti la- ſua carica,e travaglioſa condotta. fog.69.

CA P.lX.Dell'arrivo in Provincia ncll'istcſl'o meſe di Febraro de i Medici,

e Ccrulici,che ſi mandarono dal Viceré per ſervizio de‘Lazzaretti, e de i me:

dicamenrhche furono inviati da Napoli per il medeſimo effetto. ſog.7_3.

CAP. X. Di alcuni diſpacci,ed ordini del Viceré , ch: il Marcheſe della.;
Rocca ri<ſi:eve` nel predetto meſe di Febraro intorno all’ affare del Contagfl

gio. ſog-7s.

CAP. Xl. Dell’idea del Marcheſe della Rocca intorno al chiudere turt’i

luoghi inſertí,e ſoſpetti dentro lo ſpazioſo ricinro di un Cordone , ò linea di

circonvallazione,composta di padiglioni có guardie in'proporzionara diſti

za l’uno dall’altro,per impedire l'uſcita del (lontaggio,e per accreſcere con

queſioeſpediente la ſicurezza della ſalute à irestanti luoghi ſani della Pro

vincia,e conſeguentemente del Regno. ſog.77.

CAP. Xll. De gli ordini, 8c altre operazroni del Marcheſe della Rocca_

dentro l’isteſſo meſe di Febrarmper ovviare alla dilatazione del Morbo , e:

per procurarne l'ellinzione. fog-Sr.

CAP. Xlli. Della carccrazionc ſeguita nell’iſieſſo meſe di Febraro di

Giuſerpe Schiavello, di cui ſi é trattato nelli cap-1.2.3.e 7. del preſente Ra

g uaglio : della cauſa per la quale ſu car-cerato,e della ſentenza di Morte.: a

- che



'che rn contro di lní eſieguíta. ſog.832 g

CAP.le. Dello ſtato della ſalute de’luoghi ſoſpetti, ed inſetti indetto

meſe di Febraro,e della total'estinzione del Contaggío nella Città. di Bitonz

to. fog.86.

' CAP. XV. Dell ’approvazione del Vicerè intorno alla costruzzione del

Cordone, ò Linea di circonvallazione,che ſu’l principio dell’isteſſo meſe di

Febraro 169r.gli fiìpropoſla dal Marcheſe della Rocca , per cingere tutt' i

~- Luoghi inſerti,e ſoſpetti di Contaggio: dei Miniſiri, che dal Marcheſe ſuro

no impiegati per l'effetto di quella :della costruzzione della medeſima: de i

Soldati,che viſurono destinati: de gli ordini fatti publicare dal Marcheſe;

con morivo d'eſſerſi tirata la ludetta Linea, e della pianta , che ne inviò al

LVicere‘. ſoa-88”. .,

CAP. X leffiDell’arrivo nel meſe di Marzo 169!.in Provincia di Bari del

Capitan D. ’inſeppc Garofalo,e ſuo impiego,per tener lontana la Peste dai

_Luoghi ſani della Provincia,e del Regno. fog.gr,

CARXVIL Di alcuni Ordini del Vicere‘ capitati al Marcheſe della Roc

'ca nel mentovato meſe di Marzo 1691. con occaſione del Contaggío della

. Provincia di Bari ,e delle operazioni del Marcheſe intorno all’efl‘eguzione

di quelli. ſog.93.

CAP. XVIII. Della propoſizione fatta dal Marcheſe della Rocca alViceá'

tè nel medeſimo meſe di Marzo 1691.intorno alloflimar opportuno iltem

p0 di reſtituire il Commercio all’altrc Provincie del Regno , ed al porerſì

dar principio ad una nuova Warantena in quella di Bari,'per concedere ſncñ’

ceſsiv amente la prattica tra di loro_,e col Regno alle Città,e Terre così ſane,

come ſoſpette della medcſima. ſog.95.

CAP. XIX. Di altri Ordinhe providenze date dal Vicerè nell'ifleſſomeſe

di Marzo 169 i.intorno agli aſſari della ſalute.ſog.96. `

CAP-XX- Del Bando,che il Marcheſe della Rocca fé publicare nel ſudetſi

to meſe di Marzo 169r-così ne’Luoghi infetti,e ſoſpetthcome ne’ſani della.;

Provincia di Bari, con occaſione di eſſerſi perſezzionara la Linea di circon

vallazionmche cingeva i predetti Luoghi infetthe ſoſpetti,e di altre diſpoſiz

zioni del Marcheie nel medeſimo tempo. fog.97.

CA P. XXL Delle varie,e più principali novità accorſe nella Provincia)

di Bari nell'isteſſo meſe di Marzo 169-t.ſog.tog.

CAP.XX[[.Della licenza demandata nel medeſimo meſe di Marzo 1691.‘

dal. Marcheſe della Rocca al Vicere‘ per poterſi ritirare in Napoli , U

;lel motivo , ch‘hebbe Lui di domandarla 2 ed il Vicere‘ di negarglieleu .

054.109.

f CAP. XXIII. Dello stato del Contaggio nel meſe di Marzo' 169 r.

og. x l 8 . e `

CAP. XXIV. Dell‘Elczzione Fatta dal Vicerè nellostefl’o meſe di perſona

che



che aſüſiendo al Marcheſe della Rocca teneſſe conto, e Raggione delle ſpeſe

sttaordiiiariexhe ſi facevano dalla Regia Corte nella Provincia di Bari per

cauſa del Contaggio. ſog.: i9. .

CAP. XXV. Dell'aſñstenza di danari,e Soldati, che dal Marcheſe della.:

Rocca,ſi`| tichiesta al Viene‘ nel meſe d'Aprilc 1691. foga ao.

CAP. XXVi. Del Bando emanato dal Marcheſe della Rocca nella prima

ſettimana d'Aprile 169 i. a prò della publica ſalute. ſoga za.

CAP. XXV”. Del Contaggio , che-nei meſe di Aprile [69|, ſi ſcoverſu

chiaramente attaccato al Convento de'Capuccini di Bari poco diſtante dal

la Città, di ciò che operò il Marcheſe della Rocca,per impedire-,che il Mor

bo Faceſſe di là qualche progreſſo , della fuga di uno dei ſudetti Capuccini

ristretti in Watantena, de iſencimentidel Vicere‘ intorno a questo acciden

te , e della prorogata ristrizzione della Città di Bari dentro il proprio Ter:

titorio. ſog. x 24.. .

CAP. XXVIII. Della Rappreſentazione fatta dal Marcheſe della Rocca

al Vicetè dentro il meſe di Aprile 169i.del biſogno che havevano i Luoghi

inſetti , ed altri riſtretti dentro la Linea di circonvallazione .di Grano , o

della neceflìta che v'eta di provederneli con inviarglielo per Mare, precedé1 ~

te però la permiſſionmöc eſpreſſa licenza del medeſimo Vicere‘.fog.i 27.

CAP.XXIX. Dell’aſsistenza di danaro data dal Vicere‘ al Marcheſe delia

Rocca nel meſe di Aprile t 69 r.per doverlo impiegare nelle paghe de’Solda- _

ti,che guarnivano la Linea di Circonvallazione,& in altro, che apparteneva

alla conſervazione della publica ſalute. Fuga 29.

CAP-XXXDell‘istanza fatta dal Marcheſe della Rocca al Vicerè in Apri

le 169 l- accioche ſidegnaſſc deitinar alla Provincia di Bari ſoggetto della...

Diputazion Generale della Salute di Napoli,ó altro di ſua approvazione , il

quale oſſervaſſe ocularmente lo fiato di quell'cmergenza,e quanto ſi era tat

to fino à quel tempo per rimedio dei Male. Fog-i; t.

CAP. XXXL Del paſiäggio del Marcheſe della Rocca ſeguito in Apriib

169i.dalla vicinanza di Bari alla Cittá di Giovenazzo,e de i motivi ch’heb

be per andarvi aſare la ſua Reſidenzafoga 3 z.

CAP. XXXli. DelBando,che nella metta d’Aprile 1691. fé publicaru

il Marcheſe della Rocca nei Luoghi della Provincia, da'quali erano statica

vati i Soldati › che stavauo di guardia nella Linea di Circonvallazione i ac

cioche gli Amministratori del peculio univerſale di quelli, continuaiiero per

tutto quel meſe à pagargli la meſata,che dovevano conſeguire. ing-133*

CAP. XXX…. Dell’altro Bando,che à t9.d'Aprile ió91.‘fe` publicare il

Marcheſe della Rocca nella Provincia di Bari à prò della publica ſalute , o

per il buon Governo della Linea di ,circonvallazione , che cingeva i Luoghi

ſoſpetti,&' inſetti. fog. l 34.

CAP. XXX(V. Deil’incaminamento per Napoli delle Lettere de'Luoghi

m
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inſetti ſollecitato dal Vícerè nel meſe di Aptile 169 r .ſog.136.

CAP-XXXV. Dell’apertura del commercio conceduta dal Vicerè nel

meſe di Aprile 1691 . a i Luoghi ſani dell-a Provincia rimasti ſuori la Linea..

di circonvallazione-,tra di loro ſolamentemon giá con quelli delle Provincie

confinanti;e dello ſcioglimento della medeſima Linea dalla Torre Marittima

di SSpirito Enoalla Terra ſolamente di Turi, permettere in libertà i Luo

ghi,ch'erano fiati dentro quel giro cosi ſani, come leggiermentc tocchi gran

tempo prima dal Contaggio ,che viſiera eſiinto ; eccettuata però la Città

di Bari. risttetta col ſuo Territorio tra competente numero di Guardie per

l'ultitpo accidente Contaggioſo,ch’era occorſo in quel Convento di Capac

crm. 03.127.

CAP. XXXVI. Della premura del Vicerë nell’isteſſo meſe d’Aprile 169 r .

accioche li Marcheſe della Rocca procuraſſe diveriſicare l’origgine dell'in

troduzzione del Contaggio nella Provincia di Bari. fog.r 39.

CAP. XXXV”. Dell’arreſlo ſeguito in Provinciadi Bari nel medeſimo

meſe-di ’Aprile ró9t.di alcuniSoldati dell’Armata Veneta,per cautela della

publica ſalute. ſog. [40.

CAP. XXXVlu. Dell’altre novita accorſe in detto meſe di April”

1691. Fogflar. `

f CAP. XXXIX. Dello Stato del Contaggío nel meſe d’ Aprile 1691.

0g.t43.

CAP. XL. Della notizia.che nell'isteſſo meſe d'Aprile 169!. fil data dal

Vicere‘ al Marcheſe della Rocca della mercede ſatcagli dal Rë,de gli honorí

del Conſiglio Collaterale di Stato , e Guetta del Regno di Napoli, c..

dslla riſpofla del Marcheſe al Vicerë intorno allo steſſo particolare; .

fo .14.5.gCAP. XLL Delle novità più confiderabili,che occorſero nella Provincia

diBari nel meſe di Maggio 1691. foga-46.

CA P.`XLII. Dell‘affille nza,che d'ordine del Vicere‘ ſti data a'Miniſlri .

"’che fervirono nella PtovinciadiBati per raggione della Peste , in virtù di

rappreſentazioni farregli dal Marcheſe della Rocca nel meſe di Maggio

1691. ſog.r48.

CAP. XLIII. Dell’aſüstenzañdata-dal Vicerè di medicamentix di danari.

nel meſe di Maggio ’169r.pcr ſervizio de’Luoghi inſetti della Provincia di

Bari. foga 5 r .

CAP. XLlV. Del paſſaggio del Giudice Franceſco Aleſſandro Sterlich

dalla Citta‘ di Converſano alla Terra di Mola ,- ſeguitonel meſe di Maggio

1691- fog-rsa. , . z . -.

CAP. XLV. Del Commercio dato nell'ifleſſo meſe di Maggio alla Città

'di Bari con tutte le Terme Cittá ſane della Provincia.ſog.r s 3. .

. CAP. XLVI. De i Bandi.cln à prò dellapnbl-ica Salute ſi ſpedirono dal

Mar
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Marcheſe della Rocca nella Provincia di Bari nel meſe di Maggio 1691.'

fuga s .1..

' CA {>.XLVII. Di alcune dicerie inſorte contro il Marcheſe della Rocca i

e `lel modo adeguato,con cui egli nel mele di Maggio 169t.pt0curòdifarz

le ſvanire. ſog.1$6.

CAP- XLVIII. De gli Ordini del ViCetè indrizzati al Marcheſe della..-`

Rocca nell'isteſſo meſe di Maggio 1691. accioche paſſaſſe dalla Città di

Giovenazzo à ſar la ſua Reſidenza in vicinanza della Linea di circonvalla

zione, che cingeva i luoghi appestati,e della Riſposta del Marcheſefoga 5 8.

CAP. XLlX. Della nuova istanza fatta dal Marcheſe della Rocca al Vi~

cerè nel meſe di Maggio 1691. accioche ſi degnaſſe deſtinare alla Provincia

di Bari Ministri,Diputati di quella General Dipntazione,e Medici che oſſer

vaſſeto lo ſtato de’Luo h'infetti,e tra le diliggenze, 8c operazioni dell'isteſ—

ſo Marcheſe ciò che vi aſſe degno di ripreuſione,e di emenda,e della Riſpoz

{la del Viceré. ſog.16z.

CA P. L. Della distribbuzione de'Ministrí fatta dal Marcheſe della Roçf
ca nel meſe di Maggio tó9r-fog.165. ’ſi ſſ `

CAP. Li. Della nuova domanda di aſsifienza di Soldati fatta dal Mar—

cheſe della Rocca al Vicerè indetto meſe di Maggimpet ſortiſic are la Linea

di Circonvallazionexhe cingeva i Luoghi inſetti.ſo.166. g

CAP. LII. Dello staro del Contaggio nel meſe di Maggio 1691.ſog-167

CAP. Liſi. Dell'Ordine dato dal Vicerè al Marcheſe della Rocca nell'

ifleſso meſe di Maggio 1691. accioche gli mandaſse ogni tre‘ giorni i Dia-z

rii de gli accidenti eonraggioſi de'Luogh‘infctti. fog.: 70.

CAP. LlV. Del paſsaggio nel meſe di Giugno 1691.del Giudice di Vi

caria D.Giuſeppe Aragona Capo di Ruota della Reggia Audienza provin

ciale allaCitta‘. di Converſano in luogo del Giudice Franceſco Aleſsandro

Sterlich,e de i motivi ,ch‘hebbe il Vicere‘ , per ordinarlo al Marcheſe della_

Rocca.fog. t 70. `

CAP. LV. Delle novita più conſiderabili occorſc nella Provincia nel mef

ſe di Giugno 1691. ſog.17r. _

CAP. LVL Delle aſsistenze richieſie dal Marcheſe della Rocca al Viceré

nell' isteſſo meſe di Giugno 1691. delle .dategli dal medeſimo: e dell‘.

Elemoſina del Cardinal’ Imperiale a‘ Poveri della Citta di Monopoli .'

fo .173.
gCAP. LVII. De iFrati Capuccini di varii Luoghi della Provincia, che

nel ſudetto meſe di Giugno 1691. ſi offerirono volontariamente di andar à

ſervire i Lazzaretti della Terra di Mola 5 e dell’ eſito ſunesto della loro pia-g
condotta in quel luogo.fol.t75.` ‘i `

CAP- LVHI- Del paſſaggio fatto in Giugno 169 t. dal’ Marcheſe.;

della Rocca _dalla Citta gli GÌQEELÎW‘? alla Terra di Noia . Per flarvi

a
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la ſua Reſidenza; comé Luogo proſsimo alla Linea di Circonvallazio

ne , che cingeva i Luogh’ inſetti, e come il più vicino alla Marina.

fog.r76.

CAP. LIX. ‘De’Bandí 7, che ſi rinovarono › e publicarono à prò

della publica ſalute , d* ordine del Vicere‘, nel ſuderto meſe di Giu

gno 169r.fog.r77.

CAP. Lx. Dell' Appuntamento della General Dipurazione della Sa

lnte di Napoli, ſeguito nell'ifleſso meſe di Giugno 1691. intorno alla

foreiſicazione della Linea di Circonvallazione , che cingevai Luogh'in

ſetti , coll'accreſcimenro de'Padiglioni tra un miglio, e l'altro, :del

nuovo eſpediente del Marcheſe della Rocca, intorno al fortificarela.

medeſima Linea con un Muro ruſtico di pietre vive . 8c impalizzara

ſopra di efl'o, per impedire maraviglioſamente l'uſcita del Contaggio

dal ſuo Ricinro.fog.r 80.

CAPJXI. Degli Oſpedali diſposti dal Marcheſe della Rocca nel ſudet

ro meſe di Giugno 1691. per ſervizio deſSoldari, che guarnivano la Linea di

circonvallazione.fog. r 83 .~

CA P. LXII. Delle nuove dicerie inſorte nel meſe di Giugno 14591.com

:ro il Marcheſe della Rocca inmateria de'eonrrobandi d’Oglio. e dell’eſpe

diente, ch’Egli preſe , per convincere con evidenza la calunnia de’ſuoi niafl

levoli.fog.184

f CAP. LXlll, Dello ſtato del Contaggío nel meſe diGiugno 169!;

o .r 89.gCAP.LXlV. Delle prime individuali Norizie, che ſi ottennero nel pre

detto meſe di Giugno 169i. del mezzo per cui ſi era introdotto il Courag

gio nella Provincia di Bari.ſog.193.

CAP. LXV. Delle aliistenze di Soldati, Cerulici,Medicamenri,e danati,

che li diedero dal Vicerè al Marcheſe della Rocca nel meſe di Luglio 1691.

per ſervizio della publica Salute.ſog. 194.

CAP. LXVL Dell' Aſſunzione del Cardinal Antonio Pignatelli Ar-`

civeſcovo di Napoli al Sommo Pontificato ſèguita nello steſſo meſe.;

di Luglio 1691. e della larga Elemoſina . che dal Medeſimo fu fatta..

aPoverl de’Luoglii, che nella Provincia di Bari erano rravagliari da

Contaggioſogapó. ‘

CAP. varr. Delle Novità più principali,che accorſero nella Provinz'

ciadi Bari nel meſe di Luglio 169t.fog.zoo. ' '

CAb. LXVlll. Dell’Ordine del Vicerè diretto al Marcheſe della Rocca

nel meſedi Luglio predetto , accioche in tutte le cauſeattinenri alla publi

ca Salute , e nelle quali dovea caminarlî per hore a modo Militare , proce

deſle col Voto degli Auditori,che stavano cgn lui , i quali erano Giulio dl

Malta.: D.Filippo de Arrieçafogaog.
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CAP.LXlX. Della Spurga delle Robbe della Città di Converſano

che il Viceré ordinò, che fi faceſſe dal Giudice D.Giuſeppe Aragona,

che vi Rava di Reſidenza a e della ſoſpenſione della medeſima. fog.

204.

C AP. [XX. Della lettera di Ringraziamento che il Conte d'Oropeſa ;

Preſidente del Real Conſiglio di Caſliglia , e primo Miniſtro del Re' , ſcriſſe

al Marcheſeſe della Rocca , e del rendimento di grazie, che il Vicerè

- li fece nel ſudetto meſe di Luglio 1691. a nome del Re‘ mcdeſimo.

og.zo5.

CAP. LXXl. De gli altri Miniſiti , che nell'isteſſo meſe di Luglio ſu-`

tono inviati dal Vicerè alla Provincia di Bari , per doverſi impiega

te , ſecondo che dal Marcheſe della Rocca ſuſſe diſpostofogaoó.

CAP. [XXII. Dell'eſpediente di cautela. che nel meſe di Luglio ſu;

detto ſu preſo dal Marcheſe della Rocca per preſervare la Città di

Polignano, e la Terra di Castellana, che ſtavano dentro lalinea di cir

convallazione , dall’ invaſione del Contaggio , maſsimamente doppo la..

pestilenziale deſolazione del Convento di S.Maria di Coſiantinopoli de'Pa

driZoceolantidella detta‘ Citta di Polignano. della quale ſie trattato nel

cap.67.ſog.zo7.

CAP- LXXHI- Delle Preeminenze di Giudice della Gran Corte]

della Vicaria, che à rappreſentazione del Marcheſe della Rocca furoñ‘

no dal Vicerè conferite in detto meſe di Luglio 1691. all'Auditor D.

Andrea d'Aſflitto.ſog.zoS.

CAP. LXXlV. Dello Stato del Coneaggio nel meſe di Luglio 1691.'

fog.z09.

CAP. LXXV. Della dichiarazione ſeguita in Agoflo, 169t. d'ordi- '

ne del Vicerè de' Bandi , co'quali ſu interdetta dal Marcheſe della.»

Rocca nel meſe di Luglio antecedente per tutt'i tmd'Agoſto ſudetto.

l'introduzzione nell’habbitato de'Lnoghi ſani , de'Religgioſi , che sta- ,_

vano c0’ loro Monafleri , ò Conventi fuori le Mura, o nelle Campa

gne.fog.zio. .

CAP. LXXV. Delle novita più conſiderabili occorſe nel ſudetto meſe…

di Agoflo 169t.ſog.att.

O

CAP. [XXVIII. Dell‘Introduzzione del Contaggio nella Città di Poli- -

gnano,di cui ſi hebbe chiarezza nel predetto meſe di Agosto r 691 .ſogazó.

CAP. LXXIX. Dell’istanza fatta dal Marcheſe della Rocca al Vicerè nel

l’isteſſo meſe d’Agoflo 169r.acciòche ſi degnaſſe far venire da ſuori Regno

Huomini prattici della ſpurga delle Caſe , e Robbe . che a ſuo tempo do—

vea ſatſi,de’Luoghi inſetti,e del motivo,ch'hebbe per l’istanza ſudetta . ſog. ~

238.

CAP. LXXX. Delle diliggeuze, che nel medeſimo meſe di Agosto coz

mm

 



mineiarono a pratticare d'ordine del Vicerè nella Citta di Converſanomc

ciòchela ripetitione oecorſavi del Contaggio non ſi dilataſſe maggiormen

te tra quei Cittadini-foga 2.8. .

CAP. LXXXl. Dell' ifianza fatta dal Marcheſe della Rocca nello fieſſo

meſe d‘Agosto al Vicere‘ , perche ſi degnaſſe di ſostitulrgli altro ſoggetto

nella ſua Carica in tempo d’intraprenderſìla ſpurguielle Caſe , c robbu

contaminare de’Luoghi infetti~fog.zzo.

CAP. LXXXlI. Dello fiato del Conteggio nel ſudetto meſe d' Agoſto

xóprfogag z.

CAP.LXXXIIL Dell'infetmítà degli Udicori Giulio di Malta,e D.Filip

po de Arrieta,che facevano cótinua aíſilléza al Marcheſe della Rocca,ſegui

ta in Settembre 169t.nella Terra di Noia : Del Paſſaggio dell’ isteſſo Mar

cheſe alla Terra di Rutiglianmper farvi la ſua Reſidenza:E della chiamata..

dell'Auditor Golino da Putignano , 'accióche durante l' indiſpoſizione di

detti due Auditori,ſ0flenefle le loro Veci,fog.a;4.

CAP. LXXXIV. Degli Ordini circolari, ò Bandi, che ſopra varii Punti

attinenti al buon Governo della ſalute publica,fnrono emanati dal Marche

ſe della Rocca nel ſude tto meſe di Settembre 169t.ſog.235.

CARLXXXV. Della propoſizione,che nell’illefl‘o meſe di Settëbte 159:.
vfi‘i fatta al Vicerè dal Marcheſe della Rocca intorno al_ luogo in cui ſtima

va,che doveſſero eſporſi alla Watantenaffler ſicurezza della publica ſalute

i Legni,che da Levante foſſero capitati nella Provincia di Bari.fog.z46.

'CARLXXXVL Dello ſtato del Contaggio nel indetto meſe di Settem

bre iógi-fog-zfl, , '

CAP.LXXXV(\. Dell'eſpediente propoſio al Vicere‘ dal Marcheſe della ,

Rocca nel principio di Ottobre 1691.'co’si acciòche‘poteſſe ſeguite perfetta

mente , e con effetto propízio la ſpurga da fa'rſi ne'Lnoghi travagliati 'dal‘

Contaggio , come per eſiinguervi con maggior:celerità il Morbo = ' Della.;

riſpoua del Vicerè precedente_ un Foglio di memoria fattogli`.dalia Di `- .

tazion Generale della Salute diNapoli: Edella riſp‘olia ~de‘l ‘Marche e al ‘
Foglio ſudetto;ſog.z‘4$. ' ` ì ‘ - -, ._. ` " ’ 3‘

CAP.LXXXVIU. Delle Iſtruzzíoni’,e'he li mídaronò dal Vicerè al Mat- z…

cheſedella Rocca nello‘lieſio ‘m'eſe di Ottobre tógiántorno al modo della.“ '

ſpurga da farſi delle Robbe, e Caſe contaminare dal Coraggio ne'Ludgh*in

ferri: Delle Rifleſſioni fatte dal Marcheſe ſopra ‘le medeſime, precedentçf

apertura dataglrene dal Vicere` medeſimo : edel Reſcritto di quello' iutor- A '
noadette Rifleſſioni.ſog.264. ſi : g ~, _ :, …J ~ '_ . f, ,Î

CAP.LXXXIX. Del Conto dato nel meſe diOttqöre iö9t".dal’Marchefe ‘J

della Rocca al Vicerë del danaro , che dalla General Diputazione ,della Sa- "

iure di Napoli gli era ſtato inviato per ſoyvenirnento de' poveri de" L'uóglf, ;
infetti.ſog.z78. ` ‘ ' ſi

. c a CAP. '



CAPKC. Dello ſtato del Contaggio nel meſe di Ottobre 169!. e della

di lni totale eſtinzione nella Terra di Faſciano.ſog-278.

CAPJKCl. Della Ricetta di Droghe. che fù inviata dal Cardinale Spada'

al Marcheſe della Rocca nell'isteſſo meſe diOttobre per un Profumo , cho‘

ſlimò poterſi applicare à ptò degl'cntermi di Peflemome Rimedio curativo

epreſetvativmrbga79.

CAP. XCII. De i Bandi, che a'prò della publica ſalute furono emanati

dal Marcheſe della Rocca nel ſudetto meſe di Ottobre.fog.28 r. `

CAP.XCllI. Del Viaggio del Marcheſe della ’Rocca ſeguito nel meſe

di Novembre! 69 r.verſo l Luoghi infetti.-Pet farvi ſeguite la ſputga gene

rale delle Caſe,e robbe contaminare dal C0ntaggio,nella conformità che il

Vicete‘ haverva ordinato : Dell'altre ſue Operazioni nello ſteſſo meſe intor

no al medeſimo affaree e del ſecondo viaggio, che fece verſo Converſano .

per accalorarvi la ſpurga.fog.287. .

CARXCIV. Delle novita più ccnſiderabili , che occorſero nell' isteſſo .

meſe di Novembre ró9r.fog.288. . .ñ '

CAPXCV. Della tichiesta di danaro fatta al Vicerè dal Marcheſe della .,
Rocca dentro il medeſimo meſe di Novembre,per porer far pagare a'Soldaſiſi '

ti,che [lavano di Guardia nella Linea di Circonvallazione la meſata diDez

cembre ſeguente: e dell‘aſſiſtenza datagli dal Vicere‘. foga”. .

CAP.XCVI . Dello fiato dei Conteggio nel predetto meſe di Novembre

l59 I . di una riſposta fatta dal Cardinale Spada al Marcheſe della Rocca : e

di una lettera ſcritragli dal Duca di Maſſa di Carrarmpreſenmtagli dall'Auz

ditor Malta Agente del medeſimo. &ig-290. , - , ;

CAP.XCVI[. Dell'uſcita del Giudice Aleſſandro Sterlrch dalla Terra dl

Moſhſeguita nel meſe di Deeembre 169 r. e_ della ſua QtLatantena dentro Ia -
Linea di Circonvallazionſiemhe cingeva i Luoghi infetti.fo.z9z.

CA P.XCVIII. D’una conſiderabile novita, che ocCorſe in detto meſe di

Deeembre 1691. e del paſſaggio del ConfigliereGarofalo alla Provincia d'…

Otranto con Carica di Prelìde,e Governaror dell'Arme di quella [03.29;.

CAP.XC[X.’ Dello stato d'el Contag’gio n‘eli'isteſiomeſe di Deeembre.” `

della ſua total’estinzione nella Città-di. Monopoli , e di‘due lettere ſcritte;

al Marcheſe ddlaRocca: una dal Cardinale Spada. in riſposta della ſcritta.
lui al Papa coll'augurio di Buone Feste,e l’altra dal Marcheſe di Cogolludo. ì *

Duca di Medina CelLAmbaſciadore'del Re‘ nella Corte di Roma. fog.a97.

CAP-C. Delle finali‘ Notizie,e Tefiimonianze , che nel meſe di Gennaio'

1692.6 hebbeto dal Marcheſe della Rocca intorno al modo. edi mezzi. co"

quali fi eta introdotto il Contaggio nella Provincia di Bari,e del CQHÎPiaCÎf

mento ,che il Vicerè glie ne'dimolirò.f0g.299. ’

CAP-Cl. Della Sentenza'di morte, che nel detto meſe di Gennaio 169 2

fù cſſeguita in Monopoli contro un delinquente-fogzoo. CAP

a
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CARCH. Della delibberazione fatta dal Vicerè nel ſudetto meſe di

Gennaio , acciòche fnſſe lecito à qualunque perſona de'Luoghi ſani della.

Provincia di Bari,che stavano ſuori la Linea di Circonvallazione, di uſcire.,

da detta Provincime di andate dove le fuſſe parſo,doppo che haveſſe farro la

Wrantena in uno de’Luoghi , che haverebbe fiabbilito il Marcheſe della.

Rocca,a cui ne indtizzò l'0rdine.ſog. zoo.

CAP.CIII. Dell'indiſpoſizione del Marcheſe della Rocca,ſeguita in dcr

to meſe di Gennaio 169m della notizia , cheil medeſimo ne portò al Viceñ.

re`.ſog.3 28.

CAP.CIV. Della ſputga d’una Caſa delia Città di Bari, e dell‘incendio

delle robbe,che v'eran dentro ſin da Gennaio 169 r. ſeguita nello ſieſiò meſe

del 1691..ſog.3 29. - i ’

CAP-CV. Di alcune lettere che in detto meſe di Gennaio furono ſcritte

al Marcheſe della Rocca da Roma,e da Spagna.ſog.3go. ’

- CAP.CV\I. Delrivolgiméto verſo i Luoghiſani dellaPtovincia(ſeguito

in Febbraro tó9a.)delle porte de'Padiglioni de'Soldati.elie custodivano la

Linea di Circonvallazione.e del morivo,che per ciò ſare hebbe il Marcheſe.,

della Rocca.fog.3 z a. . .

CAP. CVſll. Della nuova iſtanza fatta dal .Marcheſe della Rocca in.;

Febbtaro i 69 a.al Vícerè, perche gli destinaſſc il Succeſſore à caggione dell'.

aggravata ſua indiſpoſiziouefle della riſpoſta del Yicere‘.ſog.3 3 3.

CAP.ClX. Della Quaritena in cui furono postii Cittldínliöc- Habbitítíñ

delle Citta di Converſano,Monopoli,e Polignano…: dellejl‘er're di Mola.- ,

e Faſciano nel ſudetto meſe di Febraro 1.69.:. ad eſſetto di ſperimentare nel

corſo di quella,ſe ſuſſe riuſcita perfetta la ſpurgazdelle loro Caſe,e rebbe.”

di habbilirarli ſucceſſivamente al commercio col rimanente della Provin

cia,e del Regno, quando per quel tempo ſuſſero viſſuti ſenza ripetizione alfl

cuna di Contaggio.fog:334. ,z _ . , ,

` .CARCX. Della'Relaaioneſatta nello-fieſſo meſe. dal Marcheſe della Roe-~

ea al Vietri! intorno alle-nuovcdili QEM2dZÌUÎÃPſfltFÌCícC,Qda tatticarſi

per il rivela delle robbejnfettflche rſe stavano naſcoſteue'Luog i, ch'era-z

no flatipercoflì dal Contaggio.fog.341-. , . , ;

CAP-Oil. Della ?tattica data d’ ordine del Vicerèal Convento de' Ca.-`

puceini di Barinel ſudetto meſe di Febraro 16925 E dell’ iſtanza fatta dal

Marcheſe della Rocca nel medeſimo tempo per l' apertura del i commercio

de'Luoghi ſani della Provincia , che ſtavano fuori la Linea eli-Circonvalla

zione.ſog.34a. , _ 1 p … . ,. , . ,

CARCXLI. Della Giustizia eſſeguita nella Terra di,Mola in, Febraro ſu

dçtto contro alcuni 'traſgreſſori de'Regii Bandi intorno all' oeeultazione di

rebbe inſerte.ſog.343. ,. . _, `

CAP-CXIII. Dell'apertura del cömercio de'Luo‘ghi ſani della Provincia

. , di



di Bari,ch'erano fuori la Linea di Circonvallazione, con glialtri del Regno

ſeguita d'ordine del Vicerè nell'iſleſl’o meſe di Febraro 1692. Edel giubbilo

univerſale di que'Popoli.ſog.343. i

CAP.C‘le. Dello fiato del Córaggio della Citra‘ di Polignano in detto

meſe di Febraro 5 E delle due lettere . che nel medeſimo furono ſcritte al

Marc heſe della Rocca ; l'una dal Marcheſe di Cogolludo,Duca di Medina

Celi ,Ambaſciadore del Re nella Corte di Roma.e l'altra da D. Ferdinando

Naldes Maeſlro di Campo Generale del Regno di Napoli ſog.345.

CAP-(XV. Della Carica , à cui dal Marcheſe della Rocca ſt‘r aſſunto

Giuſeppe Salamini Dottor dell'unme l'altra Legge; E delle Relazionixhe;

a prò del medeſimo furono fatte al Viceté dello ſleſſo Marcheſbin Marzo. e

Maggio 1692.ſog.347. ,

CAP.CXVJ. Della Muta,che nel meſe di Marzo 169211‘: dataà iSoldari

così del Barraglione,c0me di Campagna,chc stavano in cuſiodia della Linea

di Circonvallazione di miglia 45 .che cingeva i Luoghi, che havevano pati-_

to l’in'ſczzioue del Conteggio . e che ſlavano tuttavia facendo la (Quante

na.della quale ſi è diſcorſo nel Cap-1 10.fog.34g. -

CAPLXVH- Del nuovo accidente di Peste,che occorſe in Polignano nel

detto meſe di Marzo 1.691. della caggione di quello diſastro z delle caute

le.che ſi pratticarono per impedire i progrefli del Male : del nuovo modo

di Aarantena , che dal Marcheſe della- Rocca fà impoſio a‘ quella Città :

della Circonvallazione ”Guardie-,con cui ſu cinto tutto il ſuo Territorio:

del Miniſlroxhe d'ordine dell'ifleſlo Marcheſe vi s’inrroduſſc : E della eo

tal eſlinzione del Conraggio -. -laqualesvifleomrnciò à godere verſo la ca

duta dello lìeſlo meſe.fog.3so. ' ‘ ' .
AJ

CAP. va…. Del paſlaggío del Marcheſe della Rocca dalla Terra di* ‘

Rutigliano alla Città eli-Bari, per’l’arvi la ſua reſidenza‘,-ſeguito nello ſieſf‘
ſo meſe di Marzo 169z.ſog.3sa. - -…_{-t -› _p v ñ… x_ .'l

CAP." CXIX .› 'Del'comme'rc'íoxhe‘ dal Marcheſe della ‘-Rbc’ca nìl mech

mo meſe di Marzo 1693. ſil conc-:duro: al-GiudÌCe--FraMeſc'o Aleſſandro"

Sterlrcb dopp’o terminare due War‘ánten‘e ,- cioé l’--una dentro la Linea di'

Circonvallazione,e l'altra in vicinanaa 'della‘ medeſima dalla partchi ſuori e
del ſuo-paſſaggio in Napoli.e della ſua moreelog.; 5 z. i ~- ` ..

CAP-CXX-`²Dclle due Warnnrenezche nel meſe dLAprilez rbgail Vice’ré
/

ordinò , che ſi~ſac`eſiero dall). CailoCàta’neo della‘Comp-ag‘nia d'i Giesù i

che in einer tempo trovavaſì dentro ‘la Città di converſano 3' ‘E dciia-ñlibdraìf

-Prattican‘l cui ſueceſävamenre inammeſloſog.; 54. p 7 ‘ . i ,

CAPILXXL Della Mercede , che dal Rèl’li fatta al Marcheſe-dello Roc

ca di Reggenre del Conſiglio (ollater-'alediStato , eGuerr‘a_ del ‘liegno di

Napoli,della quale gli capitò l'. avviſo dentro l' isteſſo 'meſe di Aprile '169 z.

r
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CAP. CXXH. Della Prattiea , che dentro il proprio Territorio.

e tra di loro ft‘t conceduta d'ordine del Vicerè nel ſudetto meſe di

Aprile 1692. a -i Cittadini di Converſano , e Mola , ch'erano [lati

nella Quarantena ſtretta da Caſa à Caſa. ſog.356.

CAP. XXXIII. Della Prattica, che dentro il proprio Territo*io,e

tra. di loro ft‘: conceduta d'ordine del Vicerè nel meſe di Maggio

1691.. a i Cittadini della Città di Polignano , che per cauſa degli

ultimi accidenti di Peste, erano paſſati dalla larga (LL-arance” alla_

ſlretta da Laſa a Caſa. ſog. 356.

CAP. CXXIV. Della Prattica in cui fà poſſa d' ordine del Vicerè

la Terra di Caſiellana dentro l'isteſſo meſe di Maggio 1692. colla_

Provincia di Bari, e col Regno. fog. 357. ‘

CAP. CXXV. Dell'apettura del commercio col reflo della Provin

cia di Bari, e del Regno, della Citta di Monopoli , e Converſano

e delle Terre di Faſciano, e Mola, che stavano dentro la Linea di

Circonvallazione di miglia 45. Dello ſcioglimento della medeſimu.

ſeguito in Maggio 1692. della nuova licenza, che il Marcheſe della

Rocca domando nello steſſo tempo al Vicerè di poterſi ritirate in.,

Napoli: e del ſuo paſſaggio da Bari alla Citta di Molfetta . foglio

359- .

CARCXXVL Dell’Otdine del Vicerè ſpedito nell' isteiſo meſe di

Maggio per alcuni Wrantenarii della Citta di Polignano, ch' erano

rimaſti fuori dell'Habbitato. Fog.356. ' '<

CAP. CXXVII. Dell’Atteſiacomhedentro il medeſimo meſe di .Mag.

gio ſù fatto dal Marcheſe della Rocca per il_ Regio Auditor D. Fi

lippo de Arrieta, intorno alla “puntualità. , 8t operoſa applicazione.),

colla quale haveva ſervito il Re‘ nella Provincia di Bari, affistendo

continuamente a lato’ dell’isteſſo Marcheſe con Carica' di ſuo Ordi

nario Conſultore: e della Relazione, che. il Marcheſe fece al Vicere‘

à prò` del medeſimo Auditore; ſog.-,*eí.7“.` ì ' '“ K

CAPaCXXVIlI. Della Licenza, che, dal-Vicere ſr‘i conceduta in..

detto m'eſe di Maggio al Marcheſe della‘ Rocca di‘ritirarſi dalla P'ro

vincia di Bari: della Carica. che nel tempo²medeſimo gli ſd edufeñ‘

rita di Preſide, e'Governator 'dell‘Arme della Provincia di Calabria

Citra: Del Preſidente della Regia Camera D. Gio: Franceſco du‘

Puga, e Feiioo, Governator Generale della Regia Dogana di- Fog

gia rdeflinatogli Succeſſore nel Pteſidato della Provincia ~di Bari e

della partenza del Marcheſe per Calabria ; E del poſſeſſo preſo dal

Preſidente della ſua Caricarfog.; 70. .

CAP. CXXlX. Dell'elezzione fatta dal Preſidente D. Gio: Franceſco

de Puga(tta i Miniſiri che havevano ſervito in Provincia ſotto la..

Con



Condotra del Marcheſe della Rocca ) dell' Auditor D. Filippo do

Arricta, per dovergli afliſlere in Bari fin tanto che il Vicere ordi

naſſe l‘apertura del commercio a prò della Citta 'di Polignano , che

Rava per dar ſine alla ſua Quarantena.fog.37a.

CAP.CXXX. Dell'apertura del Commercio col reflo della Pro

vincía di Bari, e del Re no della Città di Polignano , ſeguita dj

ordine del Vicerè nel mt e di Giugno 169a.ſog.373.

CAP. CXXXI. Delle ſpeſe ſtraordinarie che , per caggíone del Con:

raggio ſi fecero a conto della Regia Corte nella Provincia di Bari ,
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DEL CONTAGGIO

_Occorſo nella Provincia di Bari ne gli Anni

3699-169 I-c 1692-7

CAP I.

Dell’ Introduzzione del Conraggio nella Provincia

di Bari'. `

A Uantnnqne_ ſin da principio haveſſe ſparſo la Fama trai

" Popoli della Provincia di Bari , che lo sbarco di alcune;

Ì Pelli contaggioſe capitateví in contrabando da Levante.,

.1 fuſſe stato caggione de ifunel’tiaccidenri , chein piu Luo

- ghidiquella ſi ſperimentavano; fr‘r niente di meno oſcura

4 l’ln‘troduzzione del Male ſino alla declinazione de' ſuoi ri

_ ~ gori s avvegnache non potendoſi agevolmente Pl‘attiCM‘Q-J

con chiporeva darne qualche chiarezza , ſi ſiitnò aſſai meglio far argini.,

all'inondazione della diſgrazia,che conſumare il tempo intorno ad un pnuz

to,che non conduceva al riparo del danno preſente .

Non fi‘r mai però cosi lontana dalla Mente di chi hebbe cura della ſalvez-`

aa della Provincia, e del Regno, (come ſi dirà nel cap.3ó,) la Pſflml" d’in,

A ten
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tenderne qualche coſa,che non otteneſſe barlumi di tanto rimarco, che ba-~

staſſcro :i porgere il filo, che finalmente conduſſe le diligenze alla cognizioz

nc del tutto . -

L’andar temporeggiando con si fatta Prudenza, portò alla Verità , cho

bamboleggiava, non ordinario incremento; perche addormentati gli Ani

mi di Coloro, che traſcurati , ò malizioſi havevano ſpalancate le Porte alla

ſciagura, ſu facile , che ſi perſuadeſſero ſmarriti dal conoſcimento della..

Giustizia, e che non raccommandaſſero alla fuga lo ſcampo della penaxhe

gl'ideava la vicina rimembranza del fallo.

Lazelante , cd indeſeſſa applicazione di D. Marco Garofalo Marcheſe.;

della Rocca , Preſide della Provincia di Bari , e Delegato generale delle;

quattro confinanti (di cui ſi diſcorrerá più diffuſamente appreſſo) ſviluppò

da i La bberinti dell’incertezza l’ opinione d'ogn'uno; Concioſiache affisti

… to da D. Giuſeppe Aragona Giudice della Gran Corte della Vicaria.Capo

,di Ruota della Regia Udienza dell'isteſla Provincia,e dagli Uditori DóAn

conio Franceſco Golino, e D.Franceſco Antonio Vennitto, cavò (mentre.

tra i meſi di Agoſto, Settembre , Ottobre , Novembre , e Decembre 169M:

Gennaio 169:. stava agonizzando il Contaggio) dalla testimonianza di

molti, che il fatto era ſeguito appunto in queſto modo: ‘

Verſo la caduta del meſe di Settembre, ò Principii diOttobre dell’ anno

'1690.capitò da Levante,epropriamente dalla Città di Cattaromella Cala,

òPorto che ſia,della Torre di Guardia . detta di Rapagnola in Territorio

della Citta di Polignano, un Barcone á foggia di Tartana ſotto la condot

ta di Padron Giorgio Roſſi ; E perche havea fatt'alto in competente di

ſtanza dal Lido,i Diputati della ſalure di Polignano andarono ſpediramen

te a riconoſcerlo . Giunti in vicinanza del Legno obbligatono i Marinari ;ì

porgergli le fedhche portavano della ſalute,& oſſervando, ch’ effettivamen

te erano partiti da Cartaro, luogo che ſin dal meſe di Agosto antecedente"

(per la Pelle, che regnava in quei Paeſi) trovavaſi interdetro , diſſero al Pa..

drone, che ſgombrafl'e ſubbitqda quella Spiaggia. Non ſu però cſſtzgujzz

così urile,e neceſſaria riſoluzione ;perche aſſicurati dal Roſſi, ch'eglſ llOIL:

giá htamava la Pratrica , echc ſarebbe indubbitatamenre partitoil giorno

ſeguente, condeſcelero alla brevità dell’ induggio , e ſartoſi pagare i dritti

~dell'Ancoraggio, e dcll’Acceſſo, ſi riconduſſeto à. Polignano .

Non hebbero di la tanta cura quanta ſi richiedeva per vedere ſe i loro or:

dini erano stari eſeguiti, òſe ſotto la luſinghevole promeſſa del Rofli ſi fuſ

ſe naſcosta qualche ſorte d’inganno 5 perche trattenutoſi ben cinque giorni

íl Barcone in quel medeſimo luogo ſenza eſſervi huomo, che gli contendeſz

ſe così pericoloſa dimora, riuſcì a Giuſeppe Schiavello,che có altri ſi portò

furtivamente da Converſano in quella Marina, il provederſi di alcune Caſz

ſe, e di una Balla dirobbe mercantili , che sbarcare d'ordine del Padroru’

Giorgio gli furono conſegnate ſotto il favore della Notte , e paſſando più

glxxs 13 ſua .axxiſchiaxçzza Pxexsës’ mar} iredi à. 229150 e“ beer-a quantità di

Bè:
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Pane due di quei Marinari , che ſi erano introdotti in Converſano ſpinrivk. _

dal medeſimo Roſſi . ,

Parri finalmente da quella Spiaggia il Barcone verſo la Città di Mono

poli ,e dato fondo nella Marina di Pantano,tnandò il Padrone le accennare

fedi della ſalute ài Diputatí, che dovevano riconoſcerle , accioche gli fuſi":

data 'la Prartica; E benche ſul principio haveſſe incontrato la dovuta ri

pugnanza per l’iſleſſo motivo , per cui gli era ſiata negata in Polignano; ſù

nulla di manco efficacein guiſa l'istanza de Marinari,che ſuperò tutti grin-1

coppi . ' "

Portava il Padron Giorgio in quel Barcone alcune robbc di mercanzia

che conſiſtevano in Pelli , Saie di più colori . Tele di varie ſorti , Suole , e‘

Tabbacchi così in corda ,come in polvere ; E premendoglì lo ſmaltirlc., n

vende‘ per mezzo di un Bortegaio ad un Negozianre della Cittá due Caſſu

di Saie, o Tele à raggione di Carlini quattordici,e mezzo la canna le prime,

6c a Carlini ventiſette la Pezza le ſeconde,caminando di notte il traffico per;

un picciolo ingreſlb delPorto:

Alcuni portarono poco à poco ad un Fondachiero una Caſſa di Saie, 'reg'

Jide Sangalli:

Un certo Stefano Scherdi (che poi, contratto il Contaggio , reſe il deb-l

bito alla Natura) comprò anch* Egli dal Roſſi due Balle di Tabbacco in.;

corda à prezzo di ducati ſeſſanta il cantato , ed un Mano di Pelli a ducati

_quaranta per ogni centinaio delle medeſime : ,

Ad un altro [n venduta una Balla di Suole , una Caſſa di Tabbacco in;

polvere a carlini quattro la libbra, ed una Balladi Pelli alla raggioue dellſ

altre t .

Tre altre Perſone comprarono cinque mazzi di Pelli, componendoſi ogn'

_uno di eſſi del numero di quaranta: 7

Ad altri Fondachieri furono vendute altre Pezzo di Saia:

E per ultimo il mentovato Giuſeppe Schiavello , portatoſi perſonalmení

ce in Monopoli comprò due Caſſe di Tabbacco in polvere , ed un mazzo di

Pelli, che poste in un Battello, furono dal Padron Giorgio , e due Marinari

condotte vicino la Torre di Guardia,— detra dell’Ancina,e propriamente nel

Posto di Calacorvina, dove l'isteſſo Schiavello andò a prenderſele di Notte

in compagnia di alcuni, ele traſporto in Converſano, riponendoin Luogo

Immuneſolamenre l'e Caſſe . ' p

Durò dieci giorni il trattenimento del Padron Giorgio col ſuo Barco-7

ne nella Marina di Pantano, e doppo di haver venduto ciò che potè,ſe‘ vela,

laſciando in Converſano, e Monopoli il ſeme di tante diſavventure , quante

ſi porranno bravamente raccogliere dal preſente Raga-aglio , ed alla_ dilig

gente Informazione, che dal Marcheſe della Rocca, con5“ accennati Milli‘.

ſtri ne fi‘i preſa.

x Crederono iTeſlímonií (com'è forza a “…i 0.9“"*1‘ſ0 G P“ſiffldî) che le,

ſudettc robbe mercantili erano contamina:: da! QP‘ÎFRSSÎO PH tre‘ ras-i"
ì‘ ~* <~ v .. . ,. . x …- --W t “e — - / .
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" Roguozglto Hzstorzco

gioni :2d le molte , che ſi condonano alla brevità : ` A

La prima perche giunſero in Provincia di Bari da Carraro ,luogo ſotto:

pollo all'hora non meno all'lnterdetto della Prattica, come ſi e‘ detto, che

aſſediaro dalla Pestc à cui ſoggiaceva una Villa della Citta , guardandoſì

con eſattiflima attenzione tutta quella Riviera,giusta l'attestato , che ne ſii

fatto da Nicolò Agostino Gruatti Fondachiero della Città. di Bari, e da.»

pietro Garzía, Christiano dell’Iſola di Scio Stato di Costantinopoli , che;

Profeſſava l’arte di Marinatmi quali ſi erano reſpetcivamente in quel tempo

trovati in Cattaro,& in Bndua Luoghi di Schiavonía .

.. Laſeconda , percheiprimi Luoghi della Provincia , che quaſi in un me-_

”deſimo tempo s’infettarono, furono la Città di Converſano , e Monopoli ,

nelle quali era ſeguito lo ſmaltimento delle robbe ſudette . ‘

La Terza, perche havendo il métovato Stefano S cherdi nel meſe di Giuáì

'gno dell’anno ſeguente 1691. contratto il MÒrbo coll' evidenza di un Bu

bone, ed un Carbonchio volgarmente chiamato Antrace , ſu condotto

al Lazzarerto di Santa Maria delle Grazie , e quaſi ridorto a render

i’ ultimo ſpirito ( come fù deposto dallo Scrivano del Lazzarerto me

deſimo) poc‘ hore prima di morire eſclamò ad alta voce dicendo , ch',

.egli tuttavia ſentiva. il rimorſo , che molto l' affliggeva d’haver con

tribuito alla pestilente fatalità di Monopoli . Fù l’ Informazione di

quello fatto immediatamente traſmeſſa ( come ſi dirà nel Cap. tor. )

dal Marcheſe della Rocca al Viceré ; e perche tuttavia pende l’ eſito

della mcdeſima , e prima di pubblicarſi gin-.iizialmente il Proceſſo ,‘

che tuttavia trovaſi ne‘puri termini dell’ informativo , no” poſſono di vol

garſi molte particolarità, e circostanze, che rendono indubbitabile l‘ infezſi

zioni delle merci . che ſi ſmaltirono dal ſudetto Padron Giorgio ,ì baliarà

per hora haver toccato àſuſîicienza il modo dell' iuttoduzzione della ſcia;

gura, rimettçndo all'eſito della Cauſa il resto degli AmminicoliI '

CAP* K

'Delle-prime notizie , cbeſi hebbe”) di' eſſèrſi attaccato il Co”; '

{faggio nella Provincia s Dellìlrgfezzione diCon-verſano z ~

,Monopoli , e Cia/lello” : E de 1 prionipoffi , '
ſi cbeſidìedero da i Reggii Minffiri dell:

ſſ Priſma Provinciale per ovviare '

.e 7 …ñ " ’ àrìgrom male.
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Faſano” che ivi’sfodrata la Spada della ſua malignita ricolmaſſe di ſunefii

accidenti quei Cittadini. .

Non prima però dei io. dell’isteſſo meſe comincrò ad haverſene qualche

chiarezza; perche trovandoſi nella Città di Bari Vincenzo Milone Avvocato

Fiſcale della Reggia Udienza per alcuni affari commeſſig-ii dal Yicerë , gli

fà preſentato à nome degli Huomini del Governo della Terra di Rutiglia

no un Attcstato ſottoſcritto dal Canonico D.Donat0 Grazio Tanzatellam

D. Domenico Antonio de Albii Confeſſor di quella Inſigna Colleggiata , i

quali uſando della facoltà datagli da molti de i loro Penitenti, cosí di Con

,verſano,come di Rutigliano in atto di aſcoltarne le Cöſeffioni,testiſicarono,

',, `che in quella Città vi era il Morbo cötaggioſ0,che distruggeva le Fami

,, glie intiere,oſſervandoſi nelle parti emuntoriali de gli Ammalati (maſſi

,, mamente delle Donne)i Bubboni: Che giornalmente moriva quantità. di

,, Géte:Che molti ſi chiudevano nelle proprie Caſe,e che i Medici steſíLad

,, effetto di preſervarſi,ceſſavano dal cómercio,e dalla Viſita degl’Infetmi .

. Fi‘i traſmeſſo immediatamente dal Milone il doloroſo atteſtato al Trib

bunale dell‘Udienza, che riſiede nella Citta di Trani, e che componevaſi in

’quel tempo del Preſide D.Franceſcó Monreal, del Giudice di Vicaria Capo

diRuota D.Marcello Celentano, e degli Uditori . D- Franceſco del Ròu

D. Gaſpar Gomez de Cadiz ; accioche‘ in viſia di quello haveſlero potuto_

prendere gli eſpedienti , .che loro ſuſſero parli più neceſſatii .

Si congregarono à novella sì ſpaventevole i Ministri , edoppo di havet’

cſſaminata la gravezza del caſo, ſpedírono, ſenza perdere momento di term_

po, al Vicere‘ un Eſpreſſo colla notizia traſmerſagli dal Milone , 8c nn’Ordia'

ne all’Uditore dello Stato, Governatore, e Sindico di Converſano , che gli

faceſſero distinta Relazione del fatto,e che ſei Medici fuſſizro incorſi nel ſci?

tto d_.~l Contaggio,procuraſſero di contener quella Gente nell’habbitato,

ñ GliUiíiziali di Converſano, ò che trattando la verita del ſinistro acciden

r te ſhrnaſiero caricarſi di taciturnità, e negligenza punibbile , à ch'effettiva

mente non ſapeſſero, che da introduzzione di Còntaggio fnſſero nate le.,

malattie, che ſcorrevano tra quei Cittadinifliſpoſero eoll‘appoggio di quei.

Medici, in maniera, che non restando ithibunale dell' Udienza pienamen- ›

te ſoddisfattodncaricò al Milone,che pratticaſſe ogni poſſibile diliggenza.

per venire in ſicura cognizione de gli accidenti di Converſano , e che diſiri

buiſſc per quei contorni tutti gli Ordini, che gli ſuſſero parli più convcnez

yoli . _ .

Conoſcendo il Milone di quanta importanza ſuſſe l’eſſequire ciò che ſe.;

gl’ímponevaſi portòin Converſano coll’ aiſisteuza di cinque Medici cavatí

da Bari, Modugno, Giovenazzo,c Rutigliano, e fermatoſi in vicinanza del

la Città, ſi féchiamare l'Uditore di quello Stato , gli Huomini del Gover

no, ed i ‘Medici del Luogo per intendere dalla loro bocca la ſerie di queiac

tidenti, e patendogli che più d’ogn’ altro importava la conferenza d' ambe

ge partite de’Mediçi , Quei di Converſano affermarono , che il Morbo era di
. .. …… ..._ _ _._-… _. - a... .- … feb;
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flbbri maligne, Peflilenziali,contaggioſe, e Spararidw, e gli altri ſuſòñö di

rere, che ſi prohibiſſe alla Città il commercio , come ſegui con ordine im-ì

mediatamente fattoli dal Milone a quell'Uditore,imponendogli,che a pena

della vita,'e di ducati diecimila non faceſſe uſcire perſona aICuna dalla Cit

"tà, e ſuo Territorio ſin tanto, che il Vicete` haveſſe ordinato altrimcnte , e)

fartoſi far dai Medici, che havea condotto ſeco un pieno Attestaro di qui

to colà era ſeguito,l'ineaminò con ſua Relazione al Vicere‘, con avviſare a;

Miniſiti del Ttibbuuale l'eſito della ſua diligenza .

Anelli conſiderando che la prohibizione fatta dall’Avvocato Fiſcale non'

bastava per metter in stato di ſicurezza la publica ſalute , ſpeditono ordini

agli Uſfizialidi Noia, Mola, Putignano, Monopoli. Castellana , Rutiglia

no, Turi,Caſama\i.ima, Locorotondo, Cisternino,e Caſiano ( Luoghi r più

vicini à Converſano) che poueſſero Guardie ſufficienti ’a' confini de i loro

Territorii: acciochei Converſaneſiveniſſeroa‘ contenerſi nel proprio , e gli

altri non poteſſero introdurviſi; Anzi riflettendo ſempre più alla gravezza.

dell'affare , ed al biſogno,che correva di opporſi con tutto lo ſpirito alla...

_violenza del Morbo,ſe per diſs‘avventura fuſſe della condizione,che ſoſpetta

vaſi,ſpedirono a tutta diligenza l‘Uditor D. Gaſparo Gomez de Cadiz,con

Marco Aurelio SaliceNincenzo Braico, e D.Gio:Stclla Medici i più famoſi

ddl-’l Provincia, accioche portandoſi in Converſano, e dovunque l'haveſlg

richieſto il biſogno, procuraſſe di ottenere le più minute notizie del Caſo .Î

e gli ſpiccaſſe à volo i riſcontri di quanto effettivamente occorreva .

Parti l'Uditore co i Medici dalla Città di Trani appunto il giorno della'

Naſcita del Redentore del Mondo , e formatoſi la ſera in Bitonto , cavò di

bocca d’un Servitore del Giudice della Città, che poc’anzi eta colà capita

to da Converſano ſervendo la Moglie di Donato Antonio Terami ſuo Pañ'

drone, che in quella Città correvano Mali contaggioſi con effiture di Bub;

boni, e Petecchie , e che caminando il Morbo ’tra Plebbei , fiimavano quei

Medici , ch’era di Febbti maligne caggionate dalla prava qualità de i cib: .

bi . . _

Il Medico Stelchhe abboccaroſi giorni prima in Bari con una Donna, e

poſcia in Valenzano con un Prete di Converſano , havea da eſſi inteſo che;

quelle ſebbri ſi artaccavano da una perſona all' altra: Che molti morivano

coi Bnbboni: E che ſi deſolavano le Caſe, che una ſol volta erano aſſalito

dal Male, entrò in dubbio della puntualità de i Medici di Con'verſanme-ri—

volto alGomez gli diſſe , ch’ Egli havea biſogno della compagnia di altri

Medici ancora per diſcettar meglio un punto di tanta conſeguenza l .Onde

il Ministro ordinò,che il Medico Morea dell’ isteſſa Città di Bitonto ſe gli

aggregati” paſſando il giorno ſeguente per Modugno tirò anco à ſe da.;

quellaCitta rl Medico Maffehch’era autecedentemcnte accompagnato coll'1

Avvocato Fiſcale Milone. t ,

Proſeguendo l'Uditore il ſuo Viaggio giunſe ‘à Rutigliano,~& aſcoltò c6

ſommo diſpiacere da quei Cittadini, che in Converſapo ſi avanzava ſempre

piu
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'più il vigore della Morte : onde affretrando ipaſiì andò in Territorio di

quella citta, eda una Donna, che andava taccogl rendo alcune foglie cam

pellri, facendole prima date il giuramento in diſtanza ſopra una Croce,che

il Miniſtro fè piantare sù l’erto d’una ſiepe, inteſe , che in Converſano mo

riva moltitudine di Gente: Che il giorno avanti erano morte da nove , ò

dieci perſone di condizione villana, fra le quali un Prete,ed un Confeſſare ,’

che amminiſtravanoi Sagrameuti,oltre due Frati di S.Franceſco dell’Oſſer

yanza: E che inorivano con Posteme all’inguini , e ſotto l’Ali .

La Relazione di questa Donna fà confermata ancora da un huomo di

Campagna, e tirandol’Uditore più avanti,giunſe nel Convento de’PP.Zoc

colanti intitolato della Madonna dell’lſola , e fattoſi chiamare il Guardia

no l’interrogò , s'era vero che in Converſano ſi ſperimentavano infermità di

Conraggio; Fri la riſpoſta che in Città ſi ſtava aſſai bene,e che qualche sfor

tunato,che vi moriva,ſoccumbeva unicamente ai rigori dell'Inedia, per nó

haver che mangiare come in quel tempo alcuni dicevano; Ma domandafl

togli dal Medico Stella per ſua capriccioſa, ed utile invenzione : ſe era ve

ro, edi che male full'e morto in quel Convento uno de’ſnoi Frati riferitogli

dal P.C0tto Cuſtode, che faceva reſidenza nella Citta di Molfetta; riſpoſe .

ch’era vero, ,e chela morte di quello era ſeguita di febbre maligna con un..

Iupcllo(Voce Paeſana, che non altro ſigniſica , che Bubbone) ſotto l’AIi s

Onde accortoli lo Stella,che giovavano gli artificii per cavare alla luce ciò.

ch’era involto nelle tenebre dell'Ignoranza,coll’drdimento di nuovo ſtrata

gemma glifè anco cader di bocca,ch’era morto un'altro Reiiggioſo_ di una,

Bubbonc, che gli era uſcito . '
Preſe queſte notizie ſi conduſſe il Miniſtro alla Porta di Converſano ,ſſ La' .

ragunacoſi colà groſſo numero di Cittadini d’ogni condizione,domandò ſc

vi erano l’Uditor dello Stato , e‘l Governatore della Città; E perche gli fil

riſpoſto, che il primo era uſcito in Campagna . e che il ſecondo era paſſato

alla Terra delle Noci, ſi ſe chiamare Giuſeppe Schiavello Aggenre del Cou

te di Converſano, e domandatogli del male,che correva nella Città, riſpo.

ſe, che gl‘lnímici della Caſa del Conte dicevano, che cola vi era la Peſlcuua

che queſta regnava nel loro cuore, perche col pretesto di quella dieeria, vo

levano iuſinuarſi nelle Caccie riſervate del Conte, e chei Vaſſalli del mede

ſimo, haverebbono buttato à terra il Mantellmper far conoſcere l’opre del

la Caſa di Converſano; E replicatoſigli, che all’hora non era tempo per diſ

correre di male volonta: ma ſolamente di metteriu chiaro la qualità del

morbo , che vi era , diſſe : Che non era Peſte altrimeute: ma una ſem

plice Febbre maligna tra pochi Villani , che ſi erano cibbari di Fanghi. '

A queſto diſcorſo applaudirono il Sindico,e molti della Cirtá,che 'ſi tro
Llarono preſenti . P

Ma perche trattavaſi dimateria attinente alla Medicina,giudicò pruden~`

temente il Miniſtro, che i Medici come più eſperti di ogn'altro , potevano

gcçidçte la dttblgiçfza dellfArticolo,maſLimamente quando haveſſero poſto

_.……. .- .…4--. da
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da un canto ogni stimolo di' cieca paſſione : onde interi-orti ögn‘ alrra- in;

fruttuoſa conferenza ,permiſe allo Srelll , che ſaceſſe à D. Domenico Vale

rio Medieo aſſai,dorro di Converſano (cli‘ivi era concorſo) le ſeguenti da}

mande : - '

La Prima : Bali erano imali, che correvano in Città e

La Seconda: Chi ſnſſe [lato il primo ad ammalarſi:

La. Terza : Sc eranoin più numero quei che inorivano , ò (luci che fi ſa‘:

pavano : “4

La Quarta z- In quanti giorni morivano :

La (Dima : Con quali ſintomi :

La Sesta = Sc morivano così Maſchi , Come Donne ~. Grandi , e Fi-`
gliuoli e ſi

La Settima: S’egli havea ſempre medicaro:

Alla Prima riſpoſe , che i Mali che correvano in Converſano erano Feb.`

bri maligne, Peſtilenri, e Coneaggioſe , con Bubboni, Eſenremi , e Paroridi

anco Sporadichc,e che stimava turco ciò eflerſi origginaro dalla prava qua

lirá de i Cibbi,de íqnali la Plcbbe finurrivmgià che perſone commode nor;

ſi erano inſcrmaee . _

Alla ſeconda, che il primo ad ammalarſi era staeo un tal Maestro Luca.;

Diana della Terra di Acquaviva. Scarpinello di profeſſione , habbiranre da

più anni , e caſaro in Converſano , il quale eſſendoſi ammalato nel ritorno

da Monopoli, era mortoin tre‘ giorni con ſintomi così gagliardi, che iiimò

eſſergli provenuto il male da Veleno; Má olièrvando poi, che da lui era..

paſſato il Morbo à rurra la ſua Famiglia , crede‘ che cauſa efficiente stara.,

ne fnſſe la coneaggîoſa malignità della febbre, ranro pin che il male ſi era_

attaccato ad altre Caſe , che haveano havuro commercio con quella del

Maestro Luca, non già la Peste, che ſupponevali; mentre ſi ſperimentavano

‘in Città varii Morbi Sporadici , e la Morrc girava ſolamente tra la genre di

baſſa condizione .

Alla Terza(doppo di haver penſato un pezzo)_riſpoſe,chc per dire la veri—f

tà, era maggiore il numero degl’lnſermi , che morivano,di quello di coloro

che riſanavano , e che pochiflimi ſcampavano dalla, violenza del male.

Alla anrra, che morivano in due , tre , quattro , e ſeeee giorni ai

in .
P; Alla (Ln—inca, cheiSinromi erano Bubboní nell’Inguini , eſorco’ le Ali ,‘

Paroridi, Vomiri virulenti, Delirii, Eſentemi, Sincopi, Peeecchie, Baſſezza.;

di Polzo, Tepidezza di parti,& aridirà, e negrezza di lingua. _,

Alla Seſia, che morivano cosi Maſchi, come Femine, Grandi,e Figliuoiig'

ma più Donne. e Figliuoli, clic Maſchi, e Grandi .

` Etalla Settima, ChEOſſcrvandO artaccarſi il male col fiſico contratto, fi

era fin dalle prime oſſervazioni'ririraro dall’ eſſercirio di medicare z e che

ſortoil colore di ſar aſcoltare la Melia ad una ſua Sorella (trovandoſi la_

çitcá interderra dal Yeſcovo) eliſpoſe; che cnreala -ſna Caſa pailaſſe pri; ‘

‘ ma
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ma á S.Vito di Polignano . e di là a Mola . v `

Udcndo il Medico Stella , che le riſposte del Valerio non cadevano per

poco nella conſeflione della Peste , e che per qualche riguardo laſciava dì

eſporre pubblicamente il ſuo vero Giudiziodìimò bene (à viſta però di tue-J

ta. la Gen-te,ch'ivi era concorſa , e nel tempo medeſimo, che il Gomez ragà

gionava con altri dell’affare) di tirarlo in diſparte,e diſcorrergli così: Voi

,, ben ſapete quanto appreſſo di me ſia di prezzo la voflra dottrina: onde:

,. colla cereezza,che`lîate per credermi deſideroſo di emmendafluando ciò

,, che ſono per dirvi paja,che oltrepaffi i termini della raggione, ſono in.»

,, obbligo di rappreſentarvi,che le riſposte , che havere dato alle mie do

.. mande ſono ſtate altreranto ingenuc, quante degne di Voi : Mà ò che;

n ſia debbolezza della mia capacità , ò che urgenza di humano riguardo vr*

n obblighi à naſcondere l‘a propria Opinionemon sò intendere come dalle

n. voflre medeſime ptemefl’c non vi piaccia di trarre laconſeguenza .della.

u Peſte: Voi havete con ſagaçità tanto propria dell’ eſſer voflro ſpiegato

a) nelle correnti diſgrazie di Converſano tutt'i requiſiti eſſenziali,che la co-1

a: stituiſconme poi non vi dà l’animo di confeſſarla z La Peste non e‘_ altro,

che un Morbo acur0,pernicioſo,contaggioſo,che ſi stende à tutte le ſorti

de gli Huomini, feracc di Bubboni, Antraci, Petecchie, e di altri cattivi

Sintomi; Hora ſe tutto ciò da voi preſentemenre ſi oflerva, per qual rag—

gione havendo i fatti di Peste, non ha da darfigli il Nome è Voi dite,che

ſolamente la Gente baſſa paeiſce: Ma ſalva la riverenzamhe vi devo ,non

n è queſto Argomento da vostro pari : perche ſe il Contaggio ſi attaccò da

a, principio alla Plcbbemon è gran ſarto,che pratricando questa , per ordi

,, nario,con Perſone della ſua Condizionemon fi ſia per anche communica

n to ad altre di sfera più riguardevolc ; Oltre che ſe ſi conſidera, che ſono`

n morri(com’Io sò di certo)alcuni Franceſcani dell'oſi'ervanza,e due Preti z

a’ che amministravanoí Sagramentí;con fintomi pestilenziali, non può ne

a, garſi,che ilMorbo corrente ſi Rende dalla Plebbe alle Perſone Civili,e che

n basta la practica per contraherlo . Pottestc ancora dirmi , che la Peſi:.

› deve havcre origgiue dalla Cotrnzzione dell’Aria,di ‘cui non pare, che ví

ſia alcuno ArgomentosMà lo vi riſponderei,che ciò non vieta, che poſſa

eſſerſi introdotta in Converſano per mezzo di robbe ſorastierc, origgina

rie della Peste ſormale,chc altrove ſi-patiſca,e che la controverſia lì ridur

›, rebbe nel caſo nostro ad una ſempliciflìma questionc di vocc , dovendoſi

x. propriamente chiamar Contaggio,e non Pcflc il Malc,che hora qui lì `pa~

n tiſce . Vi ricordarete(non dubbito)di haver letto,chc mentre nella Cit

” tà di Trento lì celebbrava il Concilio , viſi acceſe la Pelle con ſolamen

3, te il fomirc,che vi ſù traſportato,e che di là,ſi:nza eſſcrſi oſſervata alcuna

a pravita nell’Aria,ſi fleſe,ſemal non mi ricordmà Verona,Padua,Vcnezia,

,, ed altri Luoghi; Mà che vado mendicando eſſempii forestieriiquando nö

n fù diſlimile alla preſente la contaggioſa diſgrazia che nel 56. del Secolo

_n corrente pari la parte maggiore gi queflogran Regno È ge poi_ voràefle,
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the per eostitutivo di Contaggío originario della Peste d’ altri Luoghi
lótaníz ſi haveſſe da contrarre il Morbo coll’halito, e ſenza fiſico combat..

:OM ditehche conſiſtendol'eſſenza della Pelle nella peruicie,e nella con

raggionesdi qualunque ſorte,che ſia ſarà ſempre Peste vera,e reale,colla_.

ſola differenza accidentale del più,e del meno contaggioſadl che non va

ria laſpecie s E poi chi vi aſlìcura,che l’halito degli Ammalathche hora..

ſono in Converſano non avveleniè Se e‘ vero che introdottoſi il Male in

qualche Caſa l'ha‘. deſolata affatto, Chi vi hà giurato,che per il ſolo con

tatto ſia ciò ſeguito Z Chi vi promette,che ſe per trovarci nell'Invem’o,

in cui l'Aria e‘ più denſa,e trovanſi più chiuſi iPoli,non ſegue l’attacco

del male per mezzo dell’halitomon poſſa ſeguire à Primavera? Sara dun

que poflìbilemhe un Medico vostro pari à riſchio della perdita di un Re

gno,e forſe del proprio honore , voglia naſcondere di vantaggio la ſero

cia di un sì potente Inimico-ë Dunque l’abbondarin cautela, l'accorte

re col riparo,uon è oggetto degno del vostro deſiderio,e della vostra Pru

denza è

Arroſsì à queſto diſcorſoil Valerio , ed acceſo di un Zelo , che parve di

puntualitſiſi portò con impeto grande in mezzo_della Gente,e dirle : Si

I)

3)

3’

i!

3)

2)

3)

gnoti ftì mio parere fin da principio,che ſi chiudeſſcro poche Caſe per nö

ſpalancarne molte alla morte. e che ſarebbe importato poco al Conte di

Converſano perderne trenta,ò quaranta , purche ſi fuſſe poſìo in ſalvo il

relìo della Cittáuna non ſu chi voleſſe intendermi .

Proſerite appena quelle parole ſi poſe di nuovo' a diſcorrere con lo Stel

la,dicendogli: Ch’Egli ben ſapevuche quella era finiſlima Peste,e ch’Egli

non ſapeva che farvi , quando chi faceva il tutto non voleva , che ſi di-_

celle.

* Aſcoltò lo Stella quella conſcflìoue , e per ſodisſare à i stimoli del pro
`
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di

prio debbitonipiglíò ad alta voce dicendo : Sono anch'lo buon ſervito

re del Conte di Converſano,c forſe più di quello , che gli ſono gli altri ,

che da poco tempo lo ſervono: onde come rale ſon obbligato à dire, che

il Male di questa Città è peſte vera,e reale,come il Sig. Valerio l’attesta z

Che devono conſeguentemente applicarſi tutte le diligenze , e cautele.,

poſsíbili non meno per impedirne i progreſsi , che per estinguerla.: ,

e ch’eſſendovi chi voglia ſervire al Padrone,dev’eſſeguire ciò,che ſe gl‘imz

One .

ì queste voci riſpoſero tutti concordemente Preti,Secolari,e Nobbili,ed

Ignobili, che D.Gio:dieeva bene , e chehavefle Dioperdonato à chi tra

[i gli havea .’Solamente però Giuſeppe Schiavello diſſemh'figli non po—_

teva credere,che in Converſano vi ſuſle la Peste , mentre tutti pratticavano

ſenz’appeſi-arſi: Ma lo Stella glireplicò dicendo, Che fi ſuffe guardato bene,

perche non ſapeva dove fuſſe potut’andar á terminare la ſua Vita,c rivoltoſi

à i due Medici Valerime Raffaele latta per intendere il metodo,che teneva

no nella cura degl’Inſetmi,riſpoſe _il ÈEÌ‘ÎÌS’ZCÎÎ'LS" per _cauſa del Male ſi era

da
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da un pezzo ritirato ſenza medicarmd il Secondo,chc impedito molti meiî

dall'Eriſipela d'una gambamon era uſcito di cala.Trovavaſi anco :rà que[.

la Gente un Ceruſico,& arriſchíatoſi à dire,che tagliava i Bubboni,e che nö

eſſendoligli attaccato fino á quel giornoii Morbomon credeva , cheſuſſe di

Peste,gli ri ſpoſe lo Stella,che ſi cautelaſſe con buoni A ntidotiiavvertendo n

che non’era notte ancora:mà come che dalla traſcuraggine non ſù mai chi

ricavaſſe ſuffraggio , ſperimentò non india molto il Ceruſieo, che à coflo

della propria vita dovea comprare i frutti della ſua miſcredenza.

Terminati qneíii,e ſimili Dialoghi ſeguendo l’Uditor Gomez laConſulta

del medeſimo Stella,ſe` ordine penale della Vita generalmente à cutti,che nö

uſciſſero dal Territorio di Converſano:Ch‘eccettoi Mediche Confeſſori da

destinarſì alla cura de'Corpi,e dell’Anime , neſſuno andaſſe alle Caſe de gli

Ammalati: Che queste ſi chiudeſſero con gli habbitanti :Che ſi stabbiliſſero

i Lazzaretti per gl’Inſermi oltre i luoghi ſeparati per la Gente delle Caſe .

dalle quali uſcivano gli Appestatí; Che le robbe delle Caſe infette ſi poneſ

ſero con buon ordine in luoghi ſic uri , fin che da Regii Miniflri ne veniſſo

diſposta la ſpurga 5 E che le perſone ritnaste illeſe dall’ inſezzione occorſo..

nelle proprie caſe ſiasteneſſero dal pratticar tra‘. di loro ;Concioſiache non

ſapendoſi chi di eſſe haveſſe raccolto iſemi 'del Contaggimconveníva ch‘u

ſoggiaceſſero all' interdetto della communicazione fintanto che ſe ne ve~_

deſſe l'eſito.

Finita queſta funzione ſi riportò il Gomez alla Terra di Rutigliano, da_

dove ſpedi al Vicerè , ed’ al Tribunale dell’Udienza un Postiglione coll'At

testato de’Medici,che dava per indubbitata la Peſte di Converſano , e pro

mulgati gli ordini neceſlarii per l’aſsistenza delle Guardie a'Confini di quel

la Cittá , mentre la mattina dei 28. dell'iſieflo meſe di Deeembre flava per

in'caminarſi à i Luoghi,ch'erano più vicini à Converſano ad effetto d’inten

derne lo stato della ſalute,e di applicare idovuti rimedii ai Male , ſedi là ſi

ſuſſe steſo altrovaſopragiunſe il Giudice di Vicaria D. FranceſcoAleflan

dro Sterlích, con Ordine ( per quantodilſe ) del Vicere‘ di riconoſcere le vi

cende di Converſano,e di applicare alle medeſime ognipiù vigoroſo eſpe

diente: onde obbligato il Gomez à riportarſi ſeco in quella Cittàmon vi ſe

gui altro di nuovo , chela conſermazione degli Ordini laſciativi il giorno

avanti dal Gomez.

Da Converſano ripigliando ia mcdeſima ſtrada li conduſſero a Noia, da

.dove il Giudice Sterlich doppo di haverpubblicato, che doyea portarli per

pochi giorni in Provincia di Otranto.: doppo di eſſerſi caricato della Viſi

ta,che nel paſſaggio haverebbe fatto delia Terra di M91” delle Città di Po

lignanoae Monopolhſi poſe in viaggi0,restandoalGomez l'aſſuntodi rico

noſcere le Terre di Turí,Caflellana,Puríguano,Noci,& Alberobello; Ma_

perche giunſe all' Uditore ſicura notizia dell’ inoflervanza degli ordini la

ſciati in Converſano,vi si riporto immediatamentm rinovatoli con oppor

tuna.premura,il giorno de i 30.paſsò alla Terra di Caſiellgnadove gli con-3
B a 'ſi ’ſi" "" ` veu
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. venne d’intendere con ſuo notabbile diſpiacere da Gio: Battista de Marió’

nis Medico dell’ifleſſo luogo .‘ che giá iu quella Terra ſi era introdotta la

Peste: che di tal Morbo erano'morti alcuni, e eh'Egli non laſciava di ap

plicare i rimedii , che poteva con far uſcire in Quarantena i ſoſpetti. `

L’Vditore , che riſoluro di ortener la norizia , quanto più preflo ſulle:`

flaro poffibbile , dei progreſſi dei Male , non poteva fruttuoſamente ſer.v

.marſi in Castellana , vi laſciò gli ordini medeſimi , che havea replicato in

Converſano , 8c incaminatoſi verſo Monopoli. al paſſaggio che ſe et

Putignano , ove non era alcun torbidonegliaffari della ſalute, vidi po

ſe le Guardie per la parte , che riguardavai confini di Converſano , ed a'

Miniſiti dell‘Vdienza inviò Relazione per il Vicerë , con cui gli dava con

to dell'attacco di Castcllana .

Giunſe in Monopoli il primo giorno di Gennaio 1691. ma prima di ac

costarſi alle Porte della Citta , ſe‘ alto nel Convento de i Capuccini , do

've il Medico Stella fartiſi chiamare alcuni di quei Religgioſi ſuoi cono

ſcenti , domandò loro in debbita distanza , ſe nella Citta vi era qualche:

eoſa di nuovo a & aſcoltando in riſpoiìa,` che vi era la Pefle , eſſendo

morti già molti di quel Male , e tra gli altri il Capoſquadra del Castello ,

due figli di una Donna di Ccnverſano , e il Dottor Guidotro Indelli , (i

ſpinſe verſo la Porta della Citta unitamente eoll’Vditote , e quando crede

vano di haverfigli a confermare da molti di queiGentilhuomini , che co

là ſi erano ragunari la diſgrazia , nella qual erano incorſi , ſi‘: loro inti

maro ad alta voce , che iallatgaſſero , come ſe in Monopoli ſi fuſſe o

dura intiera ſalute, ecome ſe l’ Vditore, e la Gente , che portava eco

fuſſero gli Appestati . ll Ministro , che ſìimò di non eſſere ſtato conoſciu

to diede ad intender chi era , & ordinato che gli chiamaſſe'to il Governa

tore della Città. a inteſe, (appena giunto )_dal medeſimo , che ſpinto dal

ſuſurro di Peste , che correvaper la Provincia , c dalla ſua obbligazione ,

havea il giorno antecedente convocato pubblico parlamento per intendere

lo staro della Salute di quei Cittadini, e che tutti gli riſpoſeto,che non po

teva eſſer migliore . Ma dubbitando l’ Vditor Gomez , che il Governa

tore poteva eflere fiato ingannare dal timore , che forſi haveauo concepi

to idi lui ſudditi di vederli riſtretti, diede luogo allo Stella , che fac-:lie

le ſue diliggenze , eflaminando quei Medici, iquali interrogati da Don

,, Giovanni intorno á i Mali , che correvano , riſpoſe” , Che non era-ñ'

,, no accadute, ſe non poche Pleuiitidi , ò Punture, con qualche Morbo

,, Sporadico di aſſai leggiera conſiderazione , caminando per altro una.:

,, Staggione aſſai ſalutare . Non contento ilMinistro di queſta riſpoſta.”

ſopra di cui , addormentandoſi , porevano ergerſi machine di {miſurati

pericoli, fe intendete á i Parochi della Citra,che portaſſero i libbride' Motuv

ti , dai quali , non pote‘ altro cavarſi , eccetto che dai principíi di Set

tembre fino à quel giorno erano morte non più di quarantacinque _Perſone ;

E perche trai Nomi 3 _c Cognomi di quei ghe fi allegavang igor:: , ?e m:
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fermi, non ſiaſcoltavano i due figli dellaDonna di Converſano , il Me;

dico Stella domandò della medeſima . , '

A’ questa Interrogazione, ch’era il filo. per cui la Divina Providenza lia

vea diſposto , che il Gomez uſciſſe da i Labberinti di notizie tanto con

trarie , ſu riſposto , che Rava poco bene con ſuo figlionell'Oſpedale , o

replicatoſi dal Ministro , e dal Medico , ch'era neceſſario il vederli , ſnroó`

no fatti venire alla loro preſenza coi neceſiärii requiſiti della diſianza.- .

La prima domanda , che alla Donna ſi fece , ſu intornoal numero dc’ſnoi

figli:La Seconda,(à cui la riſpoſia delia primadiede motivo)ſeſapeva,come

ſuſſe accaduto il Male a' ſuoi figli: E la Terza per qual caggione ſi trarre~

neva nell'Oſpedale. Alla Prima riſpoſe, cliene havea ſei, cioé tre in.,

Converſano , e tre in Monopoli: Che de i tre primi non ſapeva coſa al’

cuna , e che degli altri , uno era morto dieci giorni prima con un rumore

ſotto l'orecchio , chiamato da i Medici Parotide , e l' altro due giorni a

vanti con tumore ſotto l’Ala , chiamato dai medeſimi Lupello. Alla Se

conda, ch'eſſendo quindici giorni à dietro venuta da Lei una ſua Sorella; ,

che Rava in Converſano , stimò , che la medeſima havea portato il male a‘

ſuoi figli , tanto più, che havea inteſo eſſer morta anch'Ella: Ed alla..

Terza , che i Díputati della ſalute l'haveano colà fatta chiudere perla Pe-z

Re contratta da ſuoi figli giá morti .

Non ſi sà come asì chiara narrazione del fatto , non uſciſſëro di vita..

trafitti, dalla vergogna i Medici , & altri particolari della Città , ne co

me il Governatore della medeſima non prorompeſſe in atri di furioſo ri

ſentimento contro quellimhe l’haveano ingannato in materia di tanta con

ſeguenza,- E' veriſimile però, che i primi incorſi una volta nell’errore della

taciturnitàmon voleſſero maniſestarſi coſpevoli,e che il ſecondo eedeſſe per

atto di Urbanita all’Uditore , ch‘ era preſente i fulmini delle riſoluzioni .

Gli eſpedienti, che all' hora parvero opportuni al Ministro , furono i’,

ordinare, che la Donna unitamente col figlio rimaliole , e con gli altri , che

stavano nell'Oſpedale , ſi chiudeſl'e in qualche Caſa della Campagna , c;

che ſeparatamente da queſh' ſi ſequeſltaſſe il Maestro dell’ Oſpedali)

ſudetro , chelibberamente , 8t alla preſenza di tutti affermò , ch’Egli ha

vea ſempre havuto in concetto di Pelle quel Male , e che per non contra

îierlo , non havça mai voluto pratticare colle perſone ristrette in quel

uogo .

Laſciò altresì l‘Udirore diſposte per la Città di Monopoli le medeſime

diliggenze , che havea ſiimato doverſi pratticare negli altri Luoghi , che

finoa quel giorno ſierano ſeoverti in fatti , e ritiratoſì nel Baliaggio di

S. Stefano posto ſu ia riva del mare due miglia distante dalla Citta , ſcriſ-7

ſe al Vicere la ſera medeſimai ſinistri accidenti di Monopoli .

Toccavano appunto l'hore tre della notte , quando giunſe nel Baliag

gio un Eſpreſſo del Veſcovo di Monopoli , dal quale fl‘irichieſio il Medi

ço Stella , che ſi riportaiiç lamattina in yicinanza della Città} a çagg‘iione

. i i
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di dovergli diſcorrerc dicoſe di molta premura ; onde riſpedito colla ri

ſpolla, che il Prelato ſarebbe indubbitatamente ſervito , s' incaminò D..

Giovanni nel tempo appuntato verſo la Città , e giuntovi trovò , che:

avanti la, Porta della medeſima li erano uniti alcuni Religgioſi , i quali lì

sforzaronodi dargli ad intendere , ch'- Egli ben poteva ſopra la loro co

{cienza non haver conſigliato il Ministto à bandire la Città . D. Giovanni

però , che aſiai meglio di loro ſapeva quanti, e quali fufl’ero idauní , che

potevano derivare dalla Pelle , quando non ſe le ſuſſero opposti i dettami

del proprio ſentimento , e ch’Eglino potevano impiegare nell’estinzionu

di quel mortiſero incendio,iltempo , che conſumavano in parole ozioſe.

Mentrelo Stella ſi tratteneva in queſto raggionamento giunſe il Veſco
' ſi» uo , il quale tiratoſelo da parte gli diſſe : Che il bandir Monopoli non

” era stara coſa raggionevole : Ch’Egli ne haverebbe ſcritto al Vicerè, L,

,, che ben poreva cſſo Medico ſu la ſua Coſcienza dichiarare, che colà.

,, non vi crala Peste.

Srupì loStella à sì fatta propoſizione, e tanto ſù maggiore la ſua ma—

raviglia , quanto ch’era uſcira dalla bocca di un Prelato celebre per la.

Dottrina, (ingoiare neldeſiderio dei vantaggi del Pubblico , &ammi

rabbile per l'zlintegrità della Vita . Confiderando, niente dimeno , che gli

.Huomini di più retta intenzione , e che i più lontani dalla doppitzza , 10

no i più ſoggettiad eſſere ingannati. maſſimamente nelle materie , cho

non ſono della propria Proſeflìone , li riſPoſe modeſiamente con dire., a

n ch'Egli venerava così altamente il ſîo ſapere . c la ſua Auttoritá , 'che

n quando non ſi ſulle trattato di un punto auinenre alla Medicina ,'drcui

,, ſupponeva , ch'Egli non era ſtato troppo curioſo , havendo impiegato

,, degnamente gli Anni nell'altre ſcienze , non haverebbe laſciato di ſot

,, toporgli ogni ſuo ſentimento , e di ſar'ſi aſſolutamente guidare dallo

,, norme.

Non ſrì questo però il principal motivo , che induſſe il Veſcovo ad ab

boccarſi col Medico Stella , e ſe ben ſi eſſamina la caggíone . dalla quale

ſu ſpinto à questa conferenza , chiaramente lì ſcorge , che non era in ma

niera caduto nell'erronea opinione di quei Medici , e Cittadini, che non.:

gli ſuſſe rimaſto qualche ſcrupolo di quello,che poteva eflcre,che poi ſu ſpe

rimentato con tanto danno , per non direeflerminio di quel Pubblico .`

n Interrotto dunque il primo diſcorſo ſoggiunſe il Veſcovo ; Che dal

:e Provinciale de’ Capuccini Fra Sebastiano da Putignano gli era fla

,, to riſeriromhe alcuni Padri Guardianidello Stato di Converſano gli ha

,, veano chiesta licenza di poter tenere dentro i loto Convéti alcune robbe

,, di controbando, per la conſervazione delle quali havea loro fatto iſiane

,, za il già mentovato Giuſeppe Schiavello , e che dubbitava , che le robó_

:a be per mezzo delle quali ſi era introdotta in Converſano la Peste , staſſe

n to in qualche Convento degli accennati 3 tanto più che il Provinciale ſi

” tra contentato, _che _ſi riponcfiero in quelli coll’ eſpreſſa condizione però.
"ì" .""" "" ce
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;i che i Guardiani havellero havuto da eflìbirle a qualunque Reggio Mi

,, nillro , che ad effetto di rintracciatle ſi ſuſſe conferito ne i loro Con-Î

z) vent‘ o

Mentre così raggionava il Veſcovo ſopragiunſe il Governatore della-i,

',z Città , ed acceſo di Zelo diſſe , Che il figlio della Donna di Converſa

a, no , che il giorno avanti ſi era di ordine del Gomez fatto chiudere in.; -

;i quarantena con ſua Madre , era morto appunto ſu la mezza notte .

Compar've ancora in questo mentre l'Uditore , ch’era ſortito da S. Sre—

fano poco doppo del Medico , ed informato di quanto il Veſcovo , & il

Governatore haveano detto allo Stella , ſi licenziò dal Prelato , e ſi portò

alluogo doveiſoſpetti dell'Oſpedale erano flati chiuſi in quarantena la..

ſera avanti . W dalla Madre isteſſa ffi fatto eſporre il morto ſuo figlio , 8c

offervatoſi il cadavere intieramente ſeminato di Petecchie livide , e nere.,

ſu d’ordine del Ministroſepellito nel modo, che ad un appestato ſi con

veniva . ~ ’ . .

Da Monopoli paſsò immediatamente l'Uditore a Polignano; e di là e

Mola”: aſſicuratoſi , che in ambedue quegli Luoghi ſi godeva aſſai perfet

ta ſalute , stimò bene di farli rivedere in Converſano , e di premere per

l’oflervanzadegliordini laſciativi ,mentre havea inteſo, che le coſe an

davano colà da male in peggio , che fiavauzava più il numero de* Morti i

Ood’ eſſeguita queſta importante deliberazione ſi ritirò nella Terra di

Rutigliano ._ . ` ` '

C A P. III.

Dell’Elezzíoncfiztta dal Conte di SantistwamVim-ë, Majorana”;

e Capitan Generale del Regno della Pnſona del Conſiglíere D.

, Carlo Brancaccioper afflcurarſi con que/Z0 mezzo della '

~ qualità del Morbo,dell'arrivo del Conſiglíereiíl Proñ_

- ` Madame-”eſile operazionizE dell’introduzzia-z

ne del Contaggio nella T”ra di Palo.

› Rano in quello tempo giunte al Viceré le prime notizie del Male di

` Converſano; mà perche furono miſchiare con avviſi di non ordina.

ría incertezza , non mancando chi Pretendeſſe imprimcrglinellat.

mente, che non era effetto di Peste, stimò di non poterli meglio accertato

della. Verità,che col deliinarví da Napoli un Ministro in cui ſpiccaſſe colla

[Naſcita l’integrità, 3,‘ il Zelo: onde fatta clezzioue del Conſigliere D.Carlo

Brancaccio , e dategli le commrſfioni'ueceflarie , partiquesto Mim'stro per

la'Provincla di Bari accompagnato dall’inſigne Medico Luca Tozzi,e dall‘_

eſpertiflimo Chirurgo _GimAntonio Vitale": - .

Giunſe a’ 3 . di gennaio_ 'nella TF!“ di Noia , ed inſormatofi dellg {karo

, c, ,
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delle coſe, mandò a chiamare immediatamente l'Uditot Goffieìaial qua-`

le inteſe minutamente gli accidenti, che correvano .

I Medici Stella, e Braico tentarono in questa occaſione di licenziarſimlà

perche ilConſigliere havea biſogno di chi ſnſſe prartico nella Provinciafla

che ſiaſie inteſo de i costumí della medeſima , maſſimamente intorno a gli

affari della ſalute, licenziò lo Braico, ritenendo ſeco lo Stella con promeſ—

ſa di farlo riparriare tra pochi giomi;& incarricatogli alla preſenza del Du~_

ca di Noia, 8c altri,che diſcorreſſe ſopra l’emergenze corréti,parlò in que

n

,I
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ſia maniera: Noi ci ritrovamo in cosi grande imbarazzo, che ſe la Di

vina Pietà non ci afliste, la rovina di questa Provincia ſi tirata dietro

quella del Regno . Il Contaggio che già ſapemo eſſerſi acceſo in Con

verſano, Monopoli, e Castellana , hà goduto tanto tempo da ſienderſi ,

che può ben eſſerſiintrodotro in altri Luoghi ancora, e l’incertezza , che

ne havcmo rende aſſai difficile l' im agginarſi una regola di Governo,che

non ſia ſottoposta al riſchio dell'errore,ne` ſovvenendomiper hora ripieſi

go più cóſacevole al rimedio, ſiimo neceſſario,che ſi tolga il commercio

alla Provinciaie che ſi mettano in ottima custodia le conſinanti,poco im

portando, che per mettere in ſalvo la maggiore, e più importante parte`

del corpo ſidia un taglio ad un si picciolo Membro . Giovarebbe altresr

molto l'obbligare tutte le Città, e Terre di queſta Provincia à [PillgCrU

giorno per giorno un aſſai distinta relazione de iMali, che vi ſono 5 per

che da i loro Sintomi porrà ben argomentarſene la condizione, e conſc

guentemente accorrerſi colla celerità del rimedio,di cui ſaranno ſempre

più profittevoli gli effetti nel rincipio , che ncll’lumento dC] male - E

perche non e‘ fuori di propo ito; che da Converſano , e dagli altri Luo

hi attaccati dal Morbo ſi ſiano più Perſone, uſcendo di la,condotte ad

altre Terre della Provincia, portando ſeco nel Corpo,ò nella robba il fo

mite della Peſie, crederci, che poteſſe ſortire un beneficio non ordinario

dall'ordinare, che tutti gli uſciti da detti luoghi dai m. di Novembre.,

a queſia parte ſi chiudeſsero in rigoroſa Watantena. "E'difficile . ma_

non impofiibile, che il Morbo ſi trovi tutta via dentro i confini di Con

verſano, Monopoli, e Castellanamnde con questa ſuppoſizione,8c in qua

lunque modo che ſi conſideri il caſo, ſarebbe non poco giovevole,che rid

goroſamentc ſi prohibiſſe fra quefii trè Luoghhe i’restant—i della Provini

cia il commercio così della Gente, come della robba , ſiringe’ndoli con

buone Guardie. Da queſio esterno rimedio biſogna ſar paſsaggio all'I

interno dei Luoghi gia contaminati , 8t in qnesti non puó dubbitarſî,

che condurrebhe molto all'estinzione del Male una eſatta ſeparazioni:

tra gl'Inſetti, iSoſpetri, & i Sani, accomodandoi primi ne i Lazzarettí

8t aſsegnandoluoghi distinti a‘i ſecondi,& à. i Terzi, vietandogli la corn

municazronc tra di loro . `

(Deſio diſcorſo delMedico Stella fiì molto applaudito dal Conſigliere;

da i Medichchç POWER-G E!? gli Aggmifdiſcutendoſi &FEEDFPFSÌÎ mq;

‘L da;
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do, che ſi ſarebbe dovuto tenere nel cingere Converſano, Monopoli 5 e Ca;

flellana, alcuni furono di parere, che ſi stringeſsero in forma di Aſsedio da

piantarſi intorno alle Mura , 8c altri, che ſi doveſsero cingere ſolamente _ic

Territorii. L'eſpediente de'Primiſùimmediatamente ributtato; perche;

racchiudendoſi in quei luoghi tante migliaia di Perſone a nè potendo la,

Gente baſsa, che costituiva la maggior parte degli Habbitanti, vivere ſen

za l’uſo della Campagna, vi ſarebbe biſognato l’eſsorbitante diſpendio di

più centinaja diſcudi il giorno per ſostenerla; oltreche biſognoſi quei luo

ghi di Acqua, e di legna, ſarebbe fiato molto diflicile ilſomminiſh-argliele

ſenza communicazione della Gente di dentro con quella di fuori 3 Appi

gl iaroſi dunque il Brancaccio al parere de i ſecondi fé ſubitomontare L

cavallo il Capitan di Campagna della Provincia Geremia Organtini , e gl'

incarico, che con buon numero di Soldati inviggilaſse ſopra le Guardie..

_antecedentemente ordinate a’conſini di quei Territorii . ,

Di tutto ciò ſpedi ſubbito il _Conſigliere la notizia al vVicere`, che ſpinto

da zelantiffimo, ed incomparabile deſiderio di accqtrere (quando haveſse

to havuto qualche ſoſfistenza i riporti)col braccio della ſua ſuprema Aut

torità,e colla Providéza de’ſuoi vigoroſi Eſpedienti al r' ro della rovina,

che ſarebbe ſovrastata ad un Regno reſo il più felice Mondo ſotto la

benefica” regolata Clemenza del ſuo Governo contava i momenti d’inten:

dere la verita di ciò che paſsava ,4 . . 5T , _’, ,. ,.

,, Il giorno ſeguente ſpedi ordini circolari , coi quali diſpoſe . Che i Me

,, dici della Provincia ſotto pena della Vita mandaſſero giornalmente fedi

,, giurate dei Morbi, che correvano: Che iu ogni Luogo ſi eligeſſeroi

,,› Diputati delle strade , che poteſſerovenire in cognizione degl’Inſer

,, mi : E che s’inviggilaſſe alla più eſſatta cuflodia delle Porte , e delle.:

,, Campagne. p_ _ ì, ( z, - _ , - 1 . , ’ ,q

,_ Haveva il Conſigliereſoctoſcrirtoi appena cosi importante delibberazio

ne quando gligiunſe Corriero dalla .Città di Bitonto coll’avviſo , chè:

nella Terra di Palo ſiſoſpettavadi Contaggio: Onde ſpeditamenteimpo

ſe all'Uditore Gomez , che coi Medici Stella ,‘ e Braico (che no“n era anſi

cora partito) ſi portaſſe colà per veder . che cos’ era , 8c Egli s’ineaminò a

Converſano col Tozzi, e Vitale per informarſi eſattamente delle vicende:

_di quella Città. .

Giunſe l’Uditore a i cinque nella Terra di Palo , a: incominciatovi al

S; quanto da lontano ſtéſſéílî-ÌC di @Hammam ',` inteſe, Che un tal Gaeta

» capitatovi da Con-_verſanogſi er‘a ivi-‘ammalato , ſégtielldone poſcia la.

» morte , e che nella Panettaria-deſ Conte , distan’te-due miglia dall’hab

,, bitato , ſi ‘ÎE‘QV‘TW un Frate Domenicanodella Ci' " ſudetta,à cui era

,, fiato negato l’ingreſlo qella Tgraggnde accostatoliiil Gomez alla me
deſima, 8t interrogati quei del G‘óVefnſioQiMëſſdiëiÎſſëParochi , ch Mor

bo, chehaveva caggionaro la morte al Gaeta , ſi hebbe in riſpoſìao ,

,, ch'era morto ſenza alcun _ſoſpetto di Contaggio ; Ma perche l’eſperië

;in › .C ²²
`.
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aa havevaſatto conoſcere al Miniſtro , che non p‘orea prenderſi alcuna;

ſorte di ſicurezza da ſimili ſormole di parole , ſi ſe‘ chiamare la Moglie del

',, Deſonto , c dalla medeſima gli fr‘i riferito , Ch'era morto in tre giorni

:o con fieri delirii , e coll'cflitura di numeroſe Petecchie . Aggiunſe il Me

,, dico Puteo dell'isteſſa Terra: Ch'era morto anche un ſigliuolo in po..

,, che horc, con Vermi uſcirigli dalla bocca , e dal naſo. E perche il Medi_

co Stella giudicò , che i narrati Sintomi erano di Peſte, coſigliò all’ Udi.

tore la prohibbi’zione della p'rattica di quel Luogo , come gia ſegui , fa

cendoſi mettere in (Li—arantena tutte le Caſe de i Morri ſudetti , 8c ordi.

nandoſi , che á pena della Vita nella mentovata Panetteria del Conte_

non ſi macinaſſe più grano , neſi faceſſe più pane. `

Laſcratc queste , 8c altre ſalutari diſpoſizioni nella Terra di Palo , si ri-~

tirò il Gomez l‘isteſſo giorno ;i Modugno s e mentre la martina ſeguente)

flava per incaminarsr verſo Noia , gli ſu riferito , che un tal GillſCPpL,

Gatta havea detto, che in Bitetto vi era la Peste ; onde ſpintosi a quella..

volta . e trovatala immune da ogm~ ombra di Male , incaricò à chi ſpet

tava , che daſſe un eſſemplar caſtigo al Gatta , che havenauſato di pub

blicare quella mngna , e ſe ue paſsò in Noia , ove indi à poco giunſu

il Conſigliere . havendo laſciato in Converſano gli ordini , che gli erano

parſi più conſacevoli all’urgenza del negozio . `

A'i 7. giunſe di ritorno dalla Provincia di Lecce il Giudice Sterlicb ,`

il quale abboccatoſi col Conſigliere , riceve ordine dal medeſimo di ap

plicarſi alla custodia di Mola 2 c di Polignano .

Il Gomez rn destinato col Medico Stella al Paraggio di Turi, e Putigna

no i e ſopraggiuntogli ordine delConſigliere per _la ricognizione del Ca

ſale diS.Michele , di cui era inſorta voce . che v1 fuſie morto di Pestu

un huomo con ſua moglie , e ſette figli, viſi portò , ed _afflcurato della.;

vanità del riporto , …z ſpcdìravviſo al Brancaccio , ritrrandoſi la ſera.;

degli 1 r. in Turi . ll giorno appreſſo-ſi portò a Putignano . e dl làgli con

renne di andar a rivedere la Terra di Palo dj ordine dell'isteſlo Conſigliere,

   

CAL’?
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C A P. I V. `

Dell’Elezzíone fatta a’al Viterë della Perſona di' D. Marco Ganda

lo Marebeſe della Rotta , del Conſiglio di Sua Maesta` , Pre/x'

dente della Reggia Camera della Summaria , e Preſide della Pro

*víneia di APruzzo Citra , Per il Governo di quella di Bari , colla

Carica di Preſia’e , e Governatore dell’Arme della medeſima , Q

di Delegato generale delle Prouinríe di Capitanata , Contado di

Molzſi , Bafllitata, ò- Otranto, confinanti : Dell’ ampia Autre

rita` , che glifù conferita , acciao/;è più aggevolmente poteſſèfar

argine alla Peste , e eontribbuire all’estinzione della medeſirna :

.r E del Paffizggio del Conſigliere D. Domenico Garofalo , Fratello

del Mart/:eſe , dalla Cítta` di Napoli, con Carica di Preſide , e

Governatore dell’Arme delleſudette Provincie di Capitanata , e

Contado diffilolffi, alla Citta di Canoſa , per ſovra/lare alla...

cuſlodía di quell’importante Luogo , ch’era la printátal CÌJÌB'UL;

della Provincia di Bari .

. L Vicerè , che, comeſi e‘ detto, havea unicamente defiinaro il Con—

I ſigliere Brancaccio, per cſſer ſedclmenreinſormato della qualita del

Morbo , che ſi era acceſo in Converſano, fl‘. appena partito quello

Minillro , afflcuraro dagli Attestatide'Mcdici , che gli erano fiat' inviati

dal Gomez , della Peste inſinuataſi nella Provincia s e considerando , che

per ſortrarsi dal dubbio non era più neceſſario l’ attendere altra notizia...

del Consiglicre, si applicò con Providenza degna della ſua ſomma ocula

tezza al pronto rimedio del Male , delibberò immediatamente di destina

re al Governo della Provincia di Bari un Ministro , che , come richiede

va la qualitá , e la gravezza dell’affare , non ſuſſe ad altri ſecondo nella.:

Sollecitudine, nell’Ateività, nello Spirito, nel Valore. nel Zelo , enella

cheltá; E perche requisiti tanto riguardevoli , gli havea fatto conoſce

re l'eſperienza non meno propria, che de i Vicerè Aneeceflori, che til:

plendevano concordemente in perſona di D. Marco Garofalo Marcheſe.:

della Rocca , e Presidenre della Reggia Ca mera , c che in tutte l' occasio

merano ſtati approvati, ed applauditi da i Maggiori Ministri, e Pri

mati del Regno, ſe‘, che cadellero in così degno ſoggetto le ſue determina

zioni , accioché abbattuta l’ldra peflilenre del Morbo di Puglia. non ſuſ

ſe ſola la Grecia à vantare gli Ucciſori de' Mollrimiente importando , che

abbandondaſle il Governo della Provincia di Apruzzo Citrá,conhdatoglí ~

molto prima. doppo di haverla già restituita alla ſua tranquillita_, c_›

C a qure
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quiete coll'eſtirpazionede iuumeroſi Banditi , che l’inſestavano .

Scriſsegli adunque il Vicetë in questi termini: [Hu/ire Señor . .El Cny:

dado tan grande de las enfermedadmgne ſe podere” en Comberſaao de la 'Pra

him-ia de Bari con tentare: de que pneda ſer contagio , y la importando de la ſa

lmi publica rie/Ze Reyno,en que tanto int-:roſa elſerricio de Su_ Mageflad , dan*

preciſo mori-oo a‘ balerme de la Perſona de V.S.para L’Ìlſíü'gdrſe ei Goviorno de

la referídn Probintia,d0nde ordenmy encargo a‘ V.$`ñpaſefin [a menor dilacionq

adelaninndo toda: [ar hor.1r,qne pndzere en el biaie ri :omar poſſeſjìan de e!, pa

.ra prartimr con/‘a grande aóìividady gelo toda: la: diſpoficiones,que jazz”;

comóenicnter a‘ [a mayor cautela,y reſguardo de negatio tangra’t/e , Pnes con e!

.Oo/Pocho adjmflo ardeno a [a Aad/enem,dé a‘ 7.5‘. la poſefion , y alii‘ encontrard

[/J-lo: doma:,qncftzereu neceffariosg no dado añadird aſia/inca.: ri la: denim-,ì

que elfi-rvieio del Rey le deve,y‘q11eſar diſpofitiane: correſpondan :i mi confià’

zameniendolayo tan grande de la Perſona de V. S. que con/‘n .zfiflencza quiet'are‘

tanto mi Animomamofi la mia propia/e ballaſe preſente, y bueibo .i encargar a‘

7.3.” brevedadqior lo que Im ci decir cn materia tangrave [n diferencìa de mi—

nuto:. Dio: guarda :i [/.S. Napule: 3 i. de Drake-nb”.- 1690. Alo que P35‘.

mandare: 4 i

Aggiunzione di proprio pugno del Vicere‘ . fi

E!! el dell-*onſnelogeneml de eſiar declarade en Converſano la Pefle , no mo

quad-z otro maym‘ aly w'o,que In confianzaflue hago del 5.210,): ardimiemp ch-S.

aqui ha deſei~l\'.5‘,todofaego,y atajar efle mal,qnc amenaaa la Rain.: tie/ie Rey

710;V.S.ſati.tf.zga mi confianza , y ariſeme cada di.: con Correo lo que ſe fue"ü

ofrcciendon‘l Conde de Santiflevan . D.Nicoias Gonzalez de Vzlla. A! Preſi -

dente Marques de la Rota. _ _

ll giorno appreſſogli ſpedi un'altro Poſtiglione, a‘ Cl‘llffi ordinato, che.,

prendeſſe il camino per Bari , e che in giungereil Marcheſe m quella Pro:

vincia gli preſent-alle i Diſpacchche ſe gli conſegnavano , l quali furono dl’

questo tenore :

”Wire Señor . En touſormidad de lo que ‘wird a nocbe ton Expreſo ri V-S. y

dc la confianza que tengo de qne habra‘ paflîtdo luogo al Govicrno de [.1 'Pi-own

cia de Trani,remito zi 7.5.10: Deſpacbor de Delegaflſogeneral, para que le obe

dezmn lo: Preſide: de I.echeſhuclzeraov Ba/jîlicataÒr puedo [/.5. obrar lo qua.

tnbiere por tombe-niente , para que noſe cflienda la Peflede Comberſano , y

bat-160 a‘ decir a“ V.S.lo mac/20 que eſporo eu ſagra’: zelo” aflivzdaci, qfle mc.»

firm* de algunalivio en clgran taydadoy deſeonſneio de efla deſgratmsf: V-S- ſ4’

fia ci negocio ma: gravame puede occurrir en el ſervicio dei Rey, y bien de eſle

.Rey/10,] por canſeqnerzria de mi mayor imPDrtancia,y noneceffiita V.. S. de ma:

ponderaeion que elimini-aqui: deſemp eîie elia: obligacione: con ſatufaczon comm”

y encarge ci V.S"-me a’e quanta por bara: de todo lo queſe ofrecierapuex par-111"‘?

uengan lo: aviſos con la maiorbrevedadſe 'ban puefia la: ‘Poflar deſde elia Cm

dad a‘ Comberjîmo , pner adema: dc lo que cflo puede importar para dar otrar

providcnciasdo deſc-a mat/10 mi cuydadosy prevengo :i V.S_.embio order}al 1uez
' ` ſi 1 ’ nm-`

 

-

—--`
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Franciſco Ejîerliqueffiaraqueſè eater-gut' del Gavierno de B.1ri,por lo que com

bienc bay.: baſſi un bombre de eli.: aóìi‘oidad. Guarde Dior a‘ 7.5’. Napo!” 1.

de Henero 1691.5! Comic dc Smittfie'van . Al Marques :ſe 1.2 Roc.: . ‘

La Patente di Delegato Generale ſu concepita nel modo che flcgue.

D. FRANClSCO DE BENAVIDES, DAVILA, Y CORELLA ,

Conde de Santistevan , Marques de las Navas , Conde de Conzentaynb;

` ydel Riſco , Marques de Solera , Caudillo mayor del Reyno

de Iacn , Bee. Virrey , Lugartheniente , y Capitan

General-delle Reyno . ~

H Avíena’o reſifeſto que &Marco; Garofalo Marques de la Roca, y Preſi.

dente de lo Regia Camera pri/‘ea l'4 Trobínria de Bari a‘ ſer-*air el empleo

de Preffide de EHmawndíendo iz 1.1:‘ buena:parte-l', Calidadg merito: , que ton

eorre” enſu Per/?ma , ya lo blemque en toda: oca/ione: [1afervida a SÌI Mage

flddq no dudando de que en la pre/ente deſempcſiom‘ ſe confimza, que hace-mar

de el; con el motivo de babi-mia; con indibidaaſe: notitias, de que en la Ciudad

de Conüerjîzno/ëpzdete el ”1.1! dc Peſio, y conviniendo aplitar a‘ ella pranzato

remediaq prefiervar de eſſe rieſgo :ì [o: fugare: cireumveeinor , y lo: dem:: dé!

,chrnaſhemw reſuelto nombrarle, como en virmdde la preſente le ”ombra-'nas ,

elzgimoxq dipntamo: por ;moſtro Delega-logeneral Per.: cfle ”‘85er la refer-i

d.: Pro xvi-30.1,): dela: de Tierra ale Otranto,C1pit.mata;Condadode Molir,y Baſ

fit‘irata,c0ntediendo[e per.: elſa [a Aut/zarìdad,Pote/Zadfl’lemPotencímy pre/ye,

minencíasque ban tenidmygozkzdo, y deoido gozar, y tener lo: dema: Delega.

:to: generalex,que [o ban fido en l.” vefëridar Provinciasm‘ afgana: de Menton

facultad de proreder fiamarirzmentey de impone-r ſdSPEÌldI,Q/le lazzaro tombe

niente:,azm de la Vid.1,a lo: to”tra'venie›ztex,paſando a‘ ſii crema-'on ad moduin

Belli fin figura de juitíomaliendoflefor Conſultorpñzm la: referti-{Jr :olii: dela.

perſona del Iuez Frantzfto Sterlichflfle ſe ball-z en aquellas Probiueíar,y e/ìimzí

do valerfe de otro, _y otros Miniflro:,adem:zs del relerido [uezj, lo potra‘ bizer,

”alien-doſe de [o: que le pareciere de dic/m: Provincr‘oaehgíefldo [o: qncfuerm .e ,

deli; mayarſanxfizeionffiamque mayormente puedo cuydar de todo 10 que occur

riere,y (Miſſiſt‘rdî'f neceſſario al mayor "e-[guardo de [eſiti/rd publírzxomo ma

teria en que tanto [ì- intereſa el[erw'cio cſe ambo: Magefladesj .11 ordeflamos , y

. mandamo: a [o: Preflîdes dela: mentionada: Probineias, Auditorer, Abogado:

fiſmlesJ demas Miniflros de [asAudiencias,a` losG’overnaríores de ſar Ciudader,

y Lug-:re: de all-my a‘ lo: SindiconyBleóDny de mar Per/0mm‘ quienes tarare,

que le tengano’ reputeng reſPefien tomo :i tal nile/Ira Dialog-:do general, y obe

rſechn/ìu orde-ne; como [a: nueflram’mpídtg que de nor emanrzſeng mandamo:

deſpacbar la preſente firm-1:14 de nueflra mano , ſelluda con e! Sella de ”ue/Ira.:

Arman} refl-ë'zſada de D. Antonio de lines-,Cavallero de la Orale” de Santiago ,

Secretario de S” Magnſimüy de Eſſado , y Querra nueflro en el Gorierno de elle

` ' “ .30‘:
`

\
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Reyno . Napoles d Lde Henero ¡691. El Conde de Santi/¿eran I D.Antom'o

Rete: . Titulo de Delegado general dela: Probincia: de Bari,0tranto, Capita

nata,Contado de Malin)! Baſilicata en per/ona del Preſidente Marques D.Mar

(o .r Garofalo.

Et accioche i Prcſidi delle Provincie confinanti à quella di Bari ſi troñ`

vaſſero colla notizia della ſeguita cltzzione , ſcriſſe il Vicerc‘ á ciaſcheduno

di quei Prcſidi,e Reggie Udienzc un diſpaccio di questo tenore: _

¡lu/fre Señor . Con motivo del Contagio, que ſe padece en la Ciudad de Con

verfanmbe reſuelto que el Preffidë'te Marque: &Marco; Garofalo pale d la Pro

vincia de Baripor Preſide de ella, y Delegado General de la mrſma 'Probincia ,

y de eſſa,y las de Capitanata,€ontado de Molife,y Baſilicata . De qu'e be queri

do aviſar a V.S.y eſſa Audiencimparaque lo tenga encendida}J aſi/Zan a‘ effe Mi

niflro en todo lo que a eſte fin le occurriere, exe-curando ſu: ordenes/¡n replicami

contradicion alguna por convenir asì alſervicio deſu Mage/ind, y ”ſguardo de

laſalud publica . Guarde Dio: a‘ V. S. Napoles a x . de Enero 1691. A lo

que V.S.mandare . El Conde de Santifle'uan . A! Pre/ſide , y Audiencia de Lc:

'the . `

Era giá capitata al Viceré la rciazionemhe ſotto i 2.7.di Decembre gli era

Rata fatta dall’Uditor Gomez intorno allo Raro delle infermità,che fi pa

:ivano in Converſano; onde con villa di quella , [aggiunſe al Marcheſe ciò.

. che si ritrae dal ſeguente Diſpa ccio.

Ila/ire Señor . En Carta de 27.del pafado, me da' quenta el Auditor D.G‘aſ

par Gomez de Cadiz del eflado,en queſe balla-”an la: enfermedades en Converſa

no,exprefl`andajèr mal contagioſa/egli” parece de la: fee: delos Medicas,que 1'11

cluye,añ’adícnd0,que ’rc/Pefl‘o de haver/e informada/¡3 originó efle mal de la com

pra de uno: Cantrabandorzque executó un Zapatero llamado Luca: de Diano en

la Ciudad de Monopoli,quienfue el primero,que murió con toda {u Caffa en Con.

'acrfanafc encamiuavaa‘ dic/2a Ciudad de Monopoli a‘ fin de averiguarlo, y dar

Ia providencia conveniente , y Porque combiene mucho/aver lo queſc [apatia,

fue el principio de/ie ”ideate-,he re/uelto encargar a‘ V. S. cometa al Ming/2ra .

queſea de ſu mayor fnti:facion,que con la: ma: 'vi-0a: diligencias verifique eſige

echo defde ſu principio con todo clprogreffmque ha tem‘do,y efpeeialmcnte e/pa

radero de las mercauzíarfy rapa,que condujo la Barca , en qucſe executò dicho

Contravando,para que abenguandofe [a ſeguridad del lugar dondeſe ballaren ›

ſe pueda dar luego la providencia de queſt* quemen , y pongan en quarentena.’

aquella: perſonas-,que la hubieren guardado, o por mano: de quienes hubieren...

paſſado,dandome V.S. ſubceſſìro: az'zfo: de todo lo que fe verificareſobre clic..

puntmcomo tan importante a [a publica ſalmi defle Reyno , y que igualmmtu

cade euſcr‘oicio de ſu Maga/?ad . Dio: guardeci V. S. Napo/e: a 2. de Enero

1 69 r . A lo que V.S.mandare , El Conde de Santi/leva” . Al Preflidentc Mar:

que: de la Roca.

Havea il Vicere‘ fin da i6.di Settembre antecedente deſtinato al Gover—`

no delle Eroyincie di Capitanata.: Contado di Molifi il Conſigliere D. Do-_

Um:
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mcníco Garofalo Fratello dello stcſſo Marcheſe della Rocca, per i motivi

che lì cſprcſſcro nel {aque-nte Diſpaccío indrízzato a‘ i Miniſtri del Tríbbu

naledeii’Udicnza , che reiìedc nell'Autíca , Nobile , e Regia Città di Lu~

cera.

Magnifico: Señor” . Siendo tan importanteque en la oca/ion preſente de ba

ver/‘e dejado vengano: Bardi-ia: en eſſas Provincias, bay.: en Ella: un Preſide

de todo Ejjzirítug experiencia , que invigiiando enfu per/‘camion puedo mante—

”er-la enla quiet/«¿que con todo lo dem.” del Reyno [e hogozado bafln aqui . y

eflando Influnzemcnte informarla del :elogi acertada: direcioneswau que/'e ha..

pormdo en otros Prefidatos el Confejero D.Domirzgo Garafizlmy'afl miſmo (19

la atenciomy defuelmquebz mo/Zmdoflempre en el‘ſervicio del Rey (mmlfi-flí

dolo a bora con mayor finezza en la refiguacion con que en los tiempo: ma: pe

ligro/amonio lo: preſente: de mut.1cion)[aer1fieuſu V¡da a El 5- He refiielto fiar

de fu Perſona el Gonierno de e/Zzs Prorinciaadepofi’tando en Ella la quietud ¿{o

mi Anima en materia de la mugre-ae calidad , que puede ofrecer/e ,» cſpemmio

que medianteſugrande 4621vidadqfervienteaplima¡om/e ha de lograr el entera

ejìermim'o de qua/quier comitiva,qu intentare perturbar el Conſuelo de la tri

quiiidad, con que ſe ba eli-:dolor lo aviſo, y encargo que en llegandoahì le del:

luego la poſſe/fion en Virtud de efle Defpacbo , para lo qual le conzedo lafucul

tad de que neceflitare , fin que quede obliggdo a preſe-marano ninguno , y afi lo~

executarei: . Napalm-.46. de Septiembre de 1690.4 Alo que wandaredex_' El

Conde de Sannfleran . 1).. Nicolas. Gonzalezdc- Villa .. A la Audiencia dc...

Luther::- .

Conſeguicoíi fine per cui dal Viccrc' cra-flato-dcfiinato al Gav-:modelle

Provincie ſudctte ,, che fiìi’cstirpaz‘ionc de‘Bandití ,. e di ogn'altra gent-L,

malvaggía, lo filpplícó delle licenza di poterli recitare in Napoli', cd il Vi

ceré gliela conccdé col Difpaccio ſeguente .- .

Muy Magnifico Señor Haviendofie logrodoton tuntnfelieidád Ios' buenos‘

efeüosque deſde luogo meprometí con ame/1ra afiflencla en eſa' Provincùgozäv

do defu—antiguu quietud a eofla del'dejbelo, .apliearionmon’que' inm‘ediaramen.te a vueflra llegada hay coopera/¡ein ala‘eflì'lrpacioù de los‘ Bandidonquepam.,

perturbarlafe human introducido en eI'Reyno- , ¡”atendiendo a ¡me/¿ro rmyor

conſuelo en ‘quegozeifidefgue: de lo padecido) del dejkanfii ,y Vifla de bue/2rd..

Caſa; be tenido por bien de conzederos la licencia,elue me pedí: para retiraro: n

0110,00”:an podrei: ¡“(er en virtud de elia‘ [Je/pacho , quando/envueflra mn

yor comodidad‘,eflando muyfigura de que tendré muy pre/ente lu finezn , y refi—

gnacion con que o: facrificaflei: para pafár a e/Zz Provincia en lo: tiempos ma:

peligro/os de maradona?” el Servicio de Su Mage/24(1)!!!)[blapara'rcmunemr

lo en todo lo queyo pueda, fino :ambien para ponerlo en [ie Real noticia flempre

- queſe ofrezcan oceafliones de vue/ira mayorſatisfociong adelántnmicntmtenieuo

do afimzſmo entendiquue todos la: 'Peres,qu bay:: motivo como el'paflîzdo', que

lo pida me 'anidride 'uueflra perſona ton la miſmo confianza , y certeza de lo:

bueno: efeq” :ie Q9371_- Napoiçf Lg: dg chíembrg 1690, _A lo* que Señor:

mano



, '24 Raguaglzo Hz/lorzco
mandaredc:.El Comic de Santé/levan- D.Nicola: Gonzalez de Villa J ſſAl Con

feiero D. Domingo Garofdm'Pre/ìde de la Provincia dc Lurbera.

Godè ”Conſigliere pochc horc,pcr così dirc,dcll’orrcuuca licenza , peri

che giunto appena in Napoli, e ſparſafi la voce del Coutaggío che lì eta iu

trodorto nella Cittá di Converſano,rícevé un Biglietto di D.Nicolò Gon

zalez dc Villa Segretario del Rë, e di Giustizia del’Vicere‘, del tenor, che.,

ſe ue . ‘

` ?in embargo de haver concedido El Conde mi Señor a ICS. I.: lircntia,qi_4e lQ

pediò para rctirarſe a ſu Ca/fa por ba'wr cc/fado el moti-00 de lo: Bandidonque

fnè cl quo obligo 4 8.5.4 cmbiar a 7.84 la Provincia della!” ra para gover

narla, y guardarlahaviendojobrevenido de nuovo el cuydado del Contagio da.»

Converfanmy/iendo negozio aim de mayor confida-ratio” , e importancia, quo

cl prima-0,174 reſuelto S.E.buelba V.S.d exorcizar aquel Empleo , y me manda

decirle parta luego,yfinpcrdida de tiempoa eficcfelîo por lo mucho-que cambie

ne ganar la: bora: en la: ordenes-,3! difpoficione: quefe buvicrcn de dz/íribm'r pa

m el mayor reſguardog cautela de aqnella 'Praz-intime!! que ſe governare‘ [AS.

fignn lo: De/pacbo:,qucfe le entregaran por la Secretaria de Gucrrmfiando mu

cbo S.E.que en materia dc eflagravedad obrara‘l/onn el Cela a y alì‘ividad

correfpondicnte a fa: oblzgacianex,y muy conformen la: experiencia: que tian,

dc el S.E. Guarde Dio: a V. S. ‘Pa/ozio 2. de Hencro 169 1. D. Nicola: Gon

Rulez de Villa . Señor Conſejero D. Domingo Garofalo. .

A quello avviſo ogn’Animo men ſorte , e collante di quellozche il Con-5

figlíere nutriva , ò haverebbe dimostrato difpiaccnza nel vedetſi aprir così

preſto nuovme maggiori occaſiouí di fatica , e di trapazzo , à haverebbe;

{applicato il Vici-te‘ à fargli godere l'effetto del ripoſo, che conceduto gli

havea non con altro riguardo che del poc’a’nzi ſofferto travaglio di più me

[i nell‘c‘flirparc‘iBanditidallo mcnrovatc Provincie, e nel relkituírle allalo-`

ro piena uiete; Mai il-Conſiglíere ſempre più fermo nel conoſcímento `di

dover. po porte al (crviziodcl Remo” gli agghanche la propria vita, ficome_

hà‘v‘eä collìſperienzadatoà divedete in tutte le Congiuntura , abbracciò;

ſenza rammarico, eſenza replica la peſante nuova Incombenza, _e pofloſi in '

cäiniuo per la fretta datagli dal Vícereäſi mile ad aſpettar in Lucera gli or—`

dini di ciò,che ſar doveſſc in propoſito di opporſi al Contaggío per la ſal-`

vezza delle Provincie, delle quali havca‘ ripigliato il Governo, c poço dop-b

po gli giunſe il .Diſpaccio ſeguente . - y ' . ,_ ` 2. ,

Muy Magnifico Señor . Conwnicndo alferî’icio de Su Mage/¿ad o: conſt-‘air ,

largo cn la Tierra de Cano/a afin demoran "P/”jim pre/antic eflen mejor reſ- 7

gzüïdado: lo: I’ucflos del [i’m Ofimto , y otros Lngaremlondc/‘e ncrcfita de ma- "

yor providencia 2 Paí-.1 que no puedan paflîzr la: perſonas fafpecbofiz: del ma!, `

giga/ì’ padece m [-1 Provincia do Bari . ¡He querido ordenaror, que e” ricivien

do eflc Df/joarbo lo ¿xecutryk ari inaltcrablcmente llevandoo: conſ/oxtodos lo: E

Miniflro; , y Ani/toro: , que qugareis neceſſario: . con advertencia—,3 que ,_

orrorrcſponçiçí: , y ramifniqrgci: fiemprg con ell/llaman: da'~ 151 ROM {WIC/¿r0 \

fl_ ‘ , _ fier

__.`_—-...,.
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/

Hermann , afin que unidamente atendai: a todo,lo que pneda ſer de beneficio de

la publica ſalud . Nepote: 16.de Enero de 169!. A lo que Señor mandareder_

El Condc de Santifleoan . Ai Preſide de Lucbera .

Si portò il Conſigliere immediatamente a Canoſa,e per prima caparra..-~

de i gran dilaggi , che havea da patire in quella infelice Reſidenza , gli

convenne ricoverarſi per l’habbitazione in un Tugurio attacato alle mura..

della Città , che havendo l’adito fuori per una Stalla , dalla quale gli ſu ne

ceſſario ſempre di uſcir, ed entrate, per non havcr commercio dalla parte;

di dentro con quei Cittadini ( ad effetto del che fé chiudete una Porta , che

havea da quella parte l’uſcita)c per mantenerſi quaſi in Campagna trattan

do alla larga con Postiglioni,o Corrieri, che haveano da capitat cola‘ come

ad ultimo termine della Provincia di Bari.

Nel medeſimo tempo, appunto alla testa del Ponte ſotto il quale ſcorre

l’Ofanto, ſe‘ alzare una ben grande Baracca, dentro la quale ſi ticoveraſſero

i Soldati portativi in buon numero, così per trattener l’ingreſſo nella Pro

vincia ſudetta a‘. chiunque da Napoli, ò altro luogo vi ſuſſe capitato prima

d'eſſere inteſo de'Viandanti, ed avviſato dalle medeſime Guardieicomc per

impedír l’uſcita da quella, ad ogn'uu, che violando l’interdetto del Com;

mercio tentaſſe di traggittarſi ad altri luoghi del Regno -

~ ’ CAP. V.

Dellaſollecita , eſingolar Pro-videnza del Viter? nel manine la

Cittaì di Napoli , ó- i] rimanente del Regno z Per ”ef/?r

fvarlo dall’in'va tone della Peste introdotta nella 7

Provincia di Bari . ’

Entre l’uno de iCorrieri caminava per l’Apruzzo, e l’altro per Ba;

ri non è ſpiegabbile la ſollecitudine , e la cura del Vicere‘ nell’ac

correre col riparo a i progreſſi, che miuacciavanſi dal Morbo , e

conſiderando , che dal tagliare í paſſi al peſh’lcnte Inimico dipendeva aſſo

lutamente la commune ſalvezza,ſpedi ordini per il Regno,che tutta la Cit

tà,e Terre del medeſimo ſi muuiſiero co i Raſiclli; Che non ammetteſſero a

ne ſaceſſero uſcire perſona alcuna ſenza le Bollette di ſalute ſottoſcritte da i

Diputatida eliggerſi a tal'cffetto : Che a pena della Vita non uſciſſe per

ſona alcuna da i confini della Provincia di Bari : E che i medeſimi ſi faceſ

ſero custodire con ſomma eſattezza, e diliggenza da i Preſidi delle Provin

cie di Capitanata,Baſilicata,& Otranto diſiribbuendovi ſufficiente numero

di ſoldati .

Diſpoſe altresì , che ſi congregaſſe nella Città di Napoli la generale Di

putazionedella Salutc,con cui li poteſſero trattare,e riſolvere gli affari della

Pefle , e che giornalmente ſi uniſ’ſero nel Regio Collareral Conſiglio ich

' " ’ D geu- `
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genti , per conferire con eſſi le notizie , che à momenti giungeva-ao dello

Stato delle coſe,e per prendere i pronti eſpedienti , ch‘erano neceſſarii per

libberare il Regno dal mortifcro veleno di tanti diſaſiri, quanti ſi ſarebbo—

no potuti ſperimentare à coſlo dell'univerſal ſalute , ſe un ſol momento ſi

~ ſuſſe traſcurato di ſeria,ed aſſaidiliggenre applicazione.

I Bandi , Iliruzzioni , 8c Ordini , che dal Vicerc‘ con appuntamento dei

Collaterale,e della-Diputazione ſi fecero publicare'ſurono proſigui alla..

generale ſalvezza del Regno, quanto dimoſirò l’eſperienza , e quanto non..

ſperimentarono mai l’ Età paſſate,alle quali non ſu lecito di vedere la Peſie

riſtretta in un piccioliſiimo angolo, & impoſiibilitata à dar un paſſo più ol

tre da i pochi Luoghi attaccati dal ſuo quaſi che incontraſiabbilc furore. `

Eccone tra gli altri due Eſſempii .

CAROLUS DEI GRATIA REX.&’C.

D. Franciſcus de Benavide s , de Avila , e Corella .

ſome: Sanóîi Stephan! , Conſentania , c'e* Riſri ; Marchio Nav-trame‘ Sole

‘ m , General” Militnm Moderator in Regno , @Epffiopam Fiencnſì 5

ibidemqne Regiarnm Artium Prefeóîus ; Prima: , atPerpe-tun:

Cia-[tati: Ebnlenfi: in Militia Signifer , Unm ex trcſdecim

Entre/iris Ordini: Sant?) [arabi , C* Comrnendator

.Montis Regali: 5 (’7' in piaſenti [ſegno [/ire-rex a

Lotumtenen: , c’e" Capitano” Generali:.

.Li Diputati di quefla Fideliflìma Citta‘,per la conſervazione della Salute.

,_

,`, Ppartenendoſi à Noi , 8t al nostro Ufficio diliggentemente procu

‘,, rare peri mezzi,che ſono più proporzionati,la conſtrvatione della

,, Salute a queſio Pubblico ;Et eſſendo coſa aſſai malaggevole diſcacciare

,, i Malori,dopó che eglino introdotti ſono , ed all'incontro riuſcire aſſai

,, facile lo ſchivarlí,con opportunamente provedere a ciò che ſi conviene ;

,, Perciò eſſendo venuto ànolira notizia, che la Città di Converſano prin

,, cipalmentc,ed altriluoghi della Provincia di Bari ſiano afflitti da morti

,, ſera Peſiilenza,e nonſi laſcia di temere ancora,che Civita Vecchia-?ſien

,, do dall'iſieſſo Morbo travagliata, la Città di Roma,& altri luoghi dello

,, Stato Eccleſiaſiíco,patiſcano,ó poſſano patire l’ isteſſo Male 5 Affinchu

,, queſlo Pubblico,mediante l'interceſſione , e Patrocinio della Madre San

,, tiffima della Concezzione,del Glorioſo S.Gennaro,e degli altri Santi no

,, ſiti particolari Ptorertori,ſlia ,ſicuro , e remer non poſſa di attaccarſeli

,, Male così orribile; Habbiamo perciò stimato per adeſſo ordinare in 110

,, me di S. E.si come colpreſente Bando ordinamo , e commandamo ſotto

,, l’infraſcritte pene:

,, Primicramcntemhe neſſuna perſona gli qualunque fiato, grado , e {0n

” dl‘
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dizionaquanrunquc fuſſe privileggíara; ſoggetta ad altrui Giuridizzioi

ne,e Foro,non eccettuaudo alcuno, benche foſſe neceſſario farne eſpreſſa

mentione, ardiſca, ò preſuma entrare di giorno ò di norte in questa fide

liſflma Circa per altre stradc , eccetto che per quelle ove ſono fabbricati

dinostr'ordiue i' Rastclli: alla di cui cnstodiaínceſſantemente di giorno,

e di nocrmlfistono i nostri Diputati,così delle Piazze Nobili, come del

Piazza del fedeliſſimo Popolo; da quali ſi dovrà conoſcere,ſe C0]lll›CllU

cerca iutrodurſi in queſta Fideliflìma Città , debba ammetterſì , ò non.,

ammectcrſi ,e e chi contravenirà al detto Ordine , incorra nella pena di

Morte Naturale,quancunque il contraveniente portaſſe ſeco la bolletta.

dclla ſalute . *

Secondo Ordinamo, e commandamo, che neſſuna Perſona di qualun

que ſhto,grado,e condizione,ardiſca introdurre robba di qualſivoglia..

ſpecie,cl1e ſia,per altra strada,eccert0 per quelle ove ſono i Rastellí,ed iu

troducendola , incorra oltre la detta pena della Morte naturale anche.,

nella perdita della robbax degli Animali,che la conduceſſero, da appli

carſi alle ſpeſe correnti della conſervatione della ſalute,dandoſi la terza.;

parte al denunciante: E portandoſi tobba alcuna per mare , non ſi poſſa

ne‘ sbarcareme‘ poſate in altro luogo,S piaggiſhò Marina,eccetto che in_

quelli, ov’é ſolito, e vi afflstono gli Ufficiali Diputaci , da'quali ricono—v

ſcendoſi la qualità delle dette robbe,e ſaputoſiil luogo da dove vengono;

ſrdíauo gli ordini neceſſaríi; ed in caſo di contravenzione s'incorra nella

stcſl’a pena di morte naturale. ~

Terzo arginamo, e commandamo, che neſſuna Perſona di qualunquu

statogradofl: condizione,come di ſopra ardiſca,ò preſuma uſate violen

za alcuna,con anne , ò ſenz’arme per entrare in queſta_ fideliſiima Citta ,

per li Rastelli; sì come ne meno ardiſca entrare,ò procurare d’entrarc per

ſovrai detti Rastclli , nè per la Porta de’medefimi Rallelli fraudolente

mentciſotto la pena di morte naturale. .

Barcoordinamom commandamo,che coloro , ch'entraſſero in quella

fideliflìma Città,e per i ſuoi Raſteili,con la Bollerta della ſalute, la quale

fuſſe falza,ò perche nonfuſſc stata fatta da quegli,a`quali ſi appartiene),

e ſi colluma di fare,ò perch'effendo fatta per una perſonam) ſua vece ſe,

ne vaglia uu altra, incotrano nella stelſa pena di morte naturale; nel la...

quale pena incortano ancora quegli, i quali bavendo per loro la Bollet

ta,vera,eleggitima, doloſamente l‘baveſſero data , c coloro ancora , _che

haveſſero fabbricata la detta Bolletca della ſalute falza . j

(Lirico ordinamo,e commandamo, che neſluua delle perſone, di qua

lunque grado,flato,e condizione , le quali habbitano , ò dimorano uelli

Caſali,Borgbi,e Distretri di quella Citta,fuori però delli Rallellhpoſſau

ricevere nella firaCaſa-Tavernapstetia.Alloggiameuto,Pagliaro,Moli

no,‘Capanna,ò in altra qualunque habbitazionemeſiuna perſona , che ve

nifle da fuori ſenza Bolletta : E richícsta per l'habbirazione,ò vero allog

D a ~ gio z
s
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gio,debba diſcacciarlo,e nellosteſſo tempo farne avviſata la noſtra Dipul

tazione,ò veramente i nostri Diputati delle Piazze Nobili , e di quella..

del Fideliflimo Popolo, ch'aſſistono al Railelloloro più proſſimo , con...

dare distinta relazione della perſona,per Nome.Cognome,e Patria,enon

eſſendoli nota la detta perſona,con deſcriverla, per ſegni, e contraſegní .

E nel caſo di contraveiizíone incorrano nella pena di Galera per anni

ſette gl’lgnobili , e di Relegazione per lo ſteſſo tempo di anni ſette i_

Nobbili .

Con dichiaratíone però,che ſotto di quest'ordine non venga compre-`

ſo il ricevere,e dare alloggiamento à Napoli tani,ed altre Perſone , che;

poco tempo innanzi ſuſſcro uſcite da queſta [id eliflima Citta , ò ſofl'eto

venuti da luoghi non ptohibbiti,ne` ſoſpetti, portando ſeco la Bolletta;

della ſalute nella forma costumata. -

Et ordinamo,e commandamo ancora,che neſſuna delle nominate per

ſonapoſſa ricevere qualſivoglia ſorte di robba di Lana,di Lino, di Sete ,

di Pelle, ò d'altra qualſivoglia ſorte atta ad attaccate il Contaggío,e la_

quale ſi poſſa preſupponerqefler venuta,ò paſſata per luoghi còtaggioſi ,

prohibbiti,ò ſoſpetthſotto l'isteſſa pena dl Galera per anni ſette all’lgno

bili, e di Relcgazione a'NobbilLe della perdita della robba ſoſpetta . ut

ſupra,da applicarſi come di ſopra.

Sesto,0tdin amo,e cömandamo,che tutte le Bollette, le quali ſi ſaranno

così in questa Cittá,come nelli Caſali di eſſa , ſi debbano fare gratisme (i

poſſa ricevere mercede alcuna per detto effetto , quantunque ſpontanea

mente ſe l’offeriſie,ò pagaſſe,e che dette Bollette non ſi poſſano conſegna

re in bianco à perſona alcuna: ma vi ſi debba prima ſcrivete da quegli à.

cui ſiappattiene,il Nome,C0gnome,statura, pelo, ed eta di colui che la.)

ricerca,e che le Bollette predette non ſi poſſano fare,ſe non che à Cittadi

ni,ò vero a'ſorestieti,che ha veſſero già dimorato in detti luoghi per gior

ni quaranta almeno : Ed in caſo di traſgreſsione à ciaſcheduno di detti

Capi,s’incorra nella pena di ducati trecento da applicarſi come di ſopra.

Con dichiarazionexhe non ñſi poſiano ſat Bollette di ſalute à quelli,chu

ſuſſeto venuti dalle Provincie di Bati,e Lecce,e da Civita Vecchia,Roma,

e Stato Eccleſiastico,ſe prima indetto luogo,ove ſi cerca la Bolletta, nö

habbia dimorato per lo ſpazio di giorni ſeſſanta . Altrimenteincorrano

nella steſſa pena eſpreſſa in queſio Capitolo.

Settimo ordinamo,e commandamo,che neſſuna perſona di qualunque

flat0,grado,e condizionememine pentru: excepto,ardiſca,ò preſuma di ſar

entrare perſona alcuna ſenza Bollette di ſaluteme ſi adoprí, che entri HL;

questa fideliſiima Città di Napoli, ſotto pena della morte naturale .

Ottavo,c0nvenendo à Noi dihaver notizia di tutti gl' lnſermí di que

fla Cittá,Disttetti,c Caſali-de'quali però ſi potefle taggíonevolmente ſo

ſpettare, che patiſi'ero male conta gioſo , ed eſſendoſi da noflri Eſperti

,, giudigato eſſere gli Contaggioſp pçççi çolorp,i quali paçiiſeto qualſivo:

,, glia
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;Z glia ſorte di Febbre,accompagnara però da Bubboni ſorto l’lnguinagli:.

’i ò ſotto delle bracciamel luogo detto Aſcella,o da Parotide, ò da Autra.

a*: Ci,ò da qualſivoglia ſpecie di Pustole malignedc quali ſaráno rali,ſe ſi 0ſ

” ſervaranno livide,nere,ò~molro piitríde.tosi parimente porrà (aſpettarſi.

n eſſere male conraggioſo qualſivoglia ſpecie di febbre acuta , accompa

,› gnara però da mortiſicatione in qualunque' parte del Corpo, ò da Perce

,, chie volgarmente chiamati Pallicci negri,ò lividí,ò ſe la detta febbre va

» da accompagnata con delirii non‘aſpettátùſonni profondí,repenrina ca:

n dura di forze,ſudori freddi, urine negre,ò molto rurbateanzietà ſenza_

n ripoſo,cacrazioni,& immoderaro moto di corpo, eſcrezioni negre , luci

” de,variegare,ò mo'lro puzzolenti,ò colliquate,colore di tutto il corpo, e

” principalmenrc del Volto,livido,negro , ò molto difforme ſu'l principio

a, del Malé,e particolarmente ſe alcuno delli enunciati ſegni tenga molta..

s- improporzione colla febbrt,ò ſe vi ſia ſegno di straordinaria putredine,ò

. :u vcnenoſira : Parimente ſi e‘ flimato poterſi ſoſpettare eſſer male contag

_› 2, ~gioſo,ſe alcuno fuſle gravato di ſincopi, ò di grave vertiggine ,restando

a', Poi con aſſai mal colore,ò inappetenza,ò con (l'olor di stomacmquanrù

s, que le dette coſe accadeſſero ſcompagnate dalla Febbre , ò ſe appariſsero

n Bubeni,Pust0le,ò Petecchie ſenza febbre. - .

n Perciò col preſente ordinamo,e commandamo , á tutti” ciaſcuno de*

:i Magnifici Dottori Fiſiche Chirurghí,à Barbieri,Mammane,& ad ógn’al

,, tra perſona,che occorrendo di medicare, ò vero oflervat alcun’lnſermo ,

,,` il quale pariſca alcuno delli riferiti mali con alcuno de’menrovari ſegni,

o‘ con' altro qualunque ſegno , per lo quale stimaſsero eſsere il Male con

taggioſſhöt attaccariccio,cbe debbano ſrà il termine di z4-hore , darci

chiara,e diſtinta nota col Nome,e Cognome dell'Ammalato,e del luogo

ove habbita,e della qualita-del Male,accíòche inteſa” conſiderata da noi

la relazione,ſi diano poi gli ordini,chc ſi stiineranno opportuni, e neceſ~

‘ſarii,e rraſcurandoſi da alcuno de’mentovari Magnifici Medici,ò da Bar.

bierùMammanemd’ altre perſone nominate,ut ſupra,di darti à noi la dec

,,_ ‘ta notizia,incorrano nella pena corporale ad arbitrio di S. E. da poterſi

’,, ‘Rendere fino alla Pena’di mo'rte naturale. ~’ i‘ - i 'r

'Nono Ordinamo,e commandamo,à tutti,e qualſivogliano perſone, di

qualunque fiato,e condizione , che ſopravenendo alcun male , con li ſo

pradcttí ſegni ad alcimo,col quale unitamente habbitaſseflebbano pari,

menre darne notizia alla nostra Dipntazione,quancunque dell’Ammalaco

ſuſsero parenti,ò ſervirori,ed in caſo di contravenzione incorrano nella

steſsa pena corporale,ut ſupra,con la medeſima estenzione ; Bensi facen—

doſi dal Medicmò da uno deglihabbitanti la denuncia , non vogliamo ,

che gli altri rcstlno à coſa alcuna obbligati. . ._

,, Decimo ordinamme comrflandamomhe qualunque perſonam‘ cui ven.

,, ga à notizia,eſsere entrato alcunmò veramente eſserſì introdotta robba '

, in queſkafideliſíima Città, per via traverſame non ſono_ i Rastellí, ò per
. ‘—Ì— --ñ *'-Jſi4 "'ſi ` l ’ ,,
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li Raffelli ſraudolentcmente ſenza notizia delli noflri Diputati de'Rastel.

li,debba ſubbito darne noriziaalla nostra Dipurazione,ed in contraven.

zione in corra nella pena di morte naturale 5 Però facendoſi la detta de

nunzia,al Denuncianre ſi darà. la terza parte della robba ,che ſarà inter~
cettata . ſi

Undecimo ordinamo,e commandamo a tutti gli Vettutini, Mulattie-`

ri,Carozzieri,Calcſüeri,Marinari,Barcajoli,Lettichieri, e ſimili perſone ,

che non poſsano condurre,con loro Carozza, Lettica. Caleſso, Barca, 8t

Animaliperſona alcuna,la quale non porti ſeco la Bolletta della ſalute , ,

datagli nel luogo , onde ſi ſiano partiti , ſorto pena di morte naturale.

Duodecimo ordinamo , e commandamo à tutti gli hu omini del Reg

gimento delli Caſali di questa ſidclifiìnu Cittá, che debbiano tenere ben

guardati,e cuſtoditi detti Caſali,cosi di giorno,come di notte, accioche

non vi s’introduca perſona@ robba alcuna,che ſia venuta , ò paſsata per

li luoghi prohibbiti , ò ſoſpctti , ſotto pena di tre‘ anni di Galera .

Per ultimo ordinammccommandamo,che controi Traſgreſsori delli .

preſenti Bandi,ſi debbia procedere,aiicq_ex officio, e ſenza denuncia, e ſi

aſsegnauo contro dizloro le pene , conforme ſi prattica nellidellitti oc

culti,con facolta di paſsare auço alle pene camminate in quello Baudo

con indicii indubbirari.

Etaífinche quello preſente Bando , venga à notizia di tutti , e nonſî

poſs’allegare cauſa d'lgnoranzafiordinax com manda,che ſi publichí nó

ſolamente in tutti li luoghi ſoliti, e conſuetidi questa ſidelrffima Città,

ma nelli ſuoi Borghi,Diſtretti,e Caſali ,come ancora in ciaſcuno Raſlel

10 . Dato in Napoli ,- dalla noſtra Diputazione della Salute a di 23. di

Gennaro 1691. s

Li Dipntati della Saluteffiſîca

` ſsti'uzzioni da offirtvarſi nel/i Raste'iliì . ”

Sſendoſi di nostro ordine emanati alcuni ,Bandi concernenti la com-`
mune ſalute,ci_é parſo formare le ſeguenti istruzzioſiui , quali ſi deb:

bano írremiſibilmente oſservare. , . .

Ptimieramente ciaſcun Cavaliere delle Nobbili Piazze ricevendo ordiñ'

ne dalli cinque,e ſei della ſua Piazza d' aſſiſtere alla tustodia del ſuo Ra

ſtello,dovrá _in quello c’onſerirſi nel giorno,ed hora deſignata, 8t ivi aſſi

ſlere per lo ſpazio d'hore 24.continue, e paſsato detto tempo , né meno

dovrà partirſi,ſe non ſopravenga il Cavaliere deſlinato per ſucceſsore.: a

affinche non rimanga il Raflelloſenza la dovuta cuflodia.

Cosi parimeure dovrà practicare ciaſcuno della Piazza del ſidelilîimo

Popoloflicevendo l'ordine dalla ſua Piazza” dalle perſone a quest‘efi‘et
to dcstinate. . ſi ſi ſi ſi_ ſi `

SC:
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Secondo i nostri Diputati de’Rastellhcosi quellidelle Nobbili Piazze,

come della Piazza del Fideliſſimo PopÒlo, dovranno tenerelibbero l’in

greſso,la ſera fino alle due hore della notte, e la mattina un’horaiunanzi

giorno,e nell'altre hore della notte,dovranno tenerli Chluſì, rimettendoſi

però alla loro prudenza , il poterli ſare aprire di notte , Per ſar entrato

quelle perſone, che tenendo i debbiti requiſiti, come ſi dita' appreſso ,

' cercaſsero d'entrare,non laſciando di uſare in qucsto particolare carità,

8t attenzione per la pubblica ſalute5mà ſuccedendo caſo dubbi0,debbano

darne parte ad uno de'Diputari della ſua Piazza; Dichiarando però ,

che non ſi dia inalcuno tempo impedimento alla Battuglia di paſs-are i

Rastelli.

Terzoi predetti Diputati de’Rastelli,nó permettano di ſar entrare per

ſona alcuua,che veniſse dalla Provincia di Bari', e diLecce , da Civita..

Vecchia,Roma,e da altra qualſivoglia. parte dello Stato Eccleſiasticc ,e

capitaudo indetti Rastelli ,ne diano ſubbito avviſo alla nolira Diputa

zioue,con tenere in tanto lontane,e guardate le dette perſone,che veni ſse

ro da’uominari Luoghi . -

Quarto riſpetto a quelle perſone,le quali veniſsero dall’ altre Provin

cie del Regno,ò da qualſivoglia altro luogo non proliibbitomë ſoſpetto;

portando ſeco la debbita Bolletta,come [i dirà appreſsoſ: li dia ſubbito

l'ingrcſso ſenza dimora,ò trapazzo alcuno,con reflituirle all’iſſeſso tem

po,la ſua Bolletta,dopò che ſarà stata ritoccata da uno de'Diputari , ò

delle Nobbili Piazze,ò di quella del fideliſiimo Popolo .

Wuro non ardiſca perſona alcuna pigliar danaro, legna , Carboni ,

Frutti ò altra qualſivoglia coſa,ancorche minima,e quantuuque le ſi daſ

ſe ſpontaneamente,ſotto colore di Amicizimò parenteſco, da qualunque

perſona,che cercaſse d’entrare per li Rastelli;ed in caſo contrario ſaranno.

ſeveramente castigati i Coutravenienti. '

Seſto dichiaramo,che le Bollette della Saluteflfiìuche ſi dia libero l’in

greſſmdebbano eſſere fatte dal commune di quel luogo. ove ciaſcuno ſia

partito,e nella forma in quelluogo coſiurnata in cui ſi legga il Nome) ,

Cognomefflarria,ſiatura,pelo,ed eta . La qual Bolletta debba eſſere ſia*

ta ritoccata ancora dalli Luoghi principali,per li quali la detta perſona_

~ ſia paſſata,e non havendo li detti requiſiti la Bolletta , non ſi debba am

mettere perſona alcuna,parendo a’noíìri Diputatidc'Rastelli,c ſe ne dia.

nell'isteſſo tempo parte alla nostra Diputazione. - .

Settimo,ſe_ nella Bolletta dica partirſi N. N. con certo numero di Ser

vitori,ò familiari,ſenza ſpiegarſi il NomeLognomeJiarura,pelo.eta, e.,

Patria delli Servitori,ò familiariuron ſi data iugreſso uè al Padrone , nè

a’Servitori,eſamiliari .

Ottavo,che non ſi ammettano le Bollettemelle quali non ſia chiaramC-re

eſpreſso,chc la perſona a chi ſi fa habbia habbitaco nel luogomel quale ſi

fa detta Bolletta per giorni quaranta, e ciò s’intcuda anco ſe fuſse Citta
"N -ó u‘- ñ - ,p
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,, dino, ed eſsendo la perſona a chi fifa la Bolletta della Provincia di Lee-È

ce,Bari,Roma,Civita Vecchia,e Stato Eccleſiastico venuta avanti della..

pnbblicatione del Bando emanato da S.E.ſotto li 17. di Gennaro 169 t.

a debba detta Bolletta dire la perſona eſserci habbitata per giorni ſeſsau

a) [a . ', ~

n Nono, ehe non ſidia impedimento, ne‘ſitrapazzino in modo al-ì

,, cuno tutti quelli, che introrlnrranno in quella Città robba apparte

,, nente alla Graſſa, cosi dalli Caſali di eſſa, come da altri Caſali, u

a” Terre , per lo ſpazio di otto miglia attorno; portando però con eſſi

,; la Bolletta di ſalute del Caſale , ò Terra donde viene , à quali ſi per

’, mette di ritoccarla ogn’otto giorni .

a, Decimo. per li Ortolani, Padulari , Giardineri , ed ogn'altraJ

› perſona habbitante nelli Distretti, e Borghidi queſta iideliſüma Citta;

z. fuori dellipredetti R'aſiclli, ſi ordina. che poſianohavere libbera l'en

,. trata , ſempre cheportaranno con eſſi un Bollettino piccolo , di quelli

,, clic ſidiſpenſano gratis, aqueſlo ſinein detti Rastelli , quale ſervirà

n per havere certa norizia della perſona in eſſo deſcritta , qual Bollettino

a) dovrà eſſere ſottoſcritto da uno almeno de' Diputati del Rastello a con

,, deſcriverſi in eſſo il Nome , Cognome,pelo , età , e ſìarura ,quali Bol

» lettini vogliamo. cheſi debbano ritoccare ogni quindici giorni al:

” meno.

” E riſpetto :ì quelle perſone , le quali vogliono uſcire da queſta Cittá;

” per ritornarcl’isteſlb giorno, ſelidiaun Bollettino di quelli piccioli

n fiampati, in cui vi ſia ſcritto il Nome, Cognome , pelo, 'flatura ed

n età , e tornando _col detto Bollettino ſe li dia libero l’ingreſſo . `

:a Undecimo, perche S. E. precedenteſupplica, ed appuntamento di

, questauostra Diputazione , ſie‘ ſervita col ſuo gran Zelo , e Charità.,

” dare niolti ordini , coniqualivieuepreſcrittoil modo alli Corrieri Po

” ſiiglioni, eProcacci, che vengono con lettere, e robbe iu questa Fi

a › deliſfima Città , ò che partonoda queſta Cittá per ritornare nella me

» deſnna , perciò in elieguzione di detti Ordini di s. E. ſi avuertiſcc a no

» stri Diputati de'Rastelli , cosi à quelli delle Nobbili Piazze , come del

” Fideliſſimo Popolo i come ancora all‘altre perſone , a’ quali ſì appar;

:a tlc…?

,, Primieramente, che le lettere ,che douranno venire dalla Provini-‘3

‘,, cia di Bari , eLecce , da Roma , e da altri luoghi dello Stato Eccle-ſ

,, Gallico, coloro,che l'havran portate per detti luoghiprohibbiti , ò ſo

,, ſpetti, dovranno laſciarle ne’ confinidi detti luoghiprohibbiti , ò ſ0

,, ſpetti, epoifattele debbite ſpurghe, ediliggenze , con affitìenza di

,_, quei Ministri, a'qualie‘stato commeſſo da S. E. ſi dovranno conſîgnare

,, à perſone d’altri luoghi non prohibbiti , ne’ ſoſpetti ;` quali dovranno

,, porleinuna Balice benimpeciatada dentro e‘ da fuori, e partendoſì

,, dovranno pigliare la Bolletta della Salute, nel luogo, onde ſi parti

ran

9 u
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ranno; e dovranno ſar ritoccare detta Bolletta nelle Città , Terre ,- ed

altri luoghi principali, per iquali dovranno pali‘are j; Perciò venendo

Corriero , Postíglione , ó Procaccío, il quale habbia ollèrvaro dere’

ordine , ſi darà ordine da inostri Diputati de'Rastelli , che le lettere;

ſi portino` nel luogo da Noi deliinato per la ſpurga , fuori al Rallello di

Caſanova , e propriamente dove prima ſi eliggeva il deritto della Regia'

Dogana , ed alCorrieto , Poſtiglione y ò altra Perſona, che havrà

condotte dettelettere , ſi petra dare libbero l’ingrefiò . i

Ma ſe ſorſe veniſſe qualche Corriere 1 ò Postiglione , il quale ſia pat;

tito dalle dette Provincie di Bari i e Lecce , ò da Roma , ò altro luo.

go dello Stato Eccleſiafiico ( il che non ſi crede , eſſendo contro la foró'

ma degli ordini datida S.E-) (i dovrà trattenere il detto Corriere in.,

Campagna, guardato alla larga , e darſene ſubito notizia alla noſirtu

Dîputazione . Non laſciando intanto di'mandare le lettere al detto def

(ignaro luogo della ſputga . '

Secondo , riſpetto alli Corrieri , Postiglíoui z e Procacci , che par-ñ‘

tiranno da queſta ſedeliſiíma Cittá. , con lettere , ò robbe , che dovran

no portarli nelle Provincie di Bari , e Lecce , in Rama , ò altri luoghi

delle Stato Eccleſiastico , dovranno prima di partire pigliarſe la Bol

letta della ſalute , e farla ritoccare nelle Città. , Terre , e Luoghi prin

cipali , periqualipaflhrauno, c fermarſi nei Confini de‘ luoghi non

prohibbiti , ne‘ ſoſpetti, da i quali ritornando in questa fedeliſſimi).

Citta , dovranno diuuouo far ritoccare la detta Bolletta , per i luoghi

principali , peri quali paſſaranno , e ſerbandoſi detti ordini i nel ritor

no ſi darà libbero l’ ingreſſo ,- ma ſe questi paſſatl' ſiano per luoghi pro;

hibbíti , ò ſoſpetti, ut ſupra, non ſe li darà ingreſſo , anzi ii dovra te

nere guardato, come di ſopra . e darſene'ſubito parte alla nostfa Diz

putazroue .

Terzo , riſpetto à tutti l’altri Procacci , che verranno dall’altre Pro-’

vineie , :luoghi non prohibbiti , né ſoſpetti , portando ſeco la Bol

‘ letta della Salute Fatta in quel luogo , ove ſaranno paſſati , _alle perſo:

ne ſi data‘ libbero l’ingreſſo , ele lettere , le quali haveſſero condotte.: a

ſi mandino prima al predetto deſignato luogo della ſpurga.

E perche :i questi fi permette diportarc robbe dalle dette Provincia.”

e luoghi non prohibbiti, ne ſoſpetti, le quali però non ſiano atte ad

attacarContaggio s però portando queſti qualſivoglia ſorte direbbe a

non ſi dovrà ſar entrare in queiia Cittá t ma dovrà mandarſi in detto

luogo di Caſanova, con farne ſubbitp avviſata la uolira Diputazione ,

dalla quale ſi daranno gli ordiniuecei-ſarii , come deiìinarc uno de' no

ſlti Diputati , ilquale havrà da riconoſcere la qualita di dette robin.”

e ſe ſiano atte ad attaccar il .Contaggim per poi dar l’ordiui. che ſi

ſzimaraun’,opportuni , e necellhrii . ì `

Si AVYCKK‘ a che "Cſſulw Eroçgççiopoſiä, ue debba portare robin...

E " ` n di
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o

n di Lino , Lana' , Pelle , ed altre ſimiſí , arte ad artacear Contaggio da

, qualſivoglialuogo, quantunque non prohibbito, ne ſoſpetto, e per

.” ciòin eſſeguzione di quelcheſie‘ detto innanzi, venendo robba con_

n detti Procacci , ſi mandara ſubbito nel riferito luogo di Caſanova—v,

a: con darſene notizia a’ noilri Diputari. `

a’ Per ultimo nelli Rastelliſidovrá uſarepiacevolezza, e Charità Con

” ‘tutti quelli , che ccrcaranno di entrare , e ſi dovrà sfuggire qualunque

,, occaſione di riſſa , ò dillurbo, con qualſiſia ſorte di perſona , ſe non.»

,, quanto ſarà. (innato neceſſario per l’oſſervanza,ed eſi'eguzione di quanto

a ſi contiene nelliBandi, enelle preſenti Istruzzionis non laſciando di

a: porre in conſiderazione di ciaſcuno, che nonſi debba ſparagnare ſati

z, ca , ò travaglio , che poſſa condurre al pubblico bene , ?e alla conſer

,, varione della pubblica Salute . Napoli dalla nostra Diputazione É di

,, :3. Gennaro 169i.

Li Diputari della Salute, (Fc.

CAP. VL

Dell’arriva de i DíjPatrí del Viter-è al March/'e della Rotta :‘

Pella partenza del medcſimo dalla Città di Chieti : E del

ſua tra-vagliojb Vfaggio rvez-ſ0 la Provincia di Bari .

u

IL Postiglione , che (come ſi diſſe) era partito per l’ Apruzzo , giunſe.;

nella Città di Chieti a 3. del ſudetto meſe di Gennaio , nel medeſimó

punto preſentò i diſpacci del Vicere‘ al Marcheſe della Rocca 7 ii quale.,

per non ritardare l'eſſeguzioue di quanto ſe gli ordinava , la mattina ſe

guente de i quattro in un proprio Carozzino di Campagna tirato da ſei

mule s’incaminò verſo la Provincia di Bari , tutto che attualmente, L3

.fin dal giorno antecedente cadeſièrodírotriſlime pioggie , dalle quali fr‘r

accompagnatoin tutto il viaggio con ſuo notabbile ſcommodo , e~ traz

pazzo.

Convenueglí d’inrraprendere la strada di Puglia, e dovendo conſeguenó’

temente toccar in varii luoghi le @onde dell’ Adriatico , ſu colli-etto à la- ’

ſciarſi molto ſpeſſo , e per lungo tratto di camino bagnar dall’Onde del

Mare , che ſpinto dai Venti, e tempcrloſo avanzavaſì notabilmenre den:

tro terra .

Giuuſe in poche hore nella Città di Ortona , e ſprezzando , com’ era

proprio del ſuo coraggio , ogni periglio, havrebbe di là immediatamen

te proſeguito il ſuo Viaggio , ſe non gli ſuſle stato conteſa da i Nobili di

‘inci Paeſe , che antepostogli l'abbondanza dell‘acque del fiume Moro(di

flante non pindi cinque miglia da Ortona) caggionara dalla pioggia , che

in copia grande cadeva attualmente dal Cielo , e perſuaſoio á creder; che ,

i en
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ſenza riſchio evidente della Vita , non porcva eſporſi á quel varco , furo

no baſi-:voli à fermarlo in Cittá .

‘Fu brevilſimoilſonno, che preſe in quella notte. e pareudogli ogni

momento un ſecolo , gli riuſcirono troppo noioſe le tenebre finche ſpun

taſſe la luce del giorno ſeguente , incui , poſposta la- propria ſalute à quel

la del Regno , non bastó inclemenza di Cielo, ne congiura di Terra per

trattenerlo un iſtante . Parti dunque da Ortona la mattina de i cinque . e

' doppo di eſſerſi nel Moro cimentato colla Morte, giunſe nella Città di

Lanciano , dove venutagli la notte per le manipreſe un poco di ripoſo.

A'i ſei ſenza ſcompaguarſî un punto dall’ofiinazione ‘della pioggia ſi po

ſe in camino', e paſſato in Scaſhiſ Sangro , conobbe , che per Divino fa*

vare lo Scaffainolo non ' avea ceduto all’impeto del Fiume.

Non indi á molto , in distanza di tre ſole miglia dal Vasto , s' incontrò

nella Riva del Mare con un ſiumícello , ò Ruſcellone , che fuſſ'e , tanto

meno temuto , quanto ſcarſo d'acqua nell’apparenza: ma fiì cosiperico

[oſo 'il guado , che ſe il Cocchicre non era pronto a tagliare i tiranti delle

Muſe già poco men , che ſo‘nnnetſe, e non ſi buttava ſpeditamente ſopra

una di eſſe per ſalvarſi , ſarebbe colà ſucceduto il più diſgraziato acciden

te , che mai ſi fuſſe inteſo . ll Marcheſe , che riſtretto nel (L'occhio già

profondamente arrenato , conobbe la gravezza del proprio pericolo, ſi

buttò con‘un ſalto verſo il Margineoppoflo del Torrente: ma non potè

Così Francamente ſpingerſi , che nOn cadeſſe nell'acqua , e non gli biſo.

gnaſſc l’aiuto de’ſervitori , e ſoldati , che l'andavano ſervendo, per iſui.

lupparſi dalſango ‘. e dalle arene, nelle quali tra poco men , che rima

lìo incappato . `

Così bagnato com’era ſi poſe in camino , e giunto la ſera nel Vallo ap;

pena pote‘ riſiorarſi da quel diſaggio . .

La mattina deiſetre diſperantlo della moderazione del Tempo , e di

vederqchinſe le Cataratte del Cielo, che verſavano un continuo diluvio ,

parti per Campo Marino, eginnto nel Trigno , ii di cui ſono era non meu

torbida , che profondo , ſu coſtretto , per mancanza della Scaffu . ch'
era Rata rapita dalla rapidezza del fiume , paſſar a guazzo quell'acquc . ſſ

Fe alto in Campo Marino la Sera , 85 ilgiorno degli orto piovolo al pa

ri degli altri ripigliò il caminoper la Citta di Lucera: ma perche il (Îielo

,haveadiſpostm cheidiſastri faceſſero ſpiccare la di lui coſtanza , ſe gli

fé ben presto avanti nuova materia di períglio , e di ſoffi-tenza; che giun

to nel fiume cola chiamato diCivitate , la di cuipieua havea rovinato il

Ponte, che aprivaàſ’aſl'aggierila ſicurezza del paſſaggio , laſciandoví

ſolamente una Trave colla corda , fl‘- neceſſario , che lìnontaſſe dal Coc—

chio : Che lo faceſſe tutto ſcomporres Che a pezzi lo &ſee-ſie rraggitar

per ſopra la Trave : Ch'Egli medeſimo teneſſe quel camino , e che turca

la gente , e gli Animali paſlìiſlero à gua‘zzo .ñ Portatoſi di la dal ſir-1,130

poſſo in ordine: l] L‘occhio a marchſ'ò _verſo .la Tetra di S. Paulo , e poco

- E a pri- '
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prima di giungervi gli venue in contro uu Poſtiglione , che ſi‘: apPuntö

quello , che da Napoli , come ſi e‘ detto, gli era fiato ſpedito dal Vicerè

verſo Bari , dadove , non hat-endovi ritrovato il Marcheſe, (che natu.

talmente non poteva nel breve tempo ch'era corſo tra l'altro Postiglione ,ì

e questo, eſſer cola capitato) ſi era posto in camino per l‘ Apruzzo , colla

ſperanza d’inconrrarlo , per la strada , e diconſegnarli , come già. ſegui,`

il Diſpaccio, di cui ſi e‘ portato il tenore nel Capq.

_ Domandò il Marcheſe all'Eſpreſſo , ſe vi era altra coſa di nuovo , ed

havendogli questo riſpoſio , che la ſera antecedente il Conſigliere D. 'Do

rnenico Garofalo ſuo fratello , e Geuero era giunto in Lucera dcstinatovi

di nuouo dal Vicerè per il Governo di quella Provincia , determiuò, con

tutto , che gugliardameute pioveſle , e che ſi avvicinaſſe la notte,di mon:

tar à cavallo', e di portarſi con due ſoli ſoldati in Lucera , laſciando;

come ſegui , il Cocchio , 8t il resto della gente in S. Paulo _con ordine; ,

che la ſeguente mattina de i nove ſi portaſſe in quella Città .

Si trattenne tutto quel giorno il Marcheſe in Lucera col Preſidu

ſuo fratello , _e perche gli m avviſato , che il ſuo Cocchio ſenza l’ ajuto di

alcuni Bovi non poteva paſſare uu fiume , ch’era ſotto la Citta , vi ſpedi

ſubbito ciò,che facea di mestiere , e le Mule , e Cavalli hebbcro la CAB}

anodità d'un Ponticello per cui ſchivarono il fiume . .

Di la coi medeſimo Postiglione ſcriſſe al Vicerè rré lettere .

S', Colla prima gli rappreſentò: Che dalla pronta eſſeguzione data à

n ſuoi ordini , poteva prendere un chiaro argomento del vigore ed efficañg

A, cia , con cui ſi ſarebbe applicato , ſino à ſagrificar ſe st'eſſo , alla.;

,, preſervazione della Provincia di Bari, edi tutto il rimanente del Re—j

,, gno: Che prevedeva quanto fuſſe difficile la felicità dell’impreſa‘ , ſu

,, non ſi fuſle affatto levato il commercio a i luoghi ſoſpettirChepoco gio

” varebbe l'applicare ogni diliggëza alla ſalvezza di Converſano, od’altro

,', luogo attaccato dal Contaggio , ſe nel medeſimo tempo non ſi rintrac-J

, ciaſſero le perſone infette." le quali poteano talvolta eſſerſi traſportate

,, altrove: Che oltre la prohibbizione del commercio stimava dover or-_

z, vdinare à iGoveruatori , ed Amminiſtratori dc’Luoghi della Provincia,

,, che andaſſero minutamente oſſervando gl'infcrmi , e gli recaſſero la.;

,, notizia d‘ogni, bençhe leggiero ſoſpetto: Che le ſue diliggenzc ſareb

,, bono stare ſollecite alpari del biſogno, per non dar tempo al Male..

,, di diffonderſi: E che principiando dall'Apruzzo , da dove havea già

,, intrapreſo il Viaggio , gli era parſo diſporre , che ſi ritiraſſero le Scaffi:

-’,, de’ Fiumi, e`che ſi metteſſerole Guardie ue iPonti, e, Paſſi , acciòche

a, rcstaste impedito il Paſſaggio à chiunque contaminato dal morbo ten-z

,, taste di uſcire dalla Provincia..

a, E ſpoſe colla ſeconda , Che hauerebbe eſſeguito gli ordini in propoſi

,, to di commettere a’ Miniſiti di tutta ſodisſazione in verificazione del

» mode,- c *vezzprcrévi fi ÉEÉÌQFÉLÉÎLFÉÉ* la Ecste il} .Learn-ſan? 1-;

. C e

U

———`
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‘ clic havcrtbbe con ogni sforzo procurato di ſapere dove ſi ritrovavano

” le Mercanzie , e robbe , dalle quali ſupponevali origginata la Courag

a: gione; accioche , riuſcendogli d’incontrarle poteſſe immediatamente

,i farle bruggiare , con porre in rig’öroſa quarantena i custodi delle me

” deſime, 8t ogu’altro per le di cui inani fuſſero paſſate .

,, E finalmente colla terza: Ch'EOIi haverebbe , troucaud' ognidilaz

p zioneqtroſeguito il ſuo camino vcho la Provincia di Bari .

Parti dunque la martina de i dieci da Lucera treliore avanti l‘ uſcita del

Sole con appena due Lacchè, ordinando al testo della gente , che lo ſe

guiva , che gli andaſſe più aggiatamente appreſſo ,_ mentr’ Egl’ intendeva

giungere la ſera in Trani. Ma perche la perrinacia delle pioggie , il gom

_fiamento de’ſiumi , e la malagevolezza de’ paſſi continuarono a ſommini

flrargli-nuove occaſioni d’intoppi , non pote‘ paſſar oltre il Pgnte di Barñ_

letta , dove ſu obbligato a trattenerſi tuttala parte: "

C A Pt VIL‘

Dell’arrivo del' Marcheſe della Rocca nella Provincia di Bari : Del

poſſeſſb preſo-vi della Carica di Preffide, e Delegato generale: Del

le diliggenze uſate dal medeſimoper intendere il *vero/lato in cui

[a Pesteſi ritrovare/a : Del ritorno i” NaPalí del Conſiglieru

.D. Carlo Brancaccio: Degli ordini del Vicerè concernenti l’ottima

direzziozre delle coſe per preſervare il resto della Pro-vincita , e...

..- . Regno da’progreſſí della Peste : Dell’ Infezzione di Mola ,V Bi

tonto , Faſciano , e“Berri': Dell' elettioncfatta dalVicerè di al

cuni Mini/?ri per _ſer-vizio della Provincia : Di guanto operò il

Marcheſe per la 'commmie ſhlvezza in tutto il resto di Gennaio

169 I. E della Stato dei!” Peſte i” quel ”If/Z‘ 3 reſtando :ſunt-L,
nelle Terre di Caſtellana , e Palo . ſſ

U‘ I

~ ‘ " :i ,I

A mattina degli undeci, giunſe afilai per tempo il Marcheſe nell a.;

' Città di Trani, dove verſo l’hora. diJVeſpero fii ſopraggiunto er-u

tutta la gente di ſua ſegnela,` e preſentati à i Minístri dell’ Udienza.

iſuoi Diſpacci o, preſe poſſeſſo della ſua Caricacou giubbilo ineredibbilu

di tutto il Pubblico , 'da cui veniva riguardato come Libberatore di quella

Provincia , che trovavaſì ,così malament’ cſposta alla tirannide d’ un…,

Morbo ſperimentato in tutt’i tempi per uno de i più potenti . 8c indomab

bili Inimiei dell‘hnmauità . Rícolmava generalmente ogn’ uuo di benediz

zioniſenza numero l’incomparabbile ſollecitudine, e providcnza del Vi—

'cere` nell'haver fatto -elezzione dicosìímportante Miniilro 5 per ſottrarre

_quei Popolidall’imrninente rovina, e ribonibando l’aria da per tuftto di

er
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fervoroſiſſime lodi , proſerivaſi con tanta fiducia , tenerezza , e venera—

rione il nome glorioſo del Conte di Sautiſievan , che non vi ſti huomo .

che in quanto all'aiuto umano,già non ſi teneſie per ſalvo , ue bocca a che

non celebbrafle anticipatamente il Trionfo . 7

Scriſſe il Marcheſe l'isteflb giorno à i Preſidi delle Provincie Conſinanti a

che'dipendendo l'eſlerminio della Peike principalmente dalla più. eſatta..

prohibbizione del Commercio della Provincia di Bari coll’altre , vi contri

buiſiero applicando rigoroſa viggilanza,e cuſtodia à i confini di quelle. _`

lu queſto mentre dal Conſigliere D.Carlo Brancaccio erano ſtati rappre—

ſentatial Viceré i caſi ſeguiti cosi nella Città di Monopoli. come nella Ter;

ra di Castellana , colla ponderazione del ſoſpetto in cui communemeute ſi

ſiava,che lc robbe sbarcate,da~lle quali ſi ſupponeva derivato il Contaggím

ſi trovaſſeto parte nel Castello di Monopoli , e parte ueiC‘onventi de’Ca

pucciui di Converſano.e di Palo: Onde il Vicere‘, à cui ugualmente preme

va,che ſi ſaceſle argine al Male,e che ſi trovaſſe la robba infetta , incarico al

Marcheſe della Rocca,che veríſicádo i ſudetti accidenti ,prohibiſſe la practi

ca di Monopoli; di quel Caſtellano , con far chiudete le Caſe , e quartier! i

nelle quali erano accadute le pestil'euti diſgrazie: Bruggiar le robbc , che)

dentro le medeſime ſi trovaſſero ripostex pratticar l'iſieſſo con quelle. ch”

havevano introdotto la Peſiemvunquc ſi ritrovaliero . .

ll Giudice Franceſco Aleſsandro Sterlich , che come ſi diſse , ritornato

dalla Provincia di Lecce era stato deſlinato dal Brancaccio alla cuſtodia dt

Mola,e di Polignano, trovavali di haverc ſcritto al Marcheſe di Bariſciano

Reggente della Gran Corte della Vicaria una lettera ſopra il pun’to della.,

Infermitàmhe ſi pativano in Converſano s E perche il Vicerè ſiimò bene; ,

che il Marcheſe della Rocca ſi trovaſse inteſo della riſposta del Reggenrp,

glie ue mandò la copia col ſeguente Diſpaccio , capitatogli nella medeſima

Cittá di Traui appunto quando ſiaVa per proſeguire il ſuo viaggio verſo i

luoghi giàaſsaliti dal Morbo.

Illuflre Señor . Hauicndo cl Iuez Franciſco Alexandra Sterlique tſerito al

Rega-”te de [a 6’. C‘. dela Vitat‘ia ma carta. que proſa [nego en ”m manosſobrc

cl punto de la: tnfcrmcdader , queſe padeten e” Con-veiflzno , y_ origen que-ſg,

jnzga lun tcnido , le reſponde e! dirho Rtgente lo que V. S. vera‘ per la copie:.

adjmzta def” carta. T me ba paretido remetirla a‘ V. S. afin que ſe balle noti*

tiado de todo lo que en ella le preuiene; Diorguardeà Vai‘. Napoles d 7. dc.

Enero de 169 LA lo que V. S. mandare , L‘I Conde de Santiſie'aan . A! Preſi-f
dette Marques de la [coca. - ì

La Copia della lettera del Reggente rn queſta:

n Sig-mio oſservandiſfimo . Riſpondo alla lettera di V.S.di Giovedi 28-`

,, del caduto da Noia . Wella micapitò hieri ſera à 6.hore di notte, ed à

,,` quell'istelſo punto origginaie la maudai dal Sig.Vicere`, chela ſiimò . e

:a gradime hò p0tuto rihaverla, perche ſu traſmeſsa alla Diputazione della

,I Salute. - "

Sl'
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Signor Chicco mio: (Nome con cui veniva volgarmente chiamato il

Miniſtro) Vedo V.S.con un gran peſo di obbligazioni sù le ſpalle,…en

tre facendo S.E.tanta confidenza in V.S.pnò ben figuratſi l'obbligazioni

più preciſe . Tutto ciò l'havera conoſciuto dalli Diſpacchche liaverà ri

cevuti colli Postiglionisöe il Signor Vicerè hà cercato acc‘omodarlonnen

tre oltre di haverlo dichiarato aſseſsore del Signor Preſidente Garoſaio ,

che viene in Trani Delegato di quattro Provincie,le ha appoggiato anco

il Governo di Bari . Io che hò più impegni colla perſona di V.S.mi trat

rengo d'inſinuarle tutti li miei ſentimenti á ſolo fine di ſuggerirle i moti

vi ;mentre ben _sò quanto _ſia la ſua Prudenza,& efficacia.

Comincio da Converſano,e ſuppongo, che in neſsun altra Terra vi ſia

ſoſpetto; mentre nella ſua lettera non ne dice niente ; con ch: questa cer

tezza di quiete per tntre l'altre Terre,ſuppongo,che V.S.l’habbia detta-.u

non eſsendoci coſa in contrario. '

Dice V.S.nella ſua lettera,che in Converſano in ;o.giorni,cne comin

ciarono queste infermità vi-ſiano stati da soo.malati 5 che ne ſiano mor

ti da zoo-la maggior parte figliuoli.e Donne partnrienti , e che ſolo ſia

no morte ſei perſone di qualche civiltà . Non dice però che numero d'

i nferrni vi ſiano di preſente, e che numero de’ Morti vi ſia hoggi giornal-z

mente.

Dice anco V.S.che il primo ad ammalarſi ſii un tai Scarparo colla ſua

ſamigli a;però non dice ſe da che principio ſi crede,che ſi oriágirralëeque—

ſio male,eſsendofi ſparſa voce,che fuſse per alcune Pelli, che k’urtivameſh

te ſi ſcaricarono in Monopoli, e che da qiresto Scarparo ſurono traſporó.

tate in Converſano , dalla Caſa di chi poi ſi ſuſèe il tuale conununicato

ad altri. …

E’ vero,che nella ſua lettera da un giudicio di credenza,che la miſeria...

di quella genre l’ha latta vivere con parimenri,e che stannogeneralmen

te ſenza Medici,e medicamenti, e quel ch'e‘ peggio ſenza vitto . Si è det

to ancora,che haveſsero mangiato carne porcina mortacina ; onde que-`

ſto principio anto e‘ neceſsario liquidarſi, e quello non ſolo con ſenti rc.»

dalontano più gente di Converſano, e dr diverſo ceto, come facendoſi

anco le diliggenze a Monopolhe quando ſuſse vero le Pelli ſcaricarcmon

credo,che un Scarparo di Converſano habbia potuto aſsorbire l’ intier'o
carico dinna Barca di Pelli per laſna Bottega : Onde ſarebbe neceſsa-ì

rio vederſi in queſio caſo , che altra robin Aſuſse andata in altroluogo ,

o pure ſe colle Pelli la Barca haveſse portato altra Mercauziasper il ch::

ſarebbero neceſsarie anco l'isteſse dihggcnze.

ll liqriidarſi ſe Fuſse vero , che haveſsero mangiata ia 'carne porcini.:

monaci-rada il unmero.e Padroni della Porcina,cl1e ſi è nuceilata , ſe:

virebbe per dar lume nel ſar concetto della qualita del male.

Li Bubboni all'ſngumaglia ſi POſSOJO barra-are armi) per male natu

rale . Ai): orecchio Patotide 5 ma ſotto le braccia , Quello li Medici

non
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,z non lo battezzanoeffitto diſebbre maligna . ~

,, Per uſare nella relazione ogni eſarta diliggenza; non ſarebbe fuori di

›, propoſico distinguete,clie Gente e‘ morta di Bubboni,e che d'altro male ,

›, e ſaperſi al poſsibile ancormſe oltre delliBubboni, ePetecchie, vi ſuſsero.

,, Hat: altre ſorti di bolle , e nel nuzncro delli Malatipreſenti al poſsibile

z; diſiinguerfi la qualita' de'loro mali , 8.: il numero di ciaſchednn mal:.- ,

,, per poterſi formare più accertato giudizio della qualitàdeſ morbo, che

,, COL‘Z‘CJ o ' ' *` , '

,, Compatiſco VS., perche quello che ha ſarto ,~ ſ'- liaſ‘urr’o più per zel_

,, lo, che perche nereneſſe carico s Però hoggi , che ne tiene il peſo a le

,, biſogna eſſere’piùminuto‘. -

,, Non dubbiro, che non ſi haverá ſarto traſportare dalla ſua naturale

,, ardcnza , ne ſi ſara traſportate da eſſa nell'haver tatto , e fate quem."

,, diligenze. .

,. GiuſliſicaV.S.'nellaſua lettera l' incertezza delle norizie ricevute per

,, la varietà delle Paſſioni; però ſentendo più perſone così dell' appaffioa

., nate, comedelle diſpallìonate, ſentendoplr‘rdidiverſi Ceci, comepirì

5. Preti, più Monaci, piiìCittadiui, piiiPſebagſia, porta ſempre più

,. chiarirne il netto , Facendo tutto colla dovuta cautela in Campagna a

,, c da lontano , acciò non doveſs’eſſcr posta in quarantena .

2,, Dallalettera di V.S.ricavo , clic haveva procurato perſuadere' alli

,, Mini ſtri del Padrone , che haveſiero fatto Lazzaretti , nelche trovava..

:a difficoltà perla granpovertá, emancanza di letti; Però chi è uſato à

,, dormire in terra , anto un ſaccone di paglia li ſarà delizia , e nell' an:

,, gustie biſogna contentarſi di quello,-che ſi può .

,, ll Signor Viceré colla ſua Previdenza ha conſiderato, che biſogna.;

,, ſoccorrere quel luogo di Vitto , Medici , e medicamenti , e che in pri

,, moluogo ſi ſerva del danaro delPubblico , ſe ví ſará , in- ſecondo di

,, ogni danaro del Padrone, eper terzo diquello della Corte , per rim

,, borzarſîpoiò dell'uno , ò dell'altro; con che in questa parte pare, che

,, non ſi poſſa mancare per non eſierci il modo . '

,, Compatiſco V. S. , perche queſii non ſono commiflioni di gusto . Sà

,, quanto fiano l’indiſcretezze de’Ministri de’Baroni: onde non dubbito ,

Ì’ che VS. hai-era l’attenzione , che deve , 8c in primo luogo alle proprie(

’n obbligazioni, al ſervizio del Re‘ , e ſalute del Regno , onde per molta

`,, attenzione , che haucrá , ſempre li Miniſiti del Signor Conte ſi hang.

,, ranno da dclerc; ma all' ultimo poi, ſe ſi conſidera con animo ſalle:

,a gato, appaga

,, Spero, cheíl Male ſiaſolo dentro Converſano: onde una ſtretta.; :

,, eſatta, etigoroſa custodia diun luogo, importa la ſalute di un Re

’,›~ gno , 85 infinite convenienza del Ré nolÌro Signore , che Dio guardi.

” Alcuni Miniſiti del Signor Conte ,_ intendo , cheſène ſiano uſtiti :

:a onde da quchxlí puó ſapere molto, 8c il giusto motivo , Perche ſe nc fia

” “0 uit-.iti- 2) Non
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;i Non fiimo difficile ſaperſi dalla gente rimafla in Converſano tutti

,-, quelli , che ſin dal principio di questo male ſe ne ſono ulcm , e ſe bene

,, credo , che in ogni luogo, dove ſaranno “PMP' ’, haveranuo fatto [Q

loro diligenza , e cautele › Pure haverſi al poſſibile iudivrdual notizia_

,, delli uſciti , dove ſono andati,ed habbiano poruto andare , per rico-4"

,, noſcere , e la ſalute di eſſi preſenti , e le cautele , che hanno uſato i.

,, luoghi . che l'hanno ricevvti, può eſſere profigua, e ſarà stimara mi.;

'u uuta attenzione,di chi la diſpone. k

,z Il Signor Preſidente , che viene Preſide in Trani. e Delegato di

,, quattro Provincie, credo che in ogn’ altro luogo ſara la reſidenza fuori

:a che in Trani , e ciò per nare più vicino , e pronto dove biſogna , per

n accorrere almalc.

,, Oguí picciolo ſoſpetto , che ſiſeutiſſe in altro luogo . ſara prudenza

a, cautelarlo con ogni rigore .

a, In queſti caſi aTraſgreſſori una Giustizía eſſemplare ſenza Proceſſo i

a, da l’anima all’aecerro di un tanto negozio . .

a, Nella Cittá di Bari. dove più che in neſſun altro ſi può credere com-ñ’

a, mercio. &adherenza , civuol tutta l'attività per custodirla, e le For

:. che in questi caſi non ſipiantano , ma ſi tengono piantare .

n Il Signor Preſidente,da Chieti çredo , che ſi porterà Gente di ſua di

” vozíone , e ſodisſa‘zíoue per liaver più pronti eſſecutori .

,, Li confini diTerra di Bari eon tutte l’altre Provincie ſue confinanti .`

a» neceflìrano di una lìretta custodia . ' ’

a, Li Locatí, che stando in Terra di Bari biſogna , che habbiano un atñ‘

n tenzione particolare , acciò non mettano le altre Provincie in ſoſpetto,

n con voler ripartiare , come ſogliono il Carnevale ; Onde l' obbligare

u tutti li Gargarí , e Padronidi Maſſarie ſeminatorie à dar nota distinta

,, delli Garzoni, che ſono in eſſe, &obbligo dinon farli partire , e non

,, ricevere altri in Effe , stimo che ſarà cautela accertata , acciò eſſendovi

n qualche male non ſi communichi .

'u Signor Chicco mio, Iddio hà mandato à V.S.un bel taglio , che può

, portarle gran convenienze: Ha buoni Amici , e l"pero che Dio l'afliste

a: rà s ma voglio da V.S.un patto , che fi faccia divoro di S. Nicola . ‘

n Mi ſenta, e ſe ſon proliſſo,e minuto, e‘ effetto d'affetto. Si conſervi ſa-S

,,’ no per non allentarſi per troppo correre,8e a Y. S. bacio le mani. Napoli

, 6. Gennaro 1691. di V.S-&c.

Coll’accennato Diſpaccím e copia di lettera , ricevé anco il Marche

ſe itre altri ſeguenti . ` ‘

` llluflre Señor . Tenienda dada: la: mai-preciſa: ardente al Con/'eſere &Car

lo; Brancacbo,a fin que diſpufieſe [aguardia del Territorio de Comberſano , de

favmmque la: perſona: que ſe balla” en'aquellns Campañas , òeu la: Mali-ria:

particulares no pueden commit-mm' conti-ami' con lo: vezinonle ba parecido i

efle Mini/ire no preedeſcr pretiçglzlç eſiz diligente , reſpcéîo a‘ bal/mſi: much-r_

F ' ' ' ` “ gente

DI

u
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gente e/parcida por la; Campaña: con oca/ion de la racolt'a de la: aieituna: , y

porque confida-o efla providencia por la max importante,para cancel-:dc que el

contagio no ſe vaya eflendiendo, y no dudando que la aflividadg Prudencia de..

7.5.ballard e! modo de exe-:inerti: en conozimiento de lo que conviene-,me bd p.1

recido encargar d 7.3.10 diſponga par aque/lo: medio: , y "10:10qu le pare-zie

ren mas adequado: , para afecur‘ar , que la: Per/ona: , que ſe bailan en dicho:

Territorio: no comuniquen con la: atraen/in perdonar para la con/cruda” deflç.

¡menea a‘ ninguna diligencia, que fuere neceſſaria; advirtiendo a‘ l’.S. que aſi p.1—

ra eflo,como para la obfirvancia de lo de max que he fiado a‘fu cuydadamo repa

re en lo: gaflonque pueden occafionar ,pacs para elio , tiene d ſu difpaficionm/i

toda: las renta: publica: del E/iado de Conber/ano , coma lo: efeflo: del miſmo

Comics): todo el dinero dela Caxa dela Perceptoria de Bari. Dio: guarde ri 7.5'.

Napule: d 7.de Enero 1 69 1.410 que V.S.mandare , BZ Conde de Santi/kw” .

.Al Prefidente Marque: dela Roca.

Ilio/ire Señor . La Diputazion dela Salud della ſcdehſſîmà Ciudad ba‘ pue

lio en mi: mano: la memoria de que e: copia la adjunta , ſolizitandoſe dean la:

ordene: que ſe expreſſan en ella ſobre lo que ba efcrito el Confejero .Don Carlo:

Bram-:cho tocante a la urgencia preſente del Morbo de Conberfano 5 y porque...

afianza en la afliuidad, y prudencia de VS.que babi-a‘ aplicado lo: remedios ne

eefl‘ario: en toda: la: partendonde lo pidiera la neceflïdad , be querido remoti!

fela a‘ V.S‘.afinque en inteligencia de fu contenida, de la providencia, que juzga

re mas conveniente : Dio: guarde a‘V. S. Napule: a‘ 7. de Enero 1691. A lo

que 1/.S.mandare . El Conde de. Sami/iena . A! Prefidente Margine-:je Id_

Roca.

Memorie per S.E.a’ella Diputagione della Salute;

n H Avendo la nostra Diputazionc inteſa la Relazione del Sig. Con fi

” glícrc D.Carlo Brancaccio stima perciò {applicare S. E. à restar

,, ſervita ordinare al detto Signor D. Carlo , checon ogni prcstezza polli

,,' bile procuri di haver le notizie più certe , c distinte circa il Morbo, che

,, reſiede nella Città di Converſano, & ivi ocularmentc , c perſonalmente

,, veda il tutto unitamente conli Medici dcstinati à qucst' effetto , eche.»

,., ſeco andomo, affinche poſſa mandare più distinta , e veridica noeizia à

3: S. E. per poi prenderli dal medemo l’eſpcdienec più ncccfl'ario , &op;

,, portuuo per quello effetto . ‘

,, Si fupplica S. E. s’iucarichi ſempre più al detto Conſigliere D. Carlo.

n Brancaccio , 8c allí Preſidi delle Provincie confinanti , e della mcdcſi‘

n ma Provincia , che conli rigori già íncaricatoli, e diligenza ſi ferri

,, ogni uſcita alle genti fi ritrovano in Converſano,acciò questi non eſcht-z

,, no in conto alcuno , e non permetterti , che ncflimo delli Cittadini dl

:u Converſano ridotti nell’hzbbitazionc del proprio Territorio in Campa

,, gna
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gna practichino ſtà di loro , neeſchino da loro confini, 8c havendoſi x

norizia , che in quelle Torri , ò altre Caſe , dove ſi ritrovano genti ad

habbitare vi ſia ſucceſſo qualche accidenre di Morte , ‘ſi ci piglinoli ri:

medii neceſſarii , che ſono ſoliti pratticarſi in tempo di Peste , che con

ogni Rigore ſi ordini alle Univerſità , dove ſi ritrovano genti di Con

,, verſano ritirate ad habitare antecedentemente,le ſerrino có ogni dovuta

e, cautela , e che' effettivamente ſicustodiſcano tutti li paſſi . da dove po;

,5 teſſero venire gente ſoſpette di Contaggio a questa volta .

,, Havendoſi conſiderato z quanto rappreſenta il Signor Conſigliere.»

n Brancaccio per li caſi ſeguiti tanto nella Cittá di Monopoli , quanto

,, nella Terra di Castellana , e che le robbe sbarcare da quella Marſiglianaſi

,, donde ſi [lima eſſer derivato il male Contaggioſo ſiano parte nel Caſtel

,`, lo di Monopoli, e parte nelli Conventi delli PP. Cappuccini' di Con

,, verſano , e di Palo . ſi ſupplica S. E,restar ſervita incaricare al ſudetto

v Conſigliere , che verificando li ſu detti ſucceſſi (che anche dall’ AUxiſſOl‘

” Gomez ſono stati antecedentemente avviſati) ſiprohibiſca la prartcca.;

,, di detta Cittá di Monopoli , e Caſieliana con ogni rigore , e quelle_

,. Caſe , dove ſono ſucceſſilic'aſi ſudetti, ſi chiudano , ſiabbruggino le.,

,, robbe viſi ritrovaranno , e ſi ſetti anco quel Barriera , dove ſaranno

'n ſituate le Caſe . nelle qualihabbitavano le Perſone morte , e ſe l’incari

chiancora , che ſi abbruggino le robbei, che ſi dicono sbarcare dalla.

detta Marſigliana ne i luoghi dove ſi ritrovano , 8c in ſpecie nel Castel

lo di Monopoli , e pratticare con detto Caſtello li ſoliti rigori per la.»

conſervazione della Salute , e le robbe, che li ſuſpetta eſlîernonelli Con

venti delli CapucÎCini díConvcrſano , ediPalo, anco ſi bruggino con

ogni cautela , e ſi_ levi la pratticaá detti Conventi , procuraudo ſoin.

niinistrarſeli le ſolite Charita per vivere , 8t incaricarſi al Preſidc di~ Lec

ce , che non permetta prattica alcuna , con la Città di Monopoli, ,La

qualſivoglia altro luogo della Provincia di Bari.

Illnflre Señor . :Pam en caſo que habitre ment/ſer V. 8.( como no lo dude)

'quien entre en Converſano” orra qnalquier parte, que ſe puede temer rece-1p dg

:Pe/ie; bc conſiderarlo conveniente tante-der a‘ 7.5.14 auroridad de que ofi‘ech‘

Goniemosg otror Pueflìos regniarcnqne yo pueda dar [lagnn la calidad def la:

'Per-ſima”)- dinero al que le paretierem lo: queſe exi'vieren a‘ bei-(er efleſervitio;

He qncrído participarſelo a‘ V.S.para que teniendolo entendidoflrſe de eſia facili.

; tad ſegun [e paretiere convenir, pnesfin bombres , que execkten. ſu: ordener , no

baflara‘ el Ceto. y autoridfld de 7.8.4 quien aſecuro ſe le bara‘ buena no ſolo el di

. L neroJìLno :ambien lo: Gaviernoi-,ò Put/i0: , que oſretiere, Dioxgnarde à KS.

_ Napoli:: 9.de Henero de 1691.1110 que V.8. mandare . El Conde de Santi/Ze:

'Pan . Al Preſidente Marques de la Roca. `

Trovavaſì Governatore della Città di Trani D.Gio:Candida Bragamon

te Patrizio della Città di Lucera , e perche il Marcheſe conobbe nel di lui

ſpirit? Br! ztxizíxz‘ ._ ÉPÉQÌÉnÉa che bem del fingo’larc- allineati-?1- chc’
' A” ”— F -z ' "" 3-‘
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haveſſc flrerta tura della’vſalute di Luogo si riguardevole; e dell’ oſſervanî'

za di tutti gli Ordini, checolà , ed in tutta la Provincia ſi ſarebbono da

' Lui fatti pubblicare per la commune ſalvezza,

A’i 1 z. parti il Marcheſe dalla Citta di Trani, e giunto in Molfetta iui.

ſi trarrenne la notte .

La mattina dei 13. Si conduſſe da questa alla Città di Bari, penſando

di ritrovarni il Giudice Sterlich ’, e di poterſi abboccar ſeco: ma perche;

non v’era , paſsò avanti nell'ifleſſo punto, e la ſera capitò in Noia , dove`

ritrovò il Conſiglier Brancaccio coi Medici di Napoli, e doppo di haver,

con elîi tenuta una ben lunga conferenza , ſi poſe l’istcſſa notte à ſcriueru

al Vicere‘ , tappreſenrandogli, che havendo diſcorſo col Conſigliere , ad

effetto d’inſormarſi bene dello Stato in cui ſi tronaua il Contaggio nella.;

Città di Converſano, gli era ſtato riſcrito , che il Morbo ſi andava in.;

quel luogo giornalmente avanzando; mentre vi morivano ſin trenta 'per

ſone il giorno , c ſorſe di vantaggio per lo ſtudio , che colà. ſi mettenain

occultare il Male: Che alla Terra di Caſi’ell'ana , di cui era Padrone l’i

fieſſo Conte di Converſano , siera giusta la relazione deli' Uditor Go

mez, attaccato il Morbo; mentre non ſolamente dc i primi inſetti (già

ſequeſtrati dai Sani ) eran morti ſino al numero di dieci: ma anche molti

di tre altre Caſe , ſenza eſſeruene rimasto ne pure un ſolo: Che nelſpunto

di trouarsi ſcriuendo era capitata lettera al mentovato Brancaccio ſcrit

tagli da D. Antonio Palmiero Governatore della Città di Modogno call’

avviſo , che si erano portati colà alcuni Cittadini della Terra di Palo (at

tinente ancora aſſo Stato del Conte) e tra em il Medico _Scipione Puteo

per provederuisi di rimedi: , mentre la loro Patria era gra incorſa nella.,

Peste con occasione delritorno ſattovi da Converſano di uno di quer Pae

ſani , nella dicui Caſa erano già morte treperſone , restandone un' altro

morendo : Che in Monopoli Città Reggia intendevasi ſcouerto l’ isteſſo

Male dal ſunesto accidente di cinque , ò ſei perſone , che `vi erano morte’,

e di altri , che si tronauano inſermi: Che call’ isteſſo Consígliere Siem..

conchiuſo per impoſſibile il rimedio del Male, ſe non precedeva alla di lui

carriera la prohi'nizione del commercio d’unaTetra coll'altra della Provin-ñ

cia , à cui doveasi interdire la communicazione coile confinanti , ſenza..

laſciare nel tempo isteſſo di applicare àvLuoghi inſetti ogni pir‘r 'valido ri

medio , e buona direzzione : Che già ſpediua gli Ordini neceffarii per l’

effetto di così opportuno , _e neeeſſario Interdetto: Che la Sicurezza del

rtsto della Provincia , 'e del Regno,d0uea procurarsi à qualunque prezzo ,‘

e che finalmente havea compreſo in nn foglio , .che rimettevagli,non meno

le preſenti diſposizioni , cheie'aflìstenzt, delle qualisi tronaua biſognoſi);

-;. \

,.. Il :antenato del I~"oglz`i›` fl riduffe ci Ìfijaenti Capi. … m.

S‘, I. He incaminava ordine in Converſano, Cafiellana, Palo; e Moi

è’ ' WW!? L99811! inferi z 59.1411111: prohibbma rfſpcmuamen;

”CQ
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Z; re à i Cittadini díquei luoghi, che ſorto pena della Vita non uſciſſer'ö_

,a da i loro Territorii .

,z ll. Che un altro ne indrizzana alle restanti Città r e Terre della Pro-J

,, uincia, con permiſſione di porersi impuncmente uccidere qualunque.:
,› _perſona de i luoghi inſerti, che controveniſſe alla prohibizione ſudetta,v

,5' III. Ch’emanava un Bando circolare con ordine anto penale della.;

,, Vita, che ogn’uno degli altriLuoghí della Provincia-doveſſe riuelatea‘

,, tutte le perſone, che da luoghi infettierano’paſſate ad habbitarni da.;`

~,, un meſe aquella parte, acciòc—he si poteſſero _ſubbitoñchiudere in Qua;

,, rantena . ì— '

,, ì- 1V. Che interdiceva ilcommercio d' un luogo ſano colſ’altrò della`

,› Provincia in quanto aſl’ introdurs’i Viandanti nell' habbitatmancorche

',, Portaſſero ſedidi Sanità , ſe quali doveauo giovargliſblamenre peter-1e—

5, tar in Campagna con debbita distanza , e per comptar , e vendere eau;

a: telaramente le coſe neceſſarie . ² j

” V. Che diſponeva, che da ciaſcheduna delle Provincie confinanti di

” Lucera, Matera, e Lee—cc, si-portaſſenn Ministro il più arriuo , e:

~ n ſollecito con ſufficiente numero di ſoldati, acciochè reſpectinamentu

n aliìsteſſeroà i-conſini di dette Provincie,cosi per impedire la vicendeuo

a lezza del—paſſaggio ,con quella di Bari, come per poterſcne auualercu

› in qualunque urgente-biſogno- ` ` ' ' "

',-, ' VI. `Che ñhaveudo il Vicerè ordinato-al Pereettore della Provincia-i

,, che’alíistcſſeicol danaro‘dellarRegia Caſſa alle ſpeſe , che potevano oc»

,, correre in quell’emergenza', intendeua, che si destinaſſe Miniſlro di

,, tutta ſodisfazioneidclla Corre, da cui haurebbe hauuro-à tenerſene con—

,, - 'to ², -e raggíone z mcntt‘Egli nonintc-ndena caricarsi del peſo} di render-z

,,ne,conto-a’ r l 4-7) 1` 1-': , ._ Î . r

,','_ 'ì V1i. ' Che”ſegli‘mandaſſerocinque,-o-ſei Ufficiali Riformatí-idel—la

z, Mikiîz'ia Spagouola-, 'ad cfl’ettodiitenetliprorití per qualunque-impor

‘,`, tante-'occasio‘ue,-meurre caminando il Morbd a lung-hi , e fre‘ttoloai

,,-paffl, :12a neceſſario-applica ogni mezzo poſſibile per impedirglii ſuol .

,, re o": ‘ ` ` * .’ `²,îT’Pr’Vglll-z Clic' à-Franceſco-Antonio Amore , e Giacinto Tortora ,Scri

* ;5" vàq’i 'dellflldienza‘di Chieti ,' che come `i più habbili , ed intelligenti ha-ñ

‘,,Jv'ea~ portato ſe’e’o per ſervirſene in quell’ operoſaincombenza , Sl [ſabbi

‘sì `1HTe‘qüalchc aſſiſtenza ,` mentre non eſſendo capace di alcunñutile l'occa-f

:’,í 'sione, per cuisierano portati'nella Provincia di Bari , ne meno pan]

,, rea‘raggioneuole , che ſoggiaccſſero E" proprio-alla ſpeſa, che face-g'

› ,, vano . ' . , . 1. ,ñ

‘ `* ` Háuea'il Vicerèlordinato a—l Marcheſe ,- che occorrendo- di doner aſó'

‘sistere alle Terre del Contedi Connerſano con Vineri , ‘8c altro , che fuſ-z

ſe biſo‘gh‘aro in quel tempo,v impiegaſſe in 'primo luogo'- gli effetti Î delle meó'

defÈlÎIC Uflìfflfflài' in SrçondçiPſ‘ÒPi-ii demente; E: im ultimtàqùieui
' ſi " ' ſſ" ‘ c a

‘.óu
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della Reggia Corte: Ma egliche ſiimauaimpoſiibile poter ciò eſi'eguire

quando tutte le applicazioni dell'animo, e del cox po dovevano unicamente

girarſi ſul pronto rimedio d’un male,che non dava temp0,e che conſeguen

temente non ammettcva ſimili diſcuſsioni , ſcriſſe al Viceré che flimava do

verſi applicare_ come più eſplicito il danaro della Cortc,la quale siſarebbe ,

doppo calmara quella tempesta,potuta rimborzamò dal Peculio delle Uni

versita ſudette,ò dalleRendite del medesimo Conte. "

Ciò fatto, la mattina dei 15. ( che ffi l'ifleſſa nella quale il Consigliere

Brancaccimper haveriutieramente adempíta l’importante diliggenza com

meſſagli dal Vicerè,intrapreſe il ſuo ritorno per Napoli)s'incaminò per la_

Cittá di Converſano unitamente col Giudice Sterlich , che il giorno ante

cedente era ritornato dalla Terra di Mola , e coll'Uditor Gomez , e Medi

co,Stella,che parimenre la ſera dei I 3. erano giunti in Noja dallaTerra di

Prima però di metters‘in viaggio , 8t appunto ſotto. lagiornata dei 13.

stímò bene che il Medico Tozzi,e’l Chirurgo Vitale,portatisi da Napoli alla

Provincia colzConsigliere Brancaccio , gli mectcflero in -carta da loro

nledeſimi ſ0ttoſcritta il giudizio,che haveauo formato del Morbo.che cor:

ttva,&.0ttenutola, ſu del tenor,che ſiegue: . '

m Non ſi può difficoltaremhe il Male , che travaglía la Città di Conver

;a ſano,ſia non ſolo contaggioſo,e mortiſerosmá veriſiima, e ſormalifiìma.

” Pefie; poiche porta ſeco tutti quelliaccident-i, e ſintomi , che eſſenzial

a) mente la ſo liono accompagnare; E primieramente porta da—Principio

n febre acuti ma-,conBubboni nell'Inguini,ò ſortol’Ali , o almeno Pato -

.u ridi con Antraei,e Petecchie malignaquali oltre la lividuraudanno anche

n feroce.: poi poco prima del morire termina il delirio . Secondo infetta

u il Male non ſolo quelli,che per contatto practicano , ó dormono eongl'

A» Inſermi , 'ma di vantaggio al preſente infetta anto col ſomite delle robbe

uſare dagl’-inſetti,~e,dipii`i per lialiti;mentre per le relazioni havute,_zaic_ii

,, -ni Co’nſeſſorizc Padri Spirituali con tutto che ſi fuffçro cancel-ati» 8c uz.

,, qualchcdistanza parlato con l’inſermi,anc0 ſi ſono inſetti , e poi morti .

Terzo non ſolo Lz'maggior parte dell'Inſetti periſcono . ma molti pochi

ue ſtampano@ quelli ancor-:ſiano cosi male affetti , chedifficilmentp

poflòno rihaverli,ò pure ricadeno .. QLarto le bene daprincipio li diſſe, .

che cominciaſie a patire la genre più baſſa,e male flanteſſorſe perche Hit-ll

più pronta a pratticare,e cammerciare-con l’Inſetti s ad _ogni modo da.:

molti giorni :i questa parte e` andata ſerpendo anco per li bene flanti s ol

tre che anco ſulpriucipiopericolarono perſone eommç>de,<?v~ il prunomhe

mori in uu Scarparo con tutta la ſua Caſa,che liava commodmdel quale

lì dice,che haveſſe comprato una buona quantità di Pel-lizonde ſe havea..

\,, commoditá di comprare tante Pelli,è certo,che ſtava molto commedo .

,, & in quel Barriera ,dove quello habbitava ſi ſono ferrate due Made., ._

,>, Qyjnto il male: non oltrepaſſa iiimiçi di _trèò quattrg giornmnu molti
_ v. a ne

u u

—--—m….’M.
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ne ſono morti in meno di ventiquattr'hore,& altri anco di repentc . Sesto

riferiſcono di vantaggio,che qualſivoglia rimedio,che ſi practichi ſiain

fruttuoſo,e con tutto,che ſe li fiano mandati molti Antidotí,conoſcendo

quellidella detta Citrà,che non arrivano à ſuperare il male, poco,ò nien.

ce li stimanmricercando più costo Carnefflormaggi, 8c altri viveri , che.,

medicamenri . Settimo ſi e‘ giá il detto Male attaccato a trè alrre Terre,

cioè Calicllana, Monopoli, e Palo, ſecondo le norizic . che hoggi 13. di

Gennaro ſi ſono havute da detta Tetra di Palo, perla pratticamhe alcuni

Cittadini di queſte Terre hanno havnto con quelli di Converſano.ò pure

per alcuni,che furtivamenre ſono ſuggiti da Converſano in dette Terre.”

da tuttequeste circoſtanze dc'lîntomi,efiito,c progreſſo del malnchiara-z'

mente ſi deduce eſſer quello contaggioſo,pefiiſero,e mortale . Luca Toz-Î

zi. GimAnronio Vitale.

Due furono i motivi,che induſſero il Marcheſe à portarſi in Converſano .‘

Primo ſu per aſiìcurarſi del vero fiato, in cui cola ſi trovavano gli affari

della ſalute s Et il ſecondo per applicare ogni diliggenza all'eſlinzione del

Male . —

Giunto dunque in vicinanza di una delle Porte della Cittá,accaddero due

fatti conſidcrabbili.
L'uno diefli finche havendo il Marcheſe inteſo così da perſone ſoreſiiere-v

che habbitavano in Converſanoscome da alcuni di quei Cittadini, che Giu

ſeppe Schiavello,dí cui ſi e‘ fatto menzione,abbuſandoſi delle grazie fattegli

da quel Conte,che l'havev’aſſunto alla Carica di ſuo Aggente, cooperava...,

con peſfimo governo alla rovina della Cittá; menti-’Egli più che ogn’altro

procurava che fi naſcondeſſero le fiamme del C0ntaggío,ſotro le quali miſe

ramente ardeva quel Popolo . stimò neceſſario di allontanarlo affatto da.:
Converſano; E perche prima di eſſcgſiuire la ſua delibberazione conveniva,

che {i veniſſe all’eſperienza dello stato di ſalute in cui quest’ huomo ſi ritro~

vava , ordinò a due Soldati . che accompagnandolo colle dovute riſerve lo

chiudeſſero in Aarantcnain qualche luogo di Campagna . Riuſci queſta.:

riſoluzione così acerba allo Schiavello, non avvezzo ancora .i. ſottoporro

la cerviCe al giogo della Giuſiízia , che in vece di obbedire lì poſe in fuga.

con animo di rientrare nella Città : Ma il Marcheſe , à cuipremeva l‘eſſe-l

G

d

uzione de'ſuoi ordini , ſenza la quale non era poffibile cavarle mani dallî

impreſa,—à cui l'havea il Viceré destinato, ordinò a’ſoldati , che gliflavano

appreſſo,che à. ſolo fine d’attimorirlo, e di reprimere in qualche modo l’au

dacia dell’huomo , gli tiraſſero dell’Archibuggiate , dalle quali ſpaventato

cadde ſenza alcun nocumento à terra,e ſubbito riſorto ſr‘r conſegnato COM

ordine-,che non entraſſe più in Converſano.

L'altro,che il Giudice Sterlich riflettendo albiſogno di far entrare in Cite'

tà un MinistrſhchE‘Ví mcttçſſe in buon ordine gli affari della ſalute, ch’erano

fino à. quelflpunt'o _camiuati con ſoverchia confuſione, e diſlbrdine,li offerte.,

a prender lopra dl ſe quella Con-.inerme vedendo che il Marcheſe ripugnava,

al
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al ſuo dcſiderio,e che non poteva per alcun verſo ritirarvelo ; à Caggione di

flat attendendo ordine del Vicere‘ , che ſimetteſſe in quel luogo uno de'Mi

niſiri dell'Udieuza,ſi ſiaecò improviſamente da lui,ed in pochi ſalti ſi poſe.,

dentro la Citta‘,da dove havca Egli preveduto,che tramiſchiandoſi coi Cit

tadini colà concorſi,e ſoſpettiſſimi di Peste , non haverebbe il Marcheſe poñ’

tuto ‘più ſario uſcire. \ ’

Occupato il Marcheſe prima dallo stupore,e poi dalla tenerezza,ſe` cono;

ſcere à tutti5che la deliberazione dello Sterlich era stata non meno degna di

gradimentmche di lodesòe acciòche glie ne ſeguiſſe premio condegno, rap

preſentò al Vicere‘ con vivezza nonordinaria di Spirito , e di eſpreſſioni il

ſervizio_ rilevanteichc con sl generoſa azzionehavea fatto al Re‘,& al Pubbliz

C0* . `

Erano capitati da Napoli più Ordianrima al Conſigliere Brancaccio, e.

poi al Marcheſe della Rocca,che trovandoſi gente di Converſano ad habbí

tare nel Territorio di quella Città,ſi ſuſſe fatta ritirare iiell’habbitato,acciò

che ſe le rendeſſe meu facile il commercio coi Luoghi vicini.à i quali 11011-4

ſi era peranche avanzato il Contaggio: Onde oſſervatoſi dal Marcheſe , che

molteperſone eranopaſiàte colle loro Famiglie ad habbitare in Campagna:

Che giornalmente vi ſi portavano altre,cosi per coltivare ‘i loro Terreniflzo

me pel.~ raccogliervile Olive,e che per cuſtodire dentro le Mura tutt’ i Cit_

cadiniiviſarebbe statoueceſi’ario un groſſo numero di Guardie -: Che il r1

durre in Città quei che ſi erano accomodati ne’Caſini di ſuorLera un eſp or

li all'evidente pericolo della morte: E che il farli custodirc dove ſi ritrova:

van0,era un cenruplicare la quantità de'Custodi, trattandoſi dell’ambito di

molte miglia,\iimò non doverſi per all'hora alterare la Guardia de'_Paeſanl›

che d'ordine del Brancaccio ſi trovavapoſia a'Conſîni del Terrttorrme ſola

mente aggiunſe la rigoroſa,cd-itrcmiſìbíl pena della Vita à chiunquehaveſ

ſe oſato di uſcirne. . _ _

Rimaſla dunque la cura di Converſano al Giudice Sterlich ; Non ſapen

rio ancora j] Marcheſe …cri Luoghi, nei quali poteva ſcoppiare la Mina del

Morbo,e riſoluto di non dar ſoſpetto disë,ue di riceverlo da altri,determi.

nò di trattar univerſalmente con tutti alla larga , di non introdnrſi in alcun

luogo habbitatme di ritirarſi (come ſubbito ſegui) nella Campagna di Bari

in…, cffinopoco diſcoſta dalla Citta , elettoſi per luogo di ſua Reſiden;

za . .

" Etail Caſino aſſai picciolo; perche non conſiſieva in piii,clie una Sala.; i

ètre‘ picciole ſianze , nelle quali ſu neceſſario che ſi stabbiliſſe a foggia di

Oſpedale col Segretario della Provinciamon quaſi tutt’i Maſirodatti,e Scri

vani dell’Udienza,coni due,chc havea portato dall’Aptuzzo s e con i Servi

eori,& alcuni pochi Soldati di Campagna, che ſi havea ritenuto; E benche

all’hora gli riuſciſſe aſſai -ſcommoda questa habbitazione, crebbe appreſſo l’,

augustia; perche biſognò che vi ſi accomodaſſero due de i Reggii Uditori,

che ſi destinarono .dal Vicercî , per dover aſſiſtere gpntinuamente à lato del
" ſi' ` ’ ñ Mar
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Marcheſe,e con eſſo lui attendere aldisbrigo della moltitudine de’negozii;

che portava ſeco si rilevante occaſione. _

Fuori la porta del Caſino(attaccata però al medeſimo)diſpoſe il Marche

ſe,chc ſi alzaſſe una Baracca di tavole,dentro la quale poteſſero ridurſi ſenza

neceſſità. d’immediato commercio con lui,8e altri del ſuo ſeguito, i Corrie

ri,che da tutt’i luoghi della Provincia ſi mandavano con diverſe notizie, let

tere , e Memoriali , che non ſolamente ſi ricevevano perla punta di una

Canna: ma ſi ſpurgavano immediatamente nell’aceto,e profumavano con

polveri a propoſito. - v

Tutti i Luoghi della Provincia havevano fatto elezzione di più Corrieri
per i loro biſogni, e questi ſi facevano stare fuori dell' habbitatoſſper conſe—

gnar loro le lettere , e per ricever quelle , che riportavano , in dovuta di

ſtanza .

Al Marcheſe ne aſſistevano molti di Corte , ragunati in un Tugurio di

fabbri’ca porto in vicinanza dell'isteſſo Caſino,c queſti ſervi vano non ſolamé—

ee per deliinarſiov’era neceſſario : maanco per andar pubblicando gli or

dini,e iBandi,che in nnmero,e frequenti ſi ſpedivano dal Marcheſe per l’ot-`

tima regola de i pubblici affari della ſalute . —

Da questo luogo, quaſi ſempre ſi portava il Marcheſe duc volte il giorno

in vicinanza di una delle Porte di Bari , ella ſi teneva ape rra colle dovuto

guardic,eRaſkellùintroducendoſi in un ſpazioſo ridotto di Tavole,artacca

to alle Mura della Citra , che havea fatto alzare per poterſi ſchermire dall‘

ingiurie della Sraggíone , e quivi per abboccarſi ſeco in dovuta distanza ſi

ammettevano gliAn-iminiſirarori dell’ Univerſiràd Diputati della Salute,coí

quali conferiva il Marcheſe -l’ urgenze di quel Pubblico , da lui mirato con

riguardo particolare . ‘

Qui,trà altri Diſpacci del -Vicere‘,giunſero al Marcheſe iſèguenri.~

Iluflre Señor. Haoieudo ‘oi/Z0 todo lo que me refiere V..?- en carta de 9.del

cori-ſente eſci-ita deſde Lttcbcra,prebiniendo [a: ordenc: , que 1c parere” fera' ”c

teſſario diflribm’r para el mejor arierto de lo que le be fiado en la Provincia dg.

Barzmm motibo de la: enflrmedadenqflcfi podere” cn Canberſano 3 He queriñ

da rcſpander a‘ [ASK-;ue por [o: Deſprzcbax, que babm‘ hallado en Tram' conoee

ra 1,1 antoridad que le {ye EDIlſCÌ'ſdO, pin-aqua patria obmr todo,lo que tubiere po”

court-”jenny ”a dudandoſera‘ con ct’ acierto, que aſi-guru ſu Pmdeneid , ygran

teſo , C/Pero be de tener mucho: :nativo: de darle gracias , y de ”preſent-n* d

Su Magcflad la mueba partaqueſe le baóm‘ derido en haoerfie librario eſſe Rey

no de tan gran ma! , tomo el Contagz'o de que eſſa‘ emenazado. Dias guarda ci

?KS-Napolu- r;.dc Entra 1691- A lo que V. .S‘. mandare . El Canale de Santi

flevan . Al Preſidente Mez-que: de la Rota. ` `

[laſtre Señor . A [o que V.S.me rcfierc en carta da 9.o'eſ ſorì‘ſc’nte con moti-no

de bat/er entendido ſc le bavian entamin mio alzano: dt’ſPflCÌÌOI a‘ Trani con el

ſupueſio de que ya bnàieſc [lc-godo :i aquclſa Ciudad, puedo reſpond” a‘ V.S.qrze

ei: [a brcredad to” que I” exec/”4.10171 Viaje dcfiie Chieti’ , b.: mamflflado [4_

G uffi*

*
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ar'îividad , y cela , que le affiſſa-,por lo que le day muchas guri”, eſegui-.mila a‘

7.5.91” d :goal de lo que be drfl'eado ſu breve arrivo d la Probinria de Burupor

elgran cuydado en que me tiene el mal de Conwrfimo,er lo que me bue/go de to”

[iderar a‘ V.S.e” eſe par-air’, pur: mediante ſu: diligenciasſe ſ2.: de lograr lo que

rantoimporta para la ſalud del Reyno. Dior guardo a‘ [CLN-:pole: iz.de Ene

ro 1691. Aguardo lo: aviſos de 7.5‘. par.: dia/Parla” o‘ Eſpaña . A lo que V. S.

mandare. El Conde deSantzflevan . Al Preſidente Mdì‘qHEſ de la Roca.

Hof-lr: Señor. dunque d la: ordenmqnerengo dzflribuida: a‘ V.S.bafia aqui,

no ſe me ofrece que añ’adir , reſpeto de la /èguridad en que me ballo del Cela , y

efira‘tia con q/'re en todo proredmoda via me ba parerido convenienti-pan” en_,

la narici-1 de V.S.que cl lucz Franciſco Alexandra Sterliqueſe b.: ofrerido a‘ en

trar dentro de Canberflmopara ruydar ron mayor arancio” del Govierna dg.,

agnello C‘iud-zd,a` fin que ballando/ì- ſ’. S.con cſi.: inteh’gencióz, difizonga la q” e le

pareriere ma: acertadomdvirtiendo aſ/.S. que e” raſo dc entrar dentro de dich-r

Ciudad el reſt-rido [uezmo ha de ſolir de ella en todo e! tiempo, que durare la'...

fbſpecba del Mahque boy/‘e podere . Diosguarded V.S-N4POIES rs. dr Eoero

de 1691. A lo que V.S.mandare . EZ Conde de Santiflemn . Al 'Preſidente

Marques dela Roca. .

Fù in questo tempo denunciata al Marcheſe l'introduzzione della Peſi::

nella Terra di Mola,e per più diliggenze , che ſaceſſmper porre in chiaro il

modo col quale ſi era inſinuata in quel luogo,non ſu poſlìbbile, che ne con

ſeguiſſc altun lume; e‘ veriſimile però,che non eſi‘endov’in quel tempo Pae

ſe inſetto,che á Mola ſulle più vicino di Converſano, che da queſta Città vi

fuſſc portato il Male , ò che taluno di queicirtadini fuſſe andato a prov e

dcrſene in quella,c poi l'haveſſe di ritorno portato in Mola. _

Caggionò non poca apprenſione al Marcheſe l' attacco dl queſia Terra ;

perch'cſſendo numeroſa di gente,e piena di poveri,riuſcrva aſſai malaggevo

le il conſervarli dentro itermini del proprio Territorio , ſenza che molti

per il ſostenimento della propria Vita , ed altri applicati all' utile del traſfi

co,non deſideraſſero di portarſi altrove ; Ad ogni modo come che non ſa

peva che coſa fufle'il perderſi d’animo, impiego tutte leſue forze al riſcatto'

di Mola” di questo nuovo accidcnre nc ſpedi ſubito al Viceré la notizia.

Fe‘ ptomulgare immediatamente per la Provincia l'ordine,the ſegue.

CAROLUS DEI GRATIA REX,&C.

Il_ Marcheſe della Rocca D.Marro Garofalo , Preſidente della Regia Camera

della Sommario 3 Prefide , eG'overnaror dell’Arma delle ‘Provin

cie di Apruzzo Citra‘, e Terra di Bari, e Delegato gene

rale dis-Ein ring-ire Provincie .

;2 C Onvenendo ai ſervizio di Sua Maeflá (che Dio guardi) 8t ai pubbli

,, ‘co beneficio,che il Male çontaggioſo attaccato nella Città di Con

”
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verſano,in quella di Monopoli,e Terre di Caſiellana,e Palo ,oltre _il dub.

bio ſi tiene in quella di Mola , non ſi vada dilatando in altri Luoghi di

questa Provincia, al che dovemo inviggilate quanto ſia poflìbbile , have

mo stimaro ſare il preſente Bando,con il quale dicemo,& eſpreſſamente.,

ordinamo alli Magnifici Governatori,loro Luogotenenti,Sindlci,Elctti ,

Diputati della Salute , & ogn' altro a chi ſpetta in ſolidum delle ſotto

ſcritte Citrà,Terre,e luoghi di queſia à noi decreta Provincia , che da_

hoggi avanti con ogni puntualità debbano Rabbilíre da ſette in orto

perſone ſoldati del Battaglione à Cavallo,ò più,ò menmſecoudo la qu a

licà de'luoghi, quali ſcorrendo loro Territorinhabbiano la vista, bene-hu

‘alla larga ,acciò poſſano dare apprenfione alli Naturali di quel luogmche

uſcirann’a coltivare li loro Territorii,che non lì uniſcano,conversino , ó

tenghino prattica con gente ſorestiera , che potcſle venire da luoghi ſoſ

petti, e debbano li Magnifici del Governo ſoccorrere dette perſone à Ca

vallo elette per l’effetto ſudetto di grana quindici il giorno , con fargli

ordine in nome nostro ſorto pena della Vira,clie debbano ſtare con tutt'

applicazione nella ſudetta incombenza,& in caſo che traſgrediſſero punto

di quanto ſe gli ordina,ce ne debbiate ſubbito dare avviſo per eſpreſſo ,

affinche políia mo procedere all'eſſcguzione della pena comminataſſcnza.

ſar il contrario, ſorto pena di ducati mille per ciaſchcduno Fiſco Regio a

&c.& altre riſervate a noſho arbitrio.

Et havendo questa mattina ricevuto Diſpaccio di S.E.c0n Postíglione

col quale c'incarica ogni maggior applicazione, acciòche il ſudetto male

Contaggioſo non si dilati in altri luoghi, 8t in caſo che qualche Officia

le de’luoghi,cosi Reggio, come Baronale di questa Provincia traſgrediſſe

punto quanto da Noi stà 0rdinato,e non ſiaſſero colla dovuta diliggcnza,

attenzione,e viggílanza nelle loro Giuridizzioni, li doveſsimo ſoſpende

re dalli loro Officii, 8t anco dargli la pena meritevole5Per tanto con que

llo medcsimo eſſortamo à tutti li Magnifici Governatori,LuogOteuenti .

&altro Offlcialemosi Reggimcome Baronale di queſta predetta Provin—

cia di dover stare con ogni accuratezza, & attenzione , affinche vengano

puntualmente obbediti , 8t eſſcguiti gli ordini nollri ſopra detto emer

gente ſpediti , altrimente da Noi sipigliaranno gli eſpedienti neceſſa

ru .

Et acciòche non resti diliggenza da applicarsi , ordinamo a tutti

li Magnifici Diputati della Salute,8t altri à chi ſpettazöt aſsistono nelle.,

Porte delle Città, Terre , e Luoghi di quella ProvinCla per la culiodia di

quelle,che debbano avvertire turte le perſone, che uſciranno da dentro l'

habbitarmper andare alli loro Terrieoriha non converſare,ne` pratticaru

con perſOna alcuna foreflierampmriré con quelli,che veniſſero da parto

ſoſpetta, con imponerli anco pena della Vita , quale si cſleguirà irremi

sibilmente,& acciòche il preſente venga à notizia di tutti . e da neſſuno

si poſſa allegarecauſa d"lgnoranzawolemoiche si pubblichi nelli lqoghi

' G a 0
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3, ſoliti,e ſe neaffigga copia nella pubblica Piazza. Dato nella Vicinanza

,, di Bari . li 19.(vjennaro 1691.Marco Garofalo,luogo del Suggello . De

,, BlasioAäuarius. .

., Desideroſo ancora,che in tutt‘i Luoghi inſetti caminaſi’ero le materie

della Salute con ogni più buona direzzione,e che a imedcſimi non mancaſ

fe ogni più còmpita,e neceſſaria affilienza,diſpoſe : ‘ ‘

a, Che il Giudice Sterlich già stabbilitoli nella Cittá di Converſano

,, attendeſle per tutt’i mezzi poſiibbili alla ſeparazione dei ſani dagl’mfeg.

,, ti,proh1bbendola reciprocanza del commercio 5, accióche togliendoſi al

z. male la materia del ſuo alimentofleniſl’e ad eſtenuarſi :

a) Che allo fieſſo Sterlich li dalle ogni più compita aſüstenza di Viveri ,

,i Medi‘camenrhChirurghi.& altro,che biſognavagli , acciòche quei Citra

” dini non haveſlcro havuro motivo di uſcire dai loro Tcrrirorii contro la

_u forma delBando . '

,. Che …Rutigliano , Terra la più proſſima á Converſano ſi metteſſe il

,a Capitan di Campagna della Provincia con ordine di dover aſsiſiere à

,, detto Giudice,e di anco inviare al Marcheſe le notizie che da quel Mini—

,, ſiro gli ſuſſero dare. .

,, Che alla Terra di Castellana ſi conſeriſie il Giudice Capo rliRuOta delñ_

,, l’UdienzaD.Maree|lo Celentano. ,

,, Che alla Città di MOlÎOPOil n portaſſe l’Udiror Gomez Col riguardo ,`

,, ch'eſſendo quel luogo Maritimo,e posto nella ſtrada , che poi-ra da Lecce

,, à Napoli,vi era biſogno di Miniſiro ſpiritoſo.

z, Che l‘Udiror D.Franccſco del Rey ſi conduceſſc alla Terra di Mola—a

,, luogo anche diMarina › per cui da Lecce ſi paſſa parimente alla Città di

,, Napoli. . - . -

,`, Che l’Avvocato Fiſcale Vincenzo Milone , ſenza perder momento di

,, tempo ſi trasferiſſe nella Terra di Palo.

,, Che i n-renrovati Ministri arrendeſſero non ſolamente all' estinzionu

,~, della Pelie,ma anco à. darle vere notizie di ciò che fuſſe occorſo , e biſo

,, gnato in quei luoghi , per poterlegli corriſpondere colla dovuta aſsi.

,, ſtenza ..

,, Che ogni mattina all’n-ſcir che ſaceſſero da qualunque luogo della Pro--~

,, viucia le perſone di Campagna,i Dipntati,che aſsistevano alle Porte do..

3., veſſeroavercirle _á non haver proſsimo Commercio con Forestieri : ma á

,, trattar ſempre alla larga-e nella debbira distanzſhaucorche quel-li portaſfl

,, ſero Bollette diSalute .

,, E che da ogni Cittàzc Terra doveſſero uſcire alcuni Soldati del Batta-`

,, gliene à Cavallo , così per inviggilarc alla culiodia de’loro Territorii ’z

,, come per far contenere dentro i termini di quelli-le perſone diCampaf

:a l‘13 W ` .
"lgmportava anche moltomhe la Cittá di Bari Metropoli della Provincia..

fì preſervafle quanto fuſi': poſsſhbile dallfurtacço _delMalesJ—Z perche ildçiu

[
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dice Sterlich,à cui dal Vrcerë era fiato destinato quel Governo, ſi era intro-~

dOtto in Converſano, e non vi era aſtro Miniſtro á cuipoteffe appoggiarſi

queſi'incombenzame laſciò coi riguardo della vicinanza á ſe medeſimo la_.-_

cura fin tanto,che gli riuſciſſe di conſerirla ad aſtro ſoggetto.

I Ponti di Canoſa, e Barletta , che aprivano il varco dalla Provincia di

Bari à quella di Capitanatamon ſolamente furono guarniti di guardie, per

impedirvi ogni tentativo di paſiaggío; ma anco proveduti deli’ aſsistenzál

de’Regii Ministrñi; mentre del primo preſe la cura d' ordine dei Vicere‘ co

me ſi e‘ detto nel Cap. 4. Ii Conſigliere D. Domenico Garofalo Preſide di

quella Provincia, e dei ſecondo ſi ſè custode il Giudice D.Antonio Ceppo

la Uditore dell‘Udienza di Lucera.

Ma come che le diiiggenze humane,ſeompagnate dai Divino Favote,ſono~

appunto come un corpo ſenz’Anima,voiſe 11 Vicere‘ , che riceveſſcro ſpirito

dalla Pietà,.e ſcriſ-Ie a cutt'i PreiacitieUa Provincia,eſiortandoſi,ehe nelle 107

ro Dioceſi faceſſero invocare ia Divina Miſericordia-á pro di quei Popoli

e conſeguentemente dei Reguoflì cui ſovtastaya cosi peſante Fſaggeilo; E.

perche conſiderava i1 biſogno,… cui era il Marcheſe di Ministrixh'eſìèguíſ;

ſero le numeroſem varie diſpohzíòlëi , che richiedevanſí à momenrídalſa.,

(miſurata moíe di un tanto affíre,gli accrebbe per aſl’hora di altri quattroó

il numero degli Uditorrfle queſti furono D.Raff.reie Tauro,D.Antonio dc.:

la Puente›Bartoiomeo Griſconio,e Domenico (iiauuatcaſimà quaſi precede?

il. ſeguente Diſpaccio.

[luſlre Seíior . Praclrrflmtlo conti-;bub- zie/‘de aqui con todo: lo: medica): orale

m’nque ma: pueden ayfldlzr al Celo,y ai?! maſad de {AS- e” el ;ec/’guardo d e la [.1 -

[mi publica delle Reyno,que boy elia‘ a‘ [3-4 cuydadoy confida-randa que para mt:

ebar diligencia: ”caſini-a‘ de perſonas- con gradmy autoridad,a` quien [è hay:: de

- a obedeeer,y Ì'Cſpec’t’ar,be reſuelto nombrar quatro Audztorer car-:ordinario: quo

partire” con la mayor breoedadpara queaſiflany eſte” ci la: ordene: de V.S.(cn»

lo que tendrá por eöbeniente emplearlosg uſiamo—famo”;- el mſmo;'ueltlo. Im

norer,y prebeminenciaaqfle lo: Auditorenque aäualmwte/irverz cn la: Audiè’

cia: del Reynmfiendo el Dotor Raphael Tallì‘o.el Dotor DÒ-JÌIÌ’UÌZÌO de la ‘PNE-

te, el Dotor Bartolomei Grzſcom’oy el Dator Domingo ſanata/ìo,c›~eie›zdo , que

e” acidente de eflo calidad,enmpliran coda: muy puntualmente con ſu- obllgacion,

y mi emzſiauz.z,eomo ció-cargo d V..?- me anſe lo: que lo. bizjerem aſi. para remu

nemrlos ſeguo ſu: merz’zomomo-rambien parata/Zig” lo: que fidi-W" ‘ì cl[…y

a fimzſmo rcmrto aki/.S quatro Deſy-‘rebus de G’o‘m‘ernos en blanco, y ori-o: tantosr

de 1ueze;,para queſcgun lo: raſo: ,y Oca/ione: ”ſe de ellos como ſu ?rude-”cia le

dióîareſhalicndofi- dela: perſona: de mayor ſatirfdc‘iony eonfi-URM qlcs pueden

en tzlguna parte dfſſüjlddrlt' ,y todo lo de ma: , que di/èzrrrterepm a‘ propoſito al

!m’eio de V. S. me lo prevendrd , /ìendoel 7”!0 ”my ſeguro de que-ſu: aci-”dan

direcimzcr me ha” de alibi.”- el peſo de dle gr.” eaydadoññ 0104- guarJe .ir. S..

Napule: I7.de Emro 1691.

A queſto Diſpaccio ſe‘ il Vieerè di proprio pugno. ”ſeguente Paſtiera :.

' IAS*
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V.S.obre,y crea que tiene muy/egura: la: Efpaldne , _y que quanto Reato

Ibra‘ aprovadozy favorecido . El rigor mayor ba de remediar, y a‘ V.S. no leſat.

:a prudencimy no perdone, ni atienda d ”ſpada humano . A la que V. S. man

dare, El Conde de Santi/{even . DJVi cola: Gonzalez( de Villa . Al Preſfidç,

Marque: de la Roca.

Giunſcro non indi á molto al Marcheſe le riſpoſi: , e DífpaCci del Vicc

rè,che ſeguono : v

1 luji re Señor . ¿guiando en inteligencia de todo lo que 17.5‘. me refiere m_

carta: de 1 1.1 z.y 13ſdel corriente , que ban llegado oya‘ mi: Manosfobre ei eſ

tado,en que ſe balla el Morbo contagio/mou:fe encendio en Comber/ano,be que

rido defpne: de eflimar à V.S.lapumualidad,y difiinciameon que me comunica_

todo lo que ba inquirido ſobre efla dependencia , refponder con la mrfma diſh”

nona lo: punl0:,que contiene el Papel.que V.S.rne remitennfinuando a‘ [/ZS-que

por lo que mira al Primer0,p-zra que de la: Probineia: confinante: eonofim Lu

cbera,Bnfilicata,y Lecbefe deflinen Minzflro: , que con algunorfoa’dados ſe con—

fieran a‘ guardar los confine: ya be dzflrìbm'do la: ordene: con la: circumflanciar.

que V.S.advierte; En elſegundo Capitulo habiendo ordenado al Preflidc de Lu

cbera ſe eonfiera enla Tierra de Canoſa afin de cflar ma: vecino para guardar

105 puc/io, del Rio Ofanto.y otro: ſugar:: dondeſe neceficafe de mayor providen

cia ¿comunicando/e a‘ efle efl ¿to con V.S.a‘ quienprovenga ſe puede ‘Ualer de todo:

lo: Miniflro: dela: Audiencia: del Reyno e que juzgan mas d ?MPa-fi” para...

la oca/¡on pre/ìwmllamando 7.5.01 mi nombre a‘ lo: que le parecieve, pues ya_

be prevenido a‘ lo: Tre/fida eminen d V.S.luego qualquier Mini/ira. que le: pi

diere . ,ng en lo que toca al Tercero/obre defl‘ear V. s. no ejlar fugeto a‘ tener

quema: delo que abyfegaflamara ba'aerla: de dar defpnesen Carne-raga be or

denado à efe Perceptor la: tenga el , o lo camita a perſona de ſa mayor ſatisfa

:iam/in que V.S.quede obligado en ningun tiempo a dar quenta a perſona alguna

de los gaflo;,que fe bizieren en cfla oeafion . {ue en lo que pertenece al ,Teano

ſobre la: afiflencia: que puede ofreeerſe dar a la: Tierra: del, Conde de Conver

[hnmmando al dicho Perceptor fupla la: cantitades, que fueren neceſſaria: para

efle efeé't’o del dinero de fu Admmzflr-acion, rembolſandoſela (ie/“pues de todo: lo:

efeóìos del dic/oo L‘onda-haziendo en el enter-im ſeanflro de ella: a‘ efle fin . ue

por lo que mira al ¿Zi/¿into en que por la: razonenque V.S.e.rprejfa, me baze in

flícia para que le embie eineo‘o ſei: perſonas,Por tenerla: de refer-aa para lo que

podría ocean-imho mandadoſe nombren doce Reformado: de toda fittisfacionzpa*

ra encaminado: luego a eſa ‘Puelta,con orden de que eflen a‘ la: de V.S.obedecien

do las que le: diere con toda puntualidad . ,Tre en [o que pertenece al Sexto

ſobre le: do: Eſcrivano: de la Audiencia de Chieti-que ba conducido IAS-eo”.

figmy ono: de elſa Provincia-;ue le afiflen , mando a eje Pera-pto;- le: pegue lo

que fueren devengando: deſte: jornada: en la conformidad.que es ſolito 1'074!"

ſé’ proflfcofegun ¡0 WM Vide! Deſpacbo,q”e [e le encamina . ,Que en lo que

toca al Setimomrdeno a lo: Preflíde: de Leebmy Bafilicata,que en todo lo que ſc

le ofreciere en la: Pì'ffi'fll€{‘ emergencia: ají/¿an a V.S.fin dilacion , baviend‘ole:

a o
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adwtiquuc de qualquier omijfion , en que incurrieren en materia de tan alta:

conſeguenti-”ſe le: atribuird a una culpatnngmve, como es Z.: importando dal

negocio . ,One en lo que mir.: 4105.01an que V.S‘.dij'currc, parece /e debe pd

jlzr irremifiblemence alCJfllgO de lo: culpados en I.” pena: de exemplar lufli

cimóienque ofreciendofe praüicarlo con perſona: ſoſpecbo/îzs de infecion, o‘inſec

tasJuzgn V.S.d1ficultofalu execution , mayormente quando [e hubiere de pafiir

al cafiigo de muerte,fi1ria necefario,que yo le permitiefe que lo [zi/licia ſe execu

taſe ad modum Belli , refpeá‘o de biverle infinuado cl Auditor Gomez, que lo:

de Caflellanamno de lo: lugares infefioncafi tumultuai’un por no ponerſe en ca't

tela ; Pre-vengo a V.S.lo execute en l.: conformidad, que lo propone en eſte C.:

Pitnloneniendo cntendido,que en cl B.zndo,quefe ha becho de mi orden en aſia_

Ciudad,efla‘ advertido lo miſmo. T que en lo que mira al No vena. en que V. S.

refiere . que como en eſa Proòincia/è ba eflado mucha tiempo fin Pre/¡ide › ò

comofi nole bubicra,por la poca eflimacion,quc [e lmzia del,que having parece

logran muy poca opinion lo: Ministro: de ¿"llaman/¡dera V. &ſin-ia combo-nient‘a

le: bicieſeyo un particular advenimiento, bien queen el interim [è tomzrj V. 5'.

de dar aquello: paffìmque le Pa recieren masproporcionadonmayormente qum

do tiene entendido que alguno: de ello: hayan ocultado la noticia de! Indique Iu

‘ria mucho tiempo que daba[eſitate-1,171” conocer/e . He refuelto conceder a V .S‘.

en virtud deſio Dcſpacbo toda la authoridadg 'fecultazbquefuere ncce/Îu-iopamz

fufpendeny carterar à qn.zleſqniera per/ona: , Mini/ira: afi Regio: como Bora—

mle:,Auditore:,y Fi/cale:,Barone:,y Titulados), todo: lo: dem”, que eflimd

re receffîzriox , para efigir de ellos la devi-i.: obediencia a la: Mimflro: en cafoe

tan urgntessadvertieudo a V.S.bagapublico lo que mira a eſte punto aſi en ej)

Probiuciamomo en donde [è neceſſitach que verifique V-S. miſmo con al rogo»

ruydado la: omzfiîones,que ”preſa baverj’e cometido en no buyer/e defmbrerto

el mai de Converfano.y verificandolos, emóie pre/b: a‘ (o: Z‘ulpados al Coſti/0 .

que mejor le paranormali-?Mo entendiquue aprueba a 723.14: ardencs.qne lu

difiribuidmde que me da quant.: en quatro Capitulo: en un papela parte . Guar

de Dio: a V.S.Napole: a 16. de Henero de 169 x. A la que [AS-mandare . El

Conde de Santiflevan . Al Pre/¡dente Marone-;dela Roca.

Uno dei Diſpaccí , che dal Viccrè fu indrízzaco al Percorrere della.,

Provincíaſiù queſto:

Magnifico Señor . Habiendo rcfiteltmque en conformidad de lo queya o: ten

go preview-Impara quo afifliefei: al Pre/ſidente Marques de la Row. Pre/¡dede

eſa Provincia con el dinera,quc o: pidie/e par.: larga/los, que pudiefen ocurrir

con motivo del mahque/E’ padece en Conber/Zmo, le dei: todo: l.” cantidades a

que a elle efeño o: pidiere,teniendo vo: quem-1,) ”zan de ello, para darlo de]:

pues en el Tribunal de la Camunm lo avi/omnia: que oſi lo erecutei: ¡mii/"peu—

[ablementmeniendo entendidmchl referido Marques no ba de qualora/:Zig:

do a‘ dar qnt-nta en ningun tiempo «per/ima afgano de lo: gti/i054!” ſc- bizieren

en efla ocafiomcon advertencia, quefi v0: no pudierei: tener lo dic/1.: quem.: , y

rozando encargueic a la pci/ana de nue/ira mayorforirfizciomquc o: pare-ciare .

`ſſ "Yal
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.Napo/e; 16. dc Henero 1691'. ElConde de Santiflcmn I Al Pez‘eéptor de.;

Bari .

Segue hora un altro Diſpaccio diretto al Marcheſe.

Haſh-e Señor . Siendo la Ciudad de Bari la Mori-apo# de eſa 'Provincia , y

‘adondcronmrrenlor naturale: de la miſma,por todo: lo: negativi-que le: octu r

i-e,impormzdo mmboſ” prefirraeiomaunque tomo bobm‘ entendido V- S. [flavia

deflmado para ſu Govicrno al Mez Franciſco Sterlieb 5 con el motivo de qu_

cflc Mini/ſro b.: caminado por [ligure: infet?or,be reſuelto remirir a la prudentia

de V .SJ-l ſuſpendcr rfla deliberati”,retonociendo tiene inconveniente , y imita

mente lc enrmgo cfle ron la debita arena-ion para [a proſerruion dela TFfCÌ‘ſdxl

Ciudad . Premm’endole tambiemque en qualquiera otra Cindia-Là Tierra-WL,

ſaltare Governi-:donò 7.8.15 ſuſpondzefe el exertitio por aſgim moriroxfllpa, o.

omiflinnfln qnt- enenrriej‘my afin de que no qucdenfin ‘Perſona , que en 01!.”- ari

minrflren la 1n/Ìicimy arie-”dan a la excellcion de la.: orde-nonni” FAS-[rr dÌCÌ'Q

cn mi nombre,cn ‘virtml dcfle Drfpacbo le concedo anthornmd, para poder ric-fl:

nar Government-,Fun aviſana’ome de ello,y de ſur nombre-:Joy embierè la: pa

tente; ”forme . Guai-de Dio: a [/.8- Napo/cs a i 6- de EL’L’Ì'O de I 69 l- A lo

que V.S.mandare,l:`l Canile de Samiflevan . Al Marques de la Roca .

U Marcheſe turt' occhio nel rintracciare i mezzi più conſaccvoli alla.:
commune ſalvezza aggiunſe à gli ordini,antecedenttmíntt ípcdlſitb &’ P“bÎ

blicatimnco il ſeguente .

CAROLUS DEI GR'A'I'IA REX, Sec.

Il Marcheſe della Rocca, &c. i

;3 Ovendoſi da Noi con ogni accuratezza procurarmche il Male con

” raggioſomhe ſi pariſce in Converſano” negli altri Luoghi di Mo

» nopoli,Palo,Castellana,e Mola(doveſi èprohibiro il cómercio)non paſ

a) ſi nell’altre Città,c Tcrremelle quali per la Dio grazia ſi vive con ottima

i, ſalntcdiabbiamo ſiimato ſare il pre-ſente con li ſeguenti Capi da oſiervar

a, ſi irrunilibbilmente, per penſare tutto il penſabile , 8t applicare tutto il

:a FonibiiC, *

i, in primis ordinamo,e commandamo a tutt’ , e qualſivoglianoperſone

,, di qualſivoglia ſiaeme condizione ſi ſia delle Citta, Terme luoghi ſani ,

,, che in conto VCſlll‘lO poſſano entrare lc perſone delli ſutictti luoghi inſet

,, ti,nc uſcire dal loro Territorio ſotto pena di morte narutaltmonſomie)

,, da Noi e flaro ordinato. Commandando alli MagnificiGovernarori ,

,, Sindici,Diputati,(3uardie,& ad ogni altro a chi ſpetta iu ſolidum , che.,

:a poſſano,c debbano non ſoloímpuné ſcoppcttiare li.controvcnientinua ſi

a: darci QIÌCO premio á quelli,che l‘effettuaranno,reſiando in ciò ſolamente;

,, permeſſo alli ('Lorricri,clievcngouo da altri luoghí,a'qnali,bcnchc pci-nc

,, Ceſſna haveſieto da paſſare per li Terricorii dc"lunglzi inſerti , non (iii/"[33.

” LO
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" no però entrare dentro l'habbitato di eſſi, sì come reſta permeſſo nella.:

forma ſudetta alla Gente di Corte , che caminarà d’ordine nostto. ,,

Secondo ordinamo,e eommandamo à tutti li Padro ni di Barche, 8; al-ì

-tri Legni ,- e Marinari della Citta‘ di Monopoli , e Terra di Mola , che.;~

in neſſun conto debbano uſcire dalli loro Porti a e Marine; e li Magni}

fici Luogorenenti,e Governatori de’medeſimi luoghi, così facciano pſi-3

tualmente oſſervare , ſorto le pene ordinate in altri noflri ordini .

Terzo ordinamo, e commandamo , che ſotto pena di morte natura-7

le neſſuna perſona de’ſudetri luoghi inſerti poſſa da hoggi avanti far ven—

dita di qualſivoglia robba di qualſivoglia ſorte di pannamenti, & ina'

particolare di Lana , Lino , e ſeta , 6t anco di lana , .e bambace non_

lavorata , non ſolo con la gente delle Città , e Terre non ſoſpette . mà~

ne meno ſtà quelie de'medeſimi luoghi inſerti , ò di qualſivoglia robba ,‘

reliando ſolo quella neceſſaria al Vitto , e ſotto la medeſima pena ſiano

tenute tutte le perſone di detti luoghi inſetti . che compraranno l’ uno

dall’altro .

(Matto ordinamo , e commandamo parimente alli Magnifici Goverz

‘natori delle ſottoſcritte Città , e Terre di queſia Provincia , che tanto

il preſente Bando , quanto tutti gli altri Bandi ſpediti da Noi , comu

dal Regio Conſigliere Brancaccio ſopra queste materie a facciano quelli

pubblicare in eſſc.ciaſcheduno in ſua Giuridizzione per quattro giorni có

tinui,dovendo doppò ogni quattro giorni rinovare detta pubblicazione.’

acciò ſi téga freſco neila memoria di tutto,quáto ſopra ciò ſia‘. ſiabbilito.'

&ordinato , acciò da tutti indifferentemente ſiano inteſi, 8t a riſpetto

del Capo contenuto nel Bando fatto emanare dal detto Signor Conſi

gliere Brancaccio continente , che ogni ſettimana ſi doveſſe inviarfede

degl’lnſermi cheſono in dette Univerſita , debbiano ſoſpendere á man

dare dette fedi ogni ſettimana di tuttil' lnſcrmi ,‘ ma aſſolutamente di

quelli Ammalati ſoſpetti, ò Inſetti di Conraggio , e che ſia immediata

mente per Corriero eſpreſſo per' darci li rimedii opportuni , conforme.:

con altro noſiro Bando ſia ordinato' , ſotto le pene in eſſo contenute .

(Muto ordinamo , e commandamo anco in eſſeguzione di Diſpac

cio di S.E. chein conto alcuno ſi permetta ch'eſchino per Terra genti di

quella Provincia , benche ſuſſero delle Città , Terre , e Luoghi non.,

ſoſpetti di eſſa perl’emergenze del Morbo contaggioſo , che corre in..

Converſano , e nell’altri luoghi diMonopoli , Mola , Castellana, e Pa

lo; ordinamo , eper maggior cautela prohibbimo l' uſcita di questa.»

Provincia perle parti delle Marine à tutti li Padroni delle Barche , 8c al- r

tri Legni diqualnvoglia luogo di questa Provincia benche non ſoſpetti a

per andar fuori di eſſa , ſotto pena alli controvenienti di morte naturale,

8t alli Magnifici Governatori , Luogorenenti , Sindici , e Diputatí di

ducati mille per ciaſcheduno Fiſco Regio , &c. privatione de'loro Offi

cii a ſ;di eſſere inhabbilitaciper l‘avvenire ad eſſercitare Offlcii , doven
~ ._` H b
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‘,, do con tutta oculatezza inviggilare all’oſſervanza di tutto ciò.

3’

n
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n

Seſſo ordinamo , e commandamo anco iu eſſeguzione di Diſpaccio

di S.E.a tutte le Cittá , Terre , e Luoghi di quella Provincia , che da.;

ho gi avanti non permettano , nè facciano permettere , anzi prohib

biſëano affatto il commercio in Civita Vecchia , dove intendemo , che;

ſiano moltiſſime infermità con ſoſpetto dimale contaggioſo , dubbitan

do ancora eſſere tal ſoſpetto nella Città di Roma , e Stato Eccleſiaſiico,

ne menoinrrodurre Mercanzie , Animali, equalunquc altra Coſa, che

veniſſe , òfuſſe condotta da Civita Vecchia, Roma , òStato Eccleſia

stico , tanto per Mare , quanto per Terra , mediare‘ › & immcdſarë ›

benche per tranſito , ñſotto pena della Vita , e confiſcazione de'beui,per~

dita delle robbe , animali , e mercauzie , che foſſero introdotte , anche

non proprie di chile introduceſſe . Dichiarando ,, che nella medeſima.)

pena incorrano quelli , che a'traſgreſſori , ò a‘. coſe introdotte contro ll

- preſente Bando; daranno alloggio in qualſivoglia modo, ricetto, ò

íngtflflo in qualſivoglia parte del preſente Regno , òche in altra manic

ra fuſſero complici di qualſivoglia traſgreſſione del preſente Baudo , di~

chiarando che dal preſente Baudo non s'eccettui perſona alcuna di qual

ſivoglia stato, e condizioneſilia, ancorche Minore , al quale non.»

ſuffragarà la minor eta in caſo di contravenzione del preſente Bando.

Settimo ordinamo , e'commandamo anco in eſſeguzione di Diſpac

cio di S.E.à tutti,e ſingoli Commiſſatii di Controbaudi , che. ſi trovaſie

r0 ſpediti inquesta Provincia , 8c ogn' aſtro à chi ſpetta , che debba

no, e ciaſcheduno di loro debba-dcſìstere ſubbito dalla Commiſíìone de'

Conrrobandi ſin’à tanto . che dall‘E.S.ſarà ordinato altrimeute , ò ſe la

Commiſüone , che portaranno non ſará corroborata con ordine dell’

E.S.ſpedito per ſua Segretaria di Stato, e Guerra . e così li Magnifici

Governatori de’Luoghi di questa Provincia debbano fare uſualmente.:

oſſervare , & eſſeguire ſorto pena diducati mille per cia cheduno Fiſco

Regio,&c.

Ottavo ordinamo, e commandamo in eſſeguzione di altro Diſpaceio

ſpedito per Segretaria di Guerra in data delli 8.Gennaro 169 l. _a tutti l_

Magnifici Governatori , cosi Regii , come Baronaſi , che da hoggt

avanti non debbiano ammettere neſſi Porti , e Marine di questa Provin

cia qualſivoglia ſorte d'lmbarcazione , robbe , genti, e mercanzie , che

veniſſero dalle parti della Dalmazia , e da qualſivoglia altro .luogo , che

ſi teneſſe ſoſpetto di stare inſetto : ma ſubbito debbano diſçacciatl i da_

eſiì ſotto le pene contenute in aſtro uostro Bando . ,

Nono ordinamo- e commandamo anco ineſſeguzione di altro Diſ

PACCÌO di S-E-à ſurf’ a e ciaſcheduna Univerſità. di questa à noi decreta..

Provincia , Magnifici Governatori , Síndici , Eletti , Diputati della.:

Salute , 8c ad ogn’altro a chi ſpetta. , che tutti li Zingari , che ſi trova

no nelle Cittá a :Terre di queſta grovincia , non debbano in conto al:

” cu
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cuno partire dalli luoghi , dove ſi trovaranno ſino à tanto , che ſará da

detta Eccellenza altrimente ordinato , ſotto pena di morte naturale alii

detti Governatori,Sindici,Eletti , e Diputathe di ducati mille Fiſco Re

gio,&c.e parimente privazione de'loro Officií. _

Il preſente ſi pubblichi nel modo di ſopra, e con le debbite relate refli

al preſente Corriero . Datum dalla Vicinanza di Bari li 24. Gennaro

1691. Marco Garofalo . Soggiungendo anco , che le Genti , che par

tono dalle Citta , e luoghi non ſoſpetti , per andare a’luoghi ſimilmen.

te non ſoſpetti per comprar robbe , ò altro , debbano andare per le;

llrade battute . enon fuori ſtrada ſotto la medeſima pena alii contrave

nienti di morte naturale,e che poſſano le Guardie , 8c altre achi ſpetta.

,, impune farli ſcoppettiare Augustinus Beltranus est Secretarius,&c.

Capitò in queſto tempo al Marcheſe una lettera del Conſole di Raguſa...

con Filuca ſpedita apposta per Trani,il quale gli dava conto della Pelic,che

ſi era attaccata in quella Città: onde il Marcheſe ne ſpedi colla dovuta..

prestezza l'a vviſo non ſolamente al Vicerë 5 ma anco à i Preſidi delle Pro

vincie confinanti d’Otranto,e Capitanaraaccioche interdiceſſero nelle Ma

rine di quelle lo sbarco di qualunque gente di cui poteſſe ſoſpettarſi,che ve

niſſe da Raguſa.

In queſto mentre il Vicerè , che à momenti,e con applicazione degna del

Zelo incomparabbilexhe nurriva del ſervizio Reggio, e dcl pubblico benefi—

ciomiſolveva nuovi,e continui eſpedienti per facilitare al Marcheſe della-r

Rocca la felicità dell' eſſito intorno alla grave impreſa conſidaçagli , havea

già ſpedito da Napoli idodici Ufficiali Spagnuoli Riſormarhiqualiflppe

na giunti in Provmciaflrrono diflribuiti tra i Luoghi inſetti con avverten

za di dover promovere coll’opra loro l’efiinzion del Morbo ;impedire ogni

diſſordine, che fuſſe potuto accaderein diſcapito della pubblica ſalute: Et

eſſeguire quanto da'Regii Miniſiti gli veniſſe incaricato.

Et acciòche la ptohibizione generale del commercio della Provin ci acol

le contigue,8e altre del Regno z accompagnata dalla ſoſpenſione de' ſoliti

Procaccimon impediſse la corriſpondenza,che da per tutto conveniva, che

ſi teneſse per mezzo delle lettere,diſp0ſe il Marcheſe,precedentc oracolo del

.Vicere`,che ſuppliſsero i Poſiíglioni al biſogno,colla condizionemhe quelli ,

che ſi ſpedivano da Napoli doveſsero fermarſi in Canoſa, da dove il Conſi

gliere Garofalo(per la reſidenzamhe vi faceva) le face ſse conſegnare in do

vuta diſtanza a'Postiglioni , che ſtavano dentro i Confini della Provincia di

Bari, e che quelli che ſi ſpedivano da quella ſi tratteneſsero nella Cittá dj

Barletta , da dove quel Reggio Governatore haveſse havuro penſiero d'in

camínarle a Canoſa , facendole parimente couſegnarc in proporzionata di

flanza a'Postiglioni che ſtavano da quella parte,da dove,doppo un’eſarcíſ~

ſima ſpurga paſsaſsero avanti. ›

Era neceſsario in tanto 1 che la Citta di Barletta,ch'era l’altra Chiave.,

della Provinciaſiuſae governata da Ministro di ſperimentata puntualità . e

H a ze
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Zelo: onde ordinò il Vieere,che il Giudice di Vicaria DOrazio Tauro,che

fi trovava in Lecce colla Carica di Capo di Ruota della Reggia Udienza..

della Provincia d'Otranto,vi ſi conferiſsem che abbracciandone,come ſegui,

il Governo,applicaſse tutto il {uo ſpirito alla più rigoroſa custodia di quell'_

importante paſso . ~

Riuſci al Marcheſe della Rocca di straordinario ſollievo i’elezzlone ſegui

ta di cosi degno Mmistrme concepi ottima ſperanza degli altri, con infalli

bile credenza di non doverſi giamaí vedere in istato di pratticar con alcun ,

di loro la facoltà, che di proprio pugno in piedi del ſeguente Diſpaccio gli

era stara conceduta dal Vicere‘.. ~

[lu/ire Señor . Haviendo rcfletada a lo mucho` que con-viene [a tuffo-dim): ref

guardo dc todo cl definito-_y Mai-”1454146 bay ale/'dc Bdl'18tî a‘ Manf- edonz‘az 0r

deno con Deſpacbo della mzſma ſer/7.2 a! [uezOracio Tauro. que-ſc Imi/am fir—

'aiendo el empleo de Cavo de [ſuerte de Lecbe, ſe confiera [in retardacion algun-1

a die/7.1 Ciudad de Barlow, y tornando poflèjſian de ſu Gamemo empieze de/dL..

(nego a‘ con-er deſde balle‘ a Manfledonimg particolarmente el Eſcero de Luchi—

mly Marinasflrompaíixtdolde una Eſquadm de Campari@ quae‘ eflc efrä’o elia

_Dieter-.ì el Kegente Marques. de Creſpzno .. T he querido amſarſela a 1/.5. para

queſe balle e” inteligencía de eſt.: :riſpoſi-:ion- Pio: guard-2 a‘ V. S. vMap oles

I 8.de Enero de 1691. Los. Mim'flror, que nofir‘aan aguflo de V. S.. lor podrcì

guitar , y Poner otror [in aguardar nueba ardemdandomc [nega quem-z . A la

que V.S.mandare ñ E! Cande de Sannflcmn . Al Preſide-me Marques de la...

Rom .

. Scabbilir'a appena la general prohibizione del cömercio cosidi un luogo

coll‘altro di tuttala Provincimcome di qucsta colle Confinantifù neceſsa.

rio che ſi ſperimentaſse in molte Terre la penuria de’ViverLde’quali fi pro

vedevano nell’altre, e che ſenſibilmente ſe ne andaſse avanzando iL prezzo ,

non omettendolidall'ingordiggía de’Vcnditori occaſioue rane' opportuna

per cſsercitare la loro avarizia. . Il Giudice Sterlich doppo di eſsere stato

proveduto di Mediei,Ceru…lìci,medicamcntr,8e altre robbe neceſsarie all‘u ſo

cortidianomſservandoehe in Converſano creſceva giornalmente il biſogno

dell’aſſiſtenza per il mantenimento di quei Cittadini , ſe‘ richiesta di. nu ovo

ſoccorſo; Ma il Marcheſe rimediòal primo punto con ſpedire rigoroſi or-z

dini perla vendita de’Viveri à prezzi honesti,& al &cmdo con. provederù

il Giudicedi danari,Castrati,& altro attinente al commestibbilemutto-chu

non fuſsero picciole le strettezze della Reggia Caſsaflcciòehe non. veni ſs e.;

menola Vita àgl'Infermi,8c a’poveri,i quali era indiſpenſabbiiemhe fuſsero

aſsistiti per tenerli lontani dal commercio, à; cui @into li havrebbe il biſo

gno di andar quicando,eper cui lì ſarebbe maggiormente potuto- diffolzz'

_dere 11 Morbo . . _ _

Frà canti impiceifl:bilecírudím` non ſapeva il Marcheſe conſolarlì con:

altrozche col riflettere, Che finoài 26-. del Meſe erano ſcorſi quattordici

síqxei Sellascesle Maxaexsea z- .ſsnza intende-fi attaccate Ìal Male due
" ’T' ſi ſi` ’ W '"ſi' lino
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luogo della Provincia, e che ſarebbe riuſcita più facile la cura dei cinque;

e la preſervazione de i rcſianti , quando altrove non ſuſse ſcoppiato altro

diſastro: Ma diſparve come un balena la. concepita ſperanza di men co

pioſe diſgrazie s perch’eſsendo ſeguita in Bari la morte di una Fanciulla.

,ſorella d'un che giorni prima era mortme che con altre undcci trovavali ri..

stretto in Aaranteua peril ſoſpetto , che n’hebbero quei Diputati della...

Salute , cominciò il Marcheſe á temere , che anco in quella Cittá ſl fuſse

inſinuata la Pcflem ne ſpiccò immediatamente al Viceré la notizia.

' Non terminaronoin quella Città. ſolamente i ſoſpetti , 84 i principii di

_ nuove ſciagure 5 avvenga che avviſatoil Marcheſe dai Diputati della Salu

te di Bitonto della morte di due ſigzliuoli , e dell'indiſpolizione de iloro

.Genitori , che giorni prima cranostari posti in Waranrena per dubbio di

haver pratticato con perſone della Terra di Paſo, ſtimo aſsai probabile.:

che ſuſseroincorſì nel Contaggio , e ſenza dar tempo al tempo s’ incaini

:iò a quella volta , per aſlicurarſidella qualita d' un sì pericoloſo atei:

ente .

Giunſe il Marcheſe in Bitonto , c Fatto in ſua preſenza riconoſcere dai'

Medici › che portò ſeco , gl’lnſermi , ſu conchiuſo , che il loro male era

diPeste , ecoll‘artestaro dei medeſimi Medici, ne ſu ſpedito in quelpun-ñ

to al Vicerè l’avviſo . Nel tempo isteſſo ſè il Marcheſe metter" in ordine uu

Lazzarctto ſuoridel-la Città, aſſiſtito da baflante numero di Guardie,accio~,

che vi foſſero condotti gl’inſermi; Fe‘ non ſolamente stringere in riſerva..

tutta la ſirada , ov’eraoccorſo quel caſo , ma fabbricar ancora la Porta..

della Caſa degl‘inſermi , ebruggiar tuttala loro robba . Diſpoſe che tutti

.. eijittgdini ſi. manteneflero lontani l'uno dall'alttOze che ilcarico di così

Ein) eſieguflirenestaſle alla ſperimentata atteiizione,integritá, e Zelo di Don

Paulolgefntice Patrizio Napolitano , Governatore in quel. .tempo della.;

Citta-f `

J Laſciato inBitonto così buone diſpoſizioni, @portò il Marcheſe al ſuo

Caſino di Bari s ma ginntovi appena gli capitò dalla Terra di Faſciano un

Eſpreſſo coll’avviſo d’ eſſerviſi attaccata la Peste , come appariva da alcuni:

atteſtati. , che parimenre paſſaronoalle mani del Vicçré , e datiſi dal Mar—

cheſe gli ordini neceſſarii per il più eſatto governo di quel luogmtenne l’ani

mo ſempre rivolto :i i pin.pronti,ede\ficaCi rimedii del male,e ſe che ſi pub-—
blicaſſc il ſeguente Bando, ì' '

CARO‘LUS DEI GRA-,TlA REX,&c.

Il Marcheſe della Rocca D.M.arco~ Garofalo, &e;

;; Ercſie il male contaggioſb continua ad affliggere’ la Città* di Conver.

,, ſano., con certezza di eſſerſi anco attaccato in quella di Monopoli..

;i ;Bitontok ndlaſçrradi Mola'e Baio 7 e Caſtellana, öe eſſerſi princiz

n P137
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piato ad attaccare in Faſciano x e convenendo al Real ſe‘rvitio , e pubbli-’

co bene , che non ſi dilati di vantaggio , hahbiamo ſlim-ato ſare il pre

ſente, con il quale dicemo , 8c ordinamo alli Magnifici Governatori ,~

Sindici , Eletti, Diputati della Salute , 8t altri a chi ſpetta in ſolidum.

delle ſottoſcritte Citta . e Terre . che da hoggi avanti non debbano dar

ticetto‘, nè converſare in modo alcuno con le perſone delle ſudette Cit

ta di Converſano, Monopoli, Bitonto , e Terre dl Paio , Mola , Caſtel

lana . c Faſciano , 8c occorrendo capitare qualchcduno de’ſndetti Luo

ghi nelle loro Univerſità , Terre . e diſirerro di eſſe a debbano ammaz

zarli impunè , il che ſia lecito a tutti, promettendo anto di dar pre

mio á quelle perſone , che l'effl‘ttuarallno , e quelli che contraverranno

nel darli ricetto , 8t havere commercio ſiano tenuti a pena di morte na

rurale.

E perche può eſſere che di ſacile perſone della Cittá di Converſano -

Bitonto , e Monopoli, Terre di Palo, Mola, Faſciano , e Castellana

ſi ſiano ritirate per ſicurezza in altri luoghi di quella Provincia , ordi

namo perciò-à tutte dette perſone , che ſorſe ſuſſero uſciti dalli ſudctri

luoghi 5 che ſubbito debbano ſotto pena di morte naturale eſſi medeſi

mi andare à. dar notizia alli Magnifici Governatori , e del Governo de’~

luoghi; nelli quali ſi trovaranno con la distintione del tempo, "e… qual!

vi ſono andate, e li Magnifici, Sindici , c Dipntati del Governo deb:

bano immediatamente darci diſlinra nota delli Nomi , c Cognomi dl

eſſi , e del tempo vi ſono dimorati . e tutti quelli , che vi ſono andatida

un meſe a queſta parte debbano ponerli in quarantena con gu ardie at

torno , vietandoa tutti precedente pubblico Bando ſotto pen-a della 'Vi

ta di non haverci commercio , con ſomministrarli il Vitto ncCcſſa’rio' du

rante detto tempo della Quarantena . che li ſarà boniſi’cato dalla Reggia

,,, Corte , e quelli, che ſi trovaranno poſii in (Darantena , non debbano

J’
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levarſeue ſenza nostro eſpreſſo ordine , ocosi ſi 'eſſegua ſotto la medeſi

ma pena di morte naturale. -

E perche dalla Regia Audrenza e‘ſiato ordinato à turte le Univerſita

~ doveſſero inviare ogniſettimana le ſeditie'Medici delli ammalati , cho

ſono in eſſi per ſapere l'inſermita che corrono , habbiamo stimato ſaro

il preſente , con il quale dicemo , öt ordinamo , che da hoggi avanti

detti Medicidebbano oſſervare l’inſermità di quelli , che conoſceranno

eſſer ſoſpetti di morbo contaggioſo , ò che ſia vero contaggio , famo

immediatamente ſede,e conſegnarla alli Magnificidel Governo, quali

ſiano tenuti all'iſtante rimetterla à. Noi per Corriero appoſta , ſorto le;

pene contenute in detto ordine della Regia Audienza , e che ſi eſſegui

ranno irremiſibilmente . ſoſpendendo il mandare ogni ſettimana le ſedi

delle infermità , che non ſono contaggioſe . ò ſoſpette di quello, 8L af

finche venga a notizia di tutti, e da neſſuno lì poſſa allegare cauſa d’igno

ranza,volemo,che il preſente ſi pubblichi nelli luoghi ſoliti , e coqíſuleuti

n C '
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‘,', delle ſottoſcritte Univerſita' di queſia Provincia , con affiggerne copia

,, nelle piazze di eſſe , e con le debbite relate , resti al preſente Corriero .

,, Dalla vicinanza di Bari li 30.Gennaro 1691. Incorrendo anco nella pe

,, na di morte naturale quelle perſone, che teneſſero o'ccultate genti delli

,, detti luoghi infetti; e non le rivelaſleto . Marco Garofalo . Agostino

” Beltrano Segretario,&c.

‘ Caggione di sì doloroſe novelle ft‘i generalmente flimata la lenta caute

la,con cui ſiera viſſuto nella Provincia primadi giungervi il Conſigliere

Brancaccio; prima che il Marcheſe della Rocca , che vi ſi portò conſegucj.

vamente faceſſe promulgare la general quarantena de' luoghi ſorto il ſalu

tare Interdetto della prattica di un luogo coll'aſtro fintanto , che ſi fuſſero

veduri iprogrelſi,che il Morbo havea_ fatto; avvengache ſenza la reciproci

za del commercio ſarebbe stato impoſſibile lo flenderſi in più luoghi l' avi*

da condizione del Male.

Nel tempo iſleſſo , che il Marcheſe ſi applicava generalmente al riparo

delle Citta,e Terre gia infette, non laſciava di conſiderare con ſpecialità di

rifleſſione la Città di Monopoli, dove pareagli , che con {indio particolare

ſi fuſſero molti applicati a naſcondere i malori , che haveano` incomincia

toá divorarla; penſava bene ſpeſſo alla mortalità di più di ſettanta perſo

ne occorſavi nello ſpazio di un meſe , e credeva , che ſarebbero quelli af

fari andati ſempre da male iu peggio , ſe non viſi destinava Mmístro di va

glia . Havea , come ſi diſſe , incaricato all'Uditor Gomez , che vi ſi por

taſſe a tutta diliggenzas ma perche queſto Minillro , frastoruato da varii

accidenti , non pote‘ giungere all' eſſeguzione di quanto gli era stato com

meſſo , fi‘t dal Marcheſe imposto ai D, Gio: Battista Ravaſchiero Reggio

Uditore della Provincia di Baſilicata ( hora aſſunto dalla generoſa muniti

cenza del’Rè alla perpetuita di Avvocato Fiſcale dell’Udienza di Capitana

ca)che ſi portaſſe ſpeditamente a quella Citta ,~ tanto più che glie ne veni

va fatta istanza dal Veſcovo , e dal Governatore , i quali palpando il vigo.

re , che ſempre più acquiſtava il Morbo , conoſcevano quanto fuſſe im

portante in quel luogo la preſenza di un Miniſtro autrorevol',e zelante,a vi

ſta di cui prendeſſ'ero la dovuta regola gli affari della ſalute. Si conferi con

pronta,e cieca obbedienzain Monopoli il Ravaſchicro 2 llimando , cho

occaſione pin degna di queſta nó poteva offerirſegli per fare un plauſibbile

holocausto di ſe medeſimo in ſervizio del Rc‘ , edel Pubblico , e vi comin.

ciò così bene la ſua condotta , che restarono in gran parte ſoſpeſe le ſolle

citudini , che caggiouavanſi al Marcheſe da quello più che da ogn' altro

Luogo .

Alla Terra di Castellana non era per vatii accidenti potuto conferirſi il

Giudice Celentano , à cui n'era stata commeſſa la cura: Ma' perche il Mar

cheſe haveagia cola destinato con carica di Governatore uno degli Alfieri

Riſormati, che gli erano ſtati traſmeſſi dal Vicerë . ſtimo che baſtaſſe que (lo

ſoggetto,pcr non meno accorrççç ,‘Ì i biſogni del luogmche per ritraheru

_ con
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con fedeltà la notizia d’ ogniaccidente .

Stava in tanto non ſolamente in piediil ſoſpetto , che ſi era Concepito

della Città di Bari 5 ma tenevaſi per certo ancora , che nutrilſe il Morbo

nel ſeno; mentre n'ell’ilteſl'a caſa , dou' eran’ occors’ iprimi accidenti , ſi

era inſermata un' altra perſona con ſufficiente prova d’eſſer peſtiſero il ma

le, chela travaglíava.

L'introduzzione della diſgrazia ſu queſta: Un tal Tomaſo Renda hab

‘bitante in Bari , havea fatto venire in quella Città da Converſano( giá in

fetta) una, Donna , che rifiutata da due di quei Geutilhuomini, a caſa.;

de’qualiera ſtata indrlzzata , ò perche temeſl‘ero della Peſte , ò perche al -

tro motivo li obbligaſſe a non riceverla , ſti dallo ſteſſo Ren‘da tirata nella

ſua propria,dove la tenne naſcoſta per qualche tempo, e dove finalmente la

ſepeli in un foſſo , per eſſervimorta di Comaggio , che havea contratto

in Converſano - Non fil tanto occulta la-venuta di queſta Donnada quel

la Citta‘, , ne tanto ſegreto l'ingreſſo; che haueua ſarto in caſa del Kenda,

che qualche coſa non ne ſubodotalſ-:roi Diputati della ſalute di Bari , i

quali gliene dimandarono conto . Il Renda , che per haverla fatto venire

da Connerſano in tempo , che la Peſte havea colà attacato l'incendio , e;

che trovavali già poſta in quarantena generale tutta la Provincia: Per non

havere rivelato l'infermità , e la morte della medeſima : Per haver tac

ciuta la qualità del morbo , che le havea tolto'la vita , e la ſepultura.: ,

che dato le havea nella propria caſa , conoſceva di haver pienamente tra..

ſgredito iBandi penali di Vita. , che ſi erano promulgati à prò della com:

mune ſalute , riſpoſe che l’ havea rimandata a Converſano.

Sarebbe quìrerminata la diliggenza, ſe l’occulto accidente non ſaſſo

poſcia ſtato ſeguitodaimaniſelti , perla morte d’altre perſone: Onde,

avviſato il Marcheſe di quant’occorreva, ſe‘ che il Renda con altri‘otto di

ſua famiglia ſicavaſie dalla Città , e fi ſtringeſſe in luogo-ſeparato con.”

Guardie. ` .~

L’eſpedíente attimori in maniera queſt’huomo , che dubbia-andò -di ten’

derſi molto più Reo , ſe non paleſando il ſuo fallo, ſe gli ſulle poi ritro

vato in Caſa il ſepolto Cadavete della Donna , rivelò intietamente il l’atto.

8t il Marcheſe , acciòche dal caſtigo‘diqueſto apprendeſle ogn‘ uno a vruct

ſopra di sè , lo ſe‘ nel termine di poche hore archibuggiare attacato ad un

Palo avanti la Porta della Citta precedente ſentenza promulgatacol Voto

del Giudice di Vicatia D. Giuſeppe Aragona , deſtinato all’hora dal Vice

te` per Capo di Ruota della Reggia Udienza , e per dover aſſiſtere al Mar

cheſe in quella travaglioſa- incombenza nella quale neceſſitavan di un tal

Miniſtro in cui ſaceano pompanon ordinaria , l‘attività_ , la dottrina, lſ

integrità , ed il Zelo.

Riuſcì di giubbílo ſtraordinario'alla Città di Bari , non meno la pron

tezza a che l'eſſemplatira del caſtigo , e col riguardo di vederſi ſottratta..

‘ dal Veleno d‘un Idra. che ſe le nuttiva nelſeno , non e facile lo ſpiegaſrb

' . l'e -
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?eſpreſſioni di gratitudine , colle quali ſi chiamò obbligata al Marcheſe?,`

e molto più alla ſingolar previdenza del Vrccrè , che di un tanto Miniflrq

proveduta l’havea . _ `

Eſſeguita la rigoroſa giustizra , che.ſervr di balzamo a più piaghe di

diſſubbidienza , ordinò il Marcheſe , che ſi chiudeſſero in stretta quaranz

cena tutte le Caſe , nelle quali ſoſpettavaſi , chela deſonta Donna di Con.;

verſano ſuſſe ſtata introdotta ; Et acciòche la Città haveſle un Ministro di

tutta oculatezza , che vegliaſle di continuo ſopra la di lei ſaluezza, dichiz.

rò Governatore della medeſima l’ isteſſo Aragona , della dicui conſulta...

pensò anche anualerſi in ogn’altra congiuntura , che fuſſe inſorta , e per

ſoddisfare alla giuſta impazienza del Vieeté, che deſiderava trouarſi a‘ mo..

menti notizioſo ‘diciòche 'accadeva , gli ſpedi ſabbito un eſpreſſo coll' a

vviſo di quanto era occorſo; E perche lo ſtato preſente delle coſe lo ſacca

-ſoſpeccar molto dell’uſcita del Morbo dalla Provincia , maſſimamente;

quando i confini della medeſima non fuſſero stati diliggentementc custodi

ti, 8c accreſcrutidi Guardie, ſiimòa propoſito impegnare i Titolari, che

haveano Feudi in vicinanza di quelli à ſomministrat Gente à cavallo di buo

na capacità , e degna di confidenza , la quale ſcorrendo per quei ſerrito -

rii › e dandoſi tal hora la mano con i Soldati di Corte , che attendevano

alla. custodia di detti Confini‘, contribbuiſlero alla totale oſſervanza de.,

Reggii Bandi , econ effetto indrízzata a ciaſcun di loro una lettera di non

leggiera premura , ſorti l’eſpedienre del Marcheſe appunto ſecondo il ſuo

deſiderio .

Haveail Vicere‘ in questo tempo conferito reſpettiuamente le Cariche di

Preſide delle Provincie d'Otranto , eBaiilicata al Capitan de Cavalli, Don

Giuſeppe Mendozza , 8: à D.Giuſeppe Ventura Gomez Cavaliere dell’or

dine di S.Giacomo, 8t acciòcheil Marcheſe della Rocca ſe ne trouaſſc;

notizioſo li ſcriſſe li due ſeguenti diſpacci .

IIa/ire Señor . [inviando tenidopor bien de nombrar al Secret-trio DJoſepl]

Ventura Gomez Cavallero dela Orden de Santiago por Preflìde dela Probin

cia de Baflilitata en lug-:r del Duqne de Laurito , que le exere-ia , He que-rido

auiſarlo a V.S.para que lo tenga entcndido , y que al dicho DJo/'epb ſe le ha..

prevemdo ha‘ de eſſa;- enteramente a‘ la: orde-ne: de 7.5.): erecutar toda: la: que

le delirio/nere p.17'tc11ecicltte: al /èrrieio de Su Mago/{ad . Dio: guarde a V. S.

Wapolt: 22. de Enera 1691 . A lo que V.S.mandare . El Conde de Santifle

?un - A1 Preflidente Marques dela .Roca.

. Iluflre Señor . Ham‘endo refiaelto que el Capitan de Cavallo: D. [aſc-ph du

Men-10V! 2 que eflabagowrnando al Fuerte de Brindír , Faſe a‘ſer‘rir al Preſ—

fldato e” interin de la Probincia de Lctbe , be querida avrfar/elo :i V.S.par4_.

que la tenga entendido . y que al dic/io 0.101272!) de Mendoza ſe le ba ad verti

da efle enteramente a la: ordener de [/.5‘. y obſerve todas la: ardente , que IL.

diſinbuicre ſobre [a ”Agencia preſente del Contagio de Converſano . Diosguar

dea KS. Napo!” aa-de Enero de 169 r. Alo que [ASM-:Mare . E! Coudç.,
., - ſi ſi ' ' I - ` de
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de Sann/ìwan . Al Preflìdente Marques dela Rata.

Trovavaſi altresì ſoddisfattiflìmo il Vícete‘ delle operazioni del Marche.

ſe, c volcudoglicnc dimostrare il ſuo gradimento , gli ſcriſſe in questo te

flOl'C.

Iluflre Señor . E” diver/'05 Defpacbo: defla míl'ma [ceba pre-vengo a 7.5‘. en

fagisfan’on deſus carta: lo que aqui occurreſobre la preſente ingenua del Conta

gio , que aflixe cſſa Provincia , y en efle a parte be querido mamfeflar a‘ V. S.

Iagratitud con que quedo , por el zelo , atencion . y puntualidad , con quo

obra en todo lo que parete puede eonduzir al beneficio de laſalud publica defle

Reyno , afegurando a 7.5. (de/[rue: de darle mucha: gracia: por ella ) tendré

muy pre/‘ente el gran ſervizio , que efla‘ baciando , para ponerle en noticia dp

Su Maga/ian’, afinqueſe le atienda a (¿Samy eor'refpondientememe a lo quL,

merezca ſusfinas operaciones. Dias guarde a‘ P‘.S.Napoles 23-deHenero 1691.

A lo que F.S.mandare . El Conde de Samifleran . Al Pre/ſidente Marques de

la Roca -

[lu/irc Señor. Por los De/ÌÎacbos, que acompañan a efle verá 7.5“. todo lo 'que

.ſe le previene en ſatisfacion de lo que ba eſtrìio ſobre la preſente urgencia de..

eſa Probincia, con que ſolo queda que añadir ea e/Zela gratitud ton que quedo por

la puntualidad , y Cela con que V.S.obra en todo , aſc-garanzia a V. S. (de/pues

de darle muchas gracias por ella) que cada dia ſe augmenta mi eflimation por

:elgraa merito que haze , de que tendré continuamente informado a‘ Su Mage

fiad , para,que pueda e/Perar de fu Real mugmficeacia el premio , que le e: tan

derido . Guarde Dias a 7.5'. Napoles a‘ 2.8.de Hem-ro de 1691. A la que...

r. S. mandare . El Conde de Santifle-oan . Al Preſidente Marques de Ia..

Roca.

A quelli aggiunſe il Vícerè un contraſcgno molto maggiore della ſua. bc

nignità, e gratitudine ; perche non haveudo fin‘à quell'hora proveduto il

Preſidato della Provincia di Chieri , che ſi occupava dal Marcheſe quando

[ii deſtinato al Governo di quella di Bari . non valſe paſſare all'elezzíonc;

di nuovo ſoggetto per quella Carica ſenza intenderne prima il parere dell'

isteſſo Marcheſe à cui íncamínò il ſeguente Diſpaccío .

Iluflre Señor . Aunque tenia determinado no embiar per/bm: alguna al G'o

-yierno dela Provincia de ,,Quieci, con el[upueflo de que la deteacmn de V.S.eu

tſa noſèria :al , que podria hazer falta en aquella Audiencia 5 Refpeáïa de ba—

verfobrevcaido defpue: la inopiaada noticia del mal contagioſo,queſe Fade-cia.

en alguna: parte: del Eflado Echfiaflico , la qual obligó a probirir ſu comer -

cio con efle Reyno , me pareció iadifpenfable eligirfugeto , que paſaſſe a euydar

del ”ſguardo de aquello: Confine: ,‘ y conſiderando , que el apartar para efle

efeflo de la Probimia de Luc/¡era al Confejero D.Dommga Garofalo , Padri-t..

fer de ſumo perjuicio , pues de ma: de lo que puede ayudar a V. S.ſu aji/¡ende

en aquello: Par-age: s tengo afianzado en ſu Zelo el ”ſguardo deflafidcllſimdña

Ciudad . atento a que tomo V..S-no ignora, dependa elio del tuydado de preſer

var aquella {aviaria , me pareció nombrar por 'Pre/fide de la de Wifi” al

M. e
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Male Campo D. Martin dc Caflreiom que aóìualmente elia‘ [‘erviendo en la de

Salerno; y porque tengo entefzdido , que eſta relation b.: podida mori-var a ;7.5.

algun deſabrimiento , le prevenga , que en caſi) de parecerle que el dic/?0 Ca”.

ſeiero ſu bermano no padri bazar e” la Provincia de Luc/:era la fair:: , que yo

ſupongo , y que tuviere por tombe-niente paſe 4 la dc ..L/fieri, me ”forme ineg

de ella , para queyo lo diſponga con la celerided , que juzgo neccſſaria , …- fin

de que aquella Probincía no ſe balle ma: largo tiempo en el eflado preſenze db

la: coſa:ſin Preffide , que la govierne , y cuíde de la: ordene: , que eſta:: dada:

para/ia ”ſguardo . Advertienda a V. S. que e” efle caſo me ha de dmr :ambien

elſugeto que tiene par ma: a prop ofita Part: ir a Gomme” la ‘Provincia de Lu

cbera , put: ambaz- @talmente ”eee/iran de Per/bn” de confiauza , autoridad .

y experiencia , y que invigilen en lo que puede ofrecerſè e” ellar, ereyendo V.S.

atenderèfiempre a lo que mepropufiere , pur: no dado recanaze lo mucba.que

importa ulſervirio de Su Maga-[Zed cl acierto en eli.: materia . Guarda Dm d

V.S.Napoles a 28.de Henero 1 691.

Soggíunta di Pugno del Vicerè e

Si a‘ V.S.le pareciere ſe que-de en Luther:: D.Domingo Garofalo. mc dire‘ que

Perſonaſera‘ de ſu ſatisfaeion para embiar a‘ ,Qieti puex D. Martin de Caflrejon

ha depafl'ar a otra Provincia . A lo que V..?- mandare , El Conde dc Santi/Ze:

'van - Al Preſidente Marques de la Rara.

Hora ritornando à agli affari del Contaggío , Soſpetrava il Vicere‘ .che

í Lazzaretti de'Luoghi infetti patiſſero per mancanza di perſone. che ſi ap

plicallero al ſervizio de’medelîmi . e ſopra tutto prevedeva la difficoltà .

che ſi ſarebbe incontrata in trovar’huominí , che volontariamente ſi fuflè

ro volnti introdurre ne imcdefimi : Onde per ſpianare ogni ostacolo al

buon governo della Salute , e per non ſar mancare agli lnfermíl’aflìstenza.

ch'era propria della ſua Pietà u stímò bene di ampliare l’ autorità del Mar

cheſe , _ e di permettergli, che poteſſe promettere Indulto à gl’Inquifiti. ò

accordare i Carcerati dell'Udienza, ( ſempre però . che la loro liberta non

poreſſe preggiudicare alla pubblica quiete j i quali haveſſero Voluto ſotto

porſi al ſervizio de‘Lazzaretti s Ma perche il Marcheſe era diſcreto in tut

te le ſue azzioní . e tanto ſolamente ſi avvaleva delle Grazie ben grandi r

che gli erano fatte dal Viceré , quanto lo richiedeva la neceflìta; Veden

do che'per all’hora i Lazzarerti provedutidi ſervitù non haveano biſogno

d‘altra aſſiſtenza , riſpoſe al Vicerè , che quando ſuſſe corſa l’ urgenza di

practicare la promcſſa dell’ Indulto . ò l'accordio de’Carcerati. non ha

yrebbe laſciato-di avvalerſi della facoltà . che ſi era degnato concedergli b

Richiede gia l’ordine del preſente Raouaglio , che li deſcriva lo stato

del Contaggio, da che giunſe il March: e della Rocca d nella Provincia di

Bari; per tutto il meſe di Gennaio 169i.. E perche erano gia otto i Luo
ghi . de'quali il Morbo hauea preſo l’ horrendo poſſeſſoſi, cioe‘ 2 Conner

Èno_ , Monopoli a Caſtellana , ,133104 . Mola e Bitonto . Faſciano , u

a“ o ~
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Dcue ſaperſi , che nella Citta di Converſano ſu vario in tutto il reſio di

queſto meſe lo ſtato delle ſue ſciagure; perche auanzataſi prima la ferocia

del male , ſino ad atterrar più di trenta perſone il giorno , e preparar in...

trecento , e più Infermi eſſito niente menoinfeſice , moſſrò poco doppò

di andarſi debbilitando , per quanto di là portavano le lettere , che dal

Giudice Sterlich s’indrizzavano al Marcheſe; anziappunto con una , che

ſu ſotto la datade i 28. auuisò, che coll’afliſieuza del Ctruſico di Bari ,

eſpertiſümo nella ſua Profeſſione , e particolarmente nel taglio de i Bub

boni , ſi erano licenziatialcuni degl’lnfermi-, ch’erano in uno de iduç,

Lazzeretti , eche parte dei riſlrctti nell’altro , trovavaſi aſſai proſſima..

all’vauisto della Salute. Crebbero tanto più le buone ſperanze , che co

minciauano àconcepirſidi quella Città , quanto che l'iſieſſo Sterlich aſſi

curava , che fuori de iLazzaretti non erano in quel giorno morte più di

_tre perſone , e ſole ſei altre in uno di quelli . `

In Monopoli ſempre più costante il Morbo ſi avanzò ne’ſuoi dannoſi pro-"

greſſi , confermandolo cosi gli auuiſi , che di la ben ſpeſſo capitavano con

_distinta relazione di quci che morivano alla giornata . ‘ ’—

Non furono in Caſtellana gli accidenti sì fieri ; perche lampeggiandouí

la Diuina Miſericordia ſotto la potentiſſima protezzione , che ha di quel

Luogo l'Immacolata , eSantiſfima Vergine Maria della Vetrana , erano

(giuſſa gli avviſi , che ſpiccavanſi dall’Udítor Gomez) ſcorſi più giorni

ſenza eſſerui morto alcun huomo dei molti , ch' erano in` Lazzaretto co i

Bubboni , e giornalmente ſe ne ſanavano non pochi, correndo tra quei

Cittadini voce , ch’eſſendol'isteſſa Vergine comparſa a dieci di quti Sa’

cerdoti , haveſſe loro rivelato , che ſ1 ſatrebbono reſi immuni dalla Peſic

tutti quei , che ſi foſſero posti ſotto la ſua Protezzione , e che trovandoſi

una Vecchia in procinto di eſſere conſegnataà Beccamorti , invocando di

cuore la Gran Madre del Benigniſſimo Redentor del Mondo , fuſſe Rata.,

immediatamente reſtituita alla ſua primiera buona ſalute . Fu in ſomma_

di si gran vaglia lo Scudo di queſta Vergine Miracoloſa , che rintuzzando

ſempre pit‘: l’orgoglio del Morbo , crebbero à momenti le ſconfitte del Mo

Rro micidiale , 8t a i andel Meſe reſiò_ affattolibbera quella Terra dalla.,

fauci di quell’ingordiſſima Fiera. .

Nella Terra di Palo ſi come furono debboli i principii del Male, così

furono i ſuoi progreſſi , ne altro di questo luogo s’inteſe appreſſo . '

` In Mola (ſe pur non erano falzi i riporti )parea , che prima digiungervi

l’Uditore D. Franceſco del Rey molti non fuſſero i morti. Ma giuntovi

poi queſſo Miniflro (a cui per la ſtrada trovandoſi di notte in viaggio) ac-`

caddela diſgrazia di romperſi la ceſſa per la caduta del ſuo Caleſſo , 8t eſ

ſendovi morte da quindici perſone, furono ristrette in quarantena più di

quaranta di quelle Caſe con felice ſucceſſo per qualche poco ditempo , U

con ſomma lodedel @Erg—reef” per il profitto , che ſperimegtayaſi dalle

ſue dillggenze: “ " " ` -_,… ` `“` ` """ " "

DFE
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Delle due perſone inferme di Peſte , ch’erano, come ſi diſſe , rimaſte in

Bitonto , cioè Padre , e Madre deidue figliuoli ,che vi erano anteceden- '

temenre morti, paſsò ſolamente meglio il primo , cedendo la ſecond”

colla perdita diſua Vita alla violenza del Male; E perche il Marcheſe del

la Rocca conſidetava , che quandoin un luogo sì numeroſo di Popolo ,ì

fuſſero ſtati più Miniſtri,ſi ſarebbe potuto , con aggeuolezza maggiore ma

neggiar l’ importante affare della ſalurez vi deſtinòl' Uditor Bartolomeo

Griſconio , acciòche unitamente col Dentice ſiapplicaſſe alla ſaluezza di

quella Città , che reſtò bandita -, e riſtretta al pari della Terra di Faſcia

no, e Bari, non ſentendoſialtroin queflidue ultimi luoghi in tuttoilre

ito del meſe , il quale reſtò ſuggellaro colle relazioni incaminateſi dal

Marcheſe al Viceréintotno allo ſtato delle 'coſe , ſoggiungendogli , che.,

gli accidenti di Morte ſeguiuano in breuiſíimo tempo: Che principiaua.

il male degli Inſermi con febbri acutiflìme: Che à queſte ſuccedeuanoim

mediatamente i Delirii , i Bubboni , e le Petecchie negre; E che le per

Iſsone gia :porte , eehe andavano morendo erano di tutte condizioni a ed

ta . , ,

l(

C A P VIII.
\

\

Dell’arrivo in Provincia , ſeguito dentro il meſi.- di Febbraro 169 r;

{ſi altri Minfflri deflinati-vi dal Virerè Per qffistere al Mar

ebe/èg'ella Rocca nell’emergenza del Contaggia: Dell’im- ’

pieg‘a de’medeſimi : e della ſmoderata , e continua —

applicazione dell’ fft'effl) Marcheſe nelle mate- ’
rie concernenti laſua carica,e travagliañ_ ſi

ſa Condotta . `\ ' "

Avea ilMareheſe della Rocca ſin dai 17. deſl‘ant‘ecedente Gen‘

' naro ſupplicato il Vicerè , che ſi degnaſſe deſtinargli con carica.

di Uditore la perſona di D. Giuſeppe Aragona , di cui ſi è {arto

menzione nel Capitoloprecedente , della di cui puntualità haveaſarro nò

poca eſperienza nell'Apruzzo in tempo , che quello era Miniſtro in unzL.

delle due Udienze della Provincia citra;E perche nell'iſteſlo tempo il Dot

tor Giulio di Malta , che parimente haveà ſervito in quella Provincia , in

vitato dall’occaſione , have'a con fervoroſa iſtanza pregato il Marcheſe.: a

che faceſſe per quella occaſione aneo richieſta di ſua Perſona ,i ſogginnſo

al Vicerè, che in mancanza di detto Aragona l’haveſſe ſauorito del ſudetto

Malta , ò pure di ambedue , quando non gli fuſſe parſo altrimcute . Il

.Vicere‘ deſidetoſo di prevedere il Marcheſe di Soggetti di ſua clezzione gli

deſtino l’uno , e l’altro , cioe‘ il D.Giuſeppe molti giorni prima , con Ca

vez é! SEME-11!' Yííëtíëz ÉEaPL díljugra Écllalieeeìa Udienza Prc:

vm



70 Raguaglro Hz/Zorrea

vinciale , come più ſopra ſi`e` detto , & il Giulio con carattere di Uditore

flraordinario , colla quale giunſe in Bari a 3.di Febbraro 1 69 t. Premeva.

al Marcheſe in quel tempo , che ne i confini della Provincia vi ſuſſero Mi

niſiti, iqualicolla loro viggilante aflistenza procuraſſero d' impedirvi à.

chiunque ſi fuſſe l’uſcira; E perche non ſapeva ancora di certo , ſe dai

Preſidi confinanti , a' quali ne havea ſcritto con premura grande , vi fuſ

ſero stati destinati quelli , che havea richieſio , stava con penſiero d' inca

minarvi il Malta; benehe poiſe ne astenne per l‘ arrivo di altri Ministri in

detti confini , e perche havendo biſogno di tenere appreſſo di se‘ Perſona i

che aiutaſſe à dettare a’ Scrivani le riſposte di numeroſe lettere , che dalla

Provincia , e dalle Coufinanri gli giungevano à momenti, stimò à propo

ſito di avvalerſi in ciò dell’opra di detto Malta .

Appena ſeguita queſta Elczzione ſii eonſiderato da] Vicerè , che non.:`

potevano baſtare al Marcheſe per così vasta impreſa i Miuistrí , che inca

minaro gli havea : onde dato d'occhio à. D. Andrea di Afflitto Cavaliere_

di ſpirito , di talento , e di merito , gli conferi la Carica di Uditore dl

quella Provincia, ordinandogli , che vi ſi portaſſe a tutta fretta ; e giunto

vi appunto l' isteſſo giorno de i 3. gli ſu immediatamente commeſſa dal

Marcheſe l'importantediliggenza di ſcorrere aſíistito da buon numero di_

Soldati per i conſini de’Terrirorii de'Luoghi appestati , acciòche da quelli

non ſorriſſe perſona alcuna in diſcapito della pubblica ſalute .

Partito , che ſn per Bari l' AfflittO‘, ſp’edi ordine il Vicere‘ àD. Miche

le di Salazar . ehe all'hora ſi ritrovava nella Città di Barletta , che aſſu

mendo l‘impiego diUdirore di quella Provincia . di cui ljhonorava così à

riguardo del conoſciuto Zelo . ’che nutriva del ſervizio del R6 , come del

la ſua integrità , e ſagacia, ſi fuſſe con ogni celerità portato dal Marche.

ſe della Rocca , che havea biſogno di ſua Perſona , per inipiegarla in quel

rilevante affare , come ſegni à s. di Febbraro. ~

In queſto mentre havea il Marcheſe preveduro , che l’ haver appreſſo di

se’ un ſol Ministro, non bastava perdar eſlito all’immenza varietà de' ne-~

gozii , che giornalmente ſe glicumulavano , e conſiderando ancora , che

col Voto di due Miniſiti ſi ſarebbono con attenzione , e maturità maggio

re non menoconſulrate , e riſolute le diſpoſizioni , che doveano prarticarſi.

che ſentenziate le cauſe più gravi , che potevano occorrere , e che paſſan

do per l’occhio di più di Uno la moltitudine degli ordini , e Bandi , che

haveano da emanarſi, ſi ſarebbe con più ſicuro accetto dato il camino á gli

affari della’ pubblica Salute , ne ſi ſarebbe attraſſata la ſpedizione d'inſiniti

memoriali , che alla giornata giungevano, ſupplicò il Vicerë , che gli

destinaſle con carica di Reggio Uditore , da dovergli aſſiſtere à lato , la.;

perſona di D. Filippo de'Arrieta, che all'hora dimorava nella Citra di _,

.Napoli profeſi'ando (doppo haver ſostenuto altre Cariche del ſervizio del

Ré)l'Avyocatione preſſo que’Tribunali, çondeſceſe il Vicere‘ colla ſua..

o.
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ſolita Benignitá all' illanzadel Marcheſe , e ſpedì immediatamente al mc.

deſimo D. Filippo il ſeguente Diſpaccio . .

Magnifico Señor . Combiniendo al fervida de Su Mageflad , y mayor nf:

guarda de efle Reyno , que en el acide-”te preſente dela Pelle en Comba/bno .

baya perform: con loa/lante autoridad, que afyflan al lado del Marque: de [4_

Roca Preffide Delegado , para la ma: prompta diflributton , yexecucion dp

la: repetida: ordeno: , y otra: providencia; , quc ſe babran de dar , y aten

diendo a' lo que ſe atrafaria lì ſe bubieſe de valer de lo: Mimflror de la: Au

diencias retina: , adema: de fer tan prat/a ſu refidentia cn Ella , para loque

occurrira‘ , He refuelto, que baya otro Auditor extraordinario , de mas de lo:

` que lla/ia ahora tengo nombrados para el efeüo referido de ali/iir al lado del

Marque: de la Roca , y queſe ocupeen loque el lo empleare , con el miſmo

ſueldo . honores , y prehemmencias, quegozan lo: Auditores, qua aflualmen

te lo ſon en la: Audiencia: del Reyno . T par lafatisfacion , que tengo de 'uue

flïa 'Perſona , y mueflras, que baucis dado de rue-ſiro Zelo , y e/perandolo exe

cutarm muy conforme à zum/ira: obligaczone: en ocafion de tanta importan—

cia o: he Eligido para la referida plaza de Auditor extraordinario durame al

tiempo de mi Voluntad, eſperandoſeruireir ede Empleo con tal puntualidad, y

atencion.que que-dc enteramente tie/empeñada mi confianza , y podci: promete

ronmayores adelantamiento: de Ella. Napoles a‘ 7. de Febrero de 1691. A lo

que mandarede: . El Conde de Santífienan . DJVicola: Ganga/cade Villa...

Al Dotar Don Pbelipe de Arrieta .

Ríccvvto , e letrosi dal preuarrato Arrieta il lhderto diſpaccio; si di

ſpoſe ſubbito alla partenza , e preſo prima congedo dal Víccre‘ (a‘ cui rc

fe con Je più riverenti , ed humili eſpreſſioni , che poté,le douute grazie,

per l’honore , che gli haueua fatto) si pole in Viaggio per Bari , done.:

ſu] punto dell'arriuo, preſentò al Marcheſe il diſpaccio medesímo , in...

dorſo del quale fiì immediatamente steſo il ſeguente arto di Poſi'eflìone.

bre vige/ima [eptima men/i: Februarii 169:.[n Villa -wdgò ditia in Caſino

delliTre/‘ca prope bano civitatem Barenfem præ/em llefcripmm s. E. fui:

præ/onnum per Domnmm V.I.D.Don Pbilippum de Arrieta coram ¡lluflrif

fimo Domino Mare/alone Rame , Pra/¡dente Regia Camera Summaria , Ú‘

Pmfide bui”: Provincia Term Barii , Ú Provincia Aprutii cítra‘, per quem

fili: receptum fupra caput omni quà dem reverentia , ó“ diaum , quod exe

gmzmr jaxta' ipfiml'eriem,contincntiam , @- tenorem.pro cui”: erequtxone di.

07/4: Domina: UJ.D. Don ’Pbt'ltpputde Arrietafuit immi ur in mmm , rea

lem . Ú corporalem poſſeflîonemoflìa‘i Regii Auditorislmju: Provincie ſerva

ta forma mentionati Refcripti menco- regiflretur › mta (“Ft- ¿{arto Garofalo.

Auguflmus Belwanu: Secretaria: . Regzflratum.

Finita quella funtioue . lì unì il Marcheſe con il Malta,c coll’ArrieraJ:

maniſestò loro , che havea delibberato di tenerli appreſſo la fua Perſona.”

Et accíòche caminaſſero con buon ordine le coſe ſtabilì tra quelli due Mini
Liri i _ſeguegçí punti, "` h -- “ -

* Il
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Il Primo , che l’Uditor Malta proſeguiſie à tener il caricoipreëedentçj;

però la conferenza con Lui . didettar , come ſi diſſe , a' i Scrivani cOsì le

riſpoſte delle lettere . che giungevano da i luoghi infetti , e dagli altri

della Provincia , e _delle Conſinanti : come le propoſte , che doveano

farſ .

Che quando l'Uditor’Arrieta ſi fuſſe qualchevolta trovato ſpiceiato dal

le ſue occupazioni , haveſſe anch'egli applicato l'opra ſua alla riſposta , e:

propoſta didette lettere . ~

Che l’iſleſlo Arrieta ſi caricaſſe del peſo di far ſe minute delle Relazioſi

ni , che havevano da incaminarſi al Vicere‘ (precedente però appuntamen

to di eſſo Marcheſe , il quale gli haurebbe ſpiegato la ſua intenzione intor

no à quello , che havea da ſcriverſìcosi per via di riſposta á i Dilìoacci ,

come per via di propoſia) acciòche poi ſi fuſiero potuta ſiendere , e Regi

tirare dalle Perſone à tal effetto deſtinate .

Che quando il Malta ſi ſuſſe trovato diſoccupato dalla ſua Incombenza,

haveſſe ancor lui aiutato à minurare le medeſime Relazioni 5 perche eſſen

do dne , c tre i Postigliorii , che ſettimana per ſettimana ſi ſpedivano dal

,Viccre‘ , 6c altri tanti dal Marcheſe, ele Relazioni non meno di venti, tren

ta , e quaranta per viaggio , lunghe lo piu delle volte , e di pin fogli l’una,

era moralmente impoſſibile , che poteſſero paſſare per le mani di un ſolo ,

tutto che l’Arrieta , ai il Malta(ciaſchednno per il ſuo affare )kuſſero in;

piedi la mattina un'hora prima dell'uſcita del Sole-,8c andaſſero ſempre ſu la

mezza notte à prendere un poco di ripoſo, interrottogli per lo più dall'i

steſſo Marcheſe , che ſuperiore alle forze dell' hur‘nanitá, ſaltava da letto ad

ogni arrivo di Corrieri, che portaſſero letteredi detti Luoghi , e Provin

cie , ò Diſpacei del Viceré , e per qualunque eſpediente ,_ che gli ſuggetiñ_

ya la ſua Mente indefeſſaà pro della ſalute di quei Popoli - ‘

Che il Malta , e l’Arrieta unitamente daſſero il loro parere ſopra la pro;

viſta de'Memoriali , che in groſſo numero haveano da ſottoſcriverſi dal

Marcheſe intorno alle materiedi Giuſiizia .

Che i Bandi,8e ordini circolari ſi minutaſſero dall’Vditor Malta , doppò

di eſſerſi dal Marcheſe , da Lui, e dall'Arrieta conferiti, diggcriti, & aſ-,

ſodati iPunti , ſopra iquali haveauo da girarſi .

E che in aſſenza del Marcheſe (che quaſi di continuo ſcorreva per la Proó`

vincia, eſpecialmente lperle vicinanze de’ luoghi inſetti, per intendere;

lo fiato di eſſi , per accorrere a loro biſogni, per impedire l’uſcita delle,

PUB…: infette , ò ſoſpette da detti luoghi , e per far mantenere la rigoro

ſa o ’ ~ervanza dell'ordine a cui generalmente era ſottopoſlo ogn’uno di nö

viol re i confini della Provincil di Bari, per condurſi ad alcuna'delle con

fina ri)apriſſero così il Malta, come l‘ Arrieta unitamente le lettere. e.:

Diſpacci , che ſe gli indrizzavanoe Che ambedue riſpondeſlero all'une,8e_

agli altri (quando l' haVeſſe così portato l' urgenza del negozio , e non vr

fuſie llato tempo di aſpettarlo di ritorno) ſottoſcrivendo tutti, e due così
_ e . … e. le
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ie lettere , come le Relazioni: Che l‘uno , e l’ altro decretaſſero , e ſirſi`

maſſero i memoriali: Che ſuſſero uniti in qualunque negozio , diliggeîlf

za , ò coſa da intraprenderſi per ſervizio del Rd, e del Pubblico: CHL’

l‘uno non faceſſe coſa ſenza l'intelligenza , e concorſo dell’ altro: E che ſi.`

nalmente lo teneſſero con Corrieri , e Postiglioni avviſato di qualunquu
rilevante caſo, ò emergenza, che fuſſe occorſa nel tempo della ſua aſſenza .ì

Erano le fatiche,e le veglie di questi due Miniſiti conſiderabbili , e tali ,‘

che difficilmente ſi ſarebbero ſoſtenute maggiori da ogn’altro: Ma quelle,

del Marcheſe erano ſuperiori ad ogni humana credenza . Sottoſcrivea cenó_

rinaja dilettere il giorno: male leggeva prima incieramente , ediproñ,

prio pugno ui faceva in tutte lunghe ſoggiunte . Non ricevè mai lettera , á

cui non riſpondeſſe: Memoriale , che non decretalſe: Ne perſona , che.,

havea da negoziar conlui , che pazientemente non non l'aſcoltaſſe , e non

la sbrigaſſc ben tosto . Le Relazioni , che ſcriveva al Vicere` , e le lettere., .

che ſpediva di proprio pugno non eran poche . I notamenti , che faceVL

delle providenze da darſi , e degli eſpedienti da pratticarſi per l' univerſal

ſalute , erano continui :Non minori erano le conferenze con Miniſiti,per

riſolvere ciò che penſava , e trattava per beneficio del Pubblico , per aiu

to de’Luoghiinfetti , perla preſeruazione de i Sani , per .la provista di

, quei, che penuriavano , per la retta amministrazione della Giustizia, per

ilpremio di chi operava bene , per il caſtigo de‘Rei , e per l’accerto della

ſua importante Condotta . In ſomma tutto Spirto, tutto applicazione: ,

e tuttoin cuitoſacea conoſcere,che un altro a ſe uguale: ma non di lui pit‘t

atríuo ſi ſarebbe poruto aſſumere per l'effito favorevole di cosl ardua im

preſa, per ilbuon eſſito della quale deliderando il Vicere‘, che non gli

mancaſſe Ogni più compíta aflisteuza gli destinò anco per Uditore ſtraor

dinario D. Domenico Apicella , che in altre Cariche del Real Servizio ſi

era dimoſtrato ſingolarmente puntuale, e Zelante. ` ‘

C A P. IX.

Dell’ ”ri-vo in Provincia nell’ Meſe di Febbmro dei
Medici, e Ceruſici a che ſi mandarono dal Vicenj ñ

per_ſervizio de’Lazzarerti, e de i Medie”

menti , chefurono ſno-‘ati da Napoliper_

` il mcdcſſmo effetto .

' On Diſpaecio dei zo. di Gennaio antecedente ſeriſſe il Viceré al

Marcheſe della Rocca , che il Medico Giovanni d’Antola, con tre

altri ſi era offerto di entrare nella Città di Converſano per cura

're gli appeltati di quella, come in altri tempi havea fatto in Spagna . Malta,

Genoua, galeri Luoghid’läuropaz Onde gl’inearicò, che ſubbito giunto

K ' " ' " " in
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in Provincia lo ſaceſſe introdurre nella Città ſudetta , ò in altri iuoglzimej

quali vi ſulſe ſoſpetto d'inſezzione,tanto più, che gli era ſtato dato un com

petente aiuto di coſta per il Viaggio,e parimente il danaro,che havea richie

ſto per la compra dell’Ingredienti , de quali doveano comporſi i Medica

_menti , che havea da applicare agl'lnſetti.

' Fri questo Diſpaccio preſentato al Marcheſe sù iprimi giorni di Febbra

ro , dal medeſimo Antola , il quale co’ſuoi Compagni fil ſubbito applica

to à. l Luoghime’quall era maggiore il biſogno della loro ProſeiIìone , ae

cioche non ſi ritardaſſe un momento à gl'lnt'ermi il ſollievo , che nelle loro

miſerie potevano ricevere dalla diliggente cura de'Medici.

Con altro dei zz.dell’iſteſſo meſe di Gennaio ſi preſentò avanti del Mar

cheſe il Medico Giovanni Pagliareſco Malteſe ; E perche il Viceré avisò al

Marcheſe , che queſt' huomo deſiderava di eſſere impiegato dove il Morbo ſi

faceva ſperimentar più crudele,ſt`i ſubbiro incamminaro alla Terra di Mola,

dove,come ſi dirà appreſſo,il Male ſi eta attaccato ad altre Caſe , e ſi penu

_riava molto di Medici di eſperienza .

Dopò del Pagliareſco giunſero i Ceruſici Franceſco Campitelli , e Gio:

Battiſta Fortunato , e perche con Diſpaccio de i9. di Febbtaro ordinava il

Vicerc‘,che ſecondo la loro offerta ſi ſuſſero farti introdurre ne i Luoghi in

fetti,e ſi ſegnalaſſe loro una competente Ptoviggione per il proprio mante

nimento,fiirouo deſtinati á ſervire,dov'eta più neceſſaria la loro aſſiſtenza,

8c in quanto allo stabbilimento dell’ordinato ſalario, ſi riporto il Marcheſe

a ciò,che il Vicetè ſi ſuſſe ſervito stabbilirgli, ſtimando,che pote ſsero corre

tela carriera de’Cernſici Domenico di Ligorio , e GrovanniBarile antece

dentemente deſtinati per l'effetto medeſimo.

` Vantarannopochi Preneipi nel Mondo la Pietà del Conte di Santiſlcvan

Vicerè,e Capitan General del Regno di Napoli s perche non contento di

far affiltere iLuoghi travagliatí dalla Peſte di quanto loro biſognava per il

v,itto,de’Medici,e Ceruſici s volſe ancora che godeſſero copioſamente del

le medicine,che facevano al propoſito , 8c ordinò, che fin da Napoli ſi man

daſſero(come prontamente ſu elleguito) in potete di Matteo Liuzzi Speziale

della Città di Bari alcune Calle di ſcelti Medicamenti , con ordine al Mar

cheſe della Rocca ſpedito a'5.di Febbraro ſudctto , che non ne faceſſe alte

rare i prezzi ltabbiliti in una nota che gli traſmiſero. ‘ . "
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c A P. x.

Dia/cani Di/parci ; ò-Ordini del Vieerè , the il Marcheſe della'

Rocca riceve nelpredetto meſe di Febbraro {ritorno allſaffarg “
ſi del Conteggio .

mi nell'altre del Regno , che sfuggiva raggionevolmente ogn'uno

l’occaſione per cui poteſſe aprirſegli la ſtrada della diſgrazia, à ſe
'gſſno,che da molti Luoghi tra Lecce,e la Provincia di Terra di Lavoro non...

ſolamente s’impediva il paſſaggio per Napoli alle lettere , che s’invíavano

da quella Cirta‘; ma anco ſi facevano tornar in dietro , col riguardo ehe;

paſſando il Procaccio,che ie portava , per la Provincia di Bari, e ſpecial-v

mente per Monopoli,ove la Peste havea giá introdotto l’horrore delle ſue:

ſorze,stimavaſi facile, che per quelmezzo poteſſe il Morbo traſportarſi più

oltre.

Queſio trattenimento di lettere diſpiacque à quelli che le attendevanoiflz

all’ Amminifirarore in quel tempo dell’ Ufficio di Corriero Maggiore del

Regno , ch’era Domenico Farina Razionale della Reggia Camera della..

S ummaria ſoggetto di tutta portata , il quale porrarone al Viceréle ſue do~

glianze ottenne Diſpaccio diretto al Marcheſe della Rocca, col quale gli fr‘r

ordinato , che inviaſſe un Uditore alla Provincia di Lecce , 8t ai Luoghi

ne i quali era impedito il paſſaggio di dette lettere , acciòche le faceſſe paſ

ſare ſorto le cautele , che s'erano già stabbílíte , e’che stimando il Marche

ſe di darle per altra parte il camino , ſenza che entraſſero nella Provincia.

di Bari, lo diſpoueſse ſubbito , ad effetto di ſottrarre il Commercio da...

tanta strcrrezza- . '

ll Marcheſe", ricevuto il Diſpaecio , haverebbe immediatamente de

stinato il Ministro perl' eſſeguzione di quanto il Vicere‘ commandato gli

havea: mi perche non ſi trovava con numero ſufficiente di Uditori , men

tre icapitati ſino á quel tempo in Provincia erano già fiati impiegati per

aſſai più importante negozio - cioe‘ l'Aragona nel governo della Città di

Bari, il Griſeonio inBitonto , il Pueute in Faſciano , il Gianatraſio in...

Putignano luogo contiguo ad alcuni degl’infetti , 8t altri in altri; riſpoſe

al Vicerè , che di concerto giá fatto col Maestro di Poſia di Bari havea diſ

poſto , che le lettere di Lecce per Napoli andaſſero da Taranto per Mare

ra , 8c uſciſſero :i Minervino , paſſando di la alla Cerignola , ſenza toccat

la Provmcia di Bari; 8c acciòchc queſto eſpediente ha veſſè il dovuto effet

to , ne incaricò il Marcheſe premuroſamente l’ cſiegrizioiie a’ Miuistri ,

che stavano di guardia ne i Confini. `

“ Eſſendo in tanto giunta in Napoli la notizia del Contaggio ſcoverro in.,

Ka' ' Ba

HAveva la Peste della Provincia di Bari costernato in maniera glianió'
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Bari , Bitonto , e Faſciano . non può ſpiegarti di quanto diſpiacere rin

ſci al Vícere‘: mà perche confidava molto nell’opra del Marchdogli ſcriſſc:

on Dllpaccio di quello tenore: ‘ .

’ lluflre Señor. Tor la carta de V.S.dc 28.11:31 pagado quedo en inteligencia...

de lo que (¿Save refiere tocante al mal Comagio/b , que fi- lza-ria drſcubm-ro

enla: Ciudades de Bari , Bitonto , y Ticrr‘a de Foſa” y puedo reſpond” d

7.3, que en media delgran doſe-{on , que moti-0.: efle nuez/o acide-nre alam ro

dolo que V.S.ba‘ obrado d efeá‘o de que ”o ſe cfz‘zcnda mas ei mal , efpaando de

ſu zelo , procurará con [a mayor Ugalwcia ,_ qnefm poſſible, occur…- d que

no paſo adelante el Conmgío , dando :od-z: la: dlfpoficione: , yorjene: , que...

a‘ eflc fin/e banpratieado en los otro: lug ares infeüo: . Diosguarde a‘ V. S.

Napoles 2. de Febrero de 1691. ¿lo que V.S. mandare , E! Conde de Santi:

flevan . Al Prof/?dente Marque: de la Roca.

4 quello aggiunſe poco doppo il Viceré un'altro Diſpacciomhe diceva.;

cosi.

IIa/irc Señor . ,Lgedando entendido de todo lo que V. 5'. me refiere en carta

deprimere del corriente tocante al cſi-:dmn que ſe balla el mal Contagi oſo , que

haría tocado en Bitonto , Caflellana, Mola, y Monopoli ; ba parecido ref

ponderá V..? quedo con la miſmo confianza , que ſiempre , de que mediante ſu

:zelo z y dí/Poficione: ſe ba de lograr con la ainda de Nmflro Señor el atajar el

mal que travajo a‘ dicho; lugares , y e/Ìzedaſmentc ci Monopoli , afegurando d

(¿sume deje con particulargramud la vigilancia con que obra en todo , por lo

qual le repito la: gracia: , que a’ ella corre/Pande); . Diorguarde a‘ V. S. No

pale: 5.de Febrero 1691.A lo que [/J-mandare , El Conde deSamzflevan . Al

Treflidente Marques dela Rom. i _

Gli Huomini più invidíatí nel Mondo ſono quelli, che per oprar bene , e

per far azzioni glorioſo fi acquistano la benevolenza , c la grazia dc‘ Pren

cípis Onde non era poflìbilc che a] Marcheſe della Rocca favorito per ſuoi

rilevanti ſervizii dal VícereHBc aſsunto á Cariche di tanto riguardo,& Aut

torità mancatècro numeroſi livorí,eflratagemmidi Perſone maligne , per

oſcurarc lc ſue operazioni più llluflri . Mà come che ia pena dlcosì veleno

ſa ſceleraggine couſiste ncil‘ingrandimenro maggiore deli'oſſeſo,ci`scndoſe

ne il Marcheſe di paſsaggio,e ieggiermenre doiuto col Viceré,ne ottenne in

riſpoſta che gli fece ſotto i9.ch meſe , l’avvrſo di haver: rappreſentato al

Re‘ la ſingolarità de’ſuoímcriti,e l'avvenimento dí ngg badare *alle djçcç'jgg
gi perſone gziggèzç gi mala intenzione. ' " ‘ N `

CAP; ſi
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Dell’ Idea del Marcheſe della Rocca intorrio al chiudere tute’ i Lua

` ghi inſetti , eſofimti dentro loſhazioſa Rieim‘o di il” Cordane , è

“ Linea di Circonvallazione comm/la di Pad’glioni con Guanie in

proporzionato: diſtanZa l’uno dall’altro , per impedire i’ :Jc-ita del

Contaggio , epcrmcreſeere con' queſta eſpediente la ſicurezzn..

della Salute a’rçſtemtiLuogbiſani della Provincia , e conſeguen-f

temeflte del Regno.

Reno gli munitíi Confini delle Provincie di Capitanathaſilicatz;

` 8c 0tranto;che tertninavano colla Provincia di Bari, aſíistendo per

ſonalmëte(cnme ſi diſse) e con incomparabbile viggílanza in quelli

della Prixha il Configliere D. Domenico Garofalo , Preſide ,e Govermtoe

Generale dell’Arme di quella, gli Uditorí D.Domenico Cavallo Giudice;

della G.C.della Vicaría , e D.Emanue'le de Silva deſh'nativi dai Preſidi del

le medefime s Mà perche ſe ben questa era una cautela di molta conſidera

zione , conoſceva 11 Marcheſe della Rocca , che l’abbondar nella ſicurezza

tra l’unico mezzo di preſervare il reſto della Provincia di Bari , e tutto il

Regno , flimò che meglio non poteſſe goderſene l' effetto , che col mette:

in opra un Diſegno fuggeritogli dalla continua applicazione della mente.,

intorno à tagli-ar ipaſſr alla Peste , che come fi’ettoloſo , 8c impaziente Ini

mico tendeva all'invaſione di tutt’iLuoghi , ehe gli fuſiero potuti veniro

avanti.

Era l'idea del Marcheſe dichíudere tutt’í Lu oghí Inſetti, e ſoſpetti den

tro lo ſpazioſo recinto di un Cordone , ò Linea di Circonvallazione com

posta di Padiglioni con quattro” cinque ſoldati diguardía per ciaſchetlu
no , nella diſtanza di un quarto di miglio 1’ uno dall" altro perímpedire l-ì

uſcita al Contaggio da i Luoghi, e Territorii , ne iquali havea ſchierato lj

Elſercito delle fue forze peililenziali.

Luoghi ſoſpetti. e con raggione, chiamava il Marcheſe quelli, ch’erano

flatileggiermente tocchi dal Morbo, non ſentendovifiall' hora altra 110-_

vità di diſaſtro , e qnestí ſi riducevano á Callell‘ana,Palo.Bitontoic _Bari .

infetti riputava ſolamente quelli , ch‘ erano in atto ſottole ptcllure de!

Male,comc,Converſano.Monopolí,M‘olz,e Faſciano.

Pattaſi mentalmente dal Marcheſe la diviſione di detti Luoghi in queſto

due Claſſi › ſi poſe à conſiderare, che sì' come una ſola gran Linea dovea.:

tutti cíngerli,ad cffi'cto di staccarlí dagli altri intatti , e ſani txt-lla Provin

cia,che doveano munirlùe preſervarlidall' attacco 5 era altresì convenevo—

‘}e.che tra i ſoſpende gl’inſccti ſe ne stendeffc un’altra più piccíola, per non

’Psxdcxç lfzzaìzszsëcèr ?tz {255.92 È Psx ngfleſpçxxc ieriun‘ _á ric-vm “PW

m
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incremento di ſciagure da i ſecondi . -

Biſognaudo però prima di tutto flabbilire da dove haveſſe havuto a tirar-3

fi la maggior Linea. c dove la medeſima haveſſe havuto a terminare, acciò

chcpertertamenre reſlzaſſero cinti ipredctti Luoghi, con tutti , òpartu

de i loro Territorii,per non impoſſibbilitarſi áſuo tempo alla raccolta delle

Vittovaglie , de i Vini, e dell’Ogli , de'qualie‘ molto abbondante quella

Provincia; era neceſſario [quadrare la ſituazione dc i luoghi , 8t in qual

parte più aggevole, e commoda della Campagna poteſſero piantarſì i Padi~

glioni per ricovero delle Guardie nell' accennata diîanza . Onde per eſſe

guire ilconcepito diſegno »flimò indiſpenſabbile l’oſſervazione oculare dc’

luoghhperiquali fuſſe potuto correr la Linea , & ottenerſi l’ intento col

riſparmio maggiore delle ſpeſe , alle quali harebbe havuro :i ſoggiaceru

buona parte della Provincia per il mantenimento dc'Soldati , & altro , che

ſuſle biſognato per l‘erezzione de‘Padiglioni . Montò dunque il Marcheſe_

aCavallo ſulprineipio di Febbraio ,- e doppo di havcr oſſervato minutaf

mente , e con celeritàcorriſpondente all‘importanza dell'Eſpediente, il lì

toñdclla Campagna,c de’luoghi,conobbe,che per abbracciar'le Città, e 'ſet‘-`

re cosiſoſpettemome contaminare, era neceſſario che la Linea haveflè prin

cipio dalla Marina tra Giovinazzo,ela Torre di S.Spirito,e che di la entran

do dentro Terra andaſſe circolarmente :ì terminare anche col Mare nella..

:Torre d’Ortava posta a'conſini della Provincia di Bari con quella d' Otranz

to.

La lunghezza di questo giro era di ben ottanta,t più miglia , e dentro di

eſſa era neceſiàriowenendoſene allapratticamhc restaſſero ancora alcuni po

chi luoghi non'ſoſpettime infettimon potendoſi in altro modo tirare la Li

uca ſenza incorrere nella diſiùguaglianza della Campagna, che haverebbo

tal’horaimpedito a’ Padiglioni il poterſi mirare l' nno coll’altro, ö: alle.,

Guardie il tener francamente ſotto l’occhio lo ſpazio di mezzo,per cui, ſmd

za eſſere offervataſiarebbe potutaſortite da i Luoghi inſerti” ſoſpetti qual

cheperſona,traſportando altrove il timore,ò il danno. ‘

La minor Liuea,che havea da ſèqnestrarei Luoghi ſoſpetti dagl’Infetti ,`

oſſervò il Marcheſe che dove'a tirarſi dalla Marina ch' e‘ tra la Torre della;

Peloſa,e la Terra di Mola,e propriamente dal Poſìo chiamato dis. Andrea,

per dover terminare,con q uaſî retta cſìeuſìone, poco men che nel centro del

giro della Linea maggiore tra la Terra di Turi, e’l Boſco del Marchione 5 E.

perche la Terra di Castellana poſia in quel tempo nel numerodelle ſoſpette,

per la raggione , che ſi e‘ apportata di ſopra,era aſl-ai lontana dagli altri tte‘

Luoghidella medeſima Claſſe , e conſinaua con i Tcrritorii degli attual

meute trafitti dal Male , non poteva rciìat ſeque ſìrata dalla Chiuſura di

queſii. ` _

. A cautela di tanto rimarco ch'era per apportate non ordinario profitto

alla ſicurezza della pubblica ſalute, giudicava il Marcheſe , che doveſſe ag

ginngerſi ancora quella de i lÎuOghi poſti sù l'Adriatiço; aCCíòChc ìí Ci“

. ‘ ti
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‘ ti dall’accennara Linea di circonvallazione non riuſciſſe per Mare l'uſcita—J,

che gli ſarebbe conteſa per Tetra; e non ſtimando baſtante l' lráver fatto

promulgare ordini rigoroſi intorno all’uſo delle Barchedtimavamhe doveſ

ſero due ben armate Filuche di Guardia ſcorrere continuamente in viciná

za di quelle ſponde ſotto la condocta di Miniſtro autrorevole,a\finche s'im

pedilſe non meno l’Imbarco per ſortirc dalla Provincia , che lo sbarco di

Legni foreſtieti per introdurlì ne’ Luoghi Inſetti ; tanto più che Bari Città’

ſoſpetta,Mola,e Monopoli infette, e la Città. di Polignano (luogo all’ hora

ſano,& a cui era neceſſario'pcr .il Sito in cui trovavali,che reſtalſe dentro la

Linea,anchc perche confinava con Mola, Monopoli, e Converſano) ſtavano

sri la rivadel Mare, 8c alcune dell’una,e l’altra Claſſe non ne ſtavano trop

po lontane . E benche queſta cautela maritimaparea , che toglieſſe a detti

Luoghi l'opportunità di ricevere i Viveri, che da molte patti ſarebbono 10-'

to potuto venirgli ; ad ogni modo non era la difficoltà di tanto peſ0.che›

poreſſe timovere il Marcheſe dal concepito diſegno; perche-penſava di ri

mediare all’inconveniente, col far metter in ordine un Bareonmguarnito di

un ſovraſtante di tutta fede, che ſerviſſe per condurre ciò che a'mentovari

Luoghi fulſe potuto biſognare , ſeguendo la conſegna in proporzionata di

ſtanza,e colle pir‘reſatre cautele.

Era' il Marcheſe un Miniſtro tanto diſereto,& accomodato alla raggione,

che non ſolamente non ſi appaſlîonava nelle proprie conſidetazioni, " per

plauſìbbili,che gli fuſſero rappreſentate dal deſiderio di ſegnalarli nel ſervi

zio del Re‘,e del Pubblicomia ſtimava non dover imprendercoſa,che prima

non fuſſe poſta nella bilancia del giudizio di molti,& approvata dal parere

de'pir‘r ſenſati : onde tenuta sù l’Idea di così meraviglioſa, ed impórtantb

cautela più d'una conferenza co i Miniſtrhche gli erano intorno , e con altri

della Provincia,ch’~etano tiputati ipir‘r ſagaciulon vi flì chi non conchiudeſ

ſe di eſſere ſtato un penſiero dettato dalla più matura prudenza,e poiitiCrLa

che havea manodotto la Mente del Marcheſe a cadere in un'eſpediente, ch'

era l’unico , da cui poteva la Provincia; il Regno,l’ſtalia,e ſorſe l’Europa..

tutta ptometterſr la ſua ſalvezza.

Aggiunſe il Marcheſe a queſta communità diparere il più ſerio, 8c eſatto

ſcrutinio , che ſeppe ſuggerirgli l’ardeute brama di non errate; e viſtoſr ti

nalmente convinto dall’eíficacia degli argomenti , che copioſi gli ſommini

ſtrava la chiarezza del proprio intendimento, ſuggel lò tutte le ſue rifleſſio

ni colla ferma credenza di non poterſi per altro mezzo migliore ſtabbilitb

la ſieurtà della commune ſalute. ’

Ritiraroſi adunque nel Caſino di Bari,ſpedi al Vicerè una benlunga,e di

ſtinta Relazione del ſno Penſierodtimando debbito della propria attenzione

il non prima menarlo ad‘effiztmflh: dal Vicetè gli veniſſe approvato , acui

parevagli benc,di rapprelentarc , che molti ſarebbono ſtati gli effetti propi—

zii,che havrebbe prodotto l'eſpediente , quando ſe ne fuſi‘: venuto all’ eſpe

rienza, e preſcindendo dal principale , ghe gorzliſteva nel reltar in tal modo

pre
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prechiuſo affatto l’adito al Contaggio di far nuovi prógreſlixonſiderabbileì

tra gli altri ſarebbe statoil rénderlii Luoghi ſani della Provincia men' ob

bligati alla flrertezza del commercio tra di loro , dalla quale ſperimentan

no la ſcarſezza di molte coſc , e la facilità maggiore di‘ ſoccorrere le Terre;

più biſognoſe . Aggiunſe,che ſe bene all'hora in Palo`,Bitonto, e Bari Luo

ghi ſoſpetti per il tocco paſſato di Male,non ſi ſentiva coſa di nuovo;non_.

era con tutto ciò certo quel,ch: havrebbe havuto da ſeguire nel corſo delle

Quarantene da eſſi già. incominciare, e che ſe mai la diſgrazia haveſiè or

tato,che vi ſi riaccendeſſe il Morbo . non vi ſarebbe stato conſiglio più ano

del mettere quei Cittadinialla larga , e farli uſcite ad liabbitate nei Caſini

delle proprie Campagne(per ſottrarſi dalla strettezza delle habbítazíonimh'

eſſendo grande in quaſi tutti i Luoghi della Provincia porca maggiormen

te ſomentare il Contaggio)dove ſarebbe ſtato aſſai malaggevole il contener

li nell'oſſervanza della restrizzione,quando non foſſero rimaſti chiuſi dentro

la ſudctta Circonvallazione diGuardie; E perche nel punto,clie (lava ſcri

vendo al Vicerë , i Dipurati della Salute di Polignano gli avviſatono,che_›

dodicihuomini armati , parte à piedi . e parte a Cavallo ſi erano conferiti

lÎcllaTorre delle Vigne,d0ve ſtavano Fabbricate, e ristrette in Wai-amelia..

ventiquattro perſone di Converſano,per abboccatſi colle medeſime, ſenza..

ſaperſi da dove venivano , e ſenza portar Bollette di Salute , benche erano

ſiate coſirette à ritirarſi , per eſſcrſígli fatta punta coll' atmc a [aggiunſe-.J

quanto importava il cingere detti Luoghi coll' accennato Cordone , ò LI

nea di Guardie , non potendoſi con mezzo più proporzionato reſiſtere alle

violenze di quei,che haveſſero tentato di ſortirc dall’inſezzione ;i & acciòche

in caſo di condeſcenderſî dal Vicerè alla Propoſizione, che gli faceva non..

fuſſero mancati Marinari lontani (com’era neceſſario ) da ogni ſoſpetto per ,

guarníre l’accennate Filuche,ne il Ministtmche havercbbe havuto a ſopraiſh

renderledo ſupplicò à ſar fare la ſcelta de'primi tra i Marin-ari di Napoli ,

come ſin dal meſe di Gennaro antecedente glie ne havea fatto istanza colla

ſola conſiderazione,che all’hora hebbc di far custodire la parte del Marta s

E che per il ſecondo ſi degnaſſe ordinare al Capitan D. Giuſeppe Garofalo

ſuo fratello,che all’hora ſi trovava colla ſua Compagnia nei Preſìdíi di' T0

ſcana,clie ſi portaſſe ſubbito alla Provincia di Bari , per dover attengere al!!

giggilante cuſtodia çlç i Luoghi matiçimi di quella.

x

\
  

CAP.

 

—`___

 



ñ V
Del Conteggio della Pro-nina": di "Burt". 8 1—

C A P. X I I.

De li ordini , ó- altre oPemzíoni dei Marcheſe della Rocca demi-o
l’ffiffiſo meſe di Febbraro , per ovviare alla dilatazione x ſiſi

del Morbo , eper procurarne l‘estinzione.

rie providenze , che flimava dover dare peril più compito Governo

delle coſe à prò della pubblica ſalute,e tenendo ſotto l’occhio un Diſñ

paccio del Vicere‘ ſpedito ſorto i :8.di Gennaio antecedente,ſe` stcndercfla,

promulgare il Bando,che ſegue :

CAROLUS o… GRATIA RBL-&e;

S Ubbíto partito l’eſpreſſo per NapolLſi rivolſe il Marcheſe alle neceſſa-î

I I Marcheſe della Rocca D.Marco Garofalo, &c

'” M Agniſici Governatorí.cosi Regii,come de'Bzroni, Sindici. Eletti;

n Diputati della Salute,8c ogn’altro a chi ſpetta delle ſottoſcritte.,

n Citta,e Terre di quefla à noi decreta. Prouinciawi ſigníficamo › com'è ri

n masta ſervita S.E.con Diſpaccio per Segretaria di Guerraln data delli 28-'

,, del caduto meſe di Gennaro incaricarcímhe per maggior ſicurezza.e C0111_

ſervazionc della commune ſalute in_ queste correnti emergenze del Mary

bo contaggioſmche ſi patiſce in Converſano , 8c altri Luoghi di quella..

Prouincia doveſſimo dar ordine , che da ciaſcheduna Univerſità di eſſeſi

doveſièro eliggere due Diputati , li quali habbiano à tener penſiero ogni

mattina di ſar nota di tutte le perſone , che eſcono àſarigare alla Cam

pagna del proprio Territorio,con riconoſcere la ſera tutti quelli,che ſirí

tirano nelle loro Caſe,e trova ndolì.che alcuno di eſſi non ſi ritiraſſe,ſe ne

doveſſe ſubbiro dar avviſo à Noi, come anco notificarlo alle Guardie.

de'Conſiní; Che però in eſſecutione di quanto comanda , vi dicemo , 8c

ordinamo . che ſubbito al ricevere del preſente debbiate eliggere , e far

eliggcre li ſudctti Diputati; Ciaſchedunoín ſua Giuridizzione , li quali

con tutta dilíggenza ogni mattina debbano annotare rutre le perſone,cbe

eſcono à fatigare alla Campagna del Territorio, c poi la ſera riconoſcere

uno per uno quelli,che ſi ritirano in eſſe Città,e Terre,c mancando alcu

no di rícírarli,ce ne debbiate unitamente con detti Diputati da V0i eſig

gendi per detroeffi-rto dare avviſo , e notificarlo nell'isteſlo tempo alle:

,, Guardie de'Confini,per poterſi havernelle mani, e così puntualmenteeſ

z, ſeguirete,per quanto havece cara la grazia di Sua Maeſlà(che Dio guardi) ‘

,, e pena di ducati mille Fiſco Regio,&c. Ordinandomo a tutte quelle per

,, ſone,che uſciranno in Campagna del proprio Territorio, che ſotto pena

L a ‘ n di

:a

n

”

”

”

u

h

2 a

9)

n

i)

'n

5)‘

I)

”

d)



8 z Reguaglm Htſíortm

,- di morte naturale ſi debbano ogni ſera ritirare nelle Citta‘ ; e Terre da;

,i dove eſcono la mattina,& acciòche venga a notizia di tutti, e da neſſuno

:a ſi poſſa allegare cauſa d’ignoranza,ordinamo,che ſi pubblichi nelle Città,

n e Terre di qnesta Provincia-e nelli luoghi ſoliti,e con le debbite relazioni

a, reſii al preſente Corriero . al quale non pagaranno coſa alCuna per il ſuo

,, pedatico , atteſo che quello và notato in altro nostro ordine . Dalla Vi

,, cinanza di Bari li 5.Febbraro 1691.Marco Garofalo . Agollino Belttano

,, Segretarimötc. '

Ciò ſarto s‘incaminò à Converſano per intendere lo Raro in cui ſi tro#

vava la Littà(di cui più diſtintamente ſi diſcorrerá appreſſo) 8t havendo ri

trovato, che il Giudice Sterlich havea fatto chiudere in una Caſa duecento

dei Cadaveri appestati,col riguardo di flat aſpettando, che da Napoli (per,

quanto diſle)gli ſuſle data la regola intorno al modo,che dovea tenerſi nell',

incendiarli,e con quali materiali, mentre non dovendoſi ſepelire nelle Chic

ſeme potendoſi a tempo ſar le foſſe in Campagna perla durezza del ſuolo ›

ch' era tutto ſafloſo , e tipugnando quei Contadini di tagliar le legna dai

Boſchi vicini per non danneggiare le Caccie riſervatesche v’ erano, gli relia

va prechíuſa la ſirada di pratticar l'atto della ſcpultura; ordinò , che ſenza

darſi più tempo al tempo , per il pericolo che correa di renderſi maggiore.,

l’inſezzione, e di contaminarſi anche l’aria , ſe i Morti ſuflero di vantaggio

fiati ſopra la Terra,ſi bruggiaflero ſubbito,che da Lui,che affrettò il ritorno

alla vicinanza di Bari,si mandaſlero aicune cantara di Pete; 8x' acciòchu

non mancaſſcro legna, cosi ad effetto di promovere quest'incendio, como

quello della Caſa isteſſann cui erano riposti i Cadaveri , comm-andò; che ſei

Tagliatori aſſiſtiti da una ſquadra di Soldati, tagliaſſero gli olivi più proſſi

mi alla Città . flimando molto più importante la conſervazione di un ſol

Cittadino,che la perdita di pochi Alberi,ranto più che i Lazzaretti haveano

anche preciſo biſogno del ſuoco,e niente meno le piazze di Converſano, per

mantenervi pura l'aria il più che ſi ſuſſe potuto , come infatti ſi‘: eſſeguito

appena giunta in Citta la Pece , che vi ſu ſubbito mandata dal Marcheſe .

- . Havea in queflo tempo il Vicere‘ deflinato al Governo della Cittá di Moó.

nopolí il Capitan D.Gabricle de Arcaraſio,Soggetto di gran valore,di non

inferiore eſperienza nel ſervizio del Reìe Zelante al pari d'ogn’altro, il qua

le poco doppo preſo il poſſeſſo della ſua Carica ſcrifle alMarcheſe , che tro

vandoſi con D.Pietro Arcaraſſo ſuo figlio,Prot`cſſore della _ſcienza Legale.”

deſiderava,che in virtù della facoltà datagli dal Vicerògli conſeriſſe ilGiu

dicato di quella Città; acciòchc unitamente haveſſero potuto attendere in

ſervizio della pubblica ſalute al diſimpegno delle proprie obligazioni; E

perche il Marcheſe inſormatoſi dell’habbiliri del Giovane i trovò, ch’era d'

indole affaibuonaflotato di viuacità non ordinaria , ben approfittato ne i

" fludii,e²capaciſiimo dell’1mpiego,che gli veniva ſollecitato dal Padre, l’m

testò ſubbito uno de i Diſpacci in bianco , che gli erano fiati traſme dal

Xiççrèze dichiaçaçglo @indice di Monopoligl'incariçò , che ſeguendo l’or:

me
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me paterne daſſe di se‘ quel ſaggio , che ne ſperava , ,

Aſſunſe parimente il Marcheſe a i Governi di Converſano,Mola,Palo, b

Castellana quattro dc gliAlſieri Riformati Spagnuoli , che dal Vicere‘ gli

erano ſtati inviati , ed intento ſempre à promovere Soggetti meritevoli ,

ſacca conoſcere , che l’ Anima ſuo era tatto applicato al maggior ſervizio,

delRé .

Andavaſî all'hora accostando il tempo di ritirarſi verſo Foggia le pecore,

8t altri animali attinenti a quella Regia Dogana , che ſi trovavano ue i ſoliti

luoghi , e paſcoli della Provincia di Bari; E perche il Viceré temea . che l'

uſcita di detti animali non apportaſſe qualche infezzione alla Puglia, havea

fin da i rſs-di Gennaio precedente ordinato al Marcheſe, che gli riſeriſſe in..

che modo ſlimava che poteſſe ſortire il paſſaggio di quelli ſenza ſoſpetto ,

mentre parea , che quando nel tranſito che havrebbero fatto per l'Oſanto ſi

fuſſero lavati in quell’ac ne,rcflando ivii Paſtori a farla quarantena prima.

d'incaminarſì più oltre, are-bbc ſiata la più congrua cautela , che ſi ſuſſe po

tuta pratticare: onde il Marcheſe giudicando di non poter eſſeguirc i c6

mandamenti del Viceré prima di trovarſi colla notizia individuale de'Luo

ghi ne i quali le pecore ſudette,e Pastori ſi titrovavanmper vedere ſe proſîi

mi.ò timori ſuſſero dal ſoſpetto del conteggio , ſpedi gli ordini neceſſarii

per conſeguirla.e ſcriſſe al Vicere‘ , che ſubbito , che gli ſuſſe capitata, gli

havrebbe colla dovuta raſſegnazione eſpoſto ilſuo parere . .

C A P. XIII.

Della can-”azioneſeguita nell’… ffieſſò meſe di Febbrara di Giuſeppe:

Schiavello , di cui /ì ètmttato nel Cap. r. z. 3. e 7. del ’*

preſente Raguaglio: Della cart/’apn- la quale

fù carcerato i ~ E dellaſentenza di

Morte , chefì contra di

lui tſſeguim .

Iuſeppe Schiavellomhe come ſi è detto nel Cap.7.era fiato d’ ordi

ne del Marcheſe conſegnato con ordine, che non entraſſe in Con

` verſano,ſpinto, per quanto è veriſìmile , dal reato della propria..

coſcienza,e dalla couſiderazione di haver mancato a Dio.al Re‘,& alla Caſa

del Conte di Converſano, ò per haver introdotto in quella Cittá la Peste i ò

per haver ſul principio procurato di tenerla lontana dalla 'cognizione de'

Cittadini,e de'chii Miniſtri , riſolve` di fuggire non ſolamente da Conver~

ſano. ma dallaProvincia ancora , e forſe dal Regno . stimando aſſai me- .

glio di poſtergare l’oſſervanza de’Regii Bandi, co i quali ſtava interdetto á

pena della Vita il paſſaggio da un luogo all'alcro,per la gran fiducia,ch‘ha

vea nella facilità. di porergli riuſcire ſenza intoppo la fuga, che teſiar eſpo

L a lio
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ſlo á i rigori del Marcheſe della Rocca', di cui temeva -non poco; 'col flippo.

stmche verificandoſi contro di lui qualche _çoſa haverebbe indubbitatamen-~

te pagato la pena del ſuo delitto. . '

Pereſſeguire la ſua delibberazione hauea biſogno di perſone, che gli ſer

víſſero di compagnia,e di guida ; perche convenendogli di caminar di not

te,e di strade non battuteme cogníte,ad effetto di sfuggire l’ incontro delle

Gnardie,che ſcorrevano da per tutto , e maſſimamente nei Confini della.:

Provinciamon era egli così prattico,che poteſſe ſolo metterſi all’ azzardo :

,Onde violentati due Villani à ſeguirlo, ſi poſe in camino verſo la Provincia

d'Otranto con diſegno d’ílnbarcarſi in una di quelle Marine,e di traſportat

ſi altrove . '

Oſſervataſi in Converſano la mancanza di quest’hnomo,che giornalmente

vicompariva , fiì commune il ſoſpetto , che' ſi ſnſl‘e dato alla fuga , e iii

mlarlono quei Ministri localidi darne . come gia ſecero,l’ avviſo al Mar:

c :e e . ‘

Il Marcheſe percorſo da queſta notizia,col riguardo , che quando il Giuó'

ſeppe Schiavello ſuſſc uſcito dalla Provincia ‘ſi ſarebbe potuto il Morbo diſ

fondere in altri Luoghi del Regno con perdita di tutte le fatiche , ed eſpe

dienthch'havea prateicati fino a quel tempo per preſervarlifi acceſe di un_

Zelo cosi grande,che parve di fuoco , ed in un batter d'occhio ſpedi ordini

rigoroſi per tutta la Provincia di Bari,e le Confinanti,acciòche non fi trala

ſciafle humana diliggenza, ne sforzo per arrestarlo cqlle dovute cautelu a

Ovunque capitaſſe.

Il batticuore,la ſollecitudine,e l'impazienza _del Marcheſe pendente ii ca~

mino degli ordini,e l’arreſto del Fuggitivoinon può concepitli da altri a ec

cetto che da chi hà cognizione del ſuo ardentiſiìmo Zelo . Mà non durò

troppo il torbido di un sì pericoloſo accidente, perche nel corſo di pochiſ

ſimi giorni, per non dir hore,ricevé lettera dell’Uditor Silva , Che ſtava a’_

Confini della Provincia d'Otranto nella Torre di Girifalco coll’avviſomhu

giunto lo Schiavello in quel Territorio di notte tempo Con due di ſua com

pagnia,per andarſi ad_ imbarcare à Torre di Mare, era non meno stato incö

:rato dal Sopraguatdia,che ſcoverto dal Torriet0,e finalmente arrestato co'

ſuoi Compagni da i Diputati , che aſſistevano al Carico d’una Tartana di

Grani per i Preſidii di Toſcana.

` Quanto ſollevafle l’Animo-aggitato del Marcheſe una tanto deſiderata.;

notizia , non può ſpiegarſì à bastanza . Incarico ſubbito al Silva che man

daſl’e i Carcerati ben cnstoditi fino a Viglione,ch’era ne i confini di quella.

Provincia,e nel medeſimo tempo ſpedì una Squadra di Soldati, che andaſſe

ro à riceverli in quel luogo colle dovute riſerve ,~ ed un Postiglíone al Vice

re‘ coll’avviſo dell’arreſto del Delinquente , edella neceſíità, che ſempre più

creſceva di metters’in practica la propoſizione già fattagh‘ del Cordone: ,

ò Linea di circonvallazione , ad effetto d’impedit ſimili ſughg çli _Perſonq

ſoſPÉÉÉÉzes! @marmi-.nn molto massiqxiz " ` D_

I
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Di là à tre‘ giorni,e propriamente a 16. del meſe giunſero nella vicinanza

di Bari,ove come più volte ſi e‘ detto faceva reſidenza il Marcheſe , il Giu

ſeppe Schiavello unitamente con gli altri due,ch'erano da lui fiati forzati ai.

ſcrvirgli di guida s E benche il Marcheſe haverebbe immediatamente po

tuto farlo condannare alla morte, mentre non ſolamente havea traſgredire

i’ordine,che fin dal meſe di Gennaro gli havea fatto‘ di non entrarcin Có

verſano ſorto pena della .Vita , ma anco iReggii Bandi,che ſotto la mede

ſima pena haveano interdetto a gli habbitanti de'Luoghi inſerti l’uſcire da

i loro Territorii,egeneralmente a tutti il portarſi di là dai Confini della..

Provincias ad ogni modo ſiimò bene di trattenere la ſpedizione della Cau

ſa per vedere ſe ſulle ſtato poſſibile cav‘argli di bocca il modo, e mezzo dell’

introduzzione della Peſte in Converſano; onde havendolo col Voto,ed aſ

ſistenza del Giudice Aragona.e dell’ Uditor Malta, largamente interrogato

sri la materia , e fattoglianco aſſaggiare per mano del Carnefice più baſtof

nate,ſostenne con tanta durezza il rigore,che riuſcivana ogni ſperanza d'otz

tenerne la Conſeſſione. ‘ ~ , ' ~ ›

A’: 7.portó il Marcheſe la notizia di quanto era occorſo collo Schiavello

al Vicerë,ſupplicandolo del ſuo Oracolo‘intorno à ciò , che dovea fare Pdf

ma di darl’ultima mano alla di lui Cauſa.

A capo di ſette,ò otto giorni giunſe Diſpaccio delViceré al Marcheſe.”

con ordine , che faceſs’eſl'egu‘ire contro il ſndetto Schiavello la pena conte

nutane' Reggii Bandi , e che prima di giufliziarſi gli faceſſe dare il tor

mento della Corda ad effetto dîiptender da lui com' era paſſata l' introduz

zione del Contaggioiu Converſano: e dov’erano le robbe per le quali ſi

ſupponeva eſſervi ſeguito l’attacco del Male. Onde prima di venirſi a quest’

atro,diſpoſe il Marcheſe , che alcuni Padri della Compagnia di Giesr‘r , ch’_

erano in Bari, ſi abboccaſſero collo Schiavello; Che l' eſſortaſl’ero a far

acquifio dell’ anima ( già che non potea rimediare alla perdita del Corpo)

con rivelare il luogo dov’erano naſcoſte le robbe ſudettc , le quali;havereb

bono in qualche tempo potuto inſettar tutto il Regno :` E. ‘che gli faceſſero

intendere la notizia data dal Provinciale de’Capuccini all’Uditor D. Gio:

Battista Ravaſchíero , intorno all' havet egli verſo il tempo dell' introduz

zione del Morbo richieſto nel Convento di Palo due stanzeup er naſcondervi

robbe s Ma per più che i Padri ſuderri ſi affaticaſlero ;i ſine d' intendere la...

ſoiſiſienza di questidue punti, non ſi‘: pofÎìbile eavarne coſa `, che faeeſſeal

propoſito . Onde il Marcheſe unitoſi col Giudice Aragona , e con gli Udi—

tori Malta,e D. Domenico Apicella , lo condannò col Voto de’ 'medeſimi

ad eſſere Archibuggiato per la moltiplicata traſgreflìone de’Reggii Bandi,

colla clauſola,che per cileguziOſÎe di quanto havea il Vicere‘ ordinatome gli

nana- l'accennato tormento della Corda.

' -Durò la Tortura dell’inſelice Schiavello per lo ſpaziocostumato da'Tribq

bunalhe nel corſo di quella non gli uſcì altro di bocca ( non potendoſi per

ſuaclcrç ſjizilelifgzliçà ‘3.1 ſua martelli: non che un Scarpiucllo di' Francavilla

- 47---… - ..,. .-_… - , ., del
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della Provincia d'Otranto , haveſiè in quel tempo venduto ad un' altro di

Converſano alcune Pelli nella Citra di Napoli ſegretamente , e che queſto

nello giungere in Converſano era morto unitamente con un ſuo figlio , ed

altri: Ch’cſſendo Egli portato dalla Terra di Palo a Converſano per dare,

qualche rimedio à quella mortalità. col ſar prendere le Pelli ſudetrc , trovò

ch’erano già ſiate vendute in piazza ad istanza dell’isteſſo di Francavilla., .

che era tuttavia rimasto à conſeguirne il prezzo: E che in quanto alle {Ian-

ze richieſte a'Capuccini di Palo , n’era ſeguita la domanda per haverviſi a.;

riporre una quantità di Sale preſo dall' Arrendatore ſul ſine dell' ~affitto di

quell'Arrendamento . `

Onde ſciolto dal tormento la mattina de i 27.ſù condotto colle dovuto

riſerve da buon numero di Soldati avanti la Porta della Cittá di Bari, & ivi

attaccato ad un Palo dal Carneſice ( che fl': gran tempo mantenuto nello

quarantene per il contatto di più perſone ſoſpette) archibuggiato dai me

deſimi Soldati .

La Giustizia del Renda ſeguita nel precedente Gennaro artimorì , non e‘

dubbio'turta la Provincia : ma qnesta di Giuſeppe Schiavello , poſe in ma

niera a ſegno gli huomini di mala intenzione , e particolarmente molti ,

che guidati dalla temerità harebbono postergata l' oſſervanza de‘ Bandi

emanati à prò della Salute univerſale , che a ben pochi ſ1 ridufle in appreſ

ſo la traſgreſſione; quella ffi pure in differente genere.

Il Cadavere del gia morto Schiavello , fiì come ſoſpetto di Contaggio

fatto poch‘hore doppo bruggiamöe il Marcheſe portò à notizia del Vicere‘

l'effito della di lui Cauſa

CAP XIV.

.Dello/lato della Salute de i Luoghi ſoſpetti a ed hifi-”i in detto meſe

di Febbraro , e della total’ eſtinzmne del Conteggio nella

' Cimì di Bitonto.

Rocca tra iLuoghi [Offrici-8c inſetti-C cominciando da i primi . ch',

erano,come altre volte ſi è detto , Bitonto,e` Barionentre in Caſtella*

na non vi ſu mai più male per grazia,come piamente deve crederſi . della.»

Beaeiflìma Vergine della Vetrana: onde laſciar-emo anche di farne altra.;

menzione in appreſſo,ſacendo l'isteſſo della Terra di Palo, dove non- più ac

cadde altro accidente) Mori nella Città di Bitonto il giorno de i 2.4. nno

dei Beccamorti, che haveano ſepelito gli Appestati dell’unica caſa, in cui s’

era introdotto il Contaggiom queſto ſu l'ultimo accidente di Conteggio e

che vi occorſc , rellandovi da all’hora in poi pienamente eflinro.

SEguendo la differenza, che ſagacemente faceva il March eſe della..

In Bari ſi andavano eſiinguendo le perſone ſolamente delia Caſa alla—v

qua*
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quale ſi era attaccato il male , ſenza ſentirſi nella Citta altro ſiniſtro acci

dente. -

Da Converſano avviſava il Giudice Sterlich , che quel Sindico per oc

cultare la morte di ſua moglie l’havea ſepolta in una gran quantità. d'Orzo,

e che ſul principio di queſio meſe non erano morte in quei Lazzaretti più

di quattro perſone . Poco doppo , come che a momenti era vario lo ſtato

delle coſe , crebbe la peggioria delle nocizie , mentre il Male ſempre più vi

ſi dilatavannostrando di dover ſare una ben lunga carriera ; e benche verſo

i 1 5.parve che la mortalità vi ſi andaſſe minorandomon eſſendo i morti più

di quattro , cinque , ò ſei il giorno ,- doppo d‘ eſſerne ſtati arretrati da..

piiì di mille , e ducento ſecondo il conto , che faceva il medeſimo Sterlich;

ad ogni modo non laſciò di ſarvi appreſſo progreſſi maggiori ben temuti , e

preveduti dal Marcheſe colla rifleſſione , che all’avanzarſi della Staggione ,

eta probabbile ancora, che ſi avanzaſſe il Morbo; tanto più che in Con

verſano quanrunque duraſſe ilrigore dell'Inverno , pure ſi oſſervava , che

doppo quaranta giorni di eſatta quarantena,_alcuni ſi ammalavano,e ſucceſ

ſi vamentemorivano.

In Monopoli, dove gli apparati del Morbo ſurono ſempre maggiori ,

erano ſul principio di Febbraro più di cento cinquanta i morti di Peſio,

che ſi ſapevano , e da circa ottanta gl’Inſcrmis non laſciandoſi però dall'

Udiror Ravaſchiero di applicatviſi ogni humano rimedio , e di eſſeguitb

quanto dal Marcheſe gli ſtava incaricato intorno all’etezzione de'Lazzarct

ti (diliggenza generalmente pratticata , e con buon ordine in tutti i Luo

ghi inſetti , e ſoſpetti ) colla ſeparazione delle perſone infette dalle con

valeſcenti. Et acciòche a quefla‘Cittá , 6c alla Terra di Mola (numeroſe

di Popolo) non mancaſſe la dovuta aſſiſtenza de'Viveri; diſpoſe I] Mar

cheſe , che l’Uditor-Gianattaſio fermandoſi in Putignano , Terra molto

abbondante , di n le faceſſe ſoccorrere colle dovute cautele , di quanto le

biſognava . E perche conoſceva il Marcheſe, che il ſar uſcire da Monopo-È;

li , e da ogni altro luogo , dove ſi ſuſſe'potuto., la gente ad lubbitsrc’äſ*

ne i Caſini della Campagna ,~ per ſottrarle dalla sttettezza delle habbitalÌ‘

zioni di dentro , che facilitava molto l' attacc’o del male da una Caſa all'

altra , hai-ebbe ſingolarmente giovato all’eſiinzione del Male , non aſpec

tava altro per eſſeguirlo , chel’aſſenſo del Vicere‘ intorno alla proposta ſat

tagli dellaLinea di Guardie , in cui penſava racchiudere tutt' iLuoghi in

fetti,e ſoſpetti; acciòche uſcendo quei Cittadini alle habbitazioní della.:

Campagna ſi ſuſſero pocuti con ſicurezza maggiore contener dentro i pro

prii Territorii , 8t uſando di portarli altrove trovaſſero l'oſtacolo de‘ Sol.

dati . -

ln Mola nel corſo di queflo meſe nonſi mosttò infetta altra Caſas qual

che perſona , che di‘rado andava morendo , era ò delle già ristrette in.;

quarantena , per dubbio , che ſi havea di loro , ò di quei che ſi trovavano

eſſer paſſati in Lazzaçççço: Qççgtſç bensiche un tal Paula Buſca , huomo
'M' ’"- ſi ‘ di
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di mala Condizione; ed inquiſito di varie colpe , postergando la diſpoſi-`

zione de'Reg-ii Bandi , era uſcito da quel Territorio, e s* era portato fino

alla vicinanza della Città di Gravina con un'altro , che ſî chiamava Gio

vanniVignola: ma‘ non durò troppo l'impunità del primo; perche avvi

ſato il Marcheſe dall'Uditore del Rey , che già era stato fatto priggiono

al ritorno del ſuo viaggio , ſi portò ſpeditamente in Mola , dove col Voto

del mecleſimo lo ſe‘ ben presto archibbuggiare.

Fë pauſa in queſlo medeſimo meſe il Male della Terra di Faſciano, e ſo-í

lamente ſi atteſe a chiudere in uarantena le perſone che v'erano ſoſpette::~

ma come che iMedici del P362: erano ſtati così ambigui nelle loro relazioá

Bi , Che parea che rendeſſero ad occultarc i principii del Morbo. & all'in

contro il Medico Stella havea per certo , che fuſſe diPeste , ordinò il Mar

cheſe all'Uditor de la Puente , a cui havea commeſſa la condotta di quel

Luogo , che aver-riſſe aſſai be ne à non ſarſi ingannare da queiCittadini.

E perche ilGiudice Sterlich avvisò , che havea biſogno di cinquecento

veſti da huomini,e da cento per donne con altretante camicie . e ſcarpe per

ſervizio delle perſone , che ſi erano rihavute dal Male, accioche rivestcn

doſi coi panni contaminati non ſpargeſſero di nuovo tra i ſani _il ſeme del

Conraggio; stimò il Marcheſe di provedernelo con tutta celerità facendo

venire ciò ch'era neceſſario dalla Città. di Altamura , dove l'aggevolezzu

del prezzo ſacilitava molto il riſparmio , maſſimamente nella compra di.

un panno ch'ivi abbondantemente ſi teſſe , chiamato volgarmentc Zacca

no , cche per uſo di gente ordinaria non pocea eſſer migliore.

C A P. XV.

Dell’oppra-vazione del Virerë intorno alla costrflzzione del Cordone ,

h ò Linea di Circonvallazione , cheſul principio dell’ ille/‘to meſe* di

Febbraro 169 1.infi:propoſia dal . art/yeſt- (lello Rotta per: m."

gere tuſz’j Luoghi infltti , :ſoſpetti di Contoggrot De r Mtnt/ln ,`

che dal Marcheſefurono impiegati per l’effetto dl quella : Della:.

czstruzziom’ della mede/ímo : De i Soldati , che *viſurona _destz

mzti : _DegliOrdinifotti pubblicare dal Marcheſe, con moti-vo d’

dreiſitirom ira/”detto Limo : Edel/a Pianta ’, che_ ”e inviò 4t

Vil-'ere‘ . . ' '

. . e, . a L . _, ' ‘ ‘

Ndò con tanta velocità al Vicerè la propoſizione, che gli ſi‘: fatta.

A dal Marcheſe della Rocca’intorno alla costruzzione'del nuovo (For:

donc , ò Linea di Circonvallazione , compofla-diGuardſhdl cui

ſi e‘ diſcorſo nel Cap-XLc fl‘i Così pronta l’approvazione d‘un sì raro,_fî con

ſiderabhile Eſpediente, _che poi14eſ'ſeizd9çralfuna r el’altra ‘corſo pinna
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'po di quelche porca conſumare la diliggenza d‘ un Poliiglione , ed ilſuo

immediato ritorno , potè il Marcheſe cominciai~ a mettere in opra il ſuo

Diſegno verſo la metta di Febbraro r 69 I .doppo di haver impiegato il Giu

dice D.Domenico Cavallo , e l’Uditor D.Raffaele Tauro pochi giorni pri.

ma in diſegnare la Campagna , per dove correr doveſſe la Linea, ed i Luo

ghi , ne’ quali era neceſſario , che ſi piantaſſero i Padiglioni per ſervizio `

delle Guardie; acciòche l'uno ltaſſe a viſia dell’altrmed in non più diſtanza

d’un quarto di miglio.

Aggiunſe poi a’ſudetti Miniſiti gli Ud itori D. Michele di Salazar, e D;

-Andrea d’ Aſflitto , acciòche il Cavallo , c Salazar ſoprintendtſi’ero all',

erezzione de’Padiglioni , dalla Torre maritima di S.Spirito(come ſi èdetto

nell’accennato Cap.Xl.) fino alla Terra di Caſamaſſima , nel mentre che da

queſta ſino alla Torre d’Ottava posta parimente ſul mare a confini della.;

Provincia di Bari con quella d’Otrantml'Affiitto , e Tauromaveſseto pen-3

ſiero difar piantare i reſlanti.

La premura , e la diliggenza di queſti quattro Miniſiti, avvalorata anco

dall’andar il Marcheſe continuamente in giro , fa cosi grande, che verſo

il ſine del mele,ò principi] del Pi‘OfflmO Marzo reflò perſezzionata cosi la...

Linea grande ſudetta di circa Ottanta miglia di giro , come la picciola di

mezzo , che ſi [tendeva poco più di dieci , per ſeparare i luoghi ſoſpetti da

quei ch’erano attualmente interri. ‘

Ii numëro de'Padiglioni della Linea grande aſccle a trecento ottanta.;
quattro ; pei-che quantunqne ſnſſe stata eſatta la diliggenza di non pian-ſi

carne più che quattro nello ſpazio di ognimiglio , fl‘i niente dimeno indiſ`

penſabbile in alcuni inoghi(dove ia diſiuguaglianza del ſito havrebbe tolto

la commodità di mirarſi una Guardia coll’altra , per impedire il paſſaggio

di mezzo)il mettervene più di quattro.

l ſoldati, de'qnali ſu guarnito quel vistoſo accampamento, non furo

no meno di mille ſettecento cinquanta in circa , giusta la nota , che il Mat

cheſe ne traſmiſe al Viceré , eſurouodistribbuiti a quattro , cinque , e ſei

per Padiglione, ſecondo che più , òmeno ſoſpetti di paſſaggio eranoi

luoghi,ne'quali portòil biſogno dipiantarii- .

I Padiglioni della Linea picciola ſurono cinquanta , 8c i Soldati diſtri-~

buitivi dncento cinquanta.

Et acciòche di questa grand'opra non manchi a i Lettori il diſegno, Cosi

per poterne formare il concetto,come per paſcere la propria curioſità. , :cz

cone la Pianta delineata con quanta accuratezza è ſtata poſſibile .

La Milizia ſudettſhſu quella del Battaglione cavatada molteTerre della

Provincia, il Peculio univerſale delle quali testò ſottoposto (finche ſorren

trò poi la Corte ſola co’ſuoi proprii denari per ſollevare le Univerſitá da.;

quel peſo,à cui le rendeva impotenti la ſtrettezza del Commercio) a pagar

un Carlino il giorno a ciaſcheduno Soldato peril ſuo mantenimento , im

piegando a queſta ſpeſa in primo_ luogo il ritratto degl’ effetti de’ Creditori
i ’ Istl‘O*

i‘
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Iflromeutarii ;, In ſecondo quello degli Aſl'cgnatarii de’Fiſeali,& in ultimo

raſſegnato alla Regia Corte.

` Le lſiruzzioni,che dal Marcheſe furono date a’Soldati ſudetti furono le;

ſeguenti e

La prima, che uno degli aſſegnati à ciaſchedun Padiglione faceſſe la ſen

çìnella di giorno,e di notte,mutandoſì a vicenda tra di loro ogni trc‘ horc .

La ſeconda , che quei che non erano di ſentinella, eccetto l‘hora del doro,

mire , ò il caſo di sfuggire qualche intemperie dell'aria , ſiaſlero uniti fuo

ri la Porta del Padiglione coll'arme in mano guardando da per tutto , per

_impedirl’ingreſlbie l'uſcita dalla Linea.

La terza , che ilSoldato di ſentinella paſl‘tggiaſſe , e tipaſſeggiaſie ſino

alla metta dello ſpazio , ch'era tra‘. un Padiglione , e l’altro; acciòche inñ

contrandoſi una ſentinella coll’altra,restaſl`e continuamente guardato il po

ſimper cui poteva accadere il paſſaggio. ’

La quarta , che à pena irremiſibbile della Vita non ſolamente non poteſ

ſe alcun di loro abbandonare il Padiglione aſltgnarogli , ma ne meno ſeo

flatſì da quelloinpir‘r dell'honesta diſtanza , che gli ſulle ſtata neceſſaria..

periſgravare il Corpo de ibiſogni dell’humanità.

La quinta , che per il Vittonon‘ſi moveſſcro da i loro Posti; mentre già

ſi era diſpoſio,che da varie parti de’Luoghi ſani foſſe loro portato, ad effet-~

to di provederſenemagandone il prezzo. ,

` La Seſia , che neſſun di loro ſistendeſſe verſo i Luoghi infetti, ò ſoſpetti a

_nè ſìtrattaſſe con i loro habbitanti,ſorto pena della Vita . …

La ſettima , che a’Corrieri ,; ò Poliiglioni, che venivano da' i Luoghi

ſanidella Provincia ſiti fuori la Linea, faceſſero deporre le letter-e , ò Diſ

paccí , che Portavano; in campagna . eche prendendole , le conſegnaffe

ro a'Corrieri , e Postiglioni di dentro , i quali doveſſero portarle al Mar

cheſe, che per trovarſi in vicinanza di Bari , stava dentro il giro della Li

nea verſoi Luoghi ſemplicemente ſoſpetti , e non apriva , ne leggeva lette.

ra alcuna , da dovunque veniſſe , che non fuſi: antecedentemente ſottopo

ſta alla ſpurga dalle perſone,ch'havca deſhnate a tal mestiere. ‘

L’ottava , che ſupposto l'ordine dato di doverſi tutte le lettere , clic ve-`

`”ivano dai Luoghi infetti per lui , eſſere introdotte dalla Linea picciola.”

che li ſequestrava da i ſoſpetti , teneſſero lontani da quella i Corrieri, ò

Pofliglioni, che vigiungcvano con lettere: che li obbligaſſero colle dovu

te cautele , e doppo ſpurgare le laſciaſi'ero in luogo dovei Corrieri,che ſia:

yano dalla parte del Marcheſe poteſſero prenderle,e portargliele .

E la nona , chei Soldati di detta piceiola Linea haveſſero cura di pren

dere da ilnoghi , dove i Corrieri le laſciaſſero , lelettere , 8t ordini, che

ſi mandavano per introdnrſi nei Luoghi infetti , e colle dovute’riſerve.,

(particolarmente della distanza)le faceſſero prendere da i Corrieri ſtabbiliti

_da quella parte. '

_E perche non baſiava l’eſlcrſi date a‘Soldati qneste norme ſalutari_ _,:ſe non_
_..-…… .-a …..-.. e .. _ . ſi
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.,ſi procurava per tutt'i mezzi , che le oſſervaſſero , diviſe il Marcheſe tra‘ più

Miniſiti il corſo della Linea con obbligo di habbitare in Torri di Campagna

le più vicine alla medeſima , e di ſcorrere ciaſcheduno interpellatamente.;

di giorno , e di notte per tutto il ſuo tenimcnto , riconoſcendo iSoldatti,-.~~`

le Sentinelle , così per mantenere gli uni, el' altre nella dovuta-viggilan-z

za , come per intendere i loro biſogni,e prevedere immediatamente aqua-J

lunque diſſordine,che vi ſcorgeſſero , con tener avviſatoil Marcheſe d'ogni

novità-8c accidente. .

I Miniſiti a’quali fi‘: all'ora dato l’immediato governo di queſla Linea..? i

ſurono gli Uditori D.Raff`aele Tauro , D.Andrea d’ Afflitto z D. Michele.,

de Salazar , e D-Domenico Apicella a reſtando il Giudice Cavallo alla diſ

poſizione dcl Marcheſe , per andare hora in un luogo , ed hora in un'altro,

ſecondo l’urgenza , e la novità degli accidenti , che non laſciavano di eſſer

_variicosì nelle materie attinenti alla pubblica ſalute , come nell’altre; E

caricatoli il Marcheſe del peſo di tutti, ſcorreva quaſi di continuo per det-v
te Linee , e ſpefle ſiate attraverſandole con ogni cautela ſi portava in Vici-ì

nanza de’Luoghi cosi ſoſpetti , come infetti , per eſſere inteſo_ dello fiato_

dellaloro ſalute . ede i lorobiſogni , e per dare tutte le providenze che."

fuſſero stateneceſl‘arie . per impedire iprogrem del morbo , e pel; ſollecif

rame l'estiuzione , che da lui veniva ſoſpirata à momenti

‘CA P; XVI.

Dell’arri-vo nel meſe-di ñMarzo '169 I. 'in Provincia di Bari del capi;
ta” D.Gíuſe]2pe Garofalo ,‘ eſno Impiego , per tener lo”: ſi

tana la Peste da i Luogln'ſani della Provincia , "
ſi ſi _ e del Regno,~ ſi ſi — ſſſſ '

. u

A richiesta arrrecederitemente fatta dal Marcheſe della Rocca al Vió'

. cere‘ intorno :i destinargli la perſona del Capitan D.Giuſeppe Garo-ä

falo ſuo Fratello per i motivi g* che ſi ſono toccati nel Cap.: r .giunſe

perla ſpeditezza de‘Pofliglioni , che ſolamente caminavano in quel tempo,

con tanta celerità , e ſti cosipronto l-'indrizzo degli ordini del Vicerè, che

condeſceſe all’iſtanza del Marcheſe , ócheappunto il primo giorno di Marzo

capitò per le Poste in Bari il Capitano ſudetto ; E perche v’ erano anche;

‘giunti di freſco i Marinari Napolitani.ſé il Marcheſe mettere immediataméz

te in ordine due buone Filuche , eſattele guarnire di buon numero di Sol-J

dflü . ordinò il Marcheſeá D.Giuſeppe,che le rice veſſe ſotto la ſua direzz'

zrone3e costltuitolo ſoprintendente di tutta la Line a di Mare, che bagna la..-~

Provmcia dl Barí,gl‘incaricò,che s'imbarcaffe in u na di eſſemon avvertenze
dl dover puntualmente oflèrvare le ſeguenti lflruzz ioni. ' ſſ‘

a) ’La Bruna , _che çollfaççennate Filuchmſempr e che non gli fuſſe Conte;
‘ì‘ M a .. ‘ì »lo
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,, della Provincia di Bari ad effetto d’impedire così l’accoſiarviſi, ò lo sbar

.› co de'Legniſorestieri , che veniſſero da'Luoghiſuori del Regno ſoſpetti

,- di Contaggio , ò interdetti per caggione di Pcſie , come i' imbarco di

S, ?ualnnque perſona della ſudetta Provincia-c particolarmente quello,che
ì, :tentaſſe dai Luoghi ſoſpetti,8e attualmente inſetti della medeſima.- i

’, bench’e negli uni ſiera vietato l’nſo delle Barche” negli altri ſi ſuſſero dal

,, Marcheſe fatte ſcomporrc in modmche non porcſſero ſervite.

,, La Seconda: Che la ſtia principal cura ſi applicaſie alla rigoroſa en;`

,, ſiodia de imcntovati Luoghi maritimiſoſpetti,ed infetti.

,, La Ter-emeſſe biſognando ſostener colla forza l’oſſervanza della prohiz'

,, bizione dello sbarco,& imbarcomon laſciaſſe di adoprarla.'

'le

,, La quarta,che ſenza ſua ſaputa, e ſenza le debbite cautele , nè lui , ne".

,, Marinarí , neſSoldati metteſſero piede in terra ne i Luoghi attualmente;

,, afflittí dal Male , e che ſe qualche improviſa tcmpeſial’ obbligaſſe à ſal.

~ ‘a, varſi in taluna di quelle Marinemhe ſi ſermaſſe poſitivamente nel lido con

,5, tutta la gente di ſeguito,ſenza avanzarſi più oltte5e che ad effetto di non

‘a eſſerobbligato in quel caſoaprovederſi delle coſe neceſſarie al vivere in

‘ai detti iuoghhprocuraſſe di fiat-ne ſempre proveduto per più giorni. . …

,, La quinta,che la proviſla de'viveti ſe la faceſſe in luoghi, nei quali non

a poceſſe haverſi alcun ſoſpettmò al più in Bari,dove all' hora non ſi [Ciſti:

, va altra novita di Morbosmà. ſempre con ogni più fludiata cautela.

,, La ſella,che nell'accostare a’Luoghi inſetti Maritimi,procuraſſe da lon-~

,, tano,e ſenza metterſi a terra intendere continuamente lo fiato della loro

,, 'ſalutejt i loto biſogni., con obbligo di mettergl’in notizia ſubbito qua:

,, lunque cqſa conſiderabbile,e che have-(ſe biſogno di pronta aſſiſtenza , ò

rimedio. i

Z: E la Settima,che quanto meno poteſſe trattenerſig pernottare dentro i

aa Luoghi ſani della Provinciamanto havrebbe con viggilanza maggiore ſo

,, disfatta all’obbligo della ſua Carica; tanto piu, che ſattolo prevedere,

,, di Tende,& altro , che biſognava perche poteſſe difenderſi dall'inginn'ç,

,, del tempo,íl pernottare in un lido ſarebbe ſtato aſſai conveniente,e nien

,, re meno il vegghiareinterpellatamente'drnottflſcorrendo per le marine,

,, dalle quali era maggiore il pericolo di ſortirc qualche barca.

Tanto eſſegui D.Gíuſeppe Garofalo , e tanto travaglio ſostenne in tutto

il tempo,che durò la Pcste nella Provmcſhſottoposto ſempre all’ inclemen

za hora del Cielo . ed hora del Mare ; hora del caldo ecceſſivo , ed hora del

freddo intenſo s hora aſiediato dalle tempcste , ed hora dalla ſcarſezza del

.Vitroshora dormendo in Filuca,8t hora in qualche ſpiaggia , ò Torre miſe

-rabbile di quelle Marine,ſenza che mai( effetto della ſua gran viggilanza , e

del ſommo Zelo.che nutriva nel ſervizio del Re‘,e del Pubblico)ſeguiſſe alti’i

diffordine in diſcapito della ſua condotta,e del ſine per cui_ era Ratoaffimto

:ſcarna di :aura Fonfidcozoe Ìixznsz _importanza CAP

uu

` ſo dall'incoſianza dell’Elemento dell'Acqua,ſcorreſſe tutta la Riviera:. i
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'Dialcnni Ordini del Vicerè capitati ol Mar-ebay? della Rocco nel

mentovnto mej/'e di Marzo I 69 I. con occaſione del Contoggia

della Provincia di Borize delle operazioni del Mar:

cbcſc intorno all ’e eguzionc di quelli

vista di Carne, che ſolea prevenirſi per il mantenimento della Città

di Napoli ſi faceva nelle Fiere di Gravina' , ed Altamura , che.,

ſi celebrano á z;.e zs.d’Aprile,e che queſie due Città,come compreſe nella

Giuridizzione della Provincia di Bari,stavano ſottoposte per cauſa del Con-_

tagg io alla prohibbizione del commercio colle Provincie confinanti, á ſe

gno che non potendoviſi perciò ceiebbrare le Fiere ſudetteme riſultava non

poco preggiudizio all’abbondanza di Napolifll mantenimento della qua

le era neceſſario applicare ogni conſiderazione , ſenza traſcurarſi _nel mede

ſimo tempo le più strette cautele per la conſervazione della pubblica ſalute:

*Onde il Vicere‘ con Diſpaccio dei 27.del poc’anzi caduto Febbrarmordinò

al Marcheſemhe diſponeſſe,che sì come il Cordone generale, che divideva.

la Provincia di Bari da quella di Baſilicata (colla quale conſinavano ambe

. due le ſudette Città di Gravina,& Altamura) racchiudeva dentro la prima.;

iLuoghi della Fiera.ſi teſtringeſſe di modo , che i medeſimi reſtando fuori

della Provincia di Bari,ſi aggregaſſero àquella di Baſilicata con il loro pro

prio Territorio,non p'rima però d'eſſerſi aſficuraro il Marcheſe’ col mezzo d'

una nuova Aarantena , che tra quei Cittadini ficonrinuaſſe a godere orti

ma ſalute,come l’haveano ſempre goduta ſino a‘ quel temposſoggirmgendo,

che doppo ſeguito il diſiaccamento ſudetto , doveſſe ſotto rigoroſe pene,

prohibbirfigli la prattica colle perſone della Provincia di Bari. di là dal

Cordone , alle quali'non ſi doveſſe in modo alcuno permettere di poterſi

portare à dette Fiere . Mai conſiderando il Matcheſhche quanrunque alle.,

Citta di Gravina,& Alramuraſi faceſſe pretotrere l’eſpediente della Bari;

tenamon era perciò ſicuro l’azzardo di cavarle ſuori il Cordone de'Conſini,

perche nel principio,mezzo,e fine di quella potea darſi il caſo,che vi s’intro-‘

duceſſe ſurrivamente qualche perſona , che per diſgrazia ſortiſſe da’ Luoghi

inſertiz riſpoſe al Vicerè, mettendogli in conſiderazione i motivi del ſuo ri

paro,e gli propoſe,che per quell’anno ſarebbe potuto degnarſi di ordinare.:

che le Fiere ſudeete ſi cclebraſſero nella Provincia di Baſilicata , e propria

mente nella Citta' di Matera,che non era diſtante più di dodici miglia da..

qnella di Gravina ; Eſpeciiente-,che aPprovato ſommamente dal Viccre` , ſù

á ſuo tempo puntualiſiìmamenre eſſeguito.

Alla frequenza degli atti Eli-BÃÈEÌe che prattícava il Vicerè colla Proviſh

. cia

E RA ſtato rappreſentato al Vice té , chela maggior parte della pro.
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cia di Bari,volſe in quel tempo aggiungere nn'altrmche ſti di' ſollievo a non

pochi,che angustiati dalla premura de iloro Credirori, e dalle flrCtthZU .

che caggionava ia prohibbizione generale delcommercio,ſi vedevano poco

men che perduti d'animo affatto, per non dir costretti alla diſperazione_- .

Onde con Diſpaccio de ig. precedente una lunga eſpoſizione ſattagli da..

D.Pietro Menzano Paroco della Città di Bari,delle miſerie,che ſperimenta

vauo quei Cittadini,ordinò al Marcheſe della Rocca,che ſopra l'istanz a,che

gli era fatta d’una competente Moraroria à prò de i Debbitori daſiè la pro

videnza,che haveſſe ſlimato neceſſaria, ia quale fi‘i di fargli godere qualchb

reſpiro nelle preſſnre,che ſperimentavano.

Havea il Vicere‘,mirando continuamente i vantaggi della pubblica ſalute

ordinato, che non ſi ſpediſſero Bollette di Salute á perſone , che non fnſlero

prima state quaranta giorni nei Luoghi,da i quali intendevano di partita:

ma perche parea,che questa delibberazionehavcſſe biſogno di qualche eccez

zione di perſonndichiarò con Diſpaccio de i 1 e.che quell ’ordine s‘intendea,

peri Forestieri,ò perí Cittadini,che fnſſero gii'iti alle loro Patrie da'Lnoghi

ſoſpſetti,& in queſta conformità i ne furono pubblicati gli ordini dal Mat:

che e. ~

Con altro Diſpaccio de i 24.01'dinò parimente ilVicerë al Marclieſezche

ſettimana per ſettimana gli traſmetteſie nn particolare , e distinto Diario

del numero delle perſone, che ne i Luoghi travagliati dal Contaggio ſi troz

vavano in Lazzaretto,ed in Quarantena, colla dichiarazione cosi di quelli ,

che andavano morendo in detti Luoghi , come di coloro, che ſi rihaveano ~

dal male ; acciòche ſi poteſſero accertatamente , e con ogni diſtinzione.

dar continuamente , a' Stati , e Dominii d’ Italia le veridiche noti

zie de i termini , ne’ quali il Morbo ſi ritrovava , per andar in ap

preſſo facilitando l’ apertura del Commercio , che tra quelli ſi trovava_

già chiuſo 5 Onde il Marcheſe ordinò immediatamente a’ Ministri che

ſtavano ne i Luoghi predetti , che in ogni ſettimana gli traſmetteſſcro l’

accennato Diario,eon avvertenza › che quello faceſſero rogare da pubblico

Notaio non meno colla loro aflistenza, che quella de i Governatori locali, e

de i Sindici,Eletti, Diputati della Salute, Medici, e Cernſici di ciaſchcdun.

Lnogo,precedente ſolenne giuramento di ciaſcun di loro,acciòche poteſſe.,

traſmetterlo ſettimana per ſettimana al Vicere‘; .Ecosì 'ſu puntualmente;

eſſeguito fino alla generale eſtinzione delia Peste con ſommo compiacimen-z

to degli Huomini ſenſati , e con altretanta confnſione di molti sfacendati D‘

caparbihe privi d’ogni lume di raggione , che duravano fatica non ordiuañ_

ria a perſuaderſi,che fnſſe di Peste il male,che nella Provincia di Bari ſì patiz

va,per non dire,che alcuni erano così stolidi,e eiechi,che poſitivamente non

credevanoithe vi foſſero luoghi ſoggetti alle infermita,e morthcbc ſ1 divol—

gavauoic questo non per altro,ſe noirperche la loro ignoranza, ſe in taluno

non ſi‘i perverſità di geniomon giungeva ad intendere, che il Conta-gelo Po-z

teſſe in maniera eſſere contrastato dalle diliggenze , che non ſi dlflomäcſſu

a
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daper tutto , com’era ſeguito inaltri Tempi, &in altri Luoghi del Mon:

do. Raggionc veramente irraggionevole , e degna di coloro , che n’erano

auttorr .

C A P. xviir.

_Della FroPoſizíonefiztta dal .Marcheſe della Rocco al Vicerè nel me—

?Vinto mçſe di Marzo I 69 I. intorno alloſiimor opportuno il

tempo di rcstítuirc il Commercio all’altre Provincie del

Regno , (9- alpoterſi dar Principio raduna nua-ua

,Quarantena i” quello di Bari , per concedere

ſucccjffivomentc lo prattíca tra‘ di loro 3 E

’col Regno alle Cittá z :Terre così

ſone , comcſrzſpcttc della mr—

dtſimo .

Marcheſe della Rocca . La prima ſii (come ſi è accennato)l‘inrer

dire il commercio d’ una Terra coll’altra in modo di una general

Aarantena , permettendo ſolamente la prattiea fuori dell'Habbitato, per

non impedire la vendita de’_Viveri a e di ciò ch’era neceſſario all'uſo di quei

Popoli. -

’ E la ſeconda nel far tirare la già deſcritta Linea di Circonvallazione, in

drizzate ambedue a troncat i paſlì alla Peſie , 8t a ſnervarla totalmente di

forze.

1lfrutto,che ſino a quell’hora ſi cavò dall’una, e l'altra fr‘: tale , ch’erano

giàſcorſi pin di ſeſſanta giorni dalle prime notizie , che s'erano havure del

Male , ſenza , che in queſio tempo fuſi": uſcitoil Morbo dalla Provincia.;

di Bari: onde ſtimando il Marcheſemhe a riguardo del gia tirato Cordone

' ſi rendeva molto più difficile il traſporto altrove della diſgrazia › e Preve

dendo che il Paterno,& amorevole Zelo del Vicerè contava i momenti di

veder hormai‘in iſiato le coſe di poter in qualche modo andar conſolando

il Regno ſul punto della prattica generalmente ſoſpeſa; gli propoſe ſotto

gli 1 1.di Marzo 1691. che stimava pocerſì da all' hora avanti aprir ilCom~

mereio ſrá le Terredelle restanti Provincie, obbligandole ſolamente all' uſo

delle Bollette della Salute; e che per quel che toccava alla Provincia di

Barhnon giudicava meno :ì propoſito, che ſottoponendo da all’ hora cosi i

Luoghi ſoſpetti, cioe‘ Bari,Bíronto, e Palo , ove già parea ceſſato affatto il

Contaggio,dal quale erano {lati leggieramente tocchi,come le Terre rima

ſie fuori della Linea ad una quarantena di giorni ſeſſanta, ſiconcedeſse alle

medeſÌLTFKiOPpo il felice _corſo di quella 3 la prattica non meno tra di loro
ſi"” …M “ſi— che

D UE principali diliggenz’e ſi prattiearono ſino :i quelio' tempo dai
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che coll'alrredel Regno : reflando ſolamente in piedi, e molto 'più ſaturi,`

à governarſida circonvallazione di Converſano, Monopoli, Mola, e Faſcia.

no,ch'erano attualmente flaggellate dal Morbo.

Onde il Vicere‘ ſotto i zo.ordinò al Marcheſe,ehe metteſſe nell' accennata

quarantena tutte le Città; Terre ſane della Provincia , procedendo primie

ramente colle dovute cautele alla ſpurga delle Caſe infette, che ſuſi‘ero co

sì nella Terra di Castellana.come iu quella di Pal0,e delle Città di Bitonto;

e Bari,affinche continuando in buona ſalute , reliaſsero libbere da ogni ti

more di Contaggio, e pOteſse prenderſi opportuna riſoluzione intorno alla

ſudetta propoſizione del Commercio. `

C A P. XIX.

.Di altri Ordini , e Previdenza* dal Vicere` nell’ isteſſò meſe di Marzo

I 69 Lintorno a gli affari della Salute .

Marcheſe della Rocca la Circonvallazione de’Luoghi infetti, c ſoſ

petti , poteva eſſervi biſogno di Perſona di tutta obbligazione,ed

eflìcacia per impiegarle con auttorità ſopra i Soldatidella MiliziaProviu

ciale , de'quali era compoſta la Linea , riſolve‘ di deſtinare al Marcheſe.»

dodici altri Uffiiciali Riſormati Spagnuoli , i quali posti in camino , giun

ſero appunto ín tempo di poter eſſere impiegati , e ripartiti nel Cordone a

come ſeguì , communicandoſi á ciaſcun di loro dal Marcheſe la facultá di

comandare à più partite dei ſudetti Soldati,e di far loro oſservare la viggiz

lance custodia,alla quale erano flati applicati.

L’Uditor D. Gio: Battifia Ravaſchiero , che faceva la ſua reſidenza in..?

Monopoli , conſiderando la strettezza delle habbitazmni di quella Cittá.

Per molto preggíudizíale albuon governo della ſalute, havea in quelio tem

po fatto uſcire ad habbitare nella Campagna del proprio Territorio molte

famiglie Nobbili , Maflari , Villani, Donne , e ſiglruoli , accioche vi

vendo alla larga , non ſuſscro caggione della reciprocanza del Morbouche

fervida ſacca dentro ſperimentarli; E perche l'isteſso Ministl o havea dato

conto al Vicerè di queſio fatto , e del penſiero in cui liava di mettere in_

quarantena tutte le perſone della Città; giunſero al Marcheſe due Diſpac—

ci in data dei ;.e 9.dcl ſudetto meſe , con iquali gli ſu dal Vicere" ordina

to , che ſaceſse inviggilare ſoprala gente di minor conto , ch’ era uſcita..

dalla Cittá , acciòche non traſportaſse altrove la diſgrazia delMale; Che

venendoli all'atto dell’acce‘nnata quarantena , ſaceſse precedere colla cou

ſulta de’ Medici un’eſatta ſpurga: Che faceſse bruggiare la robba inſctta.; ,

e ſoſpetta , che ſi ſuſsc …mata inutile: E che volendo portarſi la gente;

commoda , e ſana _ad habbicare ne i proprii Caſini della Campagna, glie;

o

a. Ntevedendo il Vicerè, che con occaſione di haver approvato al

 

 



Del Conteggio della PÌO'UÌHCÌA di ‘Bari'. 97

lo permettcſſe ſotto l'eſpreffa prohibbizione del commercio tra di loro '._‘
Onde il Marcheſe riſpoſe al Viceré,che tanto ſi ſarebbe eſſcguito. p ì

Si iîj’erimcntava in quello mentre nella Citta di Napoli qualche ritarda;

mento nell’arrivo delle lettere ordinarie così de i LuOghi ſani della Provin

cia di Bari, comedegl’inſetti della medeſima; e perche erano giunte all',

orecchio del Vicer‘e` replicare doglianze di molti sù quefio punto , \avan

zandoſi altri à pubblicar capriccioſe invenzioni . e chimeres ſpedi ſottoi

z t.0rdine al Marcheſe , che trattaſſe di rimediare à sì fatto inconvenieige,

acciòche ſettimana per ſettimana capitaſsero in Napoli tutte le lettere pre

cedente la dovuta ſpurga , :cautela gia prevennta. mentre nel medeſimo

tempo ordinava ancora o i Preſidi di Capitanata , Baſilicata , e Principa

_ to U ltrà , che ogn’nno di loro facilitaſie perla ſua parte il camino di quel

le . Onde il Marcheſe fattoſi chiamare immediatamente il Maeflro di Posta

reſidente in Bari, gl’incaricò non ſolamentcia ſollecita ſpurga di detta

lettere , ma l’anticipazione dell'hore ancora nell’incaminamento delle mc

ìdeſime . e nel medelimo tempo rappreſentò al Vicere‘ chela ſoverchia ſter

ta pareva in quel caſo apportare qualche preggiudizio alla pubblica ſalute,

non porendoſi le lettere ſpurgare aſnfficienza , ſenza l' .applicarviſi com

petente diliggenza , e dilazione , e che importava aſſai più contenere il

Contaggio , dove s'era ristretto col Divino favore , che attendere a i vani

diſcorſi di perſone , che ò non ſapevano che cÒſa {i ſuſſe la Pestc , ò che.,

veduta troppo di lontano , non faceva loro la dovuta apprenſione.

CAP. XX.

.Del Bando , che il Marcheſe della Rotta/?pubblicare nel ſudato

mç/ì’ di Morzo I 69 I. tori ”e iLuoglu injì’tti , e /oſthidella

Provincia di Bari , con occaſione di tj/ërſipnſezzmnam

la Linea di Circonvallazione , the tinge-va iprede”,

ti Luoghi mflttí , eſo/Pezzi: E di altre dfivo

ſiziofii dell’zſiçſìo .Marcheſe nel mcdeſimo

' Tempo .

Onveniva , che doppo tirata la Linea di Circonvallazione ſi ſapeſ

ie da tutta la Provincia , 8c il fineper Cui fiera venuto à quell' eſ~

pedíente , e ciò che da ogn’uno , e particolarmente dagli Hab

blLàLOſldC'LL-loghi inſetti , o ſoſpetti, e daiSoldati medeſimi li doveaoſ

ſervare in tal propoſitozonde ruminatoſi dal Marcheſe il tenore d‘un Bádo . ’

in cui li comprendeſſtro ambe due queſti punti , 'lo fé iìizzare dall‘ Uditor

Mala…: con voto del medeſimo(trovandoſi in quel giorno aſſente l’Udirore

‘Artietaflo fé pubblicare . Il contenuto ffi queflo. '

N CA
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CAROLUS DEI GRATIA’ REX.&c.

D.Mareo Garofalo Marcheſe della Rocca , &C

ſ, Sſendoſi da Noi con approvazione di S. E. perſenionatoñ un nuovo

,, Cordone di Guardie, dentro il quale ſi rinchiudo no tutti li Luoghi

,, di qursta Provincia inſetti › e ſoſpetti dl morbo contaggioſo a affinchè:

,,p quello non ſi dilati ad infettare ilreſlo di eſſa .i che per-la Divina Miſeri

,, cordia , e perle diliggenzc da Noi pratticate fin da quando giunſimo al

,, Governo della medeſima , gode ſin hora ottima ſalute i E conventu

,, do z che detto. Cordone( che comrncra dalla Torre di Santo Spirito Ter

,, ritotio‘ di Giovenaaz‘o . e và ſeguendo per quello di Terlizzi s Bitetto .

,, Putignano, Luogorotondo , e Cisternino , ſino alla Vicinanza di Ostu

,, ni , riguardi invrolabbilmente ,affinche non ſi dia uſcita ſuori di eſſo a

,, perſona veruna , che habbita nelli Luoghi inchiuſi del Cordone ſudetto.

n c loro Territotii , così inſetti , come ſoſpetti, 6t altri ſani , che ci ven

» gono inchiuſi , come anco non ſi diaingreſſo in detto Cordone a qua—

” lunque perſona , che venga da qualſivoglia luogo , habbiamo in eſſo

aa diſposte le Guardie con le Pagliare à vista in picciola distanzaa c desti

a nati diverſi Regii Ministri di Reſidenza in alcuni Postidella Linea di der

» to Cordone , acciò ſopraintendano in tutto quello , che poſſa offerirſì

a› per la buona enstodia di eſlo . Habbiamo perciò llimato col Voro , U

a Parere dell'Auditore Giulio dí-Malta appreſſo di Noi aſſiſtente di ſare il

, preſente Bando , col quale confermando tutti gli altri da noi emanati in

,, materia della pubblica Salute z in quanto al preſente non contradicono.

,,, e ſenza preggiudizio delle pene incorſe cótro li traſgreſſori di effiiProhi

,, biamo 8c eſpreſſamente à qualſivoglia perſona di qualſivoglia fiato, gra

,, do , òcondizione , che ſia , 8t in qualſivoglia modo privileggiata, an

n corche di quella ſihaveſſe à fare eſpreſſa mentione , che dopo ~la publi

,, cazione di eſſo , neſſuno ardiſca , òpreſuma di uſcire ~ ſuori del ſudetto

,, Cord0ne , e ſar traſportare Bestiame . animali, à robhe qualſivoglia

,, no. . ſotto qualunque pretesto , ò cauſa , benche urgenrilſima ſenza no

‘ 5, stra eſpreſſa licenza in ſcriptis , ancorche portaſſero bollettini di ſaluto

,, daqualſivoglialuogo , e Paſſaporto di qualſivoglia Ministro à Noi ſu

,, bordinaro , ſotEo pena di morte naturale , e di ducati due mila per ciaſ

n.diedriuo FiſcoRegio , &c- daincorrerſi ſubito, che ſaranno uſcite‘ Fuo

,,, ri delle Guardie del Cordone , ele depoſizioni di due ’l‘estimonii integri

n di haverli veduti ſuoridel Cordone ſudetto ( ancorche ſiano Soldati dell:

,, isteſſe Guardiefiacciano contro diloro piena' prova, come ſe vi fuſſero

,, starí catturati in ſragauti , ſenza che poſſa giovarlilabuona fede per le

” ſudette ſedidi Salute , òPaſſaporti . cheportaranno; E tutte quello

,, perſone , che venendo da qualſigoglia luogo . attriviranno di entrare,

a: da

v
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da questa parte de! Cordone , ſenza nostra licenza in ſcriptis incorrano

alla pena di Galera in vita gl'lgnobili , c di Relegazione perpetua li No

~ bili in lſoladichiatanda per S.E-.e delli ſudetti ducati duemila , benchu

in dette perſone concorrrſſero tutte le circostanze eſpreſie di ſopra , pri~

vileggiando parimente le prove nella forma eſpreſſata contro' quelli che:

entraranno. _

Tutte quelle perſone . che per entrare , ò uſcire da detto Cordone_- ;

ſenza la ſudetta nostra licenza , rentaranno armata manu di sforzare le.,

Guardie , vogliamo, che nell'atto di reſisterli , poſſano eſſere ucciſo

impune‘ dalle Guardie ſuderre ſenza che gli ucciſori ſiano molestati , ,

anzi ſe li attribuita a ſervizio , per tenetſene particolar memoria .

E nell'isteiſa forma poſſano eſſere ucciſi impuné dalle Guardie ſudette

tutti quelli , che di notte tempo tentaranno di entrare , ò uſcire da det

to Cordone,e che doppo eſſere stati domandati dalle Guardie , ſi mette

ranno in fuga. .

Incorrano nella ſndetta pena di morte naturale tutti quelli Soldati di

Guardie , Capi Squadre , Alfieri , 8t altri aſſistenri in detto Cordone ,

che ſeieuremente permetteranno , ò diſſimularanno l’entrata , ò uſcita..

dal Cordone :i qualſivoglia perſona , e ſeguendo pertraſcuraggine,ò po

ca viggilanza le ſentinelle delle due Pagliare più propinqne al lnogodo

ve ſata ſucceſſa la fuga . .

Di più facciamo noto, come oltre l‘ accennato Cordone , per magi

giormente restríngere detti Luoghi infetti , e ſoſpetti (anco con ap

provazione di S.E.) habbiamo fatto tirare un‘altra Linea di Guardie pn

rc colle Pagliare a viſta in picciola diſtanza , *che comincia dalla Marina

tra li Territorii di Mola , e Rutigliano , e ſegnitando per li confini di

Rutigliano,N0ja,Turi,e Converſano va a terminare quaſi al centro del

Cordone ſndetto ñ

Ordinamo perciò ſottol’ isteſſa pena di morte naturale, e didncati

due mila , che neſſuna perſona ardiſca di uſcire dalla Linea ſudetta , an

corche non paſſaſſe le Guardie del, Cordone , ne meno entrare in eſſa..- a

'quantunque veniſſe da Luoghi rinchiuſi del Cordone , ſotto la medeſima

pena di Relegazione , e Galera reſpeáive‘ , e di ducati duemila.

Etutte le pene , circostaiize, prove privileggiate i &altro che ſi e‘

diſposto contro li traſgreſſori , ch'entraranno . ò uſciranno dalla Linea.

e contro le ſue Guardie , e Sentinelle.

Li Mandanti , Auilìliatori , e fautori delle perſone , che uſciranno;

ò entraranno , tanto dal Cordone , come dalla Linea , ò faranno en‘

trare , ò uſcite bestiami , animali, ò robbe › incorrano alla pena di

anni dieci di Galera l’lgnobili , 8t altritanti di Relegazione li Nobbili ,

e di ducati mille per ciaicheduno da applicarſi per ſuffidio de’Lazzaretti;

Volendomo , che la diſpoſizione di uno de'Traſgreſſori' , convalidare..

in tortura, e coadiuvata con altri adminicoli , produca inditio áv tor-`

N z ,, tura
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;; tura contro li nominati Mandanti, Auſiliatori. eFautori .`

:a Eſplichiamo per maggior chiarezza , che reſia in piedi la prohibbí

n tione di non poter veruno uſcire da questa Provincia , ſecondo S. E. lo

”’tiene ordinato , conſuo particolar Diſpaccio ſotto l’illeſſa pena di' mor

a, te naturale, e di ducati due mila da ineorrerſi nella conformità, e colle;

,, prove eſpreſſe di ſopra.

,, Facciamo noto perultimo , come in ciaſcheduno de’ caſi eſpreſſi nel

,, preſente Bando , procederemo in virtù della Patella eſlraordinaria con

,, ccſſaci da S.E.aduſo militare, eper hore , ſenza ſirepito , ó figura di

,, Giuditío , e coll’iſlefla celerità ſi paſlara all’ eſecutioue delle pene omní

,, appellatione remota s Et acciòche venghi a notitia di tutti~ , enon (i

,, poſia allegare cauſa d' ignoranza , vogliamo , che ſi pubblichi nelle.:

,, piazze de’Luoghi ſoliti di queſta Provincia, cſignantèrin quelli del ſuñ.

,, detto Cordone , e Linea . e colla debita relata torni da Noi , e li Ma

,, gniſici Governatori delli ſudetti Luoghi faccino pubblicare il preſente.:

,, Bando ogniotto giorni cosi nell’habbitato , come nel loro Territorio ,

,, acciò vengaà nozitia anc‘o delle genti , che (ſanno in Campagna , ſot

,, topena di ſoſpenſione de loro Oſficii , & altre etiam corporali a‘ noſiro

,, arbitrio . Dato dalla Vicinanza di Bari' li ra. Marzo 169i. Marco Ga

,,' rofalo . De Malta . Agoſtino Beltrano Segretario . Soggiungendo per

,, maggior chiarezza , che reſii in piedi la prohibbitione di non potere.:

,, uſcire da queſta Provincia , ſecondo S-E. lo tiene ordinato con ſuo par

,, ticolar Diſpaccio ſotto l'iſieſſa pena di morte naturale . e di ducati due

,, mila da incorrcrſi nella conformità , e con lc prove eſpreſſe di ſopra,e li

z, Magnifici Governatoti de'lnoghiſacciano pubblicare il preſente Bando

,, ogn’orto giorni, così nell'habitato , come nel loro Territorio , acciò

,, venghi a noritia di tutti , anco delle Guardie , che ſianno in Campa

,, gna , ſotto pena di ſoſpenſione de’loro Oflicii , 8t altre etiam corpora

,, li riſerbate à noſtro arbitrio . Marco Garofalo. De Malta . Agoſlino

,, Beitrano Segretario. ,

Con tutto che l'applicazione del Marcheſe à non ſar alterare nella Pro

vincia il prezzo de’viveri , fuſſe di giovamentoà molti Luoghi della ,mede

lima; Ad ogni modo in quelli, ne’quali’ſe ne pativa una totale ſcarſezza,

non era di alcun profitto; E perche la Terra di Mola , berſagliata dal Ma—

le , e numeroſa di molte migliaia d'huomini ſtava ſenza grano , ſe traſpor—

tare dalla Terra di Palo in Bari il grano,che v’era del (.oute di Converſano,

r provedemela; ma non volſe , che s'inibarcaſſr ſenza prima ricevernb

l’Oracolo del Vicere‘ , a cui ne porto la notizia nelgiomo dei zo.

` A i l 8.verſo l’hora di mezzo giorno era capitato nel Porto della Città

diMonopoli , ſpintovi da mal tempo uu Barcone carico di Sarachttte ſot

to la condotta di Padron Luca Marcella , ch’era partito dalla Citta di' Cat

taro per l’Armara Veneta , ai havea toccato il Porto di Raguſa . come.:

Soſiòà i _Diputati della Salute dixsdonopoli , &allÎ Uditor Ravaſcliiñro ,

c e
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che con gente armata vi ſi portarono a riconoſcerlo , per mezzo delle fedi

di Salute ſpedite in ambi quei Luoghi; E perche aqueſií , come ne detto ›

ſtava tuttavia prohibito il commercio z gn' fe‘ i Marcheſe porre le guardie

à vista dalla parte di Terra , accíòche non poteſſero sbarcare ſtà tanto , che

avviſato il Vicere‘,ordinalſe quello che ſìimava doverſi fare.

Le Provincie di Capitanata , e Baſilicata pen'uriavano in quello tempo

norabilmente d'Ogli; e perche quei Preſidi , 81 il Preſidente Governatore

della Reggia Dogana di Foggia facevano istanza , che ne fuſſero provedu

te da i Luoghi ſani della Provincia rimalii fuori la Linea di Circonvalla

-zioue, practicandoſi tuttele cautele, e riſerve neceſſarie nell' atto della...

conſe na , che doveafarſene dai Vaticali della Provincia di Bari , à quelli

delle fudette Conſinanti , pensò il Marcheſe di non permettere questa pro

vista , ſenza l‘intervento di Minilìro , che faceſſe eſattamente pratticaru

l’accennate cautele , e fattoſi venire dall’ Udienza di Baſilicata l' Udiror

,Franceſco Antonio Vennitto , l’applicò ſubbitoa queſta diliggenza , con.,

farne avviſato il Vicerè. . ‘

Havea il Marcheſc(come ſi diſſe nel Cap.: 2. ) ſcritto a-l Viceré , che per

porergli categoricamente riſpondere ſul punto dell' ordine fattogli .di rife—

rirgli il modo , che stimava dovetſi tenere , per far uſcire dalla Provincia

di Bari ſenza pericolo della pubblica ſalute le pecore , da altri animali arti

nenti alla Reggia ,Dogana di Foggia , che (lavano ſituati ne i ſoliti paſcoli

di quella , era neceſſario , che ſi trovaſſe colla notizia individuale de’Luo—

ghi ne’quali ſi ritrovavano per vedere ſe proffimi , ò rimotí foſſero dal ſoſ

petto del contaggio, e che havea giá ſpedito gli ordini neceſſarii_ per con- '

ſeguirla , e potergli rappreſentare i ſuoi ſentimenti; 0nd’ eſſendoſi accer

tato , che gli animali ſudetti- stavano nelle Locazioni di Canoſa, Barletta,

‘TranLAndria,Ruvo,Corato,Biſceglia.Guaragone,Acquatetta, Minervino ,

Grumo, Toritto,Acqrravivaaſiamaffimax parte delPrano di Bitonto , che

flavano dentro il Cordone delle Guardie de’Conſim,e fuori la Linea di Cir

convallazione , che eingeva i-_Luoghi i nfetti,e ſoſpetti di Contaggio , ne:

ſpedi l‘avviſo al Vicerè’ con eſporgli,che doppo un’eſattatpiarantena , e più

lunga dell’ordinario,sti1navache ſi poteſſero far paſſare,con prartiearſi tutte

l’altre cautele neceſſarie,& antecedentemente conſiderate cosi con i Paſſo

ri , come con iloro Animali ,. ene Ottenere in riſpoſta , che pet quel che;

toccava alle prime dicci Locazionſiche flavano più lontane dal-la ſudettaJ

Linea di Circonvallazione , finita, che haveſſero- una quarantena da pro.

mgarſi ſino a i ſeſſanta giorni , ſenz’ alcun ſoſpetto di male , ſi faceſſero

paſſare alla Provincia di Capitanata , portandoſi da' Paſtori le bollette,

della Saſuke , ſpedite da i Luoghi d'ov’erano ſituati i loro Animali,coll' (i:

preſſione d’eflèrſi ſempre in eſii viſſuto ſenz’ alcun picciolo ſoſpetto di Con

raggio , e che a'medeſimi Pastori nonſi permetteſſe il portar con eſſo loro

altre robbe fuori delle loro ſolite Velli , 6t Istromenti di Maſiaria non ſog

getti a Morbo; @ch’a riſpetto delljultime ſei Locazioni , ch’ “311016 Plò

vr
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vicine alla ſndet‘ta Linea,uſc1te che fuſſero le prime dalla Provincia dopo la.;

loro quarantena , ſi faceſſero paſſare co i`loro Paſtori à gli herbaggi di qnt

lle . per dovervi ( allontanati maggiormente dal ſoſpetto ) ptin cipiaru

la quarantena , e di la traſportarſi (quando ſuſſe finita ſenza diſastro) alla

medefima Provinciadí Capitanata , e questo , ſempre che prima di paſſare

a‘ i 'ſndetti herbaggí , ſi haveſſe certezza di non haveri Paſtori havuto c6

mercio alcuno così colle Città , e Terre riſiretre nella Linea L come coll’

altre alla medeſima più vicine 3 e cosi fil puntualmente dal Marcheſe eſſe

guito, di modo , che ~terminateſi reſpettivamente le ſlabbilite quarantene,

ſenz' alcuna ſìniflra novità , fi‘i concedura a' ſudetti animali , e Pastori l’

uſcita dalla Provincia . 8t acciòche ſtguiſſc il tutto coll’ordine , e puntua

lità , che 'ſi dovea , ſcriſſe il Marcheſe al Preſide ſuo fratello , che dimora

va in canoſa , che nel paſſaggio di quelli,ſaceſle eſſeguire minutamente ciò

che dal Vicerè gliera fiato ordinato . -

Fù qntsta diliggenza di non ordinario ſervizio alla Dogana di Foggiaa;

ma ſorſe di non inferiore l'altra , che antecedentemcnte ſu l' istcſſa materia

'tra ſlata pratricatadal provido antivedere del Marcheſe; Avvegnache eſ

ſendogli ſtato riferito , prima di far tirare la Linea di Circonvallazionu ,

che dentro iTerritorii-di Palo‘, e Bitonto, 'che doveano eſler cinti dalla.;

medeſima , vi erano da ſorto ventimila Pecoredell'isteſia Reggia Dogana,

diſpoſe , che-ſi faceſſero uſcite da quei paſcoli', acciò che reſiaſſero , c0

me ſegui,fnori del Cingolo delle Guardie , eprima di menar ad Cfl'Ctto que

sta delibberazione , ſe riconoſcere i Pafloricon-,particolare accuratezza da'

Medici › ‘i quali attestarono laloro buona ſalute; anzi non- ſoddisfatto il

Marcheſe di questa ſola diliggenza,~ordínò , che le Pecore ſudette ſi divi

deſl'ero co i loro Pastori nella—Campagna in dieci Mandte , e che ogn’ una

di quelle-ſuſſe viggílantemente cuſtodita da quattro ſoldati , acciòchc ch,

tentſſero lontane dal commercio con qualunque ſorte -di Perſonadurantu

il tempo della contumacia di ſeſſanta giorni , che dere-”nino di fargli pur

gare , e porcilino poi (quando non vi fuſle ’occorſo tra di loro qualche ſi

nillro accidente) trovarſi habbílitazione ad uſcire dalla Provincia , come.,

gia" uſcirono@ tempo²dell'altre—con felicità d’ev‘en’to corriſpondente al de

ſiderio del Viceré , -‘& al biſogno della Reggia Corre , dalla quale ſi ſareb

bcpotu'to—correre il riſchio della perdita'di- queſti animali, quando cinti

dalla‘Linea'fuſſe accaduta qualche recidiva in Palo , e Bitonto ;perche non

patendoſi , ne` dovendoſi in quel caſo pennettere,che uſcilſcro, e ſi eſpone[

ſero,'ſenza pericolo,al|a quarantena, ſartbbono indubbitaramente morti, a.,

per caldizche ſarebbono ſovragiunti,e per la mancanza dell'heiba.

.MEMBER
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Delle *varie Q ?più principali novità accorſe nella Provincia di Ban ‘

"dl’ffl-ſſm-ſs di @orzo .169 x:. L

ſervizio de'Luoghi infetti della Provincia, e che come ſi dirle ne)

Cap.9.ſurono destinati ov'era il maggior biſogno , {crono C900

.ſcere a tutti, che il pericolo . ch'e‘ ionrano ó non ſi crede , ò non ſi ap

-prenchn varií Luoghi delRegno ſi diſcorreva (come ſi è toccato nel Cap.

17.) diverſamente del Contaggio della Provincia diBari . Alcuni ne ha

veano concepito i! timore , «che ſi doveazAitri lo credevano effetto dicauf

ſe , che non meritavano apprenſione; Et altri che fuſſe un ritrovato _di

Perſone , che ſivoleſſeto rendere neceſſarie per godere auotorevoli Impie—

ghi .' c grandí0ſi …pendii . Non così la diſcorrevano i Medici ſudetti. nè

così la diſeorſero altri, che fideflinarono appreſſo; Perche due , che ne

furono dal Marcheſe incaminati à Converſano oſſervando la ſmiſurata...

miizia'de-.l Morbo , e la faciltà con cui ſi contraheva da ogn‘ uno , non

ſuapoſsibile _ſenza violenza obbiigarli ad entrare in que’Lazzaretti ,c l'isteſ

ſo ſu neceſſario chc ſi prarticaſſe con glialtri due , ch'erano flati destinatí

alla cura de’Lazzaretri di Monopoli . :che non poteano ſuperare la ripu

-gnanzad‘inrrodurviſi . Ma‘ diſcorſi aſſai più aggiustati e‘credibbile che;

faceſſero tutti coloro i quali a vista de’Diarii che frequentemente ſi man

davano dal Marcheſe ai Vicere‘, e’da questo alla enerale Diputazionu

della Salute eretta inNapoli ,\ ſiipulari con tutta olennitá , 8c alla pre

.ſenza-de‘Ministri, Sindici, . Eletti, Diputati dellafialute , Medici . Ce

mſici , 8c altri de'Luoghi inſetti, che vi ſi costituivano , toccaranno co!

Je mani la gravezza di quella ſciagura , e la formalità indubbirabbile del

ñConraggio . che arterrava (come ſi diràappreno) centinaja d'huommi

il giorno a maſſimamente nc'rempi più caldi dell'anno o coil’ :ſatura dl

Bubboni nell’Inguini , e ſottol‘Ali Parotidi , Antraci .- Petecchic › 8: al

tri pestilenziali ſintomi, che davano pcr lo più poche hore dl Vita , c le

toglievano di ſubbito á molti.

Aanrunque il Marcheſe della Rocca ſiaſſe tutto applicato à i mezzi ch'

erano neceſſarii per restituire i Luoghi inſetti ad un intíera perfezzione di

ſalute , &- á libberare la Provincia dall'aumento della diſgrazia , non era_

perciò meno intento à gli altri affari, che generalmente riguardavano la

quiete di quei Popoli, e la più eſatta amministrazione della Giuſiizifl.- .

Qu—in

GLI ultimi quattro Medici, ch'ai-ano fiati mandati dal Vicerè per
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Quindi trovando egli per così dire,la ſua quiete nel continuo moto,che ſa

ceva , ſembrava un Btiareo non favoloſo , flendendo da per tutto centupli

cate braccia; ora accorreva egli veloce alle neceſíitá de'poveri , e li ſovve

niva 3 ora a' diſordini , che cagionava qualche perſona fa einoroſa , e lÎ

cſiirpava; ora aſſistiva egli al Cordone , e ne girava velocemente gran.;

parte per maggiormente afficurarſi delle guardie s ora oſſervava attento

ſe ollervati erano i ſuoi ordini , e ne replicava il tenore . perche ſe ne con

ſeguiſſe l’effetto; or con minaccie rigoroſe, or con preghiere corteſì . or

con castighi , & ora con premii regolava ogni ſregolatezza , che l’alrruí

ígnoranzmò la malizia cagionava . Più d’una volta impaziente il Marche

ſe,che ſi perſezziona ſle alcun opera manuale ne'recinti dello fleſſo Cordone,

per augumeutarne la cauteloſa ſicurezza, vi poneva egli medeſimo le mani,

ſervendo in tal guiſa d‘eſl'empio à li alterercheconoſceſſero come oprat

dovevano in quella occaſione per ervigio di Dio , del Re‘ , e di loro ÎÌÎÉÌÌ

Et era coſa stupenda il vedere , che appena inſorgeva , ò capitava 110!]le

d’eſſere accaduto qualche nuovo diſordine , che iniun medeſimo tempo re

flava inrieramente rimediato , poichedove nonpoteva di perſona accor

tere il Marcheſe , con diligenza incredibile ſpediva ſubito ordini adequatn

inviava prudentiſsimi Miniſtri , mandava Officiali accorti - per 0P"? de‘

quali ad ogni male davaſì opportuno rimedio: Et ad un diſordine dino”

poca conſequenza , che cagionavano alcune perſone diſcole , con armata.

libertà , pregiudicando l’altrui quiete in quella Provincia a usò $311“ de

flrezza, e prudenza il Marcheſe , che ſenza strepito vi poſe rimedio , qua

ſc ſù anche aſſai conſacevole alia buona direzzione de gli affari del Con

taggio ,a'quali era principalmente ncceſlario , che ſidirigcſlero tutte lc.

forze , c che non patiſſero minima diverſione con gl'intoppi d’altri diſor

dini. Poſcia rivolgendo il Marcheſe l'occhio , e la mentein tutto , e per

tutto á far che inviolabilmente ſi oſſervaſſe la custodia del Cordone ;quale

neceſsitava eſſer ben munitodi rigoroſeguardinmenrre la ſalute del Re

gno dipendeva appunto dalla fedeltà de'Soldati , che dovevano cuflodire

’-ilmentovato Cordone; 8( altresì riflettendo il Marcheſe, ch'era di mestie-’

ri per conſeguire un’ intento di tanta importanza , di ſar ſomminiſtrare a'

medeſimi Soldati le paghe anticipate per più giorni dall’ Univerſita‘ de',

luoghi della steſſa Provincia; pensò da quali eſſerti doveſſero prenderli dee:

eepaghe ;8t bavendone anticipatamente data notizia al Vicerc` 5 ſece pot
emanare il ſeguente Bando _- ’ N ” “ ’ '

l o
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CAROLUS DEI GRAZLA REX ; ace;

D.Marco Garofalo Marcheſe della Rocca;

Preſidente della Regia Camera della Summer-l'3 , Pre/ide ,ſi e

Governatore dell’Armi delle Provincie d’Apruzzo Citra ,

Terra diBank Delegato Generale di cinque Provincie.

S; Agnifico Governatore,$indici,Eletti,& ogn’altro a chi ſpetta..

iuſolidum delle ſottoſcritte Univerſita‘. di quefla Provincia vi

lignilìcamo , come eſſendoſi da Noi con approvatione di S. E.

,› formato una Linea,olrre del Cordone , la quale reſtringe tutti li luoghi

,› inſetti di Contaggio . 8c volendompguarnire diìgenti. tutte le pa liare ,

.i che in eſſa ſi ſono costituite , acciò resti ben guardata ,- ci e‘ par o però

:a fare il preſente, con il quale vi dicemo,& ordinamo, che ſubito per tutt’

n hoggi ſottoſcritto giorno debbiate allestire li. duoi terzi. de iSoldati del

» Battaglione à piedi, 8c a cavallmche ciaſcheduno di. Voi~ è obligato_ re—

., nere per raggione de'ſuochi , reſtando l’altridizdetti per cuſtodia ,- e:

,, guardia delle medeſime Terre,e quelli per domani martina Giovedi 15:.

,. del corrente ben per tempo ſar trovar pronti nel Convento di S. Dome

., nico con loro armi, 8: monitioninecelſarie di polvere', palle, e miccio.,

n con darl i auco il ſoccorſo di giorni quindeci'alla raggione d' un‘ carlinoñ

,, per ciaſcheduno il giorno , pigliando- il denaro dall'eflie'tti Univerſali di

,, coresta Univerſita, 8t in deſerto pigliarlo da quelli aſſîgnatizá Credito

,, ri instrumentarii ,in ſecondo luogodi quelli de'Fiſcalarii, 8c in ultimo

,, luogo dalli affignati alla Reg-Corte,trattandoſi di materia cosizimpor

,, tante alla conſervatione della c’ommun ſalute ; mentre' da Noi li è già

,, rappreſentato à S.E. ...ta-cciò diſponga l'a Forma. deve razr-z detto paga

., mcntmdalla di cui pietà ſi ſpera, che debba eſſere cóſideramil maggior

,, ſollievo delle povere Univerſitá; , oltre il'conſîrolo che ne reſult-ara dopò

,, complita la quarantena, che ſi è principiata per la- pratticaze commer

,, cio,che lì concedera- mediante il› Divino agiuto, non ſolo di tutte le Cit

,, ta,e Terre,fuori della Linea ſudetta, ma anco ilreflo- della Provincia.: ,

n dove ſi vive ſano.e con tutt’il- Regno, e cosipuntualmenre'ſieſegua per

z, ñquanto ſ1- Rima cara- la Gracia Regime'pena di docati ‘mille Fiſco Regio

,, aac. dalla vicinanza di Bari li. 1‘4-.Marzo 1 69r.DzMarco Garofalo-,Agoñ

,, ’flino Beltrano‘Secretax-io ad’est ſigg‘illum impreſſum. >

Nell'isteſſo meſe di Marzo frì riferito al Marcheſe , che D.Gio:Giuſeppe

Girondafiglio di D'.Alſonzo Gironda Marcheſe di‘ Canneto haveſſe dentro

la propria caſa ucciſo un Chierico che attualmente ſerviva à Frà D-Vincé

zo Gironda Cavaliere dell’Ordine Geroſolimitano , fratello del medeſimo

. o D.Ai-ñ
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D. Alonzo,per diſattenzione uſataglí. Vi destínò immediatamente Giacíu."

'.w Tortoramno de'ſuoi Scrivani accompagnato da buon numero di Solda

ti con ordine di oſſervare che fondamento havea quel riporto, e che trovi

tfolo di qualche ſoffiflenza procedelle alla carcerazione così .del Delinqué

ce,c0me d'ogn'altro, di cui correſſe il ſoſpetto d' intelligenza nell'homici

dio.Ginntovi appenail Tortora , ottenne per mezzo delle ſue diliggenzu

qualche barlume di prove così contro il D.Ginſeppe,come contro DtFran

ceſco ſno fratello primogenito, aſſai meno indiziato dell'altro. e procede

all’arreſlo non meno di qucsti due,che del Marcheſe loro Padre,con ſpedir

ne l’avviſo al Marcheſe della R0cca,da cui volſe attendere nuovi ordini in

torno á c’iò,che dovea eſſeguire; Onde congregatoſi il Marcheſe co i duo.»

Udirori Malta , 8t Arrieta per intendere il loro parere intorno alla riſolu

zione da prenderli,ſi ſcusò l'Arrieta da quel Congreſſo per la parentela,ch’,

.era tra lui,8t il .Marcheſe diCanneto,e ſ4‘: conchiuſo col Voto del Malta.- ,

.che ſicommetteſſe( come ſegui)la cattura dell’Informazione al Giudice.

`Cavallo,e che ſiportalſero carcerati al Caſtello di Bari tutti tré gli arresta-’

ti.Conſeritoſi il Cavallo in quella Terra procede‘ all’cſſame de'Testimonii,e

-vedendoxhenon riſultava coſa alcuna tötro ”Marcheſe di Canneto,ſctiſ~

.ſe al Marcheſe della -Roccmche dererminaffe ciò ohe havea da ſare della di

.lui performed .il Marcheſe .gli riſpoſe, chîinviaſſe così il Padre, oomei figli'

carterati allaFox-tezza di Bari,col riguardo, che quanrunqne contro il pri

.mo non ſi orteneva alcuna ſorte di provasera niente dimeno neceſſario,dar

,ſoddisfazione al Pnbblico,& alla Parte del Morto, che stava colla ſuppoſi

.zione contro il D.Alſonzo al pari deT'Vlim-'ranto ſu eſseguico dal Giudi

..ce Cavallo…

Segui-finalmente in questo meſe la fuga di tre‘ Beccamorti dalla Terra di

,Faſciano appena-ſepelito nno di quei Appestati(come avvisò con ſua lette

ra al Marcheſe della Rocca l'Uditor de la Puence,inviandogli anche nota_

de’Notho nomi, -flatura, e ſegni) ſenza chequelle Guardie poteſſero

giunge…, ò rmarli Col tiro dell'arghibuggiate, eſenza ſaperſi dove ha.

veſsero vpollo-termine alla loro fuga , ò preſa l'opportunità di naſconderſi.

Onde il Marcheſe nel medeſimo punto,che riceve‘ quella notizia , la [leſe.

a'Miniflri de’Luoghi infetti, inviandoà ciaſcun di loro i medeſimi ſegni .

.e contraſegni , con ordinargll , che ſenza perdere momento di tempo ſa

ceſſero reſpectivamente farogni più eſatta diliggenza dai Soldati dentro

il loro proprio Territorio, ad effetto di havere i fixggiti nellemani vivi ,

ò morti; E perche dubbítava il Marcheſe, che per metters’ in ſalvo poteſ

ſero tentar l’ uſcita dalla Linea di Circonvallazione , ſcrlne anco a' Mini,

stri , che la tenevano in governo , che manteneſi'cro in tutta viggilalaza.

le Guardie perimpedire il paſſaggio diquelli, 8t à maggior cautela , fé

anco volar gli avvllì del pericoloſo accidente non meno alle Guardie tlc*

Confini della Provincia , ch' a’ Preſidi delle Confinanti s acciòthe in—

w'ggílandoſi da per tutt-o rizſſciſse a i Beccamorti vano lo sforzo di allon-z

ta
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tanarſi . A si profittevole diliggenza aggiunſe l’altra della publicazione.;

di nn Bando per tutta la Provincia , con cui s' incaricò a ciaſcun Miniſh-o

nella ſua Giuridizzione , 8( à tutte le Guardie , Squadre . e Soldati della,

medeſima , che uſaſſero ogni studio per haverli nelle mani vivi,ò morti,col

la ſicurezza del premio di ducati cinquanta perogu‘ uno de itte‘ , cho

ſnſſc arreſlato. Ma durò aſſai poco lo ſcampo di quelli miſerabbili; per

che prima di rentar l’uſcita dalla Linea , la quale ſarebbe loro riuſcita mol

ro difficile , per non dire impoſſibile , furono ſermaridentro l'isteſſo Ter~

ritorio di Faſciano . il che giovò loro , per non eſſere incorſi nella pena..

di morte .

C A P. XXlI.

Della licenza demandata nel medeſimo meſe di Marzo 1791. dal
Marche/è della Rocca al Vicere‘ per Poteìſi ritirare in A

Napoli; E del moti-vo , cb’hebbe di domandarla,

(9* il Vicerè di negargliela .

dava ſempre pit‘: creſcendo la diceria di non eſſer Peste quella che aſ

ſliggeva i già deſcritti Luoghi della Provincia diBari z e che preſſo

molti incominciava a‘ non poterſi capire il ſine, per cui voleſſe ſostenere l'

opinione con tanto danno del Pubblicmche pativa aſſai grande incommodo_

nella prohibbizione del commercio. '

Queſta notizia ſeri altamente l' animo del Marcheſe , e conſiderando `,`

che pagati à contanti d’ingratirudine i (lenti , che gl'era coſiata la ſalvez

za della maggior parte della Provincia , e ſucceſſivamente del Regno. non

era decente , che intimaflèro guerra maggiore al ſuo credito , ſorto i z4.di

Marzo 1691.ſupplicòil Vicere‘ , che gli dalle licenza di ritirarſi in Napoli .

tanto più ch'eſi'cndoſegli gonfiato un ginocchio per una caduta col proprio

Cavallo,havea biſogno di applicarvi rimedii, cellando dalla continuazione

del moto.

Enon potendo contenere dentroi terminid’ un impropria ſofferenzaí

giuſti ſentimenti ch'e nutriva nel petto , ſi avanzo á rappreſentarglimhe con

tini-:dio aſſai facile ſi ſarebbe potutacurare la debbolczza di ceſſa, che ſpin

geva i Miſcredenti al delirio , ſe ſi ſuſſe degnato obbligar pochi di lor0,per

eſſ-:mpio de’reflanri , à conferirſi in que’Lazzarecti i 8; a contemplar da_

vicino i motivi,che l'inducevanoá mantener vivo il timore di più ſuneſli ac

cidenti . impegnò anche . per facilitare laſua ritirata l’ interpoſìzione de‘,

più qualificatíboggetti , e trà gli altri raccommandò caldamente la richie

ſta_ licenza à Dfflcrdínando Valdes Maeſìro‘ di Campo Generale del Regno i

ai Reggenri del Configlío Collaterale , e: al Marcheſe di .Bariſciano Regf

-. . O z gen;

F U' avviſato da Napoli, -e da Roma al Marcheſe della Rocca,che' an-`



1 1 o Ragunglzo Hgflomco

gente della Gran Corte della Vicaria .

Má ò che la Verità non potcſſc ricever ombra da inuvoli della menzo

gna, òche Fam: incſpugnabiie il gran concetto , che il Vicere‘,&i Supremi

Ministri del Regno haveano formato dell’integrità. , e Fedeltà del Marcheſe

della RoccaJpcrimentata nel corſo di più anni, e nei più rilevanti affari

del Regno,raccolle dalle ſeguenti riſposte lÎ impoſſibilità di veder efsaudi

ta. l’istanza.

[iu/Ire Señor . Vco todo lo que V.S‘.me refiere en carta de z+del pnſſado con

motivo de lo queſignifiea ſc le ari/h de Roma , y efla Ciudad , ſobre el punto

de dudarfefi es Pelle la que ſe padece en efa Provincia , cuya: voce: le bah

obligado a‘ V.S.inflnrmc le permita retirar/b de Ella , y quedando entendido de

todo , puedo refponder a‘ V.S.me bazo gran novedad , que mz Sugeco deſu ('41

pazidad haga aprecio de una: ala/illa: , que no tienen fubjiflencia alguna , y

ſolamente ſe puede confiderar , ſale-n de la: perſonas de meno: quanta , y qua,

fe hallan ma: remota: dela efencia , y verdad de las coſa: , por lo qual devo

[/.S-de/Preciar enteramente todo lo que/obre efle particularſe le eflri'oe , pues

no deve dudar la gran/acisfacion con que yo , y todos lo: primero: Mini/ira:

deſio; Tribunale: no: balſamo: de ju buena conducía , y particular merito,que

ella haciendo en fenicia de Su Mage/¡ad , y bien de todo efle Reyno , fegim lo

eonfleflan cambien toda: la: de mas per/ona: que juzgan la: coſa: fegun ella: ſon,

y ſe der/e , can que efpero que bailando}? V.S.en aſia inteligencia continuara en

eſa: dependencias con el mxfmaferbor , y Cela que afla aquí , puc: no ignora_

lo mucho que importa no mi” nada cn la: diligencias , que ſe eſhm pratican

do para prefer-var ella fidelifirima Ciudad , y Reyno del mal Contagio/o , que.,

padeze cfa Provincia . y que ello efld apoyado en la vigilancia , y aéïividad

de V-S- quien puede vivir a/egurado , que en quanta: afafionexſe ban ofrecido

ſe lo be reprefentado aſsì d Su Mageflad , y lo continuara en lo venidero , Muy

d ygual de lo que V.s.fucreadelancandofie merito en un negocio, que. es de tan

grave: confequeneiasg de la fuma importancia , queſe conſidera . Dio: guarde

iz‘ V.S.Napoles x .de Abril I 691- _

Soggíunca di proprio Pugno del Viccre‘ :

ZA V.s.ſe le ba ſiedo la mayor importancia del Reyno , y de toda Italia, y en

lo bumano efld e” 7.3.14 confianza comun de no ſer ape/leda: , y aſi lo be eſo-i -

to reperr'damenteà Su Mageflad , y al Señor Conde de Grape/a , y lo vera‘ 7.8.

mſn requefla , y el juicio de V. S. bien ſaba pe/‘ar el mayor valor delia mui

dad › que el de las mormuracionec . A loque V.S.mandare , El Conde de Sau

:iſte-van . Al ‘Prejfidente Marque: dela Roca.

Iluflriflinq Señor . Señor mio . Veo lafineza, Ùc. Ricevo la Plant-:guy

7.8.1.71” remite a y por ella reconozco la gran comprelzenjion de V. s. I. en e!

Cordon que baformado para ”ſguardo de eſa Provincia , con que me per/nado,

que con efla diligencia no ſe podra‘ dilatarfacilmente el Contagio a‘ otro: Inga re:

del Reyno , fiendole efia providencia can preferbatiua , ybuena para el efeói‘o ,

e“ ¿emma todo: e E» zar-"x94 ?sfiga-xi!- que Edel-feliu?! de! Meri/¡my

P“:
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far-a volver/e a‘ eflaíCiudad ,cobapcrare' de mi parte con el eefuerzo poflz‘ble.”

pero temo que S. E. ¡Jade refiflir zi [ie propojicion confida-Judo la total impor

cia de la ſalmi a’e efle Reyno dependiente del cuydado , vigilancia , y daemon.A

de V.SJ.en cuya falta ſera‘ muy dificulta/“u encontrar a‘ quien pueda llenar un..

gneco tan confiderable , como nere/‘ario de un Mimfiro de la alfi‘midady Zelo dc

728.1. Un Cavallero Amigo mia [e vale de mi para[u licar V. S. [- circ- y no

dudandolo yo zie-[favor de V.S.Ì.e/`pera recompenſar e afineza con mucba: or.

denex de fu ſervieio en que ¡a ejercice mifigura ovediencia . Guarde Dias-1.,

ſſJ-[Jargo: , yfeliees año: . Napa/ex ;mie Marzo 1691.

Soggiunta di proprio pugno :

Señor mio , lo: que obran con can gran azierto como 7.531.710 le: puede [al

tar emlu'dio/b; , y lo: que no queremos ‘Pe/Ze no podremos ballar otro pre/erba

til» que V-S-I. Ilu/Iriſîmo Serio r,B.L.M.de V.SJ.ſu mayorferbidor Don Fer—

nando Valdes . Iluflrijfimo Señor Marques G’arofalo.

Señor mio . Ha'w'endo leído , y confiderado la carta , que efle Correo re

tiro de 7.5‘- enla qual meſignifica la: [èntimiento: , con que-ſe balla , viendo,

que :It-ſpl”: de :anta inmenfidad de travajo.: , y continuo: defvela: , causaba...

padezido , y añualmence padeze en [a extirpacion del mal contagio@ 5 no per

donando la mayor fatiga s ſe mormure tan defcaradamcnce aſi ene/la C¡talud .

como en la de Roma , que la Pelle baya [ido fingida , meſe ofrece decir à V. S.

que quando lo: Miniflro: con todo Cela , y vigilancia encaminanfu: operacio

ne: al mayor/Ervicio de Dio: , del Rey nueflro Señor , y utilidad publica.» ,

no debe” hazer caſo de efla: populares dice-ria: , mayormente quando e: tan..

¡lado en el Mundo/ì-r la: :mona: ma: ¡uflar la: que primero fe mormm-an 3. y

fi por efla razon ſe havia» de rock-fl” lo: oficio: z todo: podiamoc dejarlo: ;

puc: en efle particular eflamo: a ca padeciendo aun ma:. de lo que 1/’- S. podrè

deſc-”wir , y aſi no bayfino paciencia , que todos la ueccficamo: , y cumplien—

do cadauno con lo que e: de 174 obligaciomno boga caſo: -de las mordaza die”

tes de lo: murmuradore: , queyafiwemo: , que no hay coſa , que no deſpeda

Ktm; pero por ultimo quedan convencida: . Aunque en efla Diputacion tenia

mo: I.“ Planta del‘Cord'on , para poder con mas figuridad , y certezagover

name: a con todo doy d V.S.la:gracias de havermela remitido, y por ultimo

ruego d Nuefiro Señor guarded VJ-muebo: años como deſſeo. Napalm 3 l» de

Margo 1 69 r.

Soggîunta di proprio pugno .

_ Hfigdmefa'ror de embiarme una copia de todo: los Bando: Q y Inflrucione: 2

W aby ba becbo publicar para conſervar- con la:. gue aquí bemox publicado,y

ffl’lfi‘flc’fi’ con que l'oxprimero: a‘ [er ”nur-:dos ha fido el Señor Firm)! z y

todo: lo: que affiflemo: a‘ efl'a Diputacion . Ello: murmuradore: ¡on inflrumen

20: del‘Demonio , queſiente , queſe le quite la ganancia , que podría hazer:

dilarandofe la Pcfle . Cantante-mona: de hazer lo que e: de ſervizio de Dios _,

del Rey , y de todo: , aun de lo: murmuradore: , fin querer la fatisfacion , de'

914ng aplaudan e _èagradezmg [g que bE‘KWQ-E , que au‘ fifa‘ mas preciîfo è

oo
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lo: ojo: de Dio: , qüc e510 que importa . -De V.S. Aficionadiflimi) Seruidar .`

Ofelia* dc Lanzina , y Ulloa. ‘ ,

a, Signor mio . endo a'. V.S. infinite le grazie , Bre. 8c aſIicuro V.S.che

,i in qualſivoglia occaſione , che mi stimara habile , e ſi degnara coman

a) darmi, reliará puntualmente ſervito,pregando perciò iflantemente V. S.

,, á darmene il motivo,acció poſſa in parte ſgravare il peſo dell'obbligazio

,, ni , che proſeſſo à V.S.a cuibacio perline affettuoſamente le mani . Na

,, poli ultimo Marzo 1691.

Soggiunta di proprio pugno .

‘Señorno riſpondo ri parte a' la carta que tube de V.S. dondeſefiroc depam’

ciparme lo mzl ballado: , qiíe eflan algnnor de ſu: relebanter operation” cen

ſm-ando lo marperfcóîo deſu obrar . 15/20 :i mina mehare nobedad , pue: bg..

pirffadopar much-u experienciar del mrſmo genero , pero tambicn tengo expe

rimentado elpoco fritto , que ſacaron del?” bare: como (’CbJſſaſ al mento 5 lo

meſmo leſoccde a‘ V.S. y ari :rate de reirſc de todo: , arca-”da con la firzezague

I” obradofiempre cn beneficia , _yſeroicio de mie-fl ‘a Amo , pur: experimenta

ra' gloria: , que quiz.: no [a: b.: podido imaginar. y a/Zgureſe , queriene ami

gos , queſabran mirarpor ſu reputacion con todo :aytin-ia , de ”ganci-a que lo;

emularſèqucden ramo dizen toi [a: mano: c711.: Cavi-:<1 arendiendo a‘ ſu deſ

ca’Iabroy clic’ alegrcmcnte , y deſprecic ”relativo/i.” . V.L.M.de V.S.ſu ’Perdde

doro ſorridor , Do” Eſlevim Car-'illo de Salta-ilo . Signor Marc]] eſe della...

Rocca . y

,i Signor mio . Riſpondendo alla carta di V.S.de'25.del cadentede dico;

a) che il Sig-.Vicere‘ le riſponderàepienamcnte ſopra quanto ſi e‘ ſervita rap

,, preſentargli per laneceſſitàmhe tiene di ritirarſLperò non laſcio di parce

,, cipare à V.S.che all'horali ſuoi ſentimenti ſaríano giusti i quando le ſue.,

,, accertate operazioni non firſſcro,come ſono,lodate da S. E. e dal Reggio

,, Collateral Conſiglio, e venerate dalpubblico,& lo n'aſſicuro V.S.comeJ

,, ſuo parzialiſſimo ſervitore , e però ſupplico la ſua benignità con la ſoli

,, ta ſua application: continuare la carica,che tiene , acciò il ſingolarme

,i rito di V.S.poſſa maggiormente erernarſi i per haver restituitala ſalute-*

,, à qnesto Regno,col riparo cosiaccertaro,del mal conraggioſo, che lo ſo

,, prastava,atteſo V.S.ſlante le ſue ottime direzzioni con l' aiuto poderoſo

,, della Divina Miſericordiad'hà ridotto in un punto , che quaſi non fa te

,, mere,che perciò può perſuaderſi,che maggiormente l'odio, e l'emulazio

,, 'ne,l'invidia,e l'otio reſiar‘anuo abbattuti dalla ,gloriamhe V.S. riportata
,,_ di queſiìimpreſaflitrovandozi buon ſtato merce‘_alle ſue aſſidue fatiche;

,, per‘il che prego il Signor lddio,che conceda à V.S. Pci-ſetcilſima ſaluto

,. con moltiplicargli gli anni, per poter ſempre con la ſua preſenza ,ſovve

,, nire a quanto occorrerafiante la gran habilirà di V.S. à cui prego á ſiar

,3 certo della particolar ſìimamhe tanto il Si".Vicere`,quantQ il Regio Col~

,, lateral Conſiglio fa della ſua perſonade di cui glorie il publica tutto de,

, canta-,del che lo al maggior‘ſe'g'no ne godo,per lîinſinite obligazionhche

u con*

u
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conſervo à V.S.e pero ſi ſerva con la ſolita ſua corteſia honorarmí, con;

, altri ſuoi da me stimati comaudidapeudo molto bene l'ambitione x chu

,, m’afſiste d'incontrare le ſodisſationi di` V.S. á cui facendo ſine,bacio ar’

,i ſettuoſamente le mani . Napoli 3 t.Mar20 169 i.

Sogg‘innta di proprio pugno.

Se non import-aſſe tanto al beuepublico la st-anza di V.S. cofli, Iole ſa

rei buon Aggente: ma non dovendomiadoſſare il danno , chcpotrebbc

,, ſeguire dalla ſua reriratada prego a ſCuſarmi ſe non l’hò ſervito, couſor…

,, me ſarò ſempre , che mi commaudarà in qualſiſìa altra coſa.. Prego an

” chela prudenza di V.S. a conoſcere ſe la ſua propoſirione può eſſere am—

mettibile,e con ciò ciſcuſará a tutti quelli, che non l’ habbiamo ſervito r

,, Attenda V.S.in tanto ad haver quella cura,.che ſarà poſſibbile della ſti-L.

n ſalute,& a riderſi delli ſpropoſiti,che l’Otioſi (“C01102ConſidCÎÃUdO cho

n niuno di noi ſe ne eſenta,ne meno il Luminaremaggiorede di cui opera

» :ioni ſono patentemente Ottime . Di VS. Divorrſſimo , 8t Obſſgdtiſſſ—

,, mo ſervitore vero,.lſ Marcheſe di Creſpano . Signor Preſidente Marcheſe

,s della Rocca.

” Signor mio , e Padrone Oſſervandiſlimo . Delli zz. e 25. deicadente

›, ſono le ſiimatiſſime di V.S. capitatemi in questa ſctcimana , e ricavaudo

n da ambedue la ſolita finezzatconla quale Ella mi ſavoriſcmſono in riſpo—

›, staarenderſe copioſiſſime grazie, Sec. Vedo poi la continuazione del‘.

» male in Converſano,MonopoliMoia. e Faſciano, e le diliggenze da VS

» diſposte,& incaminate per l'estirpazione di quello-,8t altresì per impedire

a; la ſua dilatazione in altre parti, e dovendo ſperare , che Iddio benedetto

z concorrera con la buona volontà di V.S. e fari riſplendere le ſue opera

» Zioním ſatichediberaudo questo Regno dalle calamitá,che l’affliggono 1

cosi devoanche perſuadermimhe S.E.riſolvera quel che ſìimarà piu con

veniente ſopra la licenza da Lei demandata; Fra tanto- lo ſono in obñ~

'bligo di dirle,che in questo- Mondo non può darſi ſodisſatione a tutti. o

,, -conſegu entemente baſiaraÀche la Perſona compiiſca con la, ſua puntuali
‘ ,ſi- tà,come ha fatto ſempre' V.S.a cui resto baciando divorimcnte ſe m-mí -

,- Napoli z 'LM-1:20 1691.Di V.S.` Divoriſſuiiſhöc obligatiíſiinoſervirore ,.,

,, Antonioni Gaeta. Signor Marcheſcdella Rocca. _ _ ,

Signor mio Oſiervandiſſimo- -Traſmeſlbmida Palazzo ricevo un pſe

“go di V.S.con una ſua ſavoritiffimſhanneſiavi la Pianta del Cordone-‘Spla

,, cemi ſonunaniente,che le punte delle lingue maſcdiche ,labbra-uo tento

, l'aniinodi~v.s.ſinocosti.. Cèrtofiè— c'henon. può ritrovarſi penamag

,, gioredi quelladeriva dall’ingtatitudine.- ſoperò (biſogna chele con—

” feflì il mio ſentimento)debb0 maravigiiar_mi,che l'animo ſuo cotanto in*

n trepídoze generoſoſi faccia dominate dalla paſſione benche raggionevo

z. le ~ Puolc V-S- bcn arguire ſe fatiche Fatte das. E. edal‘ Coſſatcraſe nel:

,, ripara-del Contaggio con un aſſidua applicationedi un meſe , e mezzo ,

,, ſenza tralaſciare gli altriaffati della Monarchia s. e pur è vero, chetîiuc:

n U
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" ilo Pubblico invece di ringraziarci della ſervitinche ſe gli fà, c'impoflu:

ra,diccndo,che ſono tutte nostre invenz:oni,di modo che biſogna da Pru

denri ſoffrire,e diſiimulare,e ſervire Sua Maestà , ch‘e` l’oggetto della no

stra obligazione,e balla ſolo a Noidi dar gusto a’nostri Superiori, quan

do non fi può eſſiggere l'acclamazione del Publico , eſſendo anche vero .

che da che il Mondo è Mondo,ſempre vi ſono fiati nelle Republiche gl*

lnvid ioſi,i Maledici,e coloroda di cui natura è ſempre propenſa a toglie

tela gloria altrui . Onde V.S.può ſcuſarmi quella ſiata,ſe ſono reniten

te,non che pigro, ell'eſſeguire-i ſuoi comandi; anzi in vece di ciò deb.

bo pregarla,e ſincerarla.e credere fermamente,che l’honore di V.S.in co

testa Commifflone non ſará punto minoratodiquello , ch'Ella deſidera.

come huomo dipuntualità , bastando á queſto ſine il dar ſodisfazio

ne à S. E. e ſuoCollaterale , preſſo de' quali Ella ſi e‘ avanzata nel pri

mo grado di Rima . Con qual ſine bacio a‘ V. S. di cuore le mani . Na

poligo.Marzo 169i. -

Soggiunta di pugno proprio~

Mio Signor Marcheſe , con confidenza le dico , che Io hò tenuto i e

tengo V. S. per un huomo , e mezzo , ma hora mi ſcandalizza con il

diſlurbo mostradi prenderſi delle dicerie delle male lingue , che ſanno

dir male delle coſe buone . Si conſoli con credere , che il Signor Vice—

re‘ , che finalmente e‘ un Principe , hà pazienza , e che noi , che non..

ſiamo la ſeccia del Mondo, pure con il riſo in bocca diſlìmulamo . Ba

ſſa dire , che han ſeminato per Napoli ſonetti in ſlile berneſco , con.;

conchiudere il Sonetto , che ſolo la Peſte è in Collaterale ; Non per

questo laſciamo di ſare quello ſi deve , 8c V. S. lo vede dalle noſtre ri

ſposte , voglio-dire di S. E., che tutto ci propone , e fa riſolvere . Per

amor di Dio ſi rida di quelle bagattelle , ſeguiti ad operare come ſin

hora ha ſarto , perche niuno Inſermo mentre ſi medica le ferire, bacia..

la mano di chilo medica : ma doppo ſanato non ſolo bacia le mani, ma

li piedi à c‘hilidiè ſalute . Il Cordone , e picciolo , e grande ſtà fatto

ſquiſitamente, equeflo ci farà reſpirare questa Estate 3 perche ſe non

ſi è ellinta la Peste , ch‘è coſa dipendente da Dio benedetto , pure pa~

te, che ſiam certi non habbia da paſſat oltre . V. S. sà quanto deſidero_

-ſervirla , e ſe l’ho ſarto nelle occaſioni: ma questavolta non poſſo faci—Î

lirarle la licenza , che dimanda , eſe S.E. c'on tutti li Compagni vov‘

leſſero ſare à V. S. questo piacere (il che—è impoſſibile ) Io mi opporrò,

a) con Voro anche proteflativo , ſe ſara biſogno dec. e le reſto facendo ri."

’D

,l

’I

I’

I)

vcrenza abbracciandolo con tutto il cuore . Di V. S.Affi:ttionatiſümo

ſervitore , 8t Amico . D. Troiano Miroballo. Signor Marcheſe della

Rocca .

Signor mio oſſetvandiſſímo. Due compitiſiime di V.S. di 24.8piran-Î

' te ricevo in questa ſettimana , e toccante alpunto della licenza , che,

domanda , al Signor _Vicere di porer retirarſì in questa Cittá per i mori-j

’ VI,
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5“ vi , che ſi compiace notificarmi , ben mi perſuado, che S. E. non gl ie

” lo permetterà in mezzo àcotesti accidenti , eſſendoſi largamente con ſi

,, derata. quanto rieſce profittevole la viggilanza , eſomm‘applicazi o

” ne di V.S. nell’impedire que'danni , che potrebbero ſarſi maggiori , ſe

n queſta mancaſſe , ò almeno ſi diminuiſſe; Onde per il bene , che ſe ne

a) riceve , non laſcia S. E. , e tutta quefla Deputazione di celebrare con...

,, Encomii le prudenti , e Z‘elanti operazioni di V.S. Inquanro alle.,

a. voci. che ſuſanna correre per imprimere nell’altrui mente la incertezza

- a del diſastro in cotesta Provincia . e che V. S. ne riſcuote ia ſua parte: ,

›,` può in queſta darſi pace , perche pur Noi qui. habbiamo la nostra, come

,, ſuppongone ſarà conſapevole ; Si che la conſiglio á Rare allegramen

,, te, perche ilſuo Oggetto, con cui opera per il Real Servizio , e‘ per

,, ü’bene publico , ſara opportunamente riconoſciuto con quella candi

,, dezza , che dev'eſſer propria di qualunque Ministro di Sua Maella . In

,, torno à i Delinqucnti ac. ne á me rimanendo , che p‘regarla di molti

., ſuoi comandi , ſempre mi raffermo . Nap-zi. Marzo 169i.

- Sogginnta di proprio Pugno .

',,` Da i Diſpacci , che V.S. riceve ben può ricavare quanto ſia grand”;

u banche dovvtali , la stimamhe fa S.E. ed il Collaterale della perſona di

n V.S.la quale oprando con la retritudine della ſua intenzione , non deve

,, far contodelle vane voci ſuſcitare da maligni a mentre da eſſe niunoè

” libero . In quanto a Carcerati &c- Di V. S. Divotifſimo , 8c obligatiflì—

,, m_o Servitore D. Franceſco Moles . Signor Preſidente Marcheſe della_

,, Rocca . ,

Señor mio 2 He 'vi/20 la de V.S.de aadeMarza, y la copia incluſa dc S.E.

y en lo que contiene , fi bien comparſe-ch el eflado de ſus coſa: , y lo be.betbo

ſiempre con todo devo dem a‘ V.S.[Ianamente , que no e: razanable motivo pa

ra ”ing-una reſolution la variedad dc Ja.: votes cſpareida: , ò por malieia, ò por

emulacion , ò por zgnorancia , ò por eoflumbre , a [in ma:- fin que el'crivir , y

gaflar tiempo en governar e‘ Mundo , lo: , que no tiene” :al incumbenria , y

la undrian a tener muy ſuperior a todo: , life bizieſe algumz quanta de [o que

efle Zeto del Mundo bablafueÎ-a de propoſito . Taſeſare que toda operation.”

y im] amante a'e lo: Mimflros , y ’nat deſugrado de V. S. elia‘ al examen (IL,

publira cenſura , y ſolo puede proreder la [ufliſicacion , con lo: que deſapaffio

nadamnte miran 1a: aeiones = La: de V. S. eflan muy ratificadas de lo: Sape

riorex , y delos que noſiendoio entienden 10 que conviene adequado lor rxPedien-z

tes à la: cirtunflantia: del tiempo 5 Con que no me parere , queV-Sdcba tanta

afligu‘ſe por lo que dixeren vero; a quien hay :anta: coſa:. que deſmienten , ſi”

que V.S.ſe cauſe en clio . Confie V.S.en Dio: a yen el tiempo , que deſenga

Zara‘ a todo: , y darci a V.S.el eonfuelo de fiiperar el trabajo, y al premio dc...

tan grande merito , tomoel que baze en efleſernicio , perſuadiendoſe, que en..

@neezsetxflrefleeiera fists »flexiezéelvtodo ?Naturalmente P0' VW"—
~ ` "A" P pne

_J

\
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P“é’de tener cogruentcſarisfacion , como en todo ſe lo deffeo 47/'. S. que guarda

,Dm mucho; año:. come deſſeo ._ Napoles y Marzo 3 r.de 1691.

Soggiunta di proprio pugno ,

_ Muy Señor mio, - IAS-elle muy confolada , que todo: lo: que con [Lana inten

twn diſtrarre” dan, aſu procedimento de F'.S.el lug” queſe le deve , y eſpero e”

nueflro Señor , queſe convenceran atm lo: que dice” lo que nofienxen a tanta:

demanflmcíanes , que ſon innegables , y quedo al mayor /èrm'cio de V.S.como

ſiempre . B.L.M.de IAS. u ma.: ſeguro [ervidor &Luc-z: de lacca” Niñms::

”0 r Marques. Garrofala.

u Señor mio , yamico . H0 ricevvto la di V. S. eon la copia di tela;

u. zione fatta :5.8` E… e veramente lo compatiſco vivamente , che in mezzo

n. de' ſuoi grandi parimenti , enegozii, ſe le accreſcano li penſieri con le

u voci cosiſpropoſieate , che corrono fra. li calunnianti di qua , edi Ro

» :na . di eſſere finzione il Contaggio ; perche ſe bene quelli cervelli ſono

a: più degni di compaſſione z che li medeſimi Inſetti , quanto è più lu

a: malaria. della ſpirito. . che quella delCorpo i con tutto ciò non laſcia..

au- dihaver luogo. l’ira. contro eli-loro. giuſtíſsnnamente. per vederſiil fine

n di quefle voci malizioſe , che tendono non ad altro i che à diſcreditare

u la Providenza del Signor Vicerè , attribuendoà fini politici quella.

a:. uardia di Pelle* 8c in configuenza le operazioni di questi Miniſiti › che

aa. ervano , e principalmente quelle di V. S. ch" è il Mobile di quella ma*

a china e Amica mio , nonnegarò àV. S.. quanto. auímoína à un buo

a: mox di punto , che ſacriſica al bene pnblico ,, e ſalvezza d’ un Re

a. gnoz tutto l’eſſere ,, e tutto lo ſpirito , che ha ,i vedere in quelmedemo

a:. tempo- non ſolo poco gradite le ſue. fatiche ,, ma ancora. calunniat'e ; La

a; ſe la Virn‘mon haveſſe queſta mortiſicaeionapochi ſarianocartívi, enon.

a’, ſaria così stimata, ne di così gran pregio; magneſio è il ſuo deflino per

z, nn poco di eempo,& all’ incontro e‘ stat0,e ſarà ſe’mpre con li buoni inal

2,, terabile il ſuo valore; ma voglio fare il cót0,e peſare l’approvazione, che

,,'ha V5.c0n quella diſapprovazim1e,che dice.V.S. non ſolo tiene il Princi

a, pc ſommamente ſodisſartoñ, e graditodi Miniſiti ſuperiori ſenza manca

z, re neſiùno, e liprimi Huomini , così. nellaNohiltà , come nella Civil

›,, tàd'nna Cittàcome Napoli; [mancare. tutti li (hci ſuperiori in Spagna;

a; 8c all’incontro V.. S. è cenſuraroda alcuni . che ſenza Auttorítà ,› nu

a, Carattere publica , radono. ſe medeſimi . ſparando naſcostamentu

a, quaermdiceriedi che tutto e‘ finzione ,. e che WS. ſecondail fine del Pa

n dmn@ ,. ſenza che lubbianoardire di manifeſtarſi quelle a-ſſertive , anzi

u al contrario negarſì , quando ſono, richiesti. di elſe a lo ſupplico V.S. mt

z, diea à ſangue freddo ._ e ſenza paſſione , quando la Virtù fun: un nome

n vano, ſenzarealità. , c ſolamente ſuſſc , ò non fuſſe ſecondo il buon:

,, piacere degli lmominuquale opinione deſiderariavs. alle ſue azz-ioni .

,, quella. che hà . ò quella che le manca è‘ eſſendo queſto dunque vero, non

a ha. V.S_.alcra raggione di lamentarſi a, ſe non di che nel Mondo Emy-Cit:

il…:
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tivi; E per queſto V. S. abbandonata‘. le ſue Operazioni , laſciará pet—

dere la ſalute d'un Regno , e potranno più con V. S. quattro calunnie.: ,

che quelli motivi? Amico queſto non è raggionevole , e ſe la malizia_

conſeguílſe tal coſa , è certo che V. S. ſaria ſpoglio di elſa , e compaſ

ſione di quanti l'amano , e ſtimano. S. E. non ſolo privatamente ſcri

verà a V.S.ma ancora ha commandato a tutti Noi altri , che lo faccia

mo ; e veramente ancorche a‘ tutti diſpiacciono tali ſpropoſití , neſſu

no può credere facciano breccia tale in un animo mediocremente ſorte ,’

quanto più in quello di V. S. Ecosi gia che V. S. sà ſuperare inconve

uíeutí , che hanno potutoperdere un Regno , biſogna non Far conto di

quefli , che ſolamente V.S.con la ſua apprenſione, li può ſare conſide

rabiliòrc. lo ſono di V.S. ſempre qualche devo. Guarde Dios a V. S

como deſſeo Napoles 1.Abril 1691.De V.S. mas ſeguro Servidor , y ſiel

Amigo , que S. M. B. Don Sebaſtian de Cotes , yla Catce - Señor Mar

ques de la Roca , mi Amiga, y Señor. ` _

Signor mio, e Padrone oſſervandílîìmo. Non laſcia V.S.d’incontraó

re tutte le congiunture per caricarmi d'obligationi , ma conoſcendomi

inhabile á ſodisfarle , mi conſolo colla ſicurezza , che ſia per appagarlì `

della mia conſelüone . Ricevo la'corteſilíima 'di V. S. delli 16. di Marzo

colla Pianta dell’uno , e l’altro Cordone , e tutto basta che ſia diſpoſto

dalla maturità del ſuo giudizio , perche habbía à rlportarne un univer

ſal applauſo , ed in tanto la ringratio cordialmente del favore -. Dalla

medeſima, e per altri riſcontri ſento la licenza , che cerca a S.E-. per ri

tirarſi alla ſua quiete , ed in ciò mi ſò lecito con libertà dibuonAmicox

che proſeſſo di eſſerle , pigliarmí ardite di dirle ſvelatamente lì miei

ſentimenti. Caro Sig.Marcheſe mi ſcandalizzo , the V.S.ſi duole del po

co conto , che tiene in Napoli , a in Roma della ſua condotta , e che.

più d’uno ſi ha arrogato di promulgare , che il Morbo di eotesta Pro

vincia è un bel ritrovato de'nostri tempi . Veramente V. S. ſi duole di

quel che dovrebbe lagnarſi il Signor Vicere‘ ., il Collaterale 5 ed ogn’ al

tro(ſe vi ſuffe)che ha parte nel Governo . Aesta ſpropoſitata Calunniaa

ch'e‘ stata ſufficiente a mettere V.S. in quello ſalto . per penſiero toccaL.

V.S. Onde Signor Marcheſe mio la ſua Prudenaa deve tiderſene ~. Due;

ſono li motivi per li quali un huomo bianco ſerve ; cioe‘ ſodisfare il Priu

cípe , e ſodist'are à ſe ſiell‘o , e biſogna stimar pazzia d' un d'uomo , ſu

credelſe di poter ſodisſate ad ogn' uno . La parte de’ Prudenti e‘ ſempre

la minimiſlìma , e deve ſupponere , che il Mondo è pieno d' Ignoranti .

di Maligni , ed'Invidioſi; Onde creda à quello ſuo Amico , ne` ſifac

cia portare dal ſuo naturale , aſientando la ſentenza . che ogni Virtù

nel ſuo elìremo tocca un principio di Vizio , per il che l'eſlrema ſua pun

tualità. toccarebbe un Principio vizioſo . ſe la credeſſe intaccata , perche

vi lia chi non reſti ſodistatto dl elſa; Ma biſogna riderſi con animo ſu

periore di chiparla allo ſpropoſito. L’ isteſia perſezzione diChrlſio ſu‘

2 3) [Tia.
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,', malignata da molti , e ſeguitara da pochi , e queste 'violenti richieste.;

, di licenza , particolarmente nel principio della Carriera (mi concede_

,, che lo dica coll’isteſſa libertà)non corriſpondono al concetto della ſaviez

,, za di V.S.alla stima che fa‘. della ſua perſona il Signor Vicete‘ , e di chi gli

, astìste al Governo . Che V.S.deſideri il ripoſo , deve attendete il tempo,

, che ſia perſezzionatal’Opera. Mi aſſicuro che V. S. riceverà queſti mici

,, ſentimenti, come dettati da effetto d' una buona Amicitia , 8t Io che)

,, mi ſuppongo uguale ad o'gn' altro nel punto , non mi offenderò mai di

,, mormorazioni vane di Volgo appaſíionato, e resterò a ppagatme goderò

,. della buona volontà del Principe , e d’ogni ſuo avvertimento ; mentre.;

, i'Oggetto di chi ſerve e‘ ’accerto del ſervizio,e` il gusto di chi comanda.

,, Mi faccia V. S. riceverel conſolazione de’ ſuoi commandamenti , delli

,, quali la ſupplico, e le resto per ſine baciando permille volte le mani.Na~

s, poli; LMarzo 169r.Di V.S. Affettionatiflimo,& obbligatiſlímo ſervitor

,, vero il Marcheſe di Bariſciano . Signor Preſidente Marcheſe Garofalo

,, Preſide,e Governator dell’arme nella Provincia di Bari.

Convinto il-Marcheſe dal peſo di raggioni cosi potenti, e proſerite da.;

Soggetti di così alto riguardo , conobbe , che le lodi,e gli applauſi,che ſi

tirano dietro gli Huomini glorioſi , ſitolerano ſol tanto , che ogn’ uno ſi

perſuada d’eſſer atto anch'Egli adintraprenderc le azzioni , che le produ

cono; perche ſe giungono ad apprenderſi per inimitabbili queile , che ſi

celebrano , vengon ſubbito accompagnate dall'Invidia , e dalla miſcreden

za . Onde rivolto più ardenremente ( ſe pur era poſſibile , che ſirendeſſu

maggiore l'attività del ſuo ſpirito ) a gli affari del Contaggio , non laſciò

mezzo,per cui poteſſe riuſcirgli di cstinguerſo.

C A P. XXIII.

u

u

u

DelJostata del Contaggio nel ”reſe di-Marzo I 69 r.`

Ella Città di Bari , non accadde in questo meſe alcun diſastro,e vi

N ſi gode‘ ſalute così perfetta, che ſe‘ concepite iudubbitata ſperanza

di non haverviſi a ſentir alcun Male.

In Converſano ſino á i 1 8. ò che trionfandovi la Morte , ſuſie miuorato il

numero di que’habbirantùò che ſi ſperimentaſiëro giovev oli le diliggenzu.

che vi ſi pratticavano s ò che creſciuto il timore tra quella gente ſuſſe più

guardingo ogn'uno , ſi andò rimettendoil male; ma verſoiz’s. tornò a.

Plcſ‘ldchl tanto vigore,che oltre l' eccidio di più perſone il giorno ( in uno

de’quali vi ſi contarouo tra lo ſpazio di ſale 24.hore quattordici estinti) vi

morirono il P.Martucci Guardiano de’Cepuccinhche contraſſe la Peste con

ſolamente aſcoltare le Confeſſioni degli Ammalati , ſenza giovargli la cau

tela della distanza i 8; il Medico Yalerio , huomo nella ſua Profeſſioneastaì
riguardçgolc. ` ' 4 'ſi

In
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In Monopoli, eſſendo toccate dal Morbo tutte lc strade della Città ſi

temevano ſempre più conſeguenze ſiniſlre; e perche vi creſceva il numero

cortidiano de’Morti,e degl’lnfermi,ſcriveva di continuo il Marcheſe della.;

Rocca al Veſcovo,8e all’Uditor Rai-aſchiero , che applicaſſero tutto il loro

ſpirito alla ſalvezza di quel Popolo, aſlìstendo principalmente ipoveri ſoſ.

perci d’infezzione,acciòche poteſſero contenerſi nella quarantenſhgiá che la'

moltitudine di questi , e la stretrezza grande delle habbitazioni , non per..

metteva , che vi ſi pratticaſſero tutte le riſerve . che il Marcheſe deſidera

val

La debbolezza del Contaggio , che nel meſe antecedente di Febbraro ſi

era ſper'imentatanella Terra di Mola , murò volto in questo di Marzo ;

mentre verſo la metta del medeſimo l'Uditor del Rey avvisò al Marcheſe:.

che ſi erano infettare ſetr'alcre caſe, cche attendeva ad inviare ai Lazza

terri gl‘lnfermi . 8c alla Aaranrena i ſoſpetti , de’quali andarono reſpec

ri vamente morendo, «Se ammalandoſi alcuni ſino all’ultimo del meſe.

Si avanzò anche in questo tempo la Peste nella Terra di Faſcianomoren

dov’interpellatamente quei che ſi ſcoprivano inſermi s e premendo ſempre.,

più al Marcheſe il riacquisto così di questo, come degli altri Luoghi attac

cati dal Malemon faceva altro,che attendete à provederli di tutto ciò cho

biſognava,& à ſcrivere a quei Miniſiti, che impediſſero quanto fuſſe poſſibi

le il commercio tra quei Popoli, 8c attendeſſero alla perfetta ſeparazionu

degl'lnfetti da i ſoſpetti,e di quegli dai ſani, facendo incendiare le robbu

di minor conto, e in pericoloſe , e chiuder ſorto eſatti ſIima cautela il reſto

delle robbe , e Ca ede gli Appestati ad effetto di poterle a ſuo tempo [pur:

gare .

C A P. XXIV.

Dell’elezzianefatta dal Viccrè nell’iſieſſò may} di Marzo di Paſo”,

_che aſſìstendo al Marclnffè della Rocca teneſſl’ conto , e mg
gíene delleſpeſestraordinarie , cheſifacevano l

dalla Regia Carte nella Provincia

di .Bari Per cauſa del

Contaggio. L

Off-'05 9- e a3. di questo meſe havea rappreſentato il Marcheſe della.; .

Rogca al Vicere‘ , che la frequenza de‘Corricri, chenotr’e giorno gli

capitavano da tutta la Provincia colle notizie neceſſarie della ſalute

di ciaſchedun luogo: Le riſposte,che dovea fare a chi'gli ſcriveva : Le pro

VÌdcnzc a Che dovca dare alla moltitudine degli emergenti: Le Norme,chc

continuamente dava per la più compira cuſlodia della Linea di Circonval-.

lazione: L‘andar perſonalmenteiu giro per accorrere a icommuni biſogni,

- e per
b
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e per oſſervare ocularmente l'efleguzione degli ordini, che dava: La ſPediñ

zione d' altri negozii attinenti al buon governodelia Provincia, & allL.

retta amminiſtrazione della Giustizia: Le frequentiſfime reiazioni,che do

vea indrizzargli,per renderlo notizioſo dello ſtato di quelle c0 ſe:E l’eſſegu

zione,c‘he dovea dare alla moltiplicità de’ſuoi Ordini , lo tenevano talmente

occupato, che mancandogii l’hore per il ricapitodi tante ſacende , non che

perdarequalclie tregua alle ’ſue fatiche-di Corpme di Mente, non poteva in

modo alcuno diverrirſi nel Conto,e raggíone ., che conveniva tenerſi delle

-ſpeſeflraordinariemhe dalla Reggia Corte doveano fars'in quell’ Emergen

zanon meno per tener in‘freno 1'1Contaggio che per eſtinguerlo : 0nd”

ſupp’licatolo di ſoggetto a eni poteſſe appoggiarſi questo ſol negozio , ch’

era in ſe ſteſſo aſſai operoſo,ed importantemttenne in riſpostamhe ffi ſpedi

ta ſ0ttoi 3t. dell'isteſſo meſe che di gia ſi era eletta la perſona del Prora

zionale-della 'Regia~Camera Giacomo Antonio Barone, e che in quel mede

simo giorno si era ordinato ailo 'ſteſſo , che si ;portaſſe ſubbito alla Provin

cia di Bari per l'effettoſudetto.

Segui l'elezzione di questo'Soggetto con intendimento del’ Tribbunalu,

vdella Reggia Camera,come con ſua lettera avvisò al Marcheſe il Reggento

D. Sebastiano de CetesLuogotenente del medesimo Tribbunale , e riuſcì

al Marcheſe di non -poca ſoddisfazione il vedersi libero da un pensiero,per

cui appena baſtava la totale applicazione di un -huomo, e gode che si fune.,

conferita la carica a perſona di cui *Egli in altre occasioni , 8c in moltiſſime

il Tribbunale havea ſperimentato l’habbilita Singolare , e l’ integrità ſenza

pari .

CA-P xxv.

‘Dell’affiſienza di :lunari , -e Soldati , che dal Marcheſe della Rocca

firichieſia-al Viterë »nel ”ze/e di Aprile I 69 I.

Sſendosistab'bílito dal-'Marcheſe della Rocca, come si è detto di ſ0-`

E pra,che i Soldati-che guarnivano la Linea di Circonvallazione ſuſſe

ro mantenuti coll’aſíittenza di un carlino il giorno per ciaſcheduno

da ſomministrarsigli dalle Università della Provincia, dalle qualisi erano

cavatíñ, -non ſn poco c‘he 10 ſiabbilimento godeſſe ſenza diminuzione l' eſ

fetto ſino atutto il meſe di Mamme parte d’Apriſe 169 manto era grandb

la penuria del dan-trombe 'siſperimentava in Provincia , caggionata i n gran

partedaila neceſſariarefirizzione del Commercio; a ſeguo che havendo

_già incominciato ’le Unirersitá ;ſudettea ceſſare in buona parte dall'accen

nata aſIiRenza , e considerando il Marcheſe,che poco giovava l’haver con.»

immenſo {indio , e fatica 'fatto tirar .la .Linea delle Guardie , ſe a i Soldati

.non siſomministrava il modo di vivere , :i conobbe in obbligo di rappre

ſen
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tare al Vicere‘l’ evidente riſchio che si correva di ſciogliersi da ſe steſſa lau

Circonvallazione,e di aprirſi l’adito alia _Peſte,per cui poteſſe ſtenderſi da pe r‘

tutto s Scriſſcgli adunque ſotto i 7.& i 8.diAprile, e doppo-di haverglí ab.

bozzaro ſe calamità,e miſerie generali della Provincia, che rendeva? moral_

menre impoſſibile anche alla Reggia Corre l"e’ſazzione de’ſu'oi. crediti, e la...

neceſſita , in cui trà poco ſi ſarebbono vedute le Guardie di abbandonare i

loro Posti,e di annientare inun punto lle più. ſalutaridiliggenzmche ſi erano

potute pratticare per ſicurezza dclla commune ſalute, lo ſupplied di pronta

aſſiſtenza di danaro. 8c in canto impegnò con alcuni Negozianti il p roprio—

Nome,per haver qualcheſummamon cui poteſſe.benche. debbolmente andar;

rimediando alla momentanea urgenza.

Alla penuria,che cominciavano à. ſperimentare iSoſdatiì,.aggſungevaſi il~`

gran numero de*poveri,ch-.‘erano ne i Luoghixinſetti- , a'qualieraaltretanto

neceſſario . che ſi ſoccorreſſero quanto indiſpenſabbile il procurare-che i!

Morbo non ſi avanzaſíe maggiormente in quelle Terresperchela ſame pote

va obbligarli a rompere iríguardi dell-'aſtenerstdalla prattica , e dall'oflèr

vanza delle Warancenemn‘crano l’ unicorimedio—del Male .. Onde il-Mar

cheſe ſtimo anche di porre .in conſiderazione del Vicerà queſto puntate ſup

plicollmche ſi degnafle diſporre qualche diliggenza tra iLuoghLPii,M'onti..

Congregazioni., ePcr-ſóne charitativedellacittàrdi Napolís, ad effetto di

ſpingerleallo sborzo-di qualche buona Elemoſinaa pro. de' Miſerabbili ſu-_ñ

detti . , -. › - c

E perche tra i Soſdathche guarnſvano-i Padiglioniîdella- Lineadiíi‘reon-î

vallazione fi ſcorgeva dal Marcheſe-un gran-numerodi poveracci; eridotti;

’acosi. eſtrema miſeriaxche:per ogni picciolorieonoſclmentoharebbono po-ñ

.auto tradire la confidenzamhoíi faceva-dàloroipermettendol’uſcitañdaqueh

Recintodi qualche perſona de" Luoghi contaminati s. hcbbe- per-.- bene di*

portarne—al Vicerè la notizia» ,- e-dí ſupplicarlodellfaſsistenza dîliuomini di;

miglior condizione,e dimaggior obbligaziouexome ſarebbano ſtati un ,cè—

tinajo diſoldatiSpagnuoli per ripartirli iniquellîaccampamentoiò:inrdifet-ñ

to di quegli. un buon numero &Soldati-di» Campagnazche. ſi ſa'rebliono p0-

tuti ricavare dall’altra* Provincie delv Regno ,. nelle quatifuſſeroſt'ati-meno

-ncceſſariisrantopiù-.che ſi.` ſarebbe valutati-rinforzare di gente l‘a-Linea”: a:

renderſene pir‘rvigoroſa—` ,. e- ſicnraJa-custodiadicnia traumi-geloſa!? im

pareggiabbile oculatezzaze provideuzadel-Viccrè , che comDiſpacciodellz

medeſimadata degli 8'. manífcstòìal-Mareheſe il- molto-che ſiflſarebb'e com

Engineerd'intenderemlie L’hareſſe reſaben grande e84 acoſto, di qualſiſ'ia.

e .
x
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C A P. X X V I.

;Del Bandommdal Marcheſe della Rocca nelloprimaſettimana

d’Aprile 1 69 mi pri) della Pubblica Salute.

ne ,`e deſiderandopertutt' i mezzi poſsibili l'- eſtinzione del Morbo a

N ſpedi ſu i primi giorni d’ Aprile 1691. il ſeguente Bando riſtretto in..

piu Capi ,.

INvigilando ſempre più il Marcheſe alla ſicurezza della :ſalute commit;

C‘AROLUS DEI GRATIA REX,&e.

D.Marco Garofalo Marcheſe della Rocca , &c

` ;I Tutti,e ſingoli Magnifici Officiali,e loro Luogotenenti,cosi Regii ,

,i _ come de’BaronLSindici,Eletti Deputati della Salute,& ogn’altro á.

” chi ſpett a,e puoi ſpettare,preséti,e futuri inſolidum di queſta Provincia,

n ſigniſicamo,come quantunque con più,e diverſi banni daNoi emanati ſi

:a ſia ordinato tutto ilconvenevoleá beníſicio della publicaſalute,con rut

” to ciò conſiderando ſempre più , quanto poſſano contribuire all’accerto

” della preſervazione ſudetta(doppo la fiducia, che deve tenerſi nella Divi

ii' na Miſericordia) l'humane diligenze habbiamo ſtimato , oltre le ſalutari

,, precautioni da Noiprevenu’te con detti noſtri Banni , e ſenza pregiuditio

,, delle pene íncorſe , ordinare li ſeguenti Capi da oſſervarſino inviolabil

,, mente per ciaſcheduna perſona di qualſivoglia fiato,grado,e conditione,

:, che ſia,ancorche privileggiata,e che di eſſa ſi haveſſe à ſare eſpreſſa men

,, tioiie,ſotto le pene in eſſireſpettivamente contente. - . ‘

,, ln primis ordinamo,che ciaſcheduna perſona , che ſi ſentiſſe inferma di

,, qualſivoglia ſorte d’infermità debba ſubbito reve~larlo,ò farlo rivelare alii

i, Magnifici Deputati della Salute,quali debbiano all’ istante farla viſitaro

,, da uno,ò più Medici del lnogo,con l’intervento di loro medeſimi , acciò

,, con la notitia della qualità del Morbo poſſano applicare li rimedii con

‘,, venienti ſotto pena di morte naturale,e di ducati due mila.

,, Secondo potendo cadere il minimo ſoſpetto,clie1’1nſermitä ſia di mor

e, bo Conteggioſo,precedente il Giuditio di tutti li Medici del lnogo,deb

,, bano in tal caſo detti Medici farne ſede giurata , eſpreſſando individual

mente il Nome,Cognome,e Patria dell’inſermosla ſpecie dell'Infermitàm

,, ſuoi ſintomhcome anco il giuditio faranno dell’evento ſalutare. ò morta

,, le,e conſignarla a detti Magnifici, li quali dovranno inviarcela per Cor

,, riero apposta per pigliare l’eſpedieuti neceſſariidotto pena di' ducati mils

v xs rs: da!@69529:5112 coerxèxcxxèiës alti; 951'393 sprpoxexi ad arbTím'o :

' i! J‘:
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Terzo poi,che ſarà formato il giudizio d'eſſerſi nell’Infermità ſoſpetto

benche leggiero diqualita contaggioſa , debba ſubbíto dalli Magnifici

Deputati della Salute detto Inſcrmo metterli in luogo ſeparato,pr0hibé

do il commercio ad ogn’nnosma ſolamente farlo afflstere da qualchedu.

- na delle perſone della medeſima Caſa, quale dopò dovrà metterli in qua

rancenamomeanco dovranno mettere tutti gli altri dell'isteſſa Caſa,e tnt-_

ti quelchhe haveſſero tenuto commercio con la Caſa . dove la perſona fi

è ritrovata ammalata ; E di più debba ſabricarſi detta Caſa › in modo

che non ve {i dia ingreſſo a perſona veruna.ſotto pena di morte naturale ,

e di ducati due mila daincorrerſi tanto da detti Magnifici Deputati r

quanto da ogn’altro controveniente.

Warm oltre li Deputati eletti perla conſervazione della Salute, che.:

aflìsteno alle guardie delle porte di ciaſcheduna Città, Terra . e luogo di

queſta Provincia, e che danno la providenza neceſſaria in tutto che li offe

ſlſcc in materia di ſalute,fi debbanoelig’gere in publica Conſeglio altri

Deputati,li uali debbano havere la cura di visitare ogni mattina il quar

tiero, che .li ara destinato , econ ogni diligenza Ostiatim andarsi inſor

mando ſe vi siano ammalati di qualsivoglia infermità , e ritrovandono

qu alcheduno,debbano norificarlo alli MagnificiDcputati della Salutu -

acciò pollano eſeguire quel tanto le stà ordinato nelli antecedenti Capi

toli ſotto pena alli Magnifici del Governo , che non eliggeranno ſubbito

detti nuovi Deputati,di ducati mille per ciaſcheduno, 8c altre etiam cot~

por-ali ad arbitrio,e li Diputati di quartieri,che ſciencemente , non rive

ltranno l'ammalati di qualsivoglia infermità nel distretto,che li farà aſ

signato,incorrano alla pena di morte naturale,e di ducati due mila . '

Quinto,perche ſuccede alcune volte,che le perſone della Caſa , nella.)

quale s'i'nferma qualcheduno , tralaſciando di rivelare l'inſermitá della.:

perſona,che si ammalaffler timore d’eſſcrno poſte in Quarantena , ò per:

altro fine,come anco ſuccedendo morte con ſoſpetto di Conraggio. naſ

condono li Cadaveri. e le robbe della Caſa infetta per paura di non iſco

vrirsi,e di eſſerli quelle 'bruggiate . Ordinamo perciò,che occorrendo d*

,.Î ammalarsi qualchedunmcosi in Caſa,come in Campagna , debbano le..

,, perſone di detta Caſa , e ciaſcheduna d'eſſe, così ſe siano Congíontu .

2)

,i

,l

3)

’ i
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come di ſervizio attuale di detta Caſa,overo quelli, che pratticaranno in

Campagna con dett’inſermi ſubbito rivelarla alli Magnifici Deputati del- '

12, Salntc,per doverno pratticare le diligenze preſcrittelime meno ſe peli

re occultamente Cadaveri,ò naſcondere robbe,che'siano ſiate dentro ia_- l

Caſa.Maflaria,ò Pagliarozdove ſara morta la perſonmſotto l’ístefla pena

di morte naturale,e di ducati due mila d'applicarsino per ſoccorſo delle

ſpeſe,che_eroga la Regia Corte nelle correnti emergenze. `

Seiko à tutti quelli , che riveleranno alli Magnifici Deputati della sa~`

[nre, Infermidi ualſivogliainſermita, bencheſenza ſoſpetto di Con- ‘

raggio , che non aranno _fiati rivelati dalli Deputati de'quartieri, ò dal;

~ ` leI]
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;; le perſone dl Caſa , ò Maſſaria , dove ſi ritrova l' infermo, prometremo

,, ducati venti di regalo,da farſeli pagare ſubbiro ſopra li beni di quelli,che

,, ſono tenuti rivelare,e non l’hanno adempito.

,i ImponeuÎo , per ultimo alli Magnifici Governatori de‘Luoghi . che:

u tengano particolare atrenrione della puntuale oſſervanza di quanto stà.

,, diſposto nel preſente Bando , 8t all’ istante darcene avviſo con Corrie

,, to eſpreſſo , ſotto pena di ſoſpenſione de’loro Officii , 8c altre etiam cor

” porali à nostro arbitrio; Eraccíòche il preſente venghi à notitia di tut

,. ti , ne da neſſuno ſi poſſa allegare cauſa d’ ignoranza , volemo . che il

aa preſente ſi publichi in tutti li luoghi ſoliti a e conſueti diquesta Provin

a) Cia, e ſe ne affigghi copia nelle publiche piazze , e con la debbita relara

aa torni da noi. Dalla Vicinanza di Bari li 6.Aprile 1691. Marco Garoſaz

.” lo . Agoſlino Belttano Secretario.

cſi`A P. xxvu;

Del Centaggío,che nel meſe di Aprile r 69 1 ſiſco-uer/Z- chiaramente azó_

toccato al Con-vento de’Capuccim’ di Bari Poco distante dalla

Città : Di cio` ,che operò il Marcheſe della Raccaper im;

pedinche il Morhofaceſſe di [ci qualche Pragrffi:

Dellafuga d’uno de iſudetti Capurcini ristrem'

in .Tar-intera : De iſentimenti del Vi

cerè intorno a questo accidente : E

della prorogata rç/lrizzione

della Città di Bari dm

lro ilſuo propio Ter

ritorio .

Erſoi zo. del caduto meſe di Marzo nel Convento de' Capuccini dl

`\ Bari, po'co distanre dalla Città , era morto un Laico proſeſſo, che

stava occupato nel mestiere della Cucina , con eſſergli uſcite per la

Vita le petecchie . Subbiro che il Marcheſe della Rocca n'hebbe l’avviſo , ſi

conferi perſonalmente nel Convento indetto , e coll’afîístenza de i Diputati

della Salute dell’isteſſa Citta di Bari , fe‘ riconoſcere il Cadavere da i Medici

di quella , e dal Ceruſico Malteſe , che antecedentemente era stato inviato

.da Napoli dal Viceté , per aſcoltare il giudizio che harebbouo formato ſ0

pra la qualità del male , che havea tolto quel Laico di vira . Il Ceruſico o

che oſſervo l'Inguini del morto . diſſe ehe. v’era una glandoletta , e che pa

revagli foſſe stata un principio di Bnbbone . I Medici , che regolavanſí dal*

la vista ſola 8c in distanza . per non eſporſi alpetiglioſo cimento , diſſero.

che non ví conoſcevano gonfiaggione , e che l'uſcita delle Perecchie ſicome

porca eſſere stato un ſemplice effetto di febbre maligna, Porca eſſer ancgç ink

[

 

  



Del Comaggio della Pro-vmaa di ‘Barz. 1 7-5

cante di Peste . Tra queſte incertezze stimò bene il Marcheſe di ſar non ſo-`

lamente ſepelire il Cadavere confalce viva 4 e dar alle fiamme i di lui hab-p

bici, letto , 8L altre robbicciuole: ma di far chiudere ancora , e fabbri

care il Convento con i Religgioſi dentro; acciòch’ eſpofli ad una rigoroſa

quarantena , ed impoffibilitati alla prattica non apportaſſero qualche diff

capito alla pubblica ſalute; 8t havendo co'medeſimi uſata ogn’industria.- ,

per ſapere ſe haveano pratticato con qualche Perſona de’Paeſi inſetti.ò ſoſ

petti: Se haveſſero dato albergo a qualche forefiiero , e ſe il Morto , ò ai

cun di loro ſuſſe andato á Luogo , dove haveſſe potuto contrarre il Male .

ſi poſero in una costante negativa , 8c attestarono, che il Defonto , non.. `

ſi era mai partito dal Convento , ſalvo l' eſſere andato qualche ſiata a‘

coglier ſoglie negli Horti di quel contorno . Fù niente di meno di tanta..

conſeguenza queſta riſposta , che potè ſoſpettare il Marcheſe non ſenza..

fondamento , che il Capuccino ſi ſuſſe appestato in un Caſino , roſíimo ai

Convento , ch’era flato di Tomaſo Renda , il quale (come di diſopra)

ſn fatto giustíziare dal Marcheſe per la Pelle ch’haveaintrodotto nella ſua.

Caſa . contravenendo a più Bandi penali di Vita , che ſi erano promulgati

à prò delta commune ſalute . Conſermò questo ſoſpetto la rifieflìone di

haver il Guardiano fatto chiamare il Medico un giorno prima della morte

del Laico,quaudo ſi era queſto infermato una ſettimana avanti,& era facile.

che il dubbio d’eſſer chiuſo con gli altri Religgioſi in quarantena gli haveſ

ſe fatto traſcurare la chiamata del Medico, ſperando forſe , che il Male do:

veſſe cedere. - '

Dentro i principii d'A prile ſi ammalò un’altro dei Capuecini tistretti in

quarantena,e benche il Guardiano haveſſe prima detto , che la di lui indiſ

poſizione era di catarro; doppo , che il male ſi era ridatto a Terzana dop

pia; confeſsò niente di meno il giorno degli otto à i Diputati della Salute

(che ne fecero immediatamente avviſato il Marcheſe) due novita una peg

giore dell'altra: La prima , che oſſervataſi l'Inguine dell’ infermo vi era..

comparſa una glandoletta con un poco di tumore , e l’ altra , che uno de

glialtri Religgioſi ſe n’era la nette fuggito ſcavaleando le muta del Con

-vento stimando cosi metter in ſalvo la propria vita.

Il primo acci dente caggionò al Marcheſe non ordinaria apprenſione,pa

rendogli gia indiflìcoltabiie l'introduzzione del Conttggio in quel Convert:

(0 o -

Ma il ſecondo notabilmente l’affliſie; perche ſi stimò molto probabile.”

che ſi ſuſſe furtivamente introdotto dentro Bari . c ch' eſſendo filggito da.:

un habbítazione infetta , non potea la Citta non restar eſposta ad un aſſai

pericoloſa contingenza d'infcczzrfi.

Fe dunque immediatamente publicarvi un rigoroſo Bando penaie delia_

Vira ,acciòche ogn’u’no che nt haveſſe la norizia rivelaſſe in che luogo delfa .

Città ſi ritrovava il Fuggito , e ſu così accettata queſla diliggenza che ap~

pena pubblicato il Bando s'inteſe , ch'era fiato arreflato in dovuta distan

` o 2 13,
`
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za , e con ogni più eſatto riguardo nel Cortile del Palazzo di quell’ Arci-`

veſcovo. ‘ ‘

' Procutò ſubbito il Marcheſe che uſciſſe dalla Città , e ſattolo porre alla

larga usò o ni piùſquiſita diliggenza,per intender da lui,com'eta paſſato il

fatto della ua fuga dal Convento , e non difficultando egli di confeſſare.,

la verirä.diſſe , chela ſera antecedente de i 7. ad un hora in circa di nortu

havea ſcavalcare il Giardino del (.onvento coll’ajuro datogli dalla parte di_

fuori da un tal Domenico Cellamare, e Petrullo Fraſcale, da'quali era.›_

ſtato condotto ad un Caſino(ſuori della Città)dell’iſteflb Domenico,dovt;_z`

ſi era trattenuto tutta la notre.e che la mattina paſſato furtivamente , e con

induſtria , per non farſi conoſcete tirando a dirittura alla caſa di un tal

Giuſeppe Gualtieri, dalla quale , doppo di eſierviſì trattenuto alcune hore,

era paſſato al Palazzo dell'Arciveſcovo.

Aſcoltataſi dal Marcheſe la doloroſa narrazione fé ſubbito códurre il Cai

puccino al ſuo Convento medeſimo , 8c acciòche in avvenire non poteſſe.,

ſortirne un ſomigliante diſſordine , non ſolamente fé rifabbricare la Porta,

per cui havea fatto dargli l’ingreſſo: ma anco ſe‘ cingere di Guardie il Con:

vento.

Nel medeſimo tempo fe arreſtare nel mentovato _Caſino il Fraſcale , 8c

obbligò il Gualtieri ad uſcire con tutta la ſua famiglia dalla Città›ſacendo~

lo chiudere,e fabbricare nell‘iſteſſo Caſino 3 8: acciòche la cautela fuſti: per

ogni’verſo compita ordinò il Marcheſe,che ſi chiudeſſe,e fabbricaſſe ancora

la Caſa da dov’era uſcito. A

Il Cellamare pubblicacoſi l’arreſto del Capuccino, e trovatoſi dentro la...

Città fugginel Convento dell'Ordine de'Predicarori , i di cui Religgioſi lo

ſpinſero alla larga , echiuſeroin una Rimeſſa del Luogo , 8c il Marcheſe vi

aggiunſe per cautela maggiore le Guardie finche di la lo ſe‘ traſportare in..

Campagna, e ſtringere in ſtretta Quarantena z E per non mancare a ſicu

rezza che fuſſe importante fe‘ chiudere l' iſteſſo Convento de’Padri Domenif

C3…- , .

Il giorno de i 9.mori il Capucíno infermo con evidenza di Bubbone.co

me ſi riconobbe dalla gonſiaggione dell'Ingnine quanto la groſlezza d' urp

Ovo di Gallina : Onde il Marcheſe per togliere da i contomi di Bari il fo

mite del male,diſpoſe,che la mattina ſeguente de i to.s’incaminaſſero tutti

que'Capuccini rimaſti a Converſano, e ſcriſſe al Giudice Sterlich, che li fai--`

ceſſe accomodare coi Capuccini diquella Città,ò veramente(e queſto era..

il più ſano Conſiglio ) che prepataſſe loro l’habbitazione in un Caſino di

Campagna,dove doveſſero chiuderſi,e fabricarſi,come ſeguì,dandoſi loro la

moſſa dal Giudice Aragona non ſolamente colla decenza , ch'era dovuta a'

Religgioſi , ma coll'accompagnamento ancora in convenevole diſtanza di

gente di Corte,e di unode i Diputati Nobili della Citta di Barhſenza che.»

per il camino pratticaſſero con perſona alcunazrestaudo chiuſo,fabbricato,e

con guardie il Convento da cui partirono,per caggione delle robbe rimaſte:
ridentro. ſi -_ ſi` ' " " Sotz
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Sotto i 1 z.ſpedi il Marcheſe al Vicere‘ la notizia della fatale diſgrazia,e la

, riſpoſta fi‘i con approvazione di quanto il Marcheſe havea operato per ſicu

rezza della pubblica ſalute,e particolarmente della Cittá di Barbincarican

doſegli,che ad effetto di non impedire il corſo della incominciata Varan

tena degli altri Luoghi ſani della Provincia ſitnati così dentro la Linea di

, Circonvallazione verſo la parte de’Luoghi ſoſpetti,come fuori di eſſa ſi cin

geſſe di guardie il Territorio di Bari per cauſa di queſto nuovo accidéte;ac

ciòche doppo il corſo di una quarátena dal giorno dell’ultimo accidéte oc

corſo trà quei Capuccini,poteſie la Città metterſi in commercio có gli altri

Luoghi della Provinciasll che fi‘i puntualmëte eſſeguito, nö ſenza ripugnan

za della parte più baſſa del Popolo,e di alcune donnicciuole,che per la loro

gran povertà contavanoi momenti di vederſi habbilitati a poter col favore

della liberta' del commercio,procacciarſi il mantenimento della Vita .

Di la a pochi giorniſe‘ aprire il Convento de'Padri Domenicani,cosi a..

riguardo della buona ſalute che vi ſi godeva , come di concorrervi il parere

de’Medici , e dei mentovati Diputati della Salute,a’quali,& all' iſleſſo Mar

cheſe era costato.che il Cellamare non havea havuto prattica alcuna con..

quei Religgioſheche nell'atto di rifuggiarſi havea tirato a drittura alla ri

meſſa” ſtallſhche ſnſſe , del Convento , dentro di cuifſi immediatamente:

chiuſo,e custodito di fuori con Guardiefin che ne fi‘i estratto,per ſottopor

ii alla Quarantenadicstò bensì cſſaminata aſſai bene la rimeſſa , e chiuſa per

maggior cautela.` ` A

'C A P. XXVIII

Della rappreſentazionefatta dal More/:eſe della Rotta al Vitem?

dentro il meſe di Aprile I 69 1 . del Irffogno the batte-vano i

Luogóí infetti , ó* altri rstretti dentro la Linea

di Circonvallazionefli Granoze della ne

Cfffîteîſſhe o’era diprorvederneli con

in-w'arglìelo Per* Mareprecedente

però lapermiffi'one,ò~ eſpreſſa

` licenza del medeſirno ñ

Viter-2.'

quei ch'erano attualmente travagliati dal Conteggio . trovavanſi in…,v

eſtremo biſogno d’eſſer ſoccorſi di grano ; perche ariguardo della ge

nerale.e rigoroſa prohibbizione del Commercio non porevano provederſe

ne altrove . Conſiderava il Marcheſe della Rocca , che l' inviarglielo per

I Luoghi riſlrerti dentro la vLinea di Circonvallazione, e particolarmente

ITEM!? un mettere à riſchio la pubblica ſalute,pet la neceflita‘ d'introdiirz

.re
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re dentro la Linea Vectllrini,c Vetture con ſacchi. at altri finirñen'ti facili a

contaminarſi,e di permettere a’ medeſimi l'uſcita coi paſſaggio per Luoghi

ſanùericirata nella loro Patria 5 E perche l‘imbatcarli era materia anche.,

d'inconvenientc , quando il traſporto fufl‘e ſeguito ſenza eſpreſſa licenza del

Viccrc‘; perche havrebbono gli Emoli del Marcheſe potuto ſuſcitargli

qualche mormorazione di traffico , ò privata negoziazione 5 Riſolſe di non

dar un paſſo in questa materia ſenza prima eſporre al Viceré l’ urgenza dia

ſoccorrere i Luoghi ſudetti;e di Ottenere dal medeſimo la_ facolta di prove

derli per Marc del Grano,che con replicare istanze ricercavano , 8c in farti

con Relazione de i iz.dell’accennato meſe di Aprile,doppo di haver rappre

ſentato il tutto,ſi poſe ad attendere la riſposta del Vieere‘ , la quale ſpedita*

,, ſegli ſottoi z7.del medeſimo ſi riduſie al non dubbitarſi della Viggilan

,, za,e Zelo del Marcheſe in tutto quello, che apparteneva alla pubblica ſa

,, lute: Aiſeſlèrneceſſarimche ne daſſe anche nuovi, e particolari contra

,, ſegni in occaſione dell'imbarco ſudetto de'Graní , che ſe gli approvava.

” coll'obbli‘go di doverſi fidare di perſone puntualùe diligentùacciòche c6

,, effettoſiſuppliſſe al biſogno di detti Luoghi con le più rigoroſe cautele ,

,, che ſi ſuſſeropotute pratticare 3 Al diſporre ,che il diffimbarco del gra

,, no ſeguiſſe,ſenza che i Marinari , che havevano da traſportarlo,haveſleto

., minimo commercio colle perſone de’ Luoghi accennati: Et à che il gra

” no doveſſe ſolamente ſcaricarſi in quei,che dal Marcheſe fuſi'cro deſtinati,

,, enon in altri.

E perche ad effetto di ſar provedere le Città,e Terre biſognoſe della Pro

vincia de'granùöc altri generi di Viveti , chferano ſoliti d’eſſerv'introdotti

da i Vaticali della Provmcia di Baſilicataſhavea un pezzo prima il Marche

ſe obbligato D.Onofrio Porcari Reggio Uditote della medeſirna(Soggetto

di ſperimentato Zelo nel ſervizio del Re‘,di dottrinafl: d'integrita a ninn al

tro ſecondo)a ſiabilirela ſua reſidenza nella Città d’Altamura posta a 'Con

fini,c proſſima a quella di Gravina,che ſono il Granaio per cosi dire,della_..

Provincia di Barisgl'incaricò la compra ch'era neceſſaria de'grani i miglio

ri,che fuſſero potuti ritrovarſhper traſportarſi a'Luoghi maritimi, cinti dal.

la Linea di circonvallazione.e perche Egli intendeva d'incaminarſi di breve

a Giovenazzo perle raggioni,che ſi addurranno appreſſo,gli`ſcriſſe , che in~

caminaſie à quella Citta(che stava fuori della _I.inea)i grani . dalla quale per

eſſer parimente marittirna porca immediatamente fatliimbarcarc per dov'

ara il biſogno,ceſſando in quello modo la ripngnanza,che per il nuovo acci

dente di contaggío occorſo nel Convento de’ Capuccini di Bari havevauo

molti d’introdutlo dentro il Cingolo della Linea. ` ” `

a

dada-M

CAP.
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Dell’offlstmza di danaro data dal Vicerè al Marcheſe della Rocco

nel meſe di Aprile I 69 r. per doverlo impiegare ”elle pa..

be de’SoIdati cbaguarniwano la Linea di Circo”:

*vallazione , ó- in altro , che apparteneva

alla conſervazione della pubblica

ſalute .

ON così toflo erano giunte in Napoli l'istanze del Marcheſe della

' Rocca intorno all'affiflenza di danaro, di cui s'è trattato nel Cap.

25. che il Vicere‘ deſideroſo ſopra modo di far ſovvenire con cele

rità. Uguale al biſogno la Soldateſca , che guarníva dentro la Provincia di

Bari la rinomata Linea di Circonvallazione-ordinò ſotto i 9. d’ Aprile ſu

derro al Preſidente Governatore della Reggia Dogana di Foggia che iu—

viaſle ſubbiro in potere del Conſiglíero D.Domenico Garofalo Preſide del

le Provincie di Capitanata,e Contado di Moliſi,reſidente nella Città di Ca

noſa.ducati cinquemila effettivi la maggior parte in Moneta d’Argento-cd

il di più d'Oro,per doverſi da quello colla medeſimadiliggenza rimettere;

al Marcheſe. -

Di sì proſigua riſoluzione del Vicetè giunſe al Marcheſe l'avviſo,prima.›

del danaro;e perche á momenti ereſcevail biſogno di accomodar le paghe

a'Soldati,diſpoſe(ſrà tanto,che gli giungefle la ſumma dal Vicerè ordinata)

che il Percettore della Provincia(in poter di cui havea delibera o di port-La

i cinquemila ducati ſubbiro , che dal Governatore della Reggia Dogana di '

Foggia gli ſuſſero stati trafinefli)destinaſſe per alcuni Luoghi ſani della me

deſima, uno degli Huomini dell'Offizio ſuo,il quale procuraſſe ſenza strepi—

to-colle dovute cautele,trattando alla larga , e tenendoſi ſempre fuori dell'

habbitaro , di_ eſiggere (ſe fizſſe fiato poſſibile) qualche ſomma de i Crediti

della Reggia Corte.

Era gia la metta di Aprilefl danaro di Foggia non compariva,ò perche

trovandoſi íl Conſigl iero Garofalo partito da Canoſa per Chieti in virtù

di licenza accapata dal Vicere‘ , per prender di la la Marcheſa della Rocca..

ſua Suocera,& i figli del Marcheſe ſuo fratello , rimastiví perla frettoloſa.;

partenza di qucsto,quando il Vicere‘ gl’iucaricò il Governo della Provincia

di Bari , l'Uditor Coppola rimasto in luogo del Conſigliera non voleva fif

dare ad altri il danaro,ò per altro accidente.

Queſta tardanza caggionò al marcheſe qualche rammarico; ma ſe ne lib-`

berò prefio;perche poco doppo gli capitò rl danaro traſlneſſogli dall’ ísteſſo

Uditor Coppola, e diſpoſe, che il Percettore, ò Perſona da diputarſi da lui

coll’aſsiſtenza dell’Uditor Qtiſçqniodjzngaſſe distribbuendo nella Linea..

P3:
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pagando a ciaſcheduno de'Soldati in proprie mani una meſata , che doveva

eſſer quella di tutto Maggio ſeguente; mentre per quello,che toccava alla.:

correure d’Aprile fece il Marcheſe tutt'i sforzi imagginabbili acciòche fuſſe

complica dalle Univerſira ſecondo il primo stabbilimento. ’

A questa generoſa dimostrazione,volſe il Vicerè aggiungerne un’altra.”

,che ſn ben propria della ſua ſiugolar Pietà,e Grandezzannentre riflettendo

a_ l gran numero de’Poveri,ch'erano in Monopoli,più che negli altri Luoghi

ſlaggellati dal Conteggio, inviò da Napoli al Marcheſe due mila ducati di

moneta d’Argento ,con ordine di dovergli far capitare-in proprie mani dei

Sindico di quella Citta, ſe fuſie stata perſona di qualche havere , ò di aſtro

Cittadino puntuale , acciòche ſi ſuſſero potuti ſpendere per mantenimento

di que'Poveri , distribbuendoſi colla ſottoſcrizzione di quel Veſcovo , dell'

Uditor Ravaſchierore di uno de i Dipurati della Salute , enon in altra for

ma;mentre ſempre che ſi ſuſſero ſpeſi ſenza tali circostanze, ſarebbe il Dipo-,

ſitario rimaſio obbligato alla ſoddisfazione del conto di cui ſarebbe ſìato

richieſto intorno all’eſiito del danaro.

Capitò questa ſumma ancora in potere del Marcheſe,e ſpeditane al Vice

re‘ la notizia,accuſandogli anche la ricevuta dell’altra,ſcriſſegli , che ſe bene

all’hora dentro la Cittá di Monopoli non era ecceſſivo il numero de’ Pove

ri,mentre gran parte di loro era uſcita ad habbitare ne i Caſini della Cam

pagna,dove per mezzo della fatica potevaſi procacciare il modo da vivere;

Ad ogni modo non fiimava a propoſito, che ia diflribbuzione ſi faceſſe in_

danari,perche potea darſi i! caſo , che quegli ſi convertiſſero in altro uſo ,

ſenza goderſi il ſine dell’alimento . ch’era aſſolutamente neceſſario per con

tenere i poveri ſudetti nel ritegno delia prattica; E che parendogli, che ſa

rebbe stato aſſai meglio ſomminiſtrargii giornalmente ſl pane, che ſarebbo

poru to capire ne i due mila ducati,ne havea immediatamè’te traſmeſſi mil

le all’Uditor Ravaſchiero,ſcrivendo a lui,& al Veſcovo,che quando fuſſe lo

ro parſo a-propoſito,l'impiegaſſero in compra di Grani , ſe pur ve n’era in..

Città,ò non eſitndovenegimaudaſièro in dietro il danaro , affinche unito à

gli altri mille,che havea'pofli in potere del Percettore,con ordine di tenerli

a diſpoſizioue de i medeſimiVeſcovo,Udicore,e Sindicmpoteſle ſubbito cö

prarſene altrove il Grano,e rimetterſi colà,per farlo panizzare,e distribbuiz

re a i Poveri. .

Incominciata appena questa Relazione,conſiderò il Marcheſe,che non re-`

fiando per appunto eſſe-guſta l'intenzionedel Vicere‘ ſi era eſpoflo alla con

tingenza di qualche carico; Onde per effimerſene ordinò al Percettore,che

ſenza perder tempo mandaſſe in potere del Ravaſchiero gli altriducari mil

le,ch'eran0 rimasti in ſuo potere,acciòche unitamente col Veſcovo,e Sindi

co di ſMonopoli-haveſſe eſſeguito gli ordini del Viceròà cui anche ne portò_

l'avvi o. ` "` ` ` '

CAP.

d
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Dell’i/Zanzafana dal Marche/è della Rocca al Vim-è in Aprile_

1 69 x. acciòrbeſi degnaffl.- zie/fin” alla PÌ'O‘Uiflſid di Bari

` Soggetto della Dìpatozion Generale della Salute di:

Napoli , ö altro diſaa approvazione , il ?aule
ſi offervafie avatar-mente ſoſtare di quel j

emergenza a e quanto /ì erafittto

_fino i quel tempo per rimedia

del Male.

poſſibile riſparmiare al Vicere‘ le occaſioni del fastidi05ad ogni mo

do quando trattava di ſchivare l’incurſione diqualche caccia , à cui

ſcorgeva bendiſpoſto il genio dc’ſuoi pochi amorevoli , ò dell' accetto dl

qualche operazionemhe tendeva al ſervizio del ReXe delPubblico-nö [affli

va di ſtendergli le ſue rappreſenta‘zionhtta‘ le qualiſtimò di ſuo debbitoie di

propria cautela quellamhe gl'índrizzò a i4.dìAprile con ſupplica,che ſi có-j

piaceſſe d’ incaminare per pochi giorni alla Provincia di Bari uno de i Diuj

parati della Salute di Napoli , ò altro Soggetto di ſua maggior ſodisfazio—j

ne,per fargli ſpeditamente oſſervare cosi lo ſtato del Coutaggio , come ſu'

diliggenze,che da lui ſi erano pratticate ſinoa uel tempo,non meno per ap-ì

portare a’Luoghi infetti il rimedio,che per pre ervare il reſto della gravin
cia.e Regno dalla partecipazione delle diſgrazie. ſi

Motivo di queſta iſtanza ſu non ſolaméte il deſiderio, che nutriva il Mai'-`

cheſe di haver Teſtimonii , ma anche il conoſcimento,in cui ſtava-di conve

nir molto,che il Vicerè reſtallè dalla viva voce informato di tutr0,per qua

làmque riſoluzione , ch’haveſſe havuto à prendere ſu la varietà di quei acciz

CDC! . .

Wſta medeſima ſupplica fù dal Marcheſe replicata più volte, nel tempo;

che durò la ſua Condotta: Mà perche non ſi ſtimò mai neceſſaria teſtimo

uſanza migliore delle ſue rappreſentazioni (tanto eta grande , e ſtabbile il

BEnche ſapeſſe il Marcheſe della Rocca . ehe doveä quanto fuſi': ſtato

concett0,che il Vicerë , &i primi Miniſtri , c50ggerridel Regno haveano ›

della ſua puntualità,e del ſno Zelo)non pote` ricevete la ſoddisfazione. che

tanto deſiderava,e ch’Egli haverebbe ſtimata ſuperiore alla ſteſſa Bemgnita r'

con cui_ gli era _çumulato il proprio Credito.

?BBBFÙSB’ÉZC
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' c A p. xxxr.

@el-Pìflìgèio del Marcheſe della Rotta in Aprile 1 69 r . dalla

* èirinanza di Bari alla Città di Giovenazza : E dei

' (noti-ttt' z tb’bebbeper andar-vr' äfbr laſua
’ ſſ reſidenza .

\

intrepidezza poco men,che ſuperiore alla debbole humanira , ap

portato tanto diſcapito alla per altro robbusta ſalute del Mar

cheſe della Rocca , che conſigliato da' Medici a ſottrarſi dall‘aria troppo

humida della Città di Bari,& a portarſi a quella di Giovenazzo, riparare—p

per una delle migliori della Provincia di Bari , per dovervi prendere alcu

ni rimedihe particolarmente i conſumati di Vipere-Chc flimavauſi aſſai có

facevoli al ſuo biſogno, vi ſi conduſſe appunto nella metta di Aprile ſudet—

to,traſpiantandovi la ſua reſidenza unitamente con gli Uditori Malta a 8.;

Arrieta.

POſPOHeva però il Marcheſe _al ſervizio dei Rè , e del Pubblico tanto vol

ſentieri la propria Vita, che ſe un ſol picciolo preggiudizio haveſſe quella..

moſſa potuto apportarglidì ſarebbe prima fatto ſepelir vivo in Bark, che.,

menar altrove lunga , e felice la Vita . Conſiderò , ch'eflendo la Città di

Giovenazzo poco più d’un hora di viaggio lontana dal luogo dove ſtava..- ›

non recava la mutazione alcuna variera di conſeguenza , e che sì come da.;

Bari havea la commodità. di portarſi aſſai ſpeſſo per mare alla viſita de'Luo

ghi infettiich’eran posti sù ?Adriatico , la medeſima ſe gli continuava in..

Giovenazzo ſituata parimente ſul Mare,col ſolo divario di poche miglia., ,

che non potevano rendergli meno facile ò l’Imbarco per detti Luoghi , ò l',

andar per terraà riconoſcere (come faceva bene fluſſo) le Guardie della Li

nea di Circonvallazione,mantennte con questo mezzo aſſai meglio,che con

ogn‘altro nel dovuto timore,e viggilanza ; oltre che havendo determinato

di far ragunare in quella Città , per le raggioni , che ſi ſono accennate nel

Cap.29.i Grani,che haveano da traſportatſi a’Luoghi inſetti, 8c altri ristret-z

ti dentro la Linea,conveniva,ch’egli ſi trovaſſev preſente all'imbarco di quel

HAveano le ſmoderate fatiche della Mente-c dei Corpmſostenutc con

liacciòche ſeguiiſe coi dovuti requiſiti , ne'ſi traſcuraſſe cautela,che confef- .

riſſe gliamaggior ſicurezza della cor'nmhne ſalute.

&abarth-W
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C A P. X X X I I.

Del Banda che nella metta‘ d’ Aprile x 69 Lf'è pubblicare il Marcheſe
` della Rocca nei Luoghi della Provincia , da iqualifi'eranosta ti ſi

’ cavatii Soldati, che/lavano di guardia nella Linea di ſi'

l Circonvallazione ; avviò-:be gli Ammìnfflmtori del ’

` Petralia-univerſale di quelli , :omini-uſura per:

tutto quel meſe. ì pagargli la meſata,cl›e

dovremo conſeguire.

per ſoccorrere i-Soldati , che custodivano la linea di Circonvalla

zione,di cui s’e‘ trattato nel Cap. 25. ſuppli la Previdenza indeſiä_

_ciente del Vicere‘ colla rimeſſa di alcune migliaia di ſcudi , come ſi è detto

nel Cap-29.Ma perche ſiimò bene il Marcheſe di ſgravare,quanto fuſſe stato

poflìbileflii queſto peſo ,la Reggia Cortodeterminò d'impiegare quel danafl

ro nel pagamento della profflma meſata di Maggio , ediſtringere per 1La‘

ſoddisfazione di quella d’Apríle‘. che correv a,le Univerſirá , che lino a que]

tempo haveano corriſposto alla raggione di un Carlino il giorno per ciaſ

cheduno de i Soldati,che ſiieran cavatidalle loro Città,e Terre 5 tanto più

che in avvenire (giá ch‘Elleno non porcvano più reggere quel peſo? ſottenñ'

trava la Corte alla cura di mantenere quella numero a Milizias Fe dunque

stendere,e publicare per l’eflîecto ſudetto i1 Bando ſeguente: `

a. Lia mancanza di denaromon cui ſi trovava il Marcheſe della Rocca,`

CARpLUs DEI‘ GRAATIA REx;'&c.‘

Il Marcheſe della Rocca . &e;

;`, Agnifici Sindici,Eletti,Caffieri,& ad ogni altro achi ſpetta .infeli

” du m delle ſottoſcritte Città, e Terre di questa Provincia,viſigni

,, ſic-rino ,come eſſendofi da Noi fatti più , e divetſi Ordini,acciò da Voi ſi

,, fulie cotriſpoſ-io- da quindeci in quindcci giorni il ſoccorſo alli Soldati .

che ciaſchednna Univerſità tiene per guardia al Cordone, che restringe li

u Luoghi inſetti delli ſoſpetti diContaggio, come anche a quelli del Cor

,, done piccioſomhe divide detti Luoghi delli ſoſpetti,à raggione d’unCar-_

,, lino il giorno per ciaſcheduno Soldatodino a tantomhe da S.E.fi1ſſe Raro

,, altrimente diſpoſto , e perche dall' Eccellenza Sua e‘ fiato di già preſo li

,, eſpediente , emodo come dovranno ſocmrrerſi detti Soldati dalla ſine.”
,, del cÒrrcnte meſe di Aprile avantlſiiCi e‘ parſo però ſare il preſente , con il

,, quale vi dicemo,& ordinamo,che debbiate, e ciaſeheduno di Voi debba..

,, corriſpondere alli _ſoldati ſubbito alla raggione ſudetta tuttſ il ſoccclnſo

.. — R 3 ” l
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‘2; li ſpetta per tutta la ſine del corrente meſe d’Aprile, ſervendoſi per tal'eſ.

n ſetto di qualſivoglia denaro dell‘ Univerſità,& in ſubſidíum di quello de’

'3- Creditori Inſtrumental-ii, Fiſcalarii , 8t in ultimo luogo di quello della.;

',- Regia Corte,conſorme con detti Nostri ordini vi stà prevenuto ; Poichc

’fl inappreſſo non terranno molestia alcuna per altra contribbutione per

,, detta cauſa,mà continuaranno a fare il pagamento della Regia Corte, 8c

,› altri Creditori,conforme prima,attendendoſi anco da S.E.il modo,come

,, viſi dovranno rimborzare tutte le ſumme da V0i pagate, per i] ſoccorſo

',. preſtato a detti Soldati; avvertendo di non mancarci a fare detto paga

,, mento ſubbiro, e ſe nz 'altra replica” dilarione,trattandoſi di materia_

,, così preciſa,avviſando in dorſo del preſente d’ haverlo così puntualmen

,, te eſeguito, altrimentc, oltre la ſoſpcnſione de’Vofl'ri Offlcii , e di ducati

s', mille per ci-aſcheduno Fiſco Regio , &C.dovranno li controvení-enti con

., fcrirſi puntualmente nella Citta di Bari avanti il Sig.Giudice di Vicaria

,, D.Giuſeppe d'Aragona Capo di Rota di queſta Provincia, e Regio Go.

,, vernatore di detta Cittàfl: non partirſi ſenza ſua eſpreſſa iicenza, ſotto le

,, pene predette , alle quali dovranno in ſpecie ſoggiacere li Magnifici Goñ,

,, vcrnatori de'Luoghi, quando ſaranno negligenti in ſare eſſeguirc,quan

~,, to na di ſopra ordinato . Giovinazzo li x ;Aprile 169 r.D.Matco Gara;

a: falo . Agostino Beltrano Secretario. &rc- ’ ` i 7"

C A P. XXXIll.

Dell’allro Bando , che a’: 9.d’Aprile r 69 rſèpubblieare il Mar:

theſe della Rocca nella Pnow’neia di Bari a pro` della publif

caſalutc z e per il buon governo della Linea di Circoaf

poſtazione, che tinge-va iLuogbiſq/jzetti, ó

”gſem' .

ſoſpecrí , e ſani, chestavano dentro la Linea di Circonvallazione non..

uſciffero da quella , e traſportaſſero altrove il ſomite del Conraggio e

ma che í Soldati ancora,che la custodivano, staſſero lontani dal pericolo dj

infettarſi. *

Era altresì neceſſario ,› che gli habbiranti de’Luoghí ſanimh‘erano ristret:

:i , e cinri dalla medeſima Liuea,uſcend0 la mattina. da dentro l'habbitato

per il loro Territorio,fi ritiraſſero indiſpenſabilmenre la ſera ad hora oppor—

tuna , aceiòche non restando fuori , poceſſero ſotto il favore della notte.

traſgredire gli ordini prohibbitivi del che tuttavia pendcvano del comme::

cio d’un Luogo con l’altro. v

Era eſpediente ancora,che ſe bene i Soldati,che gnarnivano la Linea era;

no ſani,ſi riputaſſero nientç di meggin qualche modo ſoſpetti , per la v ici:

nan

I Mportava alla pubblica ſalute non ſolamente,che dai Luoghi inſerti , ò
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nanza de’LuOghi appestati , co i quali potea darſi il caſo, che taluno di lo;

ro haveſſe qualche furtivo commercio; Onde si come non conveniva , ch'

eflLe ie loro biancherie , e panni ſoggetti alle lavande ſi portaſſero alle ioro

Patrie,era altresì neceſſario , che ſenza eſporre ad alcun riſchimbenche re:

moro,la ſalute pubblicaſhaveſſero modo da mantenetſi poiiti .

A tutti queſti tre‘ punti havendo ſingolar riguardo il Marcheſe , fe` che ſ_i

pubblicaſſe il Bando che ſiegue : ’

CAROLUS DEL'GRATIA REX,-&c.

Il Marcheſe della Rocca D. Marco Garofalo, Preſidente della Regia Ca;`

mera , dec.

” I Nviggilandomo ſempre più alla preſervatione della cammune ſalute.“

” non laſciamo di trovare tutti quei mezzi proſittevolhaſfinche il Mon

:a bo Contaggioſo non ſi dilati ne’Luoghi, dove per la Dio gratia ſi vive c6

, ottima ſalute; Onde ci e‘ parſo formare li ſeguenti Capi da oſſervarſi inó,

n vioiabilmente,ſotro le pene in eſſi reſpettivamente contenute. ._

a _ In primis , che neſſuna perſona di qualſivogiia ſtato , e conditione ſi

a ſia ,_ tanto de'Luoghi infetti , quanto de’ſani , che ſtanno rinchiuſi den

» tro il Cordone piccolontonardiſca , nè preſuma ſotto pena di morte.:

,, naturale, e perdita di robba , per qualſivoglia preteſto , ò colore acco

n, starſi alle guardie di detto Cordone piccolo nella diſtanza d‘un miglio ,

n &accostandoſi più vicinole Guardie debbiano ſubbito diſcacciarle , 8c

” ribbuttarie,e facendo reſiſtenza,poſſano ammazzarle impune‘ .

» Secondo 0rd' amo,e comandamo , che tutte l'accennate perſone deli'

n accennati Luog i ſani rinchiuſi nel mentionato Cordone piccolo , che.,

,, eſcanola mattina ,nel loro Territorio , e che debbiano ritirarſi la ſera.:

,, nelle loro Pa tríe ‘ad hore zz.ſenza ſarſi da neſſuno il contrario,ſotto pena

,, di morte naturale,e di ducati due mila .` .

,, Terzo per enitare ogni ombra di ſoſpetto ordinamo,e comídamo á tnt

,› ti Ii Soldati,ch: ſtanno di guardia al detto Cordone piccolo,che in conto

,, veruno mandinoa ſanare le biancherie,veſti , 8t ogn’altro _uteniziio nel

,, ie loro patrie, ò in altri Luoghi; ma debbiano darne auuiſo al Sig.Au.-_

',, ditore D-Miehele de Salazar , che riſiede nella Torre d’Accolto , al qua-j

n le ſi e‘ incaricato , che le facci lavare à. ſpeſe della Regia Corte nelli luo

,, ghi più convicini , che ſtimata a propoſito , non ſacendoſi da neſſuno

,, il contrario , ſotto pena d'i quattro tratti di corda , e di ducati due miñ,

,, la 'per ciaſcheduno Fiſco Regio , dec. 8c acciòche venghi à notitia di tut

,, ti,0rdinamo, che iipreſente ſi publichi nelle piazze‘ , e Luoghi ſoliti con

,, affiggerſi copia ineſſc -, e ſimiimente ſi publichi nelle Pagliare di detto

” Cordone piccolo,acciò ſia noto a tutti li Soidati,che viſtáno di guardia

,, e con ſe debita relazioni torni da Noi: giovenazzo ii I 9.Aprile 16191 .

n

v

ñ.a
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, intendendo di quem' Soldati a che ſtanno _pilî ptoflinü alla reſidenze:

,, di detto Sig-Auditorc Salazat , potendo gl‘alrri Soldati avviſare gli altri

, Signori Miniſtri , che ſtanno più vicini , eflcndoſi preveuuto à tutcj,chc

li faccian lavate detti panni , biancherie, 8t utenzili nel Luogo più com

‘u m°d° 3 {ſcie della Regia Corte - Marco Garofalmöcc. Agoſtino Beltra

, no Secretari0,&c. _ * - -

u

o u

u

e

c'n P. xxxrv.

Delſfinramminametzta per Napoli delle lettere de’Luogbi :UMA/bl.

lrritato dal Vita-è ne] meſſe di Aprile I 69 t. - -

zioni, che purche le conſeguiſcano . non ſicurano di comprarle á

prezzo d‘ogni pericolo; di modo che ſe la paterna cura di quei che.:

hanno ~nelle Republiche l'auttorità di moderare i diflbrdinati'appetiti, non

oſiaſſe alle brame-'ſregolate di molti , non potrebbe facilmente compren

derſi il numero di coloro,che ſi darebbono daſe ſtefli nelle braccia del pre:

ci izio. ‘ "‘* * '
` PArdeva con incendio vorace la Peſte in Converſano , Monopoli , Mo—~

la , eFaſciano; ma aſſai più bruggiavano alcuni nella Città di Napoli ,

di deſiderio d' haver lettere di que' Luoghi, e vedendoſele mancare , *ò

giung-Îr troppo di rado , davano inconſideratamente nelle {manie , e mot~

. teggiavano con tanta imprudenza , che havutaſene dal Viceré la notizia:.

ordinò al Marcheſe della`Rocca,che precedente un eſatrüìma ſpurga faceſſe

darle il più pronto camino.

Trattenne il Marcheſe per qualche. poco di tempo l’eſſeguzione di queſto

comando; perche trattandoſi alle volte di groſſi pieghi , non potevano

eſſere perfettamente enetrati dall’ aceto , e dai profumi , co i quali ſi

‘ſpurgavano , e con eguentemente ſarebbe ſtato facile , che per quel mezzo

uſciſſe francamente il Contaggio dalla Provincia , e ſi perdeſſe in un punto

l’importante acquiſto , che s’era fatto ſino á quell’ hora . (Meſſa conſide

razione av valorata dal ſoſpetto, in cui dovea ‘tenerſi 'la ttaſcuraggine , 'ò la

malizia di quei che harebbono potuto in que’Pieghi voluminoſi racchiude

"re qualche coſa comaminata dal Morbo , ſacca che il Marcheſe preve

defl‘e per la conſervazione dell’altrui ſalute ognimiuuzia . echc impediſſu

:limoni l'incontro delle ſciagure , eli-andavano volontariamente _cercan—

o . .

Ma non p0tendo finalmente il Vicere‘ aſcoltar più le moleſte lamenrazioſi

ni , e ricorſi dell' incontinenre brama d’alcuni a‘ i 18, del meſe d’ April::

169r.replícò l’ordine , ed il Marcheſe non dovendo ſoffi-tir più gli atti del

la ſua raſſegnata obbedienza , ſcriſſe(gíunto che gli ſu queſto Diſpaccioja i

quat

S Ono gli Hnomini così appaſſionati per lo più delle proprie ſo'ddisfa- `

o
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ſ

quattro Miniſtri , che facevano reſidenza ne’ Luoghi' infetti' , che ciaſche;

duno nella ſua Giuridizzione , faceſſe publicar Bando , colla dichiarazio- ,

ne , che restavain arbitrio d‘ogn’uno di que'Citradini lo ſcriver lettere per‘

Napoli , colla condizione però(non dovendo ometterſi ogni più ſtudiata,

e ſina cautela) che non poreſſero eſſer maggiorid’un foglio , e che ſi evi:

taſièro affattoi Pieghi , acciòche la ſpurga riuſciſſe più ſicura.

Diſpoſe ancora i che le lettere di Mola , Monopoli . e Faſciano , ſi

- mandaſſero con perſone ſane le più rimote dal ſoſpetto del Male , e che ſot

to pena della Vita non ſi conſegnaſſero ad altri, eccetto al Capitan di Cam-1 `

paglia della Provincia . che trovavaſi n‘e i confini di Mola , á cui ſii dato

il carico diticeverle colledovute cautele ›. di farle ſhurgare , e profumate;

e d’inviarle con ogni più eſatto riguardo a Bari , da dove , ſe le ſarebbu

dato camino per Napoli. ff ' ~ - _

E per quel che 'toccava alle lettere di Converſano; che dal Giudice;-`

. Sterlich ſi mandaſſero ſotto i medeſimi requiſiti all’ Uditor Salazar, ch”

ſtava nella Torre detta di Accolto ſoprintendeizdo alla Linea , che divide

va i Luoghi infetti da i ſoſpetti, acciòche da quello r‘atteli díiiggeutemenf

te ſputgare . ſi mandaſſeroparimznte in Bari, e di la a Napoli.

C A P. Xxxv.

Dell’apertura del Commercio eonceduta dal Vicerè nel meſe d' Aprile

1 6 9 I .a i Luoghi/am‘ della Provincia rimaflifuori la Linea a'i Cir—

convallazione , trtì di' loroſolamente , non giri con quelli dello

Conſinanti , e delloſcioglimento della medeſima Linea dalla Tor

re marittima di S. Spiritoffino alla Terra ſolamente di Turi ,` per

mettere in libbertrì i Luoghi , ob’eranoſiati dentro quelgiro con‘

ſani , come leggiti-mente tocchi gran tempoprima dal Contaggio ,

che tw’ /i era estínto , eccettuato però [a Cittá di Bart' ri/Ìretta col

ſito Territorio mi competente numero di Guardieper l’ultimo acci

dente vantaggioſo , ch’era occorſo‘: in quel Con-vento de’Capuccini.

ſi accennò nel Cap. 18. ordinato al Marcheſe della Rocca , che…,

,metteſſe in quarantena così i Luoghi ſoſpetti, ch’erano Bari, Bi
tonm-e Palouie’quali era ceſſato affatto ilCoiitaggia,che leggiermente tac-ì

ehi gli havea , come tutte le Terre , ch’ erano rimaſta fuori la Linea di

Circonvallazione , ad effettodi poter prendere riſoluzione` intorno alla..

proposta di apertura di Commercio,che l'iſieſſo Marcheſe gli havea fatto s

ordinò con Diſpaccio de i I o.e de i ag.di April-e ſeguente,che per il giorno

pe i 3529.5! medeſimo, caſo che fifa quel W999 non fiiſſe accaduta qualchep_

[Ello:

DOppo di haveril Vicere‘ con Diſpaccio dei ao.di Marzo ,` come}
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nuova ſciagura,che obbligaſle a mantenere l'interdetto del Commercio , 8c

á. tener in piedi quella parte di Linea,che chiudeva i ſudetti Luoghi ſoſpetti

daſſe cosia questi,come á gli altri,che [lavano fuori dell'accampamento del

le Guardie la prattica ſolamente tra‘ di loro(non gia' colle Provincie conſi

nanti)uſando reciprocamente la ſpedizione delle Bollette di ſalute ; Che.:

la Citta di Bari.restaſie col ſuo Territorio dentro il nuovo cingolo di Guar

die postogli per l‘ ultimo aceidente contaggioſo, th’ era occorſo in quel

Convento de’Capuccini, ſin tanto , che terminaſle con evidenti riſcontri di

buona ſalute la Quarantena,a cui era ſlata eſpoſia: E che per alleggeriru

le ſpeſe licenziaſse le Guardie di quella porzione di Linea , che dove“.dſſ'

metterſi per l’effetto dell’accennato Commercio , ritenendo da quelle lola

mente il numero di Soldati , che haveſi'e flimato neceſsario per rinforzo

del di più della Linea di Circonvallazione,che cominciando dalla Torre del

la Peloſa tra Bari,e Mola.& andando a terminare,come altrove ſi e‘ detto -

nella Marina d’Ottava , dovea reſiar in piedipcr la rcſìrizzione de’Luoghi.

ch'etano attualmente infetti, e per impedire da'medesimi l’ uſcita del Mo::

bo . _ '

E considerando ilMarcheſe di quanta conſolazione , e giubbilo ſarebè

be riuſcito alle Città,e Terre ſane della Provincia la notizia di doversi ve

der trà poco in iſlato di pratticar v‘icendevolmente tra di loro, dopò di ha~

ver ſofferto quattro mesi di rigoroſa reſtrizzione , ſiimò di dovergliela an

ticipare con un Bando,cotne gia fece,e non ſará penna giamai,che po ſsa a.:

ſofficienza deſcrivere l’univerſal contento di que’Popoli , i pubblici rendi

menti di gra zîe,ehe facevano á Dio,ed al Glorioſo s.Nicolò di Bari Gran..

Protettore della Provincia,i Voci , e le preghiere che coll’eſboſizion delle.:

Wrant'horeporgevano al Cielo per la perenne ſalute del Viceré,öc accre

ſcimento delle ſue proſperità più glorioſe-e per ultimo i rendimenti di gra

zinche facevano al Marcheſe della Rocca, cheguidato primi-:tamente dalla

Divina Miſericordia,e poſcia dalla ſomma Previdenza de i prudentiſlìmi

Oracoli del Vicere‘,li havea con indefefla applicazione, viggilanza , e fatica

non meno ſottratti dalle fauci della Morte,che dalle miſerie , alle quaſi la.,

firettezza del commercio li ſacca caminare a gran paſſi.

Venne finalmente il ſoſpirato giorno de i zs.di Aprilezin cui dal Marcheñ'

ſe ſe furono posti nella tanto deſiderata libbertà,e ſarà cosi memorabbilez,

nella Provincia di Bari . che nc lunghezza di tempo , ne‘ varietà diacci;

denti potra‘ mai cancellarla dalla memoria de'preſcnti,e de'posteri .

Capò il Marcheſe dalla porzione di Linea, che ſeiolſe, trecento venti Sol-`

dari,ch’erauo fiati cavatida iLuoghi dentro terra ( per non toccare quelli

delle Citta ſane maririme . che doveano eſſer difeſe dall’invationc de’Cor—l

ſari Turchi . ch’ erano già. incominciati à farſi vedere nell' Adriatico )

e li aggiunſe di rinforzo al teflo della Linea , e ſua circonferenza rimaſta.;

in piedizaccioche fi rendeſſe molto più impenetrabile.

Ducento cinquantfaltri neimpiegò nella circonvallazione di Bari . e ſuo
Territorio. ' _ " ‘ ì‘ Al
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Altri ſeſſanta dentro l'isteſſa Citta di Bari per motivo rilevante , di cm'

h avea già. dato conto al Vicerè ; . _

E cento , quattordici altri licenriò affatto, aeeiòche ſi ritiraſſero alle lo:

ro Pattie,portando di tutto ciò diſlmta notizia al Vicerè con Relazione.:

ſattagli ſotto i go.dell’istefl`o meſe .

CA _P- xxx'vr;

Della premura del Vicerè nell’fflſh meſi- a'i Apìile 169!. ac_

ciòcbe i! Marcheſe della Rocca procuraſſè di *verificarg

l’origine dell’introduzione del Con-ſaggio nella
l Provincia di Bari. ' ..

ſe della Rocca,che procuraſl‘e di far nu'ove,e maggiori diligenze per

la .verificatione delle robbe,ch'etano ſiate introdotte in Provin

cia, dall: quali ſi ſuppochaschc haveſſe havuto origine il Contaggio,e che

per ſua guida ſi avvaleſſe della Nota,che gli traſmettevasmentre ſlimava,che

di quella li poteſſe trovar notizioſo nó ſolamente il già. ft‘i Giuſeppe Schia

vellozma altre perſone ancora della Provincia'. L‘

Con altro de i 23.dell'isteſſo meſe,gli diſſe che potea eſſere di gran ſcan

dalo il non verificarſil’introduzzione in Monopoli della Barca,che hai/ea.,

condotto le Pelli compratevi,per nanto dicevaſi, dallo Scarparo di Con

verſanozmenrre ſi ſupponeva(non ?enza molta Probabbilità)che da questa

haveſſe havuto origine il contaggioſo male,che ſi pativazonde gl’incarricò

di nuovo,che non laſciaſſe diligenza,per la quale poteſſe venire in chiarez

za della veritáse che quando anche non poteva ottenerla giudizialmente,la

riceveſſe con quel modo,che ſi poteſſe,per il moltò,che conveniva l’haverla.

Riſpole il Marcheſe al Primo ſotto i 26.con dite che ſe ben questa era.;

una delle importanti diligenzeiche doveano farſìsad ogni módo,come che:

la verificazione del fatto non potea ſegnire,ſe non dentroi luoghi infetti ,

ne quali all’hota non poteva entrarſimé farviſì ciò che ſi voleva per cauſa..

del comaggimera neceſſario aſpettar che sfogaſſe il male,e che poi ſi dall‘e

ro i paſíi neceſſarii intorno à queſto punto ;tanto piii,ch'era materia, che:

richiedeva tutta l’applicazione d’un huomo,e ch’Egli per attendere al ripa

ro del Morbomon havea potuto,ne ſperava poter di proſümo godere il reſ

piro di un hora,per poterviſì dedicare580gginnſe bcnsi,che non effendogli

mai uſcita dalla mente la neceſſità di procedete alla verificazione di quel

fattomon havea laſciat0(quando gli era ſtato permeſſo) di ſare qualche di

ligenza; avvenga.che trovandoſi anch’Egli con qualche notizia d'una Bat'

ca,chc ſette meſi prima incirca era stata in Mare nella vicinanza di Mola..

(che poteva facilmente eſſcr la medeſnnaali cui ſidiſcorreva nell’accennata ’

S Nota

CON Diſpaccio de i 18.di Aprile 169;.ordinò il Vicere‘ al Marche
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Nota inviatagli)havea cominciato a verificare per mezzo della depoſiziol

nc d’un Huommche l’havea veduta , che gente armata di Mola flava di

guardia nella Marina,per impedirle l'accoflarſi, à cauſa che non portava i

dovuti Paſſaporti,ò Fedi di ſalute,e che l’isttſs’Huomo , eſſendo immedia

tamente paſſato a Converſanoſhavea inteſo parlar tra di loro due Botte

gai in pubblica piazza , l’uno de quali diceva all'altro ch’erano colà venuti

alcuni Marinari,che volcano due tumoli di pane. non curandoſi di Rare fi

no alla ſera pur che ſ1 fuſſe c0tto bene,con un altro forno di più; E che per

queſto_ lumc.che poteva eſſere il filo delle prove,era neceſſario,che in Con

verſano-c Mola ſi ſaceſſero le diligenze neceſſarie a tempo più opportuno,

colla ſic‘urezza,che non haverebbe laſciato di applicarvi rurre le_ forze dell"

animme di tener ſotto l‘occhio le particolarità , e circostanzcdella nota..

ſudctta,ſcritta , per quel che pareazdi proprio pugno del chgente Prefi

dente del Sagro Conſegna-capo della Diputazione generale della ſalute.:

del Regno .` , . "

Et al ſecondo riſpoſe ſotto i'3 o.rip0ttandoſi a quanto di ſopra,aggínn

gendo ſolamente,che haverebbc ſcritto a' gli uditori Ravaſchiero,e del Rey

che stavano rcſpettivamcnte di Reſidenza in Monopoli.c Mola, che procu

'raſſcto con tutta diligenza indagar com'era paſſata la coſa .

C A P. XXXVII.

.Dell’arñrçfloſeguito i” Provincia di Ban' m! medeſimo

meſe di Aprile x 69 I. di alcuni Soldati dell’Ar

mata Veneta, per cautela della pu:

blica Salute .

\

ENTRO il meſe di Aprile 16_9x.sbarcarono nel Baliaggio di San

D Stefano vicino la Città di Monopoli otto ſoldati dell’armata Ve

nera ſenza portar ſeco le fedi della ſalute.N’hebbe notizia l' Udi

tor Ravaſchiero,& havcndo inteſo per confeſſione de'medeſimi, che erano

due ſoldati,tre Bombardierí,e tre marinari,ſuggiricolla Barca , che porca

vano,da Corfr‘he che ai 6-di quel meſe medeſimo havcano toccato la Cit

. tà di Brindíſi,da dove doppo tre giorni di dimora fartaví,pcr il timoremh'

hebbero d'un Vaſſallo Veneziano lì erano portati al Baliaggioſudetcodi fè

chiudere,e fabbricare in una Torre con mettervi le guardie,e ne ſpedi im

mediatamente l‘avuiſo al Marcheſe della Rocca . il quale facendo non poco

caſo della prattica,che›qnest’huomini haveano havuto in Brindeſi , ſcrifle.,

nel medeſimo punto a quel Governatore,per aſiicurarſi della verita , e per

prendere gli eſpedienti,che fuſſcro fiati neceſſariflſecondo le notizie , che.,

gli fuſſero venute o _ ` *

* Sotto i zo.nc portò anco al Vicerè lſavuiſo.e dal medeſimo gli ſu ‘Eli-PO—

oa
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ſlo,che faceſſe continuarli nella quarantenamſando della medeſima diligen

za,e cautela, che ſi era pratticata con altri.: cosi fiì eſſattamente efleguito .

ſenza che il Marcheſe reſtaſſe appreſſo con altro ſcrupolo intorno alle loro

perſone:mentre non ſolamente terminarono la quarantena con ottima ſa

lute,ma ſi hebbe certezza ancora,che il trattenimento in Brindiſi era ſegui..

to nella marina ſenza haver tenuto commercio proſſimo con perſona alen

na di quella Città,che per mancanza delle fedi non volſe ammetterli a..

prattica . ’

Nel meſe poi di Giugno ſeguente,e propriamente con diſpaccio de i 2.'

ordinò il Vicetè alMarcheſe,che li conſegnaſſe :iMinistrí della Republica ,

pratticando prima le cautele neceſſarie a prò della publica ſalute , e poi

quelle della ſicu tra di non doverſi procedere controi ſudetti à cafligo al

cuno per la fuga dall’Armata . Mail Marcheſe riſpoſe di non eſſer intem

po di poter eſſeguire ciòche ſegli ordinava; perche trovandoſi quella gen

te gia‘ uſcita dalla Quarantena , 8t introdoeta da] Giudice Ravaſchiero

dentro la Citta di Monopoli , per non tener più tempo impedire le guar

die , chela custodiva, non poteva da quella uſcire , ne dal Territorio i

ſenza eſporre a gran riſchio la publica ſalute della Provincia, e del Regno

C -A P. XXXVIII.

Dell’altre novità occorſi* in detto meſe di Api-ile I 69 1.'

Ntonio Poſa Gentilhuomo dei più riguardevoli della Cittá di Bi;

ſceglie, e Capitan di Cavalli della Sacchetta di quel Ripartimen

to havea per la gravezza della ſua Età, impiegata honorevolme nte

ſempre in ſervizio del Re , rinunzata la ſua Compagnia , e deſiderando il

Vicere‘ di conferirla a ſoggetto di qualita , e di merito , haveaſin dai ts.

di Marzo precedente ordinato al Marcheſe della Rocca , che gli propo

neſſe qualche ſoggetto , in cui concorreſſero le circostanze accennare .- Il

Marcheſe pigliò poco più di due ſettimane di tempo, per porre la mira_

in Perſona riguardevole , ſcorgendo doppò unstretto ſcrutinio , che ſog

getto migliore non v'era di D. Domenico Chynrſia Gentilhuomo de i più

qualificati della Città di Giovenazzo Capitano di Fanteria di quel Ripar

timento , 8c Aggente generale diquel Duca Padrone , e' del Principe di

Cellamare ſuo Figlio , lo propoſe ſotto i4. d’Aprile ſeguente al Vicer‘è

con distinta rappreſentazione de i molti.epartiaolari meriti delrmedeſì’mo

tra’ quali stimòanche degno di ponderazione lìñaequistatoſì nella ſomme!

viggilanza; ~con cui attendeva: ad aſiicurar la ſalute dello'Stato di que'Graaî

Cavalieri , e nell'h aver pienamente , e con ſagacira ſingolare corriſpoſto

al particolar capitale,che il Marcheſe havea fatto della ſua habbilità così’

nello stendere la Linea di Circonvallazione , come nel dar felice rÌCapito

a pui . e diverſe incombenze attinenti alla pubblica ſalute s E perche di ì

S z poco
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poco , ò di neſſun Premio ſarebbe fiato il fargli deporre' una Compagnia

per l'altra , rappreſentòal Vietre‘, che porca degnarſi di conferirgli quel

la di Biſeeglia, honorando della ſua,la perſona di D. Lorenzo Chyurlia ſuo

figli” , come già ſegui prendendoſene da ambidue reſptttivamente il poſ

C oa

Non era per anche ſciolta quella parte della Linea di circonvallazione.”

che cingeva. Bitonto , Palo , e Bari con altri luoghi proſſimi , quando

l'Vniverſita di Grumo ſupplied il Vicerè , che ordinaſſe al Marcheſe di pet

mettergli il poter affistere alla coltura d'una quantita di Territorii , che:

havevano dentro di quella , e quando il Vieerë medeſimo traſmiſe al Mar

cheſe il memoriale preſentatogli dall’Vniverſit-*i ſudctta , acciòche have ſie

sù l’eſposto di quello preſa la riſoluzione , che gli foſſe parſa conveniente;

Onde il Marcheſe rappreſentò al Vicere‘ , che non era molto conſiderabile

il Territorio del-l'Vniverſitá ſndetta,ristretto nell’accennara parte della Li- ~

. nea , mentre ſe l’era ſin da principio laſciato dalla parte difuori quello ,

che ſu liimato eſicrle ſofficiente , e che non era pratticabile , che i Citta

dini di Grumo entraſſero (come pretendevano) la mattina dentro la Linea

ad effetto dieoltivar il loro Territorio , per poi la ſera ritornarſene alla.:

loro Patria , ſenza-pervenire il ſine percui traſi tirata la detta Linea a o

ſenza rompere con pernicioſo eſſempio l’importante regola , colla quale ſi

governavano gli affari della-ſalute . acciòche contenendoſi la fatalità del

Contaggio dentro i Termini , che ſe gli erano preſcritti, non paſſaſ

ſe più avanti. Che haveva bensì fatto loro proporre, che ò ſi contentaſſe

l‘0 - che ipoehi Lavoratori. che ſarebbono fla’tí neceſiari i per la preteſa_

coltura entraſſero nella Linea . per non dover da quella uſcire prima di di

[metterli , ò che ſi ſerviſſcro d’altri , che haurebbono potuto ritrovare.,

dentro l'iſìeſſa Linea ne'Luoghi più vicini al Territorio loro. ‘ ~

uandoilMarcheſe della Rocca paſsò al Governo della Provincia di

Bari , eſſercitava nella Città di Monopoli la carica di Regio Giudice Don

Filippo di Domenico s e perche all'hora non ſi trovava con bal'lante cogni

zione dell'habbilita. emerito di questo ſoggetto , ſiimò bene :di ſorro

gargliz in virti‘i della facoltà conceſſagli dal Vicerè, perſona di cnigſi tro;

vaſſe con più diſtinte notizie , aceiòche gli affari della ſalute vi caminaſ

ſerolcollabuona regola, che ſi dovea , e come ſi diſſe nel cap. 1 z. conferì

quella carica a D.Pietro Arcaraſſo figlio del Governatore della Città me-7

creſima** Il corſo del tempo ſe conoſcere al Marcheſe . che le parti ‘del-D.

[Filippo . erano tali , che meritavano al pari d’ogn’alero d' eſſere‘ impiega-

temi-_ſervizio delRe‘; e, erebe all’hora non havea occaſione pronta per

fargli_ conoſcere la flima in ehe l’havea , ſi poſe ad attenderla .-‘ Non-tarda

bensimolto ad offrirgliſi ,. perche havendogli verſo la meta d'Aprile ſu

detro .farro istanzail Governatore di Faſeiano , ~ che gli permetteſſe il po

ter' deſiſiere dalla ſua Carica (ò à`riguardo del male ,› che ſi era 'introdot-ſi

to in quella ,Terra i, ,ò per' altro morivo- di cuiera già ſcorſo' il ' t'èmpflo i' "rea

L . - `. . …ll
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ſt‘ítui D. Filippo di Domenicoà quella diGiudice di Monopoli ( àprò’

del quale have-a anche ricevuto ordini del Vicerè ) & appoggio il Governo

di Faſciano a D.Pietro Arcaraflò( non oſianre , che la previſta di quello

ſpettaſſe alla Religione di Malta , che ne gode il Baronaggio . che pronñ'

tamente v’ aſſenti parendole degnifſima l’ eiezzione) conſiderando , che.,

quella Terra conſiuava colla Citta di Monopoli , e che non paſſando aiiho

:a troppo ſtretta corriſpondenza tra quegli due Luoghi , conveniva , che

trovandoſi il Capitan Arcaraſſo Governatore di Monopoli, eſierciraſl'e.:

P. Pietro _ſuo figlio il Governo di Faſciauo .

' c A’ P. x x XIX.

` Della/?ato del Contaggío nel meſt- di Aprile 169 x.

Innſero il giorno degli 8. in porere del Marcheſe della Roc—

ca i Diarii , che gli erano ſtati inviati da i Miniſtri de’Luoghi in

fetti . e con diſpiacere corriſpondente alia ſua obbligazione vi

riconobbe non ſolamente la continuazione , ma i’ eſacerbazione ancora_

del male , cadendo così in Converſano, come in Monopoli, Mola, Fa

ſciano nuove Caſe nel Morbo , morendovi ancorai Medici‘, e Ceruſici ,

com'era' ſeguito in Converſano . dove doppò ia morte dei Medico Vale

rio ,- era ſtatoanch’eſtinto dal Malcil Ceruſico , che il Marcheſe vi havea

ultimamente mandato .

e Macome , ,che anca nello; ſpazio di pochi 'giorni, ſoleva eſſer vario

io flatodí detti Luoghi,v hora creſcendo , 8c hora mancando il male, par

ve , che verſo la metta dei medeſimo meſe prendeſſero alquanto di buona

piega gli accidenti della Cittá di Converſano; mentre portatoſi a quella

vicinanza il Marcheſe , con occaſione di viſitarla , e di fare l' iſteſſo con.,

gli altri tre Luoghi (per dover poi far anche una ſcorſa per la Linea di Cir

convallazione) trovò , che in quel Lazzaretto giuſta la relazione ſattagli-~

dallo `Sterlich non v'eran ſtati tra la caduta del meſe antecedente di Marzo.

{Ke i principii dei ſudetto d’Apriie , più di quattordici perſone , dtlle quali

parte eta morta , e parte riſanata , teſtando ſolamente in pericolo di per-r

der ia vita il Medico Multi, e colla Peſte ii Ceruſico Monteroſſo , deſtina

tovi dai Vipera . . . ‘

. Paſsò ”iMatcheſeda converſano :i Faſciano , e vierovò ancora in queix

tempo qualche principio di calma.

Di ;láiſi condufl‘e'aMonopoii ‘, e gode‘ di non vedervi avanzato íi malL,

a miſura detſoſpetto, che n'havea; Inteſe bensì dall’Uditor R'avaſchiero,

che ii Morbo-eta cominciato ad introdurſi in alcune CaſeCia-íli , e ad at

taccarſi a’Medici, -e Cetuſici , ad uno de’quali (ſpintovi da Napoli d’ordi

ne dei Vicerè) etanozuſcitc due Antraci maligne : E che due aiutanti dei

medeſimo lìeranoammaiaci couiBubboni, eſſendonegià uno paſſatoaifl

' ' al*JJ
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altra vita , chiamato Diego Garzia Cornaro , è Franceſco Borrettone,c h"

era l'altro,trovavalì in peſſimo staro. .

Si abboccò anche il Marcheſe col Veſcovo deila Cinà , e conſiderando

unitamente , chela gran ſtrettezza delle habbirationi del Luogo , poteva.

eſſere di tanto preggiudizioa quel Pubblico . che ne pur uno di quei Cit—

tadini reliaſſe immune dalla diſgrazia , riſolvcrono di far uſcire alla Cam

pagna il maggior uumuro di gente , che ſuſſe- ſiato poflibile ( intendendo

però della ſana)ſorto l'ordine a pena della Vita , e perdita delle robbe di

dover ciaſcheduno pratticar in diſtanza dail’altro, e non uſcire dal proprio

Territorio , notandoſi nell'atto di questa moſſa in omi,e cognomi di tutte

lc perſone,che haveano da uſcire.

Da Monopoli paſsò à Mola a e vifio ſecondo lo ſtato d'all’hora, ch’era_

forſe peggiore la guerra , ch'era per moverli la fame di quella , che attual

mente le manteneva la Pefle , ſpedi ſubbito gli ordini neceſiarii,acciòche_›

ſuſſe ſoccorſa di quanto ſacevale biſogno , e ſe ne ritornò alla ſua reſidenza

di Giovinazzo,dopp0 di haver ſpeditamente riconoſciute tutte le guardie.:

della Linea dl Circonvallazione,che cingeva i Luoghi infetti.

Per tutt'i 23.d’Apr_ile ſudetto non ſolamente non accadde in Converſa—ì

no alcuna novità ſinistra: ma ſcriſſe ancora il Giudice Sterlich al Marcheſe,

che non eſſendovi più inſermi,haveva fatto chiudere quel Lazzaretto , e ch‘

Egli non ſi conoſceva più neceſſario in quella Città . Di quanta conſola

zione riuſciſſe al Marcheſe così ottimo avviſo , col rifleſſo del giubbilo che

haveva da caggionare al Vicere‘ , a cui ne ſpedi ſubito la notizia ,non può

a baſianza narrarſi . Accorto nientedimeno , e cauto in tutte le ſue opera

zioni,ſcriil`e allo Sterlich , che non conveniva , ch’Egli ſi moveſſe 'da Con

verſano , così a riguardo di mettere in fiato di ſicurezza maggiore il bene

fizio , che all’hora godevaſi , come per la ſpurga , che dovea farviſì delle

robbe , e Caſe così infette , come ſoſpette , nella quale era neceſſaria la..

pitì eſatta diliggenza , 8: applicazione di quante ſi erano pratticare fino a

quel punto , acciòche ſi eſiingueſie affatto il ſomite , che poteva con gran

facilita‘. riaccendervi le diſgrazie , delle quali reſtò immune per tutto il ſu

detto meſe di Aprile,giusta le notizie a che ſi mandavano da quel Miniſtro‘,

il quale vi diè principio alla ſpurga. '

In Faſciano aqnel tempo , benche vi fuſſe morto il Medico ordinario

con apprenſione di qudMinistro , che vistava di reſidenza. per haver trat

tato ſeco poco prima . non parve che il Morbo daſſe negli eccefli antece

denti. . ' t

Solamente all’hora Monopoli , e Mola piangevano l’ aumento delle lo;

ro afflizzioni , all'avauzarviſi della flragge; E perche tra Medici ,› e Ceru

ſici erano già morti ne’ Luoghi ſudetti ſino al numero di dieci , ſcriſſe il

Marcheſe al Vicere . che ſi complaceſſe di farne prevenire de gli altri. .

La Cittá di Bari , che per l’accennato accidente del Convento de'Capuc

cini , stava ſotto la Quarantena , e circondata col ſuo_ Territorio per un

CC‘
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ecceſſo di' cautela dalle guardie , ſeguirò a godere ottima ſalute , e la me.

deſima ſperimentavano così i Capnccini , che ſi erano fatti paſſar a‘ Con

verſano , come il Gualtieri , Cellamare , e Fraſcale , che fuori della Cit

tà di Bari erano stati ristretti , e fabbricati in quarantena , per la fuga del

`(-:apuccino , di cui ſie‘ trattato diffuſamente nel Cap.z7.

CAP. Xi.

Della notizia , cbr nel l’M‘cſſo meſe di APrile I 69 rſì data dal Vice

rè al Marabe/è della Rocca della Mercedefattagli dal R8 de

gli Honori del Conſiglio Collaterale di Stato , e Guerra

del Regno di Napoli ; e della Riſposta del Mar

che/e al Virere‘ intorno allastffiſo partico

lare .

\ON Diſpaccio de i 26.dell*accennaro meſe d’ Aprile ſcriſſc il Vice

rè al Marcheſe della Rocca , che D.Garzia di Bnstamante d’ordi

ne del Conſiglio ſupremo d‘Italia (di cui era , com‘è di preſento

degniſſimo Segretario ) gli havea dato avviſo della Mercede, che dal Re

era ſtata fatta ad eſſo Marcheſe , precedente conſulta del medeſimo Conſi

glio , in vista di rappreſentazione fattagli dal Viccre‘ iſleſl‘o , degli honori

del Collaterale ſudetto, con lo flipendio medeſimodi Preſidentedella Ca

mera , che attualmente godeva: onde il Marcheſe a a. di Maggio , dop

po di ha ver tutto ciò riepilogato nella riſposta , ſpiegò i ſentimenti della

ſua obbligazione in queſti termini.

,, Laſcio confiderare all’E. V. quanto mi trovi confuſo tra l’ immenſità

,, delle ſue beneficheinterpoſìzioni , e la Real Munificenza del Re Noſlro

,, Signore , prell'o cui ha Ella benignamente voluto arricchire la povertà

,, del mio merito,e dar nome alla debboiezza delle mie Operazioni ; Ma ſe

,, è vero , che il Premio-e‘ oorrelativo d’una ſervite‘: perfetta . resta V.E.per

,, giuſtizia in obbligo di mettere a pie‘ di Sua Maestà il riregno riverentc.,

,, che hò di godere dell‘accennata Grazidprima di rendermene meritevole

,, con ſervizii, che diſimpegnino V. E. dal buon concetto , che ſi e‘ de

» gnata imprimere nel Rë Noſtro Signore , e rendano a me il contento

” di haver cóplito in qualche'parte a quelle mie obbligazioni,ch'é la mag

"… gior gloria.& il premio maggiore z a cui-deve aſpirare un buon Vaſſallo

,, di Sua Maestà,& un ServitOte hnmiliſümo di V.E. come ſon lo , che reni'

,, dendole humiliſìme grazie,per le innumerabilbche mi diſpenza.resto có

,, profondiflimo inchino , zac. - - *

CAP.
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C A P. XL l.

Delle novitàpiù conſiderabbili a che error-ſero nella Praòímía

di Bar-im] ;nf/'edi Maggio 1 69 I. -

a' 5 .del ſuderto meſe di Maggio ſu posto in notizia del Marcheſe del.;

la Rocca , che un tal Giuſeppe Schiero Napolitanofialéſiiero. che.

da più tempo li tratteneva nella Provincia di Bari per i' incerdet

to del commercio della medeſima colle confinanti ; era furtivamentu

parti-:o per Napoli(quancunque tuttavia duraſſe la prohibizione) ſenza al

cun paſſaporto , ò licenza , e che havea ſchivaro l'oſtacolo delle Guardie.:

generali con una Bolletra ſalza di Salute porraragli da un tal Cappa Cappa.

Malattiete . che ſoleva portar le letterc'del Procaccio ſino á Canoſa . ac,

ciòche gli ſulle dato l'ingreſſo ovunque parſo gli foſſe; Onde ſtimandobil

Marcheſe , ch'era aſſai neceſſario l'haver ambidue nelle mani, cosi per non

eſporre a riſchio la pubblica ſalute , e particolarmente la Gran Città di

Napoli , come per non laſciar impunira l'evidente controvenzionc de’ Re~

gii Bandi , ſpediſubbito un Pofliglione al Vicerè colla rappreſentazione)

del caſo , acciòcche ſi ſuſſe degnaco ſpedir gli ordini più rigoroſi per l' ar

reſto de' delinquenti , 81 acciòche riuſciſſe più facile la dilíggenza gli deli

- l eò diſtintamente le qualità del Calcſſiero co i contraſegni dell'età , della...

ſtatura, e del pelo , aggiungendo , che ſoleapraeticare co iCaleſîieri,che

[lavano ſorro l'lnſernÎeria del Convento di Santa Marra della Nova . ò ſar

ſela nel Cerríglio 5 e che quanrunque havendoſi nelle mani, era neceſſario

restringerloin Quarantena , per eſſer uſcito da una Provincia bandita_- s

non dovea con tutto ciò partorire notabile apprenſione la di lui tcmerità ,

mentre qucfl'huomo non era mai _fiato dentro iLuoghi inſerti , 8: havea..

ſemplicemente impiegatola ſua dimora nelle vicinanze di Bari , 'ove ſ1 era_

andaro procacciando da vivere con qualche viaggio, ſenza entrar mai in..

Luoghi habbítari per le rigoroſe prohibbiziouiflh‘e .v’erano.

Verſo la metta dell'isteſſo meſe tentò un huomo della Terra di Faſciano

(ch’era uno de iquacrroiuoghi all’horaappestati ) di furtivamenre acco- —

flarſi alle Guardie della Linea di circonvallazione, che stavano ſorto iſ Go

verno dell'Vdirore D.Andrea d‘Aſflirto s ma pagò ſubbito la pena del ſuo

ardimento , perche restò motto ſorto icolpi delle Archibugglate , che,

gli ſurono tirate da' Soldati per allontanatlo , come accadde ad uno' di

Mola (Terra parimente berſagliara dalla Peſte, ) che avvicinatoſì al Parag

gio della Linea , à cui ſonraſtava l'Vditor D.Michele Salazar, ſu in guiſa..

malcrattato dalle archibuggiare , che laſciando per la Campagna mn_

lunga flriſcia di ſangue ſe ſoſpettare che poteſſe eſſer :porto , ò aſſai vicino

à rendere alla Giuſiizia il ſuo debbiro.

In
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In un Criminale delle Carceri di Monopoli stavano ristretti due ( che go:

devano buona ſalute ) condannatial Remo per il tempodella loro vita.”

come delinquenti di più furti di strada publica , e come mancatori dell'

oſſervanzade'chíi Bandi della ſalute . ilcapo de'quali era liaro giiistiziañ_

to; E perche l‘Uditor Ravaſehiero (gia graduato dal Vicere‘ colla carica

houoraria di Giudice della Gran Corte della Vicariaiu parte del premio,

che meritavano le ſue honorate fatiche ) anuisò ſorto i at. del ſudetto meó~

ſe al Marcheſe , ch'erano ſortitidal Criminale , e che datiſi alla Fuga ha-`

/veano di notre tempo ſcavalcare le Mura della Città , ſenza ſaperſi per an—

che dove fuſſero, ſi ſperò . che non fitſſero uſciti dalla Linea delle Guar

die , perche custodivaſi con aſſai rigoroſa viggilanza; Ma non contento‘

íl Marcheſe di appoggiare a gli argomenti la ſicurezza della commune:

ſalute,ſcriſſe ſubbiro ai Miniſtri non ſolamentemh’erano, dentro la Linea-.:ì

ma à gli Vditori ancora distribbuiti nella circonferenza di quella . inviati-c,

do loro distiuta nota de’ Nomi , Cognomi , Pattie . ſegni , e contrae

ſegni de’fuggitivi , acciòche ſenza perderſi momento di tempo faceſſero rec'

ſpettivamente le più eſatte diligenze per haverli vivi.ò morti nelle manhu

procuraſſero di tenere in tutto l’oculatezza poſſibile cosr` di giorno , come

di notte le Guardie , affinche gl’impedill'ero il paſſaggio . L’ilìeſſe notizie

ſpedi con Eſpreſü nel medeſimo tempo a'Preſidi delle Provincie confinanti,

acciòche fuliero tutt'occhio le Guardie de’Conſini , e per non ammettere_

diliggenza, che fuſſe pratticabile , fé ſpeditamente pubblicar Bando pe r

tutte le Città . eTeri-e ſane della Provincia., ad effetto , che i Governatm

ri , Sindici , Eletti, e Diputati della Salute 5 quelle non ſolamente daſſe~

ro d’occhio alle perſone, che giornalmente entravano nell' habbitato; ma

applicaſſero ancora ogni maggior diliggenza ne'proprii Territorii per arre—

ſìare li Condannati ſudetti , ſe maila fatalità voleſſe, che gli riuſciſſe l’uſci

ta dalla Linea, con promeſſa di cinquanta ſcudi di premio per ogu’ uu di

loro che fuſſe arrestato ò morto , ò vivo . Durò la loro fuga ſin verſo la..

metta di Giugno ſeguente; perche diſingannati finalmente dall'impoſſibili

ta di portarſi fuori della Linea , ed havendo for e da qualche occulta cor- .

riſpondenza penetrato , che ſe gli erano preſi tutt’ i paſſi , precedente nc-Î

gozrato , che introduſſero d' im punita preſſo il Giudice Aragona (che.

eo_me_ſi dirà appreſſo era entrato nella Città di Converſano in luogo del

Giudice Sterlich) ſi preſentarono avanti del medeſimo , e rimeſſi 'conguar

die ll] luogo , che ſerviva loro di Quarantena , e di Carcere ſoggiacquero

ſolamente alla prima ſentenza della perpetua Galera . Fatto, che postoſî

dal Marcheſe à notizia del Vicere‘ , ſgombro con approvazione del tutto

ogni concepito timore.

Eraſi il Marcheſe portato_ ſecondo il ſolito alla Viſita de’ Luoghi infetti

ſu’l ſine dell'isteſſo meſe di Maggio , e giunto colle costumate cautele nella

Terra di Mola , inteſe dal Giudice Sterlich ( il quale come ſi dirà appreſſo

ei a cola paſſato da Converſano)che ſortoi 29.. del medeſimo ſu le due hote

T del
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della norrc con una Barchetta peſcareccia , erano di la ſuggiti Parron Au

tonio Zanchi , Patron Mattia Buonliomo , c Lorenzo Piticchia dell' Iſola

di Liſſa, tutti tre‘ d'alta statura , edi Capello caſtagno; E benche fino al

{empo della loro fuga ſi ſuflero oſſervati ſani, e ſi teneſie per indubitaro ›

che haveſſoro preſo il camino verſo Dalmazia(ſe pure la tempcsta di Marc),

che ſopragiunſe non lihaveſſe obbligati à perderſi per la picciolezzadella.;

Barca) Ad ognímodo lì ſe‘ dal Marcheſe paſſar parola a tutta diliggcnza.- .

Cavallaro per Cavallaro delle Marine del Regno , acciòche tentandovi lo

sbarco poteſſîro eſſere arrestati colle dovute riſerve , e cautele della ſalute;

8c affinche in avvenire non poteſſe accadere un conſimile diflordine z diſ

poſe , che così in Mola , come in- Monopoli ſi rompeſi’ero in pezzi tutrele

barche picciole , che vi erano rimaſte , e che le groſſe ſi rendeſſero inutili -

all’uſo. con farne togliere una . ó più tavole . Haveano i trè fuggiti laſcia—

toda ſottoà trecento ducati di effetti nella Città. di Bari : onde il Mar

cheſe fe ſubbito , che ſi procedeſſe al ſequestto di quelli , così per la pena_

peçuniaria , nellaquale erano incorſi(oltre quella della Vita)come per im

piegarli-ín ſodisfazione del prezzo delle barchettc accennaté-accioche i po

-veri Marinari,che n’erano i Padroui restaſſçro conſolati.

C A P. XLII.

Dell’affi/chza , che d’ordine del Vicerèfù data a’MÌnfflri a Gb:

` ſervirono nella Provincia di Brfii , per raggio”: della Pc

, . ste , i” 'virtù di rappreſentazionifattegli dal Marf

cbqſe dellmRocra nel meſe di Maggio I 69 I.

i Miniſìri , che dal Vicere‘ gli' erano stati destinati per doverſi im—

piegare nell’emergenza del Conteggio porca rendere intrurtuoſu

tutte le fatiche , edimportanti cautele . che s’erano adoprate fino à quel

tempo , flimó . che per togliere ogni picciola occaſione di 'traſcurare il_

proprio debbito in`affare di tanta conſeguenza , _e per renderli meritevoli

di aſſaí più rigoroſo cailígo , quando por macchiaſiero con un' ſol neo d*

impnntualitá le loro obbligazioni, doveſſe il Vicerè degnarfi di ſar aſListe

re ad alcuni di efli(che all'hora pareano doverſi più couliderare) col paga.

mento delle giornate: onde ſotto i z.di Maggio ſudetto , paleſatagli quc~

ſia ſua giustiſicara rifleflìone , diviſe iſudetri Minifiri in cinque Claſſi; .

Nella prima poſe il Giudice Franceſco Aleſſandro Srerlieh , e l‘ Udiror

Ravaſchiero , che (lavano reſpectivamentc in Converſano . e Monopoli

Nellaſeconda gli Uditori D.Pranceſco dei Rey . e D.Gio:Antonio di.,

la Puente , addetti rcſpettivamente à Mola,e Faſciano: . -

Nella rerza’l'Uditor D-Andrea d'Afflitto , che ſovraſta” alla circonfe

ren

COnſidcrando il Marcheſe della Rocca , che nn ſol mancamenro de

\
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renza della Linea di Circonvallazione nel Poſſo di Torre d'Ottava:

Nella quarta gli Uditori Giulio di Malta . e D.Filippo de Arrieta, che;

aſiistcvano a lato dell'isteſſo Marcheſe:

E nell’ultima i rcſianti Miniſtri , che affiſievano alla cuſiodia della Line-a

ſudetta,8c in altri luoghi fuori di quella. `

A i Miniſiri della prima , ſeconda , terza , e quarta Claſſe , diſſe,chb

flimava porerſegli far il pagamento alla raggione di giornata; perche lo

Sterlich . il Ravalchiero , il del Rey, e la Puente (lavano dentro iLuoghi

infetti ; L'Afflitto in vicinanza de’medeſimi , e quel che piùimportava de‘,

Confini della Provincia; Et il Malta , e l'Arrieta eſpoſii alle fatighe , che

il Vicere medeſimo poteva imaginarſi , per concorrer ſempre dov’ ora la..

reſidenza del Marcheſe , tutta la moltitudine de'oegozíi così attinenti alla

publica ſalute , come alla Provincia , per iquali era neceſſario , che coil'.

isteſi'o Marcheſe ſiaſſero di giorno,e di notte applicati,ſenza godere ne pure_

un momento di reſpiro,ò di divertimento.

Et a quei della quinta diſſe , che ſiimava poter appreſſo il Vicere‘ far go:

dere quel benigno riconoſcimento,che parſo gli foſſe, col riguardo de i diſ-~

pendii,che ſostenevano. \

Sottoi zo.p0idell’isteſſo meſe ( deſiderando il Vicerè d' intendere dal

Marcheſe con individualità le ſomme di danaro , colle quaii stimava, che ſi

doveſſe corriſpondere à iſudetti Miniſiti, come gli haveva maniſestato con

Diſpaccio dei r ”gli rappreſentò:

Che al Giudice Franceſco Aleſſandro Sterlich ſiiniava , che ſe gli dove ſ..

-ſeto pagare le giornate , come Giudice attuale della Gran Corte della...

Nic-aria, dal primo giorno,che s'era introdotto nella Citta di Converſano:

Che all’Uditor Ravaſchiero graduato con gli honori di Giudice di detta

Gran Corte , che stava di reſidenza nella C itta‘. di Monopoli,dove più,che.,

in altro luogo erainſierita la Peſie , giudicava . che a riguardo del peri-i

colo in cui ſiava , e de i diſpendíi , che gli correano , ſe gli doveſſero pa’

gar le giornate nelmodo.che cofinmavano di pagarſi a‘Regii Uditori,quan

do le vacavano per il Fiſco , dal giorno ch'era entrato in quella Città:

Che all'Uditor D.Antonio de la Puente aflistentc nella Terra di Faſcia;

no poteano pagarſi oltre i venticinque ducati dello ſtipendio ordinario al

tri ducati venticinque il meſe , rimettendo alla benignità del Vicere‘ ognj.

altro riconoſcimento . di cui haveſſe voluto houorarlo doppo la felice con:

dotta della ſua incombenza.

Che all’Avvocato Fiſcale Vincenzo Milone , ch’era dimorato in Palo

Terra leggiermente toccata dal Contaggio , che vi ſi estinſe appena intro

dotto , potevaper all'hora il Vicere` ſervirſi di fargli dare altri ducati ven

ciuque il meſe di più del ſno ſalario.

Che all‘Uditor Bartolomeo Griſconio i che doppo di haver fatto reſi

denza nella Citta di Bitonto , dov' anche ſi era ſperimentato qualche at

racco del Morbo y era itato addetto alla custodia d'uno de iPolil della Lif

_ T z nea
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'nez di’circonvallazione volgarmente chiamato La Caóallerizza dell’ Arci

prete di Martinafluogo di mal Aria)stimava poterſegli per all' hora far dare

läſîistenza parimente di ducati venticinque il meſe , oltre lo flipendio di
‘ ditore: ſi

Che all‘Uditor D-Andrea d'Affiítto a checcome ſ1 è detto) ſi ritrovava...

applicato alla teſta della Linea verſoi Confini della Provincia d' Otranto

(ch’era il luogo più pericoloſo)poteano , oltre lo ſtipendio ordinario,darlî

altri ducati venticinqueil meſe , con che il Vicerè a riguardo della di lui

attenzione , e Zelo , e dallo stare in luogo d'aria.il peggiore della PTOVínf

cia,ſi degnaſſe aſiicurarlo d’ogni vantaggio :
Che all’Uditor DLMichele di Salatatſi, che ſovraſiaVa àtutto il tratto del

la Linea , che cominciava trà la Torre dellaPcloſa , e Mola , fino al Ter

ritorio di Putignano i stimava anche raggionevole.che ſi daſſero i medeſi

HÎÎ 'ducati venticinque il meſe di più del ſalario di Uditore:

Che ſi pratticaſſe l'ii’reſſo coli’ Uditor D. Raffaele Tauro , che con pari

applicazion ,’ e puntualità havea cura di quella parte della Linea , che inco

minciava dai Territorio di Putignano verſo la Torre della Cavallerizza.; a

doppo dl cſſergli stato ſorrogato in detta Torre il Griſconio: . `

Che a gli Uditori D-Filippo de Arrieta , e Giulio di Malta,che di con

tinuo , e ſenza alcuna differenza tra‘l giorno .‘ e la notte , ſatigavano preſ

ſo l’isteſia Perſona del Marcheſe,ajurandolo così nella ſpedizione delle rela

zioni, çhe ſi facevano al Vicere‘,come di tutt'i negozii attinenti alla pubbli

ca ſalute, ed altri della Provincia , ſoſtenendo ancora le ſue veci, quando

Egli ſi portava alla Viſita de’ſ.uoghi infetti,ò ad altri Luoghidella_ Prov…:

cia ( il che bene ſpeſſo accadeva)stimava che per ali’ hora poteſſe il _Viccrç

ſervirſi di più dell’ordinario stipendio , che godevano come Uditorr,fargl1

aflìstere con alrri ducati} venticinque il meſe , rime trendo alla Benigni

* ta , 8c alla Ginstizia del medeſimo Vicere` l’ lionorarli appreſſo con più

proporzionata ricompenza: . ' . _

Che agli Uditori Domenico Gianatraſio , e D.Domenico A‘picella, ha-~

vea per bene , che ſi daſſe quell’ aſîistenza, che più propria fuſſe parſa alla.,

pietà del Vicerë , quantunque ſìimava inviarli a Trani , Città dove riſiede

il Tribbunale dell'Udienza; acciòche unitamente coll' Uditor D. Luiggi

Ambroggio d'Alarcon , che ſolo v' era rimaſto , attendeſſero alla ſpedi

zione de'negozii , che non concernevanol'intereſſe della ſalute pubblica.; .

e poteſſe l‘isteffo Marcheſe ſgravarſene , per applicar unicamente il ſuo ſpi

rito all'estinzione del Conçaggio,ch’era il più importante affare, dicui all;

homfltmnuffi , - _

Che al Giudice D.Giuſeppe Aragona Capo di Ruota della Reggia Udie

za Provinciale , ſidegnaſſe il Vicerë di aſſicurate i ſuoi avanzamenti, gia

che per trovarſi col governo della Città di Bari , e per godere oltre il ſuo

ſalario,degli Emolumenri di quella Cari camon stimava neceſſario, che ſe.:
güdflkafflstflnadùhnnoa ' ‘ì ‘ e
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E che al Giudice di Vicaria D.Antonio Coppola , che Rava di reſidenza

in Canoſa , ivi laſciato dal Conſigliera Garofalo; All’ Uditor Franceſco

Antonio Vennitto , che attendeva alla cuflodia del Ponte di Barletta s Et

all'Uditor D.Onoſtio Porcari, che dalla Città. di Altamura non ſolamen.

te attendeva alle proviste neceſſarie perla Provincia di Bari, ma anco alla

guardia de’Confini dellamedelìma con quellidſ Baſilicata, poreva il Vi

cerè ſtabilire queſl’aſiìſienza , che parſa gli ſuſſe; degnandoſi anche d’havet

la mira all’Uditor I).Emanuele di Silva , ed ail’Avvocato Fiſcale D. Fulvio

Salzano de Luna(Miniſiri dell’Udienza d'Otranto)per l'aſſistenza , che ha;

yeano fatto a'conſini di quella Provincia. _

Approvo il Vicerè con Diſpaccio de i 1 z.di Luglio ſeguente la disttibbu

zione fatta dal Marcheſe , e ſecondo la medeſima ſeguirono lc aſſiſtenza: ›

restando aperta ad ogn’uno ſa ſirada d’ impetrar dalla generoſa muíiiñcenz

aa del Yicere‘ premii,e grazie‘ molto maggiori, '

C A P. XLIU.

Dell’ affistvnàa da!” dal Vi'm-è di medieamenti , e di damn'”el

meſe di Maggio I 69 r .perſervizio de’Luogbi infetti della

Provincia fit' Bari .. `

\

poli un medicamento colla ricetta , che conteneva il modo , come

dovea applicarſi á ptòdeg'inſermi di Peſte 5 ſn ſotto i 3.di Maggio

predetto inviato l’uno , e l'altra dal Viceré al 'Marcheſe della Rocca , con

ordine, che ne faceſſe ſarei’eſperienza in perſonadiuno degli Appestati ›

acciòche poeeſſe vederſene l'effetto; onde il Marcheſe per eſseguire quanto

il Vícere‘ commandaro gli havea , mandò colla dovuta ptestezza così il me

dicamento , come la ricetta all'Uditor Ravaſchiero , accíòche immediata.

mente lo metteſſe in prattica nella Citta di Monopoli con una di quelle_

perſone infette , egl‘incaricò , che lo teneſſe avviſato dell’ effetto , che.:

produrrebbe , àfine di poterne dar conto al Vicetè; Ma ò, che il Medica

mento non haveſſe la virtù decantata dall'Auttore , che lo preſentò alla.:

Dipntazione ſudetta , ò che ſuſse maggiore la prava qualità dei Morbo ,

della forza di quello , non ſe ne viddero gli effetti proſperi , che ſi ſperaf

vano. *

Síaccostava la mettà dei ſudetto meſe di Maggio , quando il Vicerè no

tizíoſo della neceſsità,in cui trovavaſi la Terra di Mola di eſser ſoccorſa.:

per ſervizio de’poveriinfermi, inviò al Marcheſe mille ducati in moneta.;

d'Argento diſposti dalla gran Pietà della ſudetta general Dipntazione con.,

avvertimento di doverla ſar distribbuire colle cautele , che gli ſuſſero parſe

neceſſarie , ed in modo che ipoveri del Lazzaretto godeſſero dell' afflstenz

l ' za,

`

ESsendo fiato preſentato alla general Diputazione della Salute di Na#

l
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za , che ſe gli era proëurato . Onde il Marcheſe appena ricevuto il dana

ro , e postolo in potere del Prorazionale della Reggia Cammera Giacomo

Antonio Barone a che come ſi diſſe nel Cap. 24. era fiato dal Vieerè delli

naro alla Provincia di Bari. per dover tenere conto . e raggione delle.:

ſpeſe straord'narie , che in quella ſi facevano per caggion della PesteJcriſſe

al Giudice Sterlich (gia paſſatoà. ſervire nella Terra ſudetta . come ſ1 dita

nel Cap.ſeguente)ehe~gli avviſaſſe fi: in quella vi era la commodita di eom

prare ciò,ch’era neceſſario per la proviggíone degli Ammalari del Lazzaret—

to; perch'eſſendovi gli haverebbe immediatamente traſmeſſo i ducati mil

‘ le , ed in caſo contrario dichiaraſſe di quali viveri correa il biſogno , per

che ſe vi fuſlero mancati grani, animali da macello , ò altro , ne have

rcbbe altrove diſpoſta la compraflfome gia ſegui,per non eſſer in Mola altri:

ha dl quch ſpecie,

C A P. XLIV.

, Del paflaggio del Giudice Franceſco Alcſſandro Sterlicb dalla

Città di Courier/ano alla Terra di .Mala z. ſeguite

nel meſe di Maggia 169 n .

Avendo il Giudice Franceſco Aleſſandro Sterlich ſcritto al Marche-4

H ſe della Rocca , che per haver inteſo i gran progreſîì,che fac-:ala

Pelle nella Città di Metropoli , ſi ‘ſarebbe molto volentieri porta:

to a. quella Cittá , per farvi unitamente col Ravaſchiero tutte* lepartí dl

buon Minístro , procurando di ovviare a tanto Male . mentre in Conver

ſano non ſlimava più neceſſaria la ſua dimora; Il Marcheſe gli riſpoſe tina

› graziaudolo molto del Zelo , che dimoflrava in 'materia di tanta im

portanza , e gli ſoggiunſe che ſiimava bene , quando cosifuſſe fiato di ſuo

guflo , che sì come ſi era indotto a deſiderar la ſianza di Monopoli, per

CſſéſCital‘Ii gli atri della ſua Pietà , ſi contentaſſe di andarli‘à pratticaro
nella Terra di Mola , dov'era neceſſario , che affiiieſſe aiutato dall’Uditor:v

del Rey per qualche inſapore , che paſſava questo Miniſiro con quel Publi

co , haverebbe à i contraſegii dati del ſuo fervore , aggiunto ancora quest'

altro , che non ſarebbe flat( ii conſeguenza minore. Onde il Giudice raſ

ſegnandoſia i ſentimenti del Marcheſe , la mattina degli 8. di ñ—Maggio ſi

portò in Mola , &- il Marcheſe l'iſieſſo giorno ne incaniinò 1' affiſſo al Vi

cere‘ , aceiòche ſi degnaſſe di moſirargliil ſuogradimento per così zelautu

riſoluzione a edi dare gli ordini nceeſſarii per il pagamento delle ſue gior* '

nate ben dovute alle ſue fatiche-,8: all'animo , con cui abbracciava cosi evi

dente pericolo , con ſupplicarlo ancora degli avanzamenti del medeſimo a

,mentre non Poteva dar contraſegni maggiori, né più chiari della ſua intre

pzdczz'a iu ſervizio del Rèzc della publica ſalute. `

CAP.
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C A P. X L V.

.Del Commercio da to nell’i/lcſſo meſe di Maggira alla‘ Cittá di

Bari con tum le Terre , e Cittá ſane della Pra‘

'vincia .

per caggione dell'ultimo accideure di Peste ſorritoin quel Conven

to de’Capuccini fuori dell'Habbitato , ſi portò il Marcheſe da.;

Giovenazzo :i detta Citrà,e doppodí havcr inteſo dal Governatore,Medi~

ci , Diputati della Salute , Sindico , ed Eletti di quella , che nel corſo dc_

i quaranta giorni non era accaduta alcuna novità di Male . ne‘ vi era staro

alcun ſoſpetto dimorbo contaggioſo , ordinò ſoctoi 26.di Maggio 169:

ín eſſeguzione di Diſpaccio del Vicere‘ capitatogli antecedentemente, che

fuſiè poſta inCommcrcio coll’aitre Città , e Terre ſane della Provincia; ,

che stavano fuori la Linea di Circonvallazione, che cingeva i Luoghi in

fetti ; Et acciòche la libbertà in cui ſi metteva ſottiſſe ildovuto effetto l’

accompagnò colla pubblicazione d'unBando , çhe fi‘i appunto il ſeguente.

HAvendo la Città di Bari ſarto la Qual-antenna cui era stata eſpolla

CAROLUS DEI GRATIA RE’Xzòzc.

Il Marcheſe della RWca D. Marco Garofalo, Preſidente della Regia Ca?

. mera, 8a:. ` -

'ai Tutti, eSíngolí Magnifici Oflìciali, cosiRegii; Come de' Baro

” ni, cloro Lnogorcnenti , preſenti , e futuri . Sindici , Eletti a

” MastriGinrati , Diputari della Salute , 8; altri àchi ſpetta íl’ſſolídlum

n delle ſottoſcritte Città , e Terre di queſta à Noi decreta Provincia , vi

” ‘ſigniſicamo , come con noſtro Bando in data de’zs. di Aprile proſſimo

” paſſaro , per eſſeqnntione di Diſpaccio di S-E per Secretaria diStato , e

a, Guerra , li ſn da Noiv partecipatai’apertur: del Commercio ne’Lnoglu’,

” che ſtavano rinchiuſi nel Cordone Grande ſuori della Linea , restando ſo

», lamente ristr‘etta queſta Cittá di Bari , e ſuo Territorio , fin tanto haveſ—

a: ſe purgata la Contumacia' , per l'accidente occorſo nel paſſaro meſe di

” Mai-zone! Convento de'Capnccini di detta Città , restando in piedila

n Linea , e Cordone piccolo , che rinchiude li Luoghi attualmente inſet— ’

” ti, &alti-i adiacenti in eſſi , benche ſani , permettendo il poterli com

n merciare per tutti li LuOghi di queſta Provincia , con le debice ſedi di

a. ſalute, ſenza però, che ſi poſsa nſciredalli Confini dieſsa , e proprie‘

” dalli posti , dove llanno ſituate le guardie , che per tutte le parti la cir

u condanoz con ildipiſiii contienenel 'prccnlendato bando, alqnale;

' ” lu
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,, inomnibus ſi habbia relazione; .E perch: per la Dio Gratia e‘già ſpirato

n il termine della contumacia prefiſſo ‘a‘ detta C icra di Bari , da S. E. ſenz'

” alcuna novita. ò ſoſpetto di male a ritrovandoſial preſente per la Divi

,, na Miſericordia,e per i’interceſiione del Glorioſo S. Nicolò ſpecial Pro

, rettore dicſſa ſana , e libera d' ogni ſoſpetto di Male contaggioſo . Per

,, tanto vi Facciamo noto , 8c ordinamo , che da hoggi avanti debbiatu

a) ammettere-li Cittadini . & habitanti della ſudetta Città di Bari, e loro

,, Territorio nel publico Commercio , ricevendoli anco dentro l'habitato

,, con loro robbe , 8c animali, portando però le debbite bollette di ſalute.`

,, in conformità della formola , che va inſerta in detti nostri ordini,` at

., teſo per tal’effctto 'ſi e‘ data la cóſimile alii Magnifici Diputati della Salt”,

.5 te di detta Città , come anche ſi permette a' ciaſchednno , che poſſa an-j

i, dare a commerciare in detta Citta‘ di Bari, ſimilmente con le balletto'

,, della ſalute , eſſendoſi per tal'eſſetto levate le guardie , che custodivano

a il Territorio di eſſa , ſiante che . come ſi e‘ detto , ſi vive nella Citra ſu.;

,. detta con buona ſalute , ſenza minimo ſoſpetto di Contaggio , e così

,. eſeguirete, per quanto havete cara la graria Regia . e ſortopena di duñ_

,, cati mille Fiſco Regio , &tc- 8c acciò il preſente venghi a noritia di tutti;

a, e da neſſuno ſi poſſa allegare cauſa d' ignoranza ,' ordinamo , che ſi pu

blichi nelle piazze, e luoghi ſoliti delle ſottoſcritte Citra . e Tcrre,con

u

e

,, affiggerſene copia in eſie , e con le debite relate resti al preſente Corrie-`

›, ro. Bari li ”Maggio 1691. Marco Garofalo . Agoſtino Beltrano Se—

., cretario, Sec. ` ‘.

C A P. XLVI.

De i Bandi , che äprò della Ptrbblica ſaluteſiſ‘ìwdímno dal Mar:

chez/e della Rocca nella Provincia di Bari nel meſe di

Maggío 1 69 I.

CAROLUS D'EI GRATIA REX,&c.`

.Il Marcheſe della Rocca D-Marco Garofalo , Sec.

S; , AgniſiciGovernatori , loro Luogorenenti , Sindici, Eletti 2

a) Mastrigiurati , Dipurati della Salute , 8t ogn'altro a‘. chi ſpet

,, ta inſolidum delle ſottoſcritte Città , e Terre di queſia :i Noi

” decreta Provincia , vi ſigniſicamo , come in cſequutione de i capi con
a: tenuti nel bando emanato da Noi á 6 .del proſſimo paſſato meſe di Apri-:ì

a: le, cioé il quarto del tenor ſeguente v3. Barco oltre li Diputati eletti

,, per la Conſervazione della Salute, che aſſiſtono alle guardie delle Pcprte_

v l

/
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ç; di ciaſcheduno Luo o. Citta , eTerta, cche danno la previdenza in

tutto lo che s’offeri ce in materia della ſalute , ſi debbiano eliggete in.;

publica Conſeglio altri Diputati. ii quali debbiano havere la cura di

viſitare ogni mattina il quartiero , che liſarà destinato, con ogni di.

ligenza ostiatim con andarſi informando ſe vi ſiano ammalati di qualſi

voglia infermità , e ritrovandone qualcheduno , debbia notificarlo alli

,, detti Magnifici Diputati della Salute , acciò poſſino eſeguire quel tanto

,, li na ordinato nell’ antecedenti Capitoli, ſotto pena alli Magnifici dei

,, Governo, che non eliggerannoſubbito detti Diputati,di ducati mille.,

,-, per ciaſcheduno, &altro. etiam corporali ad arbitrio ; Eli Diputati

,, di uartieri,che ſcientemente non rivelatanno l'ammalati di qualfivoglia
,, inſgermita del diſtretto , cheliſarà aſſegnato , incorrano alla pena di

,, morte naturale , edi ducati mille . Pertanto in virtù di detto Capo ,

,, citta pregiuditio delle pene incorſe, ordinamo, ccomandamo. che in

,, quelli Luoghi ,dove non ſono statieletti li Diputati per la viſita de'quar~

,, tieri, cheliaſügnatanno, s’eleggano ſubbito , & eletti, che ſaranno,

,, debbano puntualmente eſeguire di viſitare ogni mattina li arcieri, che

,, liſarauno destínari, econ ogni diligenza oſiiatìm andarſi in armando, ſe

,, vi ſono ammalati di qualſivoglia infermità. , e ritrovandone qualchedu

,, uo,debbano ſubbito notificarlo alli Magnifici Diputatidella Salute delli

,, Luoghi, &andarli continuando ogni mattina, acciò poſſano eſeguire

,, quel tanto liiià ordinato uelli Capitoli contenuti nel ſudetto bando , e

,, cosi puntualmente ſi eſegua , 8: non altrimente , ſotto pena di morta,

,, naturale , e di ducati due mila, e quelli Diputati, che ſcientementea

,, non revelaranno l'ammalatidi qualſivoglia infermità nel distrctto , che

,, li ſaràordinato, eli Magnifici del Governo, che non eliggetanno ſub

,, bito detti nuoviDiputati incorrano alla pena di ducati due mila per

,, ciaſcheduno, &altre etiam Corporali ad arbitrio , e non revelandolî

,, ogni mattina da'Diputati puntualmente la viſita de’loro quartieri , così

,, ſe vi ſiano , come non vi ſiano ammalati, li Magnifici Governatori de' .

,, Luoghi paflìno ſubbito alla carcerazione de*medeſimi , 6c all’eſequutione

,, della pena di ducatimille per ciaſcheduno Fiſco Regio , &e. con darne

,, all' istante l' avviſo, ecosidatuttiſi'eſegua, enon altrimente, per

,, quanto ſi stima cara la grazia Regia . Giovenazzo li 18. Maggio 169:.

n Marco Garofalo, &c. Agostino BelttanoSegretario.

CAROLUSDEIGRAT1,A REX,&c.

’I

’a,

z)

’I

;I

Il Marcheſe della Rocca D. Marco Garofalo , Bce.

I, D Ovendomo ſempre invigilate , acciòche non ſuccedano diffordini.

,, 8c inconvenienti, benche mmimiln pregiuditio della commune

,, ſalute , habbiamo stimato , e riſoluto prohibire . che perſona verona.:

V ac- "

'la‘ .
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;, accosti dalla parte di fuori del Cordone,che rinchiude tutti li Luoghi in-`

,, ſetti , per quanto contiene la distanza di un miglio s Che.. però con il

,, medeſimo ordinamo , e comandamo a tutte . e qualſivogliano perſone

,, di qualſivoglia stato , grado. -e conditione ſi ſia delle Citta . e Luoghi

,, ſam' di questa Provincia. che in conto veruno , ſotto qualſivoglia cau

,, ſa , pretesto , ò colore ardiſca , epteſuma accostarſi dalla parte fuori

,, a detto Cordone , per quanto contiene la distanza di un miglio ſotto

,, pena, alli Nobili diducati mille Fiſco Regio , Bre. & altre Corporali

,, ad arbitrio di S. E-e nostro; 8c all’Ignobili di quattro butti di Corda. 8c

,, aſle Donne di frusta . da eſeguirſi inremiſibilmente contro li traſgreſſo

ri,,eccettuate però quelle perſone , che ſtanno di guardia à detto Cor

,, .done , chestanno deputate a portare li viveri alli Soldati , che ſtanno

,, diguardia a detto Cordone, alii quali ſi permette accostarſi al detto

,, Cordone a o con la debita distanza conſegnare a* Soldati le robbc com

,3 mestibili . e poi ritirarſi in luoco in Campagna, che ſe li destinara dalii

Magnifici dei Governo , da dove ſi manda detto vivere , ſenza entrare.,

nell’ habitato , ſotto pena di morte naturale; E parimente ordinamo

,, alli Magnifici Deputati della Salute delli detti Luoghi , che con la loro

n aſſiſtenza . ò di uno di eſſi faccino conſegnareil `vitto alle medeſimta

perſone , per ſervizio delli menzionati Soldatidel Cordone fuori l' baz

u bitato di eſſo.con le debite distanzoe cautele .

:o E per quelle perſone . che terranno ſeminari , ò altre poſſeſſioni , o

Uu

:e

Ua

, a, frutti , che ſtanno ſite dentro la distanza d'un miglio da fuori il Cordo

,, ne . non debbiano andate a‘coglíere detti frutti , e vettovaglie . ſenza

prima ottenere il permeſſo de'Signori Miniflri , che stanno dr reſidenza.,

,, nel luoco più vicino a queili . accioche diſpongano da ſarſi dette recol

,, lettioni con tutte le riſetbe . e cautele neceſſarie , e ſanza pratticare con

., li Soldati del Cordone , ſotto le pene di ſopra ſtabilite , 8c accióchç,

,, venghí a notitia di tutti , 8a:. Giovenazzoſí ”Maggio 1691 . Marco

,, 'Garofalo . Agostino Belgano seererario,&c.

C A P. XLVII.

D)

.Di alcune diterie info”: contro il Marcheſe ‘della Rotta , e del

modo adeguato , con cui Egli nel meſe di Maggia 169 tz

_ prorurö difarleſwmre .

ERano- così oculari ,' ſottili d’ ingegno , e -ſpecolativi gli Emoli , ò

` vogliamdite gli invidioſi delle glorie del Marcheſe della Rocca,the

doppo di eſſerſi costituiti Cenſorí delle ſue operazioni, e doppo di

havçr lungamente eſſarninato ſotto il giudizio della menzogna , e della..

malígnita iſuoi penſieri , non che le ſue azzioni, stimarono di doverlo pro

' mul

_———

—-_—__
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mnlgare per Controbandiere di Ogli , e di Grani con ſognato ſuppoſto ,.

che facendo imbarcare quantità dell'una,e dell’altra ſpecie , la mandava...

fuori di Regno; E benche il Marcheſe ſapeſſe , che le ſue molte , e gravi

occupazioni ,doveano obbligarlo a buctarſi dietro lc ſpalle qucſii , 8,; altri

civettamenti,e che la maggior vendetta poteva far dl costoro ſarebbe llata

il renderli oggetto del ſuo diſprezzo i Non patendo ad ogni modo ſepelire

ogni coſa nella diſſimulazione” nel ſilenzio,e volendo,che il castigo condu.

ceſſe alla loro reſipiſcenza , col render evidcnte la falzitá de'loro riporti , e

col fargli capire,che conveniva aſſai più—allo ſtato lor'o miſerabile lo ſcruti

nio della propria coſcienza,che la Notoinia de'fatti altrui ; ſpedi,circa la..

metta di Maggio ſudetto,ordine atutte lc Città: Terre della Provincia,ed

a tutti gli Uffiziali marittimi della medeſima(copia di cui traſmiſe al Vice..

re‘) che reſpectivamente faceſſero ſedi giurate”: ſotto pena di ſalzo di-tut

tc le quantita d'Ogli , e di Grani,chc da ſei meſi aquclla parte ſi erano ven.

dutí da loro Cittadini,ed imbarcati,con distinzione de'Nomi,Cognotni.L›

Patrie de’Compratori,c delle Perſone per conto delle quali , e per dove s'

erano imbarcati,rimettendole immediatamente# a drittura 81 Viccrc‘,à cui

ſupplicò con relazione dei 19.che giungendogli,li degnaſſc di farle_ ricono

-ſcerc,&~elſaminare dal ſuo Regio Collateral Conſiglio , ò ad effetto‘di rice

xvere il eastigo,che meritaſſcto le ſue colpe a ò di render convinti i ſuoi Dc

tratrori di condizione troppo malvaggia s Ma perche la Verità non può

‘tanto eſſere oltraggiata , nè cosiopprcſſamhe non riſotga à ſcorno de'men

zo'ghieri,gli ſe‘ il Vicere‘ intendere,che ben poteva ſcuſarc di far promulga'rc

l'ordine accennato-mentre ſapeva quanto fuſſe indubbitato appreſſo di iui .

de‘Ministri Snpremi del Regno,e degli Huomíni aſſennati il concetto,che ſi

*‘havea della ſua incorrotta puntualita` . Oude le ſedi , che in pochi giorni

furono traſmeſſe dalla Provincia al Vicerè ( ſenzache i medeſimi , che.»

le ferono ſapeſſero il fine,per cui dal Marcheſe erano ſiate ordinate)non ſer.

virono ad altro,che confonder la buggiarda petulanza dc'ſuoi Malcvoli,& à

far centuplicatamcnte ſpiccare la di lui integrità ſingolare. ‘~

Non indi a molto ſcriſſe al Vicere', che havea fatto fino a quel tempo c6

prare nella Citta' di Gravina mille ducentom ſette tumoli di grano . e qual:

trocento da Altamuramhe haveano ſervito , 8c andavano ſervendo per ſoc

corſo della Terra di Mola , che ſe ue trovava eſtremamente biſognoſa , ac..

ciòche giungendoglile ſedi ſudette coll'eſpreſüone di dette compre, ſapeſſe

-la cauſa per laquale erano ſeguite ; E perche per l’ effetto medeſimo ne ha

vcaſatto venir altri novecento dalla Terra di Palo,ch‘erano del gia‘, Conto

di Converſanozcome ſi è in altro luogo accennato. le poſe parimente in no

tizia del Yicerè. p i . " " '

'flàffiffi

v a CAP."
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C A P. X L V I I I.

Degli ordini del Vivere‘ indrízzati al Marcheſe della Rocca nell?

ffleflb meſe di Maggio I 69 I; acciai-be paflaflèdalla Città

di Giovenazza àfar laſua reſidenza in 'vici

nanza della Linea di Circonvallazione,

_ehe oinge'ua 1' Luoghi cappe/lati,

_e della riſptsta delMar

’ (bg/e .

Rano così funca: le norizie , che quaſi giornalmente giungevano al

‘ Marcheſe della Rocca del Morbo di Monopoli , che acceſo tutto di

Zelo . c dideſiderio di ſagrificar la propria vita per la ſalvezza'di

quella Citta , ſi offerſc al Vícere‘ di cntrarvi , c di trattcnctvilì fin, che gli

riuſciſſe di rcstituirla allo ſtato di ſalute , che godeva prima d’introdurvi

fi la diſgrazia del Contaggio , ò di morir con gli altri in quella fata! rovi

na; Mai-il Vicerè , che per il pubblico bene della Provincia , e del Regno,

conoſceva molto importante la Vita del Marcheſe , gli riſpoſe , c ſcriſſe ciò,

che {ilcggc ne i due ſeguenti Diſpacci. "

¡lu/irc Señor . Hè villa la prompta eri-vizio” con que PUO-ſe ofreee a entrar

en Monopoli en caſo que parezca puede fer de milidad ſu perſona en aquella.»

Ciudad para remedio del Contajia que en ella ſe padece , y ile/Pacs de dar las

gracias que earreſpanden a ſu aſeä'uo/b Cela, ha parecido dezirlaque al paſo quae

”o combieneſe aria/gue ſu Perſona con la entrada en Monopoli , ſeria ”exe-[lario

ſenbezinaſe a‘ aquello: paraje: para eflarprompto (como en Deſpacboa‘parte

ſe la diga) al remedio de qualquiera co/a que/"ueedieſe. y confiderando,que la ba

*rita-zio” ma: prompt-z para elio feria la de Putiñano , ſe lo provenga a V.5.124—

ra que lo tenga ente-”dirla , pueeſiendo elle lugar el ma: proximo a‘ lo: inſeflo s,

parece que deſde el ſe podrían darla: direcioner y diſpoſirianes que qugarL,

V.S.nezeſariae , para que el mal que lo: :raraia ſe exiinga de todo punta-Dio:

guarde dſl-S. Napoli'? x :ale Maya de 1691.21 lo que V.S.mandare , El Con

de de Saneiflevan . Al ‘Preſidente Marques de la Roca.

IIa/ire Señor . Can motiva de haver/e reeonoſeida en una Carra del Iuez Eſ—

teilicbque en Connerſano el dia zS-del paſſada bam'a dos enfermo: de Contagio,

foi: Cöualeziëeer en el Lozza-emy nno que ſe bauia muerto de ¡Je/¿eg que temia

el mal no'ſe baluieflè a entender por la pratica ( que no ſe fiaua euiear) entre la:

Ciad-:dana: de Converſano con la: de la Tierra de Mola . be querido prevenir

ci V.S.dlfizonga lo: medio: que juzgue mas-propia: para prabivir todo Comer

zía a la: Ciudadano: uffi de Converſano“; Mola entre ella: , como de Mono—

poli , y Faſano , adverticndo aV-S.que defpue: de la renavazian dela: or

dene: paraque ninguna perſona delo: enunciado: quatro lugares ſe arreua dera

,0
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jo dela pena inenitable dela Vida a falir de lo: confine: def”: propio: territo

rio: , ni eontrañar entre ello: coſa alguna ( aunque fea eomeflible ) finpreeeder

licencia de lo: Miniflroe, que affiflen alli‘ [e podría añadir la cautela. de hazer,

que lo: Ciudadano:fano: loxguardafl'en en la form-1,9!” parezieffe a V.S.quedan

_mes rigoroſamente eufl odido: lo: Confine: de dicbo: quatro lugares en obfervan

tia dela: di/pojieiones dada: , [me: eonuiene inuigilar Par-:que en C‘onueifizno

donde ya ſeme-(por la Miſericordia Diuina)extinguido el mal , nofc [anch-z_

a enzender con la pratiea,que pudiefen tener aquello: naturale: con lo: dama:

legare: dondeſe mantiene la mfeeion , teniendo V. S. entendido ſe ba‘ confide

rado , que para eſtar bienguardada la Linea con [u eireunfireneia, que cien-4..

lo: [agere: infeéìo; , y tenerlo: provi/lo: de todo lo nue/Emo. y poder ocurrir

con inflantanea:,y prompt” reſolneione: a om'ar con medio: oportuno: el aug—

mento del mal deforma queno ſe dilate d otros lugares , y dondeſe permitiere

[e haga la efpurga como deve . ey. conviene hazer-fe; feria bien que l’— S. ſe ri

duiefl'e a bauitar en algunlugar,elquefuefle ma:proximo a la dic/ra Linea , pa

raque con el calor de ſu pre/Z'neia . y prudentlffime direcion no pueda (por lo

:que mira alo ”mamy-:fit el mal della , ni meno: de lo: lugares infeótos,ofin

diendo lo: de ma: que ¡e ban pre/eriiado(aunque eſt-en dentro de dich.: Line-mon

preuenzion , quefi V.S.ballare lugarfuera dela Linea , y del bauitado . como

.'efld aora en Bari ( volea dir G'iovenazqo chi fcrilfc)firà lo ma: a‘ grupo/¡:0 ›

y que en eaſso contrario ba de cuydar macho de que en el lugar, donde pufies‘u

_ ſu reflîdeneia nofubeeda. el contratiempo de infeñar/‘e con la continua corre-ff on

deneia , y praéìica, que baórd ¿le tener ¡ampara adquirir individuales noticias

de lo: lugares: infefio: . y donado: aquello: provedimientoaque/‘e nezeflimren,

..fiando ya delfumo Cela de V-_S-zexecutara' lo que va ‘exprefl'ado en la confor

midad que me prometto , y debo ajegurarme del amor, que: profe-Ja alſervizio

, de Su Mageflad , y bien delle Reyno que tantoſe intereſſe en la buena‘direeeion

dcflenegozio . Dim—guarde a‘ 7.5‘. Napo!” a‘ u.de Mayo de ¡69 1. A la que

.,V.S.n_1_andare. El Conde de Sen-”fieno . Al Preſidente Marques de la Roca.

, E la rifpolìa del Marcheſe fù appunto quella:

›`› Eccellcmíſſlmo ,Signore = ¡Mi .trovo con due Díſpacci di V. E. della.:

” data dei 1 z.dc1 corrente; Col primo ſi ſerve dirmi . che hà veduta la.;

,, pronta tifibizione , colla qualemi offerti di entrar. nella Città di Mono

” poli,qnando lì fuſſestimata utile la mia Perſona ín‘quclla. Città,&c. Col

,_, fecondo fi degna., Bee-Onde iurjſposta devorappreſentarc a V.E.che la.:

a, mia ciîibizipue di entrano nella Città di Monopolifù col r‘ifleſſo, che in.»

” quel caſo lÎE-V. ſifuſſe ſervita conferire _ad altro~Sog getto la cura del rc

,, sto della Provincia,che llà Fuori della Linea,acciòche libberandomi dalla

,, moltitudine degli affizrí,che concernono il governo di quellaſhaveſii uni

,, camè'te potuto applicarmi all’emergéze,che ſono dérro detta Línea,comc

,, tuttavia ſon ptóto ad eſſeguir’e, quidol'È.\'.così comädi,efl'end0 la mia.

,, mira unicamente-indrizzaca al beneficio della publica» ſalute , nella quale

n s'interelïa tanto il ſervizio del Re“ nostro Signore, che Dio guardi, e per

:I Cl“



1 50 RaguagltoHtstorzco.

,, per cui tanto preme,&ínviggila la ſomma oculatezza di V.E. ua gia che

a) preſentemente ordina,ch~e per Conſacrarmi all-’uno di detti due pnntimon

n mi renda inhabule all’altro , hò conſiderato, che il ritirarmi in Putigna—

u no , rieſca pet'quattro morivi men fruttuoſo di qUel,che ricerca il biſo

n gno , più pericoloſo-di quel,che pare , e difficile ancora a pratticarſ .

,, il primo , perche la Citta di Converſano , e la Terra‘ di Cafléllana , tra

,, le quali stà quella di Putignano , benche fuori della Linea ,- ſi ‘ſono mu

,, nite col proprio Territorio da ſe' medeſime -,› »ciaſchedud’a col‘ ſuo Cor

., doncino di Guardie , per difenderſi reſp‘ettivamente da'Luoghiinſetti _3

,, di modo che incontrando chiunque voleſſe tentat la fuga da Monopoli *

,, ò da Mola per quella parte della Linea , prima la difficolta di ſuperata

,, iCordoncini ſudetti , che confinano tra loro , e poi quella di ſottrarſi

,, alla viggilanza de’bddati della Linea, ſi rende , moralmente parlando,

n impoſſibile il potergli riuſcire l’uſcita , econſeguentemente la mia teſi

,, denzain quel luogo , .non verrebbe‘ ad accreſcere la ſicurezza . Il ſecon

*,, do per il riſchio, ch’io , e ie perſone , che verrebbonomecol correre[

,, ſimo andando per Terra aMola , c MonoPoli; Perche doVeudoſi da mc

,, portare Soldati, Scrivani s Setvitori , e Cavalli, ſarebbe aſſai facile_

,, l’incorrere in `quelle vicinanze infette in qualche inaverrenza , per la.;

,, quale i meno accorti , e guardinghi conttaheſſeroilmale (con diſcapito

,, appreſſo de’Luoghi ſani , -a’quali fuſſe neceſſario di Portarmi) com’e ac

,, caduto ad un*Soldato diCampagna , che portava le‘ lettere da Monopo

,, lí a i Luoghi , che ſono dentro l’ iſicſſá Linea . ' Il Terzo `, ' perche'nella.

” Terra di Putignano mi-trovareí molto'diſc‘oflo dal Mare , per cui , P01"

,, tandomi ſecondoil biſogno a Mola , e Monopoli(i.uoghi maritimi1vcn

,, gono a ſchivatſi tutte le contingenze pericoloſe , á riguardo delle quali

,,' mi ſonocontenuto ne‘Luoghi di marina , donde con celerita` anto mag

,, giore mi ſon portato’ quando-e‘ stato neceſſario , alle ſuderte Citta di

,, Monopoli, e Terra di Mola . Etil quarto pet-che in Putignano con dif

,, ficolta (i trova habbirazione , nella quale io poſſa accommodarmi con..

,, trentorto perſone , che ſono in Caſa tra Miniſtri , Secretario della Pra_

,, vincía , Mastrodarti , Scrivani ;1 tServrtori; Ne‘ ladiviſione di queſiti;-`

,, Gente in più caſea‘poiübile; perch’eſſendo continua l’ applicazione; 4

,, così di notte, come di giorno, ntldisbrigo di lettere innumerabili, :J

,, deinegozii, che occorronoà momenti, dovendo Io eſſere inteſo di

,, tutto, ediſporre ciò,ch'e` neceſſario , ſe non te‘neflituttl'ſempre vicini ,

,, eſotto l'occhio proprio , ſarebbe un perdere immenzita di tempo, un_

~ ,, ritardare la ſpedizione degliaffari, anzi un evidentemente attraſſarli ,

,, ſenzaſperanza di poterli più ripigliare, perla frequenza con la quaſu

,, inondanc. Dal chetaccogliera V.E.quanta fu la ſcommodita , ch'io .

,, etutta quefla Gente patiſfimo nella vicinanza di Bari, in un Caſino a

,, nel quale non v’erano più di quattro picciole stanze incluſavi una Salet

.. ta, dentro ciaſcheduna delle quali ſiavano quattro letti: ma comefche

,, n
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Z; ſi‘: nel tempo d’Inverno,ſi pote'tolerare . Hora ſuppoſto . che dimoran

,, do in Putignano , non panche verrebbe a conſeguirſi il fine , per cui l'

n E.V.prudentiflimamente ſi è ſervita ordinarmi queſto paſſaggio , hò

,, penſato , che potrebb'eſſcte più à propoſito la mia Reſidenza in Ruti* ›

,, gliauo Terra ſimilmcnte proflíma alla Linea . e molto più vicina al Ma

,. re , per cui devo da quando in quando porwmí aiſudettí Luoghi di

,, Monopoli, e Mola , ſe però vi ſará, ſe non comoda , almeno una tal

,. quale Caſa , in cui poſs'accomodarmi colla Gente ſudetta . Andarò eſ

n ſamínando altri-Luoghi vicini alla detta Linea. &Tn quello, nel quale

,- gli ordini di V.E.poil`ano con aggcvolezza maggiore eſſer eſſeguiti , mi

,, portarò per obbediria; In neſſuno peròdi efli,per_ vanto mi viene rife

,, rito,vi ſono Caſini di Campagna . nelli quali ſi po a habbitare; Onde.»

, ſarà neceſſario dimorar dentro l'habbítaco,dove non ſará facile , che per

” * cauſa della corriſpondcnza,che haverò da tenere,per acquistar le notizie)

n individuali de'Luoghi inſerti,e perdare i provcdimenti necoſſarií,poſſa._›

” accadere qualche contr0tempo d’ infezzione; mentre le perſone , che.»

n portaranno le lettere , non haveranno da uſcire dalla Linea, equefiu

n dOPPO di *ſſcrſi ſpurgate . e profumare dai Diputati à tal'effctto , ſi ha

» vcranno da conſegnare a’Corrieri , che flaranno ſem re fuori della Linea»

,, iquali me le porraranno dove habbitatò , con ivi e parle à nuova ſpur

,, ga . Del resto quand’ ’io vado ài Luoghi marittimi appestati . dormo

,, ſempre la notte in Barca , flimando minor malequesto diſaggio , 8( il

,, .ri ſchio didar in mano di Turchi,che dimorando in luogo infetto , ò ſol;

,,, petto eſpormi a ricevere colla gente, che vie ne meco qualche ſemenza di

,, Morbomhe:poi tecaſie pre‘ggiudizio al luogo della mia reſidcnza,ò ad al

a. tri ſani,a’quali conveniſſe di portarmi . A quelia riſoluzione lai-ei venuto

,, aſſaí terùpoprimamhe V.È.haveſſe fatto grazia di prevenirmelomá con

., ſiderando,che nel medeſimo tempo , che m’applicavo all’emergenze de'

n Luoghi infetti,era neceſſarioxhe haveffi l’occhio nOn ſolamente a tutto il

,, resto della Provinciafflando quali nel mezzo dellamedefima) ma ancoa i

,, confini-di Capitanata. così perla cuflodia di quelli , tanto incaricatami

., da V.E.come per il paſſaggiomollc dovute riſerve,e cautele , alla Fiera di

,, Foggia delle Pecore,Lane.& altri Animali attinentia quella. Reggia Do.

,, gana; stimai neceſſario di mantenermiprima nella vicinanza di Bari . e

,, poi in qucsta Città di Giovenazzo,dove al preſente mi ritrovo , per eflè

,, guíre nella miglior forma , che ſat-'i poffibllc , qumco con gli accennaei

” Diſpacci,ſi e‘ ſervita ordinarmi,&c.& all'E.v.fò profonda , ed humilifli.

a, ma rivercnza- Giovenazzo :LMaggio 1691.Di V.E.&c. '

&xè-@È
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' c A P. x LI x.

Della ”ab-tm Manzafiztm dal Marcheſe della Rocca al Vita-è ”eg

”’Éſ‘ di Maggio 1 69 x. arciòcbc/t degnaſſe rie/fin”: alla Pra- _

-vinrìa di Bari Mini/ln' Dipamti di quella genera! Dipu- 1
tazione , eMediti , che cſſer-vaſſèro loſiato dc'_ ſi

Luoghi inſetti z e mi le dilrggenze' , '

operazioni dell’ iflffiſò Marcheſe

ciò che -vifuffè degno di rÌPrenf

fior” , e di anemia , e

della "j/PM” del

Viter? .

riamentc della ſoſſiflenza del Morbo contaggioſo , che ſi paris-a..

C Ontínuava in Napoli , ed in altri Luoghi del Regno a diſcorrerſì va;

I’
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nella Provincia di Bari; E perche nc ginngevano al Marcheſe gli

avviſi ſettimana per ſettimanadndrizzò al Vicerè la ſeguente ſupplica =

Eccellentiflimo Signore. Ho più volte ſupplicato l'E.V. che ſi ſerviſſe

di ordinare,chc alcuno de iDiputati della Salute di coresta Illusttc Di—

putazione cosi de’Nobbil-i,com`e del Popolo,in compagnia di due . ò più

Ministririguardevoli,e de’Medici i migliori, che ſono in cotesta Città ,

veniſſero per pochi giorni in questa Provincia,per oſſervare la Verità, La

qualita del Morbo Conraggioſo,ſopra del quale. non sò ſe per Zelo,Ma~

lizia,ò Maliguità di molti tuttavia ſi diſcorre in cotesta Citta‘, ed in altri

Luoghi del Regno con ſcntimenro d’incredulità; Ma come che V.E.n0n

ſi e‘ per anche degnata divenire a qncsta riſoluzione; mi perſuado pro

babilmente , che non dubbitandoſi della ſoſiistcnza , e della gravezza del

male da coloro.a’quali appartiene formarne il giudizio, non l' haverà sti

maraneceſſaria . Io però non poſſomé devo laſciare d‘inſistere appreſſo l'

E.V.colla continuazione di quefla ſupplica 5 perche ſe bene per l’ accen

nato motivo (quando ſia tale) pare che poſſa ſcuſarſi la loro venuta , a:

anco perche il Tempo conevidenza farà conoſcere a tutti la Verita‘ di

quel ch e paſſa s Ad ogni modo Io la giudico neccſſariiſſima almeno per

oſſervare ocularmente le diſpoſizioni ,' e gli Eſpcdienti con i quali,ad ef

ſctto di restringere il Morbo,e di non farlo paſſare ad altri Luoghidî è da

me governato,e ſi governa un si grand'emergente,non eſſendo raggione

vole,che dalla condotta,e dal parere di un ſolo,com’ë il mimdebbole per

tanti capi,dipenda un negozio di così alta importanza, in cui intereſſa;

la pubblica ſalute,non dico d’una Pr0vín'cia,má d‘un Regno inticro , e.,

ſorſe di tuttal'ſralia; E quantunque non ſia ſucceduto accidente , nè ſi

,, ſia

/
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ſia da me dato alcun paſſo , di cui l’E.V. non ſia stata distintamente ra—

guagliata; con tutto ciò non potendo lo ſcritto ſar nell’ animo quella..

forte impreſſione , che fa‘. la villmpottebbe darſiil caſo , che oſlèrvando

ſi da i ſudccti ocularmente ogni coſa trovaſſero ò molto più che aggiun

gere di cautela ínun affare,in cui l'humano intendimento nö può trovar

ne tante , quante ſono neceſſarie , ò aſſai, che diminuire , con ſollievo

ſorſe non ordina. del Patrimonio del Rè nostro Signoremhe Dio guar

di , impegnato ad un'aſfistenza tanto diſpendioſa quanto è la preſente .

Signore e‘ tanto miſerabile la condizione de'Beneficii - che apportano

utile negativo , che paſſato appena il timore dell’imminenza del danno ,

non ſolamente non ſi conoſcono , ma ſogliono ancora per non sò quale.;

fatalità , acquistar titolo di Maleſicii , e ricevere quelle cavillazioni,alle

quali non può ſoggettarſi ſenza piaga mortale un Huomo di punto ; Si

che dovendoſi da me ſare ogni sforzo poſiìbile , antivedendo sì fatte.:

amarezze , per evitarle , non poſſo non mettere à piedi dell’E.V.la ripu

tazione delle mic humililſime ſuppliche , acció li degni di ſottopormi

all'altrui cenſura adeſſo che i miei errori ſono in tempo di emmenda , U

che l’approvazione preſente di ſoggetti sì degni , può ſottrarmidallu ~

molellía de iſuturi ſoſiſmi . Sò che non può mai eſſere dell' Animo di

V.E. che al paſſo , ch’lo procura , quanto e‘ dentro i termini delle mic.,

debboli forze , il diſimpegno delle mie obbligazioni , habbia da restar

eſposto alla contingenza di peſſime ſoddisfazioni , ſenza un lampo di

ſperanza , che fiano per riuſcirmi , ſe non colme di applauſo, non preg

giudiziali almeno alle mie operazioni,- E cosi , quando per mia, diffa
ventura non poteſſi meritat l’ liquore di questa grazia , la ſupplico a ſal:.-v

mcne due , che ſaranno di gran lunga inferiori alla ſudetta , benche a.;

me molto neceſſarie , perdecantare con nuovi impulzi , mentre havrò

vira, , la ſomma equità , e Giuflizia di V.E. La Prima, che doppo di

haver fatto porre questa‘ mia lettera a notizia del ſuo Supremo Conſiglio

Collaterale , e di corcsta Illustre Diputazione ſi degni di farla paſſare a‘,

piedi di Sua Maeſtà , acciòchc la ſua Real Cleinenza ſia quel potentiſſimo

ſcudo , ſotto di cui debbia in ogni evento riceverai-mi ; E la Second“;

che ſi degni l‘E.V.di riſpondere a queſia mia humiliſfima lstauza . acciò

chela ſomma auttorità dei ſuo riverito Reſcritto , mi diſenda iu ogni

tempo da'que'rimproveri , che ſorſe la mia mala fortuna poteſſe fabbri;

carini ſotto il ripiego di non haverproposto à V.E.un punto di tanta.;

conſeguenza , ne‘ di haverne implorato l' effetto con replicato ſervoru_

delle mie ſuppliche , alle quali ſpero . ch'Ella ſia per benignamente pie.;

garſimcl mentre,che all'E.V.fò profonda,td humilifiima riverenza. Giai

venazzoà 24.di Maggio 169i. "

Saggiu'ma a‘ piè dell'ifle/l-a Supplica :

Signore , Io ſpero che la ſua pietà haverà da ammettere quelle mie.;

giuſtificate _ſuppllChçz equandg n99 _ſegua , mi permetta la ſua grata'
”'ſi ' ſſ ſi Qiuq



1 64 Raguaglxo Htstortco

n Ginllizia , ch‘Io poſſa portarne , come ſo , a'picdidi V.E. le mie rive-'

.n remi Proteſte; Epercheintendo che trà gli altrivi ſiano Miniflri della

u Reggia Camera , che norabilmente cliíficnltanola verità , c qualità del

a) Morbo , che preſentementc porta in precipizro la Città di Monopoli . e

n la Terra di Mola , fiſcalizzando ſopra le ſpeſe , che in queſta congiun

a: cura ſi ſanno dalla Reggia Corte , ſe bene credo , che tutto ſia effetto di

n quel cho , che dev’eſſer proprio d’ogni gran Minh-o; Supplico l'E-V.

z, che ſidcgni di farmi la grazia ſudetta , dicui vivo con la dovuta ſperan

a, za , e di ſcegliere da quel Tribbunale ancora Preſidenti ,. che nell’ilteſſo,

-aa e nella pubblica opinione hanno già acquistato il credito , e la fede,ch'é

a: neCcſſaria,acciòche ſi portino alla vista di quanto qui paſſa , e come de

» diti per ſpecialità della loro Carica al raggior beneficio dcl Patrimo

,. nio di Sua Maestá', vengano all’ .eſlam'e dello ſtato di detti Luoghi, di

.u tutte le operazioni ,_ che ſi ſono fatte fin hora , c particolarmente de'_

,u riſparmii,che giudicaranno neceflàrií . Di V.E.&c. ,

Haveva il Marcheſe ſette giorni prima , cioe‘ ſotto i 1 7.dell’ifieſſo meſu

fatto la medeſima istanza , e bcnclie il Viccrc‘,pare che a questa ſolamentb

tiſpondeſie , e non alla ſudetta de i 24.ad ogni modo è vcriſimile a che 1L

tiſpofia ſeguiſie tenendoſi ſotto l' occhio , c l’ una , c l' altra , perche fà

fatta ſotto i 30.del medeſimo z giorno in cui l’ultima biſognava che folk.,

capitata al Viceré z havendola il Marcheſe incaminata probabilmente con

Postiglione , che non potevaconſumarc più di due giorni da Giovenazzo

á Napoli , Ò colla Posta ordinaria , che in altri quattro faceva l' isteflo caz

mino e Il Diſpaccio di riſpoſta ſn questo a

' Ill/jim Señor . IIa-vicario confiderada al Contem'do de la Carta de V. S. dc

1 7.del corriente en que expreſfl [a difficultad que cncuentra par la: ”zone-s que

e” alla reficre en guardarſi;- lo: confine: de la: Prorinziar confinante: a' (ſmy cſ

pccialmme , el paſo del Rio Ofanto quepor laſalta ch Agua ſe ba‘ reduci-io d

gm’ por todas parte: ſe [meda pafär a guazo a Por lo que cflima V-Sn'nuul qual

qniergafla que [e biricre e” eflo/ùpuejío que en mucho.: lugare: , que ſe badean.

70t0:,fi‘r.í buena qua/qui” dzh'gencia , que ſe puficſe . para impedir clp-:ſo à

la: quefurriwmente quific/cn reumrlo , ”layer-mente quando V.S. ”pre/a 1L.

_fdzan le»` medio; de la gente apra Para :al efuóìo , por lo que iuzga V. S. ſeria

a` propoſito, que-‘1131020 dc las Miu/firm' degrado z ò Dipuzado de la Salad delia

.Ciudad con l-í afiflencia de Medico:ſe confiricfe cn eſa Provincia , para obſer

war malamente con la derida reſcrralos. [legare: [nfeä’oe 5, la: diligcncia:

gueſs han aplicadapara inpedir queſe dilataſc cl mah): objèrwr cſpezialmente

ſi cs berdadcramente Peſìe . Ha‘ parecida rcſlbamicr a 1/.S-que reſpeéìo a quo

c/ìaDz’putacion de laSal/rd na ba dudadá mmc.: , m' dada que cl mal, que abì

fe parte”: es contagio , ſe tiene por eſcuſada el dar cflaſarisfazion , y que F."

[os morilmx . queya eſfan pende-rado: no (ie-ven guitarſe por aora [a: guardia:

dal Rio Oſama, .m de lo; Confine: de cfu Provincia: , aviſanddme 7.5.1117@

zageiae ha mrncfier 3 para guard” la: paſo:. del Oſama, dc farm-z que 710144

. PW“.
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puede pri/'ar por ëlf/trtivamente a‘ fin que Ta dè la provide-”tia que fuere neceſ

ſaria . Dio: guarda* :i V.S. Napoli-:s ;D.de Maya de 169 r. A lo que 7.5‘, :nati:

dare 3 _Ei Comic de Santifle‘gan . A! Preſidente .Mai-quer de la Roca,

" CAP. L.

Della dx'ſhríbuzíom de’Minffz'rifiitta dal Marti-;ſe della 3555@

nel meſe di Maggio I 69 I.

cheſe della Rocca , che nella Città di Monopoli erano tanto creſciu

te l'anguflie, ed i travagli , che ſi caggionavano dal Contaggio, che

non potendo ſolo attendere ad ogni coſa a havea biſogno d'altro Mnustro,

che l'aiutaſſc; E perche il Marcheſe confidava molto nella prudente direz

zione , e ſopra tutto nel gran Zelo , e puntualità dell'Uditore D.Michelcf

de Salazar , gli ordinò con promeſſa del pagamento delle giornate d' 1nd!

in poi, che ſi conferiſſe nella Campagna di Monopoli , nella quale era_

uſcita moltitudine di Gente ad habbitare,e nel Poſto à cui ſovrastava della.»

Linea di Circonvallazione,gli ſorrogò l'Uditor Franceſco Antonio Vennit

co,che ſi tratteneva nel Ponte di Barletta, dove non era più neceſſaria la ſua

dimora.per il paſſaggio già ſeguito delle pecore , ed altri animali attinenti

alla Reggia Dogana di Foggia,chc d'ordine del Vicerè ſi erano Fatti paſſa

re doppo la dovuta quarantena,e doppo le più eſatte cautele alla _Provincia

di Capitanata.

E perche il Marcheſe temeva , che mentre anche nella Terra di Mola {i

avanzavano con stragge npn ordinaria gli effiztti della Pelie,potëva accade

re il biſogno d’altro Ministro,che ajutaſſe ilGiudice Sterlich,ò che ſuppliſ

ſe la mancanza di taluno di quehche ſervivano dentro i Luoghi infetti - ſu

contraheſſe il Morbo,restò .con penſiero di diſporre à tal'tfletto l’animo del

Giudice Coppola,per tenerlo pronto ſecondo il biſognofiimando, che po:

teſſe bastantemente ſollener le ſue veci nel Ponte di Canoſa un Scrivano .

Stavano acciaccoſi di ſalute ne’loro Poſti gli Uditori Apicclla, e Gianat-J

taſio s E perche al pari delle varie; e numeroſe occupazioni del Marcheſe.,

intorno à gli affari della Peste,creſcevano i ricorſi della Provincia per altro -/

materie di Giustizia, ne‘ poteva egli dividerſi nell'una , e l’altra ſpecie dine

gozii,ordinò lormche ſi ritiraſſero nell’Udienza di Trani, dove haverebbg

timcſſo tutte le cauſe,che iuſſeroaliene da quelle del Lontaggio, ſi` ‘ſi

S Criſi': in quello tempo il Giudice D.Gio Battista Ravaſchieto al Mar;

.

X z' CAI’.v
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C A P. L l. .

Pella fiorai: doinahda di afflſienza di Soldatifatta dal Marcheſe

`della Rocca al Vicerè in detto meſe di Maggio , Per '

fortificare la Linea di Circonvallazione 3 che '
‘ ñ cingwa i Luoghi infetti .` ’ ñ

di Circonvallazione ; così era anche certo , che il Marcheſe della.,

Rocca riſondeva à libberalità immenza della Divina Miſericordia il

non eſſer ſino àquelrempo uſcito dal ſno recinto; perche pareagli un Mi

racolo,che compon'endoſi la Linea ſudetta di guardie paeſane,le medeſime;

in buona parte di perſone vili,povere,e ſenza valore,non ſi ſuſlè ancora aper

ta la porta a'progreſfi della diſgraziain diſcapito aſſai maggiore della pub.

.Plica ſalute. '

Che la Pietà Divina fuffe per continuare nel tenore di qnefla grazia, non

'oſava i] Marcheſe di allicuraremer non incorrere nella taccia di temerario ;

‘Temeva bensì , che quando non ſi ſuſl‘ero applicate ad allontanar il peri

colo tutte le humane diliggenze,potea non-laſciarſi lungo tempo godermi

ſendo anche neceſſaria l'humana cooperazione, ſenza di cui ſpeſſe ſiate i de

_fiderri più giusti danno nelle ſeccagne . '

Nell’aceennata Linea v’erano all’hora tra Soldatidel Battaglione del la.;

Provincia,e di Campagiia,3arge11ri,Alfieri riſormati Spagnuolí , c Miniſiti

_da rnilel’e quattrocento perſone distribbuite in Padiglioni, che s'erano avan..

zati ad orto per miglio; Ma il- Marcheſe conſidçrava,che ſe fuſl'e Raro poſ.

ſibile migliorare la condizione di moltcguardic paeſane, il raddoppiarle di

numero,c l‘alzar un Muro in quel Girmflarebbe Raro anche pocoama caute- '

la molto maggiore diquella che v’cradi preſente. ‘

,, Se una Piazza(diſcorreva ſeco fieſſo il Marcheſe) ſuſſe stata aſſcdiara.;

,, da lnimici,ſi ſarebbe procurato l’ammaſſamcnto di tutte le forze poffibi

,, li,per impedirglicne la conquiſta” ſe ſulle già caduta nelle loro mani , ſi

,, ſarebbono moltiplicati i sforzi per ricnperarla . La Pelle ſolamente pa

revagli , che quantunque ſulle Inimico più potente d’ogn’alrro , godeſſe il

Privileggio di non farſiglila più valida oppoſizione 5 E benche all’ hora ſo

lamente Mola,Monopoli›,e Faſciano piangevano la ſconfittamentre in C6

Vcrſ‘ano vi ii godeva la treguasnon era ad ogni modo così libero il- Marche'

fedal ſoſpetto , che non :emeſſe a lungo andare la rovina del resto della.,

Provincia” ſorſe del Regno .

,, Diceva , che nella Gherra diecimila valoroſi Inimici non vagliono

;z pei-più di quel che ſono e Mà che nelCouraggio un ſol miſerabile appe

>1 fiato vale per pit} dicenromila, porendone atterrare pit} d’altritanti , a;

‘"3‘,

S I com'era indubbitabile,che il Conteggio ſi conteneva dentro la Linea
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2; aggiungendo , che per eſſer la Pefleinviſibile in tante ſorti di rebbe..? i'

,a quante ſon quelle , che ſervono all’uſo humano , e molto pià formidabi

,, le , e difficile ad eſſer combattuta, non gli parta, che fuſſe a proporzione

temuta , mentre non vedea contro di lei quell' apparato di forze , che ſi

ſarebbe fatto,ſe gl'lnimici haveſſero acquistato nel Regno trè Piazze s e ſli

mando che la Eacchezza del contrasto naſceſſe dalladebbolezza delle rap

preſentazioni da lui fatte al Vicere‘, ’che gli havea abbondanriſiimamenre cſ—

fibita qualunque neceſſaria aſìistenza , ſi riſolſe di ſcrivergli(come gio‘. fece.,

ſotto i 30.di Maggio 1 69 r.) che stimava neceſſario il corrobotare la Linea

di Circonvallazione con più numero di Soldati di Campagna , di quelli a

che attualmente viſìavano, e che ſe cento cinquanta Soldati di Falitcría.:

Spagnuola haveſſe potuto per tal eſſerto mandarglidi ſarebbe aumentata di

molto la ſicurezza della pubblica ſalute. "

C A P. LII.

Dello [lato del Cantaggío nel meſi- di Maggio I 69 i:

I A miglioria della Citra di Converſano , della quale ſi e‘ diſcorſo nel

s

Cap.39. durò qualche tempo; perche ſe bene ſino à i 5. di Maggio

1 69 r.vi oceorſe qualche contaggioſo accidente,fù co-ntnttociò mol—

to di rado ,` & indi in poi ſino all'ultimo del medeſimo meſe viſi godè pau

ſa non ordinaria,eccertuandone la disgrazia diun ſolo , di cui ſuppone

vaſì , che ſi haveſle calzato certe ſcarpe nuove , ch’ erano ſiate ritrovata

(prima che di là partiſſe il Giudice Sterlich)ſabrícate nella Caſa del primo,

ch’era morto di peſic in quella Città , à ſegno che avviſato il Marcheſe del

iaRoccadalle Sorelle Monache del Deſouto Con-te di Converſano del ri

trovamento di dette pelli , e ſcarpe col dubbio , che fnſſero le medeſimo

per le quali ſi era introdotta la Peste in quella Citta , ſcriſſe al ſudetto Ster

lich per le dovute diliggenzc , e per il molto, che importava ii mettercin

chiaro queſta particolarità; ma perche la riſpoſla del Giudice ſù ,, che ha

vendo fatto riconoſcere dette pelli da perſone eſioerte, le medeſime haveano

detto, ch 'erano conciare nella Terra d’Acquaviva, e che ſolo per abbon

dar in cautela havca ſtimatodi farle bruggiare , non paſsò avanti ilſoſ

etto. .
P Eſſendo giunto a notizia dal Vicerë , che anche nel Territorio di Mono

poli , habbitato da molti , che v'erano uſciti,ſi erav inteſo qualche acciden

te di Peſte, con Diſpaccio dei 3- del ſudetto meſe di Maggio ordinò ai

Marcheſe , che faceſſe pratticare tutte le cautele poſſibili , acciòche non ſi

flendeſſe di vantaggio il male per l’isteſſo Territorio .- Onde il Marcheſe riſ.

poſe ſoccoj ;J’aſcolrarſi alcuna diſimíli novita in quel'ie Campagne , non

era coſa , che doveſſe recare molta nmraviglia , mentre l'e perſone *, ch’era

uo andate ad habbitarvi grano uſcite da dentro una Citta non ſolamente,

. m..
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infetta , ma ancheda per tutto toccata dal Contaggio ; ma 'che nientES

di mtno il Giudice Ravaſchiero haveva fatto promulgar ordine , che [1013:,

pratticaſſero tra di loro. — ~ -

Non era ancora ſcorſa una ſettimana del mentovato meſe di Maggio 3

quando s'inteſero in questa Citta cosi avanzate le ſciagure , che in (oli ſet

te giorni addietro(c0me ſi raccoglieva dal Diario di la‘. venuto . -e traſmeſſo

dal Marcheſe al Vicetèſotto gli otto) ~erano morte ſettantotto perſone: .‘

Havea già, il Morbo aſſalito anche la Caſa di quel Veſcovo , prima in per-_

ſona diun di lui Cocchiere. e poi di un Canonico ſuo Nipote , che habbi

tava col medeſimo Prelato , il quale conoſcendo il pericolo ben Eſami“…

cui ſi ritrovava . per haver di continuopratticato con i ſudetti Canonico z

e Cocchiere , ſi poſe in Quarantena , dalla quale uſcì libbeto per favore;

del Cielo. ` _

Verſo la metta dell’isteſſomeſe(avanzandoviſi alla giornata il numero de

gl'l nſermi,e de’Morti nel numero de'quali ſi contarono l’accennati Nipote

del Veſcovo,e Cocchiere)vi ſi portò perſonalmente per Mare il Marcheſe.; ,

8t abboccatoſi in dovuta distanza col Giudice Ravaſchiero , determinò, per

nonſar andar’: del tutto in rovina quell’a’ſflitta Cittá,che faceſſe uſcire dall'

habbitaro in Campagna il maggior numero di gente,che ſi ſuſſe potuto 's ‘e

che registraci prima i loro Nomi,e Cognomhche fattogli ordine pen ale del

la Vita di nó uſcire dal Ter'ritoriome‘ di trattar tra di loro,e che eletti quat

tro diliggenti Diputati,per riconoſcere giornalmente tutti gli uſciti a e PC!

dare al Ministro la puntual norizia delle novità,che occorreſſero tra di loro,

faceſſe accomodare in un Luogo detto delle Vigne , dov‘era la commodità

di molte caſette,e dove ſi potevano alzar le Baracchesacciòche tcstando la..

Citta‘ sfollata,haveſle il Male meno di che paſeerſmnentre dallaparte di dé

tro ſi viveva,ed habbitava con tanta flrettezza, e contiguità d’una caſa coli'

altra,chc le perſone potevano toccarſi dalle finestre con tutto che vi ſi ſta

pontilero le ſirade,e quel ch'era peggio tutte le Caſe fi communicavano per

gli Al`krachi;di modmche quádo pure ſi fuſſe potuto pratticare la restrizzio

ue generale degli habbitantime meno ſi ſarebbe conſeguito l’intento .

'Pſ1 dal Ravaſchicro puntualmente efleguito quest'ordine , ed in breviſſi

- mo tempo avvisò al Marcheſe , che havevagià cavato dalla Città. alla Cam

pagna da mille perſone,restando coll’animo di farne uſcire tutte l'alttc,chp

u ſcuſe potuto.

Erano già i 25.del meſe,e riuſcendo quaſi inſruttuoſa ogni diliggenzLZ

crebbe ſempre in maniera l'incendí0,che quaſi diſſanimato il Miniſtro, non

ſapeva più che ſaretondc portatoviſidinuovo il Marcheſe per apportarví

col conſiglio,e coll’opra tutti gli aiuti p0fflbili,sbarcò ſotto le mura della..

Citta,trattenendoviſi fino ad un hora . e mezza della norte con ſpecialità d’

hotrorcmëentrc non ſentiva altro,che puzza di Cadav'eri,e di robbe appeſi-a

te,che ſi bruggiavano,ſingulti,eſclamazioni,e pianti dirottiffimi d’hnomini,

donne,e ſigliuolidi tutte condizioni , non facendo più differenza i: Morbo`

tra
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z tra Nobili,e Plebbeime‘ tra ignardinghi,ed imeno avveduti.

Aggiungeva ſpavento a ſpavento,e compalfione à compaſſione la frequëàſ

te mortalità di Medici,Ceruſici,Dipntaci della Salute,Religgioſi,che afliste

vano a'Lazzarettí,Ministri de’Sagramenti,Beccamor`ti. e Distribbutori dell'

Elemoſine a'poveri. .

In ſomma non v’ era tempo che bastalíe per Eat paſſare gli Ammalati a‘

Iazzaretti,per fabbricar Caſe appefiate,per bruggiar Cadaveri,e robbe,per

accorrerc alla novità degli accidenti,& alla moltitudine de’biſogni.

Non erano inferiori le diſſavventure della Terra di Mola, dov’era comin-î

ciato ad attaccarſi con :Vento fatale il Morbo á i Soldati di Campagna,che

vi erano andati coll’Uditor del Rey, i quali li ſerono chiudere inquarante- _

na dal Giudice Sterlich , non ſenza restar Egli eſposto alla contingenza di

ſcovrirſi appestato per la n'ecçffità che gli era corſa di trattar quali ſempre.:

con loro. Vi mori anche verſo la metta di Maggio ſuderro il Proſumato—

re Malteſe mandato dal Viccre‘ in Provincia , e finalmente' vi li diffuſe in.,

quello meſe con tanta perfidia, e malignità 1a Peſte ,. che parve di voler riñ

durre que’poveri Cittadini al totale estetminio,come ſi riconobbe in Napo

li dal Vicere‘,dal Collarerale,e dalla general Diputazione della Salute. cho

.leſlero i Diarii,che ſi mandarono da quel Luogo, dove oltre igiorni di ſira

ordinaria mortalità , in alcuni gl’infermiz ch'encravano ne‘Lazzaretti già

pieni.paſi`avan0 il immer-odi cento. - ~ - ~ ‘

Durò in Faſciano la calma incominciatavidentro il meſe antecedentu

d’Aprile buona parte del meſe di Maggio z ma finalmente vi fi riacccſe il

Contaggio con si peſſimo principio,ch'e della ricaduta temè molto il Mar

cheſesE perche da per tutto mancavano Medici,e Ccruſici,ſupplico il Vice

‘re‘ ſotto i 25.che li degnafl'e di provedernei Luoghi ſudecti.

' Affiiggevanotabilmente i-due Minifiri di Converſano,e Monopolila per

`vcrſita di queſto' stato- di coſe anche per il particolare de .i Diarii,che liavea

no da mádarſt ogni ſettimana al Vicerésmétre dovédoſi i medeſimi stipnlare

da publici Noraricoll'intervëro dei Diputati della Saltité,e de’Medici,ſe li

vedevano giornalmente mancare, ſoccombendo all’implacabilc ſeueritá del.

male,e quei, che v'erano-rimaſii . trattavano di ſchivare il commercio , e di

ſalvarſi il meglio,chc potevano pei- non incontrare con si fatta evidenza la

morte-,che fi rendeva tanto più horrenda , quanto ſcorgevali più veloce l'aſ

ſalto del morbo . ma il Marcheſe per animarli ſcriſſe loro , che vedcflero di

rimediare neUa miglior ſorma,che potevano , acciòchc non mancaſſe al Vi.

cecèla dílìinra notizia,che con canta raggio ne deſiderava di qne’accidenti ,

;ſnc'omm fuſſe stato neceſiario ridurla ad una ſemylice notadaloro_ ſorro

critta. '

… v
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' c A P. LIlI.

Dell’ordírſe data dal Viterè alM”theſe della Rocca nell’iſieſſb
" diMaggio 169 r. artiòrhe gli mandaffi' ogni trè ſi

giemr' Diariidegliartidmti tontaggioſi ‘Î'î: ’

Luoghi infetti .

ON Diſpaccio de i 28.di Maggio ſe‘ intendere il Vieeré al Marche;

ſedella Rocca , chela general Diputazione della Salute di Na~

poli deſiderava di haver Ogni tre‘ giorni distiuta Relazione de',

Morti di Contaggio , dello fiato delle infermità, che ſi pativano nc’ Luo

ghi infetti , ’delle perſone , cheſi mantenevano ne'Lazzaretti , coll‘eſpreſ

ſione di quanto a'medeſimifuſſe biſognato iu ogni genere di coſe , e perla

lor cura , e che i Miniſtri di reſidenza di detti Luoghi glie ne faceſſero re

lazione con tutta individualità da inviarſigli origginalmente doppo di eſſe

re profumata , e ſpurgataeſattiſlimamente : Onde il Marcheſe ſcriſſe ſub

biro a'Miuiſìri ſudetti , ch’ eſſeguiſlero puntualmente ciò che il Vicerc‘or

dinava , quantunque dubbitaſſe , che per le loro moltiplicate occupazio

ni , poteſſero qualche volta diſpenſati] dallf infallibilità di termine così_

breve . .

C A P; LlVZ

Del Paſi-Egg” nel mej/è di Giugno I 69 I. del Giudice di Vicario!

@Giuſeppe Aragona Capo di Ruota della Reggia Udienzg

` ` fra-vincita” alla Cittá di Can't/”ſimana Luogo
ó* del Giudice France/oa Sterlich , :dei

N“ ſi [Koji-vi , ch’hebbe il Virerë `

per ordinarlo alMarz ñ

theſe della Roc

fa..

Onſiderando il Vicerè_ a che quantunque il Giudice Franceſco Aleſ

ſandro Sterlich havefle mutato la ſua Reſidenza di Converſano ,

per trovarſi quella Città ſenz’attuale infermità di Contaggiomon

conveniva , che staſſe ſenza Miniſiro di vaglia , e di auttorita , che pro

curaſſe di mantenerlaimmune dalla recidiva , ò di accorrere prontamente

a qualunque ſiniſtro accidente , che vi ſi fuſſe inſorto , ordino al Marche}

ſe 4c!!! Rocca: sës xiéefiieaſſs il Qíëëisç Axaeoxzz ›. tanto più › cheſdO:

vea i

 



Del Conteggio della Pro-vincita di ‘Bai-if x 7 r

v'eaſi coſa dar principio alla ſpurga così del-le Caſe , come delle robbe inſet—Ì

te , acciòche liberoil- luogo da ogni contaggioſa ſem_enza_ ’. restaſſe più ſi~

curo della ripigliata ſalute . Onde il Marcheſe e per imotm ſudetti . e per

eſſer di freſco morta appestata in quella Città una Donna , che ſi eraſervica

di alcuni panni contaminati dai Morbo , e per far che ſi manteneſle nel do-_

vuto vigore la viggilanza del-lc Guardie , ch'erano tra que'Conſim , e' quel-ñ

lidi Castellana , e per haver in quella Citta chi cominciaſſe a mettere in.,

chiaro l'introduzzione della Peste nella Provincia (mentre già ſi era proce..

duro per tal effetto all'arresto cosìin Converſano , come in Mola di alcune

perſone , ſperandoſi che l'isteſſo haveſſe à ſeguire in Monopoli)ſe` che vi s'in.

troduceſſe appunto ſottois.diGiugno ſudetto , accompagnandovelo an.

cor Lui coll’occaſione . che ſi era portato da Giovenazzo a ‘Rutigliano per

veder-,ſe poteva trovarvi caſa d'habbitazione , mentre il Vicerè havea ordi~_

nato , come altrove ſi è detto , che paſſaſſe in Luogo pir‘çviflng alla Linea

gli Circonyaſlazio'nç a per farvi la ſua reſidenza . ' ’

C AP. LV.

.Del/c novitàpiù canſiderabbili accorſe nella Piſo-”invia nel meſe'

di Giugno '1691.

N tal Riccardo Griſorio di Minervino Soldato del Battaglione di

` quel Ripartimento , 'fuggi verſo il meſe di Giugno ſudetto dalla...“

Linea di Circonvallazione , dove stava di Guardia ; E perche aj

Diſertori ſi era comminata la pena della Vita , ſubbito che il Marcheſe del~`
1a Rocca u'hebſibe l'avviſo , diſpoſe le diliggenze neceſſarie per haverlo nelle

mani , e ſurouo tali, che ben presto ſu arrestato nel proprio Territorio

della ſua Patria-da ſuoi medeſimi Paeſani , öc aſportato in Giovenazzo in.;

douuta distanza , e colle ſolite cautele ( perche ſe ben era ſano , douea ri-r

putarſi ſoſpetto come tutti gli altri, che custodinanol’ accennata Linea.

per le raggioni , che altrove ſi ſono addotte)restò non ſolamente convinto.

ma conſeſſo ancora della ſua fuga; Onde il Marcheſe col Voro de'Ministri .

che gli faceuano aſſiſtenza lo condanuò à morte ſotto í 3.di Giugno predet-f:

to , ed acciòche il castigo ſerviſſe a gli altri Soldati della Linea d’eſiempio;

ordinò , che ſuſſe ricondotto all’isteſlò Posto , dal qual’ era fuggito , e ch'…

iui acolpi diArchibuggiate ſi eſſeguiſſe la Giustizia , di cui hcbbe il Vice-

tè (a cui ne portò la notizia) il compiacimento. che ſi oſſeruà nel ſegueu-j ì

te Diſpaccio: .

` Iluflrc Señor . ,Tocci-ande entendido de todo la que V..? exprefa en Carm_ dei -

9.del rovriente ſobre la: diſpoſicionesque ha dado paraqueſe guarda riguroſa-_Î

niente la Linca,que divide lo: Laga”: que [è ballar; aäualmeme infeflonacomf i

paña’ndq copia dei ”56:50 _ande que ba publicado .z cn que [e aſili'ga a‘ [ar-PW} ‘

' ~ ' ` x ` ` (W .
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ſima: , que la guarda” a‘ que pena dela Vida no deſamparen lo: pace/101,”:

le: ha deſiinada , ’con cuio motivo refiere i’. S. [o que lia executado contra Ri

cardo Criſci-io de Minervinoó‘oldado del Batallon or la iraſgrefion de baz-er

ſe buidas Hdparecida reſponder a‘ 7.8.10 que en ”è año ba procedido con to

da prode-”cia , y que eſpero lo continuerà en lo veniidero , procedi endo con todo

rìgor contra qualqm‘era que inturriere en la tran/grefion dc lo: Bandorfin per

donar ningua dcfeéío que puede eau/‘ar alcun daño ala doma: parte dela Pro

vincia , pu” toda la eſperanza que aqui‘ſe concive de que noſe extienda ma s

el mal confifle cn 14 ”alla bigilancia de 14 rigu roſa cuflodia della , ii cuyofin

encargue a‘ [/.Sſefue/è a‘ avatar a‘ lo: paraje: donde aora ſe balla , teniendo la

”tira a‘ que con ſi” prudentiffiimas direciones i dIJÌJOflCÌOÎlE-ſ a y ardene: i naſa

lo acudiri‘a a laínece/idades ma: urientes de lo: lugare: infeffos , Pero tambim

con el calor de [i: preſenti:: cflaria ſiempre ma: bien guardarla la Linea , y/L.

iii/'pandra la multipla-tizio” de la: Baraear e” [aforma que lo tengo preaeiit’do,
ì Diasguarde a‘ [ADN-:pole: 16. dc lunio 169!. A10 que V. S. mandare . El

Conde deSantifievan . .41 Preſidente Marques de la Roca.

Era incrudelita à cosi gran ſegno la Peste nella Terra di Mola , che poco

valendo la cautela , e lo ltudio di tenerſi lontano dal pericolo , andavano

di pari imeno accorti con i più auueduti , come lo ſperimentò il Governa.

tore , ch‘era un Alfiere Riſormato Spagnuolo , cui non giouando per ſe.,

l'industria . colla quale anche dal canto ſuo procuraua di ſalvar quel Popo—

lo dagli' aflalti di morte,fi‘i costretto di cedere ai colpi dell' homicida , la:

ſciandogli in trionfo la propria vita. .

l CittadinidiMonopoli , e Mola , diffidando dello ſcampo , andauano

ricorrendo per ultimorimedio alla diſperazione i di modo che ſprezzando

il rigore de' Bandi, più facile ad evitarſi della Pefle , e procuravano di

rompere la Linea , per procacciarſi altrove la ſicurezza della loro ſalute,co

me lo manifeſtò il tentativo ſeguito nel Pollo a cui ſovrastava l'Uditor Tan -

ro , mentre più perſone a Cavallo i e due cheſi poterono ſcorgere à piedi

atdirono di venire all’eſperienza di sforzarlo , a ſegno , che ſe le Guardie.:

co’gridi , colle minaccie, e colle Archibiiggiate non l’haveſſero difeſo, ſa

rebbono indubbitatamente uſciti con evidente riſchio della pubblica ſalute.

Indi a pochi giorni nelmedeſimo Postonn Toro , &una Giumenta in

domitiuſcirono con tanta furia, e così precipitoſamente dalla Linea ſii

detta , che per più , che le guardie procuraflero di fargli oflacolo , non ſt‘i

polfibile; Ma ſeguitibuonttarto di Campagna dapin Soldati , che uſci

rono da’Padi’glioni più proſſimi , furono-finalmente ucciſi dalle archibug

giace , e da’medeſimi perſegntori brnggiati colle donute cautele , acciòche

non rellaſſe fuori di quel Recinto ne pure un picciol ſoſpetto di Conraggio.

:ſendo índubbitabile per commune ſentenza de’Medici , che le belli: poſ

ſono coiitrarlo , e communicarlo à gli huomini , tutto che in loro non.;

produca il medelìmo effe tro. _ _ _

i -Yerſo la metta di Giugno indetto fi portò nella lìrouincia di B331] Me.

‘ ~ - ico.
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dico Z e Ceruſico Giuſeppe Cappiello destinatoui dal Vicerë , acciòche-ì

aſſisteſſe alla cura degl’infermi di Contaggio , ch’erano ne'Luoghi inſetti .

e ſattoſi entrare dal Marcheſe della Rocca nella Terra di Mola . non vi fà

huomo che poteſſe fargli vincere la ripugnanza d'entrare in que'Lazzaretti.

tanto ſu grande l'horrore , che concepi vedendo con gli occhi ciò,che pro..

babílmente in Napoli nó gli era paſſato per la menttsanzi riſoluto più tosto

di perdere‘lo stipédio,che gli era stato promeſſo,e conſeguentemente il mo.

do da viuere ,- formò , e traſmiſe al Marcheſe un memoriale , con cui pre..

gaualo a‘ ſottrarlo da si gran pericolo . & il Marcheſe ſpinto dalla compaſ.

ſione l'inuiò al Vicerè , acciòche riſolveſſe ciò,che parſo gli ſuſſe intorno al-L

i’istanza di quest'huomo . Crtbbe in tanto il biſogno di chi aſiíſieſl’e a’ p0

ueri ammalati : e ſiimando il Giudice Sterlich , che doueſse cedere al ſer~_

uizio del Pubblico il commodo prinato , l’obbligo ad entrare in Lazzaret

to alla cura di quei miſerabili , 6t à capo di qualche tempo vi laſciò la vita“

_tanto era difficile il porcrſi ſchermite dalla violenza del Morbo.

La medesima ripugnanza ſi ſperimentò per qualche giorno in un' altro

Medico Ceruſico chiamato Tomaſo Pierri , auuengache inſormatoſi dello

fiato di Monopoli, e Mola, non ſapea riſoluerſi à paſſare in uno di que;

Luoghi,a’quali il Marcheſe voſtua incaminarlo, dicendo che in Napoli ſu_

gli era fatto vedereil male aſſai inferiore a quello ch'era a cche non ſi ſa

rebbe portato colà, ſe gli fuſie ſtata ponderatala grauezza del male , & il

Marcheſe stimò verisimile ciò che diceua , perche infatti vi si portò colla

moglie , 8c introdottosi finalmente gel ſeruizio, le ſoprauíſle z tutto ctr-:3
‘ fuſi? intarſi! L19! Morbo " ' ` ` ’ì ` `

CAP. LVI-Î

`- _Delle a zſimze Ìíebirſie dal Marcheſe della ama al Vic”) Ztl!) _

’ ' e o ”ig/i.- di Giugno 169r. Delle dategli dal prede/;ma t '

…E dell’eltm/ma del cardinale ;We-iui: apo-ven‘ ' ‘
` della Cittá di Monopoli:. -' ſi ì ’ * `

-I mandavano dal Marcheſe della Rotta molto ſpeſſo varie ſorti di 51a

. diçamenti a i Luoghi inſetti per ſeruizio degl'Inſermi-ſecódo che quei

Miniſtri di tesidéza glie ne facevano la richieſta; E perche importaua

molta i’auer appreſſo diſſe unMedico i1migliore,cbe foſſe ſtato poſſibile.”

sr per fargli riconoſce re la qualità de'medicamenti ſudetti prima' d'incamic'

nam-,come 9“.' coſultar ſeco tutt'i püti di ſalute-che ſpettalmno alla Medicii

na;peso ,che nrun altro meglio poteſſe applicarsi a si importate negozio del

Medico Steſla(dr cui m pn‘: luoghi del preſente Raguaglio ſi è diſcorſo) ma.;

perche ad_ effetto di poter godere di qucsta indiſpëſabile aflìſiëzama neceſiäc'

trgche gi gocorççſſe il figneplzcitg gel Yieerémaggagiéçe per lo {tipédio

` L43 5.4
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'ch’era d'hnopo aſſegnàrgliglie ne portò le ſue ſuppliche,.rapprei`entands-gli,`

che quefio Soggetto era uno de’migliori della ſuaProfeflione , che fuſi‘ero

nella Provincia d-i Bari:Ch‘egli tra stato quello . che fin dal principio deli'

attacco del Contaggiomavea conoſciutme ſoſtenuto contro il parere degli

.altri,ehc il morbo era euideutemenre di Peste : Che questo giudizio ſù cag

ione difat applicare le conſiderazioni neccſſarie per cautela delia-pubblica

alpterc he l’istcſſo Medico haveua accudire fin da i primi rumori del Cötag—

`gio-all’Uditor D.Gaſparo Gomez: E che dei medeſimo ſi era ſeruito per ai

‘uni giorni nell' arriuo ſarto in Prouincia . Aſſenti il Vicerèacosi giuſta..

istanzamrdinando allo Saellamhe ſi portaſſe ſubbito dal Marcheſe .dalla Cit

.a di Molfetradoue godeaun aſi‘aidecoroſa condotta, ed al Marcheſe , che

gli iègnalaſse einquantaducati il meſe di ſoldo.

Eranomorri di Ptfle quali tutti iCeruſiei . che il Vicerè havea mandato

da Napoli per itruiziode’íuoghi infettise perche la Cittá di Monopoli): la

_Terra di Mola ne haueano estrcmo biſo noir‘? ſupplicato il Viccre‘ dal Mar

cheſe della Rocca ſotto i 9.di Giugno uderro,che ſi degnaſiie mandarglicne

per all’hora altri-quattro almeno,e che ſi ſeruiſſe,prima d’incaminarli, farli

’diſporre in mani-era al-ſeruizimper cui ſi obbiigauanoxhe giunti poi neue..

_Provinciamd introdotti ne'I—.uoghiappeihtij non haveſsero ripugnanza d'

entrare in quei- Lazzarettime‘ ſi penti-ſsero d'eſserſi moſſi da Napoli: Onde il

Nicetè con. Diſpaccio de i 19.anu'isò\al Marcheſe,che già l'havea proveduto

di due Ccruſici,ch’erauo partitize chealrridue ſtavano diſponendo il loro,

ñ ._- —".~ ’ 4

Compatiua il Vicere` con tanta generoſità di cuore le miſerie de' poveri

lde’Luoghi infetti, che non ſapendo ceſsare dagli atti della ſua continua gra’. ’

ehariràdnvià al Marcheſe mſdue volte denaro l'ifleſso meſe di Giugno mil

le-,e dneento ducatipagabili da GimBattista Teroni, che flava di reſidenza

nMvCíttà eli-Bari, acciòche 'l’impiegafse neu‘aecennato_ _ſuſijdio . e così ſù

pinituaiiſiimamente eſſeguito dflx’Ml-fljflüd-Ì detti 'Luoghi , a'quali dal Mar:

chaſe it‘i i‘ndrízzato per tal’efl‘erÈÒ' il danaro‘. . ’- `

` Havea ii‘Marcheſe'richiestòìfſistenZa da Napoli di Soldatiper ſortificarc

la Linea di Circonvallazione.come si- 'è detto nel Cap-5 r.onde il Vicerè per

corriſpondere a così giufi‘a domanda fe‘ che ſottoi 18. dell’ isteſso meſe di

.Giugno s’incaminaſsero per la Provincia di Bariventi Uffiziali riſormati

Spagnuoiizi- quali ſubbito arrivati furono distrihbuitinelia medeſima Linea.

E finalmente il Cardinai’ImPecialeÒavendo inteſe le calamità, 'che ſipa- '

:ivano nella Cittá di Mon0Poli- Per-cauſa' del.Contag›gio. ſe ng “Pnîwſse à

tanta pietaxhe iflyſiò ducati trecento a qnt] WMP-acciai:: 1, é13:…F*

Meemi, ~-,-.._…_ g ..
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C A P. L`V1 1.

Dm' Frati CaPurcini di *varíi Luoghi :Ir-Iſa Provincia ,. che ”.4
ſi ſudato mej/è di Giugno I 69 I-ſiWfiÎÎÌOÌIO 149]th `

tiamentt di andare à kWh-ei Lamar”,

ti della ‘Term di Mola , edeflf

effitofumsto della lampi@ ’

- Funzionali” gm’è ' ‘

' Lunga . `

raggio la Terra di Mola , volle col mezzo della Religgio-{a Pietà

diſc] FraciCa-puccini Sacerdori , che ſpontaneamente., eran.)

fervore corriſpondente all'integríeà della loro vitaeſſemplare , fi erano of‘

.ferri al ſerviziode‘Lazzarer-tidi Quel-Luogo, practical-vi la Benignirà d’el

la ſuainfiuica , &ineffabile Miſericordia ñ E perche la loro' _d’elibberazicnc

era degnadel gradimemo dclVíccré , glie ne portò la norizia' con ſlm.;

rappreſentazione dc'l‘ſh di Giugno ſudecco , 8c inviatagli nota dei Toro

Nomi, e Pam-ie , l o ſupplícò , che li degnaſſe- di manifestarlo- con Diſpao

ciodírertoa quel VicarioProvínciaIe, 8c ad* altri Superiori della‘ Reiig~

gione , che parli gli fuſſem; perche trovandoſii p'overiammalari di dec

ca Terra aſſai biſognoſi degli ajmiSpiritunli , non poteanoi Capueciniſu

detti in tempo più opportunodi quellocontellare il Zelo , che nurrivano.

dell ’anime . Ottenne loro il Marcheſe la licenza-dall'isteflbVicario Provin

,ciale- e ſattílí introdurre in Mola , ottennero da Dio-ben toflo il guidera

El‘l'ilîeſſotemiíokhe-MDÎvinà indignazione flaggellava" colConî

.done della loro Chriſtiane: Pietà , perche amministrando agl’lnſermí con.. _

applicazione indefeſſa i Sacramenti , contraſſero in-pochifiimo tempo la.;

Pefle , e laſciando le loro anime il Corpo in terrazſç ge vglaçogoaoge Lia;—

.mmc La@ qeécrſilín_ _Qi-10.*

WE› "“Î'ì‘
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_C A P., L V I I L

Del Paffèggiofatto i” Giugno l 69 r. dal Marcheſe deliri Root?!
’—'i dalla Citta‘ di Gio-venazzo alla Term di Noia , per

b for-ui laſua Reſidenza come luogo pri-Jim”

` alla Linea di Circonvallazione, che *

` finge-ua i Luogbiiizfettifl ‘WE

' ilpiù *vicino alla Ma
. film o i ` ›

diſſe nel Cap-4 8. che ſarebbe paſſato a tar la ſua reſidenza in Ruti

gliano , come Luogo più proſſimo alla Linea di Circonvallazio

ne , dr al Mare , ſe vi haveſie ritrovata habbitazione da poterviſì accomo

dare con tutte le perſone dalle quali era affistito , ſi portò in detta Terra.”

e d0ppo di haver fatto varie diliggenze per trovare la Caſa , che biſogna

vagli , vedendo . che gli riuſciva di ritrovarla ne meno mediocriſſimamenñ,

re commoda , ſi conduſſe alla Terra di Noia , non più lontano d’ un mi

glio da Rutigliano , 8c eſſaminato il Borgo di quella , non vi trovò al ſuo

propoſito altro , che un Convento di Frati dell’Ordine Carmelitano , nel

quale deliberò di accomodarſi , e riportaroſi'a Giovenazzo , per diſporre

la moſſa de i due Miniſiti; che lo ſeguivano‘. edella Gente di ſua Caſa..- s

s'incaminò appunto il giorno degli 8. di Giugno ſudetto al mentovato
Convento di Rutigliano-ì doppo di haver da Giovenaz zo diſpostc vario

affistenze di Viveri pari Luoghi infetti,e dato qualche impulzo per la Real

eſazzione , Colla quale dovea pagarſi alla Sgldateſça della Linea ſudettau,

- la Praſlin; Esſèsz Qi level-'02 ` ~` ’ ' " `“ ‘

HAſ'endo il Marcheſe della Roc'ca rappreſentato al Vicere‘ , come ſi
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c A P. Lix.- `

Pe’ Bandi , che/ì ritrovi-varare,~ e pubblicarorìo a` Prà dell-_i

pubblic-:iſolate d’ordine del Vicerè miſerie!” meſe

' Giugno r 69 x.

CAROLUS DE! GRATIA Renate;

11 Marcheſe della Rocca D.Marco Garofalo , &e;

i

Uantunque con replicati ordini , anco in eſſequutione di quelli

di S.E.stà da Noi eſpreſſamente prohibito.che neſluna perſona»

di qualſivoglia fiato,grado,ò conditione doveſſe uſcire. ne‘ per

` Mare,ne` per Terra fuora le guardie,che ſlanno ſituate nelli Co:

,, fini di queſta Provincia,per qualſiuoglia preresto , ò cauſa ſotto pena di

,, morte naturale 5 tutta volta habbiamo riceuuto altro Diſpaccio di S.E.

,, del tenor ſeguente v3. Iluflre Señor . Haviendo reflielto que V.S.diſpong-z

ſe reno-oe” lo: Vandai- antes que ”inguno ſe ati-eva a‘falir deſa Provincia para

paſſar a la: Confinanter ò {ì otra parte del Reyno por Mar , ò por Tierra deva

jo de la: pena: ,que eflan eflableeida: , be querido encargar d V. s. que aſti {o

execurc preciſamente . Dio: guard: d MLN-:pala :S.de Maya de 1691. A lo

que ”Dm-:ridare . E! Conde de Santiflemn . Al Preſidente Mat-quer de 14._

,, Roca . Che però in eſſequutione del detto preinſerto Diſpaccio habbia

,, mo ſlimatofare il preſente,c0n il quale confirmaudo l’altri bandi ſopra..

,, tal particolare emanathdi nuovo dicemo,ordinamo,e comandamoa tut

,, te,e qualſiuogliano perſone di qualſiuoglia flatme conditione,ſotto pena

,, di morte naturale,e diducatí mille,à beneficio del Regio Fiſco,non deb

,, biano uſcire,ne` per Marone‘ per Terra fuori del recinto di dette guardie

,, ſituatenelli- Confini della Provincia,ſotto qualſiuoglia prereflo, ò cauſa;

,, Et affinche il preſente venga á notitia di tutti,e da neſsnno ſi poſsa alle

,, gare cauſa d'ignoranza , ordinamo alli Magnifici del Gouerno delle ſot.-’

,, toſcritte Citta', e Terre di queſiti predetta Prouíncia i che debbiano farlo

,, publicare nelli Luoghi ſoliti.-e conſueti di' ciaſcheduno di elfi con affig

,, gerſene copia nelle publiche piazze , econ le debite relate torni da Noi .

,- Noia li i &GÎF‘SUQ LógizMarco Garofalo . Agoljinoëeltrano Secreta;

ai Iè° :
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CAROLUS per cui… Rextac'.)

Il Marcheſe della Rocca D. Matto Garofalo , ' &c- - ‘ e

i; A Tutti.; ſingoli Ufficiali cosi Regii,ConÎe de'Baron’z-e loto Luogoteî

,, nenti preſenti,e futuri,Sindici,Eletti,Magistrati,Deputati della Sa

, luce,8t altri a chi ſpetta inſolidum delle ſottoſerite Città.e Terre di qucsta

,, Prouincia vi ſigniſicamomome con bando,ſotto la data dc'zs'.del proſſi

, mo paſſato meſe d'Aprilcmon il quale in eſequutione dell'ordine dis. E.

, ſi aperſe il Commercio tra li Luoghi di quella Prouincia, eccetto però in

quelli rüiretti dentro il Cordone , e Linea , che rinchiudeli Luoghi in

” ſetti , e ſoſpetrivi ſi mandò formula della ſede della Salute , ' con la.:

,, quale ſi doueua caminareda un Luogo all'altro , e chi hautſse caminato

n, ſenza di eſse non ſolo , non ſe li haueſse dato prattica . ma ſi hautſse:

,, douuto arrestare , e ritenere con le debite cautele in luogo ſerrato , per'

n ſaperſi di qual paeſe ſuſsero le perſone,e la cauſa perla quale non porta

,. nano ſeco le ſudette ſedi di ſalute , con douerſi portare á Noi all’iſtante

,, l’auuiſo per Corriere eſpreſso; E perche conuicuc inuigilare perla pun

` . tuale eſsequutione di quanto in detto accennato bando ſi contiene-ordi

*o

,, namo nouamente con ilpreſente,che ſorto pena di morte naturale , e di'

. ducati mille non debbia qualſiuoglia perſona caminare per queſia Pro

,, uincia , ſenzala'debita bolletta della ſalute , ediducati mille, non deb

” biate ammetterli in Luoghi habitatia ma arreſiarli, e portarſene l‘au- -

2, uiſo , come di ſopra . à’ occorrendo , che nell’attodell’ arresto ſi faceſ

,, ſe reſistenza da dette vperſone , che capitaranno , ſenza l’ accennare ſedi

,, di ſalute , ſi poſsano quelli-impunè uccidere , e mettendoſi in fuga...- .

,, poffiatt quelli perſeguitare , ſinoá tanto, che ſe ne conſeguiràl' arre

” ſia., 8t acciòche venga à nocitia di tutti, ne da neſsuno ſi poſsa allega

,, re cauſa d'ignorauza , volemo , che il preſente ſi publichi nelle piazze.;

,, delle ſottoſcritte Cùtà , e Terre di queſìaProuincia , e con le debito,

,, relationi torni da Noi. Dal Borgodi Noia 13. Giugno .1691. Marco

,, Garofalo. Agoſtino Belttauo Secretarimötc. . ‘ `

CA ROLUS DEL GRATIA Rama@

Il Marcheſe della Rocca D.Marco Garofalo , &e; ‘

;', Agniſicí Governatori,cosi Regii,come de'Baroni , e loro Luogo-~

,, tenenti,Sindici,Eletti,Deputati della Salute,pteſenti, e ſuturí iti/b

,, [idem,viſigniſicamo,come convenendö di raddoppiarſi ſempre piu le di

,, ligenze,e cautele della publica ſalute, ſlante li progreſſi , che ſa il Morbo

a, Conteggioſo nelli Luoghi inſettize particolarmente nella Città‘di Mono

._ _ì n PO“
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;i poli , e Terra di Mola , done fi va ſempre più avanzando con orrenda..

., llragge di quelli poveri habitanti , habbramo riconoſcruto il bando da

n Noi emanato ſorto li 6.del prommo paſſato meſe d’Aprile 1691. copri

” nente diverſi Capi per la preſervazionc della publica ſalute, come più di—

” stintamente riconoſcerete dal dupplicato. che ſimilmente vi ſi manda in.;

n fiampa in dorſo del preſente; Et acciòche l’enunciaro bando habbia irL.

,. tutte le ſue parti la pronta,e puntuale eſequutione, e non ſe traſgrediſca.

'n la minima,conſorme richiede una materia di tanta importanza , habbia~

n mo stimato di fare il preſente,con il quale conſirmando primieramentu

,, il diſpoſio nel precalendato bando” quanto in eſſo ſicontienemrdinamo

,, e comandamo,che ſenza pre'giuditio delle pene incorſe, ſi debbia da hog

,, gi avanti dalli Magnifici del Governo formare un libro di carta bianca , e

,, quello conſignatſi al Magnifico Governatore del Luogo, 8c in ſua aſ

,, ſenza al ſuo Luogotenente , nel quale dalli Magnifici Deputati della Sa_—

,, lute ſi debbiano ogni ſera notare di loro proprie mani tutti gl' ammalati.

,, che ſaranno così nell‘habbitato.come nella Campagna colla distintionu

,, della qualità del Morbo,e ſintomi di eſſo nella forma, che_ riceveranno la

,, relatione dagl'altri Magnifici Deputati eletti a viſitare liquartieri , pre

,, cedentino le relationi, recognitioni, e fedi de’ Medici nel quarto Capito

,, lo del ſudetto bandmöc occorrendmche non vi ſiano ammalati di ſortu .

,, aletma d’inſermità,debbiano ſimilmente detti Magnifici Deputati notare

,, negativamente in detto libro , come in tal giorno’, non vi ſono ſtati amg'

,, malati.

,, Procurino li Magnifici del Governo d’eliggere detti Deputati perſoneì

,, che ſappianoleggere,e ſcrivere , e quando in qualche Luogo non vi ſuſſe

,, ro,bastarà,che l’annotarione indetto Libro ſi faccia col ſegno di Crocu;

,, con la ſottoſcrittione del Maſìro d'atti del Governatore, a chistà. incari:

,, cato di conſervarſi il libro predetto.

,,ñ Oltre le pene flabilite nell'accennato banno,quali vogliamo,che stianoj

,, in robbore in tutte le loro parti,con pena d’anni dieci di Galera all’igno-j

,, bili,e di ducati mille per ciaſcheduno,che controvcnira ſopra quel tanto.

,, che li na reſpectivamente incaricato di ſopra.imponendo alli ſudetti Ma

,, gnificiGovernatori de’Luoghi , che tengano particolare cura della pun

,, tuale eſequutione di quanto ſe l'e‘ preſcritto, e vedendo , che non ſegue i: _

,, annatarione in detto libro ſera,per ſera paſſi alla carcerazione,e ſcqueflro

,, di robbe delli controvenicnti, portádocene l’avviſo per Corriero apPosta,

,, ſotto penaà detti Governatori , che ſaranno negligenti della ſoſpenſione

,, de’loro Ofl‘icii , e di ducati mille , 8c altre , etiam corporali a Nosttoñ

i, arbitrio. T I ‘

,, Ricordiamo per ultimo, che non ſi tralaſciano di ſare puntualmente.;

,, le guardie alle portczc raſlelli delle Citta',e Terre,e Luoghi dalli Magnifiñ_

,, ci Deputati della Salntc,e che ſi ſtia con particolare vigilanza nel ricono

u ſescſi 11_ ?alles-iui ‘Zena .felixáicqe axxsllzrc le perſons i 1391.14 qual-'Porcffc

è . es:
u
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a- cadere minimo ſoſpetto di ſalſità di detti bollettini” altro qualſivoglia.;

u mpregiuditio della publica ſalute,con mcrternoſi inlnogo ſeparato ſuor]~

n le porte dell'habitato,e portarccne l’avviſ0,in conformitá,chc (là ordina

:, to,con piſne diverſi nostri banni ſotto le pene in eſſi contenute, 8c acciò’

a, che il preſente vengaá nocitia di tutti,e da neſſuno [i poſſa allegate cauſa

a, d‘iguoranza,volemo,che fi publichi nelle piazze, e luoghi ſoliti delle ſot

-›,_ roſcritte Univetlita‘.con affiggerſene copia di eſſo, e con le debita relate

a. resti al preſente Corriere. Dal Borgo di Noia li 27.Giugno ”Qi-Marco

e: Garofalo . Belcranus Secretarius , &c. '

c A P. LX." i

D611’ appuntamento della general Dipuxazíone della Salute di Napo..
` [Aſcguíto nell’iſlcffo mej/E' di Giugrw I 69 Lintorno allafornſiſi- 1

cazione della Linea di Circonvallazíane , che tinge-va i
Laogbi infltti , call’ accreſcimento de’ Padigliomſi

:rd un miglio z e l’ altro ; E del ”uma q[

ptdiente del Marcbcſe della Rocca i”

_ torno alfortfſicare la medcſima Li

‘ ma con un Muro rustito di Pietre

'vi-w 7 Ò‘ImPalizzataſopra di

tſſüazm- impedire mara-w'

glioſamente l’ uſcita

._ del Contaggio dal

` ’ ſuo ricinto .

- stata fatta dal Marcheſe della Rocca al Vicere‘ colla rappreſentaziono

del molto , che conveniva il custodirſi-la Linea di Circonvallazione di

gente ſcelta,ſotti Diſpaccio della data de' ro.di Giugno ſeguente. col quale

Ii ordinò al Marcheſe . che oflervaſſe lo ſcritto appuntamento della Dipu

tazione generale della Salute di Napoli,che mandavagli intorno all'aggíun

gere altri orto Padiglioni di guardie per ciaſchedun miglio della detta Li

nea . e conſideralle in che modo porcſſe diſporſi la materia per ſortíflCMQ-ì

quell’importante custodia.

ll contenuto distinto dell'appuntamento ſudetto era,che ſi ſarebbe reſa.:`

,molto più ſicura la çnstodía della Linea,ſc sì come all'hora v'erano otto Pa.

diglioni di guardie per miglio (numero di cui era ſtata accreſciuta dal Mar

cheſe la Circonvallazione ſudetta)ſe vi ſu ſſcro aggiunti altri orto, acciòche

tutti veniſlero in diſtanza di ſeſſantadue paſſi in circa l'uno dall‘altro; E che

perguarnire i nuotàſuppoſhflhe in ciaſcheduno dei primiv'erano -ſài Sol:

' ' ` - " au

I N riſpoſla d’una Relazione,che ſotto i 30. di Maggio antecedente om.;

--~ v

\
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dati,ſe ne ſarebbono potuti ſcemare tre‘,quando ſi fuſſero giudicati ſofficié.

ti alla guardia. .

Ma fattaſi dal Marcheſe matura rifleſſione ſu'l puntomrovò. che ſe bene,

la propoſizione ſudetta era libera da ogni eccezzioneìper quello che riguar

dava il render più ſoggette alla vista de'Soldati le per one,che haveſſero ten

tato di ſottir dalla Linea per la vicinanza maggiore di un Padiglione coli':`

altro; pativa niente di meno le ſue difficoltà in ordine al vantaggio della.;

fortificazione,e della maggiore impenetrabilita della Linea; perche quando

haveſſe havuto luogo la ſuppoſizione di trovarſi all' hora distribuiti ſeiSol-`

dati per Padiglionedevandone tre da ciaſcheduno per guarnigione de'nno

vi,parea che veniſſero più tosto tutti a ſcemarſì di forze, e che sì come ogni‘

tentativo di—paſſaggio tra due di eſſi poeeva all' hora eſſer contrastato da.»

dodici perſone,non ſe gli ſarebbe potuto far fronte appreſſo da più di ſcia-_.

ſe i Soldati di quattro Padiglioní(cioë di due perlato) haveſſero havuto da'

concorrere al contrasto , pure ſi ſarebbono ridotti allo steſſo numero di do

dici. Il fatto però ſi era , che tutta la Circonvallazione rimasta doppo lo

ſcioglimento di quella porzione di Linea,che abbracciava le Città di Bitonz

to,e Bari,e la Terra di Palo.era di miglia quarantacinque in circa, composta

di trecento ſettantaquattro Padiglioni , a ciaſcheduno de'quali.eſſendo all"

hora distribbuiti in tutto il corſo del Cingolo da ſoli mille , e quatrrocent’,

huominimó toccavano più ditte‘ Soldati; di modo che-anche per questo ca-`

po non era poſſibile venire alla prattica dell’accennato eſpediente , ſenza l’,

accreſcimentodi altre mille.: quattrocento perſone , le quali quantunquu

ſarebbono state à propoſito,per trattarſi della ſalvezza d’una Provincia,anzí

d'un Regno; ad ogni modo haverebbono apportato un intolerabile diſpen.

dio alla Corte. “

Di quà preſe motivo il Marcheſe di ſollevare alquanto la ſua conſidera:

zione , e di eſſaminare ſe per altro mezzo ſi fuſie poruto Ottenere la ſicurtà

maggiore , che cercavaſi , e'] riſparmio delle ſpeſe; E doppo di haver ſeco

steſſo diſcettato più punti , a: applicato a varii eſpedienti la meute,riſolſo~

d’incatenare l’uno Coll'altro-tutti li Padiglioni,ch’erano in quella Circo-:fe—

renzg'per mezzo di un muro rustico di pietre vive(delle qualiera grande ab‘u

bon anza in tutto quel tratto)alto quattro in' cinque palmi, e largo tre‘ in.

quattro,con una forte lmpaiizaatmc Fratta di ſpine ſopra,alta cinque in ſei.*

ed intrecciata di ſaſſuaeciòche non poteſſe da se‘mé per alcuna ”htm-enza...-`

di vento rpvinare,e tentando taluno di ſcavalcarla coll'appoggio di qualche:è

ſcala,ritrovaſſe non ſolamente l’ostacolo de'Palùe delle ſpine,mà anco quel

lo delle medeſime PÎÉÈTCJChC cadendo per la violenza havercbbono fatto tà'

to rumore(maſ1imamente nel ſilenzio della notte) che ſi ſarebbe p0tutoin-ñ

dubbitatamente impedire il varco , ò veramente haver ſubblto nelle mani‘

il-delinquente. . p

Non così tosto fà concepita dal Marcheſe cosi importante operazione’:

che ſe ne gidde principiata l'eſſtguzione nel punto medeſimo. che propoſe.;

- Z a …..._.._._._. " '
\ ñ… “ pv
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al Viccre‘ le difficolrá,che incontrava in elleguire l'ordine dell’ accreſcimenſi

to de’Padiglioni , 8t il nuovo eſpediente,a cui gli era parſo di attenerſi , il.

quale gli ſi‘i non ſolamente approvatomia conimendato ancora cosi dal Vi

ceré,come dalla Diputazione ſudetra; e quel che recò stnpote à tutta la.»

Provincia,& ovunque giunſe la notizia di sì grande impreſadi‘r il vedere , 8:

intendere , che nel corſo di ben pochi giorni , e nel tratto di :Maniglia ſi‘i

terminata con tanta perfezzione,che parve veramente , che vi trionfaſſe lau

porcntiſiima aſiistenza di Dio,che diſponeva per quel mezzo di non ſiende

te da per tutto i ſuoi flaggelli.

Furono gli Artefici di quel gran Muro,ed Impalizzata iSoldati medeſimi

di tutta la Circonferenza della Linea; il che apportò non ſolamentelu

ſpedizione dell’opra , ma anco il riſparmio della ſpeſa ; perche flaiido per

altro in ozio , econſillendo la loro fatica ſolamente i-n far laguatdia , fi‘i

facile indurli al lavoro con poca cola di più il giorno , che dal Marcheſe,

fi‘i loro offerta oltre il carlino dello llabiliro ſtipendio s Nè queſio diverti

mentoimpedivagli la viggilana della cuſlodia; perche infinità di ſaſſi ſia

vangli per previdenza della Natura intorno a'picdi,ed i Pali , e le ſpine.,

hebbe cura il Marcheſe di farli togliere dov' erano , e di farglili condurre à

tutta diliggenza coi Carri.

Chi' non ſapeva il mezzo , che ſi era tenuto dal Marcheſe in formate sì

iungo , epoco men , che impenetrabile 'giro giudicò ,che vi fuſiero corſi

di ſpeſa più didieci mila ſcudi ,a ne‘ s’ ingannavano nel diſcorſo, Perche-a

ogni canna di muro ruſiico di pietre vive in quella Provincia non così alto,

non così largo, rie di ſaſſi cosìgrofli , come furono gl'impiegatinell‘ope

tazione indetta , cofla di ſola manifattura un carlino, e mezzo , e non po

tendoſi pagar meno d'altretanto per ogni canna dell'1mpalizzata , e Fratta.

di ſpine coll’intreccio di Pietre , ſenza il prezzo de’Pali (ſe pure ſi fuſſe tro

vato chi per così poco danaro l‘ haveſſe fatto)il minor costo di manifat

aura per una canna intiera didetto muro , & impalizzata ſarebbe ſtato di

carlini tre‘ , che moltiplicati per tante migliaia di canne , quante entraro

no nella lunghezza di quarantacinque miglia,haverebbono fatto poco men

della ſiimma predetta.

Ma la verità ſi e‘ , che tutta la ſpeſa non montò più di mille ducati in cir-ſi

ca, acciòclie liaveſſero di che maravigliarſi i Secoli paſſati , ed i futuri del

l'Economia del Marcheſe della Rocca . c del riguardo ch' hebbe ſempre.,

ben grande di non intereſſare più del convcne vole il Patrimonio Reale.
Nel mentre caminava à gran paſIi così ſtupenda fortificazione della Li—ì

nea , il Vicere‘(come ſi dirà à ſuo lnogo)inviò al Marcheſe_ una copioſa aſſi-4

{lenza di‘ Soldati di Campagna; di modo,che sì come prima non erano di

,flribbuitine’Padiglioni della medeſima piiìdi mille, e quattrocento huo

mini in circa , vi-ſi contarono appreſſo (con pochi più aggiunti dall'istcſ

ſo Marcheſe ) da mille , e ſettecento einquant'huomini ben armati, c pro

_veduti di munizioni cosidabocca , come da guerra , e la Pianta di cosr

' ` ` ' " ` de
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degna Operazione ſu appunto la preſente :

Riuſci queſta cautela al Vicerè del gradimento , che ſi leſſe nel ſeguente

Diſpaccio: *

Iluflre Señor . La: diſpoſitionetflue V.S.ba dado,y me reflrre en cam da;

x_6.del contente-ſobre baver encadenado toda: la: Bari-ata: , que hai en 14'_

Linea de lo: [agere: init-fior con una Empoli-{eda de echo palmo: confine/i4’..

de ticrra , piedra: . faginas , ‘P4105 , y eſpinas de manent qnepor qualquicr

impetu de viento , ò tempeflad no/i.- puede aruynarfiendo difficili/imc paſar 14_

ditba Empalizada con el apoyo de alguna efiala naſolopor el ofleculo dela: Eſ

pinasfino‘ :ambien por la: Piedi-aria: quale: con el ruido de cacrſe nopadraL

deiai* de deſcubrir el delinquente , ban fido de tan gran provetho- que me balla

obligado ri nprouar o V.S.-:l expediente , que en eflo ba :omado , eum-gancio a‘

V.S.qne al inſieme , y al momento lo bagaperfirionar. pacs dejo rifugi-aa_

prudenria la diſpoſitivi: de que la gente de :i cavallo torrapor dentro , o‘ fue”:

del rezr'nto dela Linea a‘ fin de caſiodirla tomo combiene. Diasguarde d V.S.Na—

pole: 25.dc ”mio de 1691. A lo que V.S.mandare . El Condc dc Sanufievrzn .

Al Preſidente Marques de la Race.

C A P. LXI.

Degli Oſpedali n'è/PM!" dal Martbefl* della Rocca nelſudetto meſe

di Giugno 1 69 i .perſa-vizio de’Solda ti , cbeguarni‘uano

la Linea di Circonvallazione.
`\

Uantunquei Soldati , che guarnivano la Linea di Circonvallazio

ne , godeſſero aſiaiperfetta ſalute, nè contro di eſſi» ſi haveſlt.:

alcun ſoſpetto attuale diContaggio, perla gran cautela,con cui

procurava il Marcheſe , che ſi manteneſſero 3 Ad ogni modo

come che cingevano i Territoriide’Luoghi infetti , dovea ben temerſi del

morbo , che potevano contrarre per la vicinanza della diſgrazia, 8c era an

che raggionevole , che ammalandoſi alcuni di loro , vi ſulle non ſolamÎnte

luogo , dove poteſſe curarſi , mà che fuſſe tale ancora , da dove ſe la fata~

lità haveſſe portato qualche attacco peſiifero , non poteſſe ricever ombra.

di derrimento la ſalute publica . tanto piu che avanzandoſi a momenti la

flaggione , ed eſſendo di mal aria molti Polli della Linea , era facile , che

nella Soldateſca ſi faceſſero le infermità ſentire 5 Diſpoſe il Marcheſe , che.:

ſi formaſſero tre" Oſpedali in Campagna vicini all‘iſleſſa Linea d-e’quali uno

foſſe in proſſimità di Rutigliano , l'altro della Terra di Putignano , e l'uſ

timo verſo Ciſternino , con prefiggere , e flipendiare in ciaſchedunodi tſñ

[inn Medico , ed altre perſone di ſervizio , che foſſero ſiate neceſſarie , le

quali al pari de’medeſimi infermi , doveſſero ſempre contenerſi nelmedeſi

moluogo ſotto lavista di Guardie competenti , per togliere ogni ?CF di

o q

fl
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ſoſpetto , e per tener affatto lontano ogni pericolo."

Die conto il Marcheſe di queſta ſua delibberazione al Vicerè ſorto i 23.‘

di Giugno ſudetto , e perche conduceva molto alla buona cura , che do

vea tenerſi della povera Soldateſca . 8t almantenimento della communb

ſalute,in cui etaſi ſommamente intereſſata la gran Piera del Vicere‘,non vi ſù

obice,che la frastornalſe. -

C A P. LXlI.

Delle nua-ve dicci-ie inſor” nel meſe di Giugno 169 r. contro il

' Marcheſe della Rocca in materia de’Oontrobandi d’

Oglio , edi-11’ eſpediente , cb’Egli preſe per

con-vincere con evidenza [a Calun'

nia de’ſuoi male-vali .

la Rocca . che ſe prima il diſprezzarle conobbe ch' era atto di pru

denza . stimava hormai non poter ſenza caccia di traſcurato buttarñ

ſele dietro le ſpalle: OndeavviſatodaAmicidegni , per ogni capo. di

fede . che molti degli‘ Alſegnararii dell'Arrendam‘ento dell’Oglio . e Sapo

ne , ch‘eranoinNapoli, ſedotri, com'era credibile, da'ſuoilnvidioli z

ſpatlavano fieramente contro di lui, pubblicando , che andava in rovina

l' Arrendamento per l' estrazzioni , che da lui ſifacevano inControbando

dell'Oglio della Provincia, collupposto, che ne faceſſe groſſe compreà

baſsiſsimo prezzo , per le calamità , che in quella correvano, e per la íirct

rezza del Commercio caggionat’a dal Conraggio; conchiuſe , che ſe non.»

procurava digiustiſicarli con pronto, e pubblico eſpediente , poteva ac

cadere almeno. che ſi metteſſe da taluno in dubbio la ſua puntualità,ò che

giungeſſe cosi tardi il dilinganno , che non fuſle poi facile il farla campegñ

giarc intieramente; Formó dunque , e traſmiſe con ſua Relazione al Vicc

re‘, ſorto i zó.di Giugno ſudetto , il Memoriale , che liegue:

,- Eccellentiſiimo Signore . Marco Garofalo Marcheſe della Rocca ,`

,, Preſidente della Regia Camera della Summaria , e Preſide della Provin

,, cia di Terra di Bari , ſupplicando fa intendere a V.E. come gli è venuto

,, à notizia , che molti Allegriatarii dell'Arrendamento dell’ Oglio, e Sad

,, pone, ſidolgono ſieramtnte ſotto preteflo , che il ſupplicante faccia

,, compre conliderabili d’Ogli aviliſsimi prezzi in detta Provincia di Ba

,1 ri nelle calamitàcorreutidiquclla , facendolo eſirahere in controban

,, do, come rappreſentò-iv. E. con ſua Relazione delli i9. dl Maggio

,, proſsimo caduto; E benche il ſupplicante potrebbe , e dovrebbe rider

,, ſidiſimilicalunnioſeimposture, per eſſere aſſai notai V. E. ſuo Supre

,, mo Conſiglio Collaçerale , Reggia Carriera , 8: altri Tribbunali distque

.. ” o

E Rano paſſare tanto avanti le machine degli Emoli del Marcheſe del'
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lio Regno , la ſua puntualità , ed animo diſintereſſato s 'tanto più che:

in quel medeſimo tempo , che inſorſe la ſudetta voce maligna , il Sup

plicante fe‘ publica* Bando nella medeſima Provincia , con ordine a tut

ti gli Amministratori delle Univerſità , ed Uffiziali Maritimidi quella I

acciòehe faceſſero reſpettivamente fede giurata , e ſorto pena di falzo dl

tutte le compre , ed estrazzíonid' Ogli , che da ſei meſi a quella parte.,

fi erano fatte , cosi per infra‘ , come per extrd , con eſpreſſione delli No

mi, Cognomi, e Patria , così de’Venditori , come de'Compratori , e

delle Perſone , per conto delle quali ſi erano estratte , 8c à drittnra lo

mandaſſcro _a V.E.per Segretaria del Regno , acciòche ſi fuſſe ſervita tar

le eſſaminate da detto Conſiglio Collaterale , come ſpera , che ſia ſe

guito; Ad ogni modo ſe gli rende molto ſenſibile un ſentimento, ch' è

indegno della mira , che ha tenuto ſempre di ſodísfare alle ſue obligazio

ni . e forſe di chi lo concepiſce ancora; E perche sà , che gli Huomi

ni ſono debbitori così a'Savii , come agl’ lgnoranti , e che deve impe

gnare tutto il ſno ſpirito per mantenerſi in quella buona , e lodevolo

Opinione , alla quale have indrizzato ſempre i ſuoi portamenti; Ricor

re da V.E.e ricuſando qualſiſia delle ſue grazie , la quale ſia fuori della...

più rigoroſa Giustizia , di cui più d’ogn'altra coſa il Suppli'cante ha bi

ſogno per la Difeſa del ſno Credito , la ſupplica istantemente , che ſi

degni di venire ad una rigoroſa , e pubblica eſperienza delle ſue opera

zioni, ſervendoſi anche a titolo della maggior grazia , e ricompenſa.; .

clic porrebbe pretendoreper il ſerviziomelquale ſi trova preſcntementu

impiegato(ſe pure hai poruto in eſſo fare alcun merito) dl commettere al

Reggente Conſigliera D. Stefano Padilla Delegato dell' Arrendamcnro

ſudetto , e Miniſiro di quella integrità , e Zelo , ch'e‘ nora generalmen

te à tutti , òad altro della maggior ſuppoſizione , :concetto , che.,
poſſa trovarli , che conferendoſi in quelia predetta Provincia di Bſſari ri

ceva la più diliggente Informazione . che ſia poſſibile ſoprale ſudettu

ſuppolìe compre o ed estrazzíoni d'ogli in controbando fette dal Suppli

cante , il quale digginno affatto di ſimili compre, ed ciirazzionimon sä

altr0,ſe non che l'Uditor Fráceſco Antonio Vénitto i meſi paſſatiad ma.

za del Preſidére D.Adriano de Lázina,e Ulloa all'hora Governatore del

la Reggia Dogana di Foggia , intervenne publicamenre in alcune poche

compre di Oglio , per prevedere alcuni Luoghi della Provincia di Capi

tanata , che ſe ne trovavano edremamenre biſognoſi , per Terra , delle

quali(quando ſia neceſſario)potrà prenderſene Relazione dal detto Udi.

tore; mentre il Supplicante non s'intrigò nelle medeſime , ma ſolamen.

te permiſe , che detto Ministro s’impiegaſſe in quel ſervizio; Etafiiuche

detto Reggente Configiiere,ó altro Miniſiro dall’EVdiputandO ſia ſicu.

ro delle giornate , che haverà da vacare . 8c anco prima di moverſì

da coresta Città di Napoli riceva parte di eſſe , preſenta origginalmen.

.te l’angefla fede di Depoſito_ in ſumma di due-Lei _ſeicento a Per li medeſi.

n …I
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mi pagarſiglincl modo , eſorma eſpreſſa in detta ſede dal Publico Ne:

goziante preſſo di cui‘ha fatto ſare il Depoſito çli detta ſumma a con to

didette giornate vacande ,- Ed acciòche il Supplicante , quando non.,

ſi verifichino dette compre , ed eſſrazzioni . poſſa ricuperate detti duca

ti ſeicento , o altra maggior ſumma , che importaranno dette giorna

te (mentre intendedi pagare non ſolamente le vacande per la cattura.

dí detta Informazione ; ma anco quelle della quarantena , che forſe,

dovrà fareil Ministro ſudetto prima di rientrare in cotesta Cittá di Na

poli , per cauſa del ritorno da detta Provincia , il commercio della..

quale fi trova . per Cauſa del Contaggio , prohibito coil’ altre del Re

gno) ſupplica parimente l'E.V.che ſi degni . prima di commettere l'ln

formazione ſudetta far notificare la preſente Istanza non ſolamente al

Procuratore di detti Aſſegnatarii = ma anco alli Governatori di detto

Arrendamento , acciòche inheriſcano alla mcdeſima , e restino in conſe

guenza gli uni, e gli altri tenuti alla restituzione del pagamento di det~

te giornatein beneficio del Supplicante , che ſenza l’ inhcrenza delli ſu

detti non intende , che à ſpeſe ſue ſi destini detto Ministro , bencheinJ

tal caſo , potrà V.E.ſe le parerá di raggione , destinarlo pro Fiſco , per

veder poi nell’eflìto dell’Informazione , ſe .ll Fiſco medeſimo dovrà ſog

giacere al pagamento di dette giornate , ò il Supplicauteñ, ilquale vuol'

eſſere rigoroſamente , e con eſſempio memorabile castigato ,- ſe ſi colſe

ra ſolamente , che ſi habbia ſognato di comprare , non che di estrarru

in Conrrobando groſſa . ò picciola quantita d'Ogli per sé , ò per altri,

eria‘m Per inter-police:: perſona: , 8t affinche deſſinandoſi da V.E. come;

ſpera , il ſudetto Reggente ConsiglierePadilla . ò altro Ministto , poſs

ſa quello fare con accetto maggiore le diliggenze , che ſaranno neceſſa~

ric , e ſenza ſoſpetto, che ilSupplicante poſſa eſierglidi minimo imba

razzo nella ,verificazione del mentovato ecceſſo , Supplíca V.E.chc sj de

gni prefiggerli il Castello di detta Provincia , nel quale dovrà. costituirsi

all'arrivo che fara detto Ministro , mentre il medesimo porrà in un tem

po isteſſo prendere l' Informazione , ed haver l’ occhio alle materie‘ del

Contaggio fra tanto che si veda l'eflito di dette diliggenze , e per tutto

il tempo . cheordinarà V.E. la quale aſſicura, che anche prima di pre

entarle la preſente si ſarebbe , ad effetto di dar campo maggiore alla

prove , che doveranno ricavarsi de' ſuoi maucamenti , preſentato in.;

unmdi detti Castelli , ſe non glielo haveſſe impedito l' importante ri

uardo di non laſciar tratantoin abbandono le materie attinenti alla..

pubblica ſalute . Ut Deus.

La ſede dell’arteria-tro Depoſito f/ì quella : * ñ

Faccio fede Io ſortoſcritto publico Negoziante resideute in questa ſi—

deliſſima Citta di Napoli, come il Signor Presidente della Reggia Cai

mera D.Marco Garofalo , Marcheſe della Rocca , Preside , e Governa

rer. ?941-325912 della BELVÈ‘IEÃS Qi chxz è! Pax! ~ ÉPclcsaro general-‘dela

’ ` » .È
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le quattro a quelle confinanti , ha ſarto depoſitare in‘miopotere per ma; -

no di Antonio Orichio , huomo di ſua Caſa , ducati ſeicento correnti ,

con ordine di quelli pagare a‘ conto di giornate , ut infra,al Signor Reg

gente Conſigliere D. Stefano Padilla Delegato dell' Arrendamento dell‘

Oglio, e Sapone , ò altro Ministro dei Re` Nostro Signore ( che Dio

guardi)ſubbito che il medeſimo Signor Reggente Conſigliere . ò altro

Miniſlro me ne ſara‘ mandato di pagamento a ſno beneficio in /CÌ‘ÌPEÌIÎ có

inſerzione ad lateram così di Diſpacciodell'Eccellenteſíìmo Signor Vice

ré di queſto Regno, col quale costi di eſſergli dall'E.S.stato commeſſo ,

che ſi conſeriſca nella Provincia di'Bari à prendere informazione giudi

ziale contro detto Signor Preſidente Marcheſe della Rocca ſopra alcuno

ſuppoſte compred'Ogli , da lui fatte in Provincia per conto ſuo . e dal

medeſimo fatti estrarre in controbando per infra , et extra; come della

preſente , edi Memoriale prima preſentato per parte di detto Signor

Preſidente Marcheſe della Rocca a S.E.con ſupplica di commetterſi l’in

formazione ſudetta :i detto Sia.Reggente Conſigliere." .Padilla , ò altro

Miniſho , e poi notificato alii Signori Govematorr di detto Arrenna

mento, e Procuratore delli Aſſegnatariidel medeſimo, daſlſi qual: ſi ſa—

ra' inheriro all'istanza contenuta in detto Memoriale per la cattura d. ll'

Informazione ſuderta , acciòche in caſo dinon verificarſi la detta dir.:

zione d'Ogli in (,ontrobando . poſſano dettiSignori Governatorl . 8c

Aſſegnatarneſier tenuti , &afirertialla reſtituzione di detti ducati ſeicé

to in beneficio di detto Signor Preſidente Marcheſe della Rocca', il qua

le hà voluto farne Depoſito appreſſo dirne per pagarſi a detto Signorv

Reggenre Conhgliere D.Steſano Padilla , ò altro Ministro a' conto delle

giornate , che vacarà per cauſa della cattura di detta informazione‘, re

ſtando detto Sig.PreſÎdente Marcheſe della Rocca tenuto aldi più, cho

peteflaro importare dette giornate vacande da detto Srg.Reggente (Ion

ſigljere , ò altro Miniſtro , -cosi per l'acceſso , receſſo , ,e mora , come

per, la Warantena , che forſe gli roccarà ſare prima di teflituirſr á quella

fedeliſiìma Cittadi Napoli, per eſſere uſcito da detta Provincia di Ba

ri . il commercio della quale ſi trova prohibito con l‘altre del Regno ,
per cauſa del Cìontaggio delli noti Luoghi di quella z Erin effetto adem

piendoſi le condizioni ſudette . pagato con Mandato inſm’ tir comu

di ſopra a detto Signor Reggenre Conſigliere D.Sreſano Pa illa, ò altro

Miniſtro li ſudetri ducati ſeicento farti depoſitare in mio potere da detto v

Signor Preſidente Marcheſe della Rocca , purt he detto Mandato colle.:

inſerzioni ſudette ſi ſpediſce fra il termine di due meſi decorrendi dalla...

preſente giornata , quali elaſſr , e non eſſendoſi ſpedito detto Mandato.

reſtino detti ducati ſeicento in mio potere a` diſpoſizione ſolamente di

'detto Signor Preſidenre Marcheſe della' Rocca . Napoli à di Giugno

1692.?anlo Antonio Uberti.

Nello_ {ſeſſo tempo_ çheiſ Marcheſe indrizzò al Vicerc‘ i’ſudetti_ Memoria;

ñ r- a _- …_ ſe
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genti del Collaterale , acciòche proponendoſi loro dal Vicere` la ſua...

istanza ſicompiaceſſero diſar commettere i’ accennata informazione, e

la lettera , che formò a ciaſcheduno di eſſi fùla ſeguente:
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Signor mio . e Padrone ſempre oſſervandiſfimo; Se bene V. S. con.,

prudenza degna di sè mi hà più volte perſuaſo, che ſon degne di diſprez

zo le mormorazioni degli buomini ozioſi , ò di quelli.che licenzioſamen—

te parlano per impulzo d’emulazione , e d'invidia; ad ogni modo ſi è

tanto avanzata hoggi la malizia di alcuni , che ſia‘ potuto effettivamen

te far credere(c0me hà per ſicuri riſcontri venntimi da coresta Città) a...

molti Aſſegnatarií dell'Arrendamento dell'Oglio , e Sapone in catena..
Città , etrá eſſi à perſone ſianche riguardevoli , che io effettivamente’à.

prezzi viliſíimí , per taggione delle calamità , che qui corrono habbia..

fatto compre conſiderabili d'Oglio , e fattolo eflrarre in controbando

Con immenzo diſcapito dell’Artendamento ſudetro ; di modo che quan—

tunque S.E.perſua benignità , cottsto Supremo Conſiglio Collaterale.”

ed altri habbiano (labile concetto delle mie puntuali operazioni , non...

fà per quello , ch' Io non veda eſposto àvituperoſa contingenza il mio

credito nell'opinione di un gran numero di Soggetti d’ogni ſorte , che.,

hanno intereſſe in detto Arrendamento , e che non ſia in obbligo di ve

nire all'arme corte per ſincerar tutti una volta col publico eſpediente di

Giufiizia . che propongo nell'acchiuſa copiadi memoriale , che indriz

zo col- preſente Postiglione à S. E. unitamente colla fede di Depoſito di

pubblico Negoziante di cotesta Città in ſumma di ducati ſeicento da lib

berarſî in còto di giornate al Sig-Reggente Cöſigliere D.Steſano Padula*

Delegato di detto Arrendamento , ò ad altro Minístro , che S. E. ſi dc

gnara destinarc per la cattura dell‘Informazione , di cui le porto premu

roſe iſtanze , e ſupplico V.S.con tuttala vivezza del mio ſpirito,che hab

bia la bontàdi paſſar l’occhio per il memoriale ſudetto , e di cooperare.

per quanto benignamenre ſtima la _mia quiete , e la mia estimazione,ñ che

proponendoſi , come ſpero ,ñ in coresto Collareral Conſiglio , ſi come-.

metta l'informazione ſudetta precedenti i requiſiti da me propoſii nel

medeſimo Memoriale , ò per farmi riportare un memorabile castigo , ſe

mi ſará ſolamente caduto in penſiero di mancare alla più picciola dello

mie obbligazioni , non ſolo in caſo di commiſſione , mà di qualſiſia mi"

nima omiſlione ancora , ò per liberarmi dalla contingenza in cui mivev

do di abbandonar un giorno tutto me ſleſſo , per non abbandonare il

Punto , che hò ſempre preferito alla Vita . Compatiſca V.S. colla ſolita ›

ſua equità il mio ſentimento, ele bacio per mille volte con ogni mag

gior oflequio le mani. Dal Carmine del Borgo di Noia li 22. Giugno

VIS'&CO :A ,

Tardò la riſposta del Vicerè poco più di venticinque giorni i E perchu

non poteano inſulti di lingue variamente maledifbg 91.195" un paſſo ln.

ſtabile

___———`_ñ….
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flebile non più Opinione , ma‘ ſCiClÎZI in cui era il Vicere` dell'integrità del

Marcheſe , decantata ancora dalla eſperienza , e testimonianza de' primi

Miniſtri , e Soggetti del Regno , riſpoſegli il Vicere‘ con Diſpaccio dei

19.dr Luglio ſeguente , e gli ordinò , che non ſacelle più caſo di ſimili vo

ci , potendogfi bastare , ch' Egli ſtava pienamente ſoddisfatto delle ſuo

Operazioni , in contraſegno del che havea fatto reliituire la fede di Depo

ſito . che l'era statapreſentata: E perche il Marcheſe con altra rappreſen

tazione de i 26.di Luglio ſudetto ritoccò al Vicerc‘ queſta materia, n'hebbe

in riſpoſia il ſcguente Díſpaccio:

[ſuſire Señor . Entendido de lo que ?Sms-preſa en carta de :6. del ”niente

ſatisfatiendo a lo que le preuiene en Delfini” de r 9.de! miſmo[bbre la inflaneia

que me bizo para que comme/e al Regente D. Eſſen-r” de Padula, y. orro Mi.

m‘ſiro que ritiuieſe I”farinazioe ſobre la: vate: , que ſe hat-ian eſparzido e71...

elſa Ciudad de que V. s. buia bcchodiuerſar extratioaer de Azel” en contra

nando; bd parcudo reſponder a‘J/.Smiua , fin euydado , queſu zelo . integri

dad . y dPſlCdCſonpfS muy ”oraria a‘ :odo: , y non puede obſrureeerla , m la em

br‘din ni la emulacion . Dior guai-de :i MLN-«poſts ;bdc [alia de 169 r. A le

que ?KS-mandare . E! Conde denari/Iena”. Al Preflidente Marques de [4..

Rata.

’ c A P. LXIII.

ì

Dellostato del Conteggio nel meſe di Giugno r 69 r."

ì ON terminarono le diſgrazie della Citta di Converſano colla moi'-`

N te di quello , che ſi ſuppoſe appestato per le ſcarpe nuove , che ſi

havevacalzato . come ſi diſſe nel Cap.; z.perche verſo il principio

di Giugno ſudetto , vi mori anche una Donna di Peſte . per eſſerſi ſervita

di certi panni. ne'quali era rimasto il fornite del Morbo . A questa poco'

doppo ſuccede` la morte d’un‘altra con Bnbbone , per haver adoprato una

ſua propria vcste infetta , che da lei non ſu rivelata . 'quando ſi fe' la ſpur

ga delle ſue robbe , e paſſati cinque , ò ſei altri giorni ſi ammalò di Con

tag io un ſigliuolo , che havendo aperto un Forno . che stavaſotto la ſua

Ca achruſo da che il Fornaro . ed altri vi erano morti di pene , piglio un

fuſo , & alcune pezze,che vi erano . colle quali ſi poſe atrastullare s E per..

che il medeſimo flava con una ſua ſorella , e trattò colla medeſima, s' in

ſermò anche questa , e paſſati ambedue in Lazzaretto , vi mori il fratello .

il di cui letto rimasto in caſa ſu dato alle fiamme . e ſi firinſeroin Wran

tena tutti gli altri che con lui cohabbitavano . Quello fatto apporto ram.

marito grande al Marcheſe della Rocca , eonsiderando quanto poco vr vo

leva per accenders'il Male,e quanto era diflìule , ſenza particolar aſsisten

:a di Dio , il far ſeguire cosr eſattamente la ſpurga delle robbe(alla qualu

d‘ordine del Vicere‘ si era di già applicato il Giudice Aragona in quella..

Cirta)che non si traſcuraſſe qualche piccioliſsimo ſtraccio , o' altra coſa

A a a in~
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inſenſibile,per eui riceveſſe nuovo fomentola perſidía del morbo Z Verſo la

metta poi dell'accennato meſe di Giugno rip‘ullulò nella medeſima Cittá có

maggior aumento la Peſte , perche vi ſi riconobbero infette quattro altro

caſe non per altro , che per haver rimaueggiato robicciuole di pochiſſimo

conto , alle quali poſponeva volentieri ogn' uno la vita più toſlo . che ve

derle condannate alle fiamme , ò eſposte alla ſpurga , la quale ſi era colà

felicemente incominciata i e proſeguivaſi tuttavia dall'Aragona con ſomma

diligenza; ſecondo l'lstruzzioni , ch’ erano ſiate mandate dal Vicere‘ for-

mate da ipiù celebri Medici della Città di Napoli . che aſſistevano a‘ quella

general Diputazione della Salute , delle quali ſi trattata appreſſo . Doppo .

queſto accidenteme andò accadendo qualche -altro,e ſi gode` qualche tregua

uelrimanente del meſe. .

, Nella Città di Monopoli andarono in questo tempo ſempre da male in.;

peggio le coſe, mentre vi ſi aumentò ſempre più il numero cottidiano de’,

morti, e degl'infermi . che ſino al numero di quaranta ii giorno paſſavano

a'Lazzaretti , ,come coſtava dai Diarii , che con eſattiſiima diſiinzione,

delle perſone ſitraſmettevano ogni tre giorni al Viceré . Erano i ſette di

Giugno quando il GiudiceRavaſchíero fatta uſcite la maggior parte di quei

‘Cittadini ad habbitare nella Campagna , non erano rimaſte nell'habbitato

più `d' ttoeento perſone gravemente ſoſpette di (morbo, E benche tra gli

uſciti uori non laſciarono di accadere i sinistri accidenti del [pale , non...

per queſio laſciò d'eſſere vantaggioſo l'utile i che apporto queſto eſpedien

te , perche ſe ſi-ſnſſero ritenuti trà le strettezze della Citta , non ſe ne ſa

rebbe ſalvato ne pure uno . Alla diſgrazia di tanti, che vi morivan0.ſi ac

crebbe il ſoſpetto dell’infezzione dell' - aria baſſa della Città , ſperimentan

doſcne la gravezza da chiunque ſcorreva per quelle _ſirade , a ſegno , che.,

il Sindico , ed Eletti di-quella con lettera de i 7. di Giugno ſudettoſi pro

teſtarono col Marcheſe della Rocca , rappreſclltandogli, che ſe non ordi

nava al Giudice Ravaſehiero , che uſciſſe dall’habbitato , e da un Caſino

il piùproflimo alla Città governaſi‘e gli affari del Contaggio intorno alla

perſone ch'eranorimafie dei-irro(mentre per le migliaia , z cb' erano uſcire,

fuori era aſſai badante , e fruttuoſa l'applicazione deil'Uditor D.Michele_,

de Salazat , che ne haveadiligentiſiima cura)li ſarebbe indubbitatamenrb

appestato , 8c hatebbe tra poco inttſola di lui morte con diſcapito grande

dell’aſfiflenza di Miniſiro inteſo delle materie , .e dello stato del Luogoson

de il Marcheſe ſcriſſe ſubito al Ravaſchiero , che ſe neuſciſſe, e che trovaſ

ſe habitazione per sèvicino le mura della Città , acciòche poteſſe accorre

re a tutt’i biſogni dell-a medesima , come con tanto fludio haveva fatto ſin

da principio. Fùall'hora veramente deplorabile lo fiato di queſia Citta 3

perche quantunquesi fuſſero distribuiti più Diputati per le’Parocchie , ac

eiòche andaſſero indagandole perſone , che s'inſermavano , e procuraſſe

ro di fat ſubbito interporre il giudizio de'Medici ſopra la qualità del Morbo,

per _ſeparare_ immediatamente gli appeſi-ſiti diuna famiglia da i ſani della.,

me
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' medeſima , paſſando quelli in Lazzaretro , e questi in quarantena , con;

chiuderſi i e ſegnarſi le loro Caſe ad effetto di poterſi ſpurgar'e a filo tem

po: Quantunque ſi ſuſſero eletti Diputati , che ſornministraflero le coſe,

neceſſarie a’rinchiuſì , ed a'poveri : Aanrunque ad altri Diputatí ſi fuſi";

data la cura di far uſcire dalle Caſe appestatc la robba infetta , e di farla.

riporre ne’Ma gazzeni già diſpoſti, con ſarſe ne fedele Inventario per mano

di Religgioſi di buona coſcienza , che aſliſieſſero all'uſcita della robba, per

togliere a’Padroni della medeſima non meno il ſoſpetto della frode , che l',

opportunità di naſconderla: Quantunque ſi fuſſero deſtinati altri Depura—

ti alla ſpurga delle Caſe , acciòche ſeguiſſe co‘ dovntrrequiſiti : E qua”.

tunquefinalmenre ſi foſſe formato un corpo di Dipurazrone, che artendeſñ

ſe all'estinzíone del ſomite perverſo per mezzo della ſpurga delle robbe c6

taminare s Furono ad ogni modo cosi buone direzzioni, e regole interrorg

te dallo fieſſo Male , che rcſoſi in ſommo grado potente portò alla ſepol

tura rurre le mentovate Diputazioni , né cosí preſto ſe n' eliggeva una ilLi

luogo della mancante , ` che non ſuſſe ſollecita à cadere nell'artigli di quel

la Fiera crudele , finche vistoſi il Ravaſchiero privo de’ mezzi, ch’ erano

neceſſarii per porer cſſeguíre ciò che dal Marcheſe , e dal‘ proprio Zelo gli

veniva ſuggerito , e non ſapendo dove più volgerſi per ajuto , ſi viddc.,

quaſi obbligato à laſciar ogni coſa ſorto la diſcrezione del Male , contro

di cui pareva , che più non giovaſſe l'humana reſistenza , e che poceſſero

aſſai poco giovare i sforzi de’Ministri , ſe Dio non stcndeva con modo ſpe

ciale il braccio della ſua infinita Pietà . La Pelle ſi era introdotta ne’Moli-ñ

ni, nelle Pauctteric, &in tutte le publiche officine, non trovandoſi ſenza

difficoltà grande perſone,chc poteſſero ſorrogarſi a'Morti , ò a'Moribon

di . La maggior parte cle'pochi , ch’eſſercitava il mestiere , teneva infetta

la ſua famiglia, e non potea ſorroporſi alla quarantena , per non eſſervi

perſone prattiche da porerſele ſoſiituire . Erano mancati tutt’ i Birri,e Sol

dati della Citta: Si {ienrava à ritrovare chi andaſſe arrorno per provedete

il Pubblico delle coſe neceſſarie , per eſieguire la Ginstizia di qualche ca

ſtigo , c per affistere fedelmente alla custodia de' Luoghi più geloſ. Del

pubblico Reggimento erano rimaſti tré ſoli , de’ quali il Sindico teneva in

fetta ſua Moglie : Delli Decurioni Nobbilimoltí erano morti: altri ſi tro

vavano in Campagna , ed altritenevano la Peste in Caſa , trovandoſenu

due , ò tre‘ ſoli, ch'erano illeſì , e queſií s’erano chiuſi à martello,per non

perdere la Vita col frequentare le strade : Di due Medici Ceruſici de' quali

il Ravaſcbiero ſervivaſi per ſar viſitare le Caſe inſerme , e diſcernereiBub

boni , e le Anrra-ci , n’era rirnasto un ſolo già col morbo adoſſo a eſſendo

l’altro morto di Peſte: Lo Speziale -, che ſerviva il Lazzaretto , e la Città

tutta,havea parimente contratto il Contaggio, ed un di lui Nipote , che l’

aiutava à manipolare, era poc’ anzimorro. Paſſata la metta del ſudetto

meſe di tte‘ Medici, che da Napoli ſi erano cola‘ portati, n’era un VECChíO

{019 xiqzzflg-qzçgçxç degli altri due 11_99 era già morto 5 e l’altro stava moz

n
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ribondo; di modo.che a' momeneistava quell'afflitra Cittá per vederſi man-‘

care affatto queſta tanto neceſſaria affluenza . In queflo tempo s’ infermó

anche nella Campagna l'Uditor Salazar peri gran trapazzi,e farighe, che.”

ſofleneva nella cura d'un Territorio , ch’era vaſìiſſimo . e ſeminato di più

migliaia d'huomini di tutte condizioni,ch'erano uſciti ad habbitarvi , e che

.in varii Luoghi erano tocchi dal Morbo.che haveano contratto nella Città,

portandone ſeco inſenſibilmenre la ſemenza. In ſomma termino il meſe di

Giugnmmà non già l’aumento delle ſuneſie ſciagure di Monopoli, che cre

ſceva no a momenti ſenza eccezzione di Nobili,& ignobiſhdi poveri , e ric

chi,di perſone guardinghe,e men caute5menrre dai ar.pet ture': :3. vi mo

rirono duccnto,e ſei perſone,e da -i z4.per turt’i zó.cenro,e ſedici altre,co

me da i Diarii,che con eſatta distinzione de’nomi, e cognomi di ciaſehedu

no,ſi maudaronoal Vicerè.

La Terra di Mola era un ritratto naturaliſîimo della Città di Monopoli

er la moltitudine di quei che giornalmente vi morivano,e di quelli. che al

a giornata paſſavano come inſermi a'Lazzaretti . Il Giudice Steriich ſcri

veva al Marcheſe della Rocca,che vi erano gia' morti tutt'i Notai; che non

ſapeva come ſar flipulare iDiarií , che havevano da incaminarſi al Vicerè

colla notizia di cio,che vi accadeva: onde il Marcheſe ſi vidde in obbligo

di rappreſentarlo al Vicere` ſotto i r7.dell'accennato meſe di Giugno , e di

ſupplicarlo a far fare diliggenza tra' le Curie di Napolhper veder ſe vi fufle

qualche Notajmche voleſie andar ad eſſercitare in quella Terra la ſua pro

ſe ſfione.quando però non 'haveſſe commandato , che ſoraaſſe ad-entrarvi al

cuno di queùch'cram ne'Luoghiſam’ della Provincia. mentre non era poſſi

bile indurvili volontariamente . Si era anche practicato in queſta 'ſerra di

mettere allaiarga nella Campagna del proprio Territorio tutta la gentu ›

che ſi era potuto: ma non pote evitarſr , che non portaſſe appreſſo qualche:

parte dell'incendio.che ſi ſperimenrava dentro l'habbitaro , e che il ſuderto

meſe di Giugno non -fuſſe dal principio al ſine colmo di mortifcri diſaſtri ,

lſcorgendoſmhe da i i9.per tutt’i 26. erano morte ducenro cinquanta pc:

one.

Nella"l‘erra finalmente di Faſcíano vi continuònnà con qualche mitezza.

il male,chc vi ſi era riacceſo dentro il meſe di Maggio antecedente”: acciò.

che non ſi rendeſſe maggiore,…mò il Marcheſe aggiungerle i’afl'rflenza d'un

altro Miniſiro,e.queſio fu l'Uditor Bartolomeo Griſconioá. cui ordino,ch'

enrraſſe nella Linea,e ſi metterle,come :ſeguimel Territorio tra Monopolhe.»

Faſciano,anche col riguardoyche maurenendoſi turravia i ndiſpoſio l’ Udi

tor Salazar per la ſua ſinodetata applicazioni(dallaqua›lc non ceſso mai .

anteponcndo allapropn'a ülute-quella-de‘Cittadini-di Monopoli, che in.

epsi groſſo numero ſi trovavano raccomandati alla'ſua atlante cura) have:

rebbe,ſe ſuſſe biſognato,poruto dargli qualche aiuto.

» 4 CAP.
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c A P. L x IV. ’

Delle prime individuali notizie , cbeſiottennero nelpredetta meſe

di Giugno 1 69 mie! mezzo , per cui /ì em introdotto il

Contaggio nella Provincia di Bari .

.

della Roccaſche applicaſſe tutte le diliggenze poſſibili per la veri

ficazione delle robbe di controbando , che haveano introdotto

il contaggio nella Provincia di Bari, non mancò Egli con tutta la molti

tudine dellcſue occupazioniindrizzatt al riparo de’ Luoghi infetti , ed al

mantenimentodella pubblica ſalute , di ſare quel che pote‘ per metterlo in

chiaro,anche ſecondo l' indrizzo della nota , che con Diſpaccio dei 1 8. d',

Aprile gli havea inviato , come infatti con ſua Relazione de'zó. del mede—

ſimo gli rappreſentò un principio di diliggenza , che poteva dargli appreſ

ſo lumi più chiari , e glie lo confermo con altra dei 7.di Maggio ſeguente;

E perche da all'hora in poi eta andato ſempre più acquistando nuove noti

zie di conſiderazioni per mezzo del Giudice Aragona, le incaminò con."

Eſpreſſo al Vicerè ſotto i z.di Giugno ſudetto, ristretee in una Relazione)

fattagli dallo fieſſo Aragona , a cui incarieò l’ atreflo di alcune perſone.» .

dalle quali parea , che ſi andaſſe porgendo il filo della coſa , e che in fatti’

un tal Patron Giorgio (di cui per anche non ſi verificava il cognome, e.:

del quale s’hcbbe appreſio più distinta notizia , come ſi e‘ detto nel Capa

del preſente Raguaglio, e ſi dirà anco più oltre) per lo sbarco di IlCUhQ—I

Pelli in Provincia ,' haveſſe introdotto in Converſano il Contaggic; a ſe

gno che ſoſpettandoſi che ancor lui ſuſie morto ( benche non ſii così) di

Peste , ordinò ilVicere‘ al Marcheſe con Diſpaccio de i l 2.di detto meſe.,

cſiiäìíugno . che gli avviſaſſe , ſe la morte di quello era ſeguita nella Città

u etea.

D A che il Vicerc‘ con replicati ordini hebbe incaricato al Marcheſe

PM ein

, clip; .



_I 9 4 Raguaglio Historíco

-C A P. L X V.

Delle affistenze di Soldati , Cera/ici , Medieamemi , e Danari, .

ebeſi diedero dal Vieerè al Marcheſe della Rocca nel

' _meſe di Luglio 169 :pn-ſervizio della publica

ſalute .

per dare al Marcheſe della Rocca l' affistenza di quanto era neceſiario

per mettere in ſicurtà la ſalute della Provincia di Bari , e del Regno ,

che giuntagliappena l' iſtanza del Marcheſe intorno a i Soldati, che gli

biſognavano per fortificare la Linea di Circonvallazione , che circondava,

i Luoghi infettl(della quale ſi e‘ fatto menzione nel Cap.; ”diſpoſe , 8c or

dinò . che ſi ammaflall'e il maggior numero di Soldati di Campagna , che

ſ1 fufle pornto , e datane la cura al Reggcnte Marcheſe di Cleſpauo Soprin

tendente generale della Campagna , Mmiſh-o di quell' intrcpidczza , e fa.

ma glorioſa , che ſara ſempre preſente ne'secoli futuri'- , ne furono breve

mente poni all’ordine duceuto cinquanta , iquali giunti nella Provincia_

di Bari nell' accennato meſe di Luglio , furono ſollecitamente_-dillrtbbuití

dal Marcheſe della Rocca nella Linea ſuderta con tanta proſperità. «l’evento,

I L Zelo viggilantiflìmodel Viceré , che non havea biſogno di ſſimolí

che non tentò mai la Peste di penetrare quel recinto . ſenza ellere valor‘oſaz,

memereſpinca dal valore di così buoni Soldati . ñche fraposti con gli altri,

di meno ſpirit0,produſſero in tutti la più animoſa coſiauza , che porta de

fiderarn. .

Era capitata ancora al Vicere` la notizia dell’ eccidio , ch' havea farro la

Peste de’Ceruſici , che ſi erano destinati a‘Luoghi infetti,- onde colla tua.,

ſolita ſingolar previdenza ne ſpedi quattro , che chiamavaniì ("farlo di Lo

renzo , Giavanni Angeloni , GiozFranceſco Bracclli , e Giuſeppe Anto

nio Santander di nazione Spagnuola , i quali preſentatiſi al Marcheſe ſui

principii dell’illeſſo meſe di Luglio , furono ſubbito diſpoſti per i Luoghi

infetti , che ne havcano biſogno maggiore : cioe‘ il Primo perla Terra di

Faſciano, ilSecondo , 8c il (Marco per la Cittá di Monopoli, ed il Terzo

per Mola; mà non paſso ilmele dl Luglio , che i' Angeloni colpito dal

contaggío pagò il debbito alla Natura .

A’ 7. dell’ istello meſe fu inviata dal Vicerë al Marcheſe una Caſſetta d'

Oglio Aſcetíco per ſervizio degli Appestati di Mola, e ſubbito , che il Mar

cheſe la riceve‘ l’incaminò al Giudice Sterlich , accioche lo taceſle applicaó_

re ſecondo l'intenzione della pia previdenza del Vicere‘ medelirno.

E finalmente , acciòche il Marcheſe havefle modo di ſodisfare la meſata

anticipata del proſſimo meſe di Agoſto alla Soldate ſca , che Rava in.,

cuſtodia della Linea di Pirconvzllazionez çhc cingeva i Luoghi tralicci dal

. Mor
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Morbo,glí mandò il Vicerè un ordine di ducati quattromila-pagabili dalla

Reggia Dogana di Foggia.

Ma come , che i pagamenti , che {i facevano alla Soldaceſca ſudeeta non’

peccano ſeguirecon le ſolennità , ſolite praccicarſi in altre congiuntura., .

:tempi , mentre conveniva , chedetti Soldati quantunque ſani lì trattaſ

ſero come íofpcttí perla taggione , che ſi e‘ toccata altrove , e conſeguen

temente era neceſſario , che fi rimeucfl'ero alcune delle ſolennità ordinata,

dalle Prammatiche del Regno , ed ordini dei Tribbuna‘lc della Regia Ca—

mera , stimo bene ii Marcheſe d’invíare al ’Vicefè 'I’ atto del pagamento ch'

era ſeouito nella Linea della meſaca anticipata di Giugno , per intendere.,

ſe era di ſua approvazione il modo , che ſi era tenuto , e ſe in quellmò in...

aÎrra forma havcſſe havuco da practical-sì pei-l’ avvenire , ed havendoglì

con effetto traſmeſſo l‘ atto {adecco con ſua Relazione de .i x 8.dcll'

meſe di Giugno , orrenne in riſpofla il ſeguente Diſpaccio 4:

llluflre Señor . Hauiendo di/‘puejio ſe bie/i: e» elio Trilmnal de la Cav-era.;

afiJa Carta de 7.3. e” que indici-:un año del pagamento , que]? hizo de una

mojada anticipada a‘ lo: Soldado: , que ajìficn deguardia en la Linea , qua..

dim'de lo; Lugares infili?“ del =Commjio como la del Praz-aziona! [acum Antag

”io Barone , que aji/ie cerca de la perſonazde KS. para tener quema , y ra—ì

zan del dinero , que ſe gafla d fin que por aquel Tribunal [è eflablecieſèni”

cautela: comcmente: , para rie/guardo de la Real bugie-”da . ſe ha‘ rcſuclto con

«cerdo tambicn del Colam'al , que aſi .la diflribun‘on del dinero , como la: cau

tela: de lo: pagamento: ueden a [natal prudencia de V. S. ſai-aqua lo: haga

encarar en el mejor mojo , que le pareciera a y que con a: certificatorjas

fuyas de bauerfe ¿ra/lado , fi- admitirán-14.: :anticadu- contenida: en ella:

otra cautela. yfin quedar obligado V. s. a dar quema , yſe lo anſa d V. S.

para que la tenga entendido , y diſponga que en la conformidad que bd expre

ſudoſe executen lo: gaflo: que fuere mcnefler baſarſi* en eſa Pro-uimia' . Dio:

guarde a‘ V.S. Napoles 1 ;.n'e Italia 1691. A lo que NSW-:Marc o El Conde

de Ge'ffllîwen‘: .4! frefidenreèzzrauesdë {z ‘Bo-4: ’ ` ` "` "‘
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c A P._ ‘L xvr;

Dell’aſſunzione del Cardinal Antonio Pignatelli Arciveſcovo 'di Na

poli al Somma Ponteffimta z ſeguita nellofleſſa meſe di Luglio 1

a 69 r. E della_ larga Elemoſina , che dal medeſimofà

fitta-a’l’omri de’Luogbi, :be nella Provincia '

_Bgſf' grazia tra-vaglia” dal Can- `

ſaggia. ' ” ‘ `

Oppo la morte~ di Papa Aleſſandro VIII. di queſto nome i fi con

gregarono ſecondo il coſtume di Santa Chieſa i Cardinali nel ſo

lito Conclave , e conſideratoſi-maturamente da'medeſimi , cho

sì come il Cardinal Antonio Pignatelli Patrizio , ed Arciveſcovo della...

‘Citta di Napoli. occupava nella ſiſma . e nel concetto del Mondo Chri

Riano il più ſublime luogo, era altresì raggionevole. . e dovuto alla ſin

golarita‘ della ſua Virtrì , e del ſuo Merito , che nella Dignità godeſſe an

cora il più ecceſſo , a'r 2..di Lugliol’aſſunſero al Sommo Ponteficato con..

tanto Giubilo de’Prencipi Cattolici , e di tutti i Fedeli del Christianeſimo

che maggiore non haveranno giamai. Preſe Egliil Nome d’lNNOCENZO

XII. non meno per eſſer Creatura dell‘Undecimo. che per conſolare la..

Chieſa Univerſale . cui ſapca quanto fuſſe per piacere la rimembrauza d'

un Papa , che le havea poc'anzi fatto raccogliere tante Palme quant' era

no. ſe ſpoglie , che l'Aquila Austriaca havea riportato dell’ abbattuto or-ñ

gOglio dc'Turchi.

Havçalo conoſciuto in Napoli , e riverieo oflègnioſamente' più volte il

Marcheſe della Rocca 5 E perche non erano ordinatiii pegni , ch' haven

preſiò di sè della generoſa propenſione , che ſempre dimoſtrato gli havea ,

non pete‘ tanto contenere dentro i termini della riverenza il contento,che.,

gli era nato nel cuore all’intendench'era già Vicario di Chriſlomhe non ar

diſſe di congratularſcne ſeco col foglio che ſegue:

,, Beatiffimo Padre . Gia‘ che la Divina Miſiericordia hà diſposto,che_›

,, per beneficio di quello Regno . per conſolazione de’Cattolici . per feli

,, cita del Mondo Christiano , e per Gloriadi Santa Chieſa , foſſe V.B.aſ

,, ſunta al Ponteſicaro, mi ſono acceſo d’un riverentiſlimo deſiderio di ba

,, ciarle col mezzo di queſta i piedi ſin tanto che , sbrigato dal Governo di

,, queſta Provincia(ove mi conviene tuttavia di accorretc all' emergenza..

,del Contaggio ristretto per la Dio grazia in pochi Luoghi) porrò haver

ne di perſona l'houore ; E ſperando che la Patetna Benignita‘ di V.E.trà

í cribbuti delle univerſali‘ congratulazioni . non ſdegnarà. di stendere un

ſguardo della ſua generoſa Clemenza alla picciola entità di que-ll' bum”.

oſſequio. con cui le preſento il míogiulailo a la. ſupplier: degnarſi di

a: C
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;, benedire la ſomma divozione , con cui ſoddisfa a queſta minima parte...v

,, de'miei doveri. ed impetrare dallo Spirito del Signore , dicui V.B.go-‘

,, .de più d'ogn’altra Creatura il Privileggio della Grazia ,v7 che impieeoſiro

,, dalle calamita , che ſperimentanoimentovatiLuoghi ſorto ilFlaggello

,, della ſua Indignazione , voglia per mezzo della mia debbole condotta..

restiruirgli quella Salute , in cui tanto s’ intereſla non ſolamente queſto

n Regno , mà'tuttal’ltalia ancora . Godain tanto la B-V. i lunghi Secoli

,, di Vita , che lo'colmidi ogni humana , e Divina proſperità le auguro,

,, e resto con profondiſſima humiliazione a'piedi di V.,B.dal Borgo di Noja

,, 18.[,uglio 1691.8”.

l primi paſü di Pietà. , che INNOCENZO Xlſ. diede doppo la ſua gloá

rioſÎ Coronazione , furono i replicati-ſguardi co'quali mirò la calamità de'

Poveri,che con avanzamento dimiſeria vivevano ne’ Luoghi inferriaccen

nati,e volendo che ſuſlèro accópagnati nó meno_ dalla cópaſſione, che dalla

Beneficenza,diſpoſe,che giunge-ſiero in porere di MóſigLorézo Caſoni Arci

veſcovo di Ceſarea,Nunzio di NapoliſPrelatoAi cui nó poſſono à bastanza

le ce’to lingue della Fama promulgare la prudenza,la Virtù,& i Meriti)cin—

quemila ſcudi , con-ordine di doverli applicare á prò de’ Poveriſudetti . i

quali ne goderono ben preſſo per mezzo del Commiſſario Apoflolico di

Bari D.Franceſeo Angliſani.& altri Ministri.a’quali come aSoggetti .i ben

conoſciuta diſeretezza,e puntualità,ſurono rimeſſi dal Nunzio.
, Havntaſi dal Marcheſe della Rocca la notizia di così ping'u'Elemoſinn..-v S

flimò d'eſſere in obbligo di renderne al Papa le grazie , e per menarlo ad eſ

fetto,gli ſeriſſe in queflo tenore:

.i Beatiflìmo Padre . Mancaranno aqueflo Regno prima le ſormolmhe

,i gli obblighi di benedir l'horadn cui ſu aſſunta la S.V.alle Vecidi Christo

,, Signor Noſtro in Terra , mentre ſpinta dalla ſua connarural Pietà. o

,i Clemenza , ha voluto col mezzo di un abbondant'Elemoſina contribuire

n benignamente all'estinzionedel Contaggio , che travaglía i pochi Luo

',, ghidi queſia Provincia , non vi eſſendo eſpediente , che oſſi tanto al di

” latamento del Male , quanto l' aſliſiere a‘ Poveri, che , proveduti del

n Vitto . poſſano ſequeſtrata dalla neceſſita dell‘immediato commercio .

,, che ſomenta i progreſſi del Morbo . Io non ardiſco di rendere alla S. V.

,, le grazie humiliſflme . che potrei , per vedermi con ciò aggevolata la_

,, flrada di condurre a lodeìol ſine questa Impreſa; perche la di Lei gene

‘,. roſa Beneficenza ha poſio alla perpetua catena degliobblighi un Mondo.

,, non che la mia picciola entità. s E perche dall' Apostolica , e Pastoral

,, cura , che tiene la S.V.di queſto afflitto Gregg: apprendo il gradimento.

,, con cui Ella e per ammettere la norizia dello flato,in cui preſenrementu

,. ſi trova la Peſte , prendo ardite di rappreſentarle , che doppo di haver

,, furioſamente eſſercitato la ſua fierezza in Converſano , Monopoli. Mo

,, la , e Faſciano coll'eccidio di novemila , e più perſone , và leggiermen

n te tocçaiidqla Prima. el'Ultiina. per eſſerſi fatti allargare gli Habbif
i B b 3 n tan"
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‘,', ticoll’uſcita in Baracche . eCaſinidi Campagna; e nell' altre due per

,, la raggione isteſſa, e er mancanza di materia , benche divori , non hà.

,, pabbolo che baſii- per atollarſi - Elia però e‘ di condizione così maligna,

,, che appena introdottaſi li giorni à dietro nel Convento di S.Maria di Co

,, stantinopoli( Di questo fatto ſi diſcorrerà nel Cap.74. ) fuori le Mura di

,, Polignano(ch'era l’unico Luogo ſin dal principio immime dentro la Li

,, nea di Circonvallazione , che cinge gl'iuſetti, entrò nc’Padri Zoccoian

,, ti,il Monaſterode’qual-i lodeſolò colla ſpedita mortedi ſette ſoli Relig

-,, gioſi , che v‘erano , i quali ſi tirarono dietro anche un Prete , ch e k la

`,, faceva con eſſo’loro a Spero che ia più d’ogn'altra efficace inrerceſsione.;

7, dell-a S.V.ſarà per placare l'ira del’Signore , acciòche finiſcano una volta

a) le incredibili miſerie di que‘poveri Luoghi i delle quali non è poca la_

.>5 parte, che ſperimentano per la prohibbizíone del Commercio, ia ſudetta

a. Città di Polignano , -e la Terra di Castellana , che parimeute ſi trova..

dentro l’isteſſa Linea dagran tempo libera dai-Contaggio, che l'aſſali .

Degniſi altresì la Bontà incomparabile della S-V.d’impetrare alia debbo

lezza delle mie forze l‘a Divina aſsistenza,acciòchc ſoddisfacendoántiera

mente al mio debbito, poſſa godere doppo il: corſb de’mieigiorni com.

” pi-a-mentel'effèctodi quella. Benedizzione_, che hora conimmenzità di

,, ri erenza imploro dalla S.V. i di cui Piedibacio con humiltà profonda..

,. BorgodiNoja LAgosto 1691. , _

Gradi-tanto iiPapa queſto ſentimento di riverent e gratitudine ciel Mat.

chcſe della Rocca , che dal CardinaleSpadaſuo Primo Miiiistrom Segreta-*g

rio— di Stato gli fe‘ ſcrivere la ſeguente kteera:

'“5, ' I-liustriſìsimo- ' iore . Ripiena ”Argomenti di ſomma vencraziònu

",, verſolaSanciîſsima Perſona . e Digmcà di Nostro Signore. , e di Pietà

' ,, Chtistiann benſingolare è la lettera di V. S. Elluflriſsixna ſcritta :i Sua..

,, Santità in ringraziamento oſſeqrüoſo per i generoſi efiètri ch Paterno

Amore , e compatimeneo compartiti ai Poveri de’Luoghi infetti di co

rest‘o Regno in ſollievo delle_ loro miſerie aggravare da-.cosi terribilñdiſa

ſiro’. I-o-nc-liòrappreſeutato il tenore alla S-antitá- Sua con particolar di.

, stinzione, e‘l’aſsicuro ,› che alla medeſima ſono-riuſcite materia di-pieà

3,. niſsima ſodisfazione a egradímento le grate ſignificazioui di Lei, e_

,, maſs-imc l'udire il ſuo attentiſs-imo Zelo , e Radio impiegati con tanta.

,, lode, ed’applaaſodella ſua Virtt‘r, Integrità… _e Prudenaapin- applica

’ 5. zionicosi importanti come quelle ,. dalle quali dipende l-a preſervazio

,, ne della Salute publica ,ñ non-ſolo di cotesto Regno , ma di tutta l' lea

’ a lia ;' E in ſine il- conſiderarc la pia intenzione , colla quale nell' . ultimo

,, periodo impl’oraElla— la Benediuzione Apoſiolica - Mi ha' perciò impoſio

,, SuaBeatitudine , che in Nome fuo Io retribuiſea almerito- dl* Lei ogni

3, più abbondante ’. ebenigna oommendazionc ,-ñ animandola a proſeguire

,, con tutta la viggdanza poſsibile negli eſatti adempimenti della ſua Ca

.. ma . c0113 @FPÉFZ'ÎTÉPFÎPVWEEP QFWFWPPQYÌFÎWE xke“ HW…:
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S, ni , il condegno Guíclerdone da Dio : al qual effetto la. Santità ſua be

,, nedice l:rgarnentela perſona z e le operazioni. e le fattghe di V-S. illu

,, iiriſíìma , con pregare la Divina Bontà , che accompagnando la Bene

” dizzione Pontificia colla' pienezza delle Grazie (.elesti . la mantenga m

,, tatra in quefla Vita dal Male, contro il quale ella iuviggila , e le_con7

n ceda nell'altra il ſommo Bene , al quale piamente aſpira . Mentre 10 eſ

,, ſeguiſco ia Mente di SuaSantità nel parteciparle quefli ſuoi ſenſi , 8c af

fettuofe retribbuzioni , le dichiaro inſieme il mio vivo deſiderio di ſer

” virla . ele auguro dal Signore Dio vera felicità. Roma 18.Agosto 169:.

” Di V.S.lllustriflima Aflczzionatiffimo per ſervirla Il Cardinal Spada . Sió_

,, gnor Marco Garofalo Marcheſe della Rocca.

Nel giorno medeſimo dell' ellaltazione di Noſtro Signore Innocenzo

Xll.ft`t arricchita la nostra Fedeliſſrma Città di Napoli d’un nuovolstítuto,

che le mancava, cioe‘ quello della Viſitazione di S.Maríaſotto le coflituzio

ni del glorioſo Apostolo , Veſcovo, e Preneipe di Geneva S. Franceſco dt'

Sales , per opera ſpeciale di Sua Beatitudine , mentre governava queſt’ in- -

figne Merropoli,per la notizia.ch’havea della Religioſira de' coſtumi delle,

Madri di detto Ordine , e dell'utile che cauſano nelle Citthdove ſi trova

no,cosìper l’edificazione,che danno,come per l’educazione delle Donzelle,

in che rieſcon mirabili,e molto pià potendo ricever anco quellemhe ſon Ve

`dormi per l’età avanzata” per qualche indiſpoſizionemon potrebbero eſſer

accolte in niun Monaiie’ro‘ Clauflralç . Le Mádri,che vennero per qneſhu

‘Fondazione furono Suor Tecla Lucia Meynier Snperiora, Suor Maria Brigi

da d'Oria,Suor Virginia Duozzi,e Suor Tereſa Franceſca Ponte, chiare non

meno per la nobiltà del Ságne,che per le loro virtuoſe operazioni; midolle

S.Ecc.á ſervire eóle ſue proprie Carozze molte miglia fuor di Citta col Veſ

-eovo d'A certa Monſig.D-Carlo di Telly,Prelato aliai divoto di S.Franccſco

di Sales@ cooperò egli non poco con la ſua pieta,ed efficacia a' vantaggi di

queſie Suore-.Furono stimate comepreſagi dibuone nuove,eſsédo da per tut

to stimaee per religio-ſxlſime anche dall'olſervarlì , che per obbedire s' erano

incaminate nel meſe di Lnglio,e fra i timori del Contaggio, accrebbero la.;

‘conſolazione con i’occalione.che havendo S.Beatitudine delidetatmche ve

deſſero le Reliqnie più inligni diquefla Cittàpanicolarmeme il Sangue dei

P'reeurſore di Lhrísto 8.6 i0:B;zrtifla,c del principal tutelare di questa Città,

-c Regno &Gennarma riguardo di Sua Santità, e per conſola: si devote Rea,

iigioſe li fà eonceío il veder la .miracoloſa liquefazzione del Sangue .

che oltre de'rempi dcrerminatimon fi concede che à’Cardínali,e Prencrpi di

Sangue Realeñz il Santo alla vilia del medeſimo Capo ſubito conſoiò quel—

ie Madri,,e tutta la Citta col miracolo fattoin maniera..che non ve n’ era.;

memoria,il che diede gtand’animo,che Dio haveiie fatto tirar in dietro la.;

tîpada all'Angelolierminatore,con la ſicura ſpuanzaxhe dovefl'e termina: ii

(omaggio . ll ſimile ſeguì nel veder il Sangue del Precurſore , con queſto

sëxzxieflècſglseëo [“ÉSÈÌ‘! ü exoëíeio {<31 564cc in lege-‘.6 *iP-medio -.

, . È“È: .



zoo Raguag lza Htstoríco

quelia volta ſeguì in eſporſi sù dell'Altatc,come approvaſl’ero,& applaudiſ‘-`

ſero l'uno, e l'altro l’ingreſſo di così buone Religioſe, cheriposte‘ per alcuni

giorni nell’inſigne Monastero di D.Alvina,paflarono a principiar la Fonda

zione vicino S.Anna di Palazzmper trasferirſi nel più bel ſito di queſta Città.

~che: è vicino la Ceſarea,dovc pur al preſente ſi fabbrica il Monastero dalla_

pieta de'Napolitani,pcr paſſarvi frà poco tempo, concorrendovi con affetto

più che paterno,e con zelo incomparabilc l’Eminentiſs. Sig. Cardinal Can:

celmi noſtro degniflimo Arciveſcovo,e molto divoto del &Iſtitutore

c ſiA P. L x v 1 r.

Delle novità più Principali , che accuſa-0 nella Provincia di ,Bari

- mlmçſe diLuglia 1691.

Rrivò á ſegno la prorervia di alcunifigli d' Iníquírä .- che ſi nutri

vano nella Terra di Mola,ehe non contenti di ſollecitare la propa

gazione del Contag ío tra‘ que’Cittadíni , per non volerſi attenere

dal commercio , che con or ini ſommamente rigoroſi gli ſtava prohibbi

to , tentarono ancora più volte di artaccar l'incendio peflifero tra'Soldarí.

che guarnivano la Linea di Circonvallazione , adeſcaudoli con derestabilc

ſtratagemma a prender le rebbe infette , che furtivamente in tcmPo di norre

gli andavano a mettere vicino . Non permiſe però mai Dio , che á si mal—

vaggia invenzione ſortifle il diſgraziato effetto , che quell' Anime indegne

procacciavano alla Provincia , ed al Regno; perche tra per la propria ac

cortezza , e gli avvertimenti continui. accompagnati da gravi minaccia_

del Marcheſe della Rocca . che ſpalle voice di giorno, e quaſi ſempre di

norte ſacca vederli in quel contorno , ed in altri Luoghidella Linea, non..

ardirono mai .di toccarle non che di prenderle.; anzi per togliere ogni occa

Eone d’inavveduto diſaſh‘o , le ſomministravano il fuoco colle dovute cau

tele,e le incenerivano coll' aſſiſtenza ordinata dall’ isteſſo Marcheſe di uno

degli Uſfiziali Riformati Spagnuoli , che affillevano in quel Posto,a’quali ,

niente meno che a'Soldati ſubalterni era stato premuroſamenre incaricato ,

che tiraſſrro delle archibuggiare ſenz'alcun riguardo , ò eccezzione di per

ſona à chiunque oſava di accostarſi alla Linca.,uſan.doprincipalmente la no:—

te ogni maggior viggilanza

A qucst’empio diſegno Gaggiunſe l'altro ,d'un Huomo-dell’ífleſſa Terra a

che verſo la metta‘. di Luglio ſudetro tentò in tempo di notre di ſortir dalla..

Linea,alla quale ſi avvicinò tanto,che ſe non ſiſulſe _trovato eretto il Muro,

ed Impalizzara,di cuilí e‘ diſcorſo nel Cap.,6.q.ſar.ebbe probabiliflîmamenre

uſcito . Gli furono ,tirate dalleGuardie molte archibuggiarc . ma neſſuna

lo colpi a caggione di renerinchinara la telia,e la perſonaſopra il collo del

Cavallo ; hebbe bensj tanto ſpavento,che ſi tirò ſubbito in 'dietroze preſe a..

tutra fuga il camino verſo la Terra ſudetta di Mola, Sthivò per all' hora..

l’ humano castigo : ma non indi _à molto ſrì 'ſopraggiunto dal Divino ›

perch: coſtretto a' paſſar in Lazzaretto d'ordine del Giudice Sterlich. çome

m
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inſetto di Peste a vi laſciò la vita .

Il peggiore però di tutti i ſinistri accidenti , che occorſero in questo ine

ſe ſu l'attacco del Contaggio nel Convento di S.Maria di Coſtantinopoli de'

~ PP.Zoceolanti della Cittá di Polignanmfuori però dell 'habbitato.

N'hebbe il Marcheſe l’avviſo da D.Giuſeppe Favale Affittatore di quella

Cittàfioggetto d’ottime parti , e zelantiflimo della ſalvezza di quella . e la

Relazione che gli fece ſu questa : Che il giorno degli 8.di detto meſe di Lt.

glio era morto nel mëtovato Convento un tal Fra Paulo Antonio da Con

verſano,e che quantunque i ſudetti Religgioſi non ſuſl‘eto mai ſlati ammeſſi

dentro Polionano,ed i Medici diceſſero-che quel Frate era morto di Morbo

maligno . ënztfoſpetto di Contaggio t Ad ogni modo unitamente con_

quella Diputazione havea, per abbondar in cautela,fatto fabricare tutte le _.

Porte del Convento , & anche un Prete , e due Chericí , che nel medeſimo `

haveano practicato,come ſarebbe ſeguito la proſſima notte d’un Pastormche

pari mente havea tenuto commercio in detto Convento . Accompagnò il

Favale la ſua Relazione colla Fede de'Medici,i quali attcstarono, ch'eſſendo

flatichiamati per riconoſcere il Cadavere del Deſonto Frà Paulo Antonio

coll'aſſistenza del Governatore , e ſei Diputati della Citta lo ritrovarono

pieno di Petecchie nere con lividure ſparſe pet tutto il Corpo, e che haven

do loro riferito il Guardiano del Convento . che il ſudetto Frà Paulo An

tonio era flato convaleſcente dall' ultimo di Giugno antecedente: Che il

Mercoledì 4.di Luglio ſi era poſto in letto: Che il Venerdi mattina haver)...

eſſo Guardiano oſſervato infiammata l'utina dell’ Inſermo: Che il medeſi

mo non havea urinato ſino alla mattina della Domenicamella quale ad hore

quindici havea reſo lo ſpiritomentre pativa di pietra: E che in quei tre‘gior

ni ſi era lamentato d'un acerbifflmo dolore ſopra il pettine; giudicavano .

che il tutto era provenuto da un infiammazione interna , effetto della mali

gnità.e degli accennati ſintomi, e che stimavano il morbo maligno , ſenza..

ſoſpetto di Conta’ggio.

Ricevuta dal Marcheſe queſta notizia , furono dal medeſimo approvate

lc diliggenze , e cautele pratticate dal Favale , e ſe gl'incaticò , che haveſ

ſe con tuttqsſorzo procurato d’indagare ſe i Frati ſudetri haveſſero havuto

pracrica con altri della Citta ’, per poterli immediatamente ſequestrare dal

commercio degli altri . e ſabricatli in quarantenaianzi il Marcheſe per aſü

curarſi maggiormente del vero stato di queſlo accidenre,incaricò al Medico

Stella,che d’ordine del Vicerc‘ gli faceva aflistenza . che unitamente col Ca

pitan D. Giuſeppe Garofalo ſi portaſſe per Mare à Polignano , 8c i‘vi trat

taſſero di vedere,& oſſervare minutamente la qualita del caſo,e gliene face ſ

ſero relazione a tutta diliggenza. .

Frà quel mentre ſoſpettando il Marcheſe.che poreſs’eſſere di Pefie l' acci-`

.dente ſeguito, per eſſere íl Morto di Converſano,e temendo, che haveſſe ha

vuto qualche commercio colla gente della Citta di Polignano , incarico a1

Giudice Aragona-che hageſIe fatto eſattiſlima diliggenza , per metterlo in.

. chia
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chiare-'ma come,che~riſp0ſe,chcil Frate non ſi era mai veduro in Converſîtà

uo,e che non ſi ſapea,che altri della Città fuſſero andati al Convento ſudetz

toiſi fermò ſenza dare altropaſſo.

La mattina poi dei ao.di Lugliogiunſero al Marcheſe lettere del Capi-È

eau Garofalo ſuo fratello , del Medico Stella,e del Favale in data del gior

no antecedenre , colle quali ſe gli avvisò , ch‘eſſendoſi in detto Convento

infermatí trè altri Frati . l‘illelſo Favale ſi era portato la ſera antecedentu

co’Medici , e Diputati ad oſſervare dalle ſinestre lo (lato degli Ammalati .

c che dai ſegni oſſervati parea che non fuſſe leggirima la loro infermità. , e

ch'eſſendo poi ritornati la martina al Convento per entrate in miglior co

gnizione del male,haveva fatto sfahricare la metta della Porta con indurre

i Frati à far ſcendere nel Chiostro gl’lnfermi , . nel Corpo de’quali , doppo

di haverli fatti ſpogliare , haveano ritrovato ſufficienti ſegni di Courag

gio,peri qualifatta tifabricar la Porta ſi erano dati all'aumento delle dilig

genre; delle cautele per ſicurezza della publica ſalute.

Reſcriſſe il Marcheſe al Favale , che colle dovute convenienze . e riſerve

faceſſe uſcire dal Convento i Frati .- ed il Clierico , che v'erano , 8c à drit

tuta li faceſſe incaminare alla Terra di Mola . dove quel Giudice Sterlich

haverebbe havuto cura di farli accomodare , e chiudere in luogo , da do

_ve non poteſſero dare , né ricevere uocumento , e che ſe doppo le dovute;

ammonizioni non voleſſero partire , procuraſſe d'indurceli con tutta la de;

cenza poſſibile. . . _

Non furono vat-iii ſoſpetti del Marcheſe , ne` lo giudizio del Medico Stel

la , perche postiſi in camino per Mola i Frati, e Cherico ſudetti , ne morì

uno per la strada , e degli altri ſei , che vi giunſero vivi, uno ſi poſe in..

ago nia,e gli altri cinque flavano co i Bubboni,per i quali iu breviſſimo temf

po ſe ne morirono.

Benche 'non ſi hebb'evidenza del modo comeintrodorta fi fuſièla Peſio

tra questi Religgioſi; furono ad Ogni modo aſſai vehemenri gl’indizihd’eſ

ſerſigli preſentata la diſgrazia per mezzo del traſporto di alcune robbe di

Converſano; tanto puó la potenza,e la vicinanza dell’lnimico l

Ai :S.ſi portò iſ Marcheſe à Polignano . p er intender lo stato della Sa;

lutc di quella Città , così grand'era il ſoſpettowhe havea concepito di qual;

che prattica , che i Frati haveſſcro havuto con alcuno di qne’Cittadini priñ,

ma che ſi veniſſe alla notizia del loro Male › C prima , che partiſſero per

Mola; & havendo inteſſo dal Favale, che tratti due a ò tré accidenti mcr-l

tali , che per parere diquei Medici . e del medeſimo Steliaſi erano riputañ`

ti lontani da ogni dubbio di Contaggio ( benche i maggior cautela erano

late poste in ſlretta riſerva le Caſe , nelle quali eran'ocCOrſi) ſi godeva nel;

ſia Cittá buona ſalute , e che tutte le Perſone , delle quali ſi era havuto ſoſ

pétto,ancorche leggiero.di prattica con i Frati ſudetti prima di manifeſiar

ſi appeſlate , ſi ereno cavare dall'habbitato , efabbricate di fuori in rigo

roſa quarantena , ſi quieto alquanto d'animo , e ciò ch‘era occorſo in queg

, ſto

 



Del Conteggio della .Pro-:22mm 012‘334”; zo3

flopartiooiarene indrizzò al Vicerè la notizia cö ſue Relazioni dei zo.e 29';

dell'isteſſo meſe -, a cui riuſcì di ſtraordinario diſpiacere l’ avviſo , come.,

lo manifeſtò con Diſpaccio dei 2.5.ín riſpoſta della Relazione de i zo. .

Verſo la caduta dell'isteſſo meſe mori diPeſte nella Citta di Converſano

, l'Alſiere Riſormato Santiago. Flores,Governatore di quella .

*L E: inſommacosì questo , come i ſeguenti meſi dell' .Elia ferono cono

ſcere quanto; era stata prudente la’ prevenzione ,che il Marcheſe havea.:

facto-dc i trèOſpedali in vicinanza della Linea di Circonvallazione , che.,

cingeva i Luoghi inſetti 5 perche incornincíatlſì ad informarci Soldati, che

la guarnivano , e maſfimamente quelli, che ſtavano in Pofli di ma! aria..- .

ſenza però alcun indizio . ò ſintomo di Peſte . `habbero dove ricoveratſi .

ſenza dar ſoagezzione ad alcun luogo ſano della Provincia . e _ſenza teſiar

eſpoſti difaggio di guarirſi nefproprii poſti.-x _ - , *a _i '

. c A P,-‘=L-XV>1.'rr-,=f* . " I
..’.

@all’ordine del Vieri'? diretto' al Marche/'e della Rocca ml meſe di

' `Lugliopredetta , aecíòcbe in tutte le carrſe attinenti alla pub

_ - blica Salute, :nelle quali 'da-um caminmſipcr bare y?“

‘ ñ.….;î`›`@im-loffiìfitflrtfl. Fiore-150? rol'VqtodÎglíUdí-ç

t ."1 ik." .›,' z i Affina-5; ‘ '

:jam-5 ‘

STimando-il?MarcheſedellaRoecaz ammuzzu, cheſieoinnierreva:

,mm r'..- ?TI-'W ..i , o

ñ nodentroi Luoghi inſettida gli Habbitatori-di eſſi , ò da’ Soldati. ,

- ehe guarnivano la Lineadi vCirconvallazione 5" ?che li, cingeva.: Non’

eroi-l‘ rçuore de"Regii Bandi, che? in' gran’numero' 'ſi etanopromulgati-àpró

della‘ publica Salute , doveſſi-ro pùnir’ſi 'non meno colla dovuta celeritaxhe

nphgdèſimi Luoghi , - {che non ‘potendoſi Egli rierovar da Per t’uttoíaubq

beiflatobm'c ,- checooii Miniſiri ', rebefiavano in Converſano ,. Monopoli,

.Mola. e Faſciano) come idistribbuiti nella Linea ſuderta , haveſl'ero teſ
p'errivamente(eiaſchedunoìnella ſtiaGiuridizzionefla facolta di procedere.»

contro ſimili Inquifiri— à-'mododi- Guerra ,…. ſenza flrepiro, ò figura di Giu

dizio . -e-dipoterii-anchezcondannare a morte(quan`do.la Giuſtizia l' have[

ſe-riclfiest‘QFaceÎÎdo da" Paveſi] eſſeguire la ſentenza y .à che ..con gli Uditori

Maira…? &-Atrietä<, 'ache haveaſi eletti invited dell'ampla Auttorità conce

dntagli dal Viceré.; r-pér .ſuoiìordin-ae-ii Conſultori 'i ze che continuamente

gli ſtavano á lato, ‘ poreſſe . non ofiante l’aſſenza dcîReijpronedere contro di

loro-conñvista 'dell‘ Informazioni., &Proceſſi; che ſi ſuſſero. compilati da'

Miniſitidi detti Luoghi , e Linea , ne incaminò ai Vicerèñia ſua rappreſen

tazione ſorto i~:o.dhLugJio ſudetro , rlb ſuppiicò , che ſitlegnaſſe,ó~di con

_ferire attimi Miniſiril'aceenuata facoltà.; nidi-permtterea lui,che poteſſe

" . C c pro
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procedere nel modo,ehe ſi è narrato , quantunquei Rei ſuſſero aſſenti . Mi

la riſoluzione del Vicerè fil il concedere a'Ministri de'Luoghi infetti. e della

Linea , la poteſla militare ad eſſetto ſolamente di poter ſoſlanziate «le In

formazioni, che haveſl’ero havuto da prendete , ſino alla Mouizione :i ſen

tenza incluſivamente , e l'ordinate che il Marcheſe col Voto degli Uditori.

che gli facevano affiflenza , ſentenziaſſe le Informazioni ſudette . ſubbito . -

che gliele haveſſero traſmeſſe detti Miniſiti , quanrunque i Rei fiiſſero

aſſenti dalla ſua Reſidenza , bastando che poi commetteſſe loro l' eſi’eguzio

ne di ciò,che per termini di Giuflizia fuſſe riſultato. `

CAP. LXIX.

Dellaſpnrga delle rebbe della Città di Can-verſano a che il Viter?

ordinò theſifacffie dal Giudice D.Giu cpp: Aragona , che "

-w'ſinva di reſidenza , e della affini/ione della
i U "WWW-e‘ >1 'm

d, 59,…- Lngllſiq 169 1.-hav,oaily,icerè ipcaritato alpMarcheſe della

Roccacollaptcmura , dx‘eraneteſſana; ìthefaceſl‘e dal Giudice

Aragona ;fermare con thtta _eſattezza_ la'ipui-g'a delle robbedi Converſano.

ſenza “cazione alcuna di perſone", ?e che faceſſe coſacon Bando penale.:

della vita ordinare , che , durante il tempo della ſpurga . non portaſſe,

rſona’ alcuna(di qualunque .Rito 0 grado.. e condizioneſi fuſſe) robbl da

un luogo all'altro ſotto qualunque preteſlo , obbligand’ ogn'uno ſotto la...

medeſima- pena à-rivelare la‘tobha cosìpropria i come d’altri , cheſi-tm»

vaſſe naſcoſta , :acciòche ſihruggìaſſe col rigore , _che ſi doveva , quell‘... ;, r

chenon ſi poteſſe ſpurgare e mentre dubbia" . ~ che gli accidenti .di con;

-raggio'che vi-ſi ſentivano-di nuovo,haveſi’eto origgiue dallamala ſpurga,

‘In eſſeguzione di ciaſcheduno di detti Diſp-.ich inca-riciòjl Marcheſe all'

Aragona la ſpurga ſudetta con ſtimoli così pungenti—z chi-parve” eccefli

vi , e riſpondendo a‘ quello .de i as-dl Giugn'ozſotxo _i tali Luglio ,---rappre

ſento al Vicerò, chefin da che detto Giudickhaivea* dato principio_ à que~

ſia ſpurga , -havea laſciato da parte ogni riguardo e *e che ſenza~ -prarticare

alcuna differenza. decomione di perſone , l’haveaintrepreſa 'con alata;

cia pari al biſogno ,.e-corriſPondente alla premura ,- col-la quale .gli em..

ſlata ordinata › procedendoalla pubbiicazione de'Bandi neCeſſarli perla.;

rivelazione delle rob'be naſcoste , anche colla promeſſa _del premio;e l'iſìeſ

`ſo gli confermo con altra Relazione dei l a. dell’rſleſſo meſe in riſposta del

Diſpnccio de i9.del medeſimo. ..e

Mà come,che verſo la caduta del meſe mori il Governatore delia Città `

çlgeta un Alfiero Riformato Spagnuglo , cgttie ſi Ì-É‘Tíſ‘ldçîl’óî- {cri .

. . e

CON Dirpaccrdcrzo-di Maggio; ritirati.: as.di Giugno. c,
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ſe al Viccrè ſotto i 26.ch'Egli non ſapeva ſe queſio accidente ſuſſe naro da ll'

eſſer intempestiva la ſpurga , che colà ſi faceva delle robbe , òda altra cau

ſa ; mentre coll'andarſi maneggiaudo , e rivolgendo in tempi cosi caldi ì

eſſalavano maggiormente(giusta il parere del Medico Stella , che nc ſotto

ſcriſſe il giudizio) le qualità pestifere , ch’ haveano contratto; t'anro più

che il Giudice Aragona avvertito giornalmente dal Marcheſe , perche in.

viggilaſſe alla ſicurrà della ſalute di quel Popolo , non laſciava humana di

liggenza , 8t applicazione per conſeguirla; Onde il Vicere‘ con Diſpaccio

de i 3 r.gli riſpoſe , che faceſſe ſoſpendere la ſpurga ſudetta fin tanto che ſi

vedeſſe la piega , che dentro il corſo de’caldi eſtivi pigliaſſe il Male.

C A P. LXX.

Della lettera di ringraziamento , che il Come d’Oropeſa , Preſi

dente del Real Canſiglio di Castiglia , e Prima Mini/Ira

del Rëſtriſſe al Marebeſe della Rocca *5 E del rendi

mento di grazie , che il Vieerè glifece ”elſa-z '

deſio mçſe di Luglio 169 I .a nome del Re:

. medeſimo.

dente del Real Conſiglio di Castiglia , e Primo Miniſlro del Re‘ l'

importante ſervizio , che il Marcheſe della Rocca hauea fatto , e.,

tuttauia stava facendo alla Corona in preſeruarle la Provincia di Bari,e con

eſſa tutto il reflo del Regno di Napoli dalle faucidella Reste , che non pote‘

quel Magnanimo Principe contenere dentro i termini del ſilenzio l'affetto .

che benignamente gli havea concepito , e’l compiacimento di vederlo con

tanto applauſo avanzato nel ſeruizio del Re , e nel merito; Onde riſoluto

di manifeflargliclo,gli ſcriſſe la ſeguente lettera,capitatagli dentro l‘ accen

nato meſe di Luglio: _ .

Hauiendeme partizipado e! Señor Corde de Se’wfleuan la mejor-ia . ’914: yet...
ſe reconoze en el Cone-gio , que ammuzzu a‘ todo e/e Rey” , Per—efſieuydad o.

y cela , con que V.S.ba` procurado no ſe extendieſe; ”o be gremita dei” de ma

nifeflar mi agradezimiemo al Partita!” merito , que ;CS-ha heebo en aliuio db

eſa: Naturale: por elſe-micio del Rey , e” que-ſoy tan inter-:ſario , quedando con

la mayar eflim ario” de V.S.y con igm! defieo de pader mam‘feflarla enſemieio

de 17.5.4‘ quien guardi.- Dior maebor año: . Madridy Maya 10- de 169!

‘ * Soggiunta di proprio pugno delConte:

V.S*.me tiene en grande obligation por lo que execuea en ſeruieie del Rey , y

con rie/:rea de deſempeñarla . El Conde de Oropeſa . Señor Marques de la Rara.

Non inferiori erano ſiate le rappreſentazioni,che à drittura havea fatto

al Re‘ intorno all’ iſlelſo Soggetto : Onde fil obbligato dalla di Lui Kcal

' - C c a Mu

HAvea il Vicerë rappreſentato cosi*al vivo al Conte d'Oropeſa Prefi
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Muniſiccnza á kriuergli un Diſpaccio di queſto tenore:

[Infine Señor . En Deſpacbo de zz.” Maya proximo paſs-edo , ſe /írne S”

,Mageflad , Dior leguarde, cn *vi/ia de lo çue ultimamente le ”pre/'ente' to—

cantc el efiado en que cntonctrſe ballano e! Contagio de ef.: 'Pronineia , y fer

”oroſo Ctſo , con que V.S. ſe aplieatza :ì extinguirle , fin obiarfatiira, ni tra
mio alguno,entargarme dè a‘ V.S.enſu Real Nombre la:gracias porçeſ cuydado,

to” que inm'giſa en efle ncgaeio , que e: de la fuma important” , queſe deje...

confidi-rar , y yò lo executo , aflgnrando a‘ V.S.que fiempre continuare a‘ paner

en notieia del Rey el gran merito , que eſta‘ beziendo. . Dia: guarde .il/'.8, Na

pole: 4.. de Ialia de 1 691. A Io que V.S.mandare . .El Conde de Santi/levata 3"

A] Prcflidçnte Marques de 1,2 Roca. ' "

C A P. LXXI.

.Degli altri Minfflri , che nelſ’z'ſtfflſò meſe-*di Lugliojiirono ira-vinti
dal Vice-realta Pro-vincita dt' Bari per doverr’impiegare ó

ſerondochze dal ,Marcheſe della Roceaſuffi! diſpqflo ,

la Peſio ne'Luoghiinfetti, e principalmente nella Città di M07

, .nopoli , e Terra di Mola , ſiimò, che probabilmente poteva na;

ſcergl‘irbiſogno di più Miniſiti di quei,che stavano in detti Luoghi,quando

la diſgrazia haveſſe portato la morte , o l'infermita‘. ad alcun di loro. ,i ſup

plicò il Viceré , che lo provedeſſe di altri Soggetti ; E perche non vi ſu

mai richieſta. d’affistenza fatta dal Marcheſe , che stimandoſi neceſi'aria,non

gli fuſſe ſpeditamente data , glideſtinò il Viceré nel meſe- di Luglio 1691».

quattro altri Uditori. .

Fu il primo D.Antonio~Franceſco Golino . l'arrivo di cui nella Provini-‘

ei-a , riuſcì dieanta ſoddisfazione del Marcheſe,che ne portò al Vicerè il ſe—

quente rendimento di grazie.- › . ñ

z, Eccellentiflimo Signore e D. Antonio Franceſco Golino; :‘t chi V. E;

z, hà fatto grazia'della Piazza di Auditore ſtraordinario , per doverſi ap*

,, plicare alle correnti emergenze del Conteggio , che tuttavia affligge i

'z, conſaputi Luoghidi quella Provincia ,. ſi ègia‘ portato da me 5 E peru

,, che l'elezz-ione fatta dall’EN. di queſio Miniſtro e‘ Rara veramente pro

,,- porzionata al biſogno,& alla gravezza della materia , per eſſere un Sog

,, getto di tutto-ſpirito , talento , e puntualità , come lo ſperimentai in

,, Calabria Ultra , quand'lo governavo quella Provincia , ed egli era Au

,, ditore della medeſima , hòſi-imato mio debbito direnderne , come-fo ,

'7, humiliflime grazie all’E-V-alla quale fò profonda ,~ ed humiliſlima rivef

n tenza. DalCarmine del Borgo di Noia à 13.ñLuglio 1691.8”.

;i Secondo fà D_-_~ Antonio Nuñcz s I-ñl Terzo Nicolò fqrastiero ;2 Eri]

Wi:

OSseruando il Marcheſe ‘della Rocca i gran progreffi , che faceua-S
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uarto Nicolò Campanile .

L’Uditor Golino doppo di eſſerſi trattenuto alcuni giorni col M areheſe ,

:doppo haver eſſeguire alcune diliggenze commeſſegli dal medeſrmoſiri de

flinato alla Terra di Putignano, per dovervi ſare la ſua Reſidenza , acciò

che haveſſe cura di far ſommiuistrare puntualmente i Vivcri a'Soldati della

Linea di quel Paraggío , e di viſitarli-ſpeſſo .

Gli Uditori Nuríez . e Forastiero ,- furono destinati dal Marcheſe alla..

Terra di Rutigliano per all’hora , acciòche inviggilaſſero non meno alla”

buona, e puntualdirezzione degli affari, che riguardavano quell'Oſpeda

le , in cui già erano incominciatià paſſare i Soldati infermi della Linea..

di Circonvallazione , che à dar ſpedito , ed eſatto camino à i Viveri, che

di la s’incaminavano alle Guardie della medeſima Linea. ~ `

E finalmente lſUditor Campanile fù deſtinato alla çustodia dell’ente' di

Barletta.

L . CAP. Lxxrr:

'Pe-ll’ eſpediente oli Camela, ebe nel meſe diL’uglioſudetto' fè'pre o

dal Marebest della Room perpreſervare lañ Città di Polignano »e

la Terra di Castell'ana, cheſta-vano dentro la Lima di Circonval

lazione dall’imm/ione del Contaggio , ”affimamente doppo la pe—

ſtilenziale deſolazione del Con-vento di Santa Maria di Coſtanti— v

napoli de’PP.Zoooolanti della detta Città di Poligna‘no,del1a quale

fiè trattato nel Cap-LXVII

' .Oll’occaſione ,- che il Marcheſe della-Rocca‘ſi portò in Poſignano,

' come ſi è detto nel Cap-67@ propriamente nel Territorio di S.Vi

to , procurà , che concorreſſero in quella Campagna , come.,

antecedentemente stava diſposto , cosi D. Giuſeppe Fava-le Affittarore di:

detta Città , come i Diputati della Salute della Tetra-di Caſiellana , e dop

po di haver con eſſo loro diſcorſo di vari-i modi-attinenti alla preſcrvazione

di ambedue quelh Luogl1i(per cui non erano ordinarii i ſlimoli- ,- che por

geva il contaggioſo aceidente occorſo nel-Convento di Santa Maria dr Co

ſtantinopoli de'PP. Zoccolauti-di detta Città , di cui ſi e‘ pienamente trat

aato nel ſudetto Cap.67.)ſi conchiuſe , che reſpectivamente, 8t :i proprie.,

ſpeſe di quelle due Univerſità, doveſſero ciugerfi con forte lmpalizzata; fl

guarnita di Guardie ,. i loro ’ſerritorii , ad effetto di tenerli ,- quanto hu

manamenre fuſſe ſtato poſſibile , lontani dalperícolo diappestarſì , che.:

loro ſomministrava la vicinanza de’Luoghi contaminati . E perche il Fava

le raccontò , che in Polignano eta non ordinaria la povertà,e la miſeria , e

che quando non ſnſſe l'Univerſità‘ proveduta de’grani , per poter .ſommini

ſtrare il vittoalle Guardie P non havçrebbe poruto munirliſſpediil Marche
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ſe gli ordini uettſſarii a accioche da Giovenazzo ſi portaſſero colà per Ma—

rc trecento , equattordici tumoli di grano . da sbarcarviſi colle ſolite ri

ſerve , e cautele della ſalute . 8c acciòche la Reggia Corte non restaſſe in

tereſſatanel prezzo di queſta affistenza , li appunto , che l' Univerſita do

veſſe ſoddisfarlo appreſſo in tant’Oglio di quella prima raccolta , ò pure)

ritrovare altro modo per il pagamento , facendone in tanto l'obbligo, co

me ſeguì,con darſi ſubbito principio alle Impalizzate ſudette,che in breviſz

ſimo tempo furono terminate.

C A P._ Lxxm.

Delle Prebeminenze di Giudice della Gran Corte della Vicaria ,

` ghe a rappreſentazione del Marcheſe della Roccafurono dal

Vicerèconflrite in detto meſe di Lu lio 1691. allf

`~ ’" ‘ Uditor D.Andrea d’Af itta .

vizio , che al Rè a & al Pubblico {lava facendo l’ Uditor D. An

drea d’Affiitto , nella rigoroſa eustodía della Linea di Circonval

lazione , che circondavai Luoghi funestati dal Contaggio , alla quale ſo

printendeva per lungo ſpazio di miglia,incominciando (come in altri luo

ghi ſi e‘ detro)dalla Marina di Torre d'OtravaJuogo d'aria troppo inclemé—

te,e ſotto di cui faceva un gran ſmaltimento della propria ſalute; lo rap

preſentò al Vicere‘ con ſingolarità di commendazione ſotto i 29.dí GiUÎIÎÎo

antecedente, ponderando la viggilanza,e'l rigore , con cui quello Mini ro

ſoddisfaceva alle parti del proprio debbito , e dalla Giustizia di sì. grato

uffizío ne riſultò,che il Vicerè dentro il meſe di Luglio ſeguente,l’honotaſ-`

{e non ſolamente delle preheminenze di Giudice della Gran Corte dellaVi

caria,má ſidegnaſſe ancora di renderlo ſicuro delle ſue grazie in avvenire.),

col tener preſente i di lui meriti,à riguardo de’quali gli preconizzava i ſuoi

vantaggi; Ebenche questahonorevol Carica non poteſſe aggiungere all*

.Afflitto nuovi ſtimoli di cotaggio,c di applicazionemon vi eſſendo che deſi

derar di vantaggio nel zelo feruoroſo,con cui decoraua la ſua condotta. ri—

ceué niente di meno con tanta ſtima la grazia fattagli dal Vicere‘,che bastan

te teflimonianza ne reſero le ſue Operazioni a‘ prò della publica ſalute , la

quale in niun altro luogo della Linea tra più vicina a naufragare , che in.,

quella done Lui ſourastaua,e doue con particolar prou-idenza il Marcheſe;

della Rocca l’hauea costítuíto.

MAXX*

COnfiderando il Marcheſe della Rocca quanto rilevante ſuſſe il ſer

.-—
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C A P. LXXIIIL

beflostato del Conrnggio nel meſe di Luglio 169 r;

veva fatto ilMorbo pestilenzial'e nella Città-di Converſano . durò

pochi momenti , percheiDiarii z chedi la giunſeroal Marcheſe:

ſul principio di Luglio ſeguente , e che dal medeſimo flirono traſmeſſi al

Vicete` con gli altri de'restanti Luoghi infetti , portarono l’infezzione , ch'

era ſeguita-in tré Donne a ed in una ſigliuola di-dodici anni. Dai a. di Lu

glio per tutti gli r t.del medeſimo nen vi occorſe coſa di nuovo: Dagli l l

fino il i 19.6 fecero ’ſentire altrinnà pochi accidenti in una ſol parte della...

Cittá , chiamata Caſalvecchio a E fra gli r t-ei zó-vi morimome ſi diſſe nel

&p.67.íl Governatore . , . , * , ~

La Città. di Monopoli da i 26.diGiugno ſino a i *di Luglio hebbe qual-`

che ſegno diminorazione nelnumero de’ Morti. e` queſto beneficio l' an

d’ò ſempre più godendo in tutto il teflo del-meſe, ~ , . ' ’

. Anche nella Tetra di Mola cominciò a declinareJ'Î eccidio i mentre i

Morti iu otto giorni doppo l’ultima notizie., che s’erano havutemon furo

no più di 98.ed in coral guiſa andò temporeggiando la diſgrazia pei-.tutto

il giorno de’a4.dello fieſſo meſe di Luglio . ;Ma dai 25.per tutti i 3 buon...

’ fu cosl leggiera la percoſsa , che non moriſſeto ſettantacinque perſone i114

tutto il rimanente di Luglio., . . , ‘ ' * .i

Pochiſiimi ancora furonoi ſoggiogati dal Male nella Terra di Faſciano.

fino a’principii dell’isteſſo meſe i; _Crebberopoi qualche poco verſo la mettà

del medeſimo , e cosi ſi mantennero fino à i 1,9.dell'iſleſior Dai ”fiumi

i 27-vi mori un ſolo appeflato , e dai 28.5110 a i3 t. non vis’ inteſe coſa.;

di nuovo. . ~, . - . '

‘ ~` 41“!.

I A tregua , che verſo lo ſpirar del meſe di Giugno antecedente ha;

.I. e. r n- ñ…

e

' l

CAP;
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C-A P, ’-LX x v:

Della dichiarazioneſeguita in Ago/la 169 r. d’ ordine del Viterè de:

Bandino iqualifiì interdma dal Marche/è della Rocca nel me
_ ſe di Luglio antecedente per tuttii to. d’ Ago/laſudetta , ſi a

-. líintraduzzione nell’babbitato de’ Luoghi/Zani della ~ ,.l

3 _ Pre-vinti” , delle perſonefuari le Mura , è Î- '~- -
‘ " ` nelle `Cnmpngne . ſi ~ ~ ‘ * Î ì

ILVicéi-e‘; hauueoappena- l'auuiſo de'Bandi,co iquali dal Márcheſ-*J

- _della Rocca-ſin dai meſe di Luglio ſi era prohibbito a" Luoghi ſani rich‘`

la Prouincia , che ſiauano fuori la Linea di Circonuallazione , il pod.

eee ammettere-prima de ›i l-o.d’Agostò ſeguente nell’habitaroperſonemhq _

ſlauano di stanza poſti fuori le mura ,, ò nelle Campagne: ordinò al Mar#

eheſe—medeſimo,~cheÎv faceſſe ptibbli‘c'arñnuouo Proclama ‘,~ con cui ’ veniſſe à

notizia di detti Luoghi ‘a che Îti ſarebbe ai 16. di Agoſſo restituita la Prat-ſ

tica ſolamente a quelli , che da ſedici miglia in sn ſi trovauano lontani dal-7

la ‘mentouata’LineadiCircoñuallazione , -non gia a quelli, che dallequin—z '

dici i‘n girl ne fuſlèro' dlſcoſl-i , mentre conveniua , che queſti ſirr'r'aritcneſîscz`

ro ſorto lfiueertietto ſino-a miglior tenipo . eſsendo aſsai più facile , che”;

.uſcendo qualche app-:fiato , d ‘altra perſona ſoſpetta dalla Linea,fu’ſse rice-1

uutoipiù à quelle habitazioní vicine J die alle più lontane ; E perche laJ

gran perſpicacia del Vicere‘ conſiderò ancora, c-he ne meno ciò bastaua pet‘

mettere ín.ſicutrà .quanto fuſse fiato poſſibile la pubblica ſalute s ‘comandò

aîncora al Marcheſe , che l'obbligaſseſhenehe ciò ſi trouaua quaſi preſſenuto

dai Bandi cheſi erano publicatm non-ammettere‘in eſſi perſona alcuna; a

,ancorcheportaſse Bolletta di Salute; ne‘ ‘robbe di-qualſiuoglia-ſorte-› the

fuſsero ſoggettea Contaggio , 8c à far fede autentica ogni mattina ‘á i Di—

putati della Salute di ciaſchedun Luogmá cui Eglino fuſsero adiacenti , di

non hauer ammcſso Perſona , ne‘ robba alcuna; con auuertenza che man

candoſi un giorno dall'eſiibizione di detta fede, ſe gli ſoſpendeſse ſubbito

la prattica , come ſi raccolſe dal Diſpaccio def gr. di Giugno , che ſn dal

Marcheſe puntualiſiimamente cſseg'uitd‘cdlla* Pubblicazione d' unBando

dell‘iſ’ççſso tenore. ~ "' `lr“: i i u" u‘fÎÎ. ‘I

L‘, z‘_~ 7… Ì- ‘i

,1...- ,- .'- Nava..

CAP
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C A P. L X X V.

Delle ito-vità più conſider-abbi” occorſi* nelſudetto mej? d’Age/Ìé 7

’ 1691. '

occaſionidi ſollecitudinementre a‘9.di Agosto gli giunſe lettera_

del Giudice Ravaſchiero coll'avviſo , che la notte de i 7.tre` Pſi-gf

gioni.clie stavano ritenuti in Monopoli, havevano rotto quelle Carceri.”

ſe n'erano' fuggiti , ſcavalcando , aiutati dalle ſcale . le Mura della Città. e

Che quantunque godevano buona ſalute,dovea ad ogni modo temtrſi moli

to di loro , perche doppo la fuga non potea ſaperſi con qual ſorte di gente

haveſſero pratticato e E che non ſapeva dove all’hora ſi fuſſero ricoverati e

onde il Marcheſe ſcriſſe ſubbito a tutt'í- Miniſiti , che stavauo cosidentro .

come nelia Linea diCirconvallazione , che applicaſſero reſpettivamentb

tutte le diliggenze poſſibili , per haverli colle tlouute riſerve della ſaluteflid

vi, ò morti nelle mani , e che prometteſſero a'Soldati , Guardie , ed aſ

'tre perſone, che gli andaſſero in traccia, ducati cinquanta di premio per

ciaſchedunode'fuggiti , che ſnſſe arrestato s E banche era moralmente..

impoſſibile , .che poteſſero uſcire dalla Linea . cosí a riguardo. della rigo

roſa viggilanza , ‘che ll Marcheſe procurava di mantenervi , come del for te

Riparo del Muro , 8t impalizzata , che vi ſi era fatta; incarico niente di

meno a' Miniiſri , che preveniſſero alle Guardie-l' oculatczza , ch'era nc

NON manearono in queſio tempo al Marcheſe della Rocca nuova.,`

ceſſaria, per evitare il diſaſtrmche ſi ſarebbe potuto caggionate (la' fuggi} .

tivi,quando gli fuſſe riuſcito di ſortir dalla Linea. t

Màperchc non ſempre baſſa la diſPerazioue per_ ſchivare il pericolo, ed il

contraflo della forza, auuedutiſi due di loro dell’impoffibilità dello ſcam-‘

po ſi rivolſèro alſano conſiglio di preſcntarſi doppo pochi giorni avanti l',

íſieſſo Giudice Ravaſchiero,ed il terzo fu arreſiato da'Soldati,per dover pag

garla pena del ſuotallo. ‘ .

Spavento di gran lunga maggiore recò al Marcheſe un accidente occorſo

nella Terra delle Noci , di cui , sì come di quanto operò a riguardo del

medeſimo per beneficio della commune ſalute della Provincia, e del Regno,

diede ſubbito conto al Vicere‘ colla ſeguente Relazione.

',_, Eccellentiſſimo Signore .' Supplico la bonta‘ di V.E.che ſi degni di ſen-i

>1 tire , e ſtupire per l'accidente, che vengoà rappreſentarle con quanto

,, dolore può capire in un huomo , che doppo di havcrimpeguato l' Eſſi

,, mazione , la Vita , e tante fatiche perla publica ſalure di quella Provin

,‘, cia , e Regno , ſi vede hoggi nella neceflìta‘ di ſoſpettare , che ſia con.,

,, qualche pericolo di Contaggio la'Terra delle Noci ſita fuori la Linea di

,, Circonvallazione,che _cinge i Luoghi infetti. .u fatto paſſa di quella ma:

”o niera. - D _d_, ~ - e!

I
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i
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Hier mattina ticevei lettere delli Diputati della Salute; e del Luogo;

tenente di detta Terra in datadelli— lo.del corrente ,. colle quali mi AIM!

ſai-ono , eh’eſſendo giunta la mattina del giorno antecedente una tal R0

ſa d'Onchia inferma alla Porta della medeſima Terra. che veniva da_

una Maſi-aria ,. due miglia in circa lontana- , di Gerardo Orouzio Caſſa

no , fa arrestata delle Guardie della medeſimaPorra , per cauſa , che.»

i' Ofierfar01ioinferina , 8t immediatamente mandarono chiamando lì

detti Dlputati , li quali-li portarono ſubito alla Porta’. . e perche nello

Noci non yie‘ Medico ,. fecero chiamare un Barbiere, il quale doppo di

baverla oflervataríferi., che ſtava debbole , e che non vi era febre,e (loñ.

mandata la detta inferma quanto tempo era stataammalata ; riſpo ſu.

eſſcre stata tte‘ giorni con dolori nel ventre e, er lo che detti Dipurati la.

fecero mettere in una Torre del medeſimo fuori dell’habitato , fin tanto

che ſi fuſſe mandato chiamando il Medico da Putignano.

Ad hore poi 19.in circadell’istclì‘o giorno fu da detto Arciprete rife

rito alli ſudetti Diputati , che la’detra Donnaie la palla-va male . e ſe.,

ne moriva per certo male di rottura d'Utero e Onde unitili di nuovo i .

Diputari.col.Sindico mandarono una Mammana :ì riconoſccrla, la quale

oſſervata, che l’hebbe gli riferi eſſer vera la r0ttura dell'Utero , e che;

mandaronoCorriere apposta in Putignano à chiamare il Medico Cam

panelli,il quale non patè-andare per trovarſi in letto con. Podagra , e tri

questo mentre la detta Inferma ſe ne morì. .

'Venerdi martina xo.dcl corrente mandarono un altra volta in .detta—i

Terra. di.Putignmo àchiamarc il Medico Nicolò Miccolis i il quale ar

rivato che fu nelle Noci oſſervò. il Cadavere , e fece fede del. ſuo Giudi

zio ,. capiadclla quale rimetto à V.E.quìacchíufa ,, dalla quale ſcorge-v

rà che detto Medico atteſta .. chehavendofatto denudare il Corpo mor

toda una Donna ,. at havendolo tutto ricercato ,- lo. ritrovò collñ’ Utcro

uſcito-dalſuoñ luogo in maniera che lì vedeva pendente quaſi tre‘ dita..

dalla parte elleriore con anche alcune macchie , e lividure ſotto l‘ ala ſ1

nil‘lra ,. e nelle ſpalle , ſoggiungendo,chebenche havercbbe potuto con

gecrurare in altro tempo lamorte della ſudetta provennta da infiamma

zione d' Utero ,. cantatale per ilprolaflb deli-medeſimo , uſcito dal ſuo

Luogo ; pure {lance i tempi correnti ,› la brevità. della morte doppo l’ar—

ri vo fuori dell‘habbitato .- e l'apparenza di deere macchie , gli eta parſo

in conformità degli ordini'da me emana ti farne Relazione- `

- Fareafi quella diligenza da detti Diputati stimarono bene fin tantomhe

dame {è gli avviſaſſc quello,che havevano da fare , e dichiudere il Cada

vere dentro ladettaTorre ,. e di far anco ſettare tutte le perſone , che ci

haveam pratticata , e per non laſciare dal canto lojto 'diliggenza intat

ta., uoitiſi con detto Luogotenente ,. col Sind ico ,. e Medico , conchiu

,e ſero,ch’era bene trattenere detto Orouzio con ruttala ſua famiglia in...

”i
caſa, col dubbio e che hayeſſero pratticata con detta _Donna , dante.;

i ì ~ n 61: o
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che stava nella loro Maſſaria , anco in eſieguzione di più Bandi emanaä

ti , e mentre stavano li detti ‘Díputati per effettuare queſta delibberazio

ne , inteſero , -ch'eſſendo detto Arciprete ſtato avviſato , ſi abſentò ſua

biro da detta Terra , e postoſi a cavallo ſenza la loro Bolletta di ſalute.,l

ſi ſ’uſſe incaminato verſo queſta mia Reſidenza con Bolletta di ſalute far

tagli da detto Sindico ſuo parente , quando queſto non tiene tale aurto

rita , e non potendo conſeguentemente pratticare la riſerua con detto

Arcipreteſſcrrarono la gente di ſua Caſa.

Mentre hier mattina isteſſa stavo leggendo queste lettere coil'avvîſo di

quant‘hò detto , mi ſi‘i fattalmbaſciata da parte di detto Oronzi0,il quaz

le ſi era già. introdotto in questa Terra . 8c havendolo immediatamente,

come ſoſpetto , fatto arrestare colle donute riſerve , lo feci ſubbito uſcì—

rc da detto Borgo, chiudere , e fabbricare in una Caſerta di Campa

gna con Angelo Caſſano , ch’era venuro con lui , e iartolo interrogare

del modo com'e ra qui entrato; mi mandò dicendo , ch'era entrato con

Bolletradella ſalute delle Noci , la quale mi fece origginalmente PſCſCllo_

tare; 6c havendola Io attentamenteoſſcrvata ,› trovai che liava col Sugz

gello dell‘Univerſità , firmata da quel Sindico , e Cancelliere colla ri~

-toccata di un Dipurato della Salute di questa Terra fatta la ſera anteceç

dente ad un hora di notte a come riconoſcerá parimente l’E.V. dall'ac

chiuſa copia di detta Bolletta; E diſpiaeendomi grandemente,che detto

Arciprere con gli altri due , che nella medeſima Bolletta ſieſpreſſano , ſì

fuſſe quà introdorro , e che la notte haveſſe tenuto prattica con gente di

questo Luogo , dormendo inCaſa di qualche particolare , gli feci dio-1

mandare , dove ſiera in detta notte trattenuto a e iui riſpoſe , che non

stimando laſtra , che arrivò di porcrſi meco abboccare , ' ſi fece ritoccaz

re la detta Bolletta. nella Caſa del Governatore di questa Terra da.;

uno delli Diputarigeneralidella Salute , che ſi tr'ouaua col medeſimo

Governatore , ed immediatamente ſe ne paſsò alla Terra di Rutigliano

distante un miglio da qucsta , ed eſscndo iui arriuatmſù ammeſso nella

medeſima , 8t oſpitato da Pietro Battista Vauallo , dalla Caſa del qua

le hier mattina tornò di nuouo a quella Terra , doue , ſenza eſsere stata

la Bolletta ritoccatain Rutigliano , fiì ammeſſo ſenza riparo alcuno . c

_fi accostò aquesto Convento del Carmine , dov’lo riſedo , dal quale.: .`

come hò detto . lo feci partire , e ſettare in Campagna col detto An

gelo , mentre il Terzo , che ſi chiama Stefano Lombardo , del quale ſi

fa menzione in detta Bolletta,fuggi à questo rumore,ſenza ſapetſi dovg

fuſse andato,con tutto chelo mandai cercando un pezzo.

E perche prima di dar altro paſsomi prcmeva haver chiarezze 11133"

giori della qualità del Male , ch' era stato cauſa della morte di detta_

Donna ‘, acciòchc mantenendoſi , ò creſcendo il 'ſoſpetto , che porcſse

eſser morta di Pelle , haveffipotuto dare gliordini neceſsarii per ſtrin

gere in _Quarananz .la Lietta Terra de“: N°61- flrrehibixls il .commercio.

Pſi-Q 5:15.215
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coll’altre di quella Prouincia ; inviai ſubbito un'Eíìzreſſo all’Audiror D."

‘Antonio Golino, che riſiede in Putignano” gl'incatícai,che ſenza perder

momento di tempo ſi conſeſſaſſe in detta Tetra delle Noci,c coll’aflìflcn

za ditutti li Medici, the erano in Putignano , e con quella del Dottor Fi

ſico Domenico Cardona Medico di queſta .Terra di Noia , il quale fici

immediatamente incaminare à quella volta per l’aſſenza del Medico Stel

la, che ſi trovava inviato per altra diliggenza, facefle riconoſcere con

tuttaeſattczza il Cadavere , che {lava tutt-avia inſepoito , di detta Don

na , e facendoli far fede del loro Giudizio , me la rimettcſſe immedia

tamente \ con ſar mettere ſtà tentò in ſtretta riſerva tutte l'altre perſone,

che, oltre l'accennateda detti Diputati, haveſſero potuto tener practi

ca con detta Donna , procedendo .ancora alla career-'azione , e ſequestro

de’beni del Sindico Diego Caſsano , ch’hebbe ardite di ſar detta Bollet

ta di ſaiute,donde ſeguì la parrtenza del-medeſimo Arcipretñe.

Nell’ifleſso tempo mi applicaí al riparo della Terra di Rutigliano,do

ve detto Oronzio havea la notte dimorato in Caſa di detto Vavallo , L,

con la douuta celerità ſpedu‘ un’altro Eſpreſso all’Anditor Forelliero,chc

ſai' reſidenza in quel Luogo , incaricandogli, che haneſse chiuſo in quañ

rántcnai! ſudetto dentro la propria Caſa con tutta la gente della mede

ſima, e ſaceſse ſequeflrarein una Camera ſeparata li letti , 8t altrerob

be , delle quali detto Orouzio , 8c Angelo , e Stefano Lombardo , lì

ſuis-:ro ſervitiin quella uorte , che ſi ttattennero col medeſimo Pietro

Battiſta Vavallo. _

Pendenti quelle diliggcnzc z flimai doverſi procedere al castigo del

Dipntato di queſta Terra'di Noia , il quale la mattina fece entrare nella

medeſima detto Oronzio , quando gli coflava , che il medeſimo la not

te era ſtato altrove , e dovea prima di ammettetlo vved-:re ſe portava..

Bolletta di ſalute del Luogo dov'era [lato , ò ſe almeno fuſsc Rata revi

fla quella che preſentava; Onde havendolo Fatto careerate , all'istantc.»

li hò fatto dare quattro butti di Corda come negligéte nel ſuo Ufficio;

E perche il Governatore di questa Terra la ſera , che giunſe quì det~

to Oronzio ſi abboccò col medeſimo , dal quale gli ſu raccontato il tnt

to a ed Egli non ostante l'obbligo , che navea didirmelo , ſe la paſsò

in ſilenzío i l’hó fatto per hora paſsare àRutigliano,conordine,che ſia.;

guardato con detto Vavallo Parente . .

Appüco ricevo lettera-dell‘Auditot Golino in riſpofla della ſcrittagli da

me hieri , e mi dice , che havendo proceduto alla carcerazione del Sin 7

dico delle Noci , eſcquestro dç’ſuoibeni , hà fatto anche riconoſcere,

il Cadavcre di detta Donna da cinque Medici; cioè da quattro di Puti

gnano , e dall'altroiuvíato da me , iquali hanno fatto fede , copia di

eui parimcnte rimetto à V.E.colia quale dichiarano , che hann’oflervato

in eletto Cedavere le lividure nqll’ala ſiniflra, e deflra , che lì (l'endono‘

fino alle Scspulc , çol già. dere? prolaſſo d: _Uterg _, gclje ësgfhc delete!
. -a ~‘- ,P ~-— 1...-..“ -ñ -- _7 _ A)
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lividure non ſiauo ſegno certo di Morbo Contaggiofo , niente di meno;

perche il Male corrente ſuole apportare qucsti ſegni , e ſintomi , ſtimano

detto male eſſer ſoſpetto‘ diContaggio , tanto più ch’eſiendo la detta_

morta in due giorni , ſi argomenta una grandifflm’acuzia di male,e con:

ſegnentemente ſoſpetto di Contaggio; '

E perche il ſolo ſoſpetto iu materia tantozg’rave', & in un accidente.;
ſeguito fuori la Linea di Circonvallazióneìdeve bastare per applicar tur

te le cautele neceſſarie , e poſſibili à beneficio della publica ſalute di que

lla Provincia , e Regno , hò immediatamente tornato à ſcrivere à detto

Auditor Golino, ed incaricatogli, che muti la ſua Reſidenza di Puti—

gnanoin quella delle Noci, mettendoſi in vicinanza della Terra; e che

togliendo alli Dipntati la facoltà di far Bollette di Salute . faccia pub

blicar ordine penale della Vita a' tutti quei Cittadini di qualſivoglia fla

to , grado , e condizione fi ſrano.che no’n atdiſcano uſcire dal loro Ter

ritorio fin tanto , che ſará ordinato altrimente , avvertendo all' ilìeſſo

Auditor Golino , che così faccia rigoroſamente oſſervare; Ed aeciòche

l’ altre Città , e Terre ſane di questa Provincia non pollano havcrcom

mercio colla ſudetta delle Noci . — hò con tutta prestezza ſpedito Baudo

circolare,che ſotto pena della Vita neſſuno.s’ introduca nel Territorio di

detta Terra,e che i Cittadini della medeſima non ſolamente nó ſiano am

meflì, in luogo-habbitato; ma immediatamente debbano ſeoppettiarli.

E conſiderando , che quando , Dio non voglia , la ſudette Donna.:

ſia effettivamente morta di Conraggio , e‘ (moralmente parlando) im

poſſibile . cheſe le lia attaccato da perſone . ò robbe , che ſull-ero uſcite

dalla ſuderta Linea di Circonvallazione , che ciuge i Luoghi infetti,men~

tre oltre la ſorrelmpalizzata , ò Riparo , che in eſſa ſi e‘ fatto, ſl rende

anche difficiliffima a penetrarlî perla ſomma viggilanza , colla quach

vien custodita dalle Guardie fortificate con tanton‘nmero di gente , da.)

me , e da’gfinistticontinuamente viſitate , hò penſato che da una delle

tre ſeguen cauſe potrebbe detto accidente eflèt ſeguito; cioe‘ : da Rob

be , che ſi Fuſſero cavare da'Luoghi inſetti , e naſcoste Prir'na di fommli

la detta Linea , e di ſortit’ìcarlì coll’lmpalizzata fixdetta r ò da qualche'

parte delle robbe infette , che poteſſero eſsere rlmaste , e traſportate' da

’Bari , Bitonto , ò Palo , Luoghi, che furono toccati dal Contaggio _

ò finalmente da qualche parte della robba di Lontrobando , che intro

duſſe il Morbo in quella Provincia; Onde hò flimaro bene ſpedire Ban

do da publicarſi in tutte le Cittá , e Terre della medeſima ſite fuori detta

Linea,che ſtà il termme;di giorni quattro debba' ogn’uno che teneſſe teſ

pettívamente le dette robbe rivelarle alli Dipu-tati della Salute,dallí qua

li ſe nc dovrà à me dar ſubbito avviſo , acciòche preſe eolledebbite cau

tele poſſano quelle , che ne ſaranno capaci, eſſer ſortopofle alla ſpinga;

condíehiarazione, che così allí- principali detentori di elle, che le tive

laranno glçntrg detto ter-:120, 594335: alliëcienti , conſenzientí , 8: Auſ
- --- a.” fl .NM- . —’ ,a lilla*
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,, tori ſe li promette ogu'impunítà , e perdono delle pene cos:` di Víta,co-’

,, mepecuníaríe , nelleqnali fuſseto incorſi, purche non ſiano quelli, li

a, quali furono cauſa. d'introdurre in queſla Previncia il Morbo , ò cho

,, pigliarono , -e comprarono ſcientemente le robbe, per mezzo delle qua

,; li {rebbe principio il Contaggio ; mentre queſli devono intenderſi eſcluſi

,, da detta -impunità , -e perdono , e che elail'o detto termine , s‘ intenda”

,, no tutti gli altr‘iſoggiacere alla pena di morte naturale , e di due mila;

, ducati , eſſortando , che neſſuno ſi laſci luſìngare dal proprio intereſſo;

,, ò dalla. vana ſperanza , che in dette robbe ſi estingueil fomiee del Con

, taggio , doppo qualche mediocre tempo 5 perche l'eſperienza hà dimo

.,, ſlrato . che in eſſa ſiconſetva per molti anni: 8t acciòche ſi poſſa più fa

,, cilmente venire in notizia di dette robbe , hò promeſſo ducati cento di

,, premio á -ciaſchedunmche denunciati alcuna. di dette rebbe-c quelle tro;

,, vandoſifará coſtare eſſere di una delle ſudette ttè ſorti.

,, E conſiderando parimente . che quantunque ſi ſiano Fatti più,e diverſi

,, ordini, collapromeſſa dipremii, cdimpunità .per conſeguire il rivelo

,,‘ di robbe infette , -ò ſoſpette , non ſi è fin hora conſeguito l'intento , mi

” è parſo di flríngermí al ſoloeſpedie‘nte del rigoreñ, e privileggiando la..

,, prova'del delitto , che come per ſuanatura occulto , non ammette lu

,, chiarezza neceſſarie , hò ordinato ancora con detto Bando , che ſco

o

u

,, prendoſi(Dionon voglia)qnalche Caſa infetta ſenza poterſi indagare la.; ~

,, 'cauſa dell’Inſezzione ~, debbano ſoggiacere alla pena d‘ eſſere traſportati

,, così l'inſermo ,come tutte le perſone babbítanti in eſſa ad uno delli Luo

‘,, ghi infetti , ſiti dentro la_Línea , con brnggiarſi tutta la robba loro a e

n che verificandoſi di eſſere ſi-guito l'accidente per cauſa di haver tenuto

,, naſcoſto , e maneggiato robbe infette , ò ſoſpette , debbano li Scienti

,, e Conſenzienti della Caſa , nella quale ſi maniſestàrà il Morbo ſo’ggiace~

u re alla pena di morte naturale . e confiſcazion: di tutti loro beni , e le.,

,, perſone delle medeſima , le quali probabilmente non -potrznno trovarſi

,, colla norizia gli dettcrobbe , ſi faranno paſſare ad uno di detti Luoghi

,, infetti. '
,, Dal che v(fedel’EA/lche quì non ſi laſcia di pratticare humana, e po ſli

,, bile diliggenzaper far ostacolo al Male , e per impedire la. dilatazione.,

,, del medeſimo; di modo che quanto più Egli ſi moſlra pertinace , tanto

,, più s'inſiste con glieſpedienti, eco‘ remediineceſſärii, per impedirei ’

,, ſuoi progreſſhöt affinche per queſta novità delle Noci ſi accreſca la vig

,, gilanzanelli Confinidi quella Provinciame hò ſubito fatto paſſare la no:

,, tizia ;’Minístri,che da’V.E.vi flanno Diputati. -

›, Ebenche quanto ſin hora lÎò rappreſentato à.V.E.intorno alla morti'.

,, di detta Donna , non eſce dai rerminidel ſoſpetto ; ad ogni _modo

z, questoviene accreſciuto dalla rifleſſione , che detto OronzioCaſſano ſla

5, va molti meſi ſonoin Converſano, e che prima dibandírſi quella Città

:a per cauſa del Contaggio_ 3 ſe neritornò @lla :ſerre delle Noci .~ dorſe non
i i n a*

v
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ſarebbe gran coſa,che havelſe traſportato qualche robba.

Et aceiòche non resti cautela intatta per il riſguardo della. ſalute , hò

fatto bruggiare la Sella , Briglia , Imbasto , e (Iapezzemhe stavano con

li due Cavalli , che detto Oronzio hà portato con ſe z ,facendo lanar

detti Cavalli con acqua , &aceto , e facendolimcctete le Capezzc nuoj

NellaTerra poi'di Rutigliano, dove l’isteſſo Arciprete dormi la not:

te , non mi è parſo far altra novità , così perche non-appare , ch’ Egli

haveſſe colà nelle poche hore del ſuo trattenimento havuto altra prattica,

che L' accennara del ſudetto parente , sì perche il. detto già ſi è chiuſo

in quarantena ; oltre che fra tanto starò vedendo à che lì mettono le co

ſe delle Noci , e ſecondoche il corſo del Tempo andarà dichiarando la.

qualità dell'accidente ſeguito , cosi mi- andarò anch’ Io regolando nel

di più che flimarò neceſiàrio per- ſicurezza della ſalute pubblica.- `

In tanto hà .stimaro miodebbito di Portarne all-’E.V.con eſpreſſo la}

più distinta notizia ,- che hò potutqy. acciòehe ſe ne trovi inteſa ,, alii-

curandola , che pet quel che tocca allamia applicazione ,› e viggilanza,

non poſſo dirle altro , ſe non che devo con buona faccia ſperare , che ij‘

E.V.non habbianche deliderardivantaggio ,- e ponendomi a'ſuoiv piedi ,.

le fò profonda ,~ ed humiliſlima riverenza r Dal Carmine del Borgo di

Noja à l a.AgolÌo'169 r. Signore doppo ſcritto mi avviſa l’Anditon Go

lino , che lo Stefano' Lombardo, il quale ſi era accompagnato con det..

to Arciprere,e che all’arrefl'o del medeſimo_ fuggi da qnelÎaTerra', è com

parſo in quella delle Noci,e che lui l’ha fatto parimente chiudete in Qua-z

rantena. Dí V.E.-&Cr ‘ ' '

. I Bandi, che li mentovarono nella Relazione ſudetta furono i ſeguenti i*

,.—
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IlMarcheſe della Rocca D,Marco Garofalo '- &c;

- AgniſiciGovernatori cosiRegii', come de." Baroni", eloro Luo

gotenenti , Sindico ,` Eletti ,- Diputari della Salute .. 8: ogn'altrm

a‘ (hj'ſpctca inſolidum delle ſottoſcritto Città-ñ Terre ,ñ e Looghi di quella:

.Provincia , vi ſignifíeamo ., come eſſendoci l'alrr'hieriflato portato av

.viſo delLuogoteuentn e Dlputatí della Terra delle Nocr ,ñ come il gior—

.nodellinove corrente ſe ne ſia morta una Donna chiamata Roſa` di 011-'

chia di detta. Terra delle Noci di eſirnra d'Utero ,ñ. con alcune macchie:.—

e lividure, non l’hanno eſcluſa-dal ſoſpetto di Contaggia ,- e qnanrun

,que fianovfiaee poſte iu firetta quarantena tutte le perſone‘, che habbiar

no per penſi‘eropomto pratticare nella Maſſari:. di detta Donna ,- dovu

continuamente habbitava-,ñ e ſi è infermata ; Con tutto ciò habbiamo-v

ſtimato as* eſuberaozz Eli Next!? (591115 [121m 521…!? .rx-affina di tanta

a? 191:‘
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imporranza)di ſare contenere nell’istcila ſirerta , e rigoroſa quarantena

la ſudetta Terra delle Noci , 8c à quella prohibire il Commercio di tuta‘

ri li Luoghi di quella predetta Provincia , ſino à tanto ſi vede l'eſito del

la materia; E perciò lo facciamo noto a tutti , acciò da hoggi avanti

non ſi ricevano in luogo alcuno , cosi dell'habitato , come in Campaf

gna perſone , che veniſſero da detta Terra , come dal ſuo Territorio i

ſotto pena di morte naturale , e diducati mille perciaſcheduno , che.”

contravvcnirà , 8c occorreudo detti capirarvi , debbano ſubbiio con ogni

diligenza , e con le debite riſerbe arrestarll , e detenerli fiiori l’ habitato

ſotto buona cuſlodia , e portarcene l’avviſoall'istante . con Corriero eſ

preſſo . 8: non potendo quelli haver vivi , debbano perſeguitarli a' col

p‘i d’archibuggiare , Haute alli ſudetti ſi e` farro ordine , ſotto l’ isteſſa.

pena di morte naturale , e di ducati mille , di non do’vcr uſcire da detta.

loro Terra,e Territorio , ma che quelli ſi habbiano per banditi , e privati

del Commercio dall’ altri Luoghi , lino a nuovo ordine. come ſi è

detto . ›

E perche à nostra noritia è pervenuto,che con la fiducia , che habbia

mo della buona custodia , con la quale ſi ſlá nella Linea di Circonvalla

tione , che rinchiude li Luoghi ſoſpetti , ſi rende quaſi impenetrabile, ſi

traſcura in molti Luoghi la pronta , e puntuale, oſſervanza di tanti ordí- '

ni , ebandi ſalutari da Noi emanati perlaprtſcrvatione della publica..- '

ſalute , quando può darſi ilcaſo , come ſe u'ha molta probbabilità, che

prima di perfettionarſi dettaLinea , ſiano uſcite robbe da detti Luoghi

infetti, _cche al preſente lì conſervino naſcoste fuorididetta Linea , e .

col maneggiarſi dalli detentori, con la credenza, che con lalunghezza -

del tempo ſia ceſſato il ſoſpetto ; può facilmente la Peste ripullularu

in qualche Luogo di quella Provincia fuori della Linea , 8t in conſeguen

za dilatarſi irreparabbilmente il male da per tutto(che Dio non voglia)

perciò habbiamo stimato di raccordare ad ogn‘ uno , che compliſca al

ſuo proprio debito , e rigoroſa oſſervanza de'bandi z Poiche la minima

controvenrione ſará da Noipunita ſeveramente , con l’eſequurione del

le penein elfi camminare , contro li traſgreſſori , mentre non manca_- , ~

chi invigila in ciaſchedun luogo,pet portarci le dovute notitie dell.“ 0p::

rationi d’ogn’uno. _ -

E qnanrunque , come ſapete , non si laſcia da Noi , per quanto si cſ

tende la propria debbolezza di eomplire all’obligo ,~ preciſo , che ci vie

ne adoſiato da una materia tanto' rilevante , nella quale s'intereſl'a la ſa

lute dellìegno , con dare _tutte le providenze neceſſarie , che humana

mente ſono poſsibili , con tutto ciò riconoſcendoci ſempre più biſogno

ſi della Divina aſſistenza , ſopra -un negotio tanto pericoloſo (come e‘ il

flaggellojdella Peste)efl`etto d'ira Divina giustarflente ſdegnata ,per li no—

strí peccati; Perciò caldamente vi eſoru‘amo á voler procurare ogn*

uno per ſua parte _dſhugyiliarsi con @punita per mezzo della Conteſz

3) 51°*

`__fl,.\__`__"
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lione , e Communione , per poi impetrate con l’interceſüone della Bea;

tiíſima Vergine Concetta ſenza peccato originale . la pienezza della...

Divina Miſeticordia , per liberarci dall’accennato flaggello della peste s

già che per mezo della Madre Santiſſima ſi diffonde la corrente di tutte.,

le gratie , e ſi stima‘ molto a propoſito di farli qualche oſſequio particof

lare nella festa proſſima della ſua Glorioſiſfima Aſſunzzione , e ne' giorni

dell'ottava , ſecondo ſuggerita la divorione di ciaſcheduno s &acciò

che venghi à notitia di tutti , nè da. nestuno ſi poſſi allegare cauſa d'igno

tanza , volemo che il preſente ſi publichi nelle piazze , e luoghi ſoliti

delle ſottoſcritte Città. , Terre , e Luoghi di queſta Provincia , con af

ſiggetſeue copia di eſſo , e con le debitc relate testi al preſente Corriero .

Soggiungendoví . che ritrovandoſi ſtà. tanto venuta qualche perſona da

detta'Tetra delle Noci , debbiate all'istante farle partire , incaricandoli.

che ſottopena ddla Vita debbia restituírſi in dere-a Terra delle Noci 4 o

così eſeguirete ſotto ie pene ſudette.Dat0 daiBorgo di Noia li ”Ago-5

ſto 169i-Marco Garofalo . Agostino Belttano Secretatio.

CAROLUS DEI GRATIA REX.&e,`

Il Marcheſe della liocca D. Marco Garofalo , Bic.

Agníſici Governatori , LuogOteoentí , cosi Regii , come de’Ba:

toni, Sindici , Eletti, Deputati della Salute , 8t ogn’altro à chi

ſpetta inſolidum delle ſottoſcritte Citta , Terre , e Luoghi di queſta Pro

vincia , vi ſigniſicamo , come ritrovandomo , che prima ſi ſulle Fatta..

costtuire 1a Linea di Circonvallazione , erettain quella le pagliare col

parete , 8c impalizzate per maggiormente impedire l'uſcita di perſone,

animali, e robbe da Luoghi inſetti , haveſſero‘ poſluto tal volta le per

ſone di detti Luoghi infetti eflraere , e condurre in altre Terre ſite ſuora

della ſudetta Linea di Circonvallazione , tobbe , quali forſe , ſe bene.»

tengono , ò poſlono tenere qualche poco tempo eſposte , con la ſperan

za dopoi , che non poſſano le mcdeme attaccate il Contaggio , ingan

nandoſi questi, che le detengono , e cavandole ſuora , 8L terveudoſenu.

ponghino loro fleflì, 8t il Regno tutto in pericolo , pet haver dimostra

to l'e ſperienza , che l‘inſezzione nelle tobbe infette ſi conſerva ‘per molti

anni , quando non ſi ſpurgano , Be aggiuntoſi a dar maggior forza . La

penſiero á questa conſidetatione il caſo ultimamente occorſo nella Terra

delle Noci ſita fuori dellaLinea , dove eſſendovi morta una Donnamon

ſenza ſoſpetto di Contaggio , perche all’incontro in detta Terra ſi é go~

duro ſempre perfetta ſalute , e da che stá formatala ſudetta Linea , per

le guardie , che la cuſtodiſcono , non havendo poſſuto ſeguir traſporto

di tobbe , ò paſſaggio di perſone , ne ſegue la cauſeguenza 'indubitabi~

ſe , quando non piaccia à Dio , che il male della medema ſi ſcopta con-z

'ES ~ PF‘S:
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taggioſo nelle perſone di ſua Cala , che ſono poste in quarantena(beuehe

ſm’hoggi , ne reſta ſolamente il dubbio)ehc il ſudetto male non ha pol

ſutotener altra cauſa , ſe non da robbe infette , che traſportate da qual

che Tcrra infetta ſiano in eſſa mantenute , occultate , ò vero da robbe.,

di qualche portione del (.ontrabanuo , che prima _haintrodotro il Con:

raggio rn questa Provincia. ._

Onde per evadere così, che ſe per prima ſiano Rate traſportate rob;

bc .da luoghi inſetti in altri Luoghi ſani , come ſe nelle Terre.: a

nelle quali ui ſu I’infettione ſuora delCordone , ve ne ſiano rimaste oe

cultatc , ò vero ſe parte delle robbe del Controbanno ſuſſe ſtata repoſta.

in Terre ſite ſuora la ſudetta Linea di Circonvallazione, s' induchino le

perſone-á rivelarle col timore del caliigo , ſe non le muove il pericolo

del-male , e ſi luſingano , che’quando aneo , non ſi poſſa tal volta co

liare il traſpoi to , ò dete’ntione delle robbe di Controbanno ſudettm re

ſiino in qualſiſia tempo eſenti da quelle rigoroſe dimoſtrationi ;che me

ritano perſone così ſcelerate _inimiche delReal ſervitio , e della ſalute;

pubhca a Habbiamo stimato di ſare il preſente , con il quale ordina mo.

e comandamo a qualsivoglia perſona di qualunque {lato , grado, e con~

ditione si aia, che tenerle robba di qualsivoglia genere venuta da Luo

ghi riflrettideutro della Linea dal primodi Novembre dell' anno ptofiì

mo paſſato à queſta parte , ò d'altri Luoghi di quella Provincia › ovu

vi ſu il Contagg'io', -ò vero haveſſero robbe , ò mercídi qualsivoglia.

genere , con le qualifù introdotto primo loco il Morbo nella Provincia.

debbano,e ciaſcheduno d‘eſsi debba fra il termine di giorni quattro dop

po la publicatione delpreſente rivelarle alli Magnifici Diputati della Sa

lute , li quali havrannoil pensiere quelle pigliare con le debite cautele ,

e riponere in luogo ſeparato per ſottoponere all’eſputga tutte quelle, che

ne ſaranno capaci , e portarne a Noi l’avviſo per Corriero eſpreſio , pro

mettendOmo a dette perſone rivelanti in nome di S.E.l’indulto di tuttu

le pene , così corporali ,e come pecuniarie , nelle quali ſono incorſc per

la detentione di dette robbe contro la forma de' banni emanati , inten

dendoſi ciò a riſpetto delli detentori delle robbe uſcite dalla Linea , che

hanno potuto conti-abete l' infrazione . ove ſu il Morbo , mentre' per

quelche riguarda alli detentori di robbe, e merci , con le Quali ſu ill~'

trodott‘o primo locoil male nella Provincia . eſcludiamo dell’ accenna

to indulto ram‘um liPrincipali . che furono cauſa d' introdurvi il Mot

bo. e che pigliarono , e compraronoſcienremeute le robbe,per mezzo

delle quali hebbe principio il Contaggio. . `

Et elaſſo detto termine ,trovandoſi poi dette robbe di una delle ſudet

te tre ſpecierbenche minima quantita , ſ1 pali'arà irremilibilmente all’

eſecutione della pena dimorte naturale , e di ducati due mila per craſ

eheduno contro lidetentori di eſse , Auſiliatori , e Conſentienti › an

corche per cauſa di dette robbe non ſi fuſſe contratto il Contaggií? , ba;

_... _. - _ . a, au:
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flando per piena prova contro li principali detentori la ſola inventionej

delle robbe ſudette dentro le loro Caſe i Magazzeni , Giardini, e Maſ

ſarie . e contro detti Auſiliatori , e Conſentienti , balli la depoſitione

d'uno Principale , convalidata in tortura , atteſo ſiamo in delitto di

difficiliſiìma prova , 8t in materia. , che s'intereſſala ſalute del Regno ,

promettendomo premio di ducaticenro :i chi rivelerà , e metterà in...

chiaro eſſer in qualche luogo ripoſìa robba contaminata , che ſia d' una

delle tre‘ accennate ſpecie, ancorche non ſi ſia per anco attaccato il C0411

raggio .

Facciamo noto per ultimo . come ſuccedendo di [coprirſi infetta di

Cótaggio qualfivoglia perſona nelli Luoghi della Provincia fuori di det

ta Linea , dove perla Dio gratia ſi vive al preſente con ottima ſalute fl e

ſi metterà in chiaro , chedetta inſetticne ſia ſiata caggionata dalla de

tentione , ò maneggio delle dette tré ſpecie di robbe, ſi paſſata‘ all'iſian

te all'eſecutione della pena di morte naturale , e della confiſcatione de',

beni, contro le perſone di quella Caſa, che ſono ſlati principali Con—

ſervatori delle robbe ſudette , complici . 8c auſiliatori , eſcuſando ſolaz

mente quelli, che per ignoranza , ò per eſſere incapaci di raggionu ,`

non haveflero parte alcunanell'introrſuttione , ò conſervatione di dette

robbe; E non potendoſi tal volta indagare la cauſa dell'inſezzione ſi at

tribuita‘ giustamente al maneggio delle robbe infette naſcoste , 8t in tal

caſo anco in pena della ſola negligenza ſi paſſeranno ſubito le perſone in

fette con tutte le genti delle loro Caſe nelli territorii de'Luoghi rinchiuſi

dentro la Linea , e ſi bruggiaranno tutte le robbe della Caſa . dove ſi

ſcopri-rà l’inſczzione , e questo cosi :i ſine diguatirſi meglio le perſone di

detta Caſa , con habitare ſeparatamentene'ſudetti territorii dentro la_

Linea , come di levare il Fornire di quel Luogo,dove ſarà ſucceſſo il caſo,

e togliere íl-ſoſpctto à gli altri Cittadini.

Et acciòche il preſente venghi a notítia di tutti; ne‘ da neſſuno ſi poſ

ſa allenare cauſa d’ ignoranza, vogliamo , cheſì publichinelli Luoghi

ſoliti, econſueti ,‘ delli ſottoſcritti Luoghi , conforme ſi ſuole prattig

care con gl'alrriordini; mi di vantaggio ſe n’eſemplino quattro Copie.~

le quali peril ſpatiod’un meſe, ſi debbano tornare áPubhcare ogni ſet

timana in giorno di Festa , ad hora , che vi ſará. maggior concorſo di

Popolo , eli Magnifici Governatoride’Luoghi . COsiſacciano puntual.

mente oſſervare , portandoci l'avviſo conprima commodirà di Procac

cio d’haverlo così eſeguito , ſotto pena di ſoſpenſione de'loro Officii ,di

ducati cinquecento , 8t altre , etiam corporali a nostro arbitrio i e que

sto con le debite relationi torni , e relli al preſente Corriere . Dal Bot;

go di Noja li 13.Agosto 1691.Marco Garofalo . Agoflino Belttano Se

eretatio . Incaricamo ancora alli Magnifici del Gouerno,e Diputati del

la Salute , che faccino publicareil preſente ogni ſettimana , ſotto le;

- pene predette. ' " "

E e a Se!!

o
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Con viſta della Relazione ſudetta ordinò il Vicere‘ con Diſpaeeio dei zo;

Il Marcheſe,chc stafle con ſpecialiſfimo penſiero aſpettando l'eſîìto della ſu—

detta Terra , e che lì cantelaſſe di forma , che non rimaneſſe ombra di

ſoſpetto, mentre confinando le Noci colle Provincie d'Otranto ,. e Ba

ſilicata . preveniva a'Pteſididelle medeſime,che staſſero con tutta attenzio

ne,e viggilanza nella guardia de'loro Confini.

Epetche nel corſo de 40. giorni della riſerva, in cui ſu polia la ſudetraà

Terra , nè tra' Cittadini, ne tra i ristretti in QLarantena oecorſe altro

accidentc ſiniſìro , le fù dal Marcheſe restituito il Commercio , che prima

godeva per mezzo del ſeguente Bando: pratticandoſicolle robbe , e cell-:.2

L aſc ſoſpette 1 ſoliti eſpedienti. -

.CAROLUS DEI GRATIA REX.&c,

Il Marcheſe della Rocca D.Marco Garofalo , &c.

z, Tutti; eſingoliMagniſiciOfficiali, cosiRegii, come de’Baroni,`

,, loro Luogotenenti, preſenti, efuturi, Sindici, Eletti , Mastrí

n Giurati, Diputatidella Salute, &ogn’alttoàchiſpettainſolidum delle

,, ſottoſcritte Città , Terre, eLuoghidiquesta Provincia s Viſignifiea

,, mo , come con altro noſlro Bando in data delli I z. del paſſato meſe d'

,, Agoſìo; ffi levato il Commercio , come ſapeteniella Terra delle Noci, e

,, postala medeſima in rigoroſa quarantena , per l'accidente in quella ſuc

,, ceſſo della-morte d’una Donna, chiamata Roſa d’Onchia , con ſoſpetto ~

,, di Coutaggio; E perche per gratia di Dio , non ſolo la detta Terra hà

,, Compital’accennata Agrantena , ma moltigiorni di più , ſenza che vi

,, fuſſe ſortito altro aCCídentc di Male; Ci è parſo quella mettere in libera...

,, prattica con tuttigl‘altri Luoghi della Provincia . che ſlanno fuori dei

,a Cordone; Per tanto vifacciamo noto, öt_ ordinamo, che da hogg'

,, avanti debbiare ammettere liberamente li Cittadini , 8c habitanti della.

,, ſudettaTerra delleNoci , cloro Territorio nel pnblico commercio , ri

,, ccvendoli aneo de‘ntroli luoghi habitati , colle robbe , 8c animali,pot

,, tando però le debbite fedi di ſalute nella forma ſolita , Come aneo ſi per
,, mette à ciaſcheduno . che poiſis'andare á commerciare in detta Terra.; ’o

,,‘ umilmente con bolletta di ſalute, eſſendoſi per tal effetto levate le guar

,, die. che custodiuanoil Territorio dieffa . stante , come ſi e‘ detto , ſì .

,, vivein quella con Ottima ſalute . e ſenza minimo ſoſpetto di Contag

,, gio , ecosì ſi eſegua , per quanto ſi tiene cara la gratia Regia , e pena.;

,, di dueatimille per ciaſched-uno_, Fiſco Regio, Bre. Et affinche il pre

., .ſentevenghianotitia di tutti ,~ eda neſſuno ſi poflä allegare cauſa d'

n… ignoranza . volemp . che il preſente ſi publiehi nelle piazze , e'nclli Luo

,, ghi ſoliti delle ſottoſcritte Univerſità , e con le debbite relate resti al pre

,, ſente Cortiero,~ alqualeli _Magnifici del Governo paghino il ſolitdo pe:

. , ñ ” 3'
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2;. darico , per miglio d'acceſſo , e riceſſo , de loro ad ioeum; ſervata lai

,, forma della Regia Drammatica . Dal Borgo di Noia li 33. Settembre.:

,, 1691.Marco Garofalo . Beltranus est Secretarius.

Confiderando il Vicerè la facilità,colla qualei Ceruſici.che ſervivano ne’

Luoghi infetti , erano aſſaliti dalla Pelle , eſoccombevano alla violenza..

del Morbo., ſtimò bene , oltreiquartro , che nel meſe di Giugno antece

dente ſi eranodestiuatiper detti Luoghi , d'inviare altri due, e `(zu-:ſii fu

rono Nicolò Carpenzano , e Gi0:Antonio Gialbi , i quali appena giunti in

Noja, in vecedi riſolverſi ad entrar nella Linea, preſent-'trono al Marche.

ſe Memoriale auttenticato da pubblico Notajo con preghiera di doverli

eſenrare dall’obbligo contratto in Napoli , mentr‘erano pronti a restitnire

'i ducati ſeſſanta , che ciaſcun di loro havea riceuuto . L'eſpreſſo motivo di

questa istanza fiì , che in Napoli haveano inteſo , che non era morto Ceru

ſico alcuno de idestinati al ſervizio de’Lazzaretti: Che la Pelle era celia

ta; E che doveano medicar ſolamente pochi inſermidi Conraggio; Ma..

che havendoinceſonell'entrarin Provincia, eſpecialmente in Barletta..- a

Bari , ed altri Luoghi, peri qualierano paſſati , che la ſiragge , che ſa

ceva il Morbo era grande , e ch’era ne'Luoghi infetti morta la maggior par

te de’Mcdici , e Ceruſici; che. haveano medicato ne’Lazzaretti , non vole

vano in conto alcuno andar volontariamente a morire . Non volſe riſolvere

vil Marcheſe coſa alcuna intorno alla loro petizione, ſenza riceverne prima

l’Oracolo dal Vicerè: onde traſmeſſogli ſotto gli 8.d’Agosto ſndetto l’ac- ~

cenna'to memoriale , ricevè ordine in data de i 15.delmedeſimo , che diſ

ſobligandoli dall’ingreflo de‘Luoghi inſetti , e ricevendo da ciaſcun di lo—

r0 iducati ſeſſanta , che haveano offerto di restituire , gli permetteſſe l’an

dar medicandoper la Provincia , come appunto haveano richieflo nel Me—

moriale; ma ſu ſoſpeſa l'eſſegutione di ciò che il Vicerë havca ordinato in

torno alla reſtituzione del danaro; perche i mentovati Ceruſici nel mede

ſimo punto , che ſi ſcuſarono colla preſentazione del Memoriale , ſenz’ aſ

petrar altra riſoluzione , partirono dalla reſidenza del Marcheſe , e s'inca

minarono per i Luoghiſanidella Provincia ; non ſapendoii in quali di eſſi

ſi ritrovaſſero: oltre che ſarebbe anche ſtata inſruttuoſa la diliggenza in

torno al cavargli le accennare' ſomme , perche di queſta ( sì come haveano

detto)parre ne havevano ſpeſo in Napoli , parte nel viaggio , eparte ne te

nevano: ondeil Marcheſe ſottoi 25.rappreſenrò al Vicere‘ , che non vi ſa

rebbe stato mezzo migliore per ricuperar il danaro a dell' lastringere iloro

Mallcvadori,che stavano in Napoli..

Il giorno degli r Lricevé lettera dell’Uditor Porcari , che trovavaſi in.»

uno de i Postí della Linea detto la Torre della Cavallerizza , coll’ avviſo ,

che due d’una quantità di Muli indomiri , ſpinti(per quanto il Miniſtro cre

deva)dalla ſete(eſſendo generalmente mancata l’acqua nella Provincia) e.:

venendo a tutta carriera dalla Selva di Monopoli , erano con tanta furia..

uſciri dalla Linea per una delle Pgrtç della medeſima attaccata ad uno de’
. ` ` ì ____- ' ‘ " pz.
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Padiglioni delle Guardie . che non fu poſIibile reprimetli ,' nè per fronte.;

fattagli daiSoldari , né per colpi di archibuggiate tirategli; Che uno di

eſſi tutto che ferito , havca proſeguito coll’altro la fuga , ſenza che la gen

te . ehe loro etacorſa dietro poteſſe giungetli: Che haveano preſo il ca

miuo verſo Mattina Luogo vicino la Linea , ma fuori i Confini della Pro

vincia : E che dei rimaſti dentro la Linea-per la punta che ſe gli era fatta_- ,

n'erano ſtati due feriti,& altri due uccíſi,che furono immediatamente brug

gi’ati per tener lontano ogni ſoſpetto di male.

A quest'avvifo il Marcheſe ſpedi ordine al Governatore di Martina , ed

all’Uditor Trullenclnche dal Preſide di Lecce era stato ſoflituito in que’Có

fini all'Uditot Moccia , che faceſſero fare ogni minuta diliggenza per ritro

vare i ſudetti due Muli , e che potendone ſeguitel‘ ucciſione non la riſpar

miafl‘eromenrr’eſſendo uſciti da Luogo infetto era neceſlario l’abbondar in

cautela. .

A i 1 8.ricevè avviſmche giá erano stati attestati nel Territorio di detta;

Cittá di Martin-*1,: cosi ſi estinſe ogni ſoſpetto,e timore d’effetto ſinistro.

Verſo la metta del meſe un Postiglionemhe stava dentro la Linea,e che ha

vea cura di portarvile lettere de'Luoghi inſerti maritimi , per doverſi poi

di là,ſpurgate che ſuſſero,tonſegnare a’Corrieti , ò Postiglioni che stavauo

di fuori,mori ttà la Città di Polign’ano,e la Terra di Mola,cadendo dal pro

prio Cavallo . Fù fattoriconoſcerc il Cadavere dal Giudice Sterlichdl qua

le avvisò al Marcheſe , ch’era morto di Pestmche non havendo queſt' huo

mo pratticato con alcuno ſenza pratticarei requíſiti della diſianzmstimava

che haveſſe contratto il Morbo per mezzo dei traſportodeiic lettere ſudette.

Doppo la morte del Governatore di 'Mola, di cui ſi e‘ fatta menzione nel

Cap.; s.stentò il Marcheſe a ritrovar Perſona , che voleſſe aſſumere quella..

Carica:mà finalmente doppo varie diliggenze., ſti accettata da Giuſeppa

Maggi Capitano del Battaglione del Ripartimeuto della Città di Molfetta.

il, quale portatori in quella Terra vi mori in capo di ſette giorni traſítto dal

Contaggío, per eſſerſcgii aſſegnata inavvedutamente , come deve creders

fi , una Caſa , nella quale antecedentemente vi erano morti alcuni appef

ſiati . '

Compati , com'era di raggione , il Marcheſe la diſgrazia di quel poue

ro Gentilhuomo , e molto più perch'eſſendo ammogliato , havea laſciato

la Moglie , due figli maſchi , e due femiue , che viueano coll’ honorato

impiego del Padre: onde ſpinto da tenerezza , e da compaſſione, rappre

ſentò al Vicerè ſotto i gr. dell’ istcſſo meſe il caſo , e lo ſnpplicò a diſ

penſare le ſue grazie a quella pouera afflitta Caſa , tra le quali stimava mol‘

to propria della ſua generoſa Pietà il degnatſi di conferire ad uno dei figli

de ‘ Defonto la Compagnia , che vacaua per morte del Padre , tanto più a

ch’era attualmente Alfiere della medeſima . ll Vicere‘ che ſlaua tutto appli

cato a pratticare gli atti della Clemenza con chiunque diſimpegnaua le pro
ptie ObbſlſiS-'iZÌOIìiiſſſfflxigio del Re‘ a ordinò al Marcheſe, che faceſſe in;

‘ ten

.-—-ñ—-óó—`.
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tendere all’Alflere , che accudiſſe alla ſua Segretaria di Stato , e Guerra., ;

per otteuer la Patente della ſudetra Compagnia . di cui gia l’havea hò‘no

rato . .

@maSoldati del Battaglione della Città di Bitonto, cheehiamavau

,ſi Franceſco Vitticella , Franceſco Curioſo , Nicolò Salerno , e Gaetano

Cademundo , che_ ſtavano di guardia nella Linea diCirconvallaziòneJcoó

flandoſi precedute trattato dai loro Padiglioni ſi avanzarono verſo il ſi

'ne di queſto meſe più d' un miglio verſo il Territoriodi Converſano (dove

all’hora ii eraaumentato ilContaggio)per rubbar Pera , e Mandole, e pre

corſane la voce tra'Soldati de’Padiglioni ſudetti , ſi andò in traccia dc me

deſimi , e furono arreſtati nel luogo colle Pera ado‘ſſo a ed in atto di st-Ît

contraſtando › e di fat àſaſſate con Gente di Converſano‘xontro ildiſpoſìo

da'Regii Bandi.

Commiſe il Marcheſe la carturadell’ Informazione di queſto fatto all’

Uditor Vennitto , che ſiava diteſidenza in quel Pataggio della Linea , con

ordine di dove rgliela traſmettere immediatamente accapata 5 ond’eſſegui

toſi dall’ Uditore ciò che ſe gl’ era incaricato a procede il Marcheſe alla.

ſpedizione della Cauſa, e condannò col Voto degli Uditori Malta, &- Ar

tieta ad eſſere Archibuggiato il Vitticella r A Galerain Vita il Curioſo: Et

à quattro tratti di Corda i Salerno,e Cademundo.

in queſto tempo ſi‘: aſſunto all’Arciveſcovatodi Napoli il Cardinal Gia

como Cantelmo de'Dnchi di Popoii Patrizio di quella Citta 3 e perche il

Marcheſe proſeſſavagli un aſſaidivota ſervitù, ſe‘ che tra igiubbili,e le Con~

gratulazíoni univerſàlhcompariſſe anche la ſua per mezzo d'una lettera,che

gli ſcriſſe,la riſpoſta di cui ſu questa: ' -

,i Illuſtriſiimo Signore . Mi conſeſſo obligato alla bontà con che V.S.ll

_,, lustriſſima ſirallegrameco per la gratia ſattami da ſua Santità nel conſc—

3, 'ritmi l’Arciveſcovato di Napoli, ove devo eſſerpartecipe del stretto obli

\

i; go; che deve nonmeno la detta Città , che tutto il Regno alla ſingola

,, riſiima vigilanza pratticata da V. S. lliustriſiìma nel tenere cosi ben cn
” stodira la parte infetta del Contaggio,che non ſi è .diffuſo oltre il Cordo-ſi

,, ne , il che ha dato occaſione a‘ tutto il Sacro Collegio racchiuſo nel Con

,, clave , di ammirare la ſua grande habilta. e poianco motivo alla San

,, cità di Noliro Signore di dimostrare ie viſcere della ſua paterna Charirà

,, verſo c'otestiafflitti ; tutto ciò riſulta in maggior pregio del valore di

,, V.S.Illuſitiſíìma` , quale deve perſuaderſr del vivodcſiderio,che hò di ſcr

,, virla ,, e di teliificarle coll’opere, cheio ſono(Maſſa rat-A‘golio 1691. )

,, Di V.S.ſlluſiriſſima Servitore Ji Cardinal Cantelmo . Sig-Preſidente Ga

,, roſalo Marcheſedella Rocca . Noia.. * -

Et havendogliiudi à pochi giorni dato notizia della declinazione del Có

taggio , che lì andava ſperimentando ne'LnoglÎi inſettim’htbbe la ſeguente

tiſ osta: . . -
.5, P Illuſirilîimo Signore 3 fi deve alla vigilanza di y.S.Illuſìriſſima ſla con

. er
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`,, - ſervazione di quello Regno . ed Io che per tanti titoli , emaflime per

,. quelli nuovi favori, che nonoſtante legrandl occupazioni i ſi compia.

,, ce partecipatmi . le vivo eſtremamente obligato , ho occaſione di gode

,, re in ſentire notabilmenre diminuito in coteſte parti il Contaggio non.;

,, men per la gloria-che da ciò riſulta-'ì V.S.llluſìtiſsuna , che per il publica

,, beneficio che' ſi ritrahe dalla ſua gran ſollecitudine , quale mifá ſperare;

,, di veder ben preſto eſtinto del tutto queſto male . la di cui propagatlone.

,, e‘ stata così ben‘reparata nón ſolo per mezzo della diligenza da lei uſata,

,, ma'. ancora per mezzo del Cordone , la diſpoſitione del quale hò Io oſ

,, ſervato nella pianta , che ſi è contentata mandarmi , del che le rendo vi

,, viſsimi ringratiamentr, aſsicurandola , che ai come da tanti favori reſi*

,,ñ notabilmente accreſciuto il mio debito,cosi non laſcio di deſiderare con

,, gionture di moſlrarle un ugual corriſpondenza in ſervire à V.S.Illuſlriſsis

,, ma , alla quale bacio le mani. Maſſa ;LAgosto 1691.Di V. S. Ilſuſiriſc

,, ſima Servitore Il Cardinal Cantelmo . Signor Marcheſe Garofalo, Borgo

,, di Noia, -

C A P. Lxxvrir;

Dell’ introduzzione del Contaggio nella Citta` di Polignano z di

cui r’bebbe chiarezza nel predetto meſe d’Agosto 1 69 l .

ERAmoralmente impoſſibile , che appestatoſi il Convento de'ZoccoÌ

ſanti di Polignano coll'eſlerminio di tutti que'Fratí , come ſi e detq

to nel Cap.67.non fnſſe da quel Contaggioſo incédio ſcappata qual

che favilla di Male a danno della Città . e che ciò ſuſi‘e veto , lo conteſſa.

rouo non ſolamente due , ò tre` accidenti de'qualí ſie‘ taggionato nell' ac

cennato Luogo , all'hora non riputati pestiferimëà anchei due ſeguenti,che

occorſero a’4.ed agli 8.dell’iſleſſ0 meſe. ’ “

. Uno de i primidue , ò tre',che morirono, fti un talVito Antonio Gu;

glielmo , in cui non ſti oſſervato altro indicente , che quello d’una lividura

ritrovatagliſi nella Clavicola: ma per caminare colla dovuta cautela il Ca

davere ſu con i requiſiti neceſſarii ſepolto in una Chieſa di Campagnaxon.;

arſi traſportare dalla Madre , e Sorella del morto , le quali doppo queſia.

mnzione furono chiuſe diliggentemente in quarantena , dentro un Luogo

ffuori della Citta‘ ._

A i4.poi , paflatieinque, ò ſei giorni d’infermità mori la detta Sorella

del defouto Vito Antonio , e per accertarſi D.Giuſeppe Favale , Affitta

tore della Città , di qual condizione fuſi'e ſtato' il Morbo , che le have-a tol

to la vita , mentre nella parte esteríore del Corpo non vi era alcun ſegno. ò

e'ſiirura , la fc‘ coll'intervento dell'Uditor Nuñez(iatto paſſare dal Marche

ſe in quella yicinanzakëatarc da un Ccruſiço . il quale ritrovò il cuore,e le

-~ inte



DelContaggjaa’elIa Provincia al: ‘Bari l — 2.2.7

interiora intatte,e ſenza alcun ſegno di Coutaggiozonde fattaia ſepelir de

centemeute in Campagna , fe‘ auco mettete in quarantena l’iſìefl'o Cantico,

che le havea aperto il Corpo.

Rcſlo ſolamente la Madre in quarantenada quale doppo haver goduto ſa~

lute fino alla ſera de i 7.la mattina degli 8.fu ritrovata da'Medici quaſi nell'

estremo della ſua Vita , a: in fatti di la ad uu quarto d'hora ſe ne morì nel

medeſimo luogo in cui ſtava fabbncataſh; perche il caſo fil molto violento .

il Favale fe‘ venire da Monopoli per mezzo del Giudice Ravaſchieto un Ce

ruſîc0,il quale,aperto il Ladavete della Defonta , lo trovò tutto malignato

nell'interno,olrre un ſegno di Catbonthio nella parte esteriore della Coſcia

vicino il ginocchio,e dichiarò eſſer detta Donna morta di Pestesonde brog

giatoſi il di lei Cadavere, il Ceruſico ſe ue ritornò à Monopoli ; Eperchu

, idue Medici della Citta non ostante i replicati ordini del Marcheſe intorno,

alle cautele havevano toccato il Polzo, furono anche dal Favale riſtretti in

quarantena. › .

Queſti due accidenti poſero il Marcheſe nella dovuta apprenſioneffi—per-l

che il Favale quando ſorti la morte del Vito Antonio,fe` ſabricare la ſtrada.

doue habbitaua , il Marcheſe la mattina appunto de i9. gli ſcriſie,che ſe per

ſoprabbondar in cautela ſkimava bene di far uſcire in Campagna i rifltetti

nelle Caſe di detta flradamon laſciaſſe di eſſeguirlo immediatamente. ’

Il giorno de i 1 a.giunſe avviſo al Marcheſe,ch’era ſeguita nella Città l'iní

fezzione di due altre caſe delle pofle in quarantena , nelle quali erano già

morti un huomo,ed una ſigliuola di Pefle . restando nell’ultimo di ſua vita

_una Donna,a cui era comparſo il Bubbone;E benche i'Uditor Nunez . ed il

Pavale,ſcriſſero che hav’eano con tutta celerità fatto uſcir fuori, e fabbricare

in Campagna così le perſone,che habbitavano in dette due Caſe,eome ogn',

altro,che havea potuto tener prattica colle medeſimesad ogni modo il Mary

cheſe col riguardo di euitare ogn' altroinconuenienee , _che ſuſſe potuto ſe

guirne di mettere in maggior-licurezza la Città, ordinò, che ſenza .perderſi

momento di tempo ſ1 faceſſe ſubbito paſſate alla Terra di Mola colle douute

riſente,i-l rimanente degli habbitatori di ambe le Caſe infette, 8c impoſe allj

Uditor Nuñ:z,&- Affittator Favalemhe ad ogni minimo ſoſpetto d’iufezzioz

ne d'altra caſe.ptatticaſiero ſubbito I] medeſimo eſpediente.

Diſposti in qutſla maniera gli affario’ella Salute di Polignano , flimò il

Marcheſe di non doutr punto ritarda-re al Vicere‘ la distinta notizia di queſti

nuovi tliſaſlri.a riguardo de'quali ordinò con diſpaecio de i 18. che il Mat-g

chcſe faceiſ: uſcire in Campagna tutta la gente della flrada,che il Fanale ha

veva fatto chiuderembbligando quelle Famiglie a' farvi una rigoroſa quarí~

tena ne'Caſini,e Torri,che v'eranmſorto l’eſpreſſa prohibizione di non uſer':

da'Couſini del proprio l"erritorioscome fù puntualmente efleguito per mez

zo de i ſudetti Nunczm Fav.ale,a'qualiil Marcheſe neincaminò l’prdint. "

`
.
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Dell’ zstanzflfiztm dal Marche-fi’ della Rocca al Vicerë nell ’iſieſſò

meſe d’Agosta 1 69 r .acciöcbeſi degnaffefar *venire da jim-i

Regno Huomím' Prattíci dellaſpurg.; delle Caſi’ ,e rob
be z che riſuo ”712170 daveafmſide’Luog/ai i” et- l

ti , e del moti-ua z cb’bebbeper l’zstanza

ſudma .

l Timando il Marcheſe della Rocca altretanro confiderabile , quanto

importante la futura ſpurga delle Caſe , e Robbe de’Luoghi , ch’era;

no travagliati dal Conraggio , e che quando quella non ſeguiſſe ſotav

to la direzzíone di perſone molto eſperte , ò ſi ſarebbe malamente,eſponen

doá nuovo riſchio la pubblica ſalute della Provincia , e del Regno , ò ſi

rovinarebbono le robbe da ſpurgarſi , con doppia {conſolazione dei Paz

droni , che doveano tolerare l’ incendio delle meno atte a ſpurgarſi; rap

preſentò al Vicere‘ con ſua Relazione de i zr.ch’ell`endo difficile il trovar-u'

nel Regno Spurgatori dell’artítudínc , ed eſperienza che ſi ricercava in ope-z

razione di tanta conſeguenza, mentre i Regnieoli non haueano haunto oc-j

caſione di mettere in prattiea quello,che ſpecolativamente gindicarehbono

à propoſito; perche ſe bene nell’anno 1656. vi fn la Peſte , ad ogni modo

,non ſi ſapeua , che in quella congiuntura ſi ſuſl'e venuto ad atto di ſpurga ;

flimava á propoſito , che ſi degnaſſe farli venire da Venezia , dove correa

voce , che ve ne tuſſero eſpereiſſimi. ò da altra parte ,_ ghe migliore parſa_

gli fuſſe .

CAP. LXXXJ ’

DeHe diltggenze che nel medeſimo meſe di Ago/loſt' cominciarorzo ~

cifratura” d’ordine del Vicerë nella Citta` di Converſano , `

accioche la ripetizione accuſa-vi del Conteggio nonſi

,, dilataſſe maggiormente mi que’Cittadmi.

Onſiderando ilVícerë, che la rcpetizíone del Morbo ſeguita nella

Città di Converſano dentro l'antecede'te meſe di Luglio fnſſe pro

cedura da qualche traſcnraggine , ò dal maneggio di robbe inter

te naſcoste . ordinò al Marcheſe della Rocca con Diſpaccio dei 1 8.di Ag03

Pro ſudettol'eſl'egtrzione de i ſeguenti ſette Capi *

lLPrimomhe per impedire la deſolazione di quella Città diſponeſſe a che

tutti gli uſciti dallfhabbitaçoà che havevano da uſcire come più ſoſpcáti d:

. ‘ a- .
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, haver contratto il Morbo,ſi mantencſl'ero in Campagna ſeparati tra di loro,

e con eſpreſſa prohibbizionc di uſcire dall‘habbitazioni,~che loto cranoſtate_

dipntate,ò che haveano da ſegnalarſigli.

' Il Secondo , che ſi applicaſſero tutte le diliggenze neceſſarie colſe caſe):

meno ſoſpette , ò in tutto libere dal dubbio,ad effetto di preſeruatle.

Il Tcrzo,che avvertiſſe fra tanto al Giudice Aragona , che mentre l'eſpefl‘

rienza havea dimostrato,che il male ſi era riacceſo per mezzo della Robb-a_

inferta naſcoſtmprocuraſſe molto di cautelare tutte le Caſe infettezò ſoſpet

te di maniera,che poteſſero rcstar ſoggette ad una rigoroſa ſputga nel temf

p0 douuto. ' ~

Il Amache 'incaricaſſe ai medeſimo Aragona,che non ſi laſciaſſe in ma

niera guidate dalla ſoſpenſione del proprio animo,che laſciaſſe d’ iuviggilaz

re allo ſcoprimento della robbſhche ſi era antecedentemente occultata. 7

ll Aintoxhc diſponeſſe tutt’i mezzi opportuni, per i quali non haveſſu

hauuto a mancare la douuta aſſiſtenza de'Viveri alle Famiglie,cli’erano uſcì:

te,e che haveano da uſcire ad habbitare in quelTetritorio.

Il Sesto,che diſponeſſe.che infermandoſi alcuna di dette Famiglie di mora`

bo contaggioſo.doveſſe ſubbito rivelar ſe medeſimo a i Diputati della baluc

te di Campagna , che haveano da eleggerſi,acciòche poteſſero farlo trasfez

rire al Lazzaretto. , ,

Et il Settimo,che ordinaſſe(caſo che autoranon l'haveſſe fatto)la prohibä

bizione del commercio fra tutt’ iLuoghi çhiuſi dentro la Linea di Circon.

vailazione,facendo,che han-‘feto luogo' le pene de’Bandi emanati . colla ri:

goroſa eſſeguzione contro i Ttaſgreſſori;

Onde il ‘Marcheſe con Relazione de i 23.rappreſentò al Vicer6,che quanñ'

tunque ſin da che ſi era venuto alla riſoluzione di far uſcire in Campagna ia

Gente così della Citta‘ucome delliſuoi Borghi, ſi era prevcnuta,ed appunta

ta la puntual eſſeguzíone del Primo, Secondo, Quinto , e Sesto Cap. havea.

con tutto ciò inuiato immediatamente à detto Giudice Aragona Copia del

Diſpaccio ſudettmaccióche colla dovuta eſattezza ſodisfaceste al contenuto

di eſſi.

Che per quel che toccava al Terzo ſi era già determinato , che le robbu

delle Caſe infette ſi traſporraſſero a'Magazzeni preparati per quell'cffitto .

acciòche à ſuo tempo ſi poreſlero ſp’urgare; e che per quel che riguarda-L..

il cautelare le dette Caſe per la robba , che poteua eflerui naſcoſta(ad effct.

to di farui le neceſsarie diliggenze , quando ſi fuſse proceduto alla loro

ſpurga)havea già incaricato all'Aragonamhe le cautelaſse nella conformi
tá,che il Vicere‘ l'havea ordinato: ſi

Che per quel che toccava al Quarto hauea ſcritto allo steſso Aragona coio`

la douuta premuramhe procuraſse quanto fuſse stato poſſibile lo ſcoprimen

to delle robbe naſcostmſenza perderſi d’animo: ‘ i

` E che finalmente per quel che toc‘cauaalSettimoſhaue: più volte replica;

to gli ordini , per impedire la communicazionc di un Luogo coli’ altro de',

chiuſi dentro la Linea. F f a ' ` ' ' CAP* '

\
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Dell’iflanzo fatta dal Morcheſt- della Rocca nella @ſu meſe d:
, Ago/lo al Vicerë , Percheſiríegnaffè dijostitaírglíaſi‘ro ſi `

Soggetto nellaſua Carica in tempo dell’ intra

”ender/i lajſourga delle Caſe , e Robb: to”

taminate :it-’Luoghi inſetti . *

…` Onoſcendo il Marcheſe della Rocca di quanta importanza ſuſseJ;

che doppo ceſsatoil Conteggio ne’Luoghi, che lo pativano › vi

- fi faccſse un eſattiſſima Sp urga così delle Caſe i come delle rob

be infette , dipendeudo dalla puntualità di queſta ſola diliggenza la ſicurtà

della Salute pubblica . giudico , che convenivagli in tutti i modi eſſimetſî

daunpeſo di tanta conſeguenza , non perche gli ſpiaceſſe . ò gli mancano

l’animo per intraprendere un'operazione di questa ſorte s ma perche non.;

potendo la medeſima farli ſotto l'occhio proprio , ecolla ſua continua.

ſistenza , flimava non doverſi eſporre al riſchio de'Carichi , che gli ſareb

bouo ſatthquando non ſuiſe riuſcita di tutta perſezzione;Supplicò dunque il

Mcere‘ , che ſidegnaſſe di ſorrogargli altro Soggetto nella Carica in tem

po della ſpurgo ſudetta; ma non ltiiuatalì profigua al Servizio del Re‘, e dei

Publica , ſu neceſſario , eheſi contentaſſe di ciò che il Vicere‘ diſpoſe per

mezzo del ſeguente Diſpaccio.

Iluflre Señor . Enremdo de [a inflaneia que {AS-me haze , para que por lo:

morir/ong” expreſa,dejiíne otro Mim‘flra . que a/Efla a‘ ſu tiempo a la Eſpurgo,

que ſe bobm' de bazar de I.: rapa delos Lugam [nfeóìonbe’ querido pre/remi* a‘

V.$.que por lo queſe intenſa elle-micio del Rey , y venefitio comun cia/ie Rey

no en elia importante materia mi puedo tondefcemier tn lo que deſc-a , y eſpcro

en' la praticati-mon que V. S. ha‘ obrado en la dependeneia del Contajiaqnc bd

de atei-rar {arabic-n la dc la eſpurg.: que e: tan importantiffima . DÌOJ’gllürdſi:

a‘ V.S.Napole.r 29.de Ago/Z0 de :69 i. A [o que [/.3- mandare. Ei Comic dc

Sa ntíjievan . AZ Prc/fidate Marghe: dela Roca. .

Et havcndo nel ſeguente meſe `li Settembre con motivo della declinazioi

.ne del male de’Luoghi inſetti replicato la medeſima ſupplicafu pariinentu

eſcluſo dal l'effetto della medeſima con queſto Diſpaccio z

liſi-fire Señor . Haviendo ’Dillo lo que V.S.expre/]'a en carta de 7.del toi-rien

:e toe-:nre al eflada en queſe balla” [o: Lugo”; infeéîor , y la: diligenciar que

V.S.b.1` ”fado , paraque el ”ul ”uſe alarguc .7‘ ori-as parte: repetìcndo V.S.ton

cfle motivoſus inflancia: Paraquc I:: concede litencia de retirarſe dcflinrîdo otro

Miniflro,qne eflifla a [raſatura eſpurgaque, ſe ba dehazer, lia‘ parerido rejPon -

dei a‘ V.S.queda muy cat-:rado de lo que ſu zelo . y grande germi-1.14” obrado

e” e11:: emerjenxief a y que atcfdieudo _e [o que com/;iene elſa-aida de Su Mañ_

ae
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geſlad , y publica ſal/rd drfle Reyno el que V. S. continue aſia tanto queſeſm_

cumplida enteramente eſſa obra con la total eſpurga de 10: Lugarer infeüos, na

puedo roncurrìren la inflancía,que me bazapara que [e permrra rctirarſe;puex

de ma: ch rie/;go a` que expondria eſa Provincia , y toda el Reyno , qùcddrîL-a

melogrado todo el travajo , que ſe bei bet/20 aſia aqui . Diasguarde a‘V. S.

Nepote: 15.de Sepriembre de 1691. A lo que V. S. mandare. El Condé* de.

Santifleuan . Al Preflidente Marques de la Rota.

Settimane prima però di portar il Marcheſe al Vicere‘ questa ſupplica , fc‘

conſapevole di queſio ſuo penſiero l’Arciveſcovo di Ceſarea Nunzio di Na

poli i con cui paſs-ava frequente corriſpondenza di lettere , per l’ amista n

che havea con eſſo Lui contratta , e perche il Nunzio ſlimò, che una ſo

migliante iſlanza , quando fuſſe stara eſſaudita , poteva recar diſcapito

grande alla commune ſalute , ne portò la nocizia al Cardinal Spada , affinî

che (per quanto può veriſimilmente ſlimarſi) ſollecitaſſc premuroſi Uſficiſ

del Papa col Vicerè , per fargli negare l'effetto della ſua petizione _s onde il

Cardinale riſpoſe al Nunzio in questo tenore: '

,, Illuſiriſfimo . e Reverendiſlimo Signore. None‘ punto proportiona

,. to al publico biſogno il deſiderio , ch'hà moſtrato il Signor Marcheſe;

n Garofalo di alleggerirſi della-Carica ſin’ora da lui amminiſlrata con tan

» ta ſua lode , e gloria , e consi gran profitto , e vantaggio della ſalute

n di coteſlo Regno , e di tutta l'Italia , dove poteva facilmente dilatarſi il

a, Contagio , s’egli non haveſi’e con indefeſſa attentione,e ſinceriſlimo zelo

a, invigilato à tutti i provedimenti opportuni , 8: habili à trattenerne il

” corſo precipitoſo . Vuole perciò Noſiro Signore , che V. S. lo vadaaní

a, mando alla continuatione nel ſno lodevole miniſierio, col fine di acqui

›, ſlarſi merito ſempre maggiore appreſſo Dio , ed applauſi più copioſi ap

’, preſſo gl’Huomini . E che quando egli non laſci perſuaderſi , rappreſenti

›, al Signor Vicere‘ in nome di ſua Beatitudine il graue diſſordine , che da

a, tal mutatíone potrebbe riſultare in pregiuditio irreparabile non ſolo di

›, cotesto medeſimo Regno , ma dell'italia tutta , ancorche non dubiti la

i, Santita` Sua . che ilSignor Marcheſe haverà riguardo al ben publica , &

z, alproptio credito , per non abbandonare l’opra , ſe non doppo hauerla

a, ridottaall'ultima perfettione . Et à V. S. auguro dal Signorlddio ogni

a, vero bene . Roma primo Settembre 1691. Di V.S. Affezzionatiflìmo per

a, ſervirla ECardinal Spada . Monſignor Nunzio . Napoli.

Et il Nunzio inviò al Marcheſe la Copia di quella lettera, accompagnan

' dola con ſua,che fà laſeguente:

;, Illustriſlimo Signor mio , Padrone oſſervandiſſimo . Io mi riconoſco

.,, ſemprepir‘r obligato à i favori che V.S.llluſlriffima mivá facendo col có

,, tinuar à. me gl'aviſi dello ſtato di cotesti Luoghi infetti in una forma co

,, sipiena; ediſ’cinta , 8t al mio Commiſſario diBarila ſua benigna aſſi

,, {lenza per la diſlrrbutione del ſuſſidio , che la Santità di Nollro Signore

,, ha comandato. che ſi diaà i poveri _deſmedeſimi Luoghi. Di tutrolo

' n non
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a’ nó laſcio di renderſene viviſiime gratis, con aſſicurarla del deſideriodiej

n ſarò ſempre pet havcre di poter meglio corriſpondere con l‘ opere alla.;

a9 bontà , che ella nn drmoflta . Tra tanto io mi ſiimo in debito di com

” municarle la lettera , che mi vien ſcritta dal Signor Cardinal Spada pet

n ordine di Sua Beatitudine-intorno al penſiero,che ella mi accenuò alcuni

n ordinatiiſono di ha vere , perch’ella poſſa conoſcere quanto venga ſtima

., ea neceſſaria la ſua permanenzain eoteſko impiego . finche resti affatto

terminata l'opera . nella quale VS .lllustriffima con la ſua ſingolar pru

denza , e zelo ſi e` acquiſtato appreſio tutti un merito , 8c una gloria.

cosi grande . Io non dubito , ch'ella nel far prevalere al ſuo privato in

tereſſe il buon ſeruieio della Maeſtà del Rc , non ſia per prendere qual

cheimpulzo anco dalla ſicurezza d'inconerare la ſodisfaeeione di Sua San

tità . E con attendere da V-SJllustriſíima il favore dimoltiſuoi coman

di, le bacio divotamenee le mani . Napoli 8. Settembre 1691. Di VS.

lllusttiſsima Divoriſsimo, &.obbligatiſsrmo Servitore Lorenzo Arciveſf

covo _di Ceſarea. Signor D.Marco Garofalo Marcheſe della Rocca.

C A P. LX XXII.

i)

’I

’D

l)

I)

ì’

D’

I)

Dellostato del Conteggio ”elſudetto rpg/'e d’Agtsto t dg r.

nella Citta di Converſano alcun diſgraziaro accidente , come.)

avvisò con ſue lettere il Giudice Aragona al Marcheſe della Roc

ca; ma da i 28.pet tutt'i 3.d'Agosto ſudetto vi morirono 38.perſone; cioe*

19.con evidenti ſegni di Peſie , & altre 19.tra` ſoſpette , e non ſoſpette di

quel Morbo,- di modo , che avanzandoviſi il Male , temea grandemente.:

”Marcheſe dell'accreſcimento di effetti peggiori: Dai 4.per tutt’i 7. ve ne

morirono altre zo. e proſeguendo fino d i to. l' incremento del Male., .

dubbitò l'Aragona , che il Monastcro delle Monache di S.Bencdctto ſi tro

uaſſe in pericolo di havercontratto il Morbo àriguardo della morte di Pe

ſìe,a cui era ſoggiaciuta una figliuolina , poco doppo uſcita dal Monaste

ro ſudetto , dalla quale ſi era ſkeſa l' infezzione ad una ſua Sorella, a; ad

altre perſone della medeſima Caſa , ch'aetualmente stavano co i Bubboni e

gravemente inferme: Da ito. per tutt’i 14. vi morirono ſeſſantaſei altre.: ~

perſone: Dieciſette da i 15.pertutt‘i 17. Ventiduedai 18. per tutt' i ar;

Trenta da i zz. per tutt’i 24.. Aarantadue da i 25. per tutt'i 28. E trenta

quartro da i 29.per tutt'i 3 r. come da i Diarii,che colle dovuteiudividualiz

ta ſi mandarono dal Marcheſe al Vieeré. `

Dal Primo dello stcſſo meſe d’Agosto per tutt'i 6.del medeſimo non mo;

rírouo nella Città di Monopoli più di venti perſone: Dodici da i 7.per tut

i9. Nove dai to.per tutt'i 13. Sette dai14.per tutt'i 17. Eneſluno

‘ rr .

DA i 26.dcl caduto Luglio per tutt'i 27.`del medeſimo non s'inteſd
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i 18. per tutt’i 24. non restando ne pur nn Inſermo in Lazzaretto ì E dai

25. per tutt'i 31. ne meno vi ſti novità alcuna . a‘ ſegno , che vi ſi giudico

non ſolamente declinato : ma toralmente estinto il Morbo. Nella Cam

pagna però da i 16.per tutt’i 26-non morirono più di quattro perſone , re

standone 17.inſerme , e s :paſſate in Watantena giuſta gli auuiſi dell'Udi

tor Salazar,à cui ſtava incaricato il Governo di quella;E da i :7. per tutt’i

3 t.ve ne morirono due ſole .

In Mola dal Primo per tutti gli S.ne morirono cinquantaſette:Venti dai

9.per rntt'i rgNentidue dai 14.pertntt'i 22.13 ſedici dai 23.per tutt' i 3 r.

Nella Terra di Faſeiano non furono più di tre i morti in tutto il meſe d'

Agolio ſudetto.

E'finalmentenre nella Città di Polignano doppo gli accidenti deſcritti

nel Cap.73-vi accaddero i ſeguenti: .

A’26.doppo l'inſermità di circa tre‘ giorni vi morirono nel divario di po

, che hore un Padre,ed un .Figlio di quei,che ſtavano in Quarantena , i quali

quantunque nell'esterno non haveſſero alcun _ſegno di ?eſteſi ſerono ſepelire

‘in Campagna colle douute cautele:

Nello steſſo giorno mori dentro la Cittá una Donna, di cui atteſtarono

uno di que'Diputati della Salute, ee il Medico , che il giorno avanti era...

flata travagliata da febre leggiera : Nel Corpo di Lei non ſi offervò coſa..- ,

che poteſſe dar indizio di Contaggio ;ma perche la morte ſu troppo celere,

ſi‘: parimente ſepolta in Campagna.: feronli uſcire in Quarantena tutt' iſa

miliarhe Vicini della medeſima. ’

Ai 27.ſi trovò morta un’altra Donna ſebbrieirante di pochi giorni › e ſi

giudicò morta di Contaggio per le Petecchie , che fui-on oflèrvate nel di lei

Ventre,e trovataſi con febre ſoſpetta una Donna vicina della medeſima , ſi‘:

fatta paſſare con tutte le perſone di ſua Caſa,e della Defonta in Mola , per

eſſeguzione degli ordini emanati,dove in ſei di eſſe,arrivate,che vi furono‘,
fi oſiervarono i Bnbbonhcolla morte di trë di loro. ` ‘ ſi

.Et acciòehe in qnesta Cittá non ſi accendeſse di maniera il Male, che poi

non ſi poteſse eſtinguere ſenza la deſolazione del Luogo,dove ſi h-abbitaua...

aſsai strerto,diſpoſe il Marcheſe che per all'hora lì cavaſsero dall' habitato le

perſone di due ſtrage intierç,ch'eranole più “ſoſpetteg ' "" " ` " `" ` `

CAP. '
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Dell’Infermitì dagli Uditorí Giulia di Malta z e D. Filippa de

mm , :ſuſan-vano continua uffi/lenza al Marc/:eſe dellaRoe

' ea , ſeguita in Settembre I 691.nella ‘Term diNoja: Del

' Paſſhggio dell'gflcſſò Mare/;eſe alla ‘Terra di Rutigliano ~
perjàr'ur laſua' Reſidenza : E della chiamata delli l

Uditor Golino da Putignano,areióche durante '

l’indz/Ìwſiziane di detti due Uditoriz/aſie—

”Uſe le loro Veei .

RA poco men che impoſſibile . che le ſatighc ſostenute dagli Udi-`

' tori G-uliodi Maſra , e D.Filippo de Arrieta nel corſo di quaſi Otto

meli(che all'hota contavanſi)uon cooperaſsero ad un diſcapito no

L'ha] usnuo della loro ſalute , ò non li riduceſse ad evidente pericolo di vi

ta . come lo maiiifestò-l’elperienza; perche il giorno dei 4-di Settembre.,

ſudetto , s'inſermarono ambedue nella medeſim’ hora con principii così

grandi dl malignitá . che il Medico Stella .dal quale furono continuamen

te aſsistitùſormò aſsaí sinillro concetto della loro indiſposizione; Il male

pero dcll’Arrieta fi‘i di gran lunga più grave di quello dell'altro , ò perche
e si rrouaſsc più pieno d'humori cattivi , ò perche la ſua operoſa occupazio-v

ne fuſse stata molto più ſmodcrata, àſegno , che quasi diſperaiizato dal

medesimo Stella, e da un altro Medico dl Noia , si preparo nel ſcſio del*

la ſua Malattiaperl‘altra Vita . ll Malta doppo alcuni giorni . travaiidosi

in illato di poter ſenzagrande incommodo viaggiare , desiderò di muta!

Aria , e consîgliatagli da’Medici quella di Giovcnazzo come di Marina_- ,

e più Freſca , vi (i' portò in Carrozze; má non potendo non caggíonargli

il moto qualche alterazione , vipeggioró alquanto” finalmente vi ſi riheb—

be . L'Arrieta , che have-rebbe per anche delìderato di mutar Clima , e di

ſoſtraſfi da i nojoli caldi , che fi parivauo in quella Reſidenza , non Rava

in ſtato di poccrsi movere , tutto che dal ſesto della ſua infermità , c mol

to più dal decimoquarto avanti haveſſe cominciato à godere qualche miz

glioramemo , e quasi la sicurezza di non dover ſoccombere ſotto l'ostinau

zione nella maligna febbre , che’l trauagliaua; E perche il M .'-rcheſc mutò

in questo tempo la ſua Rcsrdenza in quella ”Rutigliano , Luogo ltimato d',

aria più mite , fil neceſsarie, perno” poterlo ſeguire,chc reſhll‘e nel Con

uento del (.armine del Borgo di Noia, da dove poco doppo , per trovarli

riſtretto in una pitciola Lella , in cui gli riuſciua molto molesto il caldo o

clie faccua , m cauato da quel Duca , e ‘da D.Mdolfo Carafa , e portato

a] loro ſpazioſo Palazzo, doue generoſamente affistito da' que’ Cavalieri 1

doppo il corſo di fine [artigiane pi rihebbe in maniera , che potè poíitîrsi

. Jr” 3
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dal Marcheſe , e ripigliare dentro la ſua Convaleſcenza le medeſime fari-Z

che di prima , le quali non laſciarono da quando in quando di riſvegliarli

ia ſebbre,e dimantenergli per molti meſi un'aſlai pertiuace ostruzzione.

ll Marcheſe però , prima chei ſudetti Uditori Malta , 8: Arrieta rihau

ti dallaloro Indiſpoſizionc ritornaſſero da lui , vedendo che gli mancava_

ſa maggiore delle aſsistenze petil disbrigo della moltitudine de' negozii ,

che oecorreuano, ai 2-5. dello fieſſo meſe chiamò da Putignano l* Uditor

Golino , accióche durante l’impedimento de i ſudetti Uditori , ſosteneſſe

appreſſo la ſua Perſona le'veci di quelli z edella neceſsità di ſax ciò, nu
ſpedi avviſo al Vicere‘ da Rutigliano ſortoi 28. ‘ " ' ì“ ‘

3)

3’
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3’
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c A P. Lxxxrv.

De gli Ordini Circolari , ò BandiſoPm 'var-ii Punti dttinmti al

buon Governo della Salute Pubblicafurono emanati dal

Marc/:eſe della Rocca nelſudetto meſe’ di' Se:: "

tembre 1 69 1, '

CAROLUS DEI GR-ATlA RE'X,&Q.J

Il Marcheſe della Rocca D.Marco Garofalo , Bre.

Agniſíci Maſiro Portolano , ſuoi Luogotenènti , Portoianoti ;

Officiali di Dohana , cosi Regii , come de'Baroni , Deputati ,

uella Salute , ,8t altri à chi ſpetta inſoliduwi delli ſottoſcritti Luoghi del

la Marina di questa Prouincia , vi ſrgniſicamo , come applicandoſi dà..

noi à tutto quello , che può conferire alla preſeruatione della publica.,

ſalute, e confidetandomo di quanto pericolo poſſa eſſere , che l’ imbar

cationi di questa Provincia vadino a traſicare nelle parti di Levante,do

ue in alcuni Luoghi ſiritroua attualmente il Contaggio. 8c alcuni si ren-`

dono grauementc ſoſpetti , e facilmente coll' occasione di ſmaltire , ò

comprare merci, òper altri negotii particolari, col ſcendere li Mari

Mſí › ò paffaggieri aterra , ò contrattando poſsano contrahere inauue.

duramente il Contaggio , e poi tornando in queſta Prouincia attaccarlo
(che Dio non voglia)ne i Luoghi ſani di eſsa . con tanto detrimento, e ſſ

pericolo di tutt’il Regno . Onde per ouuiatc ad‘un inconueniente , così

considerabile , habbiamo stimato _ſaril preſente , con il quale di cemo .

{cordinamo , che da hoggi avanti, occorrendo di partire qualSinglia

imbarcatione ſuora Regno verſo Levante, con qualsivoglia ſorte di mer

Cl , ò altra robba , non debbiano permettere , né far permettere la lo~

ro partenza , -ſe prima dalli Magnifici del Gouerno , non ſara‘ deputata

una perſona del proprio Paeſe , da doue parte detta iurbarcatione z la

.G 8 n qua;
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., quale unitamente con li paſsaggíeri , e Marinarí debbiano obligarsí ap;

,, preſso gl’atti della Corte del Maſtro Pottulano , ſotto pena della Vita,e

,, perditadi robbe . di non ſcendere in Tetra in qualſivoglia luoco , che,

n capitarannoi mà debbano ſempre contenetſi in Mate , e contrattare.,

,, con le debite cautele , acciò poi con l'attestato di detta perſona Depu

,, tata d'eflerſi cosìoſſervato , al ritorno , che faranno ſi poſſano ammet

,. tere in prattica inquefia Provincia; quante volte però . non vi ſia con

” traventione in quel che stà diſposto in tutti li bandi generali della pu

,, blicaſalu’te; E cosi da tutti s'eſegua, ſenza farſi da neſiùno il contra

,, rio . ſotto l'istella pena di morte naturale , e di ducati due mila , tanto

,, à chi permetterà , che partano le dette imbarcationí , ſenza l'interven

,, to di dttta perſona deputata , quanto à chi l’ammettera in prattica nel

,, ritorno, ſenza l'atteſlato della’Perſona ſudetta; Et aeciò venghí il pre-ñ

,, ſente a‘ notitia , e da neſſuno poſſa allegarſi cauſa d’ignoranza , volemo,

,, 8c eſpreſſamente comandamo , che ſi publichi nellí luoghi ſoliti t c con

,, ſueti , con affiggerſene Copia nelle publiche piazze , e queſto con le dc

:a bite relate torni da Noi per il preſente Corriero . , Dal Borgo di Noia_

,, li :Settembre 1691.Matco Garofalo. Beltranus est Secretarius.

”CAROLUS DE! GRATIA REX,&c._

_Il Marcheſe dellaRocca D. lylarco Garofalo, &c.

,; Agnifiei Deputati della Salute delli ſottoſcritti Luoghi di Marina

,, di quella Provincia , vi ſigiiiſicamo , come defidetandomo , che

,. tutte le opcrationi,e le diligéze,che ſi ſanno perla preſervatione della pu

., blica ſalute ſiano per l’accertodi detto buon fine , e che ſi faccina rego

,, latamente , Come ficonvíene . ſenza neſſuna altetacione 5 Habbiamo

,, perciò ſiimato farviiipteſente , con il quale , vi dicemo, 8t ordinamo,

,, che da hoggi avanti. non ſolo non dcbbiate dare prattica a neſiuna ſor

- ,, te d’imbarcatione , ſe prima non ne darete parte a' Noi per eſpreſſo d’

,, eſierno capitate , con inviarci le fedidi ſalute originalmente , che por.

,, tano , per ſomminiſtrarvi gli ordini neccsthrii s mà. anche , quando ſi

,, darà il caſo, che dette imbarcationi ſi dovranno ponere in prattica..- .

"…quella , non debbiate permetterla, ſe non ſara unita tutta la Magnifica

_,, Deputatione di ciaſcheduno delliſottoſcritti Funghi , affinche ciaſche

,, duno Magnifico Deputatone stíamteſo. cdlca il-ſuo parere , ſenza.;

i. 'farſi il contrario , ſotto pena di ducarimille per eiaſcheduno a e altre;

,, pene tiſcrbate à. nostro arbitrio. ` ~

,, E perche à noflta notitia è pervenuto , che nelli detti ſottoſcritti Luo

,, ghi non ſi stia con eſattezza , e vigilanza alla guardia delle Porte di effi,

,, la di cui diligenza importa. molto_ alla preſervatione della publica ſalute;

n PtcciÒOtdinamo , e' comandamo, alli Magpílìci @ci Gouerno t 8t alílrii à

' I] C

,__.————
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chi ſpetta inſolidum che citta pregiudicio delle pene incorſe , per altri no;

iìri ordini , debbiano fare aſiìstcre ie guardie continuamente_ in dCttL,

Porre delli ſottoſcritti Luoghi da farnoſi reſpectivamenec dalle perſon-L,

indifferentemente , che dovranno eliggere à detto effetto , ſenza tipa..

ro , ò ecceetione di neſſuno , ma generalmente ogn' uno deve aſüsteiu

alla guardia ſudetta , trattandoſidí preſervare la publica ſalute , che,

conferiſce al beneficio di tutti; Eli Magnifici Governatori , cosi Regii.

come de'Baroni , così debbano puntualmente eſeguire , e fare eſeguire

ciaſcheduno nella ſua giuriſditione; Et affinche il preſente venghi a no

titia di tutti . volemo , che dopo publicato nelli Luoghi ſoliti , ſe n’ af~

figghi Copia nelle publiche piazze . 8t il preſente con le debbire relate.:

torni-da Noi. Dal Borgo di Noia ;Settembre rógulncaricando à tut—

ti Magnifici Deputati della Salute . che coll'auuiſo devono darci , quan

do capitano dette imbatcationi , debbiano auco mandarti la nota delle

robbe , che portano , e rivelano . Marco Garofalo . Belttanus eſt Sefl

cretarius.

`

CAROLUS DE! GRATIA Rex.&c.

Il Marcheſe della Rocca D.Marco Garofalo , &c.

Agniſici Mastroportolano -, ſuoi Luogotenenti,0ſficiali di Doha

na , Portolanoti , Deputati della Salute , 8c altri a chi ſpetrL.

inj'ondum delli ſortoſcritti Luoghi di Marina diquelia Provincia; Vi ſi

gnifica-no , cOme eſſendoci da S.E.stato incaricato con ſuo particolare

Diſpaccio , che haveſſimo permeſſo l’estraeeioue di amendole di queſta...

Provincia , da quelli Luoghi della medeſima z nelli quali ſempre ſi na_

goduta buona ſalute , e ſenza veruno ſoſpetto di Contaggio . con aree

statione delli Magnifici del Governo d'eſſerno nate,e raccolte dette amen~

dole nel proprio Territorio; Onde dovendomo Noi inviggilare alla pron

ta eſecutione dell'ordine ſudetto di S.E.habbiamo fatto il preſente, con..

il quale vi dicemo , 8t ordinamo , che non debbiaee permettere , nè fa

re permettere reſpectivamenre , che ſi estraha per Mare quantità alcuna

d'amendole , ſenza eſpreſſa nostra licenza in ſcriptis , ſotto pena , non,.

ſolo diducati mille per ciaſcheduno; ma anche di ducati mille per ciaſ

cheduno a chi permetterà detta eſirattione per Mare , ſenza detta noſtra

licenza , 8c altre pene , che riſerbiamo a nostro arbitrio. .

E come . che nella Citta di Bari, e Bitonto , e Terra di Palo non.;

s'è staeo ſempre ſano , ma furono rocche dal Contaggio , conſequente

mente , non vengono compreſe 5 ma eſcluſe dall'accenaeo ordine di S.E.

per eſecutione del quale ordinamo , e comandamoa‘ tutte le perſone di

dette Terre, e Luoghi diqualunque grado, ſtato , e conditione ſi ſia

no , che in conto alcuno, e per qualſivoglia pretesto, non estrahano teſt

9 e ,2. ,. per:
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Z; petriuamente da detti Luoghi, né dalli loro Territorii l'a mendole rat-col;

,, tenelli medeſimi, nè per Mare , ne‘ per terra , non ſolo ſotto l' iſteſi‘a...

,, pena della perdita di dette amendole , ma anco a nostro arbitrio , 8t af

,, finche il preſente venga à notiria di tutti, e da neſſuno ſi poſſa allegare.:

a, cauſa d'ignoranza , volemo , che ſi pnblichi nelli ſortoſcritti Luoghi, e

,., ſe ne affigghi Copia alle piazze di efli , 8t il preſente reſti al Corriero, al

,, quale li Magnifici del Governo paghino üſolito pedatico di acceſſo, e

,, receſſo , de lato ad lotum . in conformità della Reggia Praniatica . Dal

,, Borgo-di Noia li ;Settembre ”pr-Marco Garofalo s Beltranus est Se:

,. eretanus .

CAROLUS DEI GRATIA REXzötC;

Marco Garofalo Marcheſe della" Rocca . Bre.

',, M Agniſici Mastro Porrolano . ſuoi Luogotenenti , Portulanoti Z

,, Guardiani di Porto , Deputati della Salute , & altri a‘ chi ſpetta

,, inſolrdum delli ſottoſcritti Luoghi di Marina di queſla Provincia ; Vi ſi

,, gniſicamo , come venendoci partecipato dal Magnifico Conſule,& Ag

,, gente di Sua Maestá Cattolica , che D-io guardi, reſidente in Raguſa_- ,

che in alcune Ville , quattro hore di camino diſtante da Fiume , ſi era..

,, ſcovcrto il male Contaggioſo; E per ouniare , che detto male non poſſa

, , communicarſi nell-i Luoghi ſani di queſla Provincia; Habbiamo fatto il

,, preſente , con il quale , vi dicemo , 8t ordinamo , che dahoggi avanti

,, a qualſivoglia imbarcationc , che veniſſe da detta, Città diFiume , òd’,

,, altro Luogo della Prouincia d'lstria , così ſoggetta alla Maeſia Ceſarea.

,, come alla Republica diVenetia, non debbiano permettere ſotto qualſi

,, uoglia preteſto la prattica a ma all-'iſtante ricevere le fedi diſalute, con.;

,, le debbite cautele , & inniarccle , per riceverne gl’ordini neceſiarii.

,, Eponendoſi nell'avviſo dell'isteſſo Conſole , che in Sebbenico , 8t in.;

,, altri Luoghidi Dalmatia ſia di nuovo repullulatoil. ſudetto male i Per

,, tanto conſirmando gl'altri ordinldari, dicemo, 8t ordinamo ,_ che ſi

” milmente capitandono imbarcationi da quelle parti,e di tutta l‘a Dalma

,, tia non debbiate darli pratica, mai-ricevere le fedidi ſalute con le deb

,, bite cautele , 8c inviarcele per eſpreſſo , acciò da Noi ſi poſſano dato

,, gli ordini neceſi’arii , e cos:` fieſegua da tutti , ſotto pena della Vita ,_ e

,, perdita di loro robbe 5 Et affincheil preſente venghi a notiria di _tutti ,

,, e da neſſunofi poſſa allegare cauſa d'igooranza , volemo , ch’il preſente

,, dopò publicato, ſene aſfigghi Copia nelle publiehe piazze delli ſotto

,, ſcritti Luoghi , e li Magnifici del Governo paghino al preſente Corriere

,. il ſolito pedatico d’acceſſo”: riceſſmde loco ad locumſervata la forma del

» la Regia-Pramatica . Dal Borgo di Noia li 7. Settembre 1691. Marco_

.›, Garofalo. Beltranuaeſt gectçtarius. ’ " ' , " `
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CAROLUS DEI GR'ATIA REX-ate.

D.Marco Garofalo Marcheſe della Rocca ,` &e;

Agnifici Maflro Portolano, ſuoi Luogotenenti,0flìcialid'i Doha

na , così Regii , come de’Baroni , Portolanoti , Guardiani de’

Porti, Deputati della Salute , 8c ogn’ altro a chi ſpetta inſolidum delli

ſottoſcritti Luoghi di Marina di queſta Provincia › vi ſignificamo , co

me havendomo stabbilito , che ſino à tanto continuano li ſoſpetti della.;

notítia pervenutaci , per mezzo del Magnifico Conſule , 8c Aggente di

Sua Maeſtà , che Dio guardi,reſidente in Raguſa continente , che in al

cuni Luoghi ,‘ poco distanti dalla Città di Fiume , vi ſia ſcoverta la Pe

stc , 8t in Sebbenico , e due altri Luoghi della Dalmazia , vi ſia repul~

iulato detto morbo y non ſi debbia permettere,che dalli ſottoſcritti Luo

ghi di Marina di queſta Provincia , a parta imbarcatione alcuna . per fuo

ra Regno , come ne meno, darſi practica a neſſun’altra, che veniſſe; ,

ſenzamhe prima Noi ne fliamo inteſi , perdare gl' ordini convenienti .

ln tanto habbiamo fatto il preſente , con il quale vi dicemo, 8t ordina
mo , che da hoggi avanti reſpectiuamenae , non debbiate ſipermettcre .

nè fare permettere , che parta imbarcatione alcuna da detti Luoghi di

Marina di queſta Prouincia , per ſuora Regno , con qualunque ſorte di

mercantia , e particolarmente alla volta dell' accennati Luoghi , e per

altre parti di Levante , come ne meno debbiate ammettere in prattica.

imbarcatione alcuna, che capitaſſe in detti Luoghi di Marina , ma‘ così

dell'uno , come dell’altro , debbiate ,. 8t ciaſcheduno di voi debbia.;

prima porrarcenel'avviſo , cos:` , quando dourà partire qualche imbar

zione , come quando capitata , con la nocitia individuale delle robbu

di mercanzia che porta , inviandoci anco originalmente le ſedi di ſalute

di quella imbarcazione , che capitata, e chiedeſſe la prattica , affinche

da Noia riſpetto dell'uno , el’altro , ſi poſſano distribbuire gl' ordini

neceſſarii , con la cautela , che conferiſce alla preſeruatione della publi—

ca ſalute; prevenendovi ancora , che detto trattenimento , ò altra...

ſpeſa , che perdette diligenze poteſſe occaſionarſi , non altrimente , ne

do-veranno restare intereſſati li Padroni di. dette imbarcazioni, ma alia

ſpeſa de’Corridori , ò altra , ſi debbia ſoccombere dall' Univerſita del

Luogo , done capitata , ò hauera da partire lñ'imbarcazione , e così da

tutti ſi eſegua , per quanto fi Rima cara la grazia Regia , e ſotto pena di

ducati due mila per ciaſcheduno , perdita di loro Officíi , 8.:- al-tte pef

ne,che riſerbiamo a noſiro arbitrio . ' - -» x

E di più ordinamo alli Magnifici Deputati delia Salute , che alle ſn

dette imbarcazioni., che haveranno da partire dalli Porti di questa pre

detta Provincia; çiçljbiano fare una foi fede di ſalute :v enon più , per il

A ’ `“ ' ’ ' ,, luo
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uogo , dove haveranno d'ariuare , aceio‘ che non habbiano campo,con

portare ſedi dupplicate , di valerſi d'una d'cſſe uell'andare a negotiarç,

nelliLuoghi ſoſpetti, epoi moſirare l'altra al ritprno , Con la riviſta de'

Luoghi ſani , a( havcre con queſtafiducia la prattica , con evidente peñ

ricolo di portare l‘inſettíone , e cosi s'eſegua , ſotto pena di morte na.

rurale , tanto contro chi ſarà più d'una di dette ſedi,quanto contro chi

li riceverà. -*

Er affinche il preſente venghi a notitia di tutti , e da neſſuno ſi poſſa_-~

allegare cauſa d'ignoranza , volemo , che dopo publicato per ſi luo

ghi ſoliti, ſe n' affigghi Copia nelle publiche piazze , e queſto con le;

debbite relate torni da Noi col preſente Corriero , al quale li Magnifici

delGoverno‘paghinoil ſolito pedatico d' acceſſo , e riceſio , de loto ad

[acum, ſervata la forma della Regia Pramatica . Dal Borgo di Noi-..3

9.5ettembre 1691.Marco Garofalo . Beltranus eſt Secretarius.

CAROLUS DEL GRATIA REX-&c;

D.Marc0 Garofalo Marcheſe della Rocca . ate.

‘P Rocurandofi da Noi con tutti li mezzi poſſibili preſeruare la publi-`

ca ſalute nelli Luoghi ſani di queſta Provrncia . e togliere ogni oc

caſione , coulaquale , non voglia Dio. ſi poſſa introdurre qualche in

ſettione , ecouſidcrandomo di quanto pregiudicio ſia . che le Barchu

Peſcareccie delli ſottoſcritti Luoghi di Marina di queſta Provincia ſi

mantengano àpeſcare lll Mare la notre , e poſſano havere commercio ,

tanto di notte , quanto digiorno , con rmbareationi ſorastiere di que

sto Regno , che capitano in queſie marine ; Onde per ovviare à qualche

diſſordine , che facilmente potrebbe ſoccedere; Habbiamo ſtimato ſare

il preſente Bando , con il quale dicemo , 8t ordinamo a tutti , e qual

ſwogliano Marinari , Padroni di Barche , 8t altre Perſone delli ſotto

ſcritti Luoghi 'di Mar-ina di queſta Provincia , che ſotto pena della Vita.

e perdita diloro robbe, da eſeguirſi contro li traſgreſſori irremiſibil

mente, da hoggi avanti, non ardiſcano , ne prelumano havere com-g

mercio , ò prattica con Legno alcuno d'imbarcatioue ſoraſtiera di Re

gno , che capitaſſe in queſte Marine , ſe prima non li ſarà data la praſſi-3

ca dalli Magnifici Deputati della Salute , precedente ordine nostro , e.

ne meno ſi pollano allontanare con le loro Barche a peſcare a Mare in.:

tantadifiäzama ſi debbiano cötencte a vilia del luogo,dal quale partono

perdetro effettose la ſera ſi debbiano ritirare con dette barche reſpectiva

mente nellt loro Luoghi habitati,ſenza trattenerſi-iu Mare la normſorto

qualſivoglia pretcſio , ò cauſa; Per il dicui effetto ordinamo alli Ma

gllíficiGovttn-îwu’ - così Regii , come de'Baroui . che tengono parti

colar penſiero .di ſare cosìpuntualmente oſſervare, 85 tueguite , ſetto l:

er IG*
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,, accennare pene a’traſgreſſori s Et affinche il preſente venghi à noritiaj

,, di tutti , e da neſſuno ſi poſſa allegare cauſa d'ignoranza , volemo , che

,, doppo publicato , ſe n'affigghi Copia nelle publiehe piazze , 6c il pre

” ſente torni da Noi con le debbite relate per il preſente Cortieto . Dal

a, Borgo di Noia li 9.Settembre :Wi-Marco garoſalosBelttanns eſt Secrez

n tarins . -~ .

çAROLU’S DEI GRATIA RExzöecz

. D.Marco Garofalo Marcheſe della Rocca . &e;

j, Uantunque con altro noflro Bando fuſſe fiato ordinato Q che dal

,~, la Citta di Bit-I , Bitonto , e Terra di Palo , non ſi fuſſero estrat

,, * te amendole , ne‘ pet Mare , ne‘ per Tetra ſenza eſpreſſa nostra.:

,, licenza , per eſiernoſiati toccati dal Contaggio ,. e non compreſi con..

,, gl’altri Looghi della Provincia , alli quali da S.E.stà permeſſa l’estrattio

,› ne di quelle; Tutta volta , conſiderandomo , che prima di principiatſi

,, la raccolta di dette amendole , ſi godeva nell’aceennati Luoghi perfetta

,, ſalute , conforme hanno continuato ſempre , e che oltre d’eſſergli data

,, la prattica , con tutte l’altre Città , e Terre della Provincia 3 Par che.,

:z da S .E.non ſia llata impedita l'estrattione d’altrc robbe da quelli per Ma

,, re. Habbiamo stimato ſare il preſente, , con il quale , nonoſtante det

,, to, Bando emanato , permettemoa tutte , e qualſivogliano perſone di

7,. dette Città di Bari, e Bitonto , e Terra di Palo , che poſſano eſirahere

5, pet Mare tantum , conle debbite , e ſolite ſpedizioni di Dohana , l'

,, _amendole raccolte nelli loro Territorii , con produrre fedi delli Magni

,, ſici del. Governo , d'eſſerno quelle nate nelli Territorii di detti Luoghi

i., reſpettivamente; Però prima di ſegnirel'imbarco , ne debbiano porta

» re a Noi lanotitia; E per Terra non debbiano eſirahere in conto alcu

,3 _no . ſin che non verra la riſulta da S. E. alla quale .ſe n' é fatta la rela

_» ,zione , ſe dette Terre, e Luoghi, , devono eſſereincluſi , ò nò in detto

,. ,ſuo ordine_ 5 Et affinche il preſente 'venghii noritia di tutti , e da neſſu- ‘

9-31945 poſſa allegate cauſa d’ignoränza , volemo , che dopò publicato

.9, nelle ſortoſcritteTerrc , e Luoghi , ſe u’ affigghi Copia nelle Piazze d’

,, eſſe ,-' e queſio con le debbite rclate torni da Noi per il preſente Corrie

_,, ro , al quale. iiMagnifici del Governo, paghino il ſolito pedatiço d'

.n ,acceſſo . e l‘icCſſO_ , de loto ad 10mm . in conformità della Regia Prama

.aa. Fiqa - Dai Baxgo Noia li u.Scttembre 1691.Marco Garofalo . Bel
_ ,, tranus eſt Secretatius. ` ſi "
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CAROLUS DEI GRATIA REX,&c.

Il Marcheſe della Rocca D.Marco Garofalo . &c

ESsendoſi da Noi fatto publicare Bando ſorto li' r 3. Agosto proſſimo

‘ paſſato del tenor ſeguente . (.arolus Dei Gratia Rex D. Marco

barofalo , Marcheſe della Rocca . Preſidente delia Regia Camera del

la Summaria , Preſide , e Governatore dell'armi in qutfla Pravincia di

Bari , e Delegato generale dell'altre Lonfinanti , 84c- Magnifici Omer

natori , loro Luogorenentí , così Regii , come de' Baroni , Siudici .

Eletti , Deputati della Salute . & ogn'alrro àchi ſpetta ln/blidſum delle

ſortoſcritre Citta' . Terre , e Luoghi di quella Provincia s Vi ſigniſica—

n10 , come ritrovandomo in apprenſione, che prima li ſulle farro co

flruire la Linea di (.nconvallazrone , 6! ererte in quella le Pagliara , col

Parete , & lmpalizzata, per maggiormente impedir l’ uſcita delle per—

ſone , animali , e robbe da'Luoghi infetti, haveſieropoſintotalvolta.;

le perſone di dotti Luoghi infetti , eflrahere , e condurre in altre 'ſerre

ſite ſuora della detta Linea di Circonvallazione , robbe , quali forli , ſe

bene , tengono , ò poſſono tenere qualche poco tempo eſposte colla _ſpe

ranza , dopoí che non poiiono le [llLdCllſſlC attaccate il Conraggío , in

ganuaudoiiquestí , che le detengono. c cavandole, ſuora , e ſervendo

ſene , pongono loro :flefli , 8c r'l Regno-tutto in pericolo, per bavero

dímostrato l’eſperienza , che l’inſezzione nelle robbe infette ſi conſerva

per molti anni , quando non ſi ſpurgano , 8c aggínnroſi à dare maggior

forza , e penſieroá quella confiderazioneilcaſo ultimamente occorſo

nella Terra delle Noci . ſita ſuora della Linea , done eſſendovi morta.;

una Donna , non ſenza ſoſpetto diCoutaggio , perche all'incontro in_

detta Terra s’e‘ goduto ſempre , per prima perfetta ſalute , e da che ſtà

formata la ſudetta ;Linea per le guardie , che la cuſtodiſcono . non ha

vendoui poſſutoſeguiretraſporto di robbe, e paflaggio di perſone , nc.»

ſegue la conſequenzaindubbitabile, quando, non piaccia á Dio , che

il male della medeſima… ſcopta Contaggioſo nelle perſonediſua Caſa..- a

che ſono poſiein quarantena ( benche iin’hoggi , ne rcila ſolamente il

dubbi0)che il ſudetto male non hà puſſuto tenere altra cauſa , ſe non..

da robbe infette , che traſportate da qualche Terra infetta , ſiano in eſ

ſa .mantenute occulcatc , òvero di Robba d~ qualch- portione del Con

trobando , che per prima ha introdorro il Contaggio in quella Provinq

cia . , -’

Onde per provedere così , à che ſe per prima , ſiano ſiate traſportate_

robbe da’Luoghi infetti , in altri ſam , com-;1t nelle Terre , nelle qual!

vi ſu l’inſezzrone ſuora delC'ordone , ve nc ſimo rimastc occulcatc , ó

veto, che ſe parte della robba del Controbando ſulle ſtata ripoíla in.; p

u Ter-~

l

\
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Terre , ſite ſuora la indetta Linea di Circonvallazione , s' induchino le‘

perſone a riuelarle , col timore del castigo , ſe non le muove il perico

lo del male , ne ſi luſinghino , che quando anche non lipoſſa tal voltL,

coſtare il traſporto , ó detentione delle robbe . ò Controbando ſudet

to , reſtino in qualſiſìa tempo eſenti da quelle rigoroſe dimoflrazioni ,

che meritano perſone cosiſcelerate inimiche del Real ſeruizio , e della:.

ſalute publica . Hahbiamo ſtimato ſare il-preſ-:nte , con il quale ordi

namo , e comandamoa qualsivoglia perſona .` di qualunque fiato,gra.

do , e condizione ſe ſia , che teneſſe robba di qualliuoglia genere, ve.

nuta da'Luoghi ristretcidentro della Linea , *dal primo di Novembre,

dell‘anno proſſimo paſſatoá queſta parte , ó d’altri Luoghi della Provin

cia , ove vi ft‘i il Contaggio , òvero haveſſero robbe , ò mercr di qual

ſivoglia genere , colle quali fi‘iintrodotto primo loco il Morbo nella.;

Previncia , debbano , 8t ciaſchednno di efli debba ſia il termine di gior

ni quattro . dopo la publicazione del preſente , riutlarle alli Magnifici

Deputati della .Salute , li qu ali havetanno il penſiero di ſare quelle piglia

re colle debbire cautele , e riponere in luogo ſeparato , per ſottoponerſî

alla ſpurga , tutte quelle , che ne ſaranno capaci , e portarne :ì Noi l'

avviſo per Corriero eſpreſſo , promettendomo a dette perſone rivelantí

in nome di s‘.E.l'indnlto di tutte le pene , cosi corporali , come pecu

niarie , nelle qualiſono incorſe per la detenzione diderte robbe , coi tro

la forma de’Bandiemanati , intendendofi ciòà riſpetto delli dcren ori

delle robbe uſcite dalla Linea , che hanno potuto contrahere l’ iuſezzio

ne , ò vero d'altre contaminare , venute dalli Luoghi della Proninciau,

ove vi ſi‘: il morbo , mentre per quello , che riguarda all‘ detentori di

robbt , ò merci , colle quali ſu introdotto primo loco il male nella Pro

vincia; Eſcludi-amo dall'accennato indulto tantum liprincipali , the ſu-`

tono cauſa d'introdurvi il morbo , ó che pigliorno , ' e comproruo ſcien

temente le robbeper mezzo delle quali hebbe principio il Car-raggio .

Er elaſſo detto termine , ritrovandoſi poi dette robbe d' una delle ſu-`

dette tre‘ ſpecie , benche minima quantita , ſi paſſata irrtmiſìbilnientc)

all‘eſecuzione della pena di morte naturale , e di ducati due nuflla per ciaſ

cheduno contro li detentori di eſſe , Aunliatori , ò conſenzirnri , ancor

che , per cauſa di dette robbe , non ſi ſulle Contratto il COUſ353~0 , ba

stando per prima proua contro li principali detentori , la lola inuentio.

ne delle robbe ſudette , dentrole loro Caſe , Magazeni , Giardini , à

Maſſari: , c contro detti Auſiliatori , e Conſenzienti , baſh' la depoſi

zione di uno de' rincipali . convalidata in tortura 1 atteſo ſiamo in de

litto di difficili ma prova, & in materia , che s'intereſia la ſalute del

Regno , promettendomo il premio di docati cento . à chi revelara , à

metterà in chiaro eſſere in qualche luogoriposta robba contaminata.”

che ſia di una delle tre‘ accenna” ſpecie,anc0rche non ſi ſia per anche at-_

tacçaço il Conteggio.
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;Z Facciamo noto per ultimo, come ſuccedendo di ſcoprirſi infetta di

,, Conraggio qualſivoglia perſona ne' Luoghi della Provincia , fuori di

,, detta Linea dove(pet la Dio gratia)ſi vive al preſente con ottima ſalute:.

,, e ſi metterà in chiaro , che detta infezzione ſia ſtata caggionata dalla..

,, detenzione, ò maneggio d’una delle dette tre ſpecie di robba , ſi paſſa

,, rà all'iſtante all'eſecuzione della pena di morte naturale , e della confiſ

,, catione dc‘ beni, contro le perſone di quella Caſa , che ſaranno fiati

,, principali Conſervatori delle robbe ſudette , Complici , ò Auſiliatori -

,, eſcuſando ſolamente quelli , che per ignoranza . ò per eſſere incapaci

,, di raggione , non haveſſero tenuto parte alcuna nella introduzzioue ,

,, ò conſervazione delle ſudette robbe . .

,, E non potendoſi tal volta indagare la cauſa dell'infettione , s' attri

,, buira‘ giuſtamente al maneggio delle robbe infette naſcoſte , ‘8t in tale)

,, caſo, anchein pena della ſola negligenza , ſi paſſaranno ſubbito le per

,, ſone infette , con tutte le genti delle loro Caſe nelli Territorii de‘ Luo

,, ghitinchiuli , dentro la Linea , c ſi bruggiaranno le robbe della Caſa.”

ove ſi ſcoprira` l’infettione, e questo, cosià ſine di guarirſi meglio le.,

perſone di detta Caſa con habitare ſeparatamente nei ſudetti Territorii

,, dentro la Linea , come di levare il fomite da quel luogo , ove ſara ſuc

" ceſſo il caſo , :togliere il ſoſpetto a gl'altri Cittadini , 8t acciòche ven

,, ghi il preſente a‘ natizia di tutti . e da neſſuno ſi poſſa allegare cauſa d'

,, ignoranza , vogliamo . cheſi publichi ne'luoghi ſoliti, publici i e con

., ſueti delli ſottoſcritti Luoghi , conforme ſi ſuole pratticare con gl' altri

, ordini , ma di vantaggio , ſe ne eſemplino quattro Copie , le quali per

,, ſpatio di un meſe , ſi debbano tornare a publicare ogni ſettimana in gior

,, no di festa- ad hora, che vi ſarà maggiore concorſo di popolo, 8t ,li

,, Magnifici Governatori de‘Luoghi , così facciano puntualmente oſſerva

-,‘, re , portandoci l'auuiſo , con prima commodira di Procaccio , d' ha

verlo così eſeguito , ſotto pena di ſoſpenzione de'loro officii , di dora

ti cinquecento , ed altre etiam corporali à nostr’arbitrio , e queno con

le debitc relate , resti al preſente Corriero , al quale li Magnifici del Go

verno paghino il ſolito pedatico d’acceſſo , e riceſſo de [oca , ad lati-m.”

in conformità della Regia Pramatica . Dal Borgo di Noja li 13.Agosto

1691. incaricamoancora alii Magnifici delGouerno, e Deputati del

la Salute , che faccina publicare ilpteſente ogni ſettimana , ſotto le pe

ne ſudette. Marco Garofalo . Belttanus est Secretatius , BCC. g ~

,, E perche al preſente ſi tiene certa , & indubitata notitia , che il Con

,, raggio, ilquale tuttavia affligge le Cittá . eLuoghiconſaputi riſitetti

,, dentro il Cordone , ſe ſia in eſiì introdorto , a' cauſa di più sbarchi ,che

,, in contrabando (ì fecero dipelli , becchini , 8: altre merci da uno bar

» coneSchíavone nellemarine della Citta di Monopoli ,. &altre marine.»

,, profiìme,in0ttobre dell'anno proſſimo paſſato , 8t può eſſere(il che Dio
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,1.

;i parte di dette robbe n‘a ſtata aſporttta in alcuna Città? Tetra , ò‘ Luo

,. go di quella Provincia ſuora del Regio Cordone , che tinge li detti Luo

,, ghi infatti. Habbiamo flimato fare il preſente , coi quale , confirmati

,. domo il preinſcrto Bando , concedemo l’impunità , non ſolo à tutte le

,, perſone in detto bando contenute , mà anche alli Principali detentori ,

,-, purche fiano delle Città , Terre , e Luoghi fuori detto Regio Cordone.

, 8t inoltre promettemo il premio di ducati docento á qualunque perſona, ’

,, che per via di denuncia ci ſarà ſapere , ò ſcoprire li detentoridi dette-_y

,, robbe . pervenute in controbando da Schievonia , 8t il luogo , dom

,, quelle ſi trovano , 6t acciòche detti denunciano' poſſano con tutta fran

,, chezza portarci la ſudette notizia , li promettemo parimenteeſattiflima

ſecretezza. '

E perche da un pezzo fà , ſono ſcorſi li qulttro giorni di tempo dati

nel preinſerto bando , per farſi il rivelo di dette robbe del contrabmdo,

li dentori ſudetti , 8c altre perſone in detto bando enunciate . già ſono

incorſe nelle pene , in quello contenute,e conſeguentemente , ſe non ſe li

, rimetteſſero dette pene , restariano inhabilitatc àgodere dell'impunítá .

,, che da Noi ſe li promette. Rimettemo alli ſudetti le dette pene , nelle.- ,

,, quali ſono incorſi , per elſere elaflb il termine di detti quattro giorni , 8t

,, lo prorogamo ad altri otto , numerandidal giorno della publicazio

, ne del preſente. Et acciòz che il medeſimo venghi à notitia di tutti a

” dec. ll preſente con le debiterelate , refli al preſente Corriero , al quale

,, li Magnifici delGoverho paghino il ſolito pedatico d'acccllo , e riceſib,

>- de loco , ad [0mm , in conformità deldiſposto dalla Regia Pramacica.; .

, Dato in Rotiglianoliuóettembre 1691.Marco Garofalo . Beltranus

o” est Secretarius. ’

CAROLUS DEI GRA-”A REX,&c,

i

J

J

.I

D.Marco Garofalo Marcheſe della Rocca i 8c:.

i, Agniſici Gouernatori s cosi Regíi , come defBaroni , Sindici I

,, Eletti , Diputati della Salute , 8t ogn’altro a' chi ſpetta infohdum

,, delle ſottoſcritte Città , Terre . e Luoghi di queſta Ptouincia diBari,ví

' ,, ſignificamo , come à queſto punto habbiamo riceuuto avviſo dal Signor

,, Giudice di Vicaria D.Andrea d’Affiitto, che ſopraiutende al Capo Real

” Cordone in Torre Ottava . partecipandoci , the da quel ſuo Paraggio,

:i la ſera delli l 5.del corrente meſe di Settembre ſe ne ſia fuggito ſtà liSolJ

,, dati, che villanno diguardia , unod'efli della Terra di Luogoroton

,, do , chiamato Franceſco d'Angelo di Lai-lo , di balla flatura . d’ anni

n venti in circa , di primo pelo , capelli castagni , octhícervone , e con

,z calzctte di Zoccana negra , il quale per detta fuga commeſſa , è .i ncorſo

,, alla pena. di mortcnnturale, contenuta in più , e diverſi Bandi da Noi

H h 2 ` n &t
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’,`, fatti emanare in materia della preſervazione della publica ſalute; e do:

,, vendoſi in ogni maniera , havere allemani ildetto Franceſco d’ Angelo

,, di Carlo,vivo. àmorto; Intanto habbiamo fatto ilpreſente, con il

,, quale , vi dicemo , & ordinamo , che debbiate , e ciaſcheduno di Voi

,. debbiadiſponere all’istante tutte le diligenze neceſſarie , inviando genti

,, per il Territorio, ciaſcheduno in ſua giuriſdittione, in traccia del ſu

,, detto Franceſco d'Angelo diCarlo , procurando in ogni conto haverlo

,, nelle mani, òvivo , òmorto , havendolo però vivo , lo traſportino

,, con ognimaggior cautela, &alla larga, ſino ſuora le mura di queſta

,, Terra , luogo di Nostra reſidenza , per diſponete lo dipiù. che con~

,, viene . e ſe morto , ſaccino bruggiare con le douute riſerbe, e cancel”

,, il ſuo Cad avere , veſiito , e robbe , che portaſſe , con darcene ſollecito

',", avviſo . 8c a quella perſona, che effettuarà dettoſervitio , li promette-~

,,, mo ducatitreuta di Taglione , quali ſe li faranno da Noi pagare pun

ñ ,, tualmente dal Prorazionale della Regia Camera , Giacomo Antonio Ba

,, tone appreſſo di Noi aſſiflente a Be affinche il preſente venghi a notizia di

,, tutti, c da neſſnno ſi poſſa allegare cauſa d’ignoranza , volemo , che:

,, dopò pnblícato, ſe ne affigghiCopiauellepubliche piazze ,_e queſío

,, torni da Nor , con il preſente Corriere , al quale li Magnifici del Go—

,, nerno paghino il ſolito pedatico , d'acceſſo, e ticeſſo, de loco , ad [o

,, cum , in conformità della Regia Pramatica . Dal Borgo di Noia li i7.

,, Settembre 1691. Marco Garofalo . Beltranus eſt Secretatins ._

C A P. LXXXV.

Della Proporizione , the nell’ isteſſá meſe di Settembre 169 1L- flì

fatta al Vieerè dal Marcheſe della Rocca intorno al Lao;

ga,in euístima'va , che dowſhro eſpoìſi alla Qua:

rantenaper :ieurezza della pubblica Salute , e'

Legni , che da Levantefiaſrero capitati

nella Provincia di Bari .

\

Timandoi—l Marcheſe della Rocca debbite delia ſua obbligazione ii

S rappreſentare al Vicere‘ le diſgrazie , che potevano ſopravenire alla..

Provineia di Bari per cauſa delle imbarcazioni; che ſoglíono quaſi

di continuo approdar da Levante in quelle Marine ,. maggiormente all' ho

ra', eheíi Morbo Contaggioſo ſentivaſi dilataro in diverſi Luoghi della.

Daimazia,gli eſpoſe con ſua Relazione ele i z4-.di Settembre ſudetto , cho

ſe beneí Leguíaccennatiſi metteuano-in Quarantena , non era con tutto

ciò poflìbile cautelar-li per non eſſer in quella Provincia luogo a propoſito ›

come in altre Marine fuori del Regno , dove poteſſero farla colle douute r_i-_

Serve z Qaſlîglaiyeutc quando ſiſuiſe trattato diLegui gaeſaui z da’ quali

. P0'
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porca prometterſcne rigoroſa oſſervíza nelle proprie Patrie.doue ll concorì

ſo degli Amici, e Parenti portava inevitabilmente la prattica prima che la

conſeguiſſero per Giuſtizia; E ſiimando . che rimedio di un tanto male.

poceſſe unicamente eſſere lo stabilire tra ne’ſ.uoghi Marittimi uno , ò due

ſoli i più à propoſito per la Wrantena udettſhglie ne portò le ſue ſuppli

che , nel mentre ch’Egli pet non correre un sì gran riſchio colle Barchu

Paeſane , che potevano giungere,diſponeua , che capitandovì , doveſſero

farla loro Quarantena in Paeſe non proprio , ma in luogo dove non po

teſſe con tanta facilità vcnírſegli ad aprire prima del tempo il eogxuercioz'

c A P. LXXXVL

Dello/lato del Contaggio ”el/adr!” meſe di Settembre 1 691;

COntinuà anco in questo meſe la crudeltà del Contaggio nella Cit:

tà di Converſano 5 perche dal Primo per tutt’i 4.vi morirono qua

rantacinque perſone; Dai 5.per tutt’i 7.trenta: Da gli 8.per tut

ti gli r r.trentatrè ; Da i I 2.per tutt'i :4.mve; cioe` quattro nella Città .

e cinque in Campagna; Dai t s.per tutt’i 18.quindici; Da i x 9. Per tutt'i

:Lundici in Lazzaretto , e due nella Campagna; Dalli a. r.per tutt'i 2541111_

dici in Lazzatetto,& otto in Campagna; E dalli 26. per tutt’i ’28. [gi in Laz:

zaretto , 8c uno in Campagna.

In Monopoli ne morirono quattro dal r.per tutt'i 7.5 trè da gli 8-per tutt',

i 14.116 ſeguédovi altro accidére per tutt'i r 8. e quaſi tutto il testo del meſe.`

In Mola dal r-per tutt'i 7. ne morirono quattro ; Dagli 8. per tutt'i 13.;

ſette . Da í r4.per tutt’i zo.cinque; E da i ai. per tutt‘i 27.alcri cinque.

In Faſciano ne morirono due dal x.per tutt’i r4.due altre da ir 5.pet tutf

'ti i zo. 8c in tutto il resto del meſe non vi fi‘r altra novità. -

E finalmente in Polignano dai 28. d' Agostoantecedente per tutti gli 8.

di Settembre accorſe un ſolo accidente di Peste; Dai 9. per tutt’i 1.3. mori

un ſol Corriere , che stando in Campagna ſerviva per portare le lettere di

quella Città alla Terra di Mola , e da queſta alla Linea di Circonvalla

zione . E dai upper tutt'i zz.vc ne morirono ſente i cioè uno dentro lp

Città,e gli altri ſei dell-a Campagna .

Su i principii di questo meſe portò il Marcheſe della Rocca al Cardinale.,

Spada la notizia dello statmin cui allora trovava-ſi il male,ed il Cardinale gli

riſpoſe in quello tenore: ‘

,, I llustriffimo Signore . Tantoè lontano , che' poſſano quì- riuſcir im:

,, portune , ò tedioſe le lettere , e norizie di V.S.Illustri\lima intorno allo

” fiato del Conragio . che anzivi ſono accetriſiime , e grandemente fli

,, mare in ſpecie da Nostro Signore , che ne deſidera la continuatione 5- Il‘

a, distinto ragguagl-io-ch’Ella ſi è contentata-di darmene con ſua lettera de'

.- 3mdelcadutgè ſtato da ing ſetto alſajSautità Sua ,. 8: udito—dalla m‘edez

» li'
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” ſima con parcicolarattemione , e v.s.llluſtriſiima n'hä riportata piena;

” e benigniſíima lode , e gradimento da Sua Santità , e inſieme l'Apoflo

” lica Benedizzione , che le reitera con ſpecialità di Paterno amore 5 ſia_

a’ Ella certa , che continuando negl'uflicii di parteciparmi tali avviſi , e d'_

” invígilare à i provedimenti contro un malsi grave coll’applicatione , c.

” col zelo indeſeſlo, che vi hà impiegati ſin hora , ſarà coſa oltre modo

,, grata i S.Beatitnd-ine , 8c a tutta queſta Corte , ove ſaranno ſempre ap

’, plaudite, e memorabili l‘operAtioni,e *fatiche di Lei,intente alla preſer

n varione della ſalute publica in corriſpondenza delle ſue cortelîſìm‘e eſ

a, preflioni verſo di me‘; lo lc dichiaro ſempre più copioſo il riconoſcimen ~

a: to , che ne .tengo ›. e per autenticarglielo meglio aſpetto con vivo deſi

a, dcrioìle oecaſionidi ſervirla , e le auguro dalSignore Dio vere felicità .

a: Roma Is.SCttembte 169\.Di V.S.Inustriſſima. Affettionatiſlimo per ſer:

n girl-'i . Il Cardinale Spada . Signor Marcheſe Garofalo della Ro cça ._

C .A P. LXXXVII.

Dell’eflrediente propoflo al Vic-ere dal Marcheſe della Rocca nel pri”

pio di Ottobre 169 r.co.rì acciöcbe potffiflſeguire perfettamente , e

con tflcttoñpropizio laſaurga doſarſim iLuogſri travagliati dal

Contaggio : come per cstmguer-vi con maggior celerità il Morbo :

Della riſpesta del Vici-re precedente un Foglio di Memoria fatto

gli dalla Diputazion generale della .Salute di Napoli : E .dtllL

nſpçffia del Marchçſe al Foglio/adam. -

Idnſſc il Marcheſe della Rocca la Propoſizione del ſuo eſpedienttá

ad un Foglio , che ſù da Lui dettato nel modo ſeguente z

,, I. Per prima ſará neceſſario di ſar uſcire fuori delle Mura di ciaſchedu

,, no delli ſudetti Luoghitutte ie robbe d'ogni ſorte di Perſona , che ſia

,, n0(restando ſolamente il ſemplice neceſſario ſpurgato , ;come meglio ſi

z, poſſa in ogni Caſa per gli habbitaeori)però turte le dette robbe , perche

,, non e' bene riponerle in Magazzeni , acciò rinchiuſe non poſſano com

,, municare l'inſezzioneá quell’altre,che non la tengono , ò produrre al

,, tri mali effitti rinchiudendoſi in detti Luoghi ſtretti , e ſenz'aria , 8t

z, auco perche diviſe in molte par-timori così ſacrlmente potrebbonſì guar

,, dare 5 ſì stima neceſſario haverſi da eliggere nn luogo proſſimo alle Mu

,, ra in ciaſcheduna delle Cittá. e Terre infette , formando un Rinchinſo

a’ á modo di Ridotto in qualche Giardino mutato , ò vero far detto Rin

,, - chiuſocol riparo dipierre , e ſpine nella forma più alta , che ſi poſſa.»

.,, 8t il luogo proſſimo al Mare a quelle Terre z _che ſara vicino , ?ſu

” l *
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diſponendoſi la ſudetta robba con distinzione delli Nomi.: ſegni de’Pa-`

droni; però in modo che vi prevaglia il vento; s’ habbia poi à tener

all’aria quella robba . che non può rovinarla l' acqua , ò il Sole , e;

?nella che potrebbe infracidirſi , ſi debbia accomodare ſotto Baracche

atte a dett’effctto , per coprire ſolamente non per levarli l'aria , 8: il

Vento dalli lati . ch’e‘ il mezzo più efficace petñlevarne l’infezzione, ſiu

tanto in questa forma , ò altra migliore, quando non bastaſie , perche

resti ſpurgataanco con l’eſperienza , chenon poſſa attaccare . Et alla

cuſtodia della ſudetca robba de’Secolari , ò Eccleſiastici che ſia,nel tem

po , che haverà da Rare a ſpurgarſi , ſi potrebbero fiabilireperſonc de-i

putate(che habbiano prima fatta Quarantena)de'proprii luo hi, 8t ana_

co gente di Corte per maggior cautela . Accomodando li udetti im.

Caſette , ò Baracchc nel circuito della Circonvallazione dalla parte:

di fuori-acciò poſſano ſervire per custodia delle Robbe, ſenza che hab

biano il modo di avvicinarſi a quelle.

Il. Si haverebbe da fare la ſpurgo delle Caſe ; però mai ſarà fatta com,

qualche probabile ſicurezza , ſe non ſi faranno uſcir fuori tutte le per

ſone , _e robbe rimaſle ,. niuno eccettuato , ſolamente le Monache, le:

quali ſi potrebbero ripaſſare da un Monaſietoall’altro , ſin che ſi ſpur

ghi il proprio, doue fuſſe ſtato il male , perche non ſi ſtima a propoſito

il far paſſare le perſone ad una Caſa mentre fi ſpurgal’altra , nel modo

che propone il VBovo di Monopoli, che non confidera li diſſordini

inevitabili, quando dentro la Citta da ſpurgarſi vi reſia quantità di

robbe , ò perſone , perche ſono irreparabili le frodi , 6t inganni nell’

occultamenti.

Ill. Terminatache ſarà detta ſpurga, e ben imbiancate le Caſe . ſi fa

rannoritirare tutte le perſone della Campagna nelle proprie Citta , e.,

Terre ; cioe‘ quelli di Converſano in Converſano; di Monopoli in M0.

nopoli; di Polignano in Polignano; di Mola in Mola , e di Faſciano

in Faſciano , quali Luoghi tutti , come ſi riconoſce dalla Piantafian

no riflretti dentro l'ultima Linea di Circonvallazione , che na anto aſ-v

ſicurata con ilriparo di Pietre , e Spine , ſeu Impalizzata . N’eſclude-Î

ria però da queſta diliggenza(baflando ſolamente reſti racchiuſa nella

Liuea)la Terra di Caflellana , perche benche fuſſe ſtata tocca d’ infez

zione , da più meſi , grazie à Dio , che gode ſalute; ma quando s’ha

vera d‘ammettere con il restáte di quella Provincia,ſe li potrebbero pri

ma far fare due,ò trè altre Wii-autem.

IV. Riſirette le genti nelle loro Terre , e Città , flimaria di farle rin~

ſettare nelle loro Caſe , e di più delle pene , perche l'una non habbiu

commercio coll'altra , ne‘ per fuori, nè per ſopra gli Astrachi , ò Tet

ti , ſaria bene d'inchiodare , e fabbricar le porte in ciaſcheduna Cal a.

levando la communicativa d'una all’altra , cosi dalla parte di ſopra;

come di. bafib,con tntci li modi,clte ſiſiimaranncî migliori, pi lì certi , ò

~ ,j V. D0‘
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” V. Dovendoſi moltiplicare la ncurczza non ſolo ſi ſarà prendere nota.-`

” diciaſcheduna perſona , per impouerli pena della Vita , che non hab

” bia ardite di uſcir da-quella Citta , ò Tetra , dove ſi rincliiude, ne,

,, dalla Caſa dove ſi pone ad habbitare , ò contrattar con altri dell' iſte[

n ſo Luogosmá di più stabbelendo dentro di ciaſcheduno luogo li miglio

” ri Cittadini , c più ſicuridi ſalute, perche con nome di Diputatiflgní

,, giorno ſICi (Li—arciere a ciaſcheduno aſſegnato ne vada riconoicendo i‘

n oſſervanza . ~

,. Vl. Come che Converſano , Monopoli , Polignano z Mola . e Fa

,, ſtiano conteneranno da quattro miglia in circa di circuito , per guar

n darlí con più ſicurezza di quello , che ſi fà hoggi in distanza , ſcnz' ac

” creſcere altra ſpeſa,~distaccatei da quattrocenr'huominidi quelli , che.,

n ſi ritrovano attualmente in guardia della Linea , perche haveſseio deu

n ' guardare l'uſcita di qualiilia perſona daimurato di ciaſcheduno luogo ._

., 8t ogn'uno d'efiì luoghi in distanza un tiro di pietra dall'liabbitato, ſti

., marci di circondate d'una impalizzata conſistente di Pietre , Pali, La

i, Spine nella forma che ſia fatta la Linea di Circonvallazione(anco un po.

” co più alta per maggior cautela ) che nello ſpatio didette miglia quat-v

n tro li farebbe con ogni ſacrlra , come può conſiderarlì , quanto li e` ſat

» to in quello di quarantacinque miglia in circa; Et anco intorno a que

» ste Circonvallazioni piccole da tarsi vr stabilirei le Pagliare, ó Barrac

” che per commodita delli Soldati, dell‘ilìefla fauna che si ſono ſtabilite

n nella Circonvallazione grande.

n Vil. Rilìrette le Genti nelle Caſe , e diſpone le guardie , nelle Linee.:

i’ di Circonvall tione , che ciaſchedunode‘ſopradetti cinque Luoghi con

,, gl’ordini ntiellarii da ofl‘erursnsipoueràa dett'effitto un Miniſtro dé—

” tro d’ogn’uno . per regolare i Cittadini , 8t anco per dar gl'ordini ne

” Ceflarii così in qualche contingenza d’inſermarsi alcuno di Contaggio.

., per farlo paſſate in Lazzaretto(che per levare ogni ſoſpettione conuie

z, ne ſarsi dentro il Racchiuſo) come ancora ſervirà , per ſoprastare alli

‘i, Deputati perche inviggilino a‘ caminare nelli loro quartieri, per la di

” flribbutione de’viveri, e per ogn'altra coſa che potra occorrere; Et un

9) altro Ministrosi haverà da porreda fuori per haver occhio alle guardie.

,, che culiodiſconola Linea. Anco per l’ introduttrone delli Viveri . ò

'a- medicamenti , e per ogn'altra coſa,che poteſſe occorrere,bastando pe

'a, l’affluenza di tutto l'isteffi Miniſtriflthe hoggiui ſono. ‘

a, VI ll. Perfectionato che sia quanto va elpreſſato , 8t ogn'altra coſa.: .

,, che ſrà tanto potrà considerarsi neceſiaria , s'haverà da ſar riconoſce

” re . e ricercare tutta la Campagna,palmo,á palmo,diligenziando non.:

n ſolo le Torri,Caſe,& altre habrratronimloro naſcondigli , ma ancora le

n Gratis-averne, e fratte per rinvenire in quelle le robbe,che forſe vi tuſ

n _ ſero naſcostaſpurgando nell’isteſſo tempo l’habbitationi ſudette. e fabñ_

s, bricaudo poi alle medesime le portapcr maggior cautela. X R'

,, I . t
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;i IX. Ricci-cata la Campagna ſudetta , facendo fare una qnnranteua alli

n Soldati , che reſtano alla cuſiodia della Linea di Circonvallationc, clic

,. circonda tnttili ſudetti Luoghi , e(che ſetuità perduplicata cautela-e ,

,, mentre per altro meno dell'mſermità , che hanno tenuto perl' aria cat

” tina, e trapani. non e‘ Rata in eſîi infezzione alcuna di Contaggioflii

,, marci che ſ1 potrebbe minotare il numero di .quelli,e ſincome dedotto

,, da tutto il numero delli 1750. ”450. reſtatebbero 1300.da queſiilicen

,. ziandoſene tooo.reſiarebbero 300.quali ſiimarei di ridurli à ſoli 150. à

,, Cavallo affinche poſſano ſupplire a ſcorrere tutta la Linea; E sì come.,

,, alli Soldati del Battaglione a piede ſi pagano tre‘ ducati il meſe, a que

., ſii cambiati in quelli a Cavallo delia Sacchetta ſi potrebbero pagare du-g

,, cati ſei, e con quefla diſpoſitione venendoſi a minorate iooo.petſonL›.

,, s’avanzarebbono ducati ;ooo-ogni meſe.

,, Hora deve couſideratſil’aſiìstenza,che s’accreſcerebbe con queſia nno;

,, va reſoluzione , 8t intereſſe che ne ſequeria, così per il mantenimento

,, delle perſone ſudette racchiuſe , come delle guardieLChe biſognatanno a

_,, dett'effetto.

_,, Però all'incontro ſi conſidera non ſolo la minoratione della ſpeſa,che

., ſeguirebbe , perche ſi minorerà il numero delle guardie, che attualmente

., ſi tengono , ma di vantaggio la maggior ſicnrezzmche ne ſortirebbe , 8c

,› altri profitti a che vi ſi conſiderano per la piſtpresta eſtinzione del male .

,, Per prima s'accreſccrebbe la ſpeſa per la neceſſaria affluenza che s’ha

i’ verebbe adate dei Vitto a tutti l’habbitatori di ciaſcheduno luogo,quan

,, do ſaranno rinchiuſi , quali ſi stimano che poſiano aſccndere tra huomi

,, ni, edoune grandi, epiccioli , comodi, epoveriintntto al numero

,, di quindicimila , cioé in Converſano tremila , e cinquecento ; In Mola

,, tremila , In Polignano mille , 8c ottocento : In Monopoli tremila , e

,, ſettecento: In Faſciano tremila: Alli qualiaſfistendoſi con mezzo tomo

,, lo di grano il meſe , compreſo in queſto una tatioue di ſave , ò d'altro

,, legnme , e valutandoa dieci carlini il romolo , ſarebbero ducati ſerre.:

n’ mila , e cinquecento.

,, Si conſidera per [Peſa delſi Molini,cioè orgio alli Animali,fiini,& altro

,, il meſe ducati cinquecento.

,, Si conſidera di vantaggio per ſpeſe di medicamenti.per legna-ò altra.;

,, coſa,che poſſa occorrere altri ducatímille il meſe.

,, 'Siche in tutto il meſe la ſpeſa del vitto , compreſo il grano , & altra

n aſſistenza di legume,ò vero altra coſa aſſieme con la ſpeſa della molituta ,

,i importara da circa ducati novemiia . . ‘

,, All’incontro col riguardo , che il maggior numero delli Morti e‘ ſiato

,, di poueti , ſi ſtima che delli due terzi della ſpeſa ſudetta ſe ne poſſa eſig

,, gere ii ritratto in questa forma , cioe‘ parte prontamente in contanti,par~

,, te in oglio, ò altra eſiggenza , e parte con 'qualche ſpatio di tempo, da'

pa loro effetti , _con che pare glie {habbia ſicutezza delli due terzi dell’eſig
Ié i. n gen: l

\
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genza’, che ſarebbero ducati ſeimila , e restatebbe ſolamente l’altro ter;

zo(ch’e` il restante di tutte le ſpeſe)che a complimento delli ducati nove

mila , importa ducati tremila , quali con la minorarione delli mille Sol

dati del Battaglione il meſe alla raggione di ducati tre‘ il meſe , come ſi

pagano , farebbero la conſimile ſumma di ducati nove mila.

Onde non ſolo queste nuove diligenze ſorſe minoreranno le ſpeſe, che

hoggi attualmente ſi prattrcano; Ma nell’isteſſo tempo ſi ſpera ſenz’ ac

creſcrmento , e forſe con riſparmio di migliorare non ſolo nella ſicurez

za dell’impedimento dell‘uſcita del male , ma anco della più prefla cilin

zione di quello,come si riconoſce. ‘

I. _ Primieramente perche reſlringendosi li Naturali delle Città,e Terre,

ciaſcheduno nella ſua Caſa in quarantena ſìretta , si acquistatebbe mag

giorsicurezza,che una perſona non poteſſe inſettar l'altra,di quella,che

si tiene hoggi anco dentro la Linea di Circonuallazione.

II. chandosi il Commercio per la Campagna , e riducendo tutte/lc:

perſone dentro le proprie llabbitazioni di ciaſcheduno Luogo , ſe pure

s'inſettarà una Caſa , non potrà infettare l'altra , e ſe pure s’infettaſſe,

è: ME? ë'iüſcſtaficro tutte le Caſe diquella Terra , ò Città , non po

trà communicare l’inſezzione all'altre Terre racchiuſe , che si ſpera s'

'habbiano da liberare; atteſo hoggi ſe bene si proh‘ibiſce anco con pe

ne rigoroſe , che gli habitatori d’un Territorio non entrino nell’ altro

infetto(perche l’uno, e l’altro si ritrova dentro l’isteſſa Linea) è impoſíi‘z

bile,che si poſſa evitare. nè si poſſono tenere táte géti per guardare pe r

ſettaméte il Circuito gráde,che circonda tutti li Luoghi infetti,per guar

dare in un iſleſi'o tempo il di più della Provincia, e la Campagna ancora.

fuori del Cordone, per impedire il commercio a ciaſcheduno di elli

lll. Si porrà in sicuro la Terra di Caſiellana,Luog0 che si ritrova den

tro la Linea , c ſe bene haveſſe tenuto un principio d'infezzione,da otto

mesi , che n‘è libera , 8,' hoggiquesta pouera Terra in mezzo di tantu

infette ſi è fatta circondate (anco rinchiudendovi tutto il ſuo Territorio

conuna Impalizzata)e ſi guarda con ogni sforzo , e di più della ſicurez

za della medeſima , ſi avanzarebbono li Regii pagamenti , che hoggi

non puo‘ dare , col riguardo , che applica il danaro alla paga de‘ ſuoi

Cittadini , che la guardano , e vi ſi aggiunge., che doppo haverà ſat

to due , òtrè quarantene , ſi potrebbe aggregare all'altre Terre della_

Provincia.
1V. Piu di tutto vi ſi conſidera la maggior ſicurezza della Provincia.- Q

8t in conſeguenza del Regno , perche ſi rende aſſai più vantaggioſa la.;

cautela , circondandoſi ciaſchedun Luogo da vicino le muracon la...

proflìmm duplicata cautela,si come nella forma deſcritta dell' Impa

lizzata verrebbe ad effettuarſi. _
V. Ne ſegue ancora,che quando alcuno delli ſudetti cinque Luoghi ſa*

ra toralmente aſſicurato# hayerà fatto più quarantcne,ſi petra ſlar aer

ar [C:
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to,ehe non habbia a'. ricadere,ſe tal volta ne rimaneſſe alcuno dell' altri`

infetto 5 in qual caſo quando ſi continuaſſe la prattica nella Campagna,

ſarebbe impoſſibile@ convenirebbe aquelli poveriNarurali,che con le)

dillgcuzc ſi ſaranno liberati , di haver a tenere in pericolo della negli

genza dell’altro.

Reſta a conſiderarſi il tempo più a propoſito per Effettuare la ſudette..

operazione, nella quale , ſe si riguarda ,il restringimento delle perſo

ne per rinſerrarle nelle Caſe , par che non poſſa effettuarſi , ſenza;

che prima non ſiſpurghino le Caſe ſudette.Vi ſi aggiunge ancora il tem

po per dar perſezzione al Ridotto,dove s'haverano da ponere le robbe.

ſoggette alla ſpurga,e per costringere colli mezzhe rigori neceſſarii lu

perſone all’effibizione di quelle5e ſi conſidera ancora l’intervallo del Tem

po per complire l‘lmpalizzata , che haverada circondate il Murato di

ciaſchedun Luogo; a'quali operazionhſe bene ſiſìima , che poſſa darſi i'

ultima mano-prima dello ſpazio di due meſi , resta dopoi a conſiderarſi

un riguardo maggiore,qual'e`,che ritrovandoſi imminente nelli accennati

Luoghi il maggior ritratto delle loro entrate,ch'é quello dell'Oglio, che

ſi ſtima(come mi ſi dice)poſi`a in eſfi aſcendere la rendita quaſi à ducento

mila ducati; e E perche a detta recollczzione neceſſitano migliara di per

ſone,e qualche eempmquando anticipatamente ſi rinchiudeſſero quelle, ò

ſi perderebbeil tutto,ó vero introducendo altre perſone da ſuori il Cor

done dentro d'eſl'o a' detta fatica,potrebbe oltre la ſpeſa grande ſeguirne

ancora qualche inconveniente.

Un altra conſiderazione resta da farſi,ed e`,ch‘cſſendov’in detti Luoghi

varii animali,cioe` BoviNacche,Cavalli,Giumente,Muli,Pec0re,Capre, e

forli Porci,che coſa si ha‘ da fare di queſihpoiche cacciandoli ſuoridella

Linea,potrebbero ne i peli,e lana portare il ſomite del Conraggio; laſcia'

doli ſenza cuſtodia facilmente potrebbono moriresstimaria a propoſito ,

che facendo entrare dentro il Cordone gente non infetta per Cuſtodirli, ſi

levarebbe ogni ſoſpezzione, mentre tenendoli per più notti , e giorni all’ .

aria li ſudetti animali,ſenza punto maneggiarſi da’Cust'odiJi leuarebbero

da ogni ſoſpetto di Contaggíomnzi per maggior ſicurezza ordinandoſi

à i Cuſtodi ſotto pena della Vita,che non pratticaſſero,e non ſi auuicinaſ

ſero alla Linea,benche quelli s’inſertaſſermnon apportarebbono preggiu

dizio alla ſalute commune,e ſe ne cavarebbc aneo il profitto,che coltivan

do colli Bovi il Tcrreno,non reſtarebbero incolti gli Oliveti , e per conſeñ_

,, guenza inhabili nell'anno futuro a‘. produrre il ſi urto.

Onde rappreſentando il tutto per attender l'Oracolo di quello ſi pen

ſara‘ più a propoſitoflimarebbe la mia corta intelligenza di ſar effettuare

,, la raccolta ſolamente delle Olive dalle perſone delle cinque Citta,e Terre

,, deſcritte,preſiggendoli il termine di tutto il meſe di DCCflllbſt‘ proſſimo;

’l
però per ſupplire,perche ſarebbe breve,mentre non tutte le Olive tra‘ que

» lio tempo ſaranno mature per gadere,turtavolta per la neceflica‘, che ſi tie,

Ira_ »nc
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;; ne del disbrigodi farebbe diſponere ( com’ è ſolito di pratticarſì in molti

, di queſti Luoghi)che ſi abbattano con i legni alcune più tarde a maturar

,,` fi . Colte che ſiano,& aſpettate le Olive nelli Trappeti(come qui ſi ſiila)

,, restarebbc il farne la macina,però come,che questa neceſſita di molti me

,, ſi di tempo , stimaria ò di far venire perſone da fuora il Cordone à ma

,, ciuarle(benche a cento Trappeti in circa,che vi ficonſiderano bastanti a

,, macinare tutte le Olive di detti cinque Luoghimon biſognarebbero meno

,, di ;oo.huomini)ò vero eliggendp dell’iſteſü Luoghi le più sicnre perſone

,, di queſiemon ſolo ſe ne porrà aſſicurare,come si flimara meglio, perche.;

,, non poſſano uſcire dalli Trappeti ; màa maggior cautela ſe lipotranno

,, ponere le Guardie a loro ſpeſe,acciò poſſano perfezzionare la molitura.;
,, del-le Olive raccolte. ſi

,, Da queſta ristretta Quarantena,e regola della cuſtodia, che ſecondo ii

,, cotto intendímento mio ,e l‘ultima delle diliggenze , ſiimo ſe ne poſſa_

,, conſeguimche ſe siſcopre infetta una ò più caſe diaicuna delle ſudettc

” cinque Città,e Terre,ò sia per robbe rimaſte occulte , ò malamente ſpur

,, gatc,ò veto sia vper altrodiſgraziato accidente , non potranno iniettarsi

,z le reſtanti Caſe di quella Città,e ſe pure tutte s’ infettaſl'ero non potra da

,, quella Città communicarsi l’ínfeazione all’altre quattro(che si ſpera colli’,

,, aiuto Divino si habbiano da liberar tutte) ò vero almeno alcuna di eſſe.,

,, al principio,acciò proſeguendo le diliggenze coll’altre-s’ottenga l' inciſo

,, appreſſo . In modo che si conchinde,che ſenza una buona ſpurga , ai un

,, ottima Aarantena da Caſaa Caſa ſeparata , sia impoſſibile di haver‘

,, probabile certezza 3 che non si riacccnda il Male , e che riacceſo non.,

,, corra quel pericolo il Regnmdal quale sin hora ia Divina Miſericordia.;

,, l‘ha pre ſervato. '

,, Accompagnò il Marcheſe queſto ſuo Eſpediente con Relazione ſotto

,, ſcritta il primo giorno di Ottobre ſudetto s Ma eſſaminatosi nella Gene

,, tal Diputazione di Napoli il ſuo contenuto ne reſultò il ſeguente Di ſpacf

:i (Ao: . .4 .

[luflre Señor; Aunque ſc ira/'c defiimme eflimaeion , y eſmny [cable el Ce

lo,q”e V.S.mdnífafla en el pun-r0 de la Expargmque ſe tiene bazar a‘ Ios Lug-ire:

infcòios- de aſc Proteine-impact ſe ha aplitado a diſmrrir todas la: tante[a:,qne_.

le Parezeſe pueden praóì‘iear para la eonfemarion de l’a 'citrina-[211 ſaludg la de

lo: miſmo: lugeruſegun lo "LEONOZCO m ſu tai-ta de primera del rorrienre,y re-.

lario” que accompañn V. S. tan elſa-arena defla materia; toda ma fiendo iuflo

uniformarme con elſe-”tir deſſe Diputadon de la Salad , quien en Tſfl'î de la..

refcrida carta,y Relationflne ha PTOPÌICflO ſe deuepraä'irar lo queſe pra-iene...

e” la memoria rie que remi” a‘flSmopimſíe querido entavgarſe precedente tam

bien arnerdo del Colareral ,diſponga V.S.ſe exetnreg tumpl‘a todo lo que e” El

la ſe con tiene ſin-alteraziOn aſgrma,teniendo V. S. entendida,que paraque :ados

roadiuben al bum efeo'io que/è deſſert en la expurga , eſci-i140 a lo: Preſario: a y

.Sx-”manda ſo; Lug-:fe: inf-:Joe en 131 fazma, qua [eprapone e” lo titada memof

m
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ria dela Dipurazion . Diorguarde :i 7.5‘. Nepote: a‘ 13. de Oüubre 1691"}

.A lo que V.S.mandare . .El Conde de Santiflemm . Al Preſidente Marques de

la Roca. ' ' i

Il Foglio di Memoria della Diputazione ſudettaſi‘i il ſeguente, diviſo ‘dal

Marcheſe in quindici Capitoli colle ſue riſposte in margine per ſpiegar me

glio la ſua mente intorno alla Proposizione,che haveva fatto, e per togliere

‘qualch'Equivocoflhc stimò eſſersi preſo ſopra la ſua ſcrittura:

Memorieper S.E.della Rz'ſpoſìa del Mdl‘ſbé/è ‘ p

Dip-”azione della ' . della Rocca: `
‘Salute: ` ſi U i ‘ ` _

"ih z , ‘ ; . **V

I; Onsideratosi in que; ;3 Certogehe quando l’Illustre Diput-13

” sta Diputaizone quá- z, zione della Salute di Napoli con vi

,, to con ſua lettera in data n sta del foglio da me tra ſmeſſo a S. E. ſo~

,, del 1.0ctobreÌ e ſua Rela- ,, pra la materia della ſpurga delle Caſe, o

,, zione rappreſenta a V. E. ,, Robbe infette de’Luoghi appeflati di que

,, _'il Preside Marcheſe della ,, sta Provincia,hà ſtimato ch’io haveſsi po#
,, Rocca doversi pra tticar ,, tuto diremo” poters' incaminare la _ſpur-ñv

,, di cautela perla conſerva- ” ga ſudetta più preſto del primo di Gen

,, tione dell’Uniuerſal ſalu- ,, naro proſsimo venturo , conſeſſo che non

,, te dal Regno,e de'Luoghi ,, mi ſon ſaputo dichiarare in detto Foglio;

,, inſetti nell’accnrata ſpur— ,, perche l'animo mio è ſtato ſempre (come

,, ga di eſsi,lodando il Zelo, i, qUÌ e‘ noto à tutti) che la ſpurga doveſſe.:

,, el’accurata attenzione del ,, cominciareiadeflo, e che non potendovi

,, medesim'ó , viene riveren— ,,' probabilmente correr più tempo di quel

,', temente a rappreſentare., ,, lo di due mesi in circa per eflettusrla , si

,, all’E.S. che prima di venir ,, ſarebbono tratanro da’Cittadini de’ Luo

,, a far giudizio ſe le consi- ,, ghi inſetti potuto raccogliere le Olive.: ,

,z derazioni fatte dal detto ,, accíòche l’una,e l’altra funzione, haveſſe

,e Preside,ridottein 9`.Capi, ,, r0 poruto terminare in un medesimoré

,, ac il di più che aggiunge ,, [-0,8: appunto verſo ii ſine di Decembrb

,‘, in ordine all’accreſcímen— ,, proſsimo 5 acciòche ſu i principií di Gen

,x to delle ſpeſe 2 e minorañ' ,, naro si fnſi‘eroi Cittadini didatti Luoghi

,,’ mento di eſſe alla neceſsñi- ,, infetti (trattenutisi per tutto questo tem

,, "tà dell’imminente raceol-ñ ,, po in Campagna)rimeſsi dentro *l’habita—

,, te dell" Ol-iv'e , guida del ,, to in Aarantena colle circostanzc , ere

,, vario' B'eltiame, enuova ,, quisiti da me eſpreſsi nelii Capa-4. e 5.

,, ſormaìdi rinſetrare li Luo- ,, di detto Foglio.

ai ghi‘infctci”: cuſtodire let-4 ,. ~ .Di non eli'ermi ſaputo ſpiegare inflquez

“i' ,, n O
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Linea di 4';`.ſimiglia . Con- ,, Ji” pſico del tempo della ſpurga, non può

viene cósidetare, ſe cono- ,, eſlete ſtata aitra la cauſa.che un Capitolo

ſcédosi dal detto Pteside ,, dell'iſteſſo anſi0,8t appunto quello . nel

la preciſa neceſsita di ac- ,, quale andai facendo le mie considerazio~

cudirsi da quei afflittiCit— ., ni ſopra detto-tempo,che comincia: Reſia

tadini alla raccolta del n a‘ conſiderarſi il Tempo più a‘ propofito, Ge.

frutto aſſai considerabile ., Perche in questo Capitolo pondetai il té

delle loro Olive , quale si ,, po che vi voleua perla ſpurga delle Caſe t

giudica dal medesimo nó ,, Per dare perſezzione al Ridotto ,- dove ai

potersi ſare prima di tut- ,, havevano da ponere ſoggette alla ſpurga:

to Decembre , anto con.. ,, Per coſitingete le perſone all’eſsibieionu

obbligarli a batteri'Albe- ,, di‘dette Robbe , e per compire l'lmpaliz

ri di queſte, e farle cadere ., zata , che havea da circondate il Murato

aforza. e per questi urgé- ,, di ciaſchedun Luogo , e diſsi che perdar

tiſiima cauſa . ſiſma non..- ,, l'ultima mano a queſte operazioni , vi ſa

doversi , ne‘ potersi prin- ,, rebbono corsi due mesi ; Ma ſe si degna

cipiar la ſpurga ſe non dal ,, rà la illuſtre Dipntazione di eſcaminar di

principio di Gënaro avá- ,, nuovo(grazia che puó ſatsi a chi propo

ti, firmando fra questo té- ,, ne confuſamente qualche ſuo ſentimento)

‘po Eattoilraccoltodello i, detto Capitolo,trovara ehenon contra

dette Olive. ,, dice punto all'iiÎteiizione,clÎelhò ſempru

,, hauuto di doversi la ſpinga di dette rob

' 'be incominciare adeſſo,e queſto per le ſeguenti Raggio… z

La prima perche nella dilazione di dettidue mesi chiaramente si vede

da me' compreſa la ſpurga delle Ca e ; Dunque la ſpurga, ſecondo l'in

tenzione mia.dovea cominciar da adeſibmentre ſpurgandosi le Caſe, nö

vie‘ raggione per differir quella delleRobbe,che può camiuare nelmedef

desimotempo. - .

La ſeconda,pcrch'eſſendosi da mè propoſio,che per l'importante rac

colta delle Oiive,do~eſi`ero coſiringersi i Cittadini de'Luoghi inſettiiip

maniera.che per tutto Decembre proſsmio ie haveſsñ ſ0 raccolte , queſto

non poteva riguardar altro che l incominCiamento della ſpurga da adeſ

ſ0; perche quando queſia haveſie havuto. a cominciare a Gennaro(come

pare che ſi ſia raccolto dal mio oſcuro modo di pariare)non vi era alcuna

neceſſita di restringere a tutto Decembre la preſente raccolta-di dette.:

Olive s perche doucndo i Cittadini de'Luoghi inſetti manteners'iu Cam—

pagna durante il tempo della ſpurga.haveano tempo di raccogliere dette

Olive anche per li meſi di Gennaio , e Febbraro , tra li quali detta ſpur

ga si ſarebbe ultimata . Proponendosi dunque da me‘ la resttizzione ſu.

detta di tempo per l'accennata taccoita,era ſegno evidentiſsimo,che ſ'ufle

per qualche ſine,e questo non poteva eſſer altt0.ſe non quello di far rien

,, trare a Gennaio ne' Luoghi inſetti i loro Cittadini.e di stringere ciaſche~

,, duno di eſſi in Aarantenamd effetto di gedet l'eiüto della loro ſalute.”

” mc ll
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mentre in quel medeſimo tempo ſi ſarebbe trovata finita la ſpurga delle.;

Caſe,e delie prbe.

La Terza , perche per ſare il Ridotto, dove ſi hanno da porre le Rob

be ſoggette alla ſpurga, e per costringere le perſone all'eſübizione , ſarei

stato ſciocco a pretendere,che vi voleſſe il corſo di due meſi, quando in...

pochi giorni,e nel medeſimo tempo ſi poceva in detti Luogh' infetti eſe
guit l'uno,e l'altroìdunqucì il corſo delli due meſi neceſſariamente abbracz

ciava,ſecondo me,anco il tempo della ſpurga.

La Watta,perche havendo Io in detti due meſi compreſo l’ intervallo

per compire l’impaſízzata,che haveva da circódare il Murato di ciaſche

dun Luogo , queſto non era eſcluſivo della ſpurgas perche nel medeſimo

tempo.cheiſpurgatori haveſſero fatto questa,havetebbono anco li altri

Operarii potuto ſare l’ Impalizzata ſudetta , acciòche finita la purga ſi

ſulle trovata pronta l’habbitazione delle Guardie , per cuſiodire i Luoghi

ſudetti,acciòche da eſſi non uſciſſero i Cittadini s Che ſinita la ſpurga.

delle Caſe.e delle robbe,ſi ſarebbono in quelli fatti rientrare , e poſii in.»

Quarantena. .

La Aiuta# ultima,perche verſo il ſine della Relazione( colla quale il

Marcheſe incaminò il Foglio della ſua Propoſizione)diſli quelieparole.- :

Con qual riguardo flimo fi babbia daſerrare , e [Iringcre ri corto l' infinito

Male(tomeflimoſortirebbe con la diſpoſizione deſcrittaflanto più :i propoſi

to d’eſeguirſi boggi con il beneficio del tempo freddo; Dalle quali ſi racco

glie apertamente,che hoggi era,ſecondo l'animo mi0,il tempo di detta.;

ſpurgasdi modo che ſe ha errato la 'Penn-'1,11011 pare che habbia fallito la..

mia intenzione.

' 11. rr.

Se ſia atto prudenziale , ,, Che per tutto Decenibre proſſimo poſ

e dibuon governo il per- ,, ſa eſſer Fatta la raccolta delle Olive ſudet

dere inutilmente uestitre‘ ,, te aiutandola col batter gli Alberi per lu

meſi di tempo, e orſi tut- ,, Olive che non ſnſſero totalmente mature i

to il meſe di Gennaro , La a: non è coſa difficoltabile, per quello cho

Febbraro , che col batte- ” qui ne dicono iPrattici , cche ſi oſſerva

re a tutto rigore le Olive , ,, frequentemente in molti Luoghi di que

non bastarà raccoglieru aa ſia Provincia. \ ‘

da Terra . non che a con- ” Per quello poiche tocca la macina di

dnrle neiTrappettidov’ è ” dette Olive , parmi di non haver preteſo,

ſolito , e neceſſario acca- n che i medeſimi Cittadini de’ Luoghi in

dir li Padroni delle Olive, a) ſetti le macinaſſero; Perche nel ſudetto

che vi ſi macinano , per ,, Foglio rappreſentai ;iL—E. che per effet

aiutare a quelle ſatichu › ,, tuar detta macina , e riporre l’Ogli , ò vi

,, rieeverſi l' Ogli , portarli ,i vogliono molti meſi ,ó che per effettuar

” da a, la
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da mangiare J e tutto il di n la li ſarebbeno porute applicar perſone di

più biſognevole, di che.: ” Fuori il Cordone › ò vero ic più ſicure di

puó stat bene informato ,, detti Luoghi infetti . le quali a miglior

chi ſia sù la faccia delLuo ,, cautela {i ſarebbono fatte contenere den

go , che ancor ſaprà co~ ,, tro i Trappeti colle Guardie a loro ſpeſe.

me l' Oglio delli Trappeti '

ſirimm ſecondoſi vanno macinaudo le Olive nelle Caſe delle gadroni di

e e . '

In: ` 111.’

Il tenere frá questo mE- ,Z Da quanto hò detto fin hora ſi tacco':

tre vivo il fornite delle., ,, glie quanto ſia Rata aliena la mente mia.

robbe infette nelli Luoghi .. (tutto che non mi ſia baliantemente ſpie-9

appestati . e poi doppo il ,, gato ) da ciò che ſi pondera nel contro

decorſo di questo tempo, ” ſcritto Capitolo , e particolarmente dal

che hanno havuto in loro ., restringere in Quarantena dentro l‘habbi

libertà con la compagnia ., taroi Cittadini de‘Luoghi infetti nel cori

ditutte le robbe che lì giu- ,, ſo della ſpurga delle robbe , la quale hà

dicano infette obligarii ,, ſempre inteſo , che debba precedere alia_

in una stretrilüma Warí- ,, Wrantena ſudette:.

tena , rinſerrandoli con.,

nuova forma di custodia nel proprio recinto di ciaſchedun Luogo infet-`

to , e far fra questo mentre la lPurga delle robbe , che ſaranno rimane a'

Cittadini per loro neceſſario uſo.dc dorte quelle,che stima cavare in Cam

pagna in Luogo circondato nella miglior forma potra‘. farſi , e fari’ ci':

purgare con lo i’rar cipolle all’aere,ed alla ventilazrone. ` '

[V. IV.

Onde ſempr’ e quando L; Che in tempo della ſpurga di ame.;

parerà alla ſingolar pruñ ,, robbe debba tutta la Gente de' Luogh'in

denza dell’E.S. miglior ri- , infetti mantenerſi nella Campagna” fuori

loluzione i] ſar ſeguire di ,, di eliì , ſu da me conſiderato nel ſecondo

preſente la ſpurga con lc.- ” Capo di detto Foglio.

più accurate, e rigoroſe

diliggenze , anche per dar ſperanza à quelli affiitti Cittadini di ricupeñ`

rare più presto la ſalute, mediante il Divino ſavore,e la reliituzione del

Commercio , c di darli luogo non ſolo del raccolto dell'Oglio , ma la..

già imminente ſemina , e diguidarſi tutti li loro beni di Campagna.) i

Viene questa Deputazione à rappreſentatle, che quelli naturali , che ſi

ritrovano ancora ad habirare dentro il recinto di Monopoli , Converſa

no ,e di Mola ſi devono anço far _uſcire_ ad habitare in Canapagnaéprohiz

n en

a**

—-—`_————`
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proibendo à questil'ingreflo neilí detti Luoghi ſotto pena della Vieaſinîi

ramo non gli ſe ne data‘ ii permeſſo , c ſacco uſcir fuori tutti ii detti babi:

tantí.quelle robbe,che ſecondo l'íſh'uzzioue paſſata. ſono l’occhio di V.E.j

ſi poſſono ſpurgare con la ventilazione , così ſi faccia ſeguire . e quell”;

che hanno da ſpurgarſi con le Bucate così ſi mecca in practice a @dzflç 5,!

fuoçomei modo però appunço eſpreſſo in detta Istruzzione, \

fl

v. ’ v.

Deveſi però à quelli-de* .L Queflo e‘ molto raggioncvoim Così ſ I
vono uſcire in Campagna, ” rà etIeguico. ſi

permetterſeli,che portín., - *

ſzco di Mobile ”puro neceſſario , eche detti Mobilifian netti , 8c ildî

più ſi eſpongaprontamenre alla ſpurga , e queſta farla principíare con_

ln maggior prestezza poſſibile, ſecondo ii contenuto di deccaiſLruzzione;

'.er NI.

Devcfi anche obbligare ;J sono quaſi ixmumerabiii í Bandi , o gli

ſotto pena della Vita , che ,, Ordini publicati (ortopena della Vita..- l

neſſuno Cittadino de’Luo ,, che neſſuna perſona de’Luoghi infetti poſñ,

ghi infetti eſchi dal ſuo ,, ſs uſcire dal Territorio d'cflìspeçó ſenza-j

proprio Terr1corio,& in_.' ,, alcun profitto. ’ `

quello inviggiiarvifi con.

ognidovuca diliggenza , e rigore , acciò ſi 0112…’ invioiabihñenee, poi-7_

che queiio è preciſamente neceſſario perla preſervatione della ſalute ‘Zi

çiaſcheduno dei Luoghi ſudetthe dell'Univcrſale di tutto_ ii Regno:

, _VII- “yu.

Deveſì nel mentre fi cſ- ;ì Se non ſi eſſeguiſſe quanto ſi ñrèvienìü

purgano in queſta forma ,, nel controſcricco CapitoioJm-ebbe affatto

l'_ habbitazioní delli dem' ,, difettoſaJd inutile la ſpurgamhe incendq

Luoghi-,in che ſi deve pró- ,, farli. - ‘ ‘ "

tamente far, che in quelle

TorrLCaſe di Campagna,e Pagliare,dove ſono ‘morte perſone,ò uſcitenö

infetteflí fi faccia anche la ſpurga nelle robbe rimastevi , 8c habbicazíoq'

ni con ogni maggior caucciu non ſolo durante i’eſpurga dell’ habbitzm

di detti tre‘ Luoghi, deve cenerſi :urta ia Gente di elfi i'n Campagna; ma

{enza preciſo ordine di V. E. non ſe h' deve permettere il rientrare in :ſli

Luoghi , ed in canto accomodandoſi nella miglior forma poſſibile quei

Cittadinhche devono farſi uſcire-,potranno di preſente accudire à. tutte.;

1c façcnde della Campagna” guida de’loLo incexdii;

K .ſuch

_.7,.4-,-e**o
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\

yriL

{i E con qutflo restando

,, in piedi , e nella medeſima

,, formale diliggenze fin.,

VIII.

,'- Così ſpero anch’io, che dovrà ſeguire.-~

i, mediante l'infinita Pietàdel Signore.

a. hoggi pratticate dell'ottima cufiodia della Linea ſenza far altra diſpoſii

n zione,ti può ſperare,mediante la Divina Grazia,che ſtà più breve tempo

,, ſi habbia à ſgravare dal peſo di detta Cuſiodiail Reggio Erario,mà dop

” po eſſerſi fatta dipreſente una rigoroſa ſpinga nell’habirato, e fuori . ſi

a: potrà doppo l'eſperimento di due,ó tre‘ meſi decorſi dall’eflèrſi fatto uſci

,, re tutta laGentein Campagna,pigliarquelle piiìaccnrate riſoluzioni,che

a, pareranno all' E.. S. per ſar prova Colla rientrata di tutti oli Habitatori i

,, nelli detti Luoghi d'eiltr per Divina Miſericordia eſlinro ogni fornito ,

,, ſincome richiede ogni raggione z e la cautela della privata . 8t Univerz

;a ‘al ſalute.

I X

5; Refiará l' E. V. ſervita-'i

,, avvertire , che dovendo

,, farſi l'eſpurga di queſti trè

n Luoghi inſettídoppo uſci

n ti tutti li habbitatori di eſ

,, ſimon hàluog’o la Quaſi

,, tena sttetta di queſti du

,, tante la ſpurga. {income ſi

,i diceva nella traſmtſſa lſ

” struzzione, il contenuto

n della quale in tuttol'altro

ſu deue procurar di oſſervar

K e, ſi ,L reflando àſupplicar l‘

,, E.S.della formati doveran

,, dare gli ordini di far la...

,, War-intenti nel tempo (i

,, dovrapermettere à quei

,, cittadini il rientrare in.

Q, detti tre‘ Luoghi. .

\

IX.

;Z OL} colla dovuta raſſegnazione non.;

,, poſſo laſciar di rappreſentare-,che il non.)

,, far ſare la quarantena riilrerta,come da.;

,, mè ſi propoſe con detto Foglio ne' Capi

,, 3.4.5. ſarai. l'incorrere in un pericolo bcn

',, grande . com’è quello di. riaccendere' ii

” Couraggio , e di non ſaperſi quando ſia.:

,, per eflinguersi ,1 perche come previddi nel

i, Capo 7. di detto Foglio , e nell' ultimo

:z Capovcrſo del medeſimomhc comincia):

,, Da que/?a riſiretta Qîſdntenî,áſo ſi puó

,, date il caſo , clie ſtando detta Gente in ri

,, ſerva ciaſchcduno colle ſue Robb: ſpur

s gate(ſenza le quali ſarebbe infruttuoſa l'

» eſperienza) che per qualche coſa malauxé

, te ſpurgata, ò per altro non conoſciuto

,, accidente s’inſtttaſſe qualche perſona a e

,‘ conſeguentemente di nuovo tutta la Cit

,, tà, ò Terra , nella quale ſuccedeſſe queſio

,, accidente 5 La raggione è chiara , perche

u

u

,, . non contenendoſí i quarantenarii nella rigoroſa reſtrizzione da me proz

,, poſiam‘ ſacilmche habbiano in più modi_ il Commercio”: accadendo col

1” la perſona,che contraheſſe il Maledi {renderebbe ben preſſo da per tutto a

,, e non fi godetebbe l'effetto del Rimedio preveduto contro_ la dilatazione

a) dd
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del Male,che conſiste indetta rigoroſa restrizzione, e clauſura di Caſo',

perche ſuccedendo il caſo ſiniſiro,reiiarebbe dentro l’ifleflo luogo, ne ha..

verebbe da dov’uſcite per contaminar altri. comfeſpteſſai in dctto fogliq

nel poco fa citato Capoverio.

X* x.

Eperche in Converſa- ,; Il contenuto del coneroſcritto Capitol

no, 8; in Mola , benche il ,, lo ſi è pratticato ſin da che gínnſi a que

Male ſia declinato,e qnas' ,, staProvineia , conieſi raccoglie da innu

i'n ſine,pure ſi vede dall’nl- , merabili’ Relazioni da me ſatte :18.13. e l“

timi Diarii,che vi ſono ſe- ,, isteſſo ſi pratticara finche ſara neceſſario ._

gnite delle morti di Con

taggio,e vi restavano attualmente inſermi in Lazzatettosſi ſupplita V.E.

reſiar ſervita ordinare,che tutte quelle Perſone di detti Luoghi,ehe ſi hà’q

no in ſoſpetto preſente,ò remoto di eſſere ſoſpette di Contaggio , devo

no tenere in rigoroſa Watantenaristrette nelli Luoghi,ove ſi ritto vano

ad habbitate in Campagna , 8c in questo devono li Regii Miniſtri pratti

eare ogni attenta,e pin rigoroſa diliggenza , come nell’uſcita di quell”

Perſone-,clic ſi haveſſero per ſoſpette,e di preſente devono Farſi paſſare in...

Campagna,& eſſendo qucsto di ſomma importanza,per ſperare col Divi

no favore l'estinzione del male,el’impedimento del poterſi communicare

ad altrí,non ſi devono traſcurare le più rigoroſe diliggenze, e le medesi~

mc r' dc"O'ÎO Praîticax‘e per quelle Perſone a che ſuſſero ſoſpette nelle-i

Città di Monopoli. v

u

XL ‘ XI.

Per la Terra di Faſcia- ;; In quanto al primo Punto del contro:

no , eſſendoſi ristretto il ,, ſcritto Capitolo non puòdubbitarſí , che

Male Coutaggioſo in cin

quanta Caſe,e forſe meno,

ſi potrebbero con detto

Caſe ſiate infette , e con..

ogn’ altra ſoſpetta pratti

care le dovute diliggenze

di una rigoroſa ſpni'ga,e le

perſone habbiravano con

quelle perſone uſcite inſet—

te da dette Caſe, ſe con le

dovute quarantene non;

háno ancora purgato ogn'

ombra di ſoſpetto , conti;

nuat;

,, ſarebbe ſiata una gran mancanza,ſe eſſen

,, do stata infetta la Terra di Faſeiano , ha

,, veſſi traſcurato di ſar ſare la ſpurga delle

,, robbe di tutte quelle Caſe , che hanno ?31

,, tito l'inſezzionesEt in quáto al Secódo ta

,, to ſarebbe stato , e ſarebbe mancare dalle

,, diliggenze, e cautele , che mi ſi prevengo

,, no,quanto laſciare il Conteggio nella ſua

,, libertà di ſienderſi , ed lo mancare alle…

,, maggiore delle mie obbligazioni, il di

., (impegno delle quali ſpero che ſarà com‘,

,, è fiato fin’hora , aflistito della Divina Mi

,, ſericgtíiiaz eſſcguirà dunque , ereſpetz

5. {i i i! ‘I3

4..,.k-.“
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nuarſi a"renerle in ſlrerta ,, tivamente li è cfleguito quanto qui mi ſi

quarantena in luoghi in., ,, previene.

Campagna con la rigoro

ſa prohibizione dinon uſcire ſotto pena della Vita da'Luoghi aſſegnatoli

per loro quarantena,e che neſſuno ſotto la medeſima pena habbia l’ ardi

te di pratticarvi,& all'incontro,ſe così parerà all’E.S.ſi potranno laſciare

l'altri Cittadini nelle proprie habbitazioni di detta Terra con la ſtretta.;

prohibizione di non uſcire ſotto pena della Vita dal loro proprio Terri—

torio . e con la libertà dl attendere a tutte le neceſſarie facende di Cam

pagna nelloro proprio Territorio ſolamente , e la mcdcsima regola ſi

può (la V.E.preſcrivereper la Cittá di Polignano, dove il Male per Divi—

na bontà. have havuto meno incremento,& in ſpecie dentro l’habbitato i

ma (“mpre occorre ſupplicare,che per le Caſe infette, ò ſoſpette tanto i n

detta Città di Polignano , quanto nella ’ſerra di Faſciano ſi deue pratti—

car di preſente ogni diliggeuaada rigoroſa ſpurga,e cautelarsi con le deb

bite quarantene di quelle Perſone,che ſi hanno per ſoſpette del Conteg—

gio,& acció vi s’im-iggili,si ſupplica l'E.S.:idar quegliordini , the dal

la ſua gran prudenza si ſiimaranno ntccſlariimcciò l’ottima eſſecutione,

di quanto à V.E.ſi rappreſenta , rcſ'tipuntualmente eſeguito con dovuto

accetto della pubblica ſalute in tuttili ſudetti Luoghi infetti.

XlI. X11.

Se parerà all' E.S. ſcri- ;, Lo ſcrivere a’Prelati de’ Luoghi inſetti

vere a’Superiotj Ecclesia- ,, è ottimo; mai ſtimo che debba ſarsi con.;

ſtici di detti Luoghi infet- ,, qualche premura, perche ſegua con per-f

ti , acciò dal canto loro , fezzione la ſpurga. .

cooperino con l' obbligo

devonohavere verſo il Rcalſcrvizio del facilitare perloro parte detta; ‘

ſpinga , e la toraif `eſtinzione delmalc, ſe netimetteaquautolj 2.3.

comandata. ` ‘

XXII. XIIL

Alli Sindici di detti Luo- ;Z Quello e‘ un ottimo eſpediente , e già

ghi inſetti , patendo all’ » S.E.sie` degnata di pratticarlo- ~

E. S. con particolar Diſ

paccio ordinarli,che inviggilino una con li Deputati eletti alla {ping-aj;

8t alla puntual eſſeguzione dell'ordiui dall’E.S.dati,insinuandoli,cl1e que
ſio devono ſarlo per ſervizio del Re‘ Noſiro Signore , e per beneficio del-ì

le loro Pattie,e di tutto qucſlo Regno , perla venerazione , che da ogn‘,

nno si deve verſo cosi ottime,e Paterne diſposizioni dell'E,S. si ſlima da

N95 poſſa eflèrli di conſolazione nelle _19:9 molte afflizzionhòt animar 'É

dici
v ,n _
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Sindici predetti, e Deputati all’eſeguíre anche dal çáto loro quanto WE.

comandata con la dovuta obbedienza,

XIV.

Sidegnaràl’E. S. ordí*

nare al Preside.che li fac

cia dístinta Relazione del

modo tenntosi nella ſpur

fa delle Caſe furono in

fette in Casteliam.

X I V.`

;Î Il modo, che sítenne nella ſpurga di

” Caſiellanafù queſto : Si brnggiarono tut—

,, tele Robbe delle Caſe, nelle quali ſuccede

a: l‘inſezzione, ſenza refiarviuè pure um.

,, flraccio : perche furono di perſone ordi

,, narie , nelle quali non vi era coſa dicono.

,, siderazione: Doppo si profumarono det

te Caſe diliggentemente con Solfo, ePece, &- à maggior cautela tutte si

stonacarono , e tornarono ad intonacare , ed intonacate si tornarono a

profumate con detto Solſo,e Pece:Poi si laſciarono aperte le finestrme le

porte,e liiedero così per due mesi,ventilate,& eſposte al fiuſſo dell’Aria .’

Se questa ſpurga non si giudicaſse bastantasi eſseguirá per la ſuaperſez.

zione ciò che siflimarà da cotesta Illuſtre Diputazione doversi prevent':

re.

X V.

Li di cui Habbitaîtíla-~

ſciarà nella medesima li

bertà di practicare, ö: at

tendere alle loro facende

di Campagna , 8c inte

reſiì dentro li loro proprii

Territorii.

XV

:: Gli Habbitanti di detta Terra reſhran

,, no nella medesima libertà nella quale ſo

,, no fiati sin hora di pratticare , &atten

,, dere alle loro facende.- di Campagna'.- ‘,’

,, ed intereſſi , che hanno dentro il proprie;
,, Territorio_ ` ñ‘

“E `

Belle laterali riſpoſte furono dal Marcheſe dieamínateal Yiccl‘e‘conë'

ſua Relazione de i az.dello ſteſſo meſe3 ' " " "‘ “` ` `

  

FAP!
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c A P. Lxxxvm.

Pelle Istruzzíoni , che/1' mandarono dal V¡veré al ¡Marche/e della
Bocca nello/Zeſſ?) meſe di Ottobre 1 69 Linterna al moda della - i

ſPurga dafarei delle Robbe , e Caſe contaminare dal

Cantaggìa ne’Luaghi infetti: Delle ríficffionífat

:e dal Mare/Jefeſopra le medcſime , precedente
b apertura datagliene dal V¡veré medestmo;

.E del Re/‘critto di ,Que/lo into mo a

demRifleffioni.

Avendo ilMarchelc della Roccacon più ſue Relazioni , e partì-J

colarmcmc con una dei 2.2.dí Settembre rappreſentato al Vícerè ,

quanto dítficíl cola fuſſe la perfetta {purga . che dona farsi (flan

tcl‘iucominciata declinazione del Contaggío)delle Cars»: Robbe contami

nare de’Luoghí infetti,in furono mandare col ſeguente Díſpaccio le anneſñ_

ſe Istruzzioní: _ -

Jluflre Señor. 'Par el contenido de la Carta de 7.5'. de ”del paſſadoquedu

informado de todo lo que me ”preſenta acerca de lo dificultoſo , que/‘e baza Id_

efpurga,quefalta por executarg aunque noſe ba dudado aqm mmm , que efle es

el punto ma: dificulta/'00! importante , pu” de hazer/2’ la oprima efpurga de lo:

.Lug-:re: infeóîos,ſe deue e/Ìnerar la total extincion del Contagio, be querido tu...

fu rcfpuqfla remitir a 7.5.14 adjunta inflruriomque ſe ha formado d efle finzpa

fa que la reconozmg todo lo que ¡uzgare digno de rcprefèntaeion, o de mejoría

en hazer dicha eſpurgam de dlficultad en executar quanto fe contiene e” la rmf—

ma InflrutiamMe lo ”Preſente V.SJuego paraque en negado de tanta import-'z'—

cía fe de pronta execution no ſolo a lo mejor de lo: expedienter,fino a lo ma: op

timo de ellosſegun afianza lo praóìicara 710/010 V. s. fino lo: doma: Mim/ira:

Regia-,y lo: Diputados ,que ſe han de eligir para efle efcl'impue: e: tan neu/4

rio,que todo: tantum-an con eſpczial creation acfle negocio . Dm: guarde z.

[/J-Napo!” a 4.a» Ombre 1 691 .A lo queVJmandare . El Conde de Sami:

flevan . A! Prcflìdente Marque: de la Roca. -

Le lſtruzzioni della {purga collc Rifleſſioni fattezj dal Marcheſe @3:ng
le ſeguenti, ` ` " ſi ' h -

@amw

’ .CI-APS

,
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Instruzzioni dellajpurga Rífleſſani del Mare-beffe del—

dafmſi delle Robb: nel- la Rocca ſopra [i con -

li Luoghi dom-ſani rtf/’— traſcritti Capi d’

ſato i! Contaggio in..., ' Istmzzione.

”

ì’

I)
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Il
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a:
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ai

,I
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’D

’I

2J

Provincia di Bari. '

I. I.

'E Arſi ordine ſotto pe; Q; N quanto al controſcritto Capo z Cſ—

na della vita,che tiaſ- I

cheduno riveli tutte le; ,, ne‘ il timore della pena,henche di morte z

Robbe ſoggettea Cótag- ,, né l’ effibizionede’ Ptemii ha potuto ti

gio,aſfi:|chc ſe ne poſſano ,, durre la tenacità. di molti habitanti de’

fare le debbite ſpurghe,ed a) Luoghi inſetti a riirelare le robbe naſcoste

in caſo d’ inoſſervanza eſ- ,, biſognaritrovar altro modo per rinvenir

ſeguirſi rigoroſamentela ,, la,il quale non pare,che poſſa eſſer altro .

pena . ,, ſe non checacciando glihabbitantiñ dalli

,, Luoghi , dov'è ſtato il Contaggio i alla..

Campagna,ſare tutte le diliggenze poſſibili per ritrovarle.ſcavando il Ter

reno delle Caſc,sſabricando le ſabriche nuove,rivedendo i Pozzi . e per ſi

ne nou laſciando ſenza diliggente ricerca qualſiſia Naſcondiglio , procu

rare di ritrovare tutte le Rohbe naſcoſie; Ne‘ ciò che da. alcuni. ſi pro

pone , cioé che facendoſi uſcire le genti dalla Caſa , ò (Li—arciere , che ſi

ſpurgadn un altro,ſpurgare quelle e‘ punto riuſcibile,poiche habbitando—

ſi in effi molto strettofl ſegno che dalle fineſtre d’una Caſa ſi poſiono dare

le robbe alle ſinestre dell'altra,dal Tetto d’una,al Tetto dell'altra,e da ſo

pra i Tetti d‘un Quartiere á i Tetti dell’altromon potra‘. mai ſuccederemhe

la ſpurga ſi faccia intiera ;A Anzi vi e fiato caſo, che havendo ipoveri Pa

droni per loro ſicurezza portateſi ſopra le Chiavi delle loroCaſe,pet non

farvi entrare ,robba infetta, come appuntoſuccedè alla perſona di Fran

ceſco Antonio Palmiero Gentilhuomo di Monopoli , che portandoſi le.,

Chiavi della ſua Caſa ſopra di sé dovunque andava , la ſua ſervapígliò

dalla ſineſira certo poco Bábace per filare , la quale eſſendo inſettmappe

ſtò tutte le genti‘ di quella , con reflatne un ſolo figliuolo- vivo , eſſendo

morti tutti gli altri inſieme col miſero Frauççſco Antonio Lalmietizá cui

non valſero tutte le ſue preſcrve. .

ZLZEliLr

ſendoſi viſto Con lunga eſperienzamhe.
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Eliggerſi tre,ò quattro

Diputati , ò tutti‘ quelli ſi

stimarannoneceſſarii , li

migliori , e più puntuali

Cittadini,& habili, che vi

ſiano, acciòche con ehari

rà, e puntualità , con la..

Perſona deputata per tal'

effetto , poſſano fare le ſe—

'A r.” r_ m.

ri;

.—

,, E neceſſaria,ſccondo ſi propone; l’elez’î

,, zione di tre‘,ò quattro Diputati,ò quanto

,, ſii-anno nectſl‘atii, che liaveranno da fare

, le operazioni ſegue nti,petò vedendoſi che

,, i Naturali hanno leloro paſſioni,ed inte<

,, reſfi,é neceſſario anco con li niedeſii’nisacñ,

, compagnarſi Miniſiti di tutta puntualità.

,, e coſcienza.

u

quentiopcratioui , {Se eiigerçiluoghi proporzionatimeçeſiarihöc atti* per

detta cauſa.

.I I I.:

Si devÒno ſputgate le.;

Chieſe,ci0e` quelle dove.:

ſono ſepeliti appestati , ò

che vi liabbiano prattica

to: fat fabricate tutte le.,

ſepolture con aſitaghi ga

,, gliardi,che non ſi poſſano

J’

”

J)

’D

3)

lo

’I

i)

l)

un‘

”i

D

sſabbricare, con ponerv'ii

ſegno di ſopra, e farvi ſe

polture nuove,pct quello,

che appreſſo potrà occorz

rete .

ya dovuta .f

I

Bianchcggiarſi tutte le

Chieſe , e lavare tutte le:

coſe di legno,con aceto, e

ni.

Sarebbe più ottima la diſpoſizione ali;

, incontro fatta z però eſſendoſi oſſervato a

, che quasi in tutt'i Luoghi inſetti ſul prin

› cipio del Contaggio i per naſcondere il

Male non (ì ſe‘ prevenzione alcuna di Lazñ

zaretto,ò Sepoitura , dubbito che la mag—

gior parte delle Chieſe, dove-queſte vi ſ0

,, no,stianoinſette, nc‘ potendoſi cacciare.,

,, la pura verità,dove ſono ſepelliti inſetti, e

,, dove no,biſogna dare un taglio, 8c haver

,, le tutte per ſoſpette, e così ſarà neceſſario

di ſar ſare in tutte le nuove ſepolture , e.,

fabbricare ſe vecchie,in quella forma, che_

-..3‘

’2

DI

I V;

;i Bi non occorre ;ore een-zaino::
,, giungere. . ` `

proſ`umarle,e le pelli bruggiarle , per eſſere ſoſpettiffime;

V.

Tutte_ le Robbe di Lino}

e Lana delle Chieſe ſoſz

… Î— s, pet.

v; __

Si ſaranno ie diliggenze preſcritteiperö

dae conſiderarſhſe queſte ſiano baflanri s_

n Pſ9:

-ñ

i’

33
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ſoſpette ſi devono ſpurga- ,, poiche potendo eſſere robbe groſſe,e den

rc con tre`,ò quattro bnca- ,, ze,con difficolta potendov‘in eſie entrare

te,e l'Apparati di Sete , 8c ” l'aria,pare che non ſi poſſa ſiate con tutta

Oro farli ventilare , e ma- u ſientezza di eſſersi levato il fornite delCó -

neggiare all'aere,Vent0,e ,, raggio. All' incontro con proſumarli ,

Sole di notte,e di giorno, ,, paſſandoſi dal fumo ſi potrebbe have-1,,

per quaranta di . Queſiti., ,, maggior certezza d‘eſſer-ſi affetto ſpurgate

operazioni devono farſi -

dalli llìldCDÌÌALhC hanno havnto il Contaggio.

Vi. ’ v i.

Tutte le Cliieſe,che fuſſe- ,, Perche come ſi dilſ-:per molti' giornize

ro ſiate ſettare , e 'non vi forſe meſi,ò perche non si conobbe,òpet.

fuſſero entrati , ne‘ pratti- .- che ſi volſe occultare,fi`i tenuto naſcoſlo il

cati appellati ,nc‘ postovi n male,tntte le Chieſe furono pratticata”

nclleloro ſepolture Cada- n le Sepolture tenute in uſo pet ſepelire;

veri infetti , bastarà ſolo ,i morti; Pare dunque ſara neceſſario per ſi.

per cautela biancheggiar- ,, curezza trattarle tutt: uniformemente. '

si,e lavarsi come ſoprano

far ventilare le robbe per giorni quindici, e le robbe di lino pouerle in.;

hucate;quali operazioni devono farsi da gente ſana,e nelle proprie Chic..

ſc,e detta ventilazione deve farsi nelle medesime . ’ ` ‘A

b
.o

Vil. VII;

Tutte le Caſe,dove ſono ',, Pare che le Robbe di Lana,e Cotton”;

ſtati ammalati ſoſpetti di ,, oltre delle Bucatc habbiano ancor biſo.

Contaggio devono eſpur- ,, gno di qualche Profumo , per potersi baz

garsi le robbe di Lana;Li- ,n vere maggior Sicurezza.

no,c Cotrone,con piu bn

cate,almeno tré, e questo con charita‘,e puntualità , affinche vedendo li

Padroni di_eſſe,che le robbe nonsi maltrattano , ne` si rubbino , poſſano

con più puntualità rivelarle tutte-,86 eſponerle alla debita ſpurga.Le rob

be di Seta farle ventilare per giorni 4o.come ſopra , e queſte Operazioni

devono farsi dalle perſone,che hanno havuto il Contaggio,avertcndo di

fare molta diliggenza nelli Matarazzi,e Coverte di Lana , che hanno ſer.

vito per Appellati,ſacendo bollire detta Lana, e Covercc tté volte alme-z

no in liſcivo,con farle aſciugare per ogni volta, a

”PQrr*
*ñ
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Per quelle Caſemhc ſo— ;i Pochiflíme Caſe ſono state ferrate dal

no ſiate ſerrate dalprinci- n Conraggío ; però come,che quello prin

pio del Contaggio.& in., ,, cipio si piglio molto tempo doppo co

quelle , dove non vi ſono ., minciato il Male , cioè dal trmpo, che si

fiati ammalati,ne` ſoſpetti, ,, bandirono detti Luoghi infetti › non PUò

a maggior cautela devo- ,, dírsi con verità ,che sianoflare ſempre.,

no ſpurgarsi có bian‘cheg— ,, quelle ſerratedurautel‘infezaioue5 tanto

giarsi. e le robbe di Lino 1 n più che nefluna di dette Caſe na ſerrata.

Lana, e Cottone, con una ,, nella ſormamhe sí richiede,la quale dev-L:

Bucata , e quelle di Seta ,, eſsere con atto publico di Notaro, presé

farle ventilare per giorni ,, za di Diputari,e Suggello di quelli,ör in..

quindici.QLetìe operazío- ,, oltre eſlentlosi olletvaro, che molte volte

ni devono tarsi da gent-L, v le robbe delle Caſe infette si ſono manda

\Jna,con avertenza che) i ” te a naſcondere nelle Caſe ſane , anzi uell’

ſotto quello colore. non si ,. istcſſi Monafleridi Frati.e Monache,… al-`

paſiìno robbe infette . e.: n cunide'quali non vi e‘ fiato ii (omaggio,

dette robbeventilarsi nel* ',. per non eſſersi maneggiare dette Robby;

le proprie Caſe. ,, ne‘ potendosi havere certezza qualsiala

,, robba traſportata, ò la propria , pare sia.

anco neceſſario ſpurgatle tutte; benchc si diceſse , che quelle Laſt. Siano

kate ſempre nette-;altrimentc si starebbe ſempre in dubio dell'evento delf

la coſa.

. IX. IX.

Tutte le Robbe,che há'.- n Doppo bruggiare le Robbc de'Lazza

no ſervito per ii Lazzate:- ,, tetti du ono anche ſpurgarsr bene queflí

ti.dcvono br nggiarsi. n con ſuochne Profumi.

X. X.

Tutti li Anima” cho ,, Quìnon occorre coſa alcuna da ſugó_

hanno ſervito per traſpor- ,. gente .

tare li Cadaveri, ò inſer- .

mi” altro eſsercizio per ſetvizio d'infermi,si devono lavare con Sapone,

c doppo con acero per due volte,e farli liare notre, e giorno per veuri di

in Campagna,e le loro Selle,ò [mb-alii, e luni bruggiarsi , e nelli Luoghi

di Marina baflara,che detti Animali si iavino cinque,ò ſei volte in Mare.

ì i” Dl]
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XI.

4 Durante qucsta opera

zione,deuono le perſon::

inanreucrsi in qu iranteua

per giorni quarantmfiuzd

che l'uno comunichi coll'

altro, e con Farli prOVede

re del neceſſario Vitto. C.:

finita detta ſpurga, e qua

rantena,con ogni preti::

za dare avviſo della ſalute

del Luogox del modmco

m'e‘ ſeguito,pet poterda

re gli ordini neccſsarii.

XII.

- Fare ſcopare le strade,e

tutti li stracci di Liuo,La

ua , Pelle, 8: altro farle ri

ponere tutte in un luogo

fuori della Terra , e quelle

farle bruggiare.

XI.

n` Da eiò,che si diſſe di ſopra non poten

dosi fare la ſpurga dentro li Luoghi, [li

n dovigli habbitarori. biſogna che durante

,, detto tempo le gentisí mantengano alla

n Campagna nelli Casini di quella. ò ſotto

,, Batacche,ò Pagliare , con‘che non potert

n dosí ivi evitare la totale communications,

n ſarà di meliiere ſare la Quarantena strerra

,, dentro le Caſe delli Luoghi infetti,doppo

,, ſpurgate bene le medcmemella forma, che

n con i' - antecedente Relazione ſi e`ñ rappre—z

,, ſentaro.

`x ir.

” Devono ſarſi le predette diligenze nel

” le llrade;però anco pare per maggior cau—

n tela,fat buttare copia d'acqua per quelle .

,. 8.: acciò ſi levi ogni minimo ſoſpetto pare

,, anco neceſſario per più giorni fare uoco

,, per la medeſima strada , acciò qualche ve

,, leno,clie fuſſe per caſo rimasto nelle Muta.

ò_ne i Buchi di quelle-poſſa anch'eflingnerſi.

XIII

Turtíli Lazzari , e Ser

vienti delli Lazzatetti , ſi

debbano ſar lavare più

volte . e mutare di vestiri

nando ſe li permetterà l'

uſcita da detti Lazzarctti ,

la quale ſi stima cautela.

da non iarſi prima, che nó

lia finita la ſpurga. e Q113

rantena.

XIII.

,, E certo,che i Lazzarí,e Serviëti de'Lazſi

,, zarettí ſi devono più volte lavarme muta—

,, re di vestito; pare però che ciò deve farſi

,, prima della quarantena , acciò ſe per caſo

,, li vcniſse il Malemon ſi poſſa dubbiraru

n ſe ſia effetto di qualche particella veleno

” ſa calcara da i Veſtiti, e communicatala al

” Corpo nel termine della quarantena › ò

n pure tobba communicata dentro del Cor

’, po prima della Wranrenm poi con la..

” fermentazione in rale tempo manifestata.

L1 a SìN‘h
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x l V. ` XIV.

Tutte le Boltſghc, cioè ;, Non vi e‘ che aggiungere,ſolo per mag-l

quelle di Panni, Lini . La ,i gior Sicurezza , non ſarebbe fuori di pro

Cartoni( ſe vene foſſero) ,, poſito far profumate le inedeſime robbe .

8t in quelle ſe vi foſſero -

morti li Padroui,ò altri,c`› caſcati ammalariſiarne levare tutte le Vtſli di

ſopra,ſeu Invogli delle Balle,ò Pezze,e farle lavare in più Bucatc, e tutta-ñ'

la Robba nuova farla riponere in un luogo ſeparato, e capace , in modo ,

che iuinon patiſcano,&~ ivifarle ventilare all’Aere,Sole,e Vento per gior

ni 40. e nel medeſimo luogo ſi poſſono ventilare tutte le Robbe di Seta

delle Caſe;ò Chieſe infette, con avertenra,che quelli,che maneggiaranno .

detta Robba,non devono practical-e con altri;quali robbe ſi devono con:

tinuamente battere con bacchette.

X V- XV

In quelli Luoghi, che.: ,, Non vièche aggiungere.

ſono ſituati vicino il Ma

re,reſ`ra ad eltzzione delli Padroni delle Robbe di farle eſpurgare per

giorni dieci continui dentro l’Acqua del Mate , overo ſpurgarle con leñ_

ſcivo,come di ſopra.

X V l. X VI. .

Alle Botteghe di Scarſ- ,Z Perche nelle Botteghe di Scarpati non

pari, ballarà,che tutte lu ” vi ſono rimaſlc ſcarpe,ne` Pelli, pareria ſe

ſcarpe nuove,e Pelli difar- ,, qualche una ve ne foſſe-,per non mtttcrs’in

le {lai-c bagnate in aceto ,, dubbio , ſe sia robba foreſh'era , ò di Re

perpir‘rhorem doppo pro- ,, grimſatebbe ſempre più ſicuro metter le.:

fumarlc; ma ciò ſi ha da ,, al fuoco 5 tantoPiù , che quaſi tutt’ i

intendere delle Pelli nuo- ,, Maestri, che hannolavorato ſimile Rob

ve conciate in Regno s at— ,, ba , ò ſono morti,ò ſono Lazzari.

teſo, ſe la Concia ſarà fo- -

restiera,ſi devono bruggiare, così ancorati farti delle pelli,e Scarpe (beni

che nuove)che si foſſero ritrovate in alcuna Bottega in quel tempo, che.,

vi ſn alcun Appeflatounemre queſta Robba e'ſempre ſoſpetta, per nona,

poterli maibaſlantementc ſpingere.

Nel’
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Nelle Speziarie inntat Q; Noi! vi è che aggiungere.

tutte le Carte, Spaghi , 8t

altro ſoggetto.

XV ſ I I. X V I I I;

Nelle Librarie publiche, Q, Non vi e` che aggiungere.

e ſegrete darſi li eſpedien

ti neceſſarii,li quali ſaranno, ſpogliarſi delle coverte , e poi porli in nri.›~

Forno caldo,laſciandoveliper nn giorno,il che ſi deve ſare almeno (lu-L,

volte,c poi farle maneggiare,e ventilare per 4o.giorni. (Deſio deve prat

ticarſi di quelli Libri,che litrovano nelleCaſe,dove fiiſſero ſtati Animal-a

ti,’ò morte perſone di' Contaggio,ç0n far bruggiare le coveire.

`

XIX. ‘ ' XIX.

Tutte le Robbe indora- . ;Z Non vi è che aggiungere.

te ſi devono ponere dcn- \

tro delle ſianze, ediviprofnmarſi con ſoliti Profumi , e Ii Qiadri lavarſi

d’av;inti,e di dietro con acero due,ò tre‘ volte, e proſnmarſi conforme i:

robbeindorate. ` `"

X X- X X.

Per quelle Perſone, che

ſi trovaranno in Campa- ,, erehe,come si diſſe-;di ſopraſſa ſpnrga

gna , ſe li Faccia ordine., ,, nonpuo ſucceder bene, ſe non ſicaccieu

ſotto pena della Vita, che ,, tutta la gente in Campagna prima di re

neſſuno prattichi i' uno ,, ſiringerli dentro ii Luoghi di sttetta qua

coll’altro durante la Qua- ,, 'ranrena,e ſtando in Campagna , non può

rantcna , e ſpurga delle, ,, evitarſi qualche communicazione dell’

Robbe ; quali ſputghe ſi ,, uno coll'altro,può ſolamente farſi , che la

doveranno fare del mcde- ,, gente , ch'eſce dall'habbitato stia in urp

simo modo, come ſi prat- ,, Qnartiero ſeparatoda quelli, dove stanno

tica con quelli , che ſi ri- ,, le Genti, che ſi ritrovano attu-almenrc in

trovano nelle Cirtà,eTet- ,, Campagna , con ſare ordine ſotto pena..

re , ue‘ ſe lipermetta che., ,, della Vita a queſti , che non entrino nel.

.detta Gente,clie ſi ritrova ,, quartierodiquelli , per ievare quanto ſi

ſuora , poſſano entrare., ,, può Ia coinmuuicazionc ſtà di lormcon.»

dentroia Citra,e Terra . ,, mettervii Diputati, e Mini-ſtri , che aſſi

La BucarmſeuColara deve ,, ſiono a qiiesto.

farſi cò acqua, cenere,e ſa- ,`, Tutte queste prevenzioni , cacciate;

pone-,8m Jeſcivo del mcde. ,, tutte le Robbe dalle Caſe , che ſi po

ſimo modo. e? triano portare per ſp urgarſi ai luogo dei*

. . p
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u lo Spurgaturo, come fi è rappreſentato nell'anreccdente Relazione. dove

,, porranno conogni Sicurezza ipuxgatemroſumarele Caſe,e l: (. ittá tutte.

› potriano a ſuo tempo farli entrare i Cittadini nelli Luoghi, Gr ívi rinſer

, randoli in llretta Barone-:ua procurare la totale eſh'nzione del Male.

Quelle riſieffioni furono accompagnate dal Marcheſe con ſua Relazione,

de i 13.e con villa delle medciìmc , gli riſpoſe il Viccrè ciò che ſ1 legge nel

ſeguente Diſpaccio:

Ila/ire Señor . [lavirndoſe mflo en I.: Dipmazian dela SaludJa: da: Carta:

de V-S-de 1 3 .del torrieme una arampañído la: Diario: de lo: Laga”: juſt-570:,

yexpreſando que en Canvar/meManapoti,Malmy ‘Palüìana, perſi/Ze tom but...

el- mal otafionando uffi en lo bwitadamoma e” la: Camp-2174: :ma: mat-”es azeñ

lerada: , y otra rcficremr‘o I’. S. dig/mas prude ”ct conſider-arrow: ſobre la m

flmetion queſe le remirrò rotante a la Elia/"ga, que/e ba dc bazar , ba farmacia

[a dir/m Dipmacion cl adjrmto papel reſpondiendo a ella: cn la forma que [24-.

parezída ma: conveniente-.y yò ſe le remita a ſ/.S. para que ſe balle en mteligä

zia dela qnèſe /m difetti-rido acerra delle punto . Dio: guai-dea' V. S. Napule:

26.48 Oóìubre de 169 LA lo que V.E.mandere. El Conde de Santi/leva” . Al!

'Preſidente Marques de i.; [lora.

L’accennata Scrittura della Diputazione in riſpofla delle Rifleſſioni del

Marcheſe ſn quella.

ñu

Memoríflper &Ed-3114 Diputazione della Salute .

del corrente,cou.ñla quale rimette-i V.E.i Diarii de’Luoghi infet

ti,& vedendoſi da quelli , che il male nc i Luoghi inſetti di Con

verſano,Mola Monopolim Polignano ‘ancor perſistc,& che tanto nell'ha

bitaro di detti Luoghi,quanro fuori viſi ſcoprono perſone infette ,e quel

che e‘ peggio il male.che per ogni raggione ſtando in declinazione, dou.

rebbe eſſere più mite,ammazza all'incontro,con breviſſimo corſo quelle,

,, perſone,che si ſcoprono infette , il male delle quali per quclmhe si vede.,

dal Diario di Monopoli nellipochi casi attestati, s'oſſerva,che in due,

Donne il male habbia havuro l’origine,ín una dal contatto (Elle robbe;

,, infette,… altra per eſſer paſſata in Caſa non eſpurgata . Onde ſempre,u

,, più rappreſenta all'E.S.questa Deputazione , così parendo però alla ſua.;

,, ſingolar Prudenza, che col Divino agiuto dal mettetsí in prattica quan

,, to a V.E. e‘ stato da queſta Deputazione rappreſentato con memoria in_

,, data de xo.del corrente in ordine al farſi prontamente l'eſpurga ne i Luo

ghi inſetti”: ſar uſcire l'habitatori d'Eflì nella ſormmmodom cautele...- .

,. che in detta memoria ſi e‘ a V.E.rappreſcntatmpotra eſſere l'unico mezzo.

,, dandofi a questa la dovuta eſecuzionmdi vedere eſlinto il male dall'intut

a. to.& a ſuo debito tempo resticuita la ſalute a quei Luoghi , 8: doppo lc.

,, dovute cautele reſtituito il commercio alli medemí,& a tutto il RegnoJF.

P“:

n Vlstoſi laletreradelPrefide Marcheſe della Rocca in data de' 13.
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i’ perche con altra lettera in medesima data de‘ 13.

del corrente del detto Preside , oltre ie considera

zioni,che fa in eſsa , acclude alcune prudenti rifleſ

sioni in riſposta dell'istrutrioni da V. E. traſmeflrli

dell'eſpurga da farſi delle robbe nelli Luoghi inſer

ti,havend0ſi queſie conſiderare,8e non appartandO

si la Deputatione in coſa alcuna da quäto sí rirroè

va già a V.E. rappreſentato con detta memoria de'

10.3pprovata dall'E.Sua, affine d'abbreviare quan

to sia poſſibile il principi0,& fine dell’eſpurga; pſi

to tanto urgente, 82 neceſſario , 8t concorrere con i

prudenti ſentimenti del detto Preside , hà stimaro

portar ſotto l’occhio dell’Eccellenza Sua quello,che

nell' istruttione dei modo di farai i' eſgurga da qui

traſmeſſa , ha stimato la Prudenza del Preside con

síderare a maggior cautela,‘8t per maggior chiarez

za del medesimo reafl'nrnerlo Capo per Capo, ac-›

ciò paſſando prima ſotto l'occhio dell'E.S. 5t restí

do il tutto approvato ſenza altra perdita di tempo

poſſa paffarſr prontamente ali’ eſecuzione di quan

to V.E.comande rà.

r Riſponde il Preſide Marcheſe deila Roccamon.- AíPrimopîíto deſ

cſſervi altra ſperanza per eſecuzione di queſto pun- 1-' Iflmrtioni traſmeffe

to,e rivenir le robbe naſcostc,ſe non quello di cavar per reſpiri-game! quale,

tutti li remasti habitanti fuor in Campagna per ha- fi dite the eiaſcloeduno

ver ſaciltà di pratticare ogni più rigoroſa,& eſatta ſono rigoroſe pene ri

diligeuzaflnde liante queſto unico modo dal mede- 'veli le robbe infette.

mo iiimaro profittevole , par che la riſoluzione pi

gliata da V.E\sù il rappreſentatol i da questa Depu
tatione dì'ordinare,che ſi cavino fuori l'habitanti ri

mafii in Monopoleola, e Converſano ſia confor

me alſſcntimento del medeſimo a e così potrà eſe

8‘… e. 5d - untad -
2 Aggiungendo per riſposta i] Prefidmche a qneſh’ 1-22553”;me ,do

Deputati e‘ meſiiere accopp-iarvi Ministro di tutta-v “…ro Deputati, c_

puntualita'. ,e coſcienza .- Dalla Deputazione ſi di- Pjùſg flimaranno ”f

ce,che per la perſona deputaraſhà inteſo l' aſſiſtenza “ffarjf,“cjò imiri ‘0,,

de'Regii Ministríme'quali deve a-ffiſiere carità verſo la Pf”ſün" Deputato

iiprolſmrox zelo verſoil ſervizio diS.M. (che Dio 4 taz» effetto fam-m,

guardi)& del publica, 8c prontezza ad eſporre ſe., ?ram-ſa" ie fe'nem‘í
ttefl’i ad ogni evidente pericolo. ` op graziani ſ0” com-ira‘,

3 Vedendo queſia Deputazione quanto à V.E.rap- e puntualità.

preſent-Jil Preſide d' haver tutte le ſepolture per in- Az MK“ {i‘m-‘9 d’
n ch* .i ’
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c/;zxrgxrlr Chieſe-,cioé ,, te, e tutt: le Chieſe, mentre giuſiamente ſiruò

g ;Jle dove ſono fiati ,, dubitare ch'al principio del male,per non elle-r iii

/èpolzi app-fiati, U‘ cö ,, mato psstileutc , in ogni ſepoltura vi ſara” fiati ſe

.z/:rcglu’ giglixrdi fa- ,, polti li Cudaveri inſetti; ‘Ellèt ottimo che tutte le

briurle botti):- delle ,, ſepolture ſi cauteliuo nel modo eſpreſſato daldet
Scpoltllrcld" rh: la_- ,, to Preside,& ſi eſpurgliino tutte le Chieſe. ſi

ſobria: fila/7’181”) d' ,, 4. Dice non occorrerglicoſa alcuna. -

unpalmo, tonfo-ter” ,, 5 Aggiungendo il Prefidemhe non stima ſoſficien

il millefimo. ,, te cautela per li detti parati il detto modo d’eſpur

Al quarto punto ,, ga,p0teudovene eflere di robba groſſa, e denza, ma’

dell‘lſlrmrionc. ,, quelli proſumarſi; rappreſenta questa Deputario

Alquintopunro the ,, ue a V.E.che ad eſuperante cautela, dove il Preſide

tutte le rolzbe di lino , ,, ſiimerá neceſſario,oltrele ſcritte diligenze della vé~

e [and delle Chic/L.. ,, tilazione,e maneggiarſi quella de'ptofuml , lo Facci

fi-ſpette fi debbiano ,, practicare. ‘

[pm-gare con tre‘ , o ,, 6 Pondcrando ilPr’cſide , che tuttele Chieſe‘ſi de

quarrro bucare , G“ li ,, vono liavere per infette per le raggioui addorre,e.,

para” d'oro,eſemfar. ,, doverſi trattare tutte egualmente per infette; que

[i vomitare, e mancg— ,, ſia Deputazione s' uniforma col prudente rifleſſo

girare all'Aei-cJ’eoto, ,, del medemo. ‘

e Sole, di notte , ed; ,, 7 Non occorrédo al Preſide altro da ponderare,ſe

giorno per 4o.di , G* ,, non di …manche le robbe di lanazlino,ecotconc.a.

que/le OPerazioni [Tir/ì ,. oltre l' cſpurga delle bucare habbíim biſogno di

flzrc da’medefimi ban- ,, qualche profumo per maggior ſicurezza ;— Rappre—

no 1).:vutoilCötaggio ,, ſenta questa Deputaziouemhe porrà eſeguire nella.:

Alſcſio dipin- l’ cſ- ,, miglior Forma, che le parer-?neceſſaria quella cauf

purga nelle Chieſe non ,, tela del profumo.

bar/”teſi perſo/perle, ,, 8 Conſiderando il Preſide per limotivi,cheaddu

col ſolo bi.“z'cbeggiar/i , ,, ce univerſalmente tutte le Caſe per ſoſpette,e the.»

elevarfimſar vcntila-~ › - n non

'rc le rob/ze pei-giorni Is. c’e' le robbc di lino potrei-li in bucare , quali operaziof

m' devono fqrji da genteſana, e’y* nelle proprie Chieſe.

Alfiarrinro punto , the tutto le Caſe doue /ònoflm’ ammalati , o ſoſpetti di

Conteggio devono equrgai-fi tutte le robbc di lana, lino, e Cottoncmon più buca.

tmalmeno rrc‘,e que/io con coi-ira‘ , e puntuali” , affinche vedendo li ’Padrom’ di

qſt-,the le vabbe non ſi maltrattanome ſi rabbino, paſſino con più pmüualítrí ri-g

Yelm-ch" eſponcrlc all-z debita efioorga‘, CF' le robbe dl ſeta farle vent-‘lare pe”

giorni 40.718! modo detto di [bprmfacendo fare quefle operazioni dalle Perſone j

rbt hanno bevuto il,Contaggio , avertendo difar molte diligenze nelle rover

:0,0 Matarazzhcbe hanſervieo agli appello” ,facendo bollire detta Lana, e C03'

"o-che ti'é volte almeno in lifiivemmzfarle aſciugare ogni *volta

All’otravo del modo devono e/Prirgarſi le Caſe flate ſen-ate dalprincipio del

Conteggio.” in quelle dove non ſono fiati ammalati ,oe ſoſpetti, e le rebbe in èſſi_

cffiflcnti 3
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non può dixlì con venta, che ſiano :late quelle ſer- ' '

rare durante l'inſerzione. e che molte volte lc robbe

di Caſe infette ſi e‘ oſſcrvato eſſerſi mandate a naſ

condere nelle Caſe ſane , anzi nell’istefii Monasterii

di Frati,& Mouache,in alcuno de‘quali non vi è fia

ro il Contaggio, per non cſſerſi maneggiare detto

robbemé potendoſi haver certezza , quale ſia la rob

ba traſportata,ſia anco neceſſario ſpurgarle tuttu,

bmche ſi diceſſe , che quelle Caſe , ò Monaflcrií

liano state ſempre nette,altrimentc fi flarebba ſem—

pre in dubío dell'evento della coſa: Queſta Depu

tatiOne stima uniformarſi col ſentimento del me

delimo Preſide , perincontrar la maggior cautela..

dClla publica ſalute ſicura. che l’ affettuoſa Pruden

z_a del medeſimo regolarà con ſoprafina attenzione

il p'unto così delicato de‘ Monaſterii di Donne Mo

nache non infette.

9 Aggiungendo il Preſide . che oltre di queſto de- "I’ma" PM” ”be

vono anche ſpurgarſi con fuochi , :profumi li de… ”1.1343 le robbe ban ſe':

Lazzaretti . Dice queſta. Deputatione , che deve il 7”” pe” L“_Îz‘ì'ì’m

Prcfide nell‘incendio delle robbe , e della eſpurga.- devono 57"33""ſ '

de’Lazzarererratticar tutte quelle diligenze,che..›

li pareranno uccelſatie.

to Dice non occorrerglí coſa alcuna. ‘ A! decimo Punto;

l r Conſidera il detto Preslde , che non p`oſi`endofi All"tmdecimo Fun:

fare l'eſpurganc i detti Luoghi standovi l'habitatoó to della quarantena..

ri.biſbgua,che durante detto tempo ie genti ſi mi* flyer”, la quale dove

[cnghino alla Campagnanelli Calìni di quella 2 ò *p.zfizrfi durante l' Eſ—

ſOtto barracchezò paglia:: s Può restar V.E. ſerví- pin-ge, ſenza che l‘uno

ta ordinare al medeſimo che puntualmente dia eſ- cammumfbj (alfa/;rw

{tenzione a quanto nellamemoria dat-"l. all’E‘. SUL: @- il dz P“? contenuto

in data de’ro. corrente li cf degna” ordinarli , e m dettopnnto. ‘*

per lc Perſone …termo atrualméte ſoſpette d’inſet- ' -

tionc,ò.di più rimoto lbſoettemntelarſene atu‘tto

rigore ne i‘Luoghi dcstinati per lor quarantena in.- . -

Campagnamentrc queſta regola , e diligenza può, .

mediante prima’il Divino, aggiuto dar certa [pe-ñ_ . -

tanza della tocale estinzione del male. ~

1 z Aggiungendo il Preſide ſarebbe bene di ſar an- .

che de'k'uochi per meglio purifitar i' aere dentro l' '-211 derimoſì'mndá

.habitatmöc buttar copri: d acqua nelle strade. Dice di fa,- ſcopare …ze [e

m ,, quc- ſimde, e raccogliere_

tumüflmm dilino’ldì‘x’peflffiäÎ “1“" ì 7‘ un 11‘080 filari della Ten-m6' Quelle

flbbmggiarſì. .- _A _. .
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A! decimoterzombe

tutti Ii Lazzari” Scr

rìenti di Lizzani-artiſt‘

debbiano ſar Amara..

pil? ‘uo-’te , (F' muta)

de’ 1/ cfliei quando [L.

l; permute-ni l’ Ilſ'ltd

da detti Ltzzza- . ”EJ-z

quale /i flima non [Jr/ì

pnmLc/Jc ſi.: firma’..

I'cſpurga,o quarante

n.7.

A! decimoquarto

PU”l‘0- '

.-11 derimoquinto pſi-‘a

A! decimoſcflo ;alle

botteghe dc' &cm-pari

buffoni, the tutte 1L.

/èarpe nuouemprlſe di

farle [fare bagnate i”

azz-10 per pit); bare z C9*

doppo prafiamarlemz‘

ciò 5' ba‘ da intendere

delle pelle nuove ”n

m:: m [legna , ana/‘o

I]

I,

quella Dcputatione, che ſe Dio Benedetto non ſará

piovere ſrá il mentre durerà l’eſpurgaz potrà la pru

denza de] Preſide ſar pratticar le ſcritte diligcnz:.

1; Aggiunge il Preſide,che i Lazzari, e Servnéu‘ dc’

Lazzaretti ſi.devono più volte lavare , 6c mutare di

Vefliti, pare però , che ciò deve Farſi prima della.;

quarantena , acciò per caſo li vcniſſe il male non ſi

poli’a dubitare {eli-:effetto di qualche particella ve

lenoſa caſcata dalli Veliiti , 8c communicatoli al

Corpo nel termine della quarantena,ò pure robbe!..

tomunicatali nel Corpo prima della quarantena., a

&- poi con la fermentatione in tale tempo manife

fiat-1 . Dice quella. Depurazione,ehe farà bene , che

_quandoi Lazzari havetan daptincipifluv l'eſpurga, s'

habbino ;mutare le loro Velli , c lavarſi , ö: così

pratticarſi quando poi ſi darà principio finita l' cſ

puxga alla quarantena nella forma comandata‘. V.E.

8c per ll Servienti dc’Lazzaretti. quando quelli li li

cenziaranno farli anche mutar d’habiti , 6t Liv arli ,

aggiungendo, che li Servíenti attuali de'Lazzaretti.

non devono eſſere ammeffl :ì prattica , ſe non dop

po fatta la quarantena per 4o.di doppo haverli mu

tati d’habitſhöc lauatí , mentre quel” attualmentu

ſono evidentemente ſoſpetti d* have: contratto'il

male. -‘ ‘

1 4. Aggiungendo il Preſide,che non ſarebbe ſuor di

proponto far profumare le medeiime robbe. Dice.:

queſta Deputatione.ehe così potrà pratticarlo.

15 Dicenon havenche aggiungete.

16 Aggiüg‘c il Preſide,che nelle dette Borteghe dc’

Searpari non vi ſono remafle ſcarpeme‘ pelle , 8c che

ſe qualchcdnno ve ue fuſſe Per non metterſi in dub

bio ſe ſia ſorastiera,ò di Regno, ſarebbe &mpre più

ſicuro metterle alfuoco; tanto più che tuttii Mac

ſh-i, che han lavorato lìmili robbe , ò ſono morti, ò

ſono LazzariSi rimette sùguesto la Deputatione à .

qucìto prudentemëtc hà aggiunto il detto Preſide,

x7 Dice non hauenchc aggiungere. D"

l.

ſe x’a conci.: ſara'ſom/11cmfi devono bruggìare ,taxi ancorafi ſani delle pelli , e

ſcarpffbencbe nuoue)~ebefifufl`ero rizromte in alcune botteghe in quel tempo ,

{be ri 112 alcuno app-,Qatmmmxre quella robba Eſcmprcſbſpettaper non patch/5

77; JÌbJfiJÌÌZ emanu- {ſpxngflrſi

,-11 :lc’cimoſmimo punto
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18 Dice non haver,che aggiungere. A! decimortauopzîto

i9 Dice non havenche aggiungete. Alderimonono püto

2.0 Aggiunge il Preſide-che la ſpurga non può ſoc- Alvìgcjima Punto .

cedere bene , ſe non ſi caccia tutta la gente in Cam- per que/lc perſone jî

pagna prima di restríngerla nelli Luoghi in ſh'fltrL-v ritroucranno in Cam

quarantcna,& stando in Campagna non può evitar- Pagin/'e [lfacçl ordine

ſi qualche communicazione dell'uno coll’alrro,può ſorropcna'della Vit-z ,

ſolamente farſi,che la gente eſce dall'habitato nm.- rbe neſſuno pratritln

in un quartiere ſeparato da quelli , dove ilanno le; l'uno con l'altro duri.

genti,che fi ritrovano attualmente in Campagna,có xe [aqua-*antenna ,

far ordine ſotto pena della Vita à queſli . che norL» eſpurgía delle robber .

entrino nel quartiere di quelli,& a quellí,che non.. qualrefpurgbe/i done

entrino nel quartiere di quelli, per levare quanto ſl ranno fare ’nel medeſi

puó la communicazione fra loro con mettervi De- ma madaxbefiprauí

putathc Miniſtrhche aſIìſh'no a queſìo . Westa De- ca con quel[e.chefi ri-_
pntatione rappreſenta all'E.V.che tutte quelle dilí- trauaràſiao nella Città,

genze, 8c cautele ſi potranno pratticare dal Prcſide e Terre , né ſe h' per

per maggior accerto di quanto V. E. fi è degnatañv metteabe dettagente;

ordinarli in eſecuzione della Nostra memoria in_- che/ì ritrovinofuori .

data de' l o.del corrente ſarà di nostra ſomma conſo- poflino entrare in dette

lazioneflccreſcerá il merito dc'ſuoí ſervizii appreſ- Cittá” Terre.

ſo la magnanímirá del Re‘ Nostro Signore . la.;

gloria a V.E. e di hauer preſervato queſto Regno .

e tutta ltalia dalwicino , ?e imminente pericolo di

poterſiappestare , e la conſolazione di' haver con

tribuito il medelìmo con le ſue inceſſanti fatighu,

&applicazione ad opta così grande, e di tanta im

portanza. ` _ -

Vedendoſi,che ílmale in Polignano vaſeguitando con caſi di Pestd;

che ſeouono canto fuorhquanto nella medema Cittá,il che da apprenſio—

neal Prefideſiche conoſceva preciſo il portarviſi,per diſponervi l‘opportu

ni rimediLſuPplíca quella D'eputatione all'EJ Sua ad ordinare al medeſi

mo,che li facci relazione distinta del [lato del male di detta Citta, 8c che

Caſe,ò strade s’hanno per ſoſpette in eſſa,& di quello il medeſimo haverà

operato nell’eſecutione di quanto l‘è stato antecedentemente dall’E.S.0r

dinato,ſempre più incaricandogli applicare ogni più accurante diligenz
za acciò il male non piglí aumentoma reſti dallfiirtutto eſtinto! ſi

@oafflfſ
I

un‘ ‘ .cera
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C A P. L X X X I X.

Del Conto dato nel meſe di Ottobre 1 69 r. dal Marche/Z’ della Rocca

al Vicerè del danaro , the dalla General Dipmazione della

k' -_ , Salute di Napoligli erastato iriwiat//perſowve—
i z .- , nimenta a'e’Powri rie-’Luoghi infetti.

_ ON Diſpaccio dei 29. di Agoflo havea ordinato il Vicerë al Mar

" ‘ ' theſe della Rocca,che gli traſmetreſle distinta Relazione del come

ſi eraimpíeg‘atoil danaro inviarogli dalla general DÎPUIBZlOIlfJ

della Salute di Napoli per ſoccorſo de’Poverí de'Luoghi inſetti . Non po

te‘ il Marcheſe immediatamente effeguire l’ intenzione del Vic-ere‘, cosi a ri

guardo della moltitudine delle ſue occupazioni,come del biſogno , che ha.

vea di unire molte ſcritture per metter in chiaro la materia; ma formatori:

finalmente un minutiſſimo conto glie lo traſmiſe con ſua Relazione de i 6.

d'Ottobre ſudetto,e riuſci di tanta ſoddisfazione del Vicerë,che gli ſcriſſe.;

il ſepuenre Diſpaccio:

[ilo/‘irc S'cíior . Ramireme V. S'. con tdi'td de 6. del eorriente en complimento

de la o:--de›:,quc [e rl} para :Zlo,dor P’ilanzor de la forma e” queſe ſu _gofloda gl

dino-041ml:: Dim/razzo” dc la Salud em/Îr'ò a eſa Provincie Par-11746511” a [a:

I’obrc: de los Lug-:res infeóîox , y lmvícndolcr rctonorido , ha Pare-ciclo dazio-,à

l’5.” eflimo [le punt-sfiducia y que lo: P'ilanzosſe ban remítido al Tribunal da

la Regia Camera . Dior guardea‘V.S.Napoles 24..a'e Ombre ró9r.A[o (ſnc,

I’.S.mondare . 1:‘Z Canile de Sant-flow” . A! Preſidente Marques de in [toe-e .

CAP. XC.

Dello/?oro dei Conteggio nel ”ie/‘e di Ottobre 1 69 1. E della di
lui totale eſtinzione nella Terra di Faſciutta. ſi

rirono orto perſone; Dalli_6.per tutt'i 9.ſett’altre di pelle' , e tre‘ di 31.

tromale; Da i ſaper tutt'i r :move ſimilmente di Peste in Lazzaretro ›

e ſerrein Campagnad’altro morbo; Dalli 13. per tutt’i 16. undici; Dai

i7›.per tutt'i 19.1Km s‘inteſe altro accidente, che l’ingrcſlb di quattro infer.

mi in Lazzarecromhe unitiad altri cinque,che ve n’erano rimasti,non paſſa

vano dalnumero di none—‘Dai :cupe-r tutt'i 23.ve ne mori una; Da i 24.

per tutt'i 2.6.due , e da i z7--per tutt’i 3mm‘, non reliandoue alcuna in Laz

zarcttOc ` `

in Monopoli dai :gd-i Settembre antecedente per tutt’i 2. di Otrnbl‘b

_ \ -- ~‘ iu

I N Converſano dai 29.di Settembre per tutt'i s.di Ottobre ſuderrojmo;

0
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ſudetto vi morirono cmque perſone; Dai 3.pettutt'i 5.un huomo d' anni

Rev-ſenza indizio di Contaggro ; Da i 6.per tutt’i 9.nna Donna di Pefle ; 8c ,

un'altra perſona in Campagna di morte naturale; Dai io.per tutt'i 2mm

Ceruſico Spagnuolo; E da i 24.per tutt'i go.tré ſole perſone nella Campa—

gna,che oſſervate da' Medici del Lazzarerro , non diedero alcun ſegno di

Conteggio.

ſu Mola da i aS.del caduto Settembre, per tutt’i 5. del meſe di Ottobru

ſeguente,morirono quattro perſone ,e tra eſſe il Sindico; Da i 6. per tutti

gli i 1.quAtrrìaltrc; Da i r z. per tutt'i r9. undici; Eda i 20. per tutt'i 25.

tte‘ .

Nella Terra di Faſciano Dai z i. di Settembre per tutt‘ Ottobre ſndetto

non ſolamente non accadde alcuna novità di Male-e vi ſiiede ſempre chiuſo

ilſ.azzarctto: Ma si eſh‘uſe per_ ſempre il Contaggio : onde da quà avanti

fi laſciar-ì di farne menzione. -

Nella Cittádil’olignano dai 23. diSetrembre per tutt'i 6. del indetto

meſe _di Ottobre,…orirono otto appeliati trà dodici quatanrcnarii, che ſia

vauo in Campagna dentro-una Torre ; e de i relhnti quattro, che ſi fecero

paſla‘re in Lazzaretto ne morirono due. Dr i7.per tutt'i rgnun l)onua,e.l

li Ceruſico del Lazzaretto; da i i4.pertnrt‘i 2.7.ví morì la maggiorparte.

di quattro .Caſe-.che ſi ſcoverſero infette nella Campagn’asfi dai :8.pettutio

il rimanente del meſe non vr ſu alcun male.

C A P. XCI.

Della Ricetta di Drag/ie , chef?) inviata dal Cardinale SPJIZ’G al

` .Marcheſe della Rocca nell’ Ìſieſm meſe di Ottobre per un

Profumo , cbestimàpareiſi applicare à pro degl’in

fermi di ?dle-,come Rimedía curativoffiprcſſer- '

' 'vati'vo . .- ". *

CON occaſione, che il Marcheſe della Rocca hai-'ev' avviſato al Cat~

ì dinule d ada,che ſiacciugeva in eſegnzione degli Ordini del Vice

re‘ alla ſp rga delle Robbe de’Luoghi inſerti,ne’quali era già paten

te la declinazione del Contaggio, ſcriſſe il Cardinale al Marcheſe la ſeguen

te lettera: ‘ z . _ `: -ìi

,, lllustriſsimo Signore. La continuatione delle notitie che V.S.Illuflriſ

n ſima ſi compiace parteciparmi in ordine al COntagio, e la ſua riſolutione

” diproſeguire nell'incombenzedegnamente appoggiate alla ſua gran ſuſ

,, ficienzmcapaciràm zelo per la ſalutepublicmſono riuſcite di piena ſodis

,, fatioue,c compiacimentodi NoliroSignore., cheiuſegno del ſuogrudi

n mento benegniſîìmo, e ben abbondante rinnova ora a Lei la'` Benedizione

_n Apoſtolica., çó tutto il ſuo Paterno affettoslnfqrno allo ſpurgo delle rob_

*T*

\
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, bc inſert: inſeriſco qui una ricetta de’rimedii pratticatí in Malta in ſimi

le occaſione di Pelle con molto frutto ,perchepoſſa pur Ella valerſene.- .

quando la giudichi a propoſito , e non habbia più ſicuri , e ſperimentati

provedimenti,e conſermandole il mio ſincero deſiderio di ſervirla. le au

guro dal Signore Dio copioſe felicità . Roma 13-Ottobre 1691. Di V3.

lllustriſîima Affezzionatiffimo per ſervirla Il Cardinal Spada . Signor

Marcheſe Garofalo . Noia.

La ricetta di cui ſi ſe menzione in quella lettera ſti inſeguente:

Ricetta delle Droghe ,the entrano nel 'Profumo contro [a ‘Pefle per ſame due

0251”” I: di Francia . e volendoncſare meno /ìſmmmranno a propertie

ne le droghe, come ancora perfarae più ſi augumenterà la doſe.

,, Br. Solſo lib.8. Ragia,ò gomma di Pino lib.6.lncenſo [ib-3. Lapdaron

,, lib.z.Curvinolib. 3. Orpimentolib- z. Calamo lib,2. Cinabrolib.una,e

mzzea .. Radiche di gigli bianchi lib.2. Bellinmò Bitume Giudaico [ibm.

n Gingevere lib.3. Mirra lib.z. Pepe lib.4.

” Btſognameſcolare le ſopradetre Droghe con 4.Emíne grandimiſura.;

,, di Francia di ſemola,e doppo che le haverete ſpaccare in un mortare,ſen

za però ſpolverizarlemirsticatele bene aſIÌeme per lo ſpazio di mezz’hora;

biſogna avvertire che nella quantità di lib.5 o.delle ſudette droghe v i vo;

glianolibre t so.di ſemola.

Profumo dolce il quale ſerreper pre/‘mmm eper profuma” gli' Huomim';

Belzoíno

,, Storace

,, Mirra

,, Cannella

., Nocemoſcata

Aniſì

,. Irios di Fiorenza
Sandalo 'ì

,, (Garofalo

,, Incenſo.

.
` _ ~ .

;Z Due libre di ciaſcu`uo,che fanno libre ao. L5

,, ſeſſanta di ſemola, cioè tre‘ parte di ſemola co:

,, me nel gran Profumo.
.,

..

Profumo di un Perrero contro la Pefleî

i In Latino: In Franceſe. ‘

,ñ, Pillaſphaltos ,’, Bellinez,ò biſcotti: .Gilldaíço
,, Picis Navalis ,, Poix nuer ì

Colophoniae ,, Riſe pirulin

,, Sulphuris ,, Sulſro

Lithantracis -,, Carbon de Torre

,’,- Maſlicis ,. Maſlicc
Ì

2-- > i ;a ` gn.
_ed
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,, Tanto dell’uno , come dell'altro , e mezza dramma per preſa metteſi ai

,, letto ſubito che ſarai proſumarme ſuderai.

Se bene il Marcheſe non dubbitava,che queſta Ricetta , come traſmeſſagli

da si gran Perſonaggio ſull‘: delle più ſcelte, che andavano attorno; ſiimò

niente di meno atto prudenzial: il non variare da i dettami de'Medici,e Ce

rulici deliinati alla cura degl'inſcrri.e di quei che deſideravano Preſervarſi ,

ſenza diminuiremé aggiungere a i loro Rimedii,tanto piri,che ſapeva Che in

quelli ſe non tutte,entravano ancora molte delle Droghe ſudette.

C A’P. XCI‘l.

.De i Bandi , che ;ì pre) della Publica Salutefin-ono emanati da!

Marchde della Rorm ”elſudetto meſe di Ottobre. ~

CAROLUS DEI GR`AT1A REX.&c.‘

i il Marcheſe della Rocca D.Marco Garofalo, &c.

5, Enche .da Noi con più bandi,& in particolare con quello emanato.

B ſotto li ande] meſe di Maggio proſſimo paflato del corréte anno,

,, li lia eſpreli'améce ordinato,che neſſuna perſona porcſſc ádare dalla

n parte di fuori il Cordonmche rinehiude li Luoghi inſetti, a pratticare con

n li Soldati , che in 'quello aſſistono di guardia , ne‘ tampoco accostarli al

” Cordone ſuderto , per la distanza di un miglio , ſotto pena alli Nobili

n di ducati mille , 8t altre Corporali , ad arbitrio di S.E.e nostro , 8t all’

,, ignobili diquattro buttidicorda , oltre l'altre diſpoſitioni contenute.:

,, nell'accennati bandi,- Perche li e‘ visto per eſperienza , che per la tenuità

,, delle pene , non ſi tralaſcia da perſone di varii Luoghid'andare allo ſpeſ

,, ſo à pratticare ,' e converſare con li Soldati di detto Cordone , introdu

,, cendoſi anco con l'intelligenza de'inedemi dentro di eſſo , ricevendo da

,; quelli robbe , con evidente pericolo di poter inſetrarli , e contaminar e

,, (che Dio non voglia) nel ritorno che ſanno , il reſio della Provincia , 8t

,, anco il Regno; Volendomo perciò rimediare a ſimili inconvenienti ;

,, Habbiamo stimato ſare il preſente , con il quale dicemo , 8c ordinamo á

,-, tutte, e qualsivogliano perſone di qualſifia fiato, grado . econditione.

»5 che da hoggi avanti, fotto pena di morte naturale , c di ducati mille;

,, per ciaſcheduno Fiſco Regio, &c.non ardiſcano, né preſumano, ſotto

,, qualſivoglia preteflo. ò colore andare a portare , ò ricevere robbe da.:

,, detti Soldati . nè converſare con eſſi,…ë tampoco accostarſi al detto Cor

,, donc , quanto importa la diſtanza di ducenro paſſi , avvertendo a tutti,

., che ſe ſaranno catturati dentro il ſpario di detti cento paſſi, s’ intendano

” incorsi in detta pena dimorte naturale , quale s' eſegnirácontro di loro

0 p iſte’:
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irrcmifibilmente , bastando per prova il detto dell’istcſſì Capienti, con
. Hrmaudomo col preſente tutte l’altteſiprohibizionicontenute in detti Bá'

di antecedentemente emanati.

Dichiarando , che rellano eſenti da detta pena li Vatieali stabbiliti

a conduare li viveri alli detti Soldati del Cordone , a’ quali ordinamo a

che debbano continuare detta Condotta nella forma ſolita , e li due Cor

rieti , che affistono alli paraggi delli Magnifici Domenico Foderico , e

Franceſco Capezzuto , per condurre à Noi leletrere , che vengono dalli

Luoghi infetti , e riportare quelle . che ſi mandano da Noi , e tutti gl‘

altri, cheportaranno Nostra licenza in ſcriptis , ò de’Signori Miniſiti.

che aſüstono alla preſente emergenza di Contaggio; E: affinche venghi a'.

notitia di tutti , e da neſſuno li poſſa allegare cauſa d'ignoranza . ordi

namo alli Magnifici Governatori . Sindici , Eletti' . Deputati della Salu

cc , 8c altri a chi ſpetta inſolidum delle ſottoſcritte Citta , e Terre , che

debbano ſubito fare publicare il preſente nelli luoghi ſoliti , ciaſchcdn-L

no in ſua giuriſditione , con aflìggerne copia nella publica piazza , e ſì

formica della Regia Pramatica, il preſente al preſentante , e‘ con lu

debbite relatc torni da Noi . 'Rotigliano li 3.0tt0bre 169:. Marco Ga—

r0falo.Beltranus Secretarius.

çAROLUS DEI GRATIA REX-8m.

Il Marcheſe della Rocca D.Marco Garofalo , Bre.

Ssendosí da Noi fatto publicare bando ſotto li r;..Agoſlo proſſimo

paſſato del tenor ſeguente v3.Carolus Dei graria Rex , &c.D.Mat~

co Garofalo Marcheſe della Rocca , Pr'esidente della Regia Camera del

laSummaria , Prcside , e Governatore dell’ Armi in quella Profincia.

di Bari , e Delegato Generale dell‘altre Coniinanti , &c. Magnifici Go~

vernatori , loro Luogotencnti , così Regii , come de'Baroni , Sindici ,

Eletti, Deputati della Salute , 8t ogn' altro a chi ſpetta inſolidum delle

ſottoſcritte Cittá ,- Terre , e Luoghi di quella Provincia , vi Significa

mo , come ritrovandomo in apprenzione , che prima si ſulle fatto co..

stituire la Linea di Circonvallazionflöe erette in in quella le Pagliara col

parete , 8c lmpalizzata , per maggiormente impedire l’ uſcita di perſo-f

ue, animali, erobbe da’Luoghi infetti , efirahere , ëcondurre in al

tre Terre , site fuora della detta Linea di Circonvallatione robbe, quali

ſorsi , ſe bene tengono , ò poſſono tenere qualche poco tempo eſpo

ſte colla ſperanza , dopoi che non poſſano le medesime attaccare il Con~

zaggío , ingannandosi questi , che le tengono,- e cavandole ſuora,e ſera

vendoſenc , pongono loro isteffi , 8c il Regno tutto in pericolo . per ha

vere dimostrato l'eſperienza, che,l'infettione nelle robbe infette sſi con:

. . . a ._ _, u tr

aghi al preſente Corriero il ſolito pedatico, de loco adlocunr , in con- \
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ſerva per molti anni,quando non ſi ſpurgano, 8t aggiuntoſi :i dare mag

gior torza , e penſiero a queſta conſiderarione il caſo ultimamente occor

ſo nella. Terra delle Noci,ſita fuori della Linea, dove eſſendovi morta una

Donnamon ſenza ſoſpetto di Contaggiolperch: all‘ incontro ſi e‘ godu- -

to ſempre per prima perfetta ſalute,e da clic ſia‘ formata la indetta Linea

per le guardie , che la cuflodiſcono , non havendovipoſiiiro ſeguire traſ

porto di robbe,e paſſaggio di perſone, ne ſegue la conſequenza iudubiul

bile,quando,non piaccia a Dio, che il male della medema ſi ſcopra Con-—

taggioſo nelle perſone di ſua Caſa,che ſono poſſe in quarantena,benchu

ſin hoggi ne reſta ſolamente il dubbio , che il ſudetto male,non ha potu

to tenere altra cauſa,ſe non da robbe infette,che traſportate da qualche.,

Terra infetta,ſiano in eſſa mantenute occultate , ò vero di robba di qual

che portione del Contrabaudmcheper prima ha introdotto il Concaggio

in questa Provincia. '

Onde per provedere eosi a che,ſe per prima ſiano ſiate traſportate rob-ñ‘

be de'Luoghi inſetti in altri ſani , come ſe nelle Terre , nelle quali vi fù i',

infettione fuora del Cordone . ve ne ſiano rimaste occultate , ò vero."

che ſe parte dell-a robba del Contrabando fuſſe ſtata ripoſta in Terreditu

fuora la ſudetta Linea di Circonvallatione , s' induchino le perſone a ri

velarle , col timore del caliigo , ſe non le muove ilpericoio del male-,ne

ſi luſinghino , che quando anco non ſi poſſa talvolta coſtare il traſporto.

ò detentione delle robbe , ò Contrabando ſudetto , restino in qualſiſia.

tempo eſenti da quelle rigoroſe dimoflrationi , che meritano perſone.,

così ſcclerate, inimíche del Real ſervitio , edella ſalute publica s Hab

biamo stimato fare il preſente , coni! quale ordinamo , ecomandamo

à qualſivoglia perſona di qualunque stato , grado , ò conditione ſi ſia.; n

che teneſſe robba di qualſivoglia genere venuta da' Luoghi ristretti deus,

tro della Linea , dal primo di Novembre dell’anno proſſimo paſſato a_

questa parte , ò da altri Luoghi della Provincia , ove vi ſu il Contaggio,

ò vero haveſi’ero'robbe , ò merci di qualſivoglia genere , colle quali fù

introdotto primo loco il morbo nella Provincia , debbano , e ciaſche—

duno di eſſi debba fra il termine di giorni quattro , dopò la publicatio

ne del preſente,rivelarle alli Magnifici Deputati della Salute , li quali ha

vranno il penſiero di fare quelle pigliare colle debite cautele , e riponere

in luogo ſeparato , per ſottoponerſi alla ſpurga tutte quelle,che vi ſaran
ì no capaci , e portarne a Noi l'avviſo per Corriero eſpreſſo , promettenz

domo a dette perſone revelanti in nome di S.E.l'indulto di tutte le pene,

così corporali , come pecuniarie, nelle quali ſono incorſe , per la de

tentione di dette robbe , controla forma de’ bandi emanati , intendenfl

doſi ciò a riſpetto delli detentori delle robbe uſcite dalla Linea,che han:

no poruto conrraherel'infezzione , ò vero d’altre contaminare venute.»

dalli Luoghi della Provincia , ove vi fù il morbo : mentre per quello ,

che riguarda alii detentori di {9be o .ò merci . colle _quali fſ_`i introdotu

N n n ‘9.:
.ó.—
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',, to primo loco il malenella Provincia; Eſcludiamo dall'aeèeuuatoindul

,, to tantum li Principali . che furono cauſa d‘introdurvi il morbo,ò cho

,, pi gliarono , ò comprarono ſeieureincute le robbe,per mezzo delle quali

,, liebbe' principio il Conraggio.

n Et elaſſo detto termine , rítrovaudoſi poi dette robbe d' nnadelle ſu

,, dette tre ſpecie , benche minima quantità , ſipaſiara‘ irremiſibilmentu

,, all' eſecutíone della pena di morte naturale', edi dncatidue mila per

;› ciaſehcduno contro li detentori di eſſe . Auſiliatori , ò Conſentienti ,

,, ancorchè per cauſa di dette robbe non ſi ſulle contrattoilContaggio ,

,, balìando per piena prova contro li Principali detentori la ſola inventio

,i ne delle rebbe ſudette dentro le loro Caſe , Magazeni . Giardini , Maſ

,, ſarie , e controdettiAuſiliatorí , e Conſeutieuti , baſli la depoſit‘iouu

,, di uno de'principali ; eouvalidata in tortura ; atteſo ſiamo in delitto

,, di difficiliſíìmaffiova, 8c in materia , che ſe intereſſa la ſalute del Re

,, gno. promettendomoil premio di ducati cento achi revelara , ò met

,, tera in chiaro eſſere in qualche luogo ripolia robba contaminata, che ſia

n d’ogn'una delle tte` accennare ſpecie ,,aucorclrenon ſiſia per anche attac

.. Cltoíl Conteggio. v

,L Facciamo noto per ultimo ; come ſuccedendo di ſcoprirſi infetta di

n Coutaggioqualſivoglia perſona nei Luoghi della Provincia , fuori di

u detta Linea . dove perla Dio grati-‘l ſi vive al preſente con ottima ſalute,

,. e lì metterà in chiaro , che detta infezzione ſia ſlata càggionata dalla de

,, tentione , e maneggio d’una delle dette tre ſpecie di robba,si pa ſlara all'

n illante all’eſecutione della pena di morte naturale ; e della confiſcatione

,; de'beni, contro le perſone di quella Caſa , che ſaranno ſtati principali

n Conſervatori delle rebbe ſndette ; Complici , ò Auſiliatnri , eſeuſaudo

n ſolamente quelli . cheperignotanza, Oper eſlere iueapacidiraggione,

n non haveſſero tenuto parte alcuna nell’ introdñutrione , o conſervatione.,

n delle ſudcttc rebbe.

a, _Enon patendoſi talvolta indagare la cauſa dell'iuſezzioue s’attribnirá

,; gínstamente al maneggio delle robhe inſftte naſcoſle; 8t in tale caſo au

,, che in pena della ſola negligenza , ſi paſſeranno ſubbito le perſone iniet

,, te , con tutte le genti delle loro Caſe nelli Territotii de'Luoghi rinchiuſi

,, dentrolaLíuea, e ſibruggíarmno tutte le robbe della Caſa , ove ſi ſco

,, prirá l’intettione ,-equesto così anne di guarirſi meglio le perſone di' det—

” ta Caſa . con habitare ſeparatamente nei indetti Territori:` dentro la Li

’, nea , come di levare il ſomire di quel Luogo a ove ſara ſucceſlò il caſo; e

,, togliere il ſoſpetto a gl'altri Cittadini, ö: acciòche venglzi il preſente a

,, notitia di tutti , e da neſluuo lì poffa allegare cauſa d'igiioraiiza,voglia

n mo , che ſi publichi ne’luoghi ſoliti, publici , e conſueti delli ſottoſcrit

,, ti Luoghi; conforme ſi ſuole pratticare con gl'altri ordini ; ma di van

,, raggio, ſe ne eſempliuo quattro copie , le quali per lo ſpatio d’un me

,,~ ſe fidelzlgiggp tatuare a pnblicare ogni ſettimana in giorno di ſell?1 , ad

` ” O‘
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hora che v'i ſará maggior concorſo di Popolo , eli Magnifici Governa

tori de’Lnoghi cosí facciano puntualmente oſſervare , portandoci l’avrei

,3 i ſo con prima commoditá di Procaccio di haverlo cosi eſeguito , ſotto
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pena di ‘ſoſpensmne de’loro Olficii , di ducati cinquecento , ed altre; ,

etiam corporalia nostro arbitrio , e queſlo con le rlcbite relate , rei-’li al '

preſente Corriero , al quale li Magnifici del Governo paghino il ſolito

pedatico d'acceſſo, e ticeſſo, de loro , ad 10mm , in conformità della

Regia Pramaticas DalBorgodi Noia' li :gt Agoſto 1691. Incaricando

ancora ailiMagniſicidchoverno, e Diputati della ’Salute , che facci—

no publicare il preſente ogni ſettimana ſotto le pene ſudette . Marco

Garofalo. Beltranus eſl Secretarius.

E perche al preſente ſi tiene certa, 84 indubbitata notitia , che il Con-`

taggio , il quale tuttavia affligge le Citta , e Luoghi con-ſaputi riſtretti

dentro il Cordone , si siain eſſi introdotto a cauſa di più sbarchi , che

in controban‘do si fecero di Pelli . Becchini , 8t altre merci da uno Bar

cooe Schiavone , nelle marine della Città. di Monopoli , 8t altre Marine

proſſime in Ottobre dell'anno pro-’Emo paſſi-ito , e può eſſere (il che DiQ

non voglia)che uelmentre , ò dopò , che si ſcopri detto morbo,qnalche

parte di dette robbe sia ſtata aſportata in alcuna Citta , Terra , ò Luo

go di quella Provincia , ſuora del Regio Cordone , che cinge 'li detti

Luoghi in ſetti ; Habbiamo ſtimato ſare il preſente, col quale confirm-an

domo il preinſerto bando . coneederno l’ímpunità , non ſolo a tutte le

perſone in detto bando contenute , ma anche alli principali detentori ;

purche Siano delle Città, Terre -, e Luoghi ſuori detto Regio Cordone,

a: in oltre promettemb il premio di ducati ducento a qualunque perſo

na , che per via di denuncia , cíſarà ſapere, òſcoprire li detentori di

dette robbe pervenute in Conttobando da Schiavonia , 84 il luogo dove

quelle si trovano , 8t acciòche detti denuncianti poſſano con tnrta Fran

chezza portarci la ſndetta‘noritiadi promettemo parimcnte eſattiffima.;

ſecretezza. ,

E perche da un pezzo fà ſono ſcorsi li quattro giorni di tempo , dati

nel preinſerto bando , per ſarsi il rivelo di dette robbe di contrabandodi

detentori ſudetti , 8t altre perſone in detto bando enunciate, gia ſono

ineorſe nelle pene in quelle contenute , e conſeguentemente ſe non ſe li

rimetteſſero dette pene , reſlariano inhabilitate a godere dell'impunítà. ,

che da Noi ſe li promette , rimettemo alli ſudetti le dette pene , nelle.,

quali ſono incorsi, per eſſere elaſl’o il termine di detti quattro giorni , e

lo prorogamo ad altri orto , numerandi dalla publicatione del preſen

te . Et accióche il medemo venghi a notitia di tutti, enon poſſa da pere

ſona altima allegarsi cauſa d’ignoranza , ordinamo , non ſolamente.: ,

che il preſente si pnblichi , e che ſe n’affigga Copia nelli luoghi ſoliti , e

conſueti delle ſottoſcritte Citra, eTerre, mà che in ogn’ uno di detti

otto giorni si torni a publica”, acciògie maggiormçgte venga a noti:

n ² n UZ
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tia di tutti , e le perſone idiote poſſano meglio capacitarsi del ſuo con':

tenuto. ll preſente conie debbite relate reſii al preſente Corriere. al

quale li Magnifici del Governo paghino il ſolito pedatico d'acceſſo › e ri

ccflo , de loro , ad [acum , in conformità del diſpoſlo dalla Regia Pra

marica . Dato in Rotigliano li r 1.0ttobre 169x.Marco Garofalo. A":

gullmus cſi Secretarius.

CAROLUS DEI CRATIA REX,&e.

Il‘ Marcheſe della Rocca D.Marco Garofalo a Bce.

P Erche s‘è approſiimara la raccolta dell'Oglio nuovo . e li Cittadini

dell'Univerſità rillrctte dentro il Cordone , per cauſa dell’infettio

ne deſiderano ſmaltire così qualche portione d’Oglio vecchio , che ten.

gono , come del nuovo , che ſaranno , con prendere ſecondo il ſolito

qualche danaro anticipato dalli Compratori , per valerſene nella raccolu_

ta dell’Olive . Habbiamopereiò ſtimato farei] preſente , conil quale;

facciamo noto a tutte , e qualſivogliano perſone, che volendono atten

dere alla compra di detti Ogli , tanto vecchi , quanto nuovi, che ſi rac

coglieranno; ne diano l’incombenzaa perſoneloro confidenti , che ten

gono rc ſpettivamente nelli Luoghi ſudetti inſinuandocelo con lettere La

drittura, òpure con drizzarcele'quì , che lidaremo ſubito il ricapitom

quando voleſſero abboccarsi con quelli , a'quali hanno da commettere.)

le compre ſudette , potranno portarſi qui da Noi , perche stabiliremo il

modo di fare eſeguire detti abboccamenti , con ledebbite riſerve,e cau

tele della ſalute . Lt affinche veughi a notiria di tutti ordinamo alli Ma

gnifici del Governo. & altri a chi ſpetta inſolidum delle ſottoſcritte Uni

versirá , che lo ſaccino publicare nelli luoghi ſoliti di eſſe , con affigger

ne copia nelle publiche piazze , il preſente al preſentante , con la deb—

bita relata torni da N01, ſenza pagarsi pedatico al Corriero , andando

taſlato nell'altro ordine . Roriglianoli 13. Ottobre 1691. E quello anco

in execution: di quanto hà comandato S.E.con ſuo Diſpaccro in data del

li x ;Settembre proſſimo,che doveſſimo ſollecitare la vendita del ſudeçtf

Oglio . Marco Garofalo- Beltranns eli Secretarius. ‘
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` c A P. x c I I 1 .

Del Viaggia del /Warcbeſe della Rocca/?guſto ”el meſe di Novembre

1 69 ”verſo i Luoghi irzfèm' , perfarvifiguire [aſpra-ga gene

rale delle Caſe , e Robbe contaminata dal Contaggio ,

nella conformità , che il Vice-rà bum-ua ordinato:

Dell’altreſi” operazioni nell’isteffo meſe in

torno al medeſimo affare : E delſecon

da rviaggio cbefi’ce ‘ver/b C0”

*vez/Emo per accalorar-vi

laſudetmjpurga.

Oppo di haver il Marcheſe della Rocca ſpediti gli ordini neceſſarii

acciòche ne’Luoghi infetti lì stabiliſſero i Rídorti ueceſſarii alla...

ſpurga delle Robbe , le quali doveano cſſcr colle dovute riſerva:

ben cullodite dalle Guardie,cosi per cautela dei Padroni di efl’e, come del

la publica ſalute, e doppo dihaver traſmeſſo a’Miniliri. che facevano lie- '

(idenza in detti Luoghi, e che doveano con tutta oculatezza inviggilare;

per la puntualità di' detta ſpurga , le Istruzzioniantecedentemente aníatL,

dal Viene-concernenti il modo , nel quale dovca la medeſima pratticarſì a

benclte accreſciute di varie particolarità , ch’erano ſkate ponderate dal Mc

dico Stella , e ſucceſsivamentc approvate dal Vicere‘ , e dalla general Di

putazione di Napoli; A5.diNove111bre ſudetto s' incaminò verſo detti

Luoghi con una delle Eiluche di Guardia’, che ſtavano ſottoil comman

do del Capitan D.Gíuſeppe Garofalo ſno fratello . portando ſeco l' Udi

tor Golino , e‘l Medico Stella , & incaricò a gli Uditori Arrieta , e Malta,

che ſosteneſſero in Rutigliano le ſue veci durante' la ſua aſſenza , come fè

ſempre , che gli occorſe di partire da i Luoghi della ſua Reſidenza. ..

Giunſe il Marcheſe primieramente in Mola , dove ſuperate molte diffi

coltà, che ſe gli propoſero,íncaricò alGiudice Sterlich , che ſenza perdet

momento di tempo faceſſe principiare la _ſudetta ſpurgmſecondo le lfl‘ruzzio

ni,che ſe gli erano incaminate. v

Da Mola ſi portò a Polignano , dove diſpoſe l'isteſſo di concerto ancora

'con quelNeſcovo , che ſi effibì con zelo veramente Paſioraledi cooperaru

quanto fuſſe ſtato pofflbile dal ſno canto all’ eſattezza di quella ſpurga; E

perche l’Udiror Nuñcz era fiato nell’ estremodi ſua Vita , e (lava tuttavia.;

male,incaricò il Marcheie a quell' Affittator D.Giuſeppe Favale l’ eflegnzio

ne del tutto.ſinche il Ministro Lì ſuſſe rihavuto. per attender poi unitamente

ad un opta di tanto r'imarco, ' `

tale@ 9*_ Relísnzne È .Meemlës uè999 teen ?efslisìtà di viaggio Per

' ` ` l’ot
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l‘org oglio del Mare tempelloſo , che datoa traverſo con la Filuca, approî

dolnquella ſponda non ſenza pericolo di ſomrnergerfi; Qui” abboccatoſî

in proporzionata didanza col Veſcovo , col Giudice Ravaſchiero , e coil'

_Uditor Salazar, aecalorò la già principiata ſpurga , reſſaudo tuttlcoucor

di nel più ſollecito disbrigo della medeſima; E perche il Mare non ſi placò,

tutto che ſuſiero già ſcorſi otto giorni della ſua partenza da Rutigliano , e

riuſcivagli gia inſenſibile lo ſlar eſpoſlo di giorno , e di notte all'inclemen

za della Staggione, dormendo in un Lido nella propria Barca , e riceven

do le dirotte pioggie, che quali di continuogli caddero addoſſo , ſi riſolſe

(com'eſſegui)d’intraprendcre il ſuo ritorno per Terra a piedi, ſottometten

doſi alle medeſime ingiurie del Tempo,c de'l’anghi , che per molte miglia.;

gli reſero aſſai malaggevolempenoſo il camino.

Prima però di eſſeguíre quella delibberazioue , giunſero in quelle vici

nanze l'Uditor Griſconio , 8( ilGovernatOt D.Pietro Arcaraſl'o , &a‘ me

deſimi incarico con ugual premura la pronta ſpurga ’della Terra di Faſcíano.

E perche prima di partir da Rutigliano ſi era portato-in vicinanza di Có~

verſano , 8t havea incaricato con pari energia al Giudice Aragona la ſpurgs

di quella Cittàmon ſlimò all'hora neceſſario di ricondurviſí.

Poco doppo la mettadell’isteſſo meſe di Novembre con occaſione di fat

una ſcorſa per tutta la Linea di Circonvallazione , per riſvegli-‘tr il corag

gio nelle Guardie , che cominciavano a ſentire lalungheaza del parimento,

aggiunſe nuovi ſlimoii alla continuazione della ſpurga di Converſano, dove

gia cominciava,comeneglialtri Luoghi , e di tutto l’operato in quello par:

ticolare ne portò al Yicerè la notizia con ſue Relazioni de i 4.9.15.: _23-_

C A P. XCIV.

Delle nwíràpíù rorzſi'dembili, che oreorſera nell "i/[Mſi meſe di

- ’ .. Novembre 1691.

al Marcheſe della Rocca , ch’eſſendo ſucceduro nella Campagna

di Monopoli uu furbo di alcune robbe infette , che ſtavano dentro

una Torre , ed havendo Egli promeſſo l’ impunita col premio di ducati

trenta a chiunque gli haveſſe posto in chiaro queſto delitto , havea ſinalmè'

te per mezzo d'Oronzio Saracino , complice nel delitto , e denunciantu ,`

havutonon ſolamente cognizione degli Auttori del’medeſìmo , i quali era

no Onofrio Petro ſillo , e Vito Antonio Meſſerleo già carcerati ma aoco ri

trovato la robba , havendola quelli naſcoſta in un Pozzo antico ſituato in..

un Campo di coltura , ſopra la bocca del quale , hat-cano non ſolamente.

posto gran copia di Terra, e tiratovi iſolchi 5 ma ſeminatovi ancora a 3C-~

. cíòche ſ- xenslsſſc ímPçxſsxsxzbíls lîseexmíxé della colpa

CON lettera de i ag. di Ottobre antecedente avisò l' Uditor Salazar

1!!!:
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Impallidi a queſto avviſo il M archeſeznon già perche gli ſuſſe parſo ſira-`

nol’accidente: ma perche appreſe, chein quella vaſta Campagna porc

vano eſlèrvi-degſialtri Naſcondigli ſimili,e ſenza un particolariſſimo favor

di Dio non er‘a poſſibile , che ſi cstingueſſe il ſomire nelle robbe naſcoste , ò

che i Miniflri veniſſero in cognizione de'Lnoghi tanto ſegreti ne'quali porca

no eſſer riposte.

Riſpoſc all'Uditor Salazar,che procedeſſe avanti nella cauſa contro i Rei,

e che preſa l‘informazione glie la rimetteſſe ad efl‘etto di dar luogo alla..

Giustizia,pcr eſſempio degli altri. .

Di la‘ a pochigiorniinvió l' Udirore a! Marcheſe il Proceſſo già ſostan

ziato ,f ed Egli col VotodegliUditori Golino, Malta , ed Arricra pro—

mulgò ſorroi zi.deſ meſe di Novembrela Sentenza di morte contro il Pe

troſillo , e Meſſerleo non meno per dſurtoxhe per contravenzione (le' lieñ.

gli Bandiatrinenci ali‘occnlrazione,e rivelo di robbe infette,e ne portò la_

notizia al Vicere‘ con ſua Relazione dc i 234m quale con Diſpaccio dc i r 2.

di Deccmbre ſeguente ffi ſingolarmente approvata.

Neſl’iſleſſo meſe gli ſn, avviſato dal Conſigliera D. DomenicoGaroFalo

ſuo ſrarello.ch'era capitata nella Città di Vieſìi una Fiſnca grande Siciliana

con undici Matinari , uno de’qualieracſetito nel braccio , e che havendoli

eſſamínati r have-'ſno depostomhc venivano da Meſſina per andar a ſar com

' pra di Schiavi nella Cittá di Fiume , e che quando furono tra la Terra di

Mola , e la Cittá di Bari gli uſci avanti n`na Filuca , dalla quale gli erano

ſtate tirare più Archibnggiate ;. Ondedeſìdetoſo ll Marcheſe di appurar

queſkoſatto , ſe‘ prendere ledepoſizioni de i Marinari , eSoldati di una del

ic due Filuche diGuardia aſſiſlire dalCapitan D. Giuſeppe Garofalo ſuo

fratello , e trovò , che ſiando detto DGÌnſ-:ppe ungiornodel caduto 0r

tobre colla ſoa Filuca` nella ſua Reſidenza della Torre della Peloſa , vidch

paſſare l’accennata Barca Siciliana. , che veniva dalla parte di Mola , e ti

rava verſo Bari , e che stimando di ſua obbligazione il riconoſcerſa . le uſcì

all‘incontro, tenendo ſpiegato lo Srendardo Reggio , e fatto direa que’

Marinari , in ranra diſtanza, che poteſſero aſcoltarſi le grida . che am

mainaſſero le Vele , comparſe un huomo ſu la Prora a il quale ſe alcuni ſe

gni colla mano, che non poterono capirſi i má non già volſe obbedire.: :

Che proſeguendone il Garofalo la traccia , e ſacendogli far ordine ad alta,

voce , che con effetto ammainaſſero , posteſì l'arme nelle mani con oflína

ta riſoluzione di non cedere piegarono verſo Dalmazia a E che il D. Giu

ſeppe,con quattro Soldati di Campagna,cheſi trovavano ſeco nella Filuca,

gli ſcaricarono appreſſo i loro Archibuggi.e ſeguitatiliper lo ſpazíod’orroñ

migliampn porendoli più giungere,ſì ritirò in Bari, da dove ſpedi-un- Paſi-’1

parola per r’nrr'i Luoghi Marittimi , acciòch’ ovunque capitaſſe quel Legno

(che probabilmente ſarebbe ritornato verſo le Marine della Provincia, ò al

tra del Regnofiuſſe atrestatomogne ſeguì nella ſudcrta Cittá di Yiefli - `

CAP.

\
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C A P. XC V .

Della richiesta di danarofatta al Viterè dal Marcheſe della Rocca'

dentro il medrstmo mest di Novembre , perPoterfarpx—

gare a’Soldati z che/lavano di Guardia nella Linea

di Circonvallazione la ”ze/'ata di Deeembre

` ſeguente: E dell’affiſienza :intagli

‘ ~ dal Vicerë. e

tua] paga de'ſlipendiia'Soldati, che innumero di mille ſettecen

to cinquanta(come altrove ſi e' detto ) guarnivano la Linea di Cir

convallazione, ſilambiccò u'n pezzo il Cervello per veder con quai mezzi

portſſe contribuire a si neceſſaria aſlìstenza; Ma vedendo finalmente , che)

con gran stento ſi era ammaſſato tanto denaro , che baſtaſſe per ſoddisſar

la meſata di Novembre ſudetto , e che non gli restava modo per unit la.

ſumma , ch'era neceſſaria per quella di Deccmbre ſeguente , mentre allo

ra dei Creditidella Reggia Corte tra rimaſla la ſola eſazzione delle Grana

a Fuoco , chemontava aſſai poco , ſupplicò il Vicete‘ ſottoi 24.. dcll‘iſleſ

ſ0 meſe di Novembre, perla dovuta aſſiſlenza , &- il Vicere‘ gli ordinò i

che ſi avvaleſſe così delli ducati mille; e cinquecento , che’ haveano offerto

di Tranſazzione alcuni inquiſiti di traſporto d'Animali da' Luoghi ſani del

la Provincia di Bari in quella d‘ Otranto,precedente la prohibbizione del

Commercio, come delli duemila , e cinquecento da pagarſigli dal Regio

Percettore di Lecce, à cui ne incaminò l’ordine , che iu tutto facevano la.;

ſumma di ducati quattromila.

C A P. XCVL

a' D effetto di poter il Marcheſe della Rocca ſar continuare la pun'

Dellostato del Contaggio nelpredetto meſe di No'vembre 1 69 I.:
D’ una rtſiſPtsta firtta dal Cardinale Spada al .Marcheſe

della Rocca: E d’una letteraſcrittagli dal

Duca di Muffa di Carrara preſent”

tagli dall’ Uditor Malta ſuo

Agente.

A i 31.d'0ttobre per tutt'il meſe di Novembre non occorſe nella'

Cittá di Converſano morte di perſona alcuna.

In Monopoli mori un ſol huomo dai gmlel ſnderto meſe d'Ot-`

tobre per tutt'i 13.diNogembre; _12a i _14.per rnrr'i ló.l]l)’altl0; Dai 17.

per
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per tutt’i z7.ncil`nuo di Pelle , mi ſhlamente nnſigliuolo , ed una ſiglinoä_

ia , nati di pochi giorni , d'un male volgarmenre cola chiamato la Serra-v,

ed un Sacerdote d’anni 64.ch'era stato due anni in letto con Podagra.

Dai 26.d'0ttobre per tutto il primo di Novembre morirono nella Ter-P

ra di Molaqnattro perſone; Dai z.per tutti gli8.ere`; Da i 9.per tutt’i 16.‘

due; Dai 17.per tntt'i 2.3.nna Donna; Edai 24..per tutt’i 30. un Padre.;

con due figſhche stavano in Aaranrena.

E finalmente in Polignano dal primo di Novembre per tutt’i r7. del me

deſimo non vi mori perſona alcuna; ma nel primo giorno de i 18.ve ne mo;

ri una,ed un’altra ai a r.E da i zz-per tutt’i 28.nna ſola Donna .

Stimando il Marcheſe della Rocca . che gli ſarebbe riuſcito d'honore, e

di Credito grande , che ſi attcstaſſe dal Papa al Re il merito , che flava Fa

cendo in quella grave , ed importante condotta , sì come con tanto ſuo

vantaggio l’ havean anche prodotto le benignifflme rappreſentazioni del

Vieere‘ , ne procnrò , e ne ottenne l'effetto per mezzo del Cardinale Spada i

Come ſi raccoglie dalla ſeguente lettera di riſposta . ch: dal medeſimo gli

fi‘i ſcritta in questo meſe.

,, Illuſtriſíimo Signore . Non hò dovuto punto affaticarmi per indurre

,. la Santità di Noſtro_ Signore e farle per mezzo del Miniſtro Apostolico in

,,- Spagna appreſſo il ne una vantaggioſa attestationc del merito ſingolare.

,. che Ella ii è acquistato con tutta l'Europa . e ſpecialmente con coresto

,, Regno, e coll‘icalia coll‘inceflanee , e vigilantiſiima applicatione a pre

.. ſetvar la ſalute publica dalla dilatatione del Conragio 5 poiche a pena..- '

n ne ho rappreſentato alla Santità Sua il deſiderio di Lei,che e‘ benignamë

u te condcſceſa a ſecondarlo , con havermi ordinato d' incaricara Monſi

” gnor Nunzio l’adempimento di queſta parte . Con mio particolar piace

,, re eſeguirà Io l’ordine Pontificio colla ſpedizione di domani , e goderò

., ſommamente , che ne riſultiogni miglior effetto in favor di Lei à cui

,, tengo ſempre diſpoſta la volontà di ſervire , ele auguro dal Signore Dio

,, veri contenti. Roma :4.Noveinbre 1691-Di V.S. Afiëzzionatiſſimo per

, ſervirla ll Cardinal Spada . Signor Marcheſe Garofalo— .

La lettera ſcritta li dal Duca di Maſſa Principe di Carrara Preſentatagll

dall‘Udiror Malta la ſeguente: ,

,, Illultriffimo Signor mio oſſervandiffimo. Dal Signor D. Giulio di

,, Malta m-o Agente Generale in coteiio Regno, che affiste appreſſo la;

a, Perſona di V.S.[llustriflima, mi e‘ ſtato rappreſentato in diverſe congiun

,, ture l‘applicazione , e viggilanza , colla quale na afflstendo alla preſer

,, vazione del Regno . edell'Iralia tutta , reſtringendo la Pefle , che tra—

, vaglia alcuni Luoghi di qnesta Provincia 5 in picciol giro , con tantu

,, ſalutari Invenzioni . che ſon parte del ſno valore , e con tant' orrimo

,, governo . Onde mi vedo in debbito di renderne per mia parte a V.S. Il

,, lustriſſima le dovute grazieflnto per quel che s' ineereſſa la ſalute de’ Sud:

i. dirimhe tengo in Regno.~ “

U

O Q p y
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,i Il ſudetto Agente richieſe ll meſi paſſati al mio Auditore di Camera:

n per alcuni Balaustri di Marmo, che diſſe ſervire per ornamento d'alcune‘

” Scale della Caſa di V.S.Illustriſfima in Napoli; al medeſimo diedi ordi

,, ne , che ne la faceſſe ſubito ſervire , com'è ſeguito , e terminato che:

., ſara il lavoro , hò incaricato al medeſimo di doverli inviare con prima.;

,. occaſione di Barca al fratello del ſudettomio Agente . ' Raccomanda a.)

,, V.S.llluſiriſlima il detto Malta , e la prego a giovarli in tutto quelio

n poſſa dipendere dall‘autorevole protezzione di V.S.lllulìriſlìma,alla qua

” le perfinc bacio affettuoſamente le mani t Maſſa li 4.Novembrc 1691.

a: Di V.S.Illullriſüma AffezzioiiatiſlimOServitore Il Duca di Maſſa-S ignor

;LM-'ttcheſe della Rocca-Noia. ` '

c AP. xcvrr:

Dell’ uſcita del Giudice Aleſſmdro Sterlich dalla Terra; di M014

ſeguita nel meſe di Dc‘cembre I 69 1. E dellaſua ,Turan

temi dentro la Linea di Circonvallazione , che rin-3
gc'va iLuoghi infetti, ì

Ramoſo il Giudice Sterlich di uſcire dalla Terra di Mola Q e di eſſer

posto in Warantena per habbílitarſì all’uſcita dalla Linea , e ſucceſ

ſivamente dalla Provincia per ritirarſi in Napoli ſupplicò-più volte.,

il Vicerè a che ſi fuſſc deguaro di permettergli l‘ effetto di qutflo ſuo deſi

derio; onde il V-icerè con Diſpaccio dei 1 2.del ſudetto meſe di Deccmbrc

lordinò al Marcheſe della Rocca , che gli ſorrogaſſe altro Miniſl r0 per la.;

condotta degli affari del Contaggio di quella Terra , e che li dellinaſlc.:

uogo per la Qnuantenam he foſſe difoddisfazionc dell’ifleſſo Giudice.

fl ll Marcheſeper eſſeguire ciò cheil Viccré gli havea canzmandaro man

dò ſubbito a chiamare l'Uditor Golino , che trovavaſî dellinato alla perſe

guzione di alcuni Delinquenti , ed appena giunto in Rutigliano l' incluſlo

ad entrar (come ſegui ſotto i 17. ) nella Terra di Mola in luogo di detto

Giudice , incaricandoglícon premura non meno gli affini della ſalute di

quel Luogo , che la più eſatta ſpurga delle caſe,c robbe del medeſimo.

Nell‘ifleſſo tempo diſpoſe , che il Medico Stella , e l’ Udiior Franceſco'

Antonio Vermitto , che ſovrastava dalla parte di dentro ad uno de i Parag‘

gidella Linea ſi conferiſlero in detta Terra colle dovute cautele : Il Primo

~.acciòche inſinuaſl’e al Giudice quel che fi era ilimaro neceſſario per ſicurez

za della ſalutcpubbllca in occaſione dell’uſcita, ch'havca da fare da Mah..

,permettrrs'iu quarantena: ſ-.t il Secondo , acciòclie nell’atto dell'uſcita.;

di detto Sterlich , annotaſie dillintamente alla preſenza di tre‘ Uffiziali Ri~

formati Spagnuoli ,.-che havea da portar ſeco , e di altri ; tutte le rotte;

-di quello colladistinzione delle neceſiarie almedefimo per l'uſocortidiano,

. ~. - e del
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’ edell'altre ,che haveano da reliar in Mola , per doverſigli conſegnare dop

po dîeſſcrne ſeguita la ſpurga,come ſi era practicato generalmente con tut

_re le perſone , ch’erano uſcite ad hahbicare in Campagna. '

E finalmente ſcriſſe all'isteſi’o Giudice. che per fare la Quarantena ſudet

ta,haveſs'elerto una delle habbitazioni di Campagna , che gli ſuffero pro

poste dal Vennitto,e che gli riuſciſſe di maggior ſoddisfazione.

Segui puntualmente ciò che diſpoſe il Marcheſe , a l'habbítazione che il

Giudice eleſſe per sè, e per un ſuo ſervitore ſu la medeſima in cui habbítava

l‘isteſlo Uditor Vennitto,che gli cedè alcune (ianze ſeparate , nelle quali ſu

chiuſo in maniera , che non poteſſe havere commercio con altri , pratican

doſi tutto il resto delle cautele , tanto più che detto Giudicehavea practi

cato con un altro ſuo ſervitore infetto,& havea tenuto in Caſa alcune rob

be del Caſſiero di detta Tcrra,ch'havea patito la Peſte , e della Moglie del

medeſimo a ch’era morta di quel male. ' ' `

C A P. XCIIL

D’mm canſidembíle ”ara-ito? , che occmſe in‘ detto meſe di Decembtíj_

`I 69 _I- E del paſſìzggío del Conſigliero Garofiilo alla Pro‘uímícf

d’Otranto con Carica diPreríde, e Gamma!” ddl" ’ ’

Annedi quella . ,

nella Provincia , e per i contorni di Bari , a' cui diſordini havea rime

diato con molta prudenza il Marcheſe; vedendo eſſ,che per l'oculatcz

2a di questoMinistro non poteva in quella Città riuſcir loro il diſegno,che

haveano di vendicarſi d'alcuni loro Inimicim penetrando, che uno di questi

la mattinadeí r 3 .havea da andar fuori per ſuoi negozii,ſi naſcoſcro effi forñ'

tivamente in comitiva di dodici ben armati con armadi fuoco in un Giar

dino distante un miglio dall‘habbiraro , e quando il detto paſsò per quel '

Luogo con due Caleſsíin compagnia d'altri ſuoi amorevoli verſo le x 3 . in

14.hore,uſcironodi là, e gli tirarono più Archibuggiate ſenza offender al

tri , che dn: della di lui compagnia , de i quali uno reſtò mortalmente ſe:

rito, e l’altro morro . -

Fu di qnesto ecceſſo portata immediatamente la norizia al Marcheſe du'

D-Gio:Battilia Verga (Governatore della Citta; E perche all'hora non ſi

era per anche introdorto in Mola l’Uditor Golino , lo ſpedi ,accompagna

to da buon numero di Soldati in perſeguzione de’Rei , che s’erano dati al

la fuga , e gl’incaricò , che' porcandolì prima in Bari, per ottenervi le no

tizie neceſſarie, s'incorporalle poſcia col Tenente di Campagna Domenico

di Luca, che ſtava in quella (Litta colla ſuaSquadra, e li metteſſe in traccia..)

degl' Inquiſiti , procurando a tutto ſuo pocere di aliediarli in qualche)

` 'O o z par

I Delinquenti,che come lì difl‘e nel Cap-z 1. ſcorrevano con armata mano
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parte, .dove haveſſe notizia', che ſi ſullero ritirati , e ‘di haverli vivi z ò

morti nelle mani; tanto più che ſenza Bollette della‘ſalute-,ſarebho‘no an

_dati ſcorrendo per la Provincia contro il diſposto da’Regi i Bandi.

' Nell’isteſſo tempo inca-rità al Verga, che avertiſſe a ſar cuſtodire di n'ot.

re , e di giorno l‘e parripiù ſoſpette delle Mura della Città, per le quali ſa

rebberoi Dcliuquenti poruto entrare per porſi entro qualche luogo i’mmu

ne , ed eſimerſì dal giulio caſiigo. Ma per più diliggenze, che ſi fuſſero ſat

te ſino á 1 6.dcl meſe, non pote‘ haverſene alcuna notizia .
Spedì ancora a’Ministri , che ſovrastavano ai Confini della Provincia.:v ,'

'che staflero con tutta viggilanza . e ſi opponeſleroloro quanto fuſſe státó

poſsibile , ſe h-aveſſero tentato l’uſcita dalla medeſima. facendone anto pres

correre la notizia a’Preſidi* delle Conſinanti , ac‘ciòche accadendo d'intro—

dui-viſi , li perſeguitafleto; E perche conveniva prohibbirgli l' ingreſſo ,

che furtivamente , ò a forza potevano~ tentare in qualche Terra, per rifug—

giarviſi , fé pubblicar Bando generale , diretto a'Governatori , Sindicí ,

Eletti, e Diputati della Salute , chestaſſero colla dovuta viggilanza per

non ermettergli l'ingreſſo nell’habbitatmmeutre vagando per la Campa

gna enza le accennare Bollette , e ſenza ſaperſi i Luoghi , chepotrebbouo

haver toccato , ſi ſarebbe eſpoſia a qualche riſchio la pubblica ſalute , a.,

riguardo d‘ella quale e‘r'a n'èteſlario ch'e ſi Practicafl’ero conloro tutte le ho-_

:stilirá ordinate da detti Bandi . .

Eſſendo capitato ilBando ſudetto nella Cittá di Gravina, preſero mo:

tivo quei Diputati della Salute , e Governatore di avviſare al Marcheſe.- s

che giá quattro di dttt’IlÎquiſìti erano colà entrati la ſera antecedente coſi

Bolletta della ſalute della Citta di Bari, e che hatendo immediatamente.,

ſarto dilliggen‘aa nella Città per incontrarli, ed eſseguír con' eſſo loro ció,

cheſi conteneva nel Baudo . trovarono, che s’eranoritirati in una di quel

le Chieſe della Città medeſima , e che er mezzo di quel Veſcovo haven'no

ottenuto la copia autre'ntiea della Bollet ,che gl'inviarond.

›- Vaſi nello fieſſo tempouna dell'altre Squadre, che il Marcheſe havea

deſtinato alla perſeguzion’é de’Malſattori , guidata dal Tenente di Campa

`gna della Provincia , hebbe nociz—ia, che quelli ſi erano ritirati in Gravina;

onde conſer’itolî colá,li aſsediò,e ſcriſſe al Matcheſt,chegli avviſaſſe ſe haL -

-ytſſc da paſſare ad altr'atto- ,

Concorſeroancorain quella Cittá-altre Squadre,per haver ottenuto l’iſó

reſſa notizia: ma perche ilVeſcovo aſſiſëiro da molti Preti caceiò dalla..

Chieſai Fuggitivi,‘e ll poſe in un Carcere,ch’era ſopra il Campanile della.;

(latedralc,dic’eudo al Tenente di Campagna, che lui volta tenerli ben cu

floditi in luogo più ſicuro, per non impedire in quella Chieſa la celebbta

zione de’Divini Uffiziimou ſorti nella Città aſtra coſa di nuovo;tanto più,

che l’isteſſo Veſcovo ſcriſſe al Marcheſe , che lui havertbbe tenuto i ſudecti

in quel luogo,per fargli fare una ben ſtretta Quarantena, fino a chiuder lo;

*.0 le fine-1.112 ‘Zeiſs .Cit-FW?? ſalſe ëíſosnaxoz ' s b

. _ u .
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Subbito che capitò in potere del Marcheſe la copia dellaBolletra di ſalu’ì

re inviatagli da i Diputari . diede ordine per la carcerazione del Diputato,

e Cancellieredi Bari, chehavevano ſottoſcritto i'origginale, col riguar

do,chc quando ſu ſse vario il ſoſpetto.in cui eta entrato della Falzità di quel

la, haverebbono commeſso un mancamenco aſsaigrave in ſpedirla ſotto i

1441i Decembre ſuderto , cosí perche costava , che gl’lnquiliti erano alme

no fin dal giorno antecedente , che commiſeto i] delitto , uſciti dalla Cit

tá a c poſliſi in fngflcome per ha vetla conceduta a Delinquenti nororiùchc

flavanorifuggiati ne'mentovati Cortili.

Seguito l'arreſto de i ſudetti Dipntaro , e Cancelliere , il Marcheſe ſi

portò inBari con uno de i Ministri , che.in facevano affistcnza . c pollo

glíall‘eſsame, il Diputato diſse , che lui non havea mai ſottoſcritto Bol

letta per tali perſone , benche non laſciava di avvertitgli , ch: non porendo

Egli firmar le Bollette nell'atto , cheuſciva la gente dalla Città , perche.:

ſarebbe ſtato unmailinire , ed nn (commodar ſovctchio la moltitudinu

della gente , che giornalmente uſciva , la q'uale haverebbe havuto da tracñ,

tenerli gran tempo nella Porta fin che ſuſse ſpedita , era neceſsario tenerne

anticipatamente firmata buona quantità , e conſegnata al Cancelliere, cui

non glirestaſse altrocarico, che di ſegnarvi la giornata in arto di conſe

gnarlealle perſone , chela richiedevano; di modo ch’Egli stimava , ò che

la detta Bolletta ſnièe falza , ò che i prenatrati Delinquenti l‘ havcſseto riñ

cevuta dal Cancelliere , il quale eſsaminato depoſe , ch' era vero , che lui

l'havea loro data ; ma che quello l'havea fatto a forza , perch'eſsendo ſla

to mandato a chiamare da dert‘ſnquiſiti verſo li 3.0 4.di quel m-:ſe , vi an

dò,e ff] apptettatoa dar lorouna di dette Bollette , colla giornata inbian

co,non ſenza timore diticeverne qualche maltrattamento in caſo di negar-`

gliela . '

Parve al Marcheſe aſsaí fredda la ſcuſädelCancelliere per più motivi di

raggíone : onde ricevuta la di lui depofizione l‘inviò carccrato nelle Carce

tidell'Udicnza , che riſiede in Trani , acciòclie contro di lui ſi fnlse potu

to procedere à‘ quel tanto ch‘era di ginflizia ſubbito , che ritiratoſi il M a .

cheſe dalla ſolita viſita de’Luoghi inſetti , per i quali all'hora s‘incaminaVa

ad effetto di dar calore alla ſpurga , che vi ſi ſacca , fuſſe potuto apllicaifl

alla ſpedizione di quefla cauſa , e di tutto die‘ conto al Vicetè con ſue Rela~

zioni dei 16.c 2!. `

I restanti della comitiva , che s'erano distaccatida irifuggiati in Gravi-a

na , lì naſcoſcro nel Convento de'Capucciní di Bau' , dOVe non poterono

mantcnerſi tanto ſegreti , che non ne giungeſse lanorizia al Marcheſe , il

quale conſiderando di quanto ſcandalo , edi quanto prtggíudizío poteva

riuſcire alla ſalute pubblica ſe queſta gente ritirata in un luogmchc tuttzvíl

trovavaſi chiuſo , e ſorto l’ Intetdetro della prattica peri caſz che v" erano

occorsi di Peſte tra i Religgioſi , che vi flavano aſsegnati (de' quali ſi é d'iſo_

59gg nel 939.27.) ſuſse di là-uſcita 3 oltre il ſoſpetto e 913: ſeço fieſsi por-z

O “VG‘

-—
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tavano , per non tener Bolletta di Salute; luvio al Governatore della Cir

ca il Tenente di Campagna(ch’era giá ritornato da Gravina) con buon nu

mero di Soldati , e gl'incaricò, che li obbligaflèstom'eſſegnücon ſofficien—

re aſſiſtenza di Guardie alla Qnarantena nel medeſimo Convento,in cui ſi ri

trovavano.

Conſidcratoſi dal Vicere‘ in questo tempmche nella Provincia d' Otranto

vi era biſogno di un Preſide atto a riſarcirvi il credito della Giuſlizia i 6d

aſottrarvi dall' oppreſſione molti Vafl'alli del Rd , pensò ſubito , che per

conſeguit l'uno , e l'altro , di ncſſuno meglio poreva avvalerſi , che del

Conſigliera D.Domenico Garofalo all’hora Preside delle Provincie di Ca- _

piranata, e Contado di Moliſi , di cui non haverebbe il Pnbbíico perdura

l'opra intorno a gli affiri della pubblica ſalute , che premevano più d'ogn'

altro , mentre era niente meno neceiiaria in que-lia d'Otranto , che coi-lina

va colla Provincia di Bari ſenza la natural difeſa dell'Ot’antom d'altro Fiu

me difficile a penetrarſi: onde riſoluto di_avvalerſ| del Conſigliere per quel

giuſtificato diſegno,gli ſpedi un Diſpaccio di queſto tenore:

Muy Magnifico Señor . Haſſandame enteramcntc ſatirfccbo Je vueflro Ce

lo , y atencion al may” ſervicio de 8” Magcfl.zd , bnmendoIo manifcflado il.;

guantoſe aſl” cncnrgado de ehy eſpecialmente en el Govierno dc eſa Provintta ;

asì por lo que mira a la rcóZa admimflracion dela Iuflicia i como en el negocio

ma: importante de la ſalud publica, pur: en uno , y ori-o 'har-ei: deſcmpefiado

(como yo melo promctia)oucflrar propria: obh'garioner , y mi eonfianza - T

combinzendo al miſmo ſeraicio de Sa Magcflad que de eſe Govierno paſti: al de

la Provincia de Lccbe . or lo prebengo , y cncargo,que con la mayor brcredad

or diſponga” :ì executar eſla reſolution , como lo /îo de rueflra puntual,y refig

nada obediencia , para que continuando 4112‘ el ccierto de rue]] ras diſPoficio

nc: en todo lo que mira al credito de la luflicia , y ali-aio dc aqui-[lor Vaffallon

ſe adelante el merito de Weflroxſcruicio: , y tengayo nacba: mocz‘bo: para mo

flraro: mi gratitud , pacs todo: lo: Deſpacbor neccſarios para 1a poſe-fia” ſe o:

encaminara‘n al tiempo de vucflra parte-”tia para Leche . Napoli:: a ao. 'da

Dizi’embre de 1691. A10 que Sci/far mandare’des- L‘I Condc de SantiſìeNÎL...

.D.Nicola: Conax-[cz de Villa . A! Conſejero D-Domiugo Garofalo Trefidç,

dc Luther-u

Faceva il Conſigliere nn capi rale sì grande della propria obbedienza, che

ſenza perder momento di tempo ſi ſarebbe portato á volo nella Provincia..

d'Otranto; ma come che affari urgentifiìmi di ſua Caſa lo chiamavano, ed

egli conſideravale, che un tal quale ricapiro di queſii non gli haverebbu

tolto l‘opportunità di tſſtguire gli ordini da lui tanto venerati del Vicerc‘,

lo ſupplicò,che si degnafle permettergli di poter fare quella ſìrada.

Aſſenti ilVicere‘ benignamente all’iflanza del Conſigliere , ed acciòchç

'pateſſe godernc l’effetto gli reſcriſie in queflo modo:

Muy Magnifica Señor . .Deſe-tudo quanto puede/‘cr de Vueſlra mayorſatisî

ſario” D y conſuclo i 7 gtmdiendo al garantire-”00m me dear': 9 ajziflaizdo lo(

3* . i” -
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'intere/'es , y dependcncia: de vue/ira Caſa en efla Ciudad anta; de puff-:r al G’a-Ì

'UÎBTÌZO de la Provincia rie Lechc para donde o: be dcflinado. He tenidp por bien

de cautedero: la llccmia, qucmePcdis para venir-a Ella , dela qual podrci:

uſar cn virtual de elle Dcfimcbo , [nego quſe bagai: concluido el de la Cade-na , y

dc ma; Call/1” , que eſllwan pendientes en c/è Tribunal , y con advertencia de

que hareis de praä‘icar la mayor bre-”edad en deſcmbarazaws parlo mucho que

cambia-ne al firuíu’o de Su Mageflnd , y de la Iuflz'ria Vac/ira a ;flencia cn el

de Lccbc. Napule: nude Dzzicmbrc 1691. A lo que Señor mandaredex. El

Condc de Santiflevan . DJVuolas Ganzalezde Filla . Al Prc-fido de Lucbcra

.D.Dominga Garofalo. . 7

Parti dunque í'l Conſiglícrc per Napoli immediatamente ſpedita dal Tſ-íe

bunale di Luc-:ra la Catena de'Forzau’ , e ſubìto dato l’cffiro alle cauſe, che

pendcvano; e (lam colà il ſcsto nel miglior modo che potè alle faccudu›

' domsſlichc , àcapo dipochí giorni ſiportò in Lecce , dove ricordatcſi

tante ſue ſarich: della debbolc humauícà . lo conduſſero nc' tempi cstÌVÌ aſ

ſai vicino alícpolcro , ſpingendovclo per mezzo d'un Inſcrmítà così mali

gna , che da‘Mcdící , e generalmente da cuttifiì tenuto per Morto 5 Mn.»

Dio , -che colla ſua incffibilc ſapienza prevídde (come píamenrc può crc.

dcrli.)il bcſogno che all’hora , ed in apprc—(lb havcrcbbc havuro la Qiustizia

dſun Minimo-canto lllibacoflo ñſoccratlè da quel gray: pericolo.

CAP. c.

Dellofiato del Contaggía nell’iſleffb meſe di Decembre ; Della/'ug

lotal’ç/Zinzíone nella Cittá di Monopoli ,' E di due lettere

ſcritte al Mara/”ſl- della RON-'4,1014 dal Cardinale Spa: r *

da in **j/Poſh dellaſcritta da Lui al Fap” coll’Au;

’gup-io di Buone ch/lc, e l’altra dal Marche/Z" ç

di Cogolluda , Duca di Medina Celi , ~

Ambaſciadore del Rè nella Corte

diRoma .

guìalcro, che ilpaſſaggio in Lazzaretco di quattro perſone di

quelle che ſlavzmo nc’Paglíarí dc'Quamnpcnaril; D3 i 5- per tutt'

17.vi‘cntrar0no altre quattordici dc'mcdcſimí Pàglíari , delle quali ne mo.

rirono très Dalli 7.per :artigli ulcere ; Da i 12.psrcu:t'í18. una; Da

i19.pcrtutc’í 2.1.neſsum5 E da í zz.pcr tutt’i 31-.u11a. ` ,

Nella Città di Monopoli da i 28.dí Nouembre per tutt'i 4.di Déccmbru

,ve ne morirono quatro’, dc’ quali fù dubbia la condizione del MorbosDaí

5.per tutti gli u.dnc; E da all'hora in poi rcstò quella Cittá libera affatto

,çal conteggio z onde ſ1 laſciar@ in apprcſso dj fatnç'alcra memoria.

.PÈE

NElla. Cittá di Conucrſano dal 1. per tutt‘i 4. di detto meſe non ſe
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per quello riguarda il Mox-bo . '

Nella Terra di Mola dal primo per tutt'i 7.vi morì una ſol Donna ; Dagli

8.per tutt’i i4.tré perſone; Da i r ;fino a i 16.il Giudice Steriich non man

do Diario; Dai i7.per tutt'i zx.trò altre , come da i Diarii che ſi comin.

ciarono a mandatedall’Udiror Golino , ch’entró(comc ſi diflc nel Cap.98.)

in Mola in luogo di detroGiudice.Da i az.per tutt’i 28.una ſola.

E finalmente nella Città di Polignano dai 29.di Nouembre per tutt’ i6.

di Decembre vi morirono cinque perſone; Dai 7. per tutt’i r 3 . tre‘ 5 Da i‘

”per tutt‘i zo.due,una di Pestc,e l'altra ſenza. '

Hauea il Marcheſe della Rocca in conteflazione del ſuo riuere’re oſſequio .

augurare ai Papa le douute proſperità in occaſione della ſolenne C0mmc

morazionemhe in-qucsto mele faceuali della Naſcita di Giesn (hristo Redé

tor del Mondo ; E perche y'uſci al Sommo Pontefice di gradimento queſt'

atto di venerazione , ordinò , che il Cardinale Spada gli riſpondelle in_

queſio tenore:

n Illustriſiimo Signore , Dalla pietà , e diuotíone di V.S. verſo la Sau

>0 tira di Nostro Signore vien prodotto l‘ufficio olſequioſo , ch'Ellaadem

pie dipregarle felici le Felie del Santo Natal: . Hó lo preſentato a Sua_

Santita quell'atto della Veneratimie di Lei , il quale le ha conſeguito un

ſpecialiſiimo gradimento eſprelio dalla Santità Sua con ſenſi copioli , c.

bcnigni verſo l'attentione riuerente , e il mei-ito di V.S.ſenipre più accre.

ditato appreſſo la medeſima. , che per tale conlideratione , e perla pro

penſione ſua paterna deſidera viuamente di veder proſperata la Perſona

di V.S.si per propria ſodisfattione di Lei , come per beneficio commune.

e in ſpecie , che Dio le manten a la ſalute tra le premure . che impiega..

per preſeruaria altrui. E a que ko fine le rinoua la benedittione Apoiio

lica,che i0 l: porto accompagnata dal mio costante deſidetio di ſeruirla,e

,, ie auguro compite proſperità . Roma 29.Dccembre 1691. Di VS. AE.

,, fezzionatiſſimo per ſeruirla Il Cardinal Spada . Signor Marcheſe Garo

,, falo . i

Hauendo il Marcheſe per debbito della ſua diuotiliima atrëzione rapprc.

ſentaro al Marcheſe di Cogolludo Duca di Medina Celi,& Ambaſciadore;

del Re nella Corte di Roma lo ſtato,… cui trouauaſi il Contaggiome ottena

ne la ſeguente Riſposta:

Señor mio . Siempre ban fido de toda mi eflimaeion la: carta: de V. S. pera

la anche reti-vida efla Semana efirita cn 23.del paſada , ma dei.: con el mayor

agradctimiento . aflîpar la: exprefionc: que [/ZS- me baze de [a ”ſeek , como

por la: buena: nuca-1:,qu me da‘ de la caſi ente” extincion del Contagio , y ſe

gun Ella: e/pcro en DIO: . que &rem-mente bemor de lograr el anbelado conſue—

lo de 'ver publica [a entera ſanidad dc cfle Reyno , en myo important-:ſuceſofle

bau”) deuidoa V~S~tantb , como ſiempre alèguraron ſu Cela al mayor ſcruirio

del Rey , y ſudeſeo del bien commi , no deſianO , que/eran ta’: -ztendidar da»

Su Maga/tag( . como e: julio . la: aplicacionc; de P’.S.en materia de :ama con:

.ſc

i,
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[equa-atm . Hitel-game infinito dc lo ad` ſant-:das , queſe baſſman la; dffiſi's’m*

cia: del Expm-ga de la: Crt/Pz: , y dc la RDPdſOſÌR’C/joſfl , y aſcgurando al’. S'.

que mi afcáZo correſponderá ſiempre a la fineza que le dem , ſoliti” que V. s.

la experimente en oca/ione: deſuſei-.vitro . `Guarda- Dio:- rì V.S .mm-bo: añoeca. '

ma rieſca . Roma S.de Diziembre de 169 LEA-Male KIfizmayorlèrvido; p,

La” de [4 Zerdmy AragonJcfior Marques de la [coca. , `

CAP. C.

Dellefinali Notizie , e Teſiimo’nianze , ;Eve nel meſe di Gennajq

1-692.ſi bebbera dal Marcheſe della Rocca intorno al ”70- '

do , Ò' imezzi ,co’qualiſi tra introdotto il Contagñ_

gio ”ella Provincia di Bari , e del compiarif

mento , the il Viterè glie ”e di

”re/in) .

Ui ſenza ripeterela chiarezza del farro,di cui ſi c‘ pienamente trae;

tato nel Cap.l.del preſente raguaglio,bastarà dire ,che doppo va

rii ordini del Vicetë così per Segretaria di Stato,e Guerra,come_›’

del Regnoarà i meſi di AgoſìoSetrcmhreOttobre, Novembre”

Decembre 169 r.c Gennaio 1692.li_ applicò cosi bene il Marcheſe della Roc—

ca coll'ajuto de’Giudici Aragonme Ravaſchiero.e degli Uditorí Golino,u

Vennitto,a metter in chiaroi modi,ed i mezzi, per i quali ſi era’introdotto

il Contaggio nella Provincia di Bari , che finalmente conſegni in virtù della

ſua indet'elſa dilíggenza,e de'Ministriſudetti tutte le notizie,e Teſtimonian

ze,ch’èrano neceſſarie,pct non relìare nell’incetrezza , ed oſcuritá,con cui ſi

era viſſuto ſino a questo tempmed appunto ſotto i za. di Gennaio 169a.in

viò al Viceré un noramento compito dell'Informazione , che poi origginal

mente gli traſmiſe ſotto i go.d’Aprile ſeguente.

Quanto gradiſſe il Vicerè l’ applicazione del Marcheſe intorno a quello

‘particolare,ſi oſſervò bastanremente dal Diſpaccio,che ſegue:

Illuflre Señor . ,Qiedo ene-wa! iurelz'genzia de todo!a que P25‘. ”fiere el.;

Carra de a-del corrientetocamca [o que ba ton/lando por e! examen de algunos

Tcfligo: en la informaziongue ſe ha empezózda e rezim'r ſobre la ana-ignazio”

de donde ſe originò el Conrajio,queſè padeze en efiz Pranincia, y bè que-rido reſ—

pond” a V.S`.Ie day miu/m: grazia: por lo que ba‘ obrado en che negoziomnur

gandble pro/iga e” la Informazion de dic!” maſcara” el Caydadoqne [è requie

re,puer no ballo yo Mim/ira de mayor calidadmi ma: proporzionado , que 7.5.'

para materia: tan grazie:. Diosguarde a V.S.Napoler 6.de Oſîubre 1 691.114 lo

eee l’aa-Mile:: è! Eee-ie @Seniſe-zan A! è’”ſf49?²ff Ezra“: dc la Kat-:fl

P5 CAP(
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C A P. Cl.

Della Sentenza di Marte 3 che nel detto meſe di Gennaio 1692.`

fia eſſègnim in M077012011' contra un Delinguente.

cembre 1691.6 portò(come ſi e` accennato nel Cap.99. ) alla ſolita

Viſita dc'Luoghi inſetti 3 e ſpecialmentepet ſollecitarvi di nuovo

la ſpurga delle Caſe,e dell: Robbe,quando ſù nella Marina di Monopoli ſli

mò di paſſare alla ſpedizione della cauſa d‘un tal Domenico Antonio Gar
'gareſe,cl1e stava carcerato in quella Città per il furto d’unìMantello, che trà

COil' occaſione, che il Marcheſe della Rocca verſo la caduta di Del

*altre Robbe infette ſtava ripoſio in un. Magazzeno,e che havea caggionaro la

morte ad uno,a chi lui l'hlvca venduto e Onde unitosi col Giudice Ravaſ

*chiero nella douuta diſtanza , lo condannò ad eſſere Atchibuggiatogiufla il

diſpoflo da'Regii Bandi,a'quali il Reo havea contrauenutme paſsò altroue,

flaua qnesto miſerabile inuna Caſeteaguardato alla larga da un Caporale.;

con tre Soldati di Campagnaísrrato di piedi : Se gli amminiſlrarouo iSa

gramenri,doppo diſpollo a lun morire; ſe gli tolſetoi Ferri in quell'atto i

Ed Eglí,prel`o un contratempo,.ſi buttò dalla fincstrazc poſìoſi in fuga, non—a

fiì prima di due giorni ritrouato dai 50mm”; gli andarono appreſſo , La

che riportatolo dal Ravaſchiero,pcr eflèguzione della capital Sentenza l' arf

chibuggiarono… ,

C A P.. Cl l.

Delia delibberazianefnttn dal' Viterè* nelſudette meſe di Gennaio,

ateíòcbe fiſſe lecito a qualunque Perſona de’Luagbi~[2471i

della Pra-vinci.; di Bari , ebesta-wmaſuori ln Line-3,
`di Circonvallazione, di uſcire da detta Prof ſi

'vinciaze diandnre dave leſtaffepan/'0 dap

' fa, :be bamſſefntta la ,Quarantena

in una de’Luog/zizrbe l’avere-bbc_

stnbbilita il Marcheſe della

_R eee-1,4 em' ne indrizzà

l’Ordine.

- Cite-à diNap-oli a'Confini della Prouincia di Barí,ed iui abboccatoſi

ERalî prima di qneſt‘otempo portato iI Principe di Cellamare dalla;

alla larga col Márcheſe della Rocca ,inteſe dal medeſimo un nuouo

‘mo (lo come lh’mauaxhe terminati1 la ſpurga delle Caſe, e delle Robbe con

.ñ La*
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taminatc dal Co:1taggio,ſi doveſſero cuſtodire i Luoghi inſetti-ſenzatoglicr

la Linea diCirconuallazione,che li cingeva,c come doueſs’cſſcre la Quaran

tena, à cui haveano da ſoctoporsi que'Cittadini. Ritornò il Principe im

- mediatamente in Napoli , e parſogli di rappreſentare al Vicere‘ ciò che il

Marcheſe ideana , gli die‘ motiuo di ſcriuergli, che gli ſaceſſe adrittnra di—

flinta Relazione di 'quanto havea diſcorſo col Principe ſn la materia .

Il Marcheſe in tſſeguzione di queſt’ardine , formò al Vicerë la ſeguente.;

Relazione:
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Eccellentiſlimo Signore. Con-motiuo di liauer il Principe di Cellamare

rappreſentato a V.E.quello,ch'ſo gli diſcorſi aboccamonſegnandoli una.:

Pianta circa il modo come ſi poſſa guardate ſeparatamente, e con Lince.:

particolari ciaſcheduno dc’Luoghi inſerti , reſiando quella di miglia 45 .

che` preſentcmente circonda tutti li detti Luoghi , ſi ſeme V.E. con Diſñ

paccio dei :4..del- proſſimo caduto ordinarmi, che le faccia diſiinta , U

chiara relazione di tutto quellomhe diſcorſi con detto Principe sù questa

materiamenendo preſente quanto ſopra la medeſima mi e‘ fiato ſcritto da.

V.E.con Diſpaccio delli aà.del correnteñnnentre ad eſſeremche qucsta mia.

Relazione g‘iungeſſe nelle ſue mani con tutta la breuicá poſfibileJî eta ſer

uita Farini ſpedire un Carrier-ea' Cauallo . che mi portavail ſudette ſuo

riveririſſimo ordine; onde in riſpostadeuo per -obbedirla rappreſentare

ail'E.V.che per eſſermi trouato partito da queſia Reſidenza per i Luoghi

inſetti ſin dalla Viggilia del proſſimo paſſato Santo Natale,a ſine d‘acca~

lorarui la ſpurga, mi capitòil Diſpaccio ſudetto appunto nella Marina..

di Monopoli,da doue,per ſollecitare il mio ritorno: per eſi’eguire quanto

V.E.ſiera degnata ordinarmi,e per Fat mettere in ordine 1‘ acchiuſa Pian

ra intorno al particolare ſudettonni conuen‘ne, (ſante il peſſimo tempo di .

Mare , ritirarmi per Terra con ogni più studiata cautela , facendo più di

dieci miglia a piedi tra neui,e ſaughifino ad incontrare fiiori del Cordo

ne le Caualcatnre,ehc ſubito mandai a preuenire in questa Terra . Scor

gerá dunque V.E.non meme-dalla Pianta ſudettamhe dall‘acchiuſo foglio

tutta la ſoſtanza del diſcorſo,che cenni con detto Principe di Cellamare,

la quale ſi riduce ad una neceſſita‘ di operazione pci-doppo, che ſara' ter

minata la ſpurga ſudette; mentre la stretta Wrantena col nuouo modo

di Guardia,che ‘in detto Foglio vengono eſpreiîì è l’unico mezzo , per i]

quale ſi può venire all’eſperienza cosidella ſpurga delle Caſe, come delle

Robbeper vedere ſe ſi è ſacra con perſezzione,& è anco l’unica stradazper

tirare all'eſiinzione del Male s perche ſuccedendo qualche accidente in al

cuna delle Caſe,verrebbe ad estinguers'in eſſa , ſenza pericolo di dilatarſi

all‘altre,e conſeguentemente è neceſſario, che ſi troni preuenuto il riparo

prima di ſuccedere i’inconueniente coll’elezzione de 'mezzi proporzionati.

come par che ſiano li conſiderati nel foglio predetto , iquali aumentano

ancora ſicurezza alla publica ſalute i e conducono in qualche parte al riſ

parmio delle ſpeſe correnti-Reſia `dunque,che V.E. ſidegnieouaſua gran

P 2- ” com,
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,, con-Tenſione di riflettere a quanto colla più humilem rinerente raſſegna;

,, zi ue da mc' ſl va‘ ponderando nel foglio ſudetto, acciòche parendole a..

a: propofito la Propolizione, efìimandola tale , che conuenga metters’inJ

,. pi artica-poſſa darne colla preflczzaxhc ſi potrà ,gli ordini , che llimarà

” tutt-:lati: alla perſona,che haverá da effeguirla , acciòch’habbia tempo di

,, tſiìttuarlaflnentrcſi ſpera , che per la fine del prcffimo entrance meſe di

» Gennaio termin'ará la ſpurgo ſudetta,e per all'hcra douríno trouarſi già

,, preuenute le Linee picciolc,ó Cordoncini, che fiano , co'quali i predetti

z, Luoghi infetti doueranno ſeparatamente cing erſi ſenz’ aumento di gente,

,, ue di nuoua ſpeſa,anai con riſparmio della corrente , come riconoſcerá l’

,, E.V.dal Foglio ſudetto ; E perche ſie ſeiuíta con detto Diſpaccio rimet

,, eci-mi copia dell’ala-oche ſottoi 2 Ldel caduto ſi degno fcriuere al Preli

,. dente del Sagre Configliomnunciando intflo la ſpeſa inutile della Guar

,, dia dell'Oſamo,come lo riconobbe l'thſſoPriucipe di Cellamarementre

,, tutti quelli,cl1e vogliono pallarelo fanno non oflante la detta Guardia),

,, eſſendo palſato con lc pecore numero confidetabile di Paflori, come da.,

,, detto Principe ſu vedu:o,e da mè anco ſi e‘ pollo a norizia di V.E.con più

n RelazionisNon pollo laſciare di rapprelèntarlemhequando pure Pannella

n Propoſizíoue non ſi flimaſſe pratticabile , ſi potrebbono rimouereaffatto

,, le dette Guardie de’Coni’iui; perche ſe Dionoh voglia , :condo lo fiato

,, della preſente Custodia,ſnccedeſse il caſ0,che dalla indetta Linea di Cir

,, conuallazionedi miglia 45 . che cinge i Luoghi infetti , uſciſse qualche_

,, crſona ini’ettſhò ſoſpettamon hauerebbc questaitnpedimento alcuno nel

,, traſportarli a qualche Prouincía delle contigue , porendolocffntuaru

,, comodamente da più partimofli ollante le Guardie ſndettch quali molto

n più ſi renderanno ſixperfl.ue,le V.E. riſolverà, che nelmcdo eſprcſsato ſi

,., cingano a'. corto i Luoghi predetti;pcrche verrebbe a radoppiarli late-ute

la della cuflodiazſi affiancarebbe la ſpeſa ,che apportano dette Guardie.”

c li darebbe a quest’affi'itta Prouincia qualche reſpiro; mentre per la flretñ

tezzamcila quale ſi ritroualbtto-così rigoroſa , c lung-a prohibizione di

cömercio,st1 per cadere nell’ultima delle miſeria: per rétlerſi affitto in

habileal-la ſodisèazione de'Cretliti della RegiaCorteJo ltó rinono àV.E-.

le mie ſuppliche ad effetto che lì Perna di deltinar ſoggetti di ſperimc‘tata

habilitaîx ſcde,che végauo à riconoſcere ocularmente così le dette Guar

die de’Confini. come tutte l’altre cautele fino al preſente giorno ‘diſposte

per ſicurczza della ſalute commune , acciòche poteſsero come Teflimonii

oculari riíerire all’E.V.la ſoffilìéza delle mie paſs-:Item prtsëtí cóſiderazio

nispercl-i’ë un peazo,che ti degno di eſcludcrmi precedente appuntamem

to di cotefla lllnſire Dipuzazione dall'effetto di quefla ſupplicasMà nom.

potio laſcia-r di coutcilarc all‘E.V.il profirtox la quiete dell-’animo,chc.›

ſe nc cavareblzt ; ment-*c da lontano,e col ſemplice diſcorſo della mente,

,, con difficoltà poſlono allodartìñalcune maflimczdelle quali per propria..

1, :muta e‘ nec: lìario,che iprimi Giudici. liauo i ſitnzi del Corpo . Reni gno

. ,, ‘con



Del Contaggio della Provincia di ‘Bari- 3 o 3

I)

,I

9.)

'con tutto ciò al prudenriſſimomtto, e ſommoBeneplacito di ’V..E. ogni

mia rifleffione,e le fò profonda,ed humiliſíima riverenza- Rutigliano 30.

Decembre 1691.Di V.E.&c.

”Foglio di cui ſi fa menzione nella Relazione ſudetta fù del tenor , che.;

ſegue :

Sipangana nellaſuprema ronfi'dei-azion-c di S. Egl’infraſtrittí mezzi-7
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che mettendoſi” prattíca : par, che patrebbono apportare Ia total’

tstinzíofle del Contaggío , cbr boggiſi tro-va declinato. nelle priſo

m a e la maggiorſimrezza , acciäcbe nonſolqmeme nonſiffiexchn

aiLuogbíſflni ; ms} nc mm” a i racchiuſi nella Line…: di Circa”

'val/azione , quandoſeguíſſ? , che due_ , òtrè di effiſi liberaſſèro_

dal Male', ed una ne :-eſi‘aſſe infetto; eſtro’ qualche riſparmiaffibe

la Carrefarebbe ”dle/poſe correnti. - ‘

Erminara verſo la line di Gënaro profiimo(come ſi ſpera)ëla ſpur

l ga,cl:~e attualmente ſi na facendo ne' Luoghi infetti a fine di to

gliere l’infezzione così delle robbe contaminatemolle fluente.- ,

Ventilazione, ed altro;corne dalle Caſe col biancheggiamento delle me~

delime,Profunii,ed altro;e` neceſſario che li venga ail’cſPerienaa di eſſa` _col

mezzo di rcliitnire alle Caſe di ciaſcheduna Cittan: Terra le perſone che;

hoggi ſi trovano in Campagna”: di conſegnarlile loro Robbe ſpurgatc ;

in modo però.che ſe per diſgrazia di non eſierſi perfettamente ſpurgatL

qualche Cal-'3,6 parte di dette Robbe , ne ſeguifle danno a qualche perfo—

na,li trovi anticipatamente prcuenutoil riparo, acciòche il Morbo non ſi

communichi-a gl’ altri Concita-mini.

Quello riparo flimo che non poſſa meglio prenenirſhche col-la anran

tena strerta da Caſa a Caſa,d0ue petra pratticarſi per la comoda dilian

za delle habbitazioui da un'all'altra,e colla diviſione, quanto ſata poſſi—

bile,… più Aartieriaiove ſaranno troppo contigue le Caſe , dovendoſi

haucr mira alla neceliita‘ dell'acqua,& all’uſo del-le CloacheaEt acciócheJ

la Quarantena ſudetta forniſca il dcbbito tſſetto,e ſi ſappia {ele perſone)

enti-ate in eli-a ſon tutre,ò nò,quando i Dipntatieliggendi andaranno fa—

cendo le perquiſizioni neceſſarieni doueranno in atto di entrare non …ſola

mente del'criuere i Nomi,e Cognomi di tutte le per-ſoneflna anto pubbli—

ear ordini penalidella Vita, che neſſuno ardiſca di uſcire dalle proprie.,

Caſezò dal-Recinto de‘anrtieri ſudetti,i quali ſi doueranno diurdere.: ,

chiudere,e munire quanto ſarìpoſiìbile.

In ciaſchednno Luogodelli ſudetti , per preuedere ia diſgraz-iazche po

trebb:: ſuccederiii,i'i formata-così il Lazzaretto, come .lo Spurgaturo delle

perſone,ó per dir meglio _la Caſa della Co‘nualcſcenza , ñdilÌtibucudo nell"

”- iſte-fin tempo gli ordini neceſſarii alliDiputati,ehe _ſi- cliggcranumpet dae

:a rip-'1*



3 04 'ngriuglío Hiſicrsco

o u

v ñ

o

o u

riparo a quanto poſlaotrcruſmosi a riguardo della ſaluttnccme del man

,tenimeutm

Raccliiufi tutti di quefla forma ſìſlima a propoſito di mutare la Rega;

‘la nella Cuſìodia;atteſ0 dovendoſi guardare ciaſchedun Luogo a parte ,

8t a corto, ſi haucrá da ſtabilire l‘ lmpalizzara colle ſue Baracchc per le.»

perſone di Guardiaflosi ad effetto di radoppiar la cautela , e d'impedir

alle perſonemhe non poſſano uſcite dall’habitato alla Campagna,come di

togliete alle Guardie l'adito di avvicinarſi alle Mura,e l' occaſione di ha

ver commercio con quellegmentre l'impalizzataſudettaſi dovrà flabbilire

uu buon tiro di Pietra daile Mura ſudette.

Et acciòche nó ſi tralaſci ogni liumana diliggenza perla maggior ſicu

rezza della publica ſalute,ſi ſh'ma di mantener ferma la Linea di Circon—

vallazione delle 45.miglia,e la cuſiodia di cflazminoraudo bensì ( per non

accreſcere ſpeſa)la Geute›che la cuſtodiſce.

(Lr—eſita miuorazione potrebbe ſeguire ne i tre‘ modi ſeguenti:

ll Primo ſarebbe,liaecando da detta Linea grande tanta gente;quautz

basti per circondare i cinque Luoghi inf`ctti,che non girano più di quat

tro miglia in circasöt a quest’effetto baſiarebbouo da 4so.huomini , la

ſciando i reiianti(che aſcenderanno al numero di mille, e trecento in cir

ca)nella medeſima Linea grandesE perche questa non ſarebbe propriamé

te minorazíonediGenteuná una ſemplice mutazione da Luogo :i Luogo,

potrebbe detta miuorazione ottenerſi con togliere affatto le Guardi:.

poſte a’Confini della Provinciasperche ciugendoli a cortoi ſudetti Luoghi

ink':tti,e mantenendoſi il testo della Gente in detta Linea grande, ſarebbe

doppia la cautela . 8c in conſeguenza maggiore la ſicurezza s tanto più.

che anco nello ſtato preſente,e fin dall'ingreſſo della paſſata Primavera,lc

dette Guardie de’Conlini,come con più Relazioni rappreſentaí a' S. E. ſi

rendono poeo,ò niente efficaci ad impedire il trauſito da queſìa alle Pro

vincie couſinantùcosi per la distauza di miglia dall’uuì-all'altra, come per

la minorazionc,che li è ſin hora oſſervata dell’vaue dell’Ofanto , che per

più parti hanno invitato à libero paſſaggio ; benche non dubbito che l'

E.S. haverá havuto giustiſsimi motividi ſoſtenere le Guardie ſudette , i

quali pare,che hoggi potrebbouo ceſſare così àrigua‘rdo della declinaziofl

ne del M0tbo,tome di queſio nuovo modo di cautela , che ſi Rima mag

giore della paſsata,e della preſente. ,

Il Secondo(ſupposto che ſi cingano detti Luoghi infetti nel modoacá

cennato)ſarebbe togliendo da detta Linea grande li ſudetti 1300.huomí

ni in circa,che vi testatebbouo. ſoſtituendo in luogo loro 180. Huomini

a Cavallo al più della Sacchetta di questa Provincia. facendoliaſsísterv

con ducati ſci di ſoldo per ciaſcheduno il meſe , e queſti dovetanno div i?

detſi nella detta Linea grande di 45. miglia in quindici posti adodici per

ogni trè miglia,ò veramente in trenta,à ſei per ogni miglio,e mezzo,ſcor

rendo continuamente ogni partita di eſsi per il ſuo ad effetto d'impcdire

,, qual
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qualche diſgraziasch: poteſſe occorrere coll’uſcita di qualche perſona.

Et il Terzo ſarebbe(ſeg~uita però l' aceennata Circonvallazione di ciaſ~

' cheduno di detti Lnoghi)il ridurre le perſoneapiedi di detta Linea gran

de a qualche numero competente, colla’conſiderazione , che trattandoſi

anto di cuſtodire un Territorio diſshabbítatmé veriſimilese difficile, che

v1 ſiano perſone così ſeiocche,che per rubbar legna ,. vogliano introdurii

dentro detta Linea gtandczmentre per quel che tocca alle perſone, chela

rebbono già tinte à corto ne’Luoghi inſetti,pare che habbiano poſitiva.;

diſficolta di uſcire dall'habitato-,e portarſi nella Campagna a

E’ degno però dell’alta conſiderazione di V.E.un Punto che naſce dal

la commemorazionc,che stò facendo di dette Gu ardieiperche la maggior

parte di elſe e‘ gente Paeſana(meno li Riſormati Spagnuoli , e Soldati di

Campagnamhe afflstono in detta Linea): ſe ſperimentano amarezza , per`

haver laſciato da dieci meſi le loro Pattie,Figli,e Robbe , è molto mag

giore il tormeneomhe patiſconmpcr eſlère ſ‘tati mantenuti” tuttavia mau—

tenerſi ristrettí , come tante Zitelle ſotto la prohibizione di prattica: con

alcuno fuori di detta Linea a caggione del contratto ſoſperto per la vi

cinanza dc'Luoghi infettisdi ſnodo-che già muſe-ati# eſaſperati , mi fan

no entrare incognizione della ueceſfitàdi dargli la, Mutmacciòche per la,

diſperazione non paſſino a. qualche atto di diſattenzione; E benche il ca—

Rigo pare,che poſſaeſiere il rimediodi queflo malczad ogni modo l' isteſ

ſa punizione non e‘ libera da male conſeguenze; perche Facilmente have

rebbe da cadere in numero conſiderabile di perſone . Lo ſperare di man

tenctli più tempo del ſine del proſſimo meſe diGennai-oiin cui-ſi finirà. la

ſpurga,mí pare moralmente impoſſibile 3 perche da più meſi l’ho mante

nuti con buone ſperanze,e per ultimo ſono fiato neceſíitaro prome ttergli.

la licenza per l’ultimo di detto meſe,e di metterli in quarantena; ad eſſer:

to di porerſidoppo di elſa ritirare alle loro Caſe.

Hora ritornando a'Cordoncini, co’ quali ſi dovrebbono cingere i Luo—

ghi ſudetthporrà SeE.degnarſi dir-:dere ſe ſara più a propoſito. t che pre

ſedano in eſſi i Miniſiti medeſimhche hoggiſì trovano in detti Luoghi ›

accomodandoſi rcſhettivamente in Caſini contigui alle medeſime Guat—

die.ò pure , che queſte ſi regalino coll’afflstenza de’ miglioriUffiziali R1'

formati,che qui ſerv ono, mantenendofi detti Miniſtri dentro 1.' habitato

per i1 buon governo de'quarautenarii. '

E perche porre bbc 'difficoltarſi a riguardo ’di-detta Agi—ante” ſtretta

il mantenimento de’Quaraneen arii,pongo allanorizia. di S.E. che Mono

poli con rumoli 1 Soo.in circa di Granozche ſel'e‘ mandato per conto-del‘.

la RegiaCOrtem con il reflmche tiene dei ſuo ſia provifia ſino alla nno”

raccolta .- Faſciauo ancora,tanto ſolzche le faccia entrare colle douth

_riſerve una ſua partita,che fiafuori la Linea . Polignano,e Mola‘ con zoo

tumoli di grano per ciaſcheduna, che hò giàdiſpoſto, che ſe le mandino

per Mare çolle _ſolite cancel-:Manno prouilic per tutto. Marap ventura. In

a) Con—
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Converſano, mi li'á detto il Giudice Aragona , con occaſione, che hoggi

appunto mi ſono portato in quella Citta,per dare il douuto calore alla...

ſpurga,che vi ſaráno da ;oooxumoli digrano di particolari, Ja maggior

parte del quale ſi trova in Monaſteri di Monache , e che con queſto ſi ve;

drá di rimediare il meglio,che ſi può albiſogno.

Per quello poi,che tocca al prezzo del granoinviato ai Luoghi predet

ti , han ſacro oblighi quelle Univerſira‘ dipagarlo in danaro. o in Oglio .

come commandara‘ S.E.i quali ſi conſervano da queſio Prorazionalc Gia

i, como Antonio Barone , havendo tenuto mira di prevedere con più van—

’taggio íLuoghi più lontani, e di Marina col riguardo della rottura de:

templ

Pendenteia Watantena ſudetta ſi ſarà riconoſcere, e ricercare palmo

,ria palmo tutta la Campagna di ciaſcheduno luogo,diliggei`iziando non_

,f‘ſolamente le Torri,Caſini,ed altre Habitazioni,e loro Naſcondigli; meu
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ancora le Grotti,Cavcrne,e Fratte,per ritrovare in eſſe le robbe,che ſorſe.

V." ſuſſcr-o naſcoste,ſpurgaudo nell'isteſſo tempo le habitazioni ſudette . e.:

'rabbricando per maggior cautela le loro Porte. '

Una ſoia difficoltàresta da ſupirſi,e queſta naſce dal ritrovarſi in detti

Luoghi ſopra quattromila A nimali groſìî,cioe` Bovi,Vacche,Cavalli,Giu

mente,e Muli,e quarantamila,e più animali piccioli,i quali perche poſſo

no tenere qualche ſoſpetto,per trovarſi nelli Territorii de’Luoghi inſetthc

reſlando ſenza custodia,ſacilmentc potriano morirefflcr ovviare a queſio

inconveniente,ſiſono penſati due modi,de'quali il Primo , che pare il pi ii

ſicuro (mentre i Paſtori paeſani potrebbono havtr notizia de' Luoghi dei

Territorio,ue'quali ſiſuſſero naſcoſie robbe,e conſeguentemente pigliarle‘)

conſísterebbe, nel far entrare dentro la Linea zoo. perſone in circa da ca

varſi da’Lnoghiſani, le quali prendeſſero la cura di detti Animali á ſpeſe

dc ipadroni dieſſhche tasteggiati da me ſopra queſio punto, hanno mo*`

ſirato di concorrervi,ſe però ſara ſacile,che ſi trovi chi volontariamentb

voglia entrate in detta Linea per l'effetto ſudetto. Et il ſecondo modo ſa

rebbe i’avvalers’,in mancanza dc‘Pastori ſorestieri,di quelli,che attualme'

’te tengono in cuſiodia detti Animali,trartandoli con tutte le riſerve , e.;

prohibizioni più rigoroſe. ’

Dalla ſudetta stretta Qnaranrena,e modo di Custodia, che, ſecondo il

mio corto intendere,è l’ultima delle diliggenze , che mi ſono ſin’hora po

tute cadere nella mente , nc ſeguirebbe non ſolamente alla Regia Corte;~

il vantaggio ponderata di ſopra,ma ancora che ſe,Dio non voglimſi ſco-'

príſie infetta una.ò più Caſe de i ſudetti cinque Luoghi , ò ſia pertobba...,

malamente ſpurgata, ò per le rimaste occulte, ò per altro diſgraziato ac}

cidente,par,che ſi estinguerebbe neceſſariamente il Male in quelle Caſe.”2

allequali ſi attaccaſſe,ſenza stenderſi alle reſianti del medeſimo Luogo., e

nando pure-per fatalità s’infettaſſero tutte in quel Luogomon potràl‘in:

ezziouegommuniçarſi agli' .:altri2 ` ' ` ` ’ '
"— -- ñ ſſſi 5- PW:. .
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3, E pet-:he terminata la ſpurga ſudetta non è poflìbile, che _si trovino finite

,, di macinar le Olive,che si ſono raccolte in queſt’Annosgià i Cittadini di

., detti Luoghi si contentano di macinarie doppo, che haveranno compita

,, la Watanteua.

,, E quando pure ſuccedeſſe, che in tempo di &iſtituti-are la Gente nell‘

,, habbitato per metterla nella reſirizzione ſudettamon si ttovaíle finita In.;

,, ſpurga di Converſano pet* la aioítitudine delle Robbemhe vi ſono(bcnche

,, da me non si manca di tenerla continuamente ſollecitata ) non er queſio

,, parc,chc poſſa naſcct dubbio nell’eſſrguzione di quanto ſopra Sl e‘ detto s

,, perche trovandosi hoggi stabiiito io {Purgaturo nella distanzſhch’d tra le

,, Mura della Città.cd il iuogomel qualesi havcrebbe da Rendere ii Cox-dò

., cino.p0trebbono restare i Lazzari iu detto ſpurgaturo per concimi-:mika

,, ſpurga della Robba , che rcstalſe , facendoli aſsistere da Guardie partico—

,, lati à fin: di togliere ogni ſoſpetto,por dover anch'eſsi rientrare in dere:

5, Città ſubbito finita-la _loro operazion'e,conſegnandosi cautelatamenma;

,,.ſ Padroni già risttetti'iiresto della Robba ſpurgata. ~ 4

_,, a Hò fat‘to formate ifaufleflà Pianta, dalla. quale ſcorgerà ii modo della.;

- ,‘,ì Cifonvallazíoue de i ſudetti cinque Luoghx‘,e la rimetto àS.E-adeffiuq

,, di ticevcrnc i ſuoi rivetitiſsimi Oracoli. -

:Da tutta questa Idea dei Marcheſe ractcoiſero ii Vicerc‘,e la Diputazionb

Generale della Sa'lute‘di Nap’olíiciì’e’gli intendeva principalmente prattica:

due coſc:La prim.che conſentendosialla‘ſua Proposizione,si metteſſe” ill

ſtretta Quarantena da Caſa-"z Caſaiçittadíni de'Luoghi infçttíjE laſeoon

da L‘ che immediatamente ſeguita queſta. tifltiuione si doveſſero metterei `

Luoghi ſani della Provincia z rimast‘i fin daprincipio fuori ia Linea di Citç

coiivallazione delle quarantacinque miglia, m commercio coli’a stre del Re

no. - . -
g Il primo di queſti due punti non ft‘i totalmente diſapprovat'o dal Viccrès

dailamentovata Dipucazion Gt*nera‘le;_pei-che~ſe bene ffi tibùt’tatoldai Vice-~

rè con Diſpaccio de i 1 2.di Gennaro ſudetto, con ordine-al Marcheſeirchw

ſenza alterare lo stato di detta Linea di‘ quarantacinque miglia, e ſenza paſ-ñ_

ſare al di più.che havea propoſto, diſponeſse, che l’accennata Amantea”.

(terminata che fuſſe ia ſpurga)ſi faceſſe larga , petnmtendo a'.Citta.dini da".

Luoghi inſetti , che porcſſeto andare reſpectivamente nel tempo di eſſa pel ,

tutto il [oro proprio Territorio ſenza pratticar un luogo coil'altro;Ad ogni

modo si laſciò nello fieſſo Diſpaceio ali’ arbitrio del Marcheſe ia regola di

detta Watantena , perche flava alla vista di tutto : toccava colle mani lo

ſtato de'Luoghiſudetti; e trovavasi haver fatto più considerazioní ſu la ma:

retia. i. -. -. ~.

, 'Ma il Marcheſe per duetaggiom’ ,* che rappreſentò in riſposta ſortoi 19.'

ſhmò di non doversi valere çiellſatbittio, di cui era _fiato benignamtnte ho‘-~

notato.. _N - -. i

L! ESTHER“ {fitti-DSM di cflcguzio'ne d'ordine del Viarefzprtàmofl’q

Q’ 9 . a"…
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dalla gran comprenſione del medeſimo,e dalla Conſulta,e parere di Sogget

titanto riguardevoli, Prudenti, e Savii , com‘eranoi Diputati ſudetti , edi

Medici della Diputazione(del conſiglio de'quali ſi erano anche ſerviti,com'

enunciavaſi nel Diſpaccio)dovea cedere,e ceſſate ogni ſuo diſcorſo.

E la fcconda.perche quantunque ciò,che da Lui fi era propoſto , tra fiato

col ſine di aumentar la cautela5giovavag li niente di meno, ſc poi ſtguendo il

proprio dettamc,fuſſe accaduto qualche diſaſtro, evitare il rammarico di nè

haver con cieca obbedienza effeguito gli ordini del Vicetè, ed il Parere del

.la ſudetra Genera! Diputazionc,e Medici. -

Queste Raggíoni però stimate dal Marcheſe per conchiudenti, né fecero,

che laſciaſſe di ſottoporre con humiliffima raſſegnazione al Vicere‘ le rifleſ

ſioni,che riſirette nel Foglio ſeguente ſe‘ ſopra tutt'i Capi del Diſpaccio ſu

dettosperche quantunque non tcndeano al fine di rimove‘re il Vicere‘ dalla;

fua delibbetazionefiimò niente di meno,che poteſſero ſervire per dichiaran—

ficon individualità maggiore ſuifondamenti della Propofiaione , che‘ gli

havcva fattoflcciòche compariſſe meno informe di quello,che porcva- clien

gliparſà , 8t a‘ Lui non reſiaſie lo ſcrupolo di haVer-mancaro- di paleſarg-li

guanto porcaCapire nella ſua cognizionezl l Foglio fiiqu’esto‘: ~ > a —

,q\.‘.

Rf'flcffioni , che 'rt’perefltèmentç dël!”

ſi ‘Rocca Preſide della' Prwíncladi ‘Bariſhpmle ,confidare

; ’zioni , `59*'iaíidini comfrefiz l‘i

fl' ÎI adi Gennaro dell’Annò differire 1 69 :Qin materia-de*:—

gli, ;Affari dellaſhlute de’Luog/ai infetti dal Conraggio ~,- e

,. 7 paniicolarmemeſiipra il modo della, Quarantena‘, che.. ,

‘I , [velvet-enna dafare que’ Cittadiniſhbito ebeſaràfinita la

finiti-ga delleloro Cry-Pf Ròbfze infette. ,. i ñ -..:.~: .

Confläemziìàaà'Ì—ó-.fom'ni ' Riflqffiani det-Prw@ Î

dis-E5( ` i , - _fl ,i

, . ...il . , _ . -cc-Î `._ 1,3…:

~- '. .I. ~ 1-- , . - . Î lo' ‘ .

I, H’ eſſendoſi conſiderato; il è, L controſcritto Ordinedi 3.2.'

i” - contenuto, cosidelia Rela- ,i ‘ appoggiato al Parere de'-Me

,. zione del Marcheſe della Rocca in V., 'dici della …um-.e Diputazionç

,, data delli go. del caduto meſe di ,, della Salute,sìcome tutti gli altri**

n. Decca—cretini: delFoglio acchln- .. de‘ quaſi ſi andata facendo nien

W fan' ,, aio
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j, ſovi,~uel quale- h‘auea propone ia..

› ,,, kbrma,cou euigli era‘parſo ,che ſi

”LPOÌCBUO porre in .Wi-autem i

,, Luoghi infetti dal primo di Feb

,.. braro proſiìmo avanti, ſi Rima per

”- Conſulta di cinque Medici della.:

aa Diputazione della Salute (a’quali

., fà propoſlode il pratticarla pote

a: va produrre dannmò beneficio a..

5, quella de’ Cittadiuidideeti Luo

n ghi , che porrebb’eſi'er molto dan

… noſazlîrimieramente perche non.;

” ſi sà che tal ſorte di Quarantena..

,. ſi ſia maicoſiumatain altri Luo-_

,,. ghi:Secondariaméte,perche il rin

,. ſerramento potrebbe caggíonar

n molto danno, non ſolamente per l'

,, apprenſione , eſcommodità degl'

” inſerrati; mà anche per la neceſſa

,, ria puzza , che in molte di detto

,, Caſe ſi genetarebbe, uon havendo

,. dove deporre le Immondezzefl uó

,. eſſendogli permeſio di uſcite per

,. traſportarle altrove, nè dipratti

,, car con altri,de’quali per l'effetto

,, accennato pocrebbono avvalerſi ;

,, onde potrebbe darſi principio ad

,, un nuovo Male , niente meno ſoſ

,, pettoſoxflhndo vero,che ſog liono

:a i~Morbi pestilenziali generarſi an

,s co ſenza Contaggio:E Terzo-per

,, che ſuccedendo nel corſo di detta

,, Quarátena qualche caſo contag

,, gioſ0,che Dio non vonliamon er

,. queflo teſtata quella ſÈlaCaſa oſ

,, i petra, enon la ’retta tutta; atteſo

…in coſa di tanta conſeguenza-ſem—

., pre ſarebbe piu accettato . consi

,› glio dar nuova Quarantena alla..

,, Terra,per non porre in contingen

,, za quello,che dev'eſſere infallibile.

,, e certomltre che uu ſolo acciden

n c'e bafiarcbbc á renderci a tutto il_

u MOſh

,,z zione;ſaranno-eſſe‘guiti dal Presiñ

y, de Marcheſe della Rocca colla_

,,` cieca obbedienza,che deve;perche‘

n quando pure la loro eſſeguziono

” -poteſie eſſer capace di qualche ti

” paroJecódo il parere di eil'o Mars

., cheſe , non dev’ Egli fidatsi tanto

., di se‘,che ardiſca di ſoſpenderuc l‘

n effettme ſe per impoífibile .` regbv

” landosí col proprio dettame, ſuſc

a) ſe sicuro di acCertare’Jarà ſempre

” meglio, e dovuto c'ótraſegno del

” la ſua attenzione oattivare il pro

” prio intelletto’in oſſequio’ dell'_

n Auttorità Suprema di S.E;E benz.,

n che nel ſopr' accennato Diſpacèia

a) ſe gli prevengſhche ſempr",e quam

n do le controſctitte diſposizioní

,. non gli paiano profittevoli , e di

u cautelamosi perla ſalute de' Cit

” tadini de’Luoghi infettí,come pe!

.i l’Univerſale di tutto il Regno,u

u della Fideliflìma Citta‘ di Napoli

.a (come quello che vede , ’e tocca..

., colle mani lo fiato di detti Luo

u ghi , 8t hà fatto tante considera.

” zioni)regoli la cötroſcritta Qua

z. rancena,e tutto il di più nella for

» manche gli par-età corriſpondente

n all’accerto del ſine , che si desideq

u . ra; Ad ogni modo’havendo ſpal

» le aſſai debboli per caricarsi di un

” peſo cosí grandm ſapendo quan

aa to siano fiacchi i ſuoi pr‘oprii giu

,3 dizii , maſſimamente iu materie.,

’n delle quali egli non hà cognizio-``

,5* ne,ed eſperienza,che basti , dev'eſ
v,- ſeguire ſolamente quello , che gli.

” 'viene ordinato” ſe pone a pie‘ del
» ES. le preſenti miſere Rifleſſioni.v

n non lo fa‘ perche debbano alterare

., ledi Lei tivetite Diſposiaioni s

?a Dà ſolamente ad effetto di ſad;

- Q q a. ,. dis
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Mondo ſoſpetrhnèci ſuffragareb— ,, disfare all’ obbligazionemhe tiene

be il dire , che fulſe ſuceeduto in... ,› di paleſarle con maggiore indiui

Caſa ben custodíta; E che per tá— ,. dualiea i fondamenti della Propo

to debba la (Maran-rene fudetrp n ſizione, che per arto díobbeditm

ſarſi,riducendo la gente colle loto n za le fece con ſua raſſegnata‘ Reſa

Robbc ſpurgate nelle Caſe,che già ,i zione dei zo. del paſſato meſe‘ di

ſono paſſate per ſpurgmpermetté- n DeCembre . Dice dunque , cheda

do,che dentrodelleproprie Terre, n Lui li propoſe a S.E. la Watana

prattichinoliberamente tra di lo- .i na ſlretta per più motivi : Primie-r

to,,__bzastando che fuori lieuliodiſ-À ,, ,ramentmperche con quello mezzo- .

cano le Terreflflìnche non ſi prat- n ſi ſti-rebbe veduta ſe la ſpurga delle

tichi con Forefiieriee che resti in... ,e Robb:: fuſſe stata bannati-difetto

piedi la Lineagrande-,mentre non :a ſa; il che hoggi non ſi può in mo~

circonvallandoſile Terre , lireſla- n do alcuno oſſervare; perche ‘facerh

rebbe ſenza riparo di fuori ;tanto a: doſi la Quarantena larga ,-e cami

piu che ſperandoſì fra breve la..- a.) nando. le perſone per i loto Tetti-

publicazione della genera—l ſalute ,e n` toriime'quali è aſſaí probabile,che.

poco importata mantenere una.; n vi ſia robba naſcosta(come ſi è ve-ñ

Linea,clae ci- hà così ben guardati. u duro coll’eſperienza , er le molte

.e ,, che ſe neſono ritrovate con calli

godi quell‘i,che le naſcoſti-o contro la forma de’Regii Bandi)ſe, Dio non.»

vogli-a,accaderà qualche novità , non potra ſaperſi ſe proviene da detta..

Robba malamente ſpot-gara, òda altra infetta, che haverarmo cavata da i

noghi della Campaguaedove l’hanno ripoſta . Secouciariamentc,perche

ſcoprendoli qualche perſona infetta(ſuppostala ſudetta Aarantena ſtret

ta da Caſa a Caſa)uouſiſ1rebbe potuto il male ſiendere da una all‘al tra ,,

e conſeguentemente ſi—ſarebb'eſlinto in- quella. che ne harerebbe patito 1-'

artaccomcllaudo le altre immuni- Terzo, perche facendoſi la detta Qua

rantena &retta-,e cingenrloſ'r ciaſcheduno dc’Luoglu' infetti , come ſi pro-

poſe,con,il ſuo Cordonciuo rliGuardie,ed lmpalizzata a ſomiglianza del-ñ

la Liueagraude di Circonvallazione di .1.5- migliamon ſolamente ſi ſarebb"

evitata la dilatazione del M—ale-denrrol-'habitato mi le perſone 3- ma anto

tra un Luogo,e l’altro degl’iui’ettLil che pateche hoggi ſr renda impoſti.

bile;perche prattieaudo tutti uelliloro Territorihà eſſendo quelli confi

nanti. non può-evitarſila communicaaione di uno. coll'altro , e ſe a Dio

lWPÎACCÌWCCCdCſá-Chc un-ſolo-ſi appesti , ſara‘. veriſimilmente cauſa dí

far accendere nuovamente in tutte le parriil Male,.e mancata colla proſ

ſima ſperanla ilmododíeſiingucrlo ſenza ripigliate le prime fatiche , e.,

ſenza entrareñiu nuovi ,- e forſe maggiori diſpendiide ipaſſatiz . E quarto

perche l’accennata- erantena ſiretta ha—verebbe unicamenee contribbui

to-alla diliggmzmche palmo àPRſhÎOsfiſMöb’MKÎ-ÌCB facendo nelle Cam

pagne di detti.LuoghiJoroTorriLaſini. Pozzi, Caverne, e Trappeti per

trovarvi, laëobba infetta naſcofiade hora non porraeffittuarſi,cosi a r'ió_

i - ,,L guars ‘
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guardo di non con venire,che la gente di Corre entri iu Territorio. dove.

praeticammo perſone tanto loſpetcemome dell'aneicipazione,colla quale

ſaranno dette Robb: ripígliate da iloro Padroniſieuza curarſi dell'evide‘ñ

za del riſchio, che correranno ;. Eüenchc lette‘ controſcritee raggioni ,

;hei Medici della ſudette Illustre Dipurazione allegano contro la (ha

rante”: fleettawengmo stimate dal Preſide come ſi deve. e petl'Auttori ~

tá,eper la Dottrina di cosìdegni Soggetti , quali unicamente in quella_

materia poflònodare il più* ſauo,e retto Giudizimdice nulladimcnomho

la prima patiſce qualch’eccezzimeqmrche quantunque non ſará &ci-le rin

tracciar uell’oſcuro di tanti Secoli(quanti ſonoi decor-ſr dall' Anno otto

centeſimo vigelímo Fertimo doppoil Diluvio, che portò la prima Peſio

nel. Mondo,e propriamente nell'Egittogiusta la- IXÈDZÎOUB , ch.: ue vien.»

.farta nel Cap.9.dell'Eſsod-o) i varii mezzi , con- i~ qruli- lì è fitto argjne al,

corſo de i pastàri Coutaggi 5 Con tutto ciò ſon qui-perſouc.che mi conre -.

. fianodi eſlerli. la.Q›_1ra,utena strettapratticata nella Peſte di Firenze , - 8c

in quella di Maſſa di Carrara. Mà che neeeflíxá. corre diand-'ar mendican

do eſſemp‘ií ſorestietisqnaudo lì ha' pronto dentrol'isteſsa Linea di Circonó,

”Union-a,e ſpecialmente nella Terra di Faſciauo. la quale doppo la Di—

vina Miſericordime doppo la. morte di ` ;omappestatſi li trova hoggi. da.

quattro meſi in circa libera da ogni malemon per- altl'ſhſc no” perche quei

Cirtadiuifurono finalmente polti in ſtretta. anranreoaíommiflístrando—

ſeglikma verun diflordincm confluiouefle ueceilarie aſſistenze; Oltre che

per rifiutare un eſpediente , ooupare che ,basti il motivo di. non Cffiîl‘ſi. air-4

cora pratticamfi non s’inconrra di lficoleá inſuperabile; (1-: può condur—

re all‘effetto, che lì deſidera. Molte coſe li. ſon practicateqm adxſìb- , Q}

ſperimffltate profittevolimuttomhe non ſappiamo pratticatc altrove , La

particolarmente la Lineacolla ſua Impalizzata di cfg-miglia, e pure la ve*

diamo generalmente approva”. Se ſifutle crettato d’incrodurre Quaran

tenastretra in qualche Città Capitale d'un [Legumò di qualche Stato-do—

. ve ſuſſe immenzo il unmerodcl Popolomome per eſſempío in NapoliJZzo-ñ

ma,Milauo,e ſimili,ncllc qualila uastirá del Luogme la. moltitudine della.,-`

Gente rendouoñallài di fficile il puntuale adempimento‘ (ii-detta (Lorem

cena,ſ:nz~agran parimento- de'Q~.iarantcnaríi , per la difficoltà di poterli.

prevedere del neccllhriomon have-rebbe forſe il Prefidc proposto per bene

ficiodella filatecommrme uu tal'eſpedieutesmà traumrdoíi di regolare;

Luoghi piccioli,e táto diſcapitati nel numero de’loro Cittadini-ettinti dat

Coraggiomö credevmche la Warnntena ſudetta fuſk impratticabilMcri-ñ

ve Marco-Antonio Alaimo FliOſOane Medico Diputato-della Sanità dell-T

Città di Palermo ne i ſuoi-Configli Politicomedici, che in quellzCapictu

l'e,8ein Malta negli Anni-del Signore 15.7z.e 1624.1‘ecidivò reſpectivamé’

te piſtvolte la; Failed: in Palermo quattro mefi dopp oñdata laPrattica y

8c il Commercio generale,- dí modo ch'eſiendo-corſa gran moltitudine di.“

geſue per il Regno, vi duro un alti-‘Anno quel male LHC… dunque poet-ìv

3; “e-f"
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mgamche ſe in que'LtÎoghi n time pratticata,ó potuto pratticare la’quañ'

rantena strettamon si ſarebbe riſvegliato il Morbo condanna univerſale

di eſſi Z Chi porrà afflcurarc.che nclli Tcrritotii de’-Lnoghi inſetti della

Provincia di Bari,preſcindendo dalle Robbe infette naſcostemhe vi'poſſo—

no eſſere-,non si trovi un cencio.un straccio miſerabile, ò altra coſa infec

ta.che communicando ſa malizia del ſuo veleno á chi la tocchi . non ri

novi la paſìata diſgrazia,e non metta in obligo la Regia Co'rte , 81 ll Rea

gno di ſoggiacere a i paſsati diſpendii,& alle ſcorſe angustiefltstrizzionſ.

e miſerie è Non nega il Marcheſe , che si come la Divina Miſericordia..

hav’estinto il Morbo nelle perſone,poſsa anche haverlo già eſtinto nello

Robbetmà chi può aſſicurarloë La ſeconda raggione ſi diuidenelii due.:

Punti,dell'apprensione de'Wrautenat-iim delle loro immondezzmparu

che habbia ancora ſe ſue difficoltà ,' Perche ſe bene non ſi può , nè li deve

dal Preſide entrare nella diſcettazione da'Naturaií promeſsa ſopra la for

za dcll’apprensione,che alcuni han ſupposto(non si sà ſe con bastante Fon

damento)che ſia ſofficiente a tar contrahere il Morbo** peſtilenziale .; Ad

ogni modo per quel che tocca all’immondtzzemon sí e‘ mai preteſmchu

queſte doveſsero reſtare nelle proprie Caſe de'Qqarantenarii; perche non

vi è Luogo degl’infetti,che non habbia quantita di Lazzari,cioe` di perſo

ne,che havendo havuto la Pestemon più la ricevono,le quali havercbbono

ſervito per ricevere giornalmente l'immondezze ſudette, e per andai-lc a.,

buttare ne'Luoghiſoliti . A queſto si aggiunge , che non vi e‘ Terra di

queſta Provincia.ò ſono rare almeno quelle , nelle quali ogni ſorte d'im—

mondezaa non si butti dalle ſineſire,e porte delle Caſe iu strada,come dal

Marcheſe si oſsetva preſentemenre nella Terra di Rutigliano ſua Residen

za,d0ve non ſolamente ſenza inſczzione dell’Aria. òdanno degli Habití

ti si butta ogni coſa più ſordida dalle porte.e Fineſtre delle Caſe in piaz—

za; ma anco hanno quei Cittadini una decrerazíone , che manuteneantur

(parlando colla dovuta riverenza)in poſe/ſione mcrdofa, e per non eſseru

amoſſi da queſta pagano ogn' Anno al Padrone della Portulania ducati

trecento s E benche da quando in quando si vadano ſgravando le ſtrade

da tante ſozzure,delle quali si ſervono per rendere più fertili i Campi; ad

ogni modo non ſono mai così libere, che non bastaſsero ad inſettar mez

zo Mondo,ſe l'eſperienza non haveſseſatto conoſcere, che non ne ſeguo

alcun preggiudizio alla ſalute; di modo che quando ſolamente si fuſsu

queſto pratticata nella quarantena flretta, non pare che ſarebbe patuto

ſeguirne alcun nocumeuto a'quarantcnarii . La Terza , 8t ultima. raggi0~

ne,ſe non erra la h'acca comprenzíone del Presidc,pare che anche ſoggiac

cia a qualche difficoltà5perche riſpondere, che un ſol caſo di Contaggio

non può‘fare,che il ſoſpetto testi nella ſola Caſa,dove ſuccede,ſenza ſten

dersia tutta la Terrame‘ operare, che tutto il Mondo nó s'inſoſpettiſca di

Noi per più.che si publici l‘accidente ſucceduto in Caſa ben cufloditas e

pur e veroflhenou ſpicca la cauſa , perla quale habbia iutal caſo «La ren

” Cf'
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i; derſi tutta la Terra ſoſpetta,e che non habbiano i Foreſiieri da crederſi .

, quando gli Atteſiati fiano di perſonemhe in queſio Regno, 8t appreſſo l'

,, altre Nazioni ſi habbiano acquístato credito corriſpondente alla loro

,, qualita,grado,e puntualità . Mà ſianoi ſoſpetti quanto ſi vogliano con

, tratii alla Verità 5 dunque il ſoſpetto darà alimento alla Peſiem faraflhe

›, la Wai-autem ſlretta,ſe conduce all’eſiinzione del Malemon ſia buona.”

. e profittevole? Dunque perche i Forestieri non ci credano , ſi haveranno

,, da laſciare i mezzi ,che ſon proprii per 1' eſtinzione del Male i Seggi-.in

u gono i Med ici fudetti,che ſoccedendo qualche caſo durante la Barano:

,, na larga,ſara` più ſano conſiglio mettere in nuova Aarantenala Term.: ,

a, dove ſara‘ accaduto : Manon sà prevedere il Preſide, che coſa riſponde-`

aa rebbono,ſe ſi gli domandaſie la qualità di tal quarantena ; perche o have

,, rebbe da eſſere_ ſiretta,ò largagſe iiretra , perche havetebbe da farſi doppo

,, ſocceduto l'inconveniente con pericolo di tutt'i Cittadini.e non prima..

u

-,, per preſervarli i Se lang-aa che ſervirebbe,p0tendosi col Commercio con

,, taminar tutt’al-1 Gente, 3c andarin rovina è Potrebbono dire , che posto

,, il Luogo in quarantena,si evitarebbeal-meno,che il male non si diffonde?

., ſe da una Terra all’altra delle situate dentro la Linea e Mà porrebbe an—

,, che tornarsigii a domandarmche ſarebbe meglio, che il Male non si fien

,,` _ deſſe da perſona a perſona, ó da Luogoà Luogo! ſe da perſona a perſo

,, na , dunque approvarebbonozia quarantena ſite tra e fe da Luogo à Luo

”,go,ò la Terra si custodirebbe,ò nò a_ ſe si custodirebbe ,ecco ii Cordon

,, cino’zche sí tra Newſic-;ſe non .si custodirebbe , ecco deſtaudato il finL’

,, della quarantena ; E poi-che importa, che un Luogo non attacchi la Pe

a; ‘le ail'altro,ſe dentro vi bruggiaſie ii Contaggio, che può da tutti-contra

,, hersi nel tempo della quarantenalargaè Avertiſcono divan’taggioxhu

,, le 'Terre si custodiſcano ſuo-ti, ,acciòche non ptattichino con Forestieri— ;

,, Ma ii Preside potrebbe domandargli di qual Cuflod-ia,edi qual Forestie

,, ri intendono i' Perche ò parlanodeſla cuſiodia dei Territorio di ciaſche

,, duna Terra , mentre i-n eſſo hanno reſpettivamente dañpratticareiCittaó.

,z dinise dove sieaudara per tanta Gente,che cinga i confinidi quelchhe in

,, tutt’i cinque Luoghi infetti hanno un’ immenaa efiensione di miglia è à

,, non intendono di queſia,e pratticandóo le perſhne diuna Terra con queii'c

,, deU’alrr_a,non potra evitarsſiche non habbiauo commercio co’Forefiieri ..

,, cioè con quelliche ionodeglialtri Luoghi inſetti, ſe non-6,”: per Fore

a. Rieti intendano quellmhe ſono fuori della Linea grande di Circonvalla

,. zione,e per Cuflodia intendano quella dell’iſlefl'a Linea , 6t in tal caſo ſè

,, gli riſponderebbe , che qnefla ſerve acciòche i4 Male non paſſi a i Luoghi

., ſani della Provinciamon già perche si eſìingua s E banche confirltinoxhe

,, la ſudette Linea resti in piedi; sà S.E. che il Preside non propoſe di dif

,, metterlanna di `moderaria in uno dei modi, che andò diviſando eol- ri

,, guardo di cingere‘a coi-to ciaſcheduno de’Luoghi iiifetti-.flimaudmchca

i, per queſìa strada si tendeſse maggiore ia Mena.: la cautela a prò deb

aa la pubblica ſalute, ` ~ a» Ch*:

\
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Che nontutti li Cittadini colla

quarantena ſtretta verrebbero 5L.

reſtare ugualmente rillretti , ma_

ſolamente quelli,che teneſl’cro la..

commodità dell‘Acqua , e delle.,

Cloache, e teneſſero le loro Caſe_

iſolatesmentre gli altri, ò per mí

cáza di queſta commodita, ò per

che tengono le loro Caſe attacca

’I

2)

,I

ll.

Velia diſſuguaglianza nó può

negarſi: ma Per togliere ogni oc

caſione d'invidia, par che ſarebbe

baſtato, che i Lazzari detti di ſo

pra haveſſero 'proveduto al biſo

gno dell'Acqua, ed a queilo di le

var le immondezze,come ſi e‘ poc'

anzi ponderato.

ce coll’alttemon verranno arestar riſtretta in eſſe , ma in quartieri , o

queſta diſparità non pare raggionevole per l’invidia , che potrebbe cag

grouare,e per l‘mcommodo . che haveranno maggiore quelli,clie ſin hora

III.

Che per dare il Vitro, a 3500.

perſone che dal Marcheſe ſi avvi

sò eſſere rimaſte nella Citta di

Monopoliwi ſarebbono biſognati

molti Operarii, e molte perſone)

ancora per l’uſo delli Molini , e.)

Forni,e che queſte genti non ſola

mente haverebbono havuto da

practicate tra di loro,má anco ha

vrebbouo havuto da andate in gi

ro per tutta la Citta‘ ;acciòche ad

ogn' uno ſ1 fuſſe p0tuto portato

quello,che gli fuſſe biſognato per

il ſuo alimento s di modo che li

molti Cittadini , che indiſpenſa

bilmente ſi haverebbouo dovuto

applicare a queſt'effetto , non ſa

rebbono venuti a ſare la ſtretta

Wai-autem , çhe dal Marcheſe ſi'

propoſe.
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- havetauuo ſaputo meglio cuſtodite la loro propria ſalute.

III.

Wsto inconveniente ſarebbe.:

ſtato inſuperabiie , ſe per l’ effetto

?delle coſe controſcrittcuó vi ſuſſe

in iaſcheduno de? Luoghi inſetti~

flajo numero bastante di Lazzari

d'ogni ptoſeflione ; E poi benclae

nella Citta di Monopoli ( e cos:

dell'altre)vi fiano 35 ema-rime.: a

Wife ad ogni modo poſto in.;

quarantena haverebbon’occuparo

aſſai minor numero di Caſe s maſ

ſimamente le Famiglie,ed in con

ſeguenza perche ſi fuſſero potuta_

aſſiſtere da detti Lazzari, i quali ſi

ſarebbono divifl in più Diputazio

ni ſecondo la varietà delle incom-z

benze . Viti Lazzari non han_-`

biſogno di quarantena;perche co-j

me ſi è detto, per have: una volta

havuto il male , non lo tornano a

rendetema ſolamente baita, che

loro ſi mutino le VestiJe non hanno ancora depone le infette,_e che non-fl;

tocchi-19 più x922- ſQſPesxsz

che
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the privandoſi così la Gente., i; Due ſono le commOdítà‘ÀCHL;

eommoda.eome la povera di tut- .5 quali ſiſarebbono privati iCitta

ra la eommodirà , che può loro ” dini de’Luoghi infettimancando—

ſomminiſtrare il proprio Territo- n gli l’ uſo del proprio Territorio

no ( di più di tenerli in una cosi ” durante il Tempo della quaranta

flretta quarantena) ſperimentarî- n na flretta; ne altre poffono preve~

no nn grave danno ne iioro Beni ,, derſî dal Preſide, perche in tempo

stabbili; mentrcnon porrebbono ” d’Inverno non vi ſon frutti-‘.3 pri.

eſſere coltivati a tempo debbito, n ma. e quella delle legnaìma a quez

riſultando da qiresto, che p-atircb- ” fia ſi era gia‘. contribuito col diſ—

be tutto il di più che tengono , e ›, porre , che ciaſchtduno prima di

e rieeverebbono grave danno ilo- ,, chiuderſi ſe nefufl’e provedmo at..

toTer-rirorii , quando ſi haveſſcro n bastanzme con effitto,prevcdendo

da introdurre li 4ço-J1uo mini, che ,, che havevano da ſerrarſi in quaríe

ſarebhono ` neceſiàri i per tenerli n tenahauevano già comirrciatoa.:

,guardati con li Cordoncinipic- n provcderſene; ne‘ il Prefideſi-ſa~

.ClOilz clrcſipotrebboiio ſare in.. ,, rebb’eſpostoapropotrela quaſi

ciaſchednno delli Luoghiinfctti . ., cena ſudettazſe non haveſſe prima

,, premeditato imodi i 8c kmezzi

'_ neceſſarii per liberare i quarantenarii quanto fuſſe ſtato poflihilc dal pa-z

tin-rento . La ſeconda è quelladelle Olive , che forſe non ſi trouatſero in

tieramente raccolte,e queſta parve al Marcheſe , che non ſi doveſſe conlió,

deramcosia riguardo di haver un pezzo prima generalmente fatto inten—

dere a tutti, che per l’ultimo del corrente meſe finiſi'ero di raccoglierlc.:

(mentre per ſinirle di macinare vi era anco tempo per doppo la quarante

na)eome d‘eſſerſí con effetto già tutte raccolte”: d’importarpoco. quan—

do non ſnſſe finita la diliggenzamhe ne reſtafl'eroalcune-c ſi perdtſſero an

cora,purche nonſi mancafle alla ſicurezza della publica ſaſuke di queſta;

Provincia” Regno,che peſa molto più del picciolo intereſſe di pochi .

per quel che rocca alla coltura de’stabilimonpuò negare il Preſide r che,

ſoſpeſi-.Zendofi,haverebbe apportato qualchedanno a‘Padroanà non ſit

le che non ſuſſe flato aſſai tenue,e ſorſe da non-cadere nella preſente con-z

ſiderazioneJe ſi riguarda. di qual peſo , e di qualiv conſeguenze ſia la conf

ſervazione della ſal'nee d"un sì gran Regno , per la ſicura ſalvezza di cui ,

quando poſſa [aſpettarſi ſolamente che non baſti laeuraaë ben impiegato_ ‘

il taglio intiero di quel membroxhe colla ſua inſerzione, potrebbe intic-_f

ramente contaminarlo . Tutta l'a ſudettz coltura ſi-ſatehb'e ridotta ;i pn'

rar le Vignme zappar cosi quefie ,ñ comeí Grani 5 @rebbe adunqne altro

d'anno ſeguito , che quellodiñ raccogliere minor quantità di- Vino, e dé

Grano? Quella ſcarſezza non éincomparabjlmçntçminoçe dalla perdita

‘ R I: ”e dei-f’
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della ſalute p'er mezzo d'un Male . che mai ſi ſaziai Non è meglio reflar

ſenza Víno,e &nza Granmche ſenza la Vita. che può da altre parti prove

derlí del‘neceíi‘atíoîQuante volte ſenza ellèrvi Pelle (i ſarà ſperimétata una

mala Raccolta.e la pazienza ha ſuperato il diſaggioë I 450.huomiui.che

ti ſarebbono flaccatí dalla Linea grande di Circonvallazione,per circon

vallare a corto i Luoghi inſettimon crede il Preſidente haverebbono di*

neggiato i Territorií-iiidettimentre ſotto, gl i ordini rigoroſi-e penali del

la Vitamon ſi ſarebbono potuti movere un paſſo dalle loro Baracche.do

ve ſarebbono fiati provini del neceflario , ſenza verun attacco con detti

Luoghi. Epoi quando pure,`mancando dalla loro obbligazionefi funi:

ro moflì da i Cordoncini , non è facile il congetturare i‘ danni.che have

rebbono potuto ſare a detti Territorii in due mcli d'Inverno. ne'quali nò

pollçno le Campagne produrre nuovi frutti.

V. V.

Ghepermettendolî ai Paſtori Come che il Contaggio non.;

di habitare in Campagna per lu

guidme cuſiodia de'loro Animali,

lì ſarebbono venuti ad attraſſatu

i Cittadini più civili con cautela

molto differente da quella di det

ti Pastori , quando di detti Citta

dini ſi haverebbe havuto da temer

meno , mentre haveranno ſaputo

ritirarſi antecedentemente in Ci

pagna,guardarſi dal male , e fug

girlo . acciòche non ſe gli attac

caſſe.

prattica eccenione di perſone. 6t

ugualmente è pronto ad aſsaliru

le civili. e l'inlìme . parve al Pre

ſide che le perſone da tenerſi in.;

conto maggiore ſuſsero ſolamé

tc quelle , che haveſsero havuto

meno biſogno di commerciaru -

e che ſi ſuſsero in conſeguenza te

nute più lontane dal Morbo ; E

conſiderando che i Paflori ſudetti

fi erano ſempre mantenuti in Cá

pagna trattando alla larga-in vir

tù delle ’rigoroſe prohibizioni,che

fin da principio {ipublicarono , e non fi erano trovati nell'incendio dell'_

habitatosstimò che come più lontaní,e remOti dal ſoſpttto del male, ſuſ

ſero meglio d'ogn'altro potuti rcstare nella Campagnasoltre che eſsendo

neceſsaria la cnstodia degli Animali ſudetrisaccióche non moriſsero con

rdita del loro confiderabile valſente, giudico che di due mali doveſsu

venirfi all’elezzione del minore , quale ſarebbe fiato quello dimantenet*

fuori di quarantena i ſudetti Paſlori,ch'erano i meno ſoſpetti, e di minor

numero.Ma anche questa diſparità di trattamento(quando pure le perſo

ne civili,ed ímedeſimi Pallori fpſsero fiati ugualmente ſoſpetti) ſi ſarebbe

potuta evit arezperchegia il Preſide propoſe a che fiſarebbono porurefar

entrar nella Linea aooyerſone forestiere de'Luoghi ſani,i quali havelscro

preſo in cuſlodia detti Animali,nc` qui vi ſarebbe potuta cader l’invidia a

a. sì perche non li trattava tra Paeſauize Pacſani 5 si anche‘perclie in tempo

n dl
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L di Pelle non vi è perſona più degna di quella,che non na mai havuto nia

. municarlo .

V I.

;i Che non potendo nelliſndttti

n Cittadini Civili . che come di ſo

» pra ſi ſono preſervati,cadere il ti

” more diſarli godere la libberta‘. di

a: habbitare dentro i termini del

n proprio Territorio colle dovute.;

a: cautele,par che non vi ſia raggio

” ne dinon pratticar l' iſieſso con...

n tutti gli altri Cittadini colle cau

a tele neceſsarie , facendoli ſare la...

a! quarantena con facoltà di atten

n‘dere alle loro Robbe’ di Campa

,n gna, 8t al di- piti durante la mede

›. ſima , ia quale potrebb'eſs ere più

;i lunga per eſperienza maggioru s

n mentreli ſarebbe di poca ſcom

a: moditàmaggiormente quando ſi

u conſidera,chela ſpur adelli Mo

., biii.edelle Caſe ſi ſia atta eótut

z. ta diliggenzm che Per l'eſperien

u za i e per quel che il Marcheſe ha

a, rappreſentatmsicomc ſi è eſtinto

u il ſomite nelle perſonali ſarà anco

9) eſiinto nella tobba colla buona

,, fpurga di eſsa, :delle Caſe_ 5 in.;

,, qual caſo regoiandoſi colla prat—

” tica univerſale di tnttoíl Mondo,

” _pare che doveria baſtare. il farla

,, quarantena, permettendo il com

» mercio tràiCittadiui , e l'uſcita

n de i medeſimi alla coltura de'pro

,, prii Ttrritoriimon dovédoſi dub

,. bitarmhe ſe la'retra di Faſciano.

2,, che ſon quaſi quattromeſi che go‘

,, de perſertaſalute,sëza cheinque

"-,. {lorempo fi ſia evitato il Com

,, mercio tra que'Cittadi-nñi , ſc hora

n fi obbligaſse al rigoroſo precetto

I].

,i le.e che in conſeguenza ſequestrata dallfaltte non può riceverloinè Going

V1.

2".' (Lai ii Marcheſenonpuò laſciar

,. di due,che ſecondo ſa ſua opinio- '

n nc ſiznotutt‘ i Cittadini de‘Luo—

aa ghi ſudetti ugualmente ſoſìietti a

n per il kinder-..e naſcoſto commer

” Cio r che anche nella Campagna

n hanno pocnto tenere cosidi per

u ſon-:mom: di robbe . e con queflo

n riguardo ſi ſono eſpoſte alla ſput

u ga le Caſe; robbe di tutti , ſenza

.i eccettuarne alcuno.e quando pu

” rc finoalla giornata d' boggi ſi

n ſuſse parte di eſse preſervatacofl.

n rigoroſe cautele. questo uöſámhe

n fino al punton’n cui haverebbe ha

n vuto da cominciare ta quaran

n tem ſiretta, non haveſsero potue

a: to railentateiríguardi . e conſc

n guentemente incorrere in quel di~

n ſastro-cheilMarcheferemcpoterſi

n render maggiore 'quando si met

… termocon larga quarantena in..

n commercio. Ma‘. dato; non con

p ceſso,che alcuni de’ Cittadini più

z, riguardevoiòper tſserſi ben guar

,, dati fin hora,ſi ſuſsero permiſe-1

a, za. ſcrupolo laſciate neri’ incſsn

” Campagna,ò.Ttrritorio, n-elqurt

. le hora si ritrova-noçiion pare che

’n ireſſanti Cittadini,che non hanno

a, con tanto {indio applicato alia

”- cuſtodia di ſe fleflì, :molto meno

n quelli. che in neſsun modo nam_

i, cercato di guardami , baveſs ero

,, havutoda godere l' ifieſso Privi

,. Leggime che quelli almenosi ſui?

,,. ſero dovuti porre inſite-trani na

n per_ non avec-mutare quei che per

R I 1 a Cſ
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di hav ersi da reflringere in una..- ,, eſſere [lati ſempre lontani dal có

firerra quarantena da Caſa ai Caſa ,, mercio così delle Perſone,comc_›

- le riuſcirebbe diſcutibile dolore.» ” delle Robbe,ſi rrovanoinrieraméó

doppo di nnacosi lunga eſperien- ,, re ſani. Cheil‘Male poi ſia eſtin

za ſacra della ſua buona ſalute, ,, to nelle perſone,e non ancora nel

;, l’a robba non ſpurgata , pare aſini

’ probabile , mentre quanti caſi di Peſte ſono accaduti da qualche tempo à

queſta parte tutti hanno havuco oríggine da eonracro di robbe inſerrc , à

di Lazzari , che parimenre per ilconcaero di eſſe ſenza danno di ſe {leſſi l'

han communicare ad altri . Mà chela ſpurga diderte robbe ſi dia per in

ſallíbilmenre perfetta , pare al Preſide un Giudizio troppo arríſchiaro , e

che ſolamente porendolo concestare l' eſperienza nó v-i ſarebbe Raro mez~

zo migliore di quello della quarantena flretra , acciòche quando per dl

ferro di qualche robba non ſpurgara bene fuſſe accaduto lo [coprirſi in~`

ſerra qualche perſonamoſi ſi ſarebbe il male potuto stendere ad altri . Hai.

per indubbiraro il Preſide , che ſpurgandoſi dette robbe ſecondo le Istruz

zioni mandare da S. E. ſiano per eſſe affatto libere dalla prava materia del

Coneaggiozmà come può afficurarmche ruue dette robbe ſiano ugualmé

ee ſpurgate bene,e ſecödo il tenore di dette Iſiruzzióniſienza che gli Ope

rarii ò per rincreſeimenro, ò per sbaglio , ò per altre caſualità habbia’no

mancato in qualche coſa Y, I Miniſiti de’ Luoghi infetti à quali ilPreſide

ha giornalmente raccomandato ranrol'cſartezza di queſta diliggenza.; .

quanto la ſa‘lvezzadell’ Anima , e della loro estimazione , haveranno

ben applicato alla medeſima ; Ma in cosí vaſta operazione chi può affi

curare , che anch'Eglino non ſiano incorſi in qualche inavvedurezzaël’er

quel che rocca finalmente alla Terra di Faſciauo , non difficulra il Mar

cheſe , che ſe ſarebbe riuſcito molto ſenſibile il vederſi doppo quattro

meſi di buona ſalute riſlrerta in sì rigoroſa quarantena , e cinta da un.;

Cordoncino di Guardie; Ma chi havercbbe potuto afficurare , che sì

lungo beneficio haveſl‘e havuro agoderlo fino al punto di chiuderſi nella

quarantena , cche almeno nell' ultimo giorno non ſuſle accaduto quel

diſiordine , che ſcovcrto in tempo della quarantena larga,che apre anco

l'occaſione al commercio colla Gente conſinanre(come ſopra ſ1 e‘ ponde

raco)ſa rebbe poruro eſſer cauſa di più dilatarc diſgrazie? Ma diaſi quem

Terra per immune fino all’ultim'hbra,per la probabilírá,chc ne produca,

la pauſa di tanti meſucome ſi uſcirà dal ſoſpetto della robba ſpurgara.- x’.

che doverá conſegnarsi a quc'Cirtadini 2 Chi aflicura che nella ſpurgu,

di eſſa non ha ſortito qualche difetto? E poi a turco rigore , perche gli

all-ri Luoghi , ne’quali'nou ſon piùche due ſettimane, &alpiri giorni

uarama , che ſon ceſſati gliaccidenrí di Pelle hanno da godere il-Prig
vilcggio diFaſcianoë_ ` ` " ` " ì ‘ "'"ìì" ì"

ſſ r' l › a, Che



DelCont-aggio della Provincia di Bari. 3~ 19

-`_

<.-—-—.

"ñ

,I

l)

’I

’ì

n

a)

”

a)

n

il

”

i)

2)'

h

a’

”

”

aa

J)

aa

J)

’i

”g

il

’I

’i

,I

I)

’D

7

;VIIP

Che a riguardo delle predette?

couſiderazioni, e della ſperanza.),

che ſi tiene nella Divina Miſcricor

dia,che íu tutto queſto correntb

meſe di Gennaro non ſi habbia da

ſentire altro accideute di Peſte in

detti Luoghi,pare che poſſa,ſínita

la ſpurga in eſſi, reſtituitſi la rob

ba ſpin-gara ai Padroni della ura

deſima,cosi ſuori,come dentro , e

permettere che li Cittadini torni

no ad cutrare,ciaſcheduno nella».

‘ſua Patria ( laſciando 'fuori ben..

cautclate tutte le perſone', che an

cora ſtaſlcro có qualche ſoſpetto)

a fine di ſar la l‘oro quarantena ,

prattieando.come ſi è dettotrà di

lor0,c có la Facoltà di poter uſci

re à-coltivarei loro Poderisma có

eſpreſſa prohihizione ſot'eola pe~

na irremiſibile della Vita , di non

appartarſi dai loro Territorii , e

di non tener prattica in qualſivo

li—a Forma con perſone forcſtierc ,

o habbitanti fuori di efli, obbli

gandoli di maniera , che neſſuno

poſſa uſcire dal ſuo Termineſſenza

pigliar prima una bolletta di per

iniſlione, la quale haverá da dura

re fino alle ag.hore diquel gior—

n0,che ſi domanda per uſcire .

’I

lo che ſn ſempre lodevole in tempo ſo
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il controſcritto Capitolo ſarà

dal Marcheſe eſſeguito puutnal- ~

mentc,come ſic“ accennato di ſo—

pra,e reſtara' ſolo,che promulgata .

la prohibizionc,che &li-ordina:.

venga da que'Cittadini oſièrvatas *

perche l‘eſperienza hà dimoſtrato <

ſin hora,che non può farſi alcun,... -

fondamento nelle prohibizioni. e

negli ordini.havend'operato aſſai

più la ſorza,che lc minaccie con...

queſta Gente uaturaſmenre caper—

bia . poco,ò niente avezza all’ob

bedi’enza,e moltoavidaidi modo,

che ſe‘ il comme-telato con perſo

ne prohibire , poteſſe loro appor-z ,

tare l‘ utile d'un paio di ſcarpo a

vecchie . la ſarebbonoanco à vi

ſta di chi gl'impugnaſſe un Archi

buggio con determinazione di ti

rargli.ſe veniſſe all'atto di una tal

rattica . Le Bollette per poeere ,

uſcite dall' habitato , none‘ dub

bio, che ſon proſ-igue; mà che

poſſano diſtribuirſi uell'uſcire, La

'e riconoſcerſi ſenza confuſione al

ritorno,pare al Preſide molto dif*

ſicile s perche ſi ſogliono attrup

pare centinaja d‘huomini inſiemei

e ſe alcuna‘ ſi trovaſſe per diſgraz

zia coll’inſezzione, ſarebbe più ceá..

lere la di lei communicazione5pee

ſpettoſo di Contaggio ;e anzi le..
a:

n

a:

a)

Sa

”

a:

a:

principale delle Regole il prohibire l'unione.e'l concorſo delle perſone.” .

I Caſini,le Torri,Trappeti,8t altri Luoghi di ſabrica di Campagna preſen
temenre habitari da perſone ,ì che per le cauſe accennare non laſciano di

eſſer ſoſpette,è parimente neceſſario, che ſi ſpurghino immediatamente:

che ſaranno entrate nell’habitato; Ma che queſta ſpurga sia ſicura, come

par che ſarebbe ſiata.,_ quando iquarantenarii non foſſero pornti uſcire; _

dallîhsÉÌÎÉ-ÉQ @durame-nre@ il száds atriſcPíwià. ctsglctlosperchc po:

i’ FF":
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;- tendo i Quaraneeónii andar da per tutto , non ſolamente può accadere.

n che s'introducano (attivamente in dette Torri ,Ca ſini,ed altre habitazio

n ni prima di ſpurgarſinì di finirſi la loro ſpurga ; ma aneo che ſe vi hanno

n (come ſi e‘ dette-Naſcono robba infeteafladano á tipigliarſela . con preg

n giudiaio proprio,e degli airrimaflimamente nel Territorio di Mola.dove_

a, contro la forma degli ordini dis. E. e de’Bandi emanati permiſe il' Giu

» dice Franceſco Aleſſandro Sterlich . che quei Cittadini uſciſſero ad habi

n tareinCampagna . portando eiaſeheduno ſeco quella robba.che voli-.a

,, ſenza farne alcun Notameneo . acciòche ſi ſuſſe potuta riſcontrare con.:

.u quella,ehc han da laſciate per ſottoporla alla ſpurga nell'attoüi‘incomin

n çiar la quarantena. ,

ì Vlll. VIII.

Q; Che. ſi cſestini per ogni dieci Lì Sarà anche in ciò eſſcguieo

,, Caſe un Cittadino delli ureglioti, ” eſattamente l'ordine dis. E. ben-c

,3, affinche riconoſcendo con la Vi- u che ſia difficile,che i molti Dipa

5.. ſita cottidianalo ſtato. della ſalu- u tati , che in ogni Luogo ſono ne

” te di. quelle , che ciaſcheduno tic- ., ceſſarii ſiano tutti puntuali’ , e che

z., ne ‘a ſuo cari-co, ſe alcuno s'inſcr- ,. da taluno non ſi practichi qualche

n maſk-.poſſa ſubbito vedete la qua. ,, convchnza à per malizia.v , ò per

.5. lità. del Male ,, ed in caſo d’ eſſer n ignoranza; Equelch’ eÎ peggio

› a contaggioſo, accorreteimmedia- ., alcuna dclleperſone . che s’infet.

n tamente colle precauzioni neceſ-_ ,- carie potrebbe diſiimulare . ò ne~

1,., ſerie. .. gare di haver il Male , come l’ hà

.. dinn’ostraco i' eſperienza in detti

'0;, Luoghi . quando trovandosi il Male nel ſuo vigore , molti che lmvevandi

n Bubboni adeſſo ſi ſinger-ano ſani. e pratticavapo communemenrc con gli

a:. altri.

1 X- 1 X

Che ſi ordini ſotto pene delta' i; Data il Preſide-gli Ordini ne

n ceſſatii . acciòcbe quamo S.E.* è

u rimaſi: ſervita ordinareneicon—

'h

n Vita, che ogn' uno che ſi ſenta iu

., diſk-olio debba ſubito ti'üelatlo al

.,, Diputaeo deſtinato per la cura d'

.. ogni dieci Caſe . :queſto imme

:a diaeamente riferirlo alMinistro-à

n Diputato della Salute del Luogo

.. dove ſuccedeſſe.

o traſcritto Capitolo , puntualg

n mente vengaelſeguito. ma dub

., bien molto , che bastino gli ordini

.. per l’eſs‘eguzionc ſu detta , ſenza..

.u più efficace rimedio.

” Che
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E; Che si prohibiſca ,1 che neſsuo'

,, no poſta durante la Warantena.

,, paſsare ad habitare in altra Caſa .

,, fuori di quella che una yoltagli

z. ſara deſtinata.

X I.

i; Che neſsuno di quelli che have:

,, ranno ottenutola ſudetta Bollet

,, ta dipermiſfione . teſti di note”

,n fuori dell‘habitaeo.

XII.

` Z; Che le perſone . che haveranno

n atteſo a fare u ſpurga , le quali si

,, giudica,che siano ſiate quelle,che

” antecedentemente hanno havuto

” il Male,si debbano(doppo finita..

,, la detta ſpurga) lavare in acque:

n odorifere, proſumarsi , e mutarsi

n gli Habiti . *facendoli habitare ſe

” paratamente dagli altri Cittadini;

,, di modo, chenon habbia-10 prat

z. tica con elfi durante la,Qt_iarante

., na indetta .

X;

” modo,che S.E. ordina , e ſara‘ uno

,, de i Capitoli del Bídomhe il Pre

” side per oſservanza di quíto' l'as,

,, ha' deliberato ſarà publicarç ne."

» Luoghi inſetti.

X1‘.

i, Se ne daranno dal Preside gliv Or;

,, dini neceſsarii ; benchel'eſsegu- '

,, zione incontrata le difficoltà c6

n fiderate di ſopra.

Xii.

i; L’eſperienza hà dimoſtratomhe‘

” quelli.che hanno una volta havuto

,, il Contaggiomon tornanoa corr

,, traherlo , ò perche si ſono aſsue

n ſarei al Male; ò per altra cauſa oc

” cultas E perche ciò effettivamen.

a. te non balia per metterli in com

» mercio ; perche come si e' detto

” poſsono ſenza proprio nocumen

u to ritenere nella perſona. e nell”

n velii il peflifero Velenmsi diſpor

” rà puntualmente , chesi mutino

” quelle, ehe tengono precedente.»

.I Quello anto si eſseguira nel"

Dl

I)

’I

II

DI

’I

’l

l 9

lavanda delleloro perſone coll’acquc controſcritte , e profumi , e si ter

ranno ſequelirati dagli altri, con tlltro,chc paſsati per queſta diliggen

za par, che non poſsano eſatte meno ſoſpetti di quellomht sia la rabbit.

ſpurgata , la quale S.E:ordina , che si reflituiſea a' Padroni a e topic”

guentemente si ponga in commercio,

xx”. " xx”.

Che dovendosi probabilmente ;ì Che le controſcritre perſonü

credere pin ſoſpette dell’altra lu ,- doppo di eſscrsi lavare , come di

perſone ſudette.si ponganole me- ,, ſopra, epruſumatc, e doppo dj

a) iii**
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desitne ad habitare in nn luogo,ò ,, haversi mutato gli habiti siano

quartiere ſeparato, acciòche con ,, più ſoſpetti degli altri , e conſe—

queſia precauzione , 8c altre dili- ,, guentcmcnte delle ’Robbe.ſpurga*

genze,che humanamente pareran- n te , che ſaranno poste in commer;

_no neceſsarie. si diſponga la qua- ,, cio de‘loro Padroni , non ardiſca

rantenazche si ha da fare , doppo ,, il Pteside diſcettarlo , così per

fimta la ſpurga nellt Luoghi in; ,, .che si tratta di cautela,co`me pet

ſetti. . ~ › ,, che S.E.si ſerve ordinarlo. .

XIV. ' ’ XIV.

Che nell'inrerim , che si ſarà la i; Non laſciata il Preside finche;

quarantenasi cuſiodiſca premuó ,’, porrà d‘inviggiiarc a miſura delia

roſamentela Linea di 45.miglia ,` ” ſua obbligazione perla rigoroſa..

mentre dalla diliggente Guardia ,', cnstodia della cötroſcritta Linea;

di eſsa,doppo i1 Divino favore, si ,, ma teme,che tutt'i sforzi non ba—

è riconoſciutala preſervazione., n {Lino per tener :i ſegnola Solda

della Cittá. di Napoli; del Regno ,, teſca che la guarniſce z perche ſe

bene alcuni pochi delli Soldatidi
o v

. Campagna,che viſi-anno, continuarebbono nel ſervizio; Ad ogni modo

la maggior parte di effi,e tutti quelli del Battaglionmche compongono ii

numero più grand-c , non intendono in conto alcuno di trattenervisi per

le raggionixhefdal Preside si eſpongono à S.E.con Relazione a parte.: a

non havendo fatto poco a mantenerli [in hora; e ſe non haveſse a’ mede-’

sinu' promeſso perl’ulrimo del corrente Gennaro di liccnziarli , e prece

dente la debita quaranreuaali rimandarli alle loro Caſe , ſarebbe, ſenza.

. dubbio a queſt'hora ſocceduto qualche notabile inconveniente, tanto ſo-‘

nouauſeati,e firacchi; Onde ſaráneceſsario,che S.E. sidegni sù queflo

particolare di prendere gli eſpedienti,che ſiitnarà più opportuni,cneceſ

ſarii , acciòche non manchi cautela alla commune ſalute. 6t acciòche 31‘

_chiuda l'adito alla probabilità del diſordine. ’ ’ ` " " '

-X V. X V;

Che per quei che tocca a M04 n _ Polignano tiene una ſola Por;

nopoli , e Polignano, che Hanno ,, ta,e Monopoli ne tiene due , corn—

murate,e non tengono più , che., ,, preſavi-quelia , che hà l'uſcita alia

una Porta , bafleràmhe queſia si ,. Marina.” quale ſta chiuſa. Que

guardi perlimpedire. l' uſcita-de" ,, flesi ſaranno custodire nella con

Cittadìnizí quali S.E.si perſuade , a, formità , che S..E.tomanda, eper

che ſapranno oſservare gli ordini >2 quel,che tocca all' oſsèrvanza de

ſuoi coldovutp oſsequio. ` ,., gli ordini dell’E.S.conoſee il—Prc

- ‘ ,, sidc , che doverebbonoriſpetrar

, , li
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li eon ogni maggior venerazionesnjà dubira del contrario, per l’eſperien

?3. ſaceane ſin hora,

XVI; xvr.;

Che ſe Converſanom Mola ren- ;I In Mola,Converſano, e Faſcia; ~

gono Borghi si pocrebbono mu- n no, quando pure reſpeteivamence.

camper impedirne l’uſcita . ò ve~ n ai practichi la chiuſura del Bor

ramenre porria ſarvísi li Rastelli,e‘ ,, go della prima” la Guardia della

con Guardia più numeroſa custo- ,, Porta dell’alrre.ſará inſrvrrnoſa la

dirsí, ſenza farla ſpeſa delli nuovi , diliggenza , perche tengono aſsai'

Cordoni piccioli, eſenza l’incro- , ,, baſse le Mura colle ſinefire attac

durre 4.50. perſone perla euflodia , cam alle medesime- E perche. S.E.

di eſíi, debbilirando la Linea del- ., si ſerve diſar menzione di ſpeſa_

le 45. miglia', la quale,ſecondo il u intornoa i Cordoncini , che dal

ſentimëco della Dipueazione del* n Prcside furono propofiisſe le rap

la ſalute di Napoli,deve ſiae ſemz ,, preſenta, ch'eſsendo staeo il pare

’ pre ben guai-daraik ,, re del medesimo, che si staecaſse—

- - . ,, ro le 4so.perſone , che havevanó

da custodirlí , dalla Linea delle 45. miglia , non siſarebbe venuto a ſar

nuova ſpeſa ; perche tanto e‘rano pagare, e sí pagar’anno nella medesima

Linea; Né qnesta può in-cendersi debbilirata ſkaccandoſenela detta gen

re;perche creſcendo;anzi raddoppiandosí la cautela con cingere à corro i

Luoghi inferri,verrebbç à ſperimentarsí molto più force 3* eſscndo aſsai

più faeilel’uſciea da una Linea,ed Impalizzaca,qlial'e` la preſente , che da

dueicome chiaramente si può riconoſcere dalla Pianta, che si mandò a..

S.E. E con questa ’congiuntura non laſcia di porre nella prudenriſîímz

considerazione dell’E. S. che rrovandosi la Terra di Caſiellana poco men

che distrucra,& oppreſsa,così per havermanrenuro ſin hora a propri;` ſpe

ſeil Cordoncino di Guardie,ed Impalizzatamolla quale si cinſe ſon hor

;mai ſèere mesi, per non ricevere oltraggio dal Morbo , che ardeua nelli

Luoghi inferriconſinanci,e per non avventurare la ſalute , che havea ricu

peraeo ſin da i a r.di›Gennaio dell'Anno paſsato,come per eſsere {lara coz

si lungo tempo ristreera nella Linea'prima di cento,e poi di qu aranracin

que miglia in circa; quando si fuſse prarrieara la ſudeeta Wrancena

-flretta,e ſi fixſſero cinci a corto iſudetri Luoghi , haverebbe potuto ſciofl

gliere il ſuo Cordoncíno,e conſeguentemente ſottrarſi dalla ſpeſa,che ho

ra ò-dovrà ſosteuere , per non eſporſi al pericolo d'eſſer contaminata da’,

.quarantenariizche ſenza timore,nè riſpetto alcuno degli ordini ſeorrerá- ~

no ſino al ſuo Territorio,ò per non poter più,diſmetrerla, eſponendoſi al

riſchio della ſciagura. ' ` " ` ' -

S a ’ ;i Che
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XVII. ` XVII.

;i Che havendoſi da mutare i Sol— ',, Se i Soldati della Linea si han-ì

a) dati.che ſi trovano in detta Linea, ” no da mutare , ò veramente ſe gli

,, ò veramente dargli la licenza . U ,, haver’a‘ da date la licenza, non pa

,, dovendoi medeſimi ſare la (Qa- ,, re al Marcheſe , che poſſano met

., ranrena doppo paſſato il corrente ,, ters'in quarátenmſenza mácare al.

” Meſe, verra queſta ad uguagliarsi ;, la cuſtodia di quella. perch’eſſen

,, con quella , che hanno da ſarei a’ do ſoſpetti per la manſione, che.:

n Luoghi inſetti. ,, ſanno in eſsa,non ſi ſtima cógrua

. ” la medesima per Luogo di qua

» rantena , come ſarebbe ſtata quandoi Luogh‘ infetti ſi ſuſsero cinti dai

n Cordonciniiperche non potendo traſpirar da queſti perſona alcuna , ſa

., rebbe ſtata molto più lontana,per non dire a'ffatto distacC‘àtmdal perico

,, lo dicommnnicare colle ſoſpette d' inſezzione 5 sicheò haveranno da

,, obbligarsi a ſervire più tempo , ò veramente,dovendosi mettere in ua—

,, ranrenardoveranno farla in ,atte ſeparata dalla Linea. - i

‘ Il ſecondo punto gli ſu con entiro : ,ma colla ,condizione che si legge nel

Diſpaccio ſeguente: ’ '

Illuſtra Seíi or . Hauſendo conſider-:de lo que 17.5‘. eſpreſſi: e” carta de 3 o. del _

paſſado acerra del modem: que/‘e podra guitar el Cordan grande de effa ‘Promu

eia con ocafflon de la quarenten a, que ſe babi-a‘ de lyìzer en [o: Lugares incho:

que rflan ceñido: dentro de la Linia de Circunbalaeion‘ dando/è a eſſa Provincia

la deuida pralìica con la: degna: del Rey” deſíme: de a-uerſe barba la Eſpurga

con la preuem-ian de quedar la dir/M Linia ſ0 amante rejſguardada, pile: pareze

que cflo baſic”; para bazar entendcr a [os dominio: faraflefos la offima ruflodìî'

de ella ; He querido reſpond” a [/.5‘; hci parecidoſea aflo irregular el dar Ia_

praflim a eſſa Prouincia,aunque quede cuflodida la Linia d e Circunbalacton , ſi

primera ”o ſe da principio a bazar ſalir la Gente con la: deuidar quarantena: , è

cu yo cfeóì‘oJizrÀ neceſario que bagaa la quarantena lo: que dcſrearcn ſal” de effa

Prouſnriastxceptuandoſiempre lo: que efinn dentro de la .Linea)baziendo que m

diebor Lugarerſe empire-zen la: quarentenas, y que todo lo expreſado ſe publique

al inflanre afinque benga a ”curia de todos lo: que quifierenſaltr de eſſa 'Provin

cia [JEZÎEÌHÌOMC ICS-diſtinta relation de todo lo queſé le ofreciere, y obrare en..

elio . Dim-guardo a V.S.Napoles 9.de Eucro 169LA lo que V.S.mandare_,.

.El Conde de Santiflcuan.AI Preſidente Marques de [.1 Roca.

In eſſe‘guzione dell'ordine ſudetro il Marcheſe ſe‘ publicat- _ſubbito per lo...,

Provincia il ſeguente Bando; _. ,. .
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CAROLUS DEI GRATIA Ruxsac.

D.Marco Garofalo Marcheſe della Rocca . Bee.

’ M Agniſici Governatori , cosìRtgii , come de' Baroni, Sindiei ,`

Eletti Diputati della Salute , 8t ogn’altro a chi ſpettainſolidzrm..

ſaperete come da S.Eccellenza per Secretaria di Stato , e Guerra habbia

mo per Poliiglione ricevuto Diſpaccio del tenor ſeguente v3. [lla/irc Sc- ì

ñor haviendo conſiderarlo Io que V.S.expreſſa en carta dc ;ode-l pa/Ima'oflw. ,

E volendomo dat pronta , e puntual eſſeguzione, à quanto da S. E. ci

viene incaricato , col preinſerto Diſpaccio , habbiamo fatto il preſente,

col quale facciamo noto à. tutte , e qualfivogliano perſone di qualunque

ſtato , grado , e condizione , che ſiano , che ſi ritrovanoficntro queſia

Provincia di Terra di Bari(ſuori però della Linea di Circonvallazione di

'quarantacinquemiglia, che rinchiudc li Luoghi infetti , 64 in altri in..

elſa ristretti)chc volendono uſcire da queſta predetta Provincia , per an

dare in qualſivoglia perte del preſente Regno , debbano conſerirfi in uno

delli ſottoſcritti Luoghi ſituati ne i Confini di qiicsta Provincia , dove.,

ſistimarà più comodo , & avantili Magnifici Deputati della Salute di

ciaſcheduno dielIì , per metterſi in quarantena nelle ’Torri , Caſini , 8:

altre habitationi ſistérino fuori dell’habitato ne i Territori di detti Luo

ghi da queſia parte però delle guardie , che cuſtodiſcono li Confini

della Provmcia; li quali dovcranno ſerratſi dalli ſudetti Magnifici `Di

pntati , 8t imponerſi loro pena della Vita , e di ducati mille pen‘cráſche
duno , di non uſcire da detto Luogo di quarantena .-Îſenza nqstra eſpreſ- l

ſa licenza in ſcriptis , ordinandomo a detti Magnifici Dipntati.,‘che per

l’effetto Predetto debbiano ſar prevenire reſpectivamentc ne r‘ Territorii

dell'accennati Luoghi(da queſta parte però delle guardie , che custodiſ- .

cono li Confinidclla Provincia)tutte quelle Torri , Caſini, & habitazio-ñv

’ni . che ſara poſſibile , per comodità delle perſone' , che ſi dovranno eſ

porre alla quarantena , eeerminaca , che ſarà queſta . cſi permetterà

l’uſcita à dette perſone ;precedente nostro reſcrrtto , e le de bbite recognizioni de'Medici , dcbbianoli Magnifici Diputati ſarlilc fedi diſalnç ‘i i

te , ſecondo la formula , che và notata in piede del preſente.: non altri

mente, con farli uſcire reflo trarnite dalla Provincia, dall’ accennati

Luoghi diquarantena , ſenza che tornino a toccare Luoghi habitati di

queſta Provincia; Et acciòche il tutto ſi paſſa effettuare con facilità , e

prestezza , e con minore incomodo delle perſone . che devono metterſi

inquarantcna; Ordínámo alii Magnifici del Governo, che eliggano

ſufficiente num-erodi Diputati , per l'effetto predetto , -acciò non ſi fac

ci nlancanza alle diligenze, che li Diputati ordinani devono eſeguito

dentrol’habitato, eporte di eſſo , e particolarmente nella viſita cori

S s a ` ,, dla
` i

o

~
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S; diana di tutte le Caſe de'quartieti dell'isteſſo , conforme na prevenuto 2

:a con più ; e diverſi Bandi da Noi fatti publicare , quali s’ intendono re.

,, ſkate nel loro roborc , e vigore, com'anco tutti gl' altri Bandida Noi

,, emanati in materia di ſalute, alli quali intendiamo, che hoggípit‘nche

,, mai ſe dia la,pronta , e puntuale eſeguzione,ſotto le pene in eſſi teſpettiz

› uamente contenute. '

” Ordinandomoancota alli Magnifici Diputati , che terminata la qua--`

,, ranrena 1 precedentino le debite recognizioni , c nostra licenza , deb

” biano ancora permettere a detti quarantenarii,che poſſano portar ſeco le

n robbe,che hanno tenuto nel luogo di detta quarantena.

:z Et attento , che S.E.coll'accennaeo Diſpaccio e‘ rimaſia ſervita di per;

a: mettere , precedente la detta quarantenal’uſcira-da queſia Provincia , á

:u qualſivogliano perſone , che habitano fuori di detta Linea di Circon

,, -vallazione , pat che vengono compreſi in detto permeſſo li Religioſi, che

,, habitano fuori di detta Linea , quantunque denttola diſtanza di quin

dici miglia attorno della Linea ſudetta , e perciò ſi poſſono dalli Magni

ſíci .Diputati ſare alliſudettiReliggioſi le ſedidi ſalute `, per qualſivoglia

Luogo di queſta Provincia fuori della Linea , venendo ancoña loto per

meſso, come a tutti gl’altri di metterſi in quarantena , ogni volta , che

vogliono uſcire dalla Provincia ſudetta , per poieffetruare detta uſcita ,

terminata la quarantena , preeedentino ſitnilmente le debite recogni

zioni, e licenza nosttain ſtrip”: , _ccosì da tutti ſi eſegua , ſotto la det:-`

z, ta pena di morte naturale , edi ducati mille da incorrerſi da ciaſchedu

n no , che controvenità a‘ quel tanto , che reſpectivamente li ſia incarica;

n to

u

i’
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Gratis .

;, Parte da queſta noſkta Fedeliſlirna Città, o Tetra . Sana , e liberali

,, da ogni ſoſpetto dimal Contaggioſo , per gtatia di Dio , e di S. 8: al

tri Santi Protettori , :proprio dalla Torre , ò Caſino , Sito in Territo

rio di detta noſtra Città , ò Terra luogo diquarantena ſìabbilitoli du

Noi in eſeguzíone di Bando circolare , ſpedito dali’ lllustriflimo Signor

Preſide , con inſerzione di Diſpaccio di 8.5. NiN. di eta , ſiatura , edi

pelo Perciò ne i Luoghi , ove capitata , anco fuori di questa Provin—

cia , ſi potrà con eſib contrattare . e pratticare , dandoli l’ ingreſſo in.,

,, eſſi . libera , e ſicura practica, ſtante , che havendo terminata dettLa

,, quarantena; riconoſciuto da Medici in noſſta preſenza,ſi e‘ ritrovato ſañ_

;a no,e libero d’ogni ſoſpetto di Contaggio.

Li Luoghi poi , che in virtù delpreſente Bando , ſi ſono flimari più

commodi , per fate l’ accennata quarantena , ſono, cioe‘ , per la Pro-z

vincia di Lucera li Caſini, Torri , ò altre habbitazioní di Campagna a

più ptoſümi a*Conſiui della Provincia nelli Tcrritorii delle Città di Bat-‘
letta ,. 8c Andriav . Perla Provincia di Baſilicata quelli della Cittá di

Altamura , Minervino, eGravina. Per la l‘torrncia di Lecce quelli

. ’ . 1
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4'; della Terra di Gioia . Queſto però non impediſce , che fatta la qnaran.

aa cena in ciaſchednno di detti Luoghi , che le perſone uſcite da queſta Pro

,, vincia poſſano andare in qualſivoglia altra delpreſente Regno , Rae.

,, ciòche il preſente venghi a norltia di tutti, eda neſſuno ſi poſſa allegate

,, cauſa. d’ignoranza , volemo , che ſ1 publichi perle Piazze , e Luoghi ſo

,, liti di ciaſcheduna delle ſottoſcritte Citta , e Terre , con affiggerſcue.,

,, copia nelle Piazze , e con le debite relate torni da Noi col preſente Coró.

,, riero a al quale li Magnifici del Governo paghino il ſolito pedatico d'

,, a’cceflo , e riceſſo , de loco , ad [acum , ſerrata la forma della Regia Pra

» matita . Rorigliano li 13.Gennaro 1692. Marco Garofalo . Beltranus

:a eli Secretarius. - - - _

Giunte che furono in. Napoli le rifleſſioni fatte dal Marcheſe ſopra i Ca

pi 'del ſudetro Diſpaccio dei l z. ſiconſermò il Vicerè nei medeſimi ſenti

menti di prima , e gli rinovò la .conceſſione dell'arbitrio , in cui laſciato-l’

havea di far ſeguire la QLarahtena de' Luoghi inſetti nel mod0,che gli ſulle

parſo migliore,come ſi raccolſe dal ſeguente Diſpaccio: . ~

Illuflre Señor . {gettando enrendido dela que comprcbeude la Cart.; de 7.5'.

'de 19.del paſìado exprcflrando con mayor claridad lo que propufo cn otra dc‘ 3 o.

de Dcziembrc antecedente acerra del modo-dc reflringir lo: Lugarer infeëi‘or , y

poucrlo: en quarantena-2 Hci part-rido ”ſponde-r a‘ IAS‘. que bauiendoſselcy@

prevenido precedente conſulta de los Med-*cor lo que ſe dere profile-ar en cl mo

do de hnzerſe la quarantena en dichos- Lugarcs , dejandoſse ala prada-”zia de

V.8.14 execution de lo que I'uzgaſre ſer de may or cautela , y proper/70 de elio:

Eiudodaflax , y de la publica ſalud , no fc ofreze que aîz’adir nor-:Jim que V-S.

ſe valga del arbitrio que le tengo tanza-dirlo, delinertzndo efl-e negozio en la for

mu que mejor lepareziere , pracîicando toda: las diligencias deuidar paraſu

azierto . y quofin cera: replicasmidiíationerſe pueda,medíantc el Dining auſ—

lio,a'ar fin qurmta antes ſca poſſible al notable pcrjuicta que padcze eſſe Rey-ua

con la pro/”ritmo que tiene del comerzio , dandone quanta V.S.de lo que le oc

curriereſabre e/Ze becbo . Dio: guarde- a MLN-:pole: tt 6.de Febrero 169 a.

A lo que V.S.mundare. El Comic de Santrflevan. Al Prcflr‘dmte Marques de la

12m . ' . V*

Lettoſì dal. Marcheſe il Reſctitro, conſiderò che poteva ſe non in tutto aſ-J

meno in parte avvalerſi dell’arbitrio,in cui laſciavaloilVicerè,col riguardo,

ch’eſſendo la Citta‘, diConvcrſano , ela Terra di Mola le meno lontanedal

ſoſpetto d’eflervi robbc naſcoſte perle raggionizche ha-vca-cen più _Relazio

ni eſpolto al Vicere‘, poteva in queſte due ſole ſar prattica‘re la Quarantena.,

ſtretta da Caſa à Caſa,& in Monopoli, Polignano; Faſeiauo la larga, come

ñſegui,c ~come ſzdiranel Cap.: xo.v

CAP*
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C A P; CHI‘.

, Dell’ indffpflſizíone del Marc/;eſe della ſiam:ſeguita in detto meſe

di Germaja I 692.e della notizia 9 che il medeſimo neportò

a! Vicerë .

raccoglierlo abbondantemente il Marcheſe della Rocca , che ſmo

. deratiffimamentehavea in questo tempo travagliato di norre , e di

giorno , colla mente , e.col corpo , per lo ſpazio d'un A’nno. Era già ſcoró_ ,

ſa mettà del meſe di Gennaio , e le verriggini , che l’aſi‘altarono ſu iprin

cipii del medeſimo , non ceſſavano d’ offenderglila Teſla , c talhora d’ ob

bligarloà cadere : ond’Eglitemendo che ſe figli ſuſſe avanzato il Malta ,

ſarebbe mancata a gli affari della pubblica ſalute la ditezzione , ch' era ne-ñ

ccſlaria , ne ſpedial Vicere‘ ſotto i 1 8.1’avviſo , aecio‘che parendogli di te

ner diſposto altro ſoggetto da ſorrogargli in caſo di aggravarſegli l’ indiſ

pofizione , poteſs’effettuarlo . Ma il Viceré nutrendo ſperanza non ordi

naria della ſua migliori-1 gli riſpoſe in questo modo: .

Ilſuflre Señor. He 'oi/io lo que V..?- me refiere e” carta de I 8. del corriente

tocante al cſladamn quefle liallaſuſalud , y el rezeio que le aſifle de que repe

riendolè el uccide-nec , que padecio en Bari le impofibilíte :i continuar en la ap li

tacion quenece/itan r/Itar emerjenria: . T ha‘ pareeido reſponder a V. S. eſpero

ſe ballani mucho ma: aliviado de ſu indi/'poſizion , y que podra‘ pra/ègm’r con el

mſſmoferoor, travajo , y acierto que aſia aqui , aſia que ſe acaue rado lo que

cy , que hazer en eflragran urjencia , preumiendo rt [/15. que aunque be ablado

largo con ſu hermano e] Con/'clero Don Domingo Garofalo,en orden a ſu eflima

zio” , y combenieneiat , para queſe lo diga en mi nombre permitíen’dole a‘ eflc

eſeſlo ”Kenda dfin quepueda irle-a ber , ſe lo ratifica zi V.S.todo cn efla carta.

.Dio'xguarde a‘ [/JAY-:pale: 2‘6.de Enero 1692./1 lo que V.S.mandare.El Con

de de Santrficvan . Al Preſidente Marquer dela Roc-z. , '~

Raſſegnòil Marcheſe , doppo l'abboccamcnto havuto col Conſigliere ſuo

fratello , ogni ſuo deſiderio al maggior beneplacito del Vicere‘,e rappreſen

tatoglielo con Relazione de i 13. di Feſhraro ſeguente nc ottenne il riſcon

tro di gradimento,che ſegue: . .

llluflre Señor . En carta de 13. del corriente me partieípa V.5.14 "e/ignazio”

con que quedwa à lo que le preumo en mi nombre el Corr/kiara D.Domingo Ga

rofalo/‘u Hermano tocante a lo que convenire continuaſe por otro poco a': tiempo

en eſm incumbenzia, 7 que-dando entendido de todo lo que V. S. ”preſta con..

eſſe moti-oo , puedo reſponder a V. s. eflimo mucho [.z pmrtualidad que manifie

ſia a todo lo que cede enſeruicio de Su Mago/?ad , aſc-gurando a V. S. 10 tcndre*

ſiempre muy preſunte Para pone-(lg en toda-r ocaſíoner en noticia del Rey -. Dio:

guar

ESsendo il frutto più certo delle Fatíche l'Infermità ; -non poteva non
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gtiàrde a‘ V.S.-Napule: a 22.de Febrero ”92.4% que V.S,mandare- El Co”

de de Sannflevfm . Al freffidente Marques de la Rom,

C A P. CIV.

Dellaſſaurga d’ una Caſh della Città di Bariz edell’ incendio

delle robbe a che vv’ eran demroſin da Gennaio ;69 x. ſe

guita nellastcſſò mçſe del 1692,’ '

Uando Tomaſo Renda , di cui ſi diſcorſe nel Cap. 7. dei preſenth

Raguaghofù arrestaco , e gíustízíato nella Cittá di Bari nel meſe;

di Gennajo 1 69 1 . per have: naſcono , contro il diſpoſto da’ Regii

Bandi,íl Cadavero appeflato d'una ſua ſerva , reſiarono ehíuſi , L,

faÒbrícací nella di lui Caſa diverti mobbüí del valore di circa ducati :recen

t0,preeedenee annotazione dc’medefimi 4 E perche il Sindíco,glí Eletti. e i

Dípucati della Salute in Gennaio 169 :fecero iſtanza al Marcheſe , che ſa

ceſſe di la' togliere decrerrobbe ad effetto di eſtinguere il fomíte del Morbo ,

e di liberare la Città da ogni ſoſpetto; pericolo.stímò il Marcheſe, prima.»

di dar questo paſſo, d’acccnde re dall’Oracolo del Vícere‘ i] modo, in cui do

vea coneencrſi , e fattagli ſotto il primo del caduto Deccmbre una diflima...

Relazione del curro , gli propoſe due eſpedienti: Il prím0,chc dette robbe;

ſi bruggiafl‘eroffic il ſecondo, che (ì ſottoponeflero alla ſpurga inviandole a..

Converſano colle dovute rilerve,e cautele.

Il Víccrè con Diſpaccio dei 1 z.apProvò il ſecondo colla ſola prudenriffi

ma differenza del Luogo , mentre ordinò , che con Barca ſi mandaſſero a..

ſpurgare nella Terra dj Mola, e che ſi pranícaſsero tutte le cautele neceſſarie

àprò della pubblica ſalute . Má il Marcheſe conſiderando imoltí, c gravi

ínconveníentíme’qualí pareva incorrerſi nel traſporto di dette robbe(da Lui

ben dístíntí a] Vícerè con altra Relazione de i zo.) le ſe‘ dare alle fiamme.:

con-turca riſerva . e ſe ſpurgare la Caſa ſecondo le regole ;oncenute nelle..?

lstrnzzíoní,dellc quali ſ1 éñdxſcorſo nel Cap-88. ’ " “ "’ ’

  

CAP.
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C A P. CV.

Dello/Z21” del Contaggio nel meſe di Gennaio 169 i; Eddin

' total’ eſiinzione delmedcſſmo in Con-verſano z’ e Mola .

alcuna; Da i 5.per tuttigii 8.un ſolo huomos E da all'hora in poi re

flò affatto libera questo Città da] Contaggio; onde ſi laſciare‘: di farne;

altra menzione in appreſſo per quel che tocca a] Male .

In Mola dai 29. di Decembre per tutt'i 3. di Gennaio ſudetto non vi ac-Î

'cadde diſastro alcuno .; Da i 4.. per curtigii um' morirono ere‘ figiiuoii a

Dai e :ñper tutto il resto dei meſe vi mori una perſona ſoiaze da ali'hora in

poi vi ſ1 estinſe affatto-il Contaggio: onde anche di quest‘o Luogo in avveniz

re ſi laſciarà di far menzione per queiche riguarda ii Morbomhe pativa .
'E finalmente 'in Polignano da l u. di deeto meſe di Decembre per tutt’ſií

’z .del ſudetto Gennaio vi morirono quattroperſonegenzg ſentiti} _altro male

jgçutco ii riga-mente del mek, ~ - "` "

c A P. VCVL_

.Pi alcune lettere che in detta meſe di Gennaíaflronofiritte el Marſi

' {bg/e della Rocca da Roma , e da .Spagna. ' -

IN Converſano da] primo per tutt'i 4419” vi mori di Conraggio -perſonä

ſ

rato le buone Fefle-di NaeaielaiCardinal Spada” dato una diſh'nta

notizia ai Duca di GiovenazzoCÒnſigiíerc dei Conſiglio Supremo

d' italia . e di Guerra ._ ed à-i Reggcnti deli' -ifleſſo Supremo Conſigiio

così dello fiato,… cui trovavaſi ii conteggio nella Provincia di Bari , come

di quanto lì era operato a prò della pubblica ſalute,in furono fatte reſpettiz

vamente ie ſeguenti riſpofle: . ,. *

L, lilustriflìmo Signore . La rigoroſa diliggenza pratticata da V. S.{iiu-’

,, flriffima nei difendere cote-ste patti commeſse alla ſua cura dali' invalio~`

z, ne delmale Contaggioſó . che vi regna, e‘ ſtata principal cauſa che quì ,

,, &aitrove ſi ſiano godure Felicità ſenza fineeoude quelle,che V.S. …ustríſ—

,. ſima hà voluto augurare à me in congiuntura dello ſcorſo Santo Natale .

,, derivan’do ciglia medefimaoriggine , devono eſigger da mè in particola

” re,ed in generale da tutto quello Popolo ogni grata corriſpondenzà,chc.›

,, ben glie l’attesto col rendergiiene le dovute grazie,e con afflcurarlz della

,; preciſa memoria ,-che ſarò per haver-e degli effetti delia ſua buona atten

,, zione,e çompitezzaçmelxtre ripregancjoiç ga! Signore tutti quei prſoſperí

n. UC*

HAvendo íl Marcheſe delia Rocca dentro ii paſſaeo Decembre augu- _
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’,; ſucceſſLch’Ella sà. deſiderare in ogni tempo,mi confermo-Roma 5. Gen-`

,, naro 1692. Di V. S. Illusttiſſima ~A ffezzionariſſimo per ſervi rla ſempre Il

’, Cardinal Spada.Signor Marcheſe della Roccadſnrigliano .

,, Illnstriſſimo Signor mio oſſervandiſſimo - Devo confeſſare á V. S. Illuñ_

,, striſiima una particolare obligazione per il Foglio rimeſſomi con ſualet

z, tera del primo del paſſatospoiche ſe ben'ero appieno informato delle dili—

,, genti applicazioni di V.S.Illustriſs. per l’eſtinzione del Coneaggioſhò go—

a, duro sómamentepdi veder cosi individualmente ſpiegata la di lei prudéte

i, Condorta,per conſeguire un ſine tanto importante-Lc fatighe di V. s. Il

” lusttiſlìma le conſidero corriſpondenti alſuo Zelo in un impiego di tanto

a, peſo,e ben conoſco che la gloria è il primo premio di si inceſſante trava

›, glimſpet'ando che debba testare in cotesto Regno una memoria inalreraſi

n bile di chi e‘ fiato l’istromento della ſua ſalute S però à tutto ciò‘ devono

,, ſuccedere gli effetti della Real gratitudine del Re‘ Nostto Signore, della;

n cui Benignità giustamente deve promettetſi V. S. Illustriſiima dimoſtra

,_, zioni corriſpondenti al ſuo Real anim058c Io contribbuendo cordialmen

n te a gli applauſi degli accetti di V.S.Illustríſíima,goderò diparticiparc)

,, nella ſollecitudine delle gratificazioni,intereſſando pet più motivi in qui

.. to ſia del ſervizio di V.S.Illuſitiſiima , la quale ſupplico à eommandarmi

4, con-la liberta , che merita il mio eſſere.Di V.S . illufitiſíima (Madrid 3 r.

,, Gennaro 169 :)ObbligatiſIimo ſervitore Il Duca di Giovenazzo. Signor

n D.Marco Garofalo. - p ‘

Señor mio . Con muchografia reciuo la de V.S.de primera del pÌzffîztſo , c0” [ci

nota que V.S.ſ`eſirve embiarme de lo quel” obrado ,y diſpurflo e” lo: nuca-L. i

Lugare: apefiadosgfin cſi:: circunflancia e: muy ”oraria [a aplírazion grande.”
y inerſante trabajo que V-S-ba‘ tenido en eli:: marci-imp” cuyo medio devo pro- ſi

meter-me muy felizflrbeeſosEl Señor Virrey da que-nta muy por menuda de todo, ì

y de lo que V. S. oára con el ſuperior talento con que V. S. ſobre-ſale 'ci todos;

Mando bum) Pefle en Capua” en ſu: Caſale: , T0 como Gozzrrnador mr bal/è

en ellazy .té por expc rienzia lo que trabaja e! Mim/ira. V-Sſave , qneſoyſyya
y con efle ſeſiguro puede exercitarme en roſa: de [is agrario . Dio: guarda* a" V. S.

muchas* año: como dcſſeo .Madrid y Enero zo-de 1692.1” V..?- Mayorſcruidor

que 8.111. B. D.Andreas de la Torre . Señor Don Marco: Garofalo Marquer

dc la Roca. ' t

Señor mio'. Day retina a la Cart-z de V.S. de Lde Diziembre con igual eflr’

mcr-{ion a' la fine-Kmq!” reconozca a V.S-narieiandome en pepe] a parte el favo

ràble efladomp que quedaua la Pefle, que ban paderido afgano: Lugare: de eſa_

Trom‘nriasy dando la: gracias a IAS-por la mereed que mc bazar-,le ofrezra tam

bien la e” har-z bmwmaſſi por Io mucho, que en materia de tanta impoi-taneia in

tereſraelſì'ruício de Su Mageflad,como por el elìmialgt ntſc-uo marito que [agi-a

lanphmeiomy Zelo de V-S-a quien eſpero ſe debe la canal celebracion del ron

flrclo dc eſte Rey-70,)- que [fare-”ga en la Real gratitud de Su Maga/i ad ”myſe

garo cl 1’remio,qnep0tf mx Parteſolicitare‘ſiempre que hay-z occajfion,drjieando

' T l: '. ma
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manzfeflar miatcneion, y verdadcro afcóîo entodas la: que V. S. mc facilitare‘ :le

ſu mayarſarisfaeìon. Dior guarde a I’.S.m0rhor año: . Madrid 3 1. de Herrera

1 69 z:B.L.M.de 7.8.5” mayarſzruidor Don Pedro Guerrero. Señor Don .Mar

cos Garofalo Marques de Ia Roca.

,, Signor mio Padrone oflervandiſſrmo . Dalla diſiinra Relazione div. S.

n rimeſſami con ſuo benigniflimo foglio del primo Dccébre dell'anno proſ

n ſimo paſſacomon hò poll'uto piiì,cl1e conſcrmarmi nel pubblico concerto.

,, che quìſi tiene della {ua Perſona , quale non laſcia colle ſue Viruì meri

’. rarc,e lodi,c posti maggiori 5 E si come ringrazio V.S. del favore mihi

,, farro godere dell'accennata Relazionale prego a credermi, che gli ſoſpi—

,, ro tnrri quei avvamaggiflhe ſi devono al ſno merito”: lo si come nen_

., laſcio di maniſefiarlo, ove tocca , si alpari vivo deſideroſo darli tcstimo

,, nio della mia pronta volontà di ſervírla, al riguardo d’ogni maggior ſua

,, ſodisſaziane’,& accendendo i ſuoi comandi, bacio à V. S. per millevolrçg

,, le mani. Madrid li 3 r.del 1692 . DiV.S.Divoriffimo,& obligatifiimo ſer

,, yitorç ~(gennaro d'Andrea. Signor Man-hci: della Rocca. '

CAP.` CVII._

Del rimigimmto ?ver/oi Luoghi/hm’ della Pro-vincia (ſeguita
ſſ i” Febbraro 1692 .) delle Porte de’l’adr'gliani de’SoIdati ,

` _che cuſiodi-vano la Linea di Circonvallazione, e del

{noti-_vo z ebeper ciòflzre bebbe il Marſh-’ſe del
ſi` ° ‘ laRoom. ſſ `

i2- del caduto Gennaio a col quale ſe gli dava ad intendere,chc la..

Qnarantcna de i ſoldati 9 che guarnívano la Linea di Circonvalla

èîone dovea principi-‘ire nel medclimo tempo,che l’haveano da incomin cia

rc-i Luoghi inferri,acciochc ſi "Ovaſſero ugualmente à finirla, lì pole ſeria

mente à penſare il modo,ch'havea da tenere per eſſeguirlos perche inſastidi

ci già i ſoldati di più reggere quella tedioſa dimora,accompagnara da varii

diſaggi,e rigorisſperanzati anche dal Marcheſe di dover ben tosto, fargli goó_

dere la mura,e non habbili ad imaggínarſi,comc ſarebbe fiato poffibilemhc

ſenza partirſi dalla Linea.e da’proprlí Padiglioni potevano farla Quarante

na,non harebbono mai credurmchc ſalſe per oſſervarſegli la parola. e perſua

dendoſi conſeguentemente,che full‘ero arrificií per ingmnarli , li ſarebbono

nocahilmenre ſconſolari,e forſe riſoluti di abbandonar da ſc steſſi quella per

altro imporrante,e neceſſaria cullodia. ‘

E conoſcendo finalmente , che non porca con mezao migliore indurli a.;

credere,che ſenza moverſi da'loro Posti,poreano ſarda Quarantenax ſucceſ

livamenre eſſer giurarisò licenziatixhe col ſar çhiuderc lc`Porre deflìadiglioz

nr

Tkoiandoſi il Marcheſe della Rocca cou Diſpaccio del Vicere‘ de i

\

.

-
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ni,che tutte riguardavano i Luoghi inſetti , e farle aprirthrſo i ſani dell-La'

Provincia ( non potendoſi diflìcoltare,che una volta, che non poteſiero più

porre piedi dentro la Linea,era già arto l'iſieſſo luogo per farſi ſperienza nel: i

la Aarantena della loro ſalute)ſi reſero ſubbito alla viſta dell‘eſpediente ,

ed uſcendo da ogni ſoſpetto,ſi applica rono à chiudere con :ſartadiliggenza

le Porte de'Padiglioni,ch'uſcivano dentro la Linea,e le aprirouo dalla parte

di fuori appunto ſul principio di Febbraro ſottoponendoſi fin da all' hora.;

alla Wal-antenaflhe non potè così presto cominciarſi da i Luoghi inſetti .

E perche il Muro coll'lmpalizzara,che fermava. la Linea ſudetta era tanto

alto.che non haverebbono potutoin modo alcuno i ſoldati rivolti alla par-h

te di fuori oſſervar la Campagna de'Luoghi infetti,per tener' lontano dalla.:

Linea chiunque haveſſe tcntaro di accostarviſi-ò di penetrarla,ordinò il Mat-~ .

cheſe,che àcanto de'Padiglioni ſi alzaſſero le Garitte in modo , che ſopra_

vanzando della-Linea , poteſſero da quelle le Sentinella oſſeryar piengmçnz

te il Territorio di dentro,e così ſi‘: puntualmente eſſeguito.

c A P. CVIIL

Della nua-va iffianzafiztm dal M”cheſt della Rocca in Febbrara: `*

x 692. al Vìcerè z perche gli destinaſſe ilſucrrſſòre à cagf

gione dell’aggmwtaſua Indflo/ízione, e della Ri/j

POstfl del Vice-rà.

Vertiggíni (delle quali ſi è diſcorſo nel Cap.m4_.) con qualche acceſ

ſione di Febbre,che vedendoſi à momenti la poſfibilità di applicarſi à

inegozií, e conliderando , che la continuazione per altro indiſpenſabbílu

delle ſue [etiche fin tanto,che= ſuſſe ſottratto dalla medeſima , l’haverebbe di

breve posto ſorterramon pore‘ non portar di nuovo le ſnc ſuppliche al Vice

ràperche gli ſaceſiè grazia di destinargliſuccellbre ;acciòche ipubblicí ai’:

fari della ſalute , che gli erano cari al pari della propria Vita non patiſſero

qualche rovínoſo ſconcerto ; Mà il Viceré ſempre più collante nella riſoluq

zione di non ſare alcuna novità. in si fatto particolar-Agli riſpoſe in questLg

forma. _ e

;llnflre Señor . ;dunque ayga con partieuhrſëntimiento mio la que V. S. me

”fiere e” carta de Izdel corrienteflomnte a‘ que ”ſpeſſo a lo que/'e 1c agraria::—

ſm indiſpoficione:,y que reconoce que por elio puedefalmr a la continua ajijiea-z

cia que pide elia depcrzdcncm del Contagiome repz’te [in Inflanciarpuraque lg

nombre/izbcrfl'ar cn eli-e empleo, y le Per-min retirar/è a‘ mydar de ſu tuo-ario”; -

me ballo prfſlfíîdo a ”o venir e” con zederle la licencia que ſufizitaffior lo gag,

reruncho conneníentefic aſi/?curia e” eſs.: 'Proteinria balia que entcramcme eflí?

armeria cſm nceeffidadglîs’ ſagre” la: efeñox deſu gm’: apfimzio”, y ei aria-:o

T t z ' con

SI accrebbe nel Marcheſe della Rocca :i tal ſegno la frequenza delle.;
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con que la ba maneiado , y pueflo en tan buenparaje con tanto beneficio-deflç;

Reyn0,aſcgurand0 a V.S.repreſentaré nueuamente a Su Magefladſus meritos,y

perdida de ſalud, paraque puede ſu Realgrandeza diſpenzarle la: mercedes que

con tanto trauaio baſauido merezer . Dio: guardo a V. S. Napule: a l 4» da..

.Febrero 1 69 z. A lo que V.S.mandare . E! Conde de Santi/?etean-Al preſidente_

Marques de [a Roca. ' -

C A P. Clx.

.Della &arantenadn miſurano posti i Cittadini,ó- Habbitatori delle

. Citta di Con-unſano , Monopoli , e Polignano , e delle Terre di

M01a, e Faſciano nelſudetto meſe di Febbraro 1 69 -- . _ad effetto di

..ſperimentare nel coíſo di quellaſefuffi riuſcita perfetta laſpurga

delle loro Caſt a e obbe , e di habbilitarliſucoeffi’vamenteal com

mercio col rimanente della Provincia , e del .Regno , quando pen

quel tempofuffiro mfliitiſen-za ”pen-zione alcuna di Contaggio.

ga -ſudetta(cioe` delle Robbe ne i Ridotti ordinati fuori dell’habbi

tato ; e delle Caſe con íntrodurvíſi ſolamente i ſpurgatori alfistiti

colle neceſſarie cautele da'Miniſiri,e Diputati locali della ſalute)era neceſſa

rio , che uſciſſero durante il corſo di quella ad habbitare in Campagna nelle

Baraccheſſorrhe Caſini tutte le perſone de'Luoghi,che haveano patita l‘in

fezzione‘ contaggio'ſa, ne ſpedìl'or‘dine neceſſario á riguardo del quale non

meno ſi cavarono dall’habitato , e ſi eſpoſero ne’menrovati Ridotti prete:

dente diſtinta annotazione tutte le robbe,má anche le perſone tutte.

Terminata la ſpurga generale così delle Caſe, come delle Robbe , era ne

ceſſario che ſi ſperimentaſſe in che grado di perſezzione era ſeguita.: che nel

tmdeſimo tempo ſi habbilitaflero quei Cittadini à conſeguire la libertà del

commercio colla Provinciaa col Regno, e perche queflo non poteva ſortire

ſenza, che ſi faceſſero rientrar nell'hahbitato le perſone ſudette: ſenza cho

COnoſcendo il Marcheſe, che per farſi colla dovuta eſattezza la ſpin-'Z

ciaſcheduna s'introduceſſe nella Caſa,dove per prima habbitava: ſenza che.- '

ſ1 ſerviſſe della robba ſputgata,e la maneggiaſſe 5 E finalmente ſenza che fa

ceſſero tutte una ben rigoroſa Quarantena di ſeſſanta giorni per eſſer tempo

d’invem050rdinò il Marcheſe anche in eſſeguzione di più ordini del Vicere’,

e particolarmente delli 14. e at. dell‘accennaro meſedi Febbraro ,- che tutti

rientraſsero reſpectivamente in dette Caſe: Che alle medefime ſi conſegnaſñ`

serole robbe ſputgate,e che ſimetteſsero nella quarantena ſudetra,e qnesta i

diſpoſizione reſtò eſattamente eſeguita tra i 'ro.e :0.d i detto meſe di Febra

ro,come dalle Relazioni,che dal Marcheſe, eda ſudetti Miniſtri locali furo

no in quel tempo traſmeſſe al Vícerè. `

`Ol’dil`lò parimente ſecondo la delibberazione ſattaçli cui ſi e` diſcorſo 'nel

_ ` . li_
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Cap.103.)chc la Cittá di Converſano.c Terra di Mola(comc luoghi vvc'qua

li correa gran ſoſpetto di robbc infette naſcoste) faccflcro strcrta la Watan

tena,cíoé da Caſa à Caſa,chiudcnd0ſi in cſſc i loro Habbícancì; e chele Cic

rà di Monopolí,e Pohguano,e la Terra di Faſcíano la faccſſcfo larga , prac

ticando íçítcadíni di ciafchcduua. :rà di loro dentro i proprii Tcrricoríi, il

che fiì anticipatamente approvato dal Viceré col ſudctto Dſſpaccío dei 14.

il( di cui tenore fe‘: queſto:

Illuflre Señor . Reconoziendoſe que 10: Diario: de lo: Lugare: faſe-Elos

que V.S.me remite ſon todo: negatiuox, no queda que añadir ſobre ſa contenido ,

y aflì pafl'are‘ſolo a dezir a V.S. con 'oifla de la: copia: que me embia con carta:

de Lode! corriente de la: ln/lruccioner, queſt duren obfcruar en Mola , y Con

ner/Iwo durante el tiempo dela quarantenmy de la: que 17.5‘. ba bccbo publicar

por las! Ciudades de Monopoli , y Poliñano , y enla Tierra dc Faflîmo cuyo:

Laga”: bd eflzmado IAS-ponendo: en quarantena con la pralìica entre lo: Ciu

dadano: de cadauno dellos, y libertad de poder/e comunicar cn [iu Territorios ;

ne bauiçndo reconozido V.S.ronfu prudente” ocular i/‘pecrion que deucn la...

Ciudad de Conor-ſana)- la Tierra de Mal-:ſer cautelada: con la quarantena re

. - flriü‘a, y Manopola', Poliñano, y Faſano con la del comerzio entre ello: , y en_

fm proprio: Territorio:,debo filponer ( que mediante el Dinino favor) babrd

agertado V.S.aſ”' lo que mira al mayorſeruicio de Su Mageſiadzcomo al della fi

dclzflima Cinzia-1,} de todo el Reynog en e/ìa inteligencia preucngo a‘ 7.5. qua,

fi quando llegue efle De/Pacho no ſe bubieflè dado principio a hazer la dicbu'

quarantena en la forma expreſs-:da , diſponga V.S.ſe comienza luego/in otra di

- [aziona en bauiendolo cxecutado me dará quenta della con un 'Pofìillon , para

que ſe puedan tomar lo: expediente: necefmrio; hazia el alim‘o del reflo de eſs.:

Provincia.) de todo el Reyno , :ſperando yo no aborrara‘ V. S. ningunafatiga ni

diligencia paraqneſe con/¡ga el,que con todo buen orden,y la mayor vigilancia a

~ gire/E pueda quede exc'cutadn quanta cn la: inflruccione; , y ordene: eſta‘ aſp-*4e

flo ſobre el hazer/b la quaranta-nada [empaque todo: cſso: Ciudadano:ſean foc

carrido: de lo que hubieren mena/lar, y e/?en con la david:: obediencia en la ma:

rigore/Iva ob/‘eruamia dela: ordene:,quc ¡un ”tivi-10,:: tuyo cſi-flog- al de qua.»

ſe logre elfrullo queſt eſperamncmgo a V.S.que [in perdida de tiempo firma/4..

en mi nombre con la mayor pr’emm-a aſia' à la: Mini/2ra: Regio: que aſi/Zen 672...

la: Lugam- inſcò'loncnmo ì lo: ò'mdít‘üſ , y @Panda: della: , nmigilen oy ma:

. que nunca cn bazar obſîeruar la: dic/1a: laflruccione: , y en el optimogomemo

delle nego'zioque e: de la: grano: con/‘rquenzias; que/'e deja con/ídem:- , prenc

m’ondo a' *onor y otro: qucfcmzna por ſemana mc /ugan di/'Iintazy 'vc-ridera rela

tion del Eflado en queſe Jul/‘a cada Lugana/in que ſobre* alla; indiniduale: , y

cierta: norma; ſc puede ir previmcndo lo qnepareziere ma: comunicate alto

tal azicrto (la/la ”{gozio . Dios-guarde a' V. S. Napo/o: :i 14. de Febrero db

1 69 2. A [o que Vá‘mandare. El Canje de Santzflcvan’ . Al ”efficiente Mar

que: dal.: Roca.

E perche fi è anche fatto mcnzíouc del Diſpaccío dc í zr. il ſuo contenu

to fù appunto quello che fcguc: ll—
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Illuſtra Señor . E” rcfiaucfla de da: Carta: de V. S. con que ”ge balloſus ſe;

(ha: de 1 2. y :zz-del corrieme la ’ana tocante a‘ baucrle autſſada lo: Miniflra:,~

que aſſi/Zen en los lugare: ”ſalus-,que con todaſol izitud executarian la: reglas,

y reſeruas, preuenidas en la: znflrutciane: , que ſe le: cmbiaron ſobre el pnnflo

dela entrada en quarantena de todo: a‘qnellos Ciudadanor, y pidicndo ”Mſg

le prcuenga [o quev ha de executar en ca/ſo que en alguno de [o: lug-ere:. dando

ſe cfla' l’azienda [a quarantena larga ſubccdieſſcao que Dio: 7:0 Pennita ) algun

:tendente contagioſozy la otra bazicndomc infianzia, Pîì'flqlle ordene d Io: 'Preſ

ſide-s de Let/ve, Baffilieata , y anhera, que al tiempo, que ſe quite la C’ufladía..

del Corda”grande , embien a' diſpoficion de V.8.10: Soldado: de Campana, que

han affiflidfl a ella para emplcarlos en la Cuſtodia dela Line-z de 45.7121114: a‘fin

de abormr algunga/Ìo a`lu Corte , y mudar lo: Soldados , que bay en ella , lo:

qualexſè hat/an ſu mmamentc— mahratudo: per el largo trauajo, que ban padezí

do : Se ofreze dazi‘r a‘ Vs.procare, que con toda breuedad . y con la mayor/blieí-f

tud. quepueda praticarſe , ſe ponga” en quarantena todo: lo: diebus cinto lu az

res infa‘îox, dandome quanta con expreſſo a‘ toda dib’geneia de hauerla executaf

do ((137‘ : put: dela certe-za defla reſſoluzian, y da la: replicadas notiria: de 30-'

zar-ſe entera ſalud, y bauerjè diſpueflo todo con laspreueneionex, que eflan auiſ

ſadas , depende la reſolution de abrir el Comerzio a' effa Pronincia (efiluyendo .

10: [agarcs , que eflan terrario: dentro dela dicba linea) y qnítar lo: raflrill o:

dcfla fidelifsima Ciudad , aduertienda :ì V.S. , que en cl eaſſo de ſubceder algun

nmuo accidente contagio/ſo en lo: lugare: donde ſe baze la quarantena larga de

jo dſu prudencia la diſpoficion e :i deuc ſer obligado ’l Iugar , quefucre a‘ ha

zer la quarantena cflreeba de caſſa a‘ caſſazpue: nadie puede inzgar mejor eſſa:

coſſas que quien la: maneja , y eflaſobre ella.: . teniendo entendldo , ‘ queya [JL

ordenado ala: 'Preſſìdes de eſſa: tre: Prouineía: confinante: , que [nego qu‘ reci

uan [a: orde-ne: dc quitar lasgaardia: del Cordongrande , embicn a‘ eſſa , a‘ di-

* pofiu’on de V.S.lo.r Soldadox de Campaíia ; que eflauan deſtina-10m‘ 1a cuflodía de

die/Jo Cordon, paraque 7.5‘. loxpueda aplicar adgnde le pare-zie”, ea la inteſi

gmu’a de que bauiendo de bazcrſe alguna :nuda en la.: guardia: de lalinca, inui- -

giìc 1/.S. en que ſe errate con todas la: cautela: nczeſſaria: para la publica ſa

Iud , diſponendoſe continue la cu/iodia de dicba linia durante cl tiempo de Ia.,

quarantenne” todo el enydado,que eonuiene . Dias guarda a‘ V. S. Napo!” a‘

2 …ie Febrero 1 69 z. A10 que 7.8. mandare el Condc de Samifleuan. 111T”—

ſidente Marques dela Rata. '

Pèrl’effcrco della ſudette general Aarantçna dc'Luoghí , ch' erano fiati

travagliací dal Conraggío , ſe‘ il Marcheſe , che vi ſ1 publicaſſc il ſeguencu

,Bando , il quale ſe bene ſù ſpedito ſotto il primo diFebraro . col ſuppoflo ,

che già ſulle finita la Spurgz 5 ad ogni modo , come che quella non terminò

in Mola prima d'accostarfi la mettá del meſe , ſa neceſſario ſoſpenderne per 4

all’hora la pubblicazione 5 E benche il tenore del medeſimo, per qualche ri

guardo la Aaramena ſlrccra par che abbracciaſiè tutt’i cinque luoghi , vi

tu niente di meno la differenza , che restadcxm di ſopra in virtù diordini

ſpe



Del Contaggío della Provincia di ‘Bari . 3 3 7

« — w--z—-ñ -›-ñ—-—ñ » ñ—ñ—ñ ~~--—ñ~~v-—-r—rr—-z—-—— -v

ſpeciali del Marcheſe , che furono indrizzati a'Ministri, che vifacevano reli

denza, e ſolamente in Converſano, e Mola ſti oſſervato, ciò che vi ſi legge, ’

di' [lretta Quarantena .p

QAROLUS DEI GRATlA REX…?zc.

D.Marco Garofalo Marcheſe della Rocca , .Ste.

É; Ssendoſi terminata felicemente ( come ſi ſpera dalla Divina Miſcrz’ -

n cordia)l‘importante operazione della ſpurga,cosi delle robbe,c0n o `

,, delle Caſe della Cittá di Converſano, Monopoli, Polignano, come anto

,, delle Terre di Mola,e Faſciano, in conformità delle Itlruzzioniform o

,, d’ordine di S. E.e convenendo , che li Cittadini di ciaſcheduno di tti

a. Luoghi uſciti da più tempo ad habitare reſpectivamente nei Territorii d*

a, elfi a per dar luogo di perfettionarfi detta ſpurga, ſi ritirinouei Luoghi

,, habitat” ſe li reflitniſca‘no le robbe ſpurgate. acciòche quello ſegua con

,, le dovute precautionize riſerbo perla preſervatione defla publica ſalute.”

,, Habbiamo flimato in eſequtione di particolar Diſpaccio di S. E. de' I z.

,, Gennaro proflimo paſſato , rifare il preſente Bando continente l’ infra~ .

,, ſcritti Capi,che dovranno oſſervarſì loviglahilmenre , ſotto'le pene in eſſi

,, contenute. ‘

›,, In primis permettemo,che nella giornata ſará deſh'nata dal Ministro ,

,, che rilìedenel Luogo poſſano,e debbano tutte le genti, che habitano in.,

n Campagna entrare nell'habitaroJecondo l'avviſo , che ne riceveranno da

a: i Diputarhacciò l‘ingreflò ſifaccíz ſenza folla,ò confuſione , ma con la; -

,, debbita distanza , e con l’accompagnamento de’medeſimhporcarlì avan

5, ti la Porta del Spurgatoro, nel quale con bell’ordine li ſaranno conſignate

,, dalli Deputati del Spurgaturo ſudetro tutte le robbe , ch' ivi portarono

,3 per ſpur arſi in eſcgutione del Bádo da Noi emanato,ſotto il primoNo

,, vembre ell'anno pafl’ato 1691.e ritrovandoſene alcuna mancante , ſiano

,, tenuti detti Miniſiti deputati di agarne di proprio il prezzo alli Padre-j

,, gi di effezſecondo fà stabbilito nel-Capitolo primo_ dell' accennato Ban

” O -

,, Secondo . convenendo di fare eſperienz`a,per lo ſpatio di una quaran

,, tena dell'effetto delle robbe ſpurgate,acciò si come il male ſi vede eſtinto

., nelle perſone,ſi poſſa dar ſicurezza di eſſere anco estinto nelle robbe,m.u

u quando(che Dio non voglia)ò per difetto della ſpnrga , ò di robbe naſ- _

,, eolie , ò non revelate s’habbia a ſentire alcuno accidente di Coutaggio a

” Ordiniamo perciò ricevutoſi dette robbe debbano dalli proprii padroni.

” ò con l'aggiuto delle perſone ſane,che l’hanno maneggiare,ò vero d’altre,

,, che fiano ſenza ſoſpetto alcuno condurſi nelle proprie Caſe,le porte delle

a: quali lì debbano sbarrare immediatamente in preſenza de' ſudetci Mini

:a iti Deputati.” quali dovranno nell: il—lçljo tempo far ſettare tutte l’ſalrre

ñ ,, u Cl
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'questo permeſſo per le neceſſltà piu Preci

laicitcxhe ſaranno in ciaſcheduua didette Caſe , acciò non ſi dia additd

di paiiare da una all’altra.

Terzo , Nell’ entrare, the ſaranno le genti nell'habitato coll’ordinan

za eſpreſſata di ſopra debbano aſiìstere nella porta, ò porte di eſſo li De

putati della ſalute , e coll'intervenro del Miniſlro reſidente nel luogo deb

bano aiinotare in un Libro ſeparato tutti li nomi,cognomi,età,pelo,e ſia

tura delle perſone,che notaranno,come anco delle robbe,8eutenfili,chc.›

ſeco portano,acciò ſe ne tenga notitia per ogni buon fine , con avverten

za , che tutte le perſone,che doveranno entrare uell'habitato, haverauno

da eſſete ſane,e libere d'ogni ſoſpetto,mentre quelle, che teneflero ſoſpet

rione per minima,che fullè,doveranuo reſiar fuori ben cautelare, e custo

dite-ò ſare la debita quarantena , acciò quella terminata poſſano con le:

debite recognitioni,ecauteleeuttare nell’habitatmc darſeli prattica con-v_
gl’altri Cittadini. ì ' ' .

Varta , ordinammche una volta,che ſaranno inſerrate le genti, ciaſñ:`

cheduno nella propria Caſa,dutante il tempo della quarantena‘, non poll'

ſano da quella uſeire,cosi di notte,come di giorno ,non ſolo per le por

rczmà uë meno per uallivoglífl altra partesancorchc non ſuſſe ſerrata,né

meno paſſare da Ca a a Caſa contigua, per astrichi, tetti, ò per Camero

baſi`e,ò per qualunque Luogmancorche ſulle per cauſa urgente, ae nrgen-_` _

tiſíìma,ſott0 pena di morte naturale,e di ducati mille per ciaſcheduno ,

che contravenità-ne meno poſſano cacciare per dette Caſe robbe di ’quab

ſivoglia genere ſoggette à Contaggiſhp‘er vendita,pet mutatione,in pron

t0.ò altra qualſivoglia cauſa , ſotto l'istçiia pena di morte naturale , e di

ducati mille.

Quoto, ſubito , che ſarà ſeguito intieramentel‘ ingreſſo nell’ habitato

di tutte le perſone ,e quelle rinſerrate nelle loro Caſe, vogliamo, che ſi

mantenga aperta una ſola porta dell’habitato, nella quale debbano conñ'

tinuamente affistere di giorno; di notte ſufficiente numero di guardie ,

e Deputati,dalli quali non ſi debba permettere l'uſcita à chi ſi ſia dell'ha

bitato,ſ0ttol'isttſſa pena di morte naturale,e di ducati mille,ſenza eſpreſ-`

ſa licenza del Miniſiro,che vi preſiede; il quale, ſiamo certi, che uſarà di

Sesto , affinche ſìpoſſa ovviare colla dovuta celerità a qualche acci

dente contaggioſo , che poteſſe ſuccedere , Ordinamo alli Magnifici del

Governo,che oltredelli Deputati Generali della ſalute , 8c altri dellinati

alla Porta debbano per ogni dieci Caſe eliggere uno deſmigliori Citta- '

dini , li quali con la viſita quotidiana dello ſtato della ſalute delle dieci

C'aſe,cl1e a ciaſchedunoſaranno ſegnalate a ſi poſſa tener cognitione ſc.

vi ſia male,acciò in caſo di eſſere Contaggio ſi polla immediatamente rif

mediare colle precautioni neceſſarie.

Settimo , Et acciòche non ſi manchi di aſsiſienza,cosi de'viveri,come

di legne,acqua,ò altro,che fuſçe nççeſgario alle geiiti,clie stauno lillſcrl'af

` u EC
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re nelle proprie Caſe; Ordinamo , che ſi diputi ſufficiente numero di

Lazzari,col riguardo,chc queſti non ſiano ſoggetti a contrahere , ò com

municare infectione ad altri, conforme dall'eſperienza ſi è visto , li quali

ad ogni richieſia del Deputato alla viſita quoridiana di ogni dieci Caſe .

debbano preſiare all'habitanti di eſſe tutti li ſervitù' neceſſarli,introducen

doli dalle ſineſìre il biſognevole con le debite cautele .' Ordinamo à ciaſ

cheduno,che ſi ſentiſſe indiſposto diqualſivoglia infermità, anco che ſia.»

fuori d'ogni ſoſpetto di Conteggio debba ſubito’ rivelarlo al Deputato

alla cura d’ ogni dieci Caſe , e questo riferirlo immediatamente al Mini

ſtro , che riſiede nel Luogo , ò vero alli Deputati Generali di eſſo.affin-~

che ſi poſſa dare la previdenza neceſſaria , ſotto pena di morte naturale i

e di ducati mille,alla quale vogliamo , che ſiano tenuti non ſolo li prin

cipali , che non rivelaranno la propria infermità a ma ancora tutte le.,

genti della Caſa , dove habita l’infermo › ancorche ſi-ÎKÎO congiontc in.;

qualſivoglia grado, ò vero ſiano ſeni , ò ſerve della Caſa ſadCtta r ill-g

ogni caſo,pcrò,che habbiano tenuto ſcienza di detta infermità .

Nono , A tutte quelle perſone , cosi huomini , come donne , che}

hanno ſatigato nella ſpurga , tanto delle robbe , come delle caſe, ordi

namo , che doppo finita la ſpurga ſudetta , ſe li debba fare lavandacon

acque odorifere , profumarle , e mutarli l'habiti , con farli ſimilmente..

fatela quarantena dentro le proprie Caſe , colle precautioni eſpreſſate di

ſopra , però, che ſtiano in un quartiero ſeparato , ſimilmente ſerrato i

in riguardo , che ſi deve probabilmente credere , eſſer questi più ſoſpetti

deglialtri , dalle quali Caſe , ò quartiere , non poſſono uſcire , ſotto l"

isteſſa pena di morte naturale,e di ducati mille per ciaſcheduno ; Dichia~

raudomo , che per quanto tocca alii Lazzari,che hanno gia fatto la qua-z

rantena,bastarà,che ſilavinobene,e ſi mutino le veſti per poterli mettere,

in libera prattica. '

Decimo , Tutti li Paſiori , e Guardiani , che doveranno coutencrſi

in Campagna, per custodia delli loro bestiamiflogliamo , che nonpoſ

ſano entrare nell’ habitato , mà dimorare in detta Campagna , per i',

effetto ſudetto , ſenza, che poſſa neſſuno uſcire dal proprio Territorio .

ne‘ tener prattica fuori di eſſo con perſona forastiera , per qualſivoglia..

cauſa , anco urgentiſfima , permettendoli di poternolì accoflare una.:

volta la ſettimana avanti le porte dell’ habitato , Se -ivi ricevere il vitto

neceſſario , con le debite cautele,&: in preſenza delli Deputati , che affl

ſiono in eſſe; Et acciòſi ſappia il numero di detti Paſſeri, e Guardiani ;

Ordinamo alli Deputati Generali della Salute, che con l' intelligenza del

Minístro locale mandino due perſone puntuali a riconoſcerli , con pren

der nota de’loro nomi,cognomi,età,pelo,lìatura,e maſiarieſieu laceiido

ve ſi ritiríno la ſera,e quella conſervare ad ogni buon ſine. ,

ln oltre deputeranuo altro numero ſufficiente di perſone non ſoſpette,

e diligenti.che dovctanno gontencrſi ſimilmente con li Baſiorix Guardiaf

' ` ' ' “ X u ,, ni
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ni nella Campagna ì per riconoſcere quotidianamente lo flato di loro ſa-`

lute , col peſo di riferirlo ogni ſettimana al Ministro del Luogo i & alii

ſudetti Deputati Generali,aflinche in ogni caſo d’accidente(che Dio non

voglia)ſi poſſa da re la previdenza neceflaria,ſotto l’isteſſa pena di morte.,

naturale,e di docati mille per ciaſcheduno , che controvenirà in ogn' uno

deli caſi eſpreffimel prese’te Capitolo,dichiarandomo con questo che non

s’intendano eſcluſi detti Paflori,Guardiani,ò altri qualſivogliano habitä

ti in Campagna dall’obligo di dovere andare ſubito a rivelare alli ſudctti

Magnifici Deputati della Campagnamgni volta , che ſi ſentiiſero infermi

di quallivoglia inſermitáflie meno li Compagni,ò Gualani,che lo ſapeſſe.

ro lotto l’ilieſsa pena di morte naturale , e di docati mille per ciaſchedu

no, contenuta nell’accennato Capitolo ottavo, prohibendo ſotto l’illeſsa

PCM ü“c donne , che non poſsano trattentrſi in Campagna , ma ritirarfi

tutte nell’habitato.

Undecimo , Ordinamo ſotto l’isteſsa pena di morte naturale, e di do

cati mille,che neſsnna perſona di qualſivoglia flatmgrado, e conditionu

(i ſia delli ſudetti Deputati,Paflori,Guardiani,ò altri,á quali ſará permeſ

ſo di habitare in Campagna,poſsa per qualſivoglia urgente cauſa , acco

starſi verſo il parete, & impalizzata della Linea , per lo ſpazio d’un mczo

miglio,volcndomo,che il detto di due teflimonii integri , faccia ſopra di

ciò piena prova, ſenza , che ſia neccſsario d’eſservi prefi inſraganti , per

mettendonio alli ſoldati,che coſlodiſcono detta Linea, che poſsano ucci

derli impune‘.

Duodecímo , dichiaramo coltenore del preſente , che restino in piedi

tutti li Bandi,& Ordini da Noi emanati. in materia di ſalute, e ſignante‘r

quelli di non venderli,comprarſi,ò in qualſivoglia modo permutarſi , [1L,

meno per via d'improntmquallìvoglia genere di robbe ſoggette a Contag—

gio,ſottola pena di morte uaturale,& altre contenute in detti Regii Bau

di,quali confirmiamofl* quatenù: op”: e/i rinoviamo,come anco,che in...

tutti li caſi di controvenrione preſcritti in ciaſcheduno de'ſudetti Capico

ii del preſente Bando ſi procederà da Noi ad modi-m Bellia' per horas, in

virtù della facolta estraordinaria ;i tal'cffctro communicaraci daS-E. in

caricandomo alli Signori Ministri , che riſiedono nelli Luoghi inſetti ,

che debbano inviggilare con particolare attentione alla puntuale oſser

vanza delle coſe predettnöe accióche il preſente venglii a* nocitia di tutti.

e da neſsuno lipoſsa allegare cauſa d’ignoranza,ordinamo , che non ſolo

ſi publichi nelle piazze,e luoghi ſoliti di dette Univerſita, con afflggerſcq

ne copia di eſso,ma ancora perle Campagne di ciaſcheduno Territorio ,

acciò vcnghí a noritia dell'habitanti di quelle, 8t in particolare delli Pa

stori,e Guardiani de'Beltiami,che devono trattenerli in eſse , e con la de

bita relara torni da Noi-Ratigiiano primo Febraro 1692-Marco Garofaf

lo.B:ltraiius cst Secretariuçz .

' CAP.
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C A P. C X.

Della Relazionefatta nello/leſſo meſe dal Marche/'e della Rocca al
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Vicerè intorno alle nua-ue diliggenze da lui prattiea'te,e da prat

tiearſiper il ri-velo delle Robb: infette , che forſe/lavano

naſca/le ne’Luog/n' , eb’eranostatíperczſh'

_ dal Contaggio .

ba infetta naſcoſia nelli Luoghi,che ſono stati travagliati dal Có

taggio,haverebbe non ſolamente adeſſo potutointerrompere la..

buona ſalute,che in eſIi ſi gode;ma anche doppo lungo temporinovare il

Malediimai bene tra l'altrc diliggenzemhe poteſleto cödurre a farle uſci

te alla luce ſenza nocumcnto delle perſone,diſporre primieramente, chu

da i ſuperiori Eccleſìastici ſi faceſſe pubblicar Editto ſotto pena di Scom

munica, che ogn’uno rivelaſse la robba, che haveſiè naſcosto,ò che ſapeſ

ſe di eſſerſi occultata,e ſucceſſivamente,che pendente la general Baran

cena, nella quale ſi ſon detti Luoghi ultimamente poſti d'ordine di V. E.

andaſſero reſpettivamente. e di notte tempo a foggia di Miſsionäti,ſcor

rendo per l’habbitato Perſone Eccleſiaſiiche di buona perſuaſiva,e di ſpi

rito,le quali eſiortaſſero communemcntc il Rivelo di qualunque Robb-<1.

naſcostaunettendo in conſiderazione di quei Cittadini il molto che gra

varebbono le lo ro Anime,quand0 la taceſſerme non la faceſſero ſottopor

re alla ſpurga , ſenza la quale à capo d'ogni tempo potrebbe caggionare

la replica dell’Inſezzione. e con eſſa delle paſſate miſerie . Ha per la Dio

grazia `*giovato tanto questo eſpediente , che nella'Terra di Mola ne ſono

ſtate rivelate ad aures d’un Conſeſſore alcune ch’erano state di Caſe inſet

te,& alla giornata ſpero(ſe ve ne ſaranno altre,com’e` probabile)che ſi va

dano parimente rivelando; tanto più che oltre il motivo ſopranaturalc.:

dello stretto conto, che haverá da darſi à Dio di un tale naſcondimento,

ho diſposto ancora di ſar pubblicar Bando in detti Luoghi, con il quale;

non ſolamente vien promeſſa l'impunitá à quelli che l'havcranno naſcoste,

ele rivelaranno; ma anco la reſtituzione dell’isteſſa robba, doppo la deb

bita ſpurga , ò brugiandola , il prezzo di eſſa , ſicome il premi à chi non

eſſendone Padrone rivelerà. la notizia che tenga dal luogo dove ſi trovi

no naſcostex ſarà cauſa di farle ritrovare. (Deſio é quanto humanamen—

te parmi che poſſa farſi per afficurarci,così del tempo preſente , come del

futuro . Il di più e‘ neceſſario rimetterlo alla Divina Previdenza, e M iſcri

cordia , la quale pure ha permeſſo, che caſualmente ſe ne trovaſſero altre

naſcoste in Monopoli, e Converſano . In tanto ho ſiimaro mio dcbbito di

portare tutto ciò alla notizia di V.E. , accioche ſia ſempre Pili certa della

Y u z vig

ECcellentiſsimo Signore.C0nſiderando che ſolamente qualche Rob
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”,viggilanza, colla quale {ì na in tutto , non rilparmiandofi .‘rpplicazionc_.*`

,, alcuna di mente , ne di corpo , la quale poſſa condurre alla ſicurezza del—

,, la Salute pubblica di queſia Provinìia , e Regno , tanto ben favorita , è,

,, protetta dalla ſomma oculatezza,e Pietà dell’E.V. , alla quale ſò profon

,, da , ed humiliſíima riverenza . Rutigliano 22-Febraro 1692.Di V.E._&c_.

CA P- CXI.

;Pella Prattíca data di ordine del Vivere’ al Con-vento Je’ Capaccím'
di Bari nelſudetto meſe di Febbraro x 692. E dell’iſíanza ſi

fatta dal Mart/;cfe della Rocca nel medcjſimo tempo i

per l’ apertura del Commercio de’ Luoghi/ani i .

della Provincia , tbesta-wm fuori la

Linea di Circonvallazione.

Onſideratoſi dal Vicere‘ che nel Convento de' Capuccini di Bari ſia

veano goduto perfetta ſalute per lo ſpazio di dieci meſi continui'

così li Religgioſi, che ſtavano in eſso ( i quali furono ſorrogari a i

primi tra’quali accadde l’infezzione) come le due perſone , che vi entrarono

a farla ſpurga: Che da una lettera dei Diputari della Salute di quella Cit

tà ſi raccoglievano l'eſatta diliggenze che con loro intervento ſi erano fatte

dal Giudice Aragona,quando ſì ſe la ſpurga ſudetta : Che lePerſone,chc lì

trovavano colà. tifuggiarc ( delle quali ſi e' fatta commemorazione nel Cap.

99.)haveano fatto un altra Quarantena,in ſine della quale ſi ritrovavano :- E

che per eſcludere quanto fuſse fiato poſſibile il ſoſpetto,›che ſi teneva di po

tervi eſsere qualche robba naſcosta,poteva lîarſi all'atteſlato con giuramëto’

così del Guardiano paſs’ato; come del preſente, che nó era in detto Conven

to robba alcuna che non ſi fuſse ſoggettara alla ſpurga; Fd intendere -al

Marcheſe della Rocca conDiſpaccio de i ao.di Febbraro ſoderto,che parta,

che detto Convento,e i- Religioſi,che vi flavano, poteſsero ammetterſi alla...

,tattica 5 e che ſe detto Convento ſi ſuſse continuato a mantenere nella ri

ſerva della quarantena ,ſarebbe venuto ad impedirli la riſoluzione di aprir ii

commercio di ella Provincia. eſarebbe rimaſio ſempre vivo lo ſcrupolo ,

ch‘havea lo ſte so Marcheſe di poter eſsere qualche robba infetta ripoſla ne

i Naſcondigli dl detto Convento. Onde il Marcheſe ottenutol'Atto ſudet

ro,l'inviò al Viceré con ſua Relazione dei 23..ſupplicandolo,che ſi degnaſse

di conſolare i Luoghiſanidella Provincia, che ſi trovavano fuori l‘a Linea.

di Circonvallazione , cche impazientiifimi attendevano l’effetto delle noti

zie ch'erano precorſe della Grazia, ch’era per ſargli di metterli in commer

cio col reflodel 35911929 nel Lnedesimo tempo poſe nella dovuta libberta' il

Convento.

CAP
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C A P. C XII.

Della Giuſiizia Mflgnim nella ‘Terra di Mala in Febbraraſudetto

contro alcuni 'Traſg reffòri de’ Regii Bandi intorno alla 0F".

tubazione di robbe infette .

rivelare le robbe infette naſceſſe , doppo replicati Bandi penali di

Vita, che s‘erano promulgati , e doppo molte promeſse, che.,

s’eran fatte d’impunitá , e di premio , non mancava la Divina Previdenza

di concorrere colle diliggenze ,. che si ſacevanoper vauiſiarne la cognizio

ne ;. perch’eſsendosi denunciato all’Udiror Golino , che nella Caſa d‘ un.,

tal Maeſtro Col' Antonio Nuſco, ch' tra morto di Contaggio nel meſe di

Settembre proſlimo paſsato . si trovavano ripofie in un Camino due Caſse

di Panni , e ſotto la ſcala una Gonna di mezza Saja, ch' era ſiata d’una tal

Chiarella Murgeſe , moglie del medesimo, morta parimente di Peste , si

ferono dal Ministrole diliggenze‘ neceſsatie‘ coll’ affistenza de i Diputa

:i della Salute , e sì ritrovarono così-le Caſse ſudette , come laGon

na , le quali , doppo fattaſene la dovuta ricognizione , per ſoſianziarc il

Proceſso contro glioceultatori, furono conſegnate alle fiamme; Et eſ

ſendosi dall’ Uditore preſa l' informazione del fatta, e quella traſmeſsa al

Marcheſe; Viflosi , che riſultarono Inquisiti Giuſeppe,' Andrea , e _Doñ

nata Antonia Nuſco figli del'Antonio , ſu promulgata, e poi eſseguita in

Mola , ſentenza di Morte contro il primo: DiGaleta per dieci anni. con

EPL il ſecondo; E di fruſta contro la Terza. ` `

C A?, cxiiL‘

Peli’ Ayertura del Commercio Je’Iflagfii/ani della Pra-vinci”

di Bari , cb’emnofuori la Linea di Circonvallazione ,

_ congli altri del Regno , ſeguita d’ordine del Vi:

a4., ceri? nell’isteſſb meſe. di Febbmro 169 2.5
del Giubbtlo univerſale di quei P03 ſi

poli . ' ì ‘

NEllo fleſso tempo che si avanzava in Mola la pertinacia di non.;

colla quale havea traſmeſso i Diatii negativi de’Llioghi, ch'havca—

n-› patito l'lnſczzrone del Contaggio , e rappreſentato,che si erano

e. Viſia diRelazione del Marcheſe della R'oeca dei 16.di Quelio meſe;

tgiàpofli in Aarautena i Cittadini di detti Luoghi, cuſtodendosi la Linea;

di Cite onvallazione colla mad gior yiggilanza ; Ordiuò :il Yicerè al Mar-.

- dieſe
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:1/an cnydado por el aparato dc Calc-mura , y otros addome: J con que mc.;

acometió; pero yagraciasa‘ Dio: me balla libro de color, y por conſeguen

un reflttnidoa' cana/failed . Siento mucho a que la de V. S. fe balla tan que

bmw-:da , come bue-[be a‘ decirm'e , y dejfeando adquirir anifo: del}: mejoría...

repito a‘ Vhs. mi agradezimiento por lo: que me comm 2.1 del eflado janorablc.”

en quefe mantenían lo: Lugares , que/¡an padecido el Contagio ,- E/Perando

en la Dinina Miſc-ricorda; , que no hour-z‘ ¡za/fado adelante el aqidente , qua..

V. S. me dize bauer [medido en Tierra de Mola ( Qgcflo fi‘: il mcdcſimo

che ſi è riferito nel Cap. 106. da í n. di Gennaro precedente per tutto

i] rcflo di quel meſe ) por el conc-:Ho dc ropa infeóla , y que]? ba‘ de concluir

bre/ie, y enteramente la extineion de tan [temido/o mal , para confuelo dc.»

todo: , y particularmentede efe Reyno . T ratificanda a V. S. mi ſeguì-o~ aſc-_i

Eta , y mi defleo de acreditarlo enſu femicio , ruego ci Dio: , que guarde...

dV. S. muchos años como puede . Roma 22. de Febrero 1692 B. L. M. da

IV. S. Su mayor Serm'dor D-Lm's de la Zerda r y Aragon - 587'” M“'QÎ‘F‘F 4€

a [foca . '

lilla/infimo Señor . Señor rm'a I E: inexplicable enon/'#810 › que reciuo con

la ¡mmm , que pgs, Illu/ìrz/ìma fefirue participarme de_ bauer/e extinguido

enteramente el Contagio en lo: cinco Lugares de ſſſü Promncia, J' aunque/L,

dette :ì Dias en primer lugar In ¿apariencia de tan [NZ-:lario beneficio , no [L

puede negar que permitiendo Su DmmaMageflad , que abren las fegunda: ctm—

fac , fe done tambien alſumo cuydado , Cela , yacertada Condufla de V. s.

Jllriflrtjfima que no baya paſſado de eſo: termino: la infection . Doy d V. S.

¡llnflrijfima con immenjo gozo la en ora buena , y no dudo que efle/itbcefo tan

plaufiblefera‘ el ma: poderoſo reparo al quel-ramo de la failed de V.S. IIIu/iriflì.

ma , rcfuleando de fu trabajo la felicitad de todo un Reyno , y no ſolo eſpero ,

que para al que refla ba de dar Dio: d 7.5‘. [Hu/iriffima fortaleza , pero qua,

ba de preferbar ſu Perfona infinito: año; , fiendo tan importante para todo lo

que pueda occurrir de el ferm’cio del Rey , y acordando d V. S. Illuflnſſima mi

ovediencia , le [aplico la exerfite con ordenes de ſu agrado . Dio: guarde a V.5‘.

Illustnffima dilatada: años . Napoles :3.11!: Febrero 1692. Illuflr/flìmo Señor.

B.L.M.de V.S.Il[uflrz]]îm:z fu mayor [ermdor @fernando Valdes . l/ll/flnfli

mo Señor Marques Garofalo .

 
  

CAPE
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* c A p. o x V."

Della Carica {è cui dal M'arcbefi' della Rocca fà affini”) Giuſi-PPL;

Salamini Dottor dell’una , e l’altra Legge , e delle Relazioni ,

che :ì prfìdel medestmofuronofiztte ai Vi'm-è dalla ſie/m

Marche/_g in Marzo ,e Maggio 1692. ’

nel meſe di Luglio 169 1. [lavano ritenuti così dentro i Luoghi inſet

ti , come nella Linea di Circonvallazione, che li cingeva, e ſuori di

ella, per la controvenzione de'Regíi Bandi attinenti alla pubblica ſaluto ,

nella qual'erano incorſi , che non ſi ſarebbono facilmente potuti sbrigare di

Giufiizia , ſe non ſi fuſſc trovato in Noia (Luogo all’hora in cui ſ'aceva la..

ſua Reſidenza il Marcheſe della Rocca) Giuſeppe Salamini Geurilhuomo di

Faſciano , Dottore dell’una, e l'altra Legge, col carico di Governatore di

quella Terra a il quale à richieſla del Marcheſe , ch'era ben informato del di

lui talento , e dottrina,haveſl`e intrapreſo la difeſa di quelli, che come Povc

ri, e quaſi di neſſuna introduzzionemon havean modo per eleggere , e mol

to meno per chiamare da altri Luoghi Avvocati. che affinneſlero il Patroci

nio delle loro cauſe , ſenza eſſere intereſſati; L’iilvílò dunque il Marcheſe,

à sipia . e lodevole incombenze , _ed havendola Egli abbracciato con pron.

E Ra in maniera creſciuto il numero delle Cauſe , e de'Carcerati ; che.;

- ta, e generoſa eharirà , non ſolamente hcbbero l'eſſito ſollecito , e dou’uto ic

anſe, che tutta via pendevanomia quante d'índi in poi ne occorſcro in ma

teria della ſalute , fin che il Marcheſe della Rocca ſi trattenne nella Provin

eia di Bari , dalla quale (come ſi dirà a ſno luogo) parti il primo giorno

di Giugno 1692. eſſendo giá liberata affatto dal Contaggio , e da ogni mis

nimo ſoſpetto di Male.

Si eflèrcitò dunque il Salamini in quellodcvole impiego per lo ſpazio d’un

.dici meſi ,~ e trattone l’ineommodo diandar á diſender le cauſe in più Luo

ghi , nc’quali il Marcheſe mutò la. Reſidenza . nonne ritraſſe alcun utile , ò

ricompenza; _E perche il Marcheſe deſiderava, che le di luihonorate fatiche

ſi acquistaſſero il più decoroſo gradimento di quanti egli fieſſo poteſſe mai

bramarne , le e ommendò al Vicere‘ colle due Relazionhche ſeguono.

n Eeeellentiſümo Signore . Come ehe nell‘emergenza del paſſato Con--`

a) raggio di alcuni Luoghi di queſta Provincia ſon’ oecorſe molte cauſe di

a, cótrovenzione de’Regii Bandi della ſalutede qualiſono ſtate per lo ſpazio

a: di nove meſi continui difeſe dal Dottor Giuſeppe Salamini colla dovuta

, puntualità ,8t applicazione, eſl'endone ſeguite le Condannc di morte , di

a) Galera , e l' aſſoluzione di molti; hò ſlimato mio debbito di rappreſen

» tarlo a V. E. , aceioche ſi degni chiamarſene ben ſervita con queſto ſog

›, getto 3 tanto più che non ha preteſo, ne hayuro alcuna riecgnizioncfdelle

X X ' a: 3-*

u
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fatiche impiegate aprò de'Poveri , e che gli ſarà diſonſiiiiu conſolazione

n il generoſo gradimento dcli’E.V. , alla quale resto, facendo profonda, ed

'aa humiliſlima riverenza. Rutigliano 5.Mar20 1692. '

” Eccellentiſſimo Signore . Con mia Relazione dei 5. di Marzo paſſato

,› rappreſentati a V.E., ch'eſſend’occorſe …all'emergenza del parlato Courag

gio molte cauſe` di controvenzioni de’Regii Bandi della Salute , erano

, quellestate difeſe per lo ſpazio di nove meri continui dal Doctor Giuſep

» pe Salamini colla dovuta puntualità , ed applicazione , eſſeudone ſegui-l

,, re le condanne di Morte , e di Galera, e l‘aſſoluzione di molti , acciOche

,I l'E..V.ſi ſuſſe degli-ara chiainarſene ſervita con detto ſoggetto,col riguar

,, do che non liaveva preteſo, nè hauuto alcuna ricognizione delle ſue ſati

” che impiegate a prò de’Poveti; E perche da ali'hora in poi have anche.:

,, continuato nell'istcflo clÎai-itativo impiego , hò llimato mio debbito di

,, ripeterne à V.E.la notizia, affinche, parendolc, poſſa' ſervirſi di conſolar

a: lo colla generoſità del ſuo gradimento, ed in tanto le fo proſonda,ed hu

,, miliflìma riverenza. Bari 17.Maggio r692.di v.E.&c.

i CAP. clxvr.

u u

Della Mata , che nel meſe di Marzo r 692. fù a’ata a i Soldati , così

del Battaglione, come di CamPagna, cbestaamno i” Cuſioa’irL,

della Linea di Circonwllazione di miglia quarantacinque,

che tinge-va i Luoghi, che baveanopatite l’Infezziaue

del Contaggío , echcsta-uano tutta-via facendo

la Quarantena , della quale/ì è dffcoiſo

nel Cap. CX.

la Rocca didarla Muta a i Soldati del Battaglione , e di Campañ.

gna , che stavano di Guardia nella Linea di Circonvallazione di

miglia quarantacinque , dalla quale erano circondati iLuoghi , che ha

veano patito l'inſezzione del Contaggio , e che stavano facendo la Wa ran

tena di cui ſi è trattato nel Capa to. , ordinò al Marcheſe della Rocca , che

faceſie ogni manifattura con i Soldatilfiredetti per indurli al trattenimento

di pochi giorni più di quello , che ſu `e importata l'accennata Aaranrena .

Il Marcheſe non stimando bene di paſſar à drittura quest’Uffiziome d'im

pegnarvi l’opera de’Ministti,accioche non apprendeiiero i Soldati ,che ſi de

ſiderava per forza quello. che ſi procurava ottenere di buona voglia , incari

cò a gli Huomiui del Governo delle loro Patrie , che mandaſſero a perſuañ_

derli Perſqpc di credito . le qualipreſentandoſi prima avanti al Marcheſe);

ii ſare bbouo fatti accompagnare alla Linea , dov'era uccelli-trio , che ſeguiſ

' ſe

COnoſcendo il Vicerè la neceſſità rapprestntatagli dal Marcheſe del;
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ſe l’abboccamento; Ma riuſcì di si poco frutto l'eſpediente, che nell'atto di

pratticarſi , riſpoſero concordamentei Soldati , che voleano prima eſſere,

archibuggiati , che trattenerſi un horadoppò la Aaranrena , di modo che

la piacevolezza medeſima , colla quale ſi procurò di conſeguire una sipic

ciola proroga di tempoparve clic li reſe molto più reliivi , eper conſeguen

za più ſtabili nel propoſito di laſciare il ſervizio, nel quale ſi trovavano 5 E

benche questa ſola ripugnanza bastava per accreſcere al Marcheſe il trava

glio dell’auimo , fù niente di meno molto maggiore il caggionatogli dalla...

difficolta‘mhe incontrava in ſorrogargli i soldati del Battaglione , ch'erano

rimaſti nella Città, e Terre della Provincia; avvenga che fatti precorrer gli

ordini neceſſarii alle medeſima , perche‘ li teneſſero pronti ad effetto di farli

applicare al ſervizio della Linea , furono così malamente riceuuti , che in.,

alcuni Luoghi ſi commoſlero detti Soldati con ſtrepitoſe dogliauze , ed in.;

altri ſi oſero in fuga , tanto era l'horrore , che haveano concepito nell’ha

verſi á ortoporre à quel genere di ſervizio; Onde aggirare il Marcheſe dal

la ferma riſoluzione,in cuistavano i Soldati di Watantena di ritirarſi alla.:

loro Caſa , e dalla pcſsima diſpoſizione di quei , che havcano da ſorrogarſi—

gli, non trovò altro preſentanep rimedio , che ricorrere al Vieere‘ ( come…,

ſeguì ſorto i 7. di Marzo ſudetto) ed attender da lui l’oracolo interno a

quello,che dovea fare. ' _

lncaminata appena la ſua Relazione parti da Rutigliano con diſegno di

farſi vedere in tutta la Linea,e di mitenere in qualche apprenſione i sold ati

ſudetti , accioche non ſi diſl'obbligal’ſero, almeno, dalla Waranrena in cui

iiavano.e non cadcſſero in qualche diſperata riſoluzione col ſoſpetto di più

lungo diſaggio; 8t accioche la moſsa de i soldatidel Battaglione, ch'erauo

rimaſii in altri Luoghi della Provincia , e che doveano ſupplire in parte la..

rirírata de gli altri,ſortiſl`e il douuto effetto , incarico al Giudice D.Dome

nico Cavallo ( che dalla Citta di Matera ſi era introdotto in Provincia per;

pallarſene à Napoli) che portandoſi perſonalmente nelle loro Patrie la ſol

lecitaſſe per tutt’i mezzi poſſibili .

Hauutaſi intanto dal Viceré la notizia di ciò che paſihvamrdinò al Mar

cheſe con diſpacc‘io dei 13. ,che obbligaſſe con ordini rigoroſi iSoldati del

Battaglione della Provincia , non ancora applicati al ſervizio della Linea.”

ad abbracciar la custodía diquella in luogo di coloro,a’quali dovea darſi le

licenza della ritirata , ſervendoſi ancora degli Armiggeri della medeſima...

Provincia per‘ ſostiturili ai Soldati di Campagna , e che quando non poteſſe

con tutta questa Gente ſupplire al biſognoſi avvalcſſe dei Diſpacci,che má

dauagli per i Preſidi di Lucera,Baülicata,e Lecce,a'quali ordinauaxhe manz

daſſero a‘. ſua diſpoſizione la metta delle Squadre di Campagna, che ſetuiua

no in ciaſcheduna delle loro Provincie , e ducento Soldati del Battaglione

di quei,che ſi trovavano più pronti,e più vicini alla Provincia di Bari , co i

loro Capitani,ed Uffizi-ali. ‘ ~

Riuſci di nó ordinario profitto l’incóbëza,che dal Marcheſe fu data al Gin

X x 2. - dice
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diceCauallo,perche già incominciò adar la moſſa á iſudetti Soldati,e cöſe

guentemente potè il Marcheſe darprineipio alla muta di quei , che stauano

nella Linea , i quali haveano già terminata la loro Quarantena . E perche.

ſoſpettò , chela nuova Soldateſca del Battaglione non baflaſſe perempiril

numero di quei-,ehe haueano da partire dalla Linea, ſi auualſe dei Diſpacci

per i Preſidi confinanti, i quali inuiarono ſpeditamente al Marcheſe i ſolda

ti cosi del Battaglione,come di Campagna , de’quali il Vicere‘ hauea diſpo

fio.benche il Marcheſe per l’accennata muta non hebbe biſogno di auualerſì

dell’intiero numero di queſii—,hauendone eauata gran parte dai Luoghi deló_

la Prouincia. -

Diedc anco la m0 ſſa a i ſoldati straordinariinii Campagna , che non vol-i

ſero restare nella custoclia della Linea , ed in ſomma' restò in detto meſe di

Febbraro terminata la Muta con finirſi puntualmente di pagare i stipendü a

quei.chc haveauo ſeruito fino a quel tempo.

C A P. CXVII.

Deſtino-vo accidente di Peſle , che accorſe in Polignano nel detto me; ,

ſe di Marzo 1 692. Della caggione di que/lo diſaſiro : Delle cau

tele , cbeſipratticaronopcr impedire iprogrçffidel Male: Del no

_ 'vo modo di @amar-:na , che dal Marcheſe della Roccaſi: impo

sto a` quella Citta : Della Circonvallazione di Guardie , con tti-i

ſù cinto tutto ilſuo Territorio : DelMinffiro , che d’ordine cieli"`~

istcſro Marcheſe *vi :’introduſſè; E della total’ejlinzione del Con

taggio , la quale -viſi cominciò tìgoderc *verſo la caduta dellostçſî

ſi; meſe .

MEntre la Qiarantena genarale de’Luoghi,ehe haveano ſofferta l‘in

fezzione,eontinu~ava :ì caminare colla felici-tá,che ſi deſiderava.; ,

s’inſcrmò di Pefie il- Medico della Città di Polignano , il quale.,

violando l'oſſeruanza de'Regii Bandi , non ſolamente non rivelò a‘ queiDi-'~

parati della Salute il ſuo male : ma frequentò ancora la Caſa di quel Gover

natore,à ſegno,che per farniſi ſanare le proprie biancheriexd apparecchiar il

mangiareſſrarraccò prima il male ad una ſerva del Governatore , a cui uſcì

un Bnbbone nell'inguine .* indi al Gouernarore medeſimo e_ó effiture di Bub.

bone ſotto l’Ala ſiniflra,e Petecchie: poi ad una di lui figliuola con Bobbo;

ne ſotto l'orecchio deſtro: ſucceſſivamente ad un Nipote del medeſimo: ap

preſſo alla ſerua d‘un G'entilhuomo della Citta chiamato Giuſeppe Gior.

Fano; Doppo alla Moglie d' un’ altro Medico : E finalmente ad altre pera

one. ' t

Mori il Gouernarorex la di lui ſerua : morirono ancora la _figli-.:ola , ed

' il
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Nípore del medeſimo: mori la ſerua del Giordano , e finalmente morirono

cínqu’alrre perſone delle restanti.Caggione di questa diſaſtroſa novità( doppo che s'erano goduti in Poli-l

gmno più di cinquanta giorni di aſſai perfetta ſalure)fù il Medico ſuderto,

ch'aflìstendo alla ſpurga delle Torri,e Caſini‘di Campagna (ne'quali era fla

- ta l’infezzione)a cui ſi diede principio poco doppo l’ incominciare. Quaran

cena della Cirràſſcordarolì delle cautele,che dovea pratcicare per ſe,e per gli

alcri,uon ſolamente s’introduſſe ne’luoghi,che doueano ſpurgarſi(come già

fi ſpurgarono da i Lazzari, cioè à dire da quei,che per eſſerſi riliauriridalla.,

Pefiesnon tornavano a contraherla,come lo dimostròin tutti l’eſperienza )

ma anco ſi eſpoſe alTanſoxh’e rendevano le immondezzc, e roböe rimasteví

ſporcare dal taglio de'Bubboni,e'contaminare dai mortiui di Conraggío ,

con forſe coccar queste ancora,eome ſuſpeccoflimostando il reſto per l'infor

mazione,che ſù preſa. del farro,in.virrù della qualc,e della controvenzionu

da lui commefl’a intorno al tenore de’Regii Bandi (_ gia rihauutoſi dal ſuo

malc,dacui. fi rihebbe ancora la moglie dell'altro Medico)’fù'dal Marcheſe:

della Roccarcol Voto degli Udicori Malta, 8c Arríera condannato à morire

di Archibuggiareſhenche poi non fl‘i eſſeguira la ſentenza, per rrouarfi com

preſo nella Grazia-generale,che fà Farra dal Vicere‘ à tutti gl’lnquiſiri di c6

trovcnzione de’ Regii Bandi della ſalute,… atto didíſmetrrrſi la Linea di,

Circonvallazionc,e di ammetterſialla prardica-con tutto il Regm'iLuoghi,.

che da quella erano cínri.

Lc cautele , che si prartícarono ad impedireiprogrcffi'klel morb0,ſurono›

il metter ſubbiro in anraiirelia fuori dell’ Habblrato ſcparacamcnte non.»

meno le perſonein caſa delle quali erano. occorli i dxígrazíari accidenti, che

quelle, delle qualicorrea il ſoſpetto d'hauer prartíc’ato con gli Appelìari: ll."

cauare dalle Caſe di questi tutte le loro Robbe,inccndiandonc bnonaparre ,.

e ſorromettendo alla ſpurga quelle,che n'erano capaci : E finalmente il fab—

bricare le Caſe medelìme,chc poi furono diliggenremenre ſpurgare.: proſa*:

mate. ,

Incerrorraſi perqueflo accidcnte la anranrena larga , che quei Cittadini

facevanomrdinò il Marcheſmchc tutti ſi restringefl‘ero nella (fretta da Caſa...:

à, Caſa,che ſegui intorno ai 7.del meſe, diſponendo tutto il di più-ch’ erauv

neceſſario-ad effetto che ſuflèro alfistiti di Viucri,& altro,ch’e loro porca biz `

ſognare..

Diſpoſe ancora. precedente approuazſone, ed‘ordi‘ne del ’Vicere` ſpedito a'

13.del medeſimo , che ſi cíngeffe di Guardie àſimilirudine della Linea di‘
vCirconuallazione. di miglia quarantacinqpe tutto il Territorio della Città ,

che confinaua con quelli di Monopolí,C0nuerſmo,e M‘ola, c cheper l’ affit

to di ciò ſiformall'e i! cingolo delle Guardie ſùdetee da iPaeſani di quelli'

tre‘ Luoghi,a’quali dev-ea ilnporcar molto il mnnirſiſper tenerfi lontani della

recidiva del Morbo,che potevano ricevere da Polignano s. E che li alzaſſero

q uam‘o Baraçclic intorno alle Mura della Cinà (ch’ erano di picciohſiimo

giro
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giro dalla parte di Terra,trovandoſi il di più in ſaceiaal Mare) à viſla l' una

dall’altra, c figuarniſſero di Soldati di Campagna , per impedire l'uſcita di

que’Cirradini,e ad altri la Facilità d'introdurviſi.
E perche era neceflſiario,che dentro la Città vi ſulle un Ministro,ehe rego

laile minuramente gli affari della ſalute , ed inviggilaſſe per la puntuale-oſ

ſeruanza degli ordini, fé che vi s'introduccſſe l'Uditor D. Onofrio Porcari

(che ſourastaua ad uno dc iParaggi della Linea , in cui gli fi‘: ſorrogato l'

Uditor Campanile)non potendol’ Aflittator Fanale , di cui ſi è diſcorſo al

trove.maneggiar ſolo un sì operoſo negozio, ne‘ {per le ſue indiſpoſizioni at

tendere al medesimo l'Uditor Nuñez. `

Mà ſpalleggiate ſopra ogni humana credenza dal Diuino ſauote le dilig

genze,che ſi prattiearono,per impedire,che la rinouazione dell’incendio non

conſumaſſe affatto quella pouera Citta , ſi ſepelirono per ſempre dentro l*

iſteſſo meſe tutt'idiſastri,che poteuano temersi,e dai 28.auanti vi reflò irL.

maniera estinto il Morbo , che non vi ſi ſe‘ mai ſentire. ‘

c A P. xCVIII.

Delpaſſàggio del Marcheſe della Room dalla Terra di Ruti

gliano alla Citta` di Bari perfar-ui laſua Rffidfllch , ‘

ſeguita nelloſiqſro meſſe di Marza x 692.

Polignano; mentre in tutti gli altri quattro Luoghi godenaſi perfet

tiſfima,e con uguale proſperità viſi ſacca la Barantena, flimò bene

il Marcheſe della Rocca di mutare la ſua Reſidenza di Rutigliano in quella

di Bari,così per hauer l'aggio più pronto di metters'in Mare,e di portarſi al

la visita di Polignano,come per goder l'aria del Mare iſleſlo, che ſlimauano

i Medici proſigua alla ſua oltraggiata ſalute , e per haver più da vicino la_- `

commodita‘ de’Medicamenti , che gli biſognavano per ripararla da i diſea

piti,che giornalmente ſe le aecreſceu'ano .

Segui quefla moſſa tra i r 7.c 1 8.d1 Marzo 1692. ma‘. perche aſſai più che l'

aria hauercbbe potuto giovare al ſuo male la diſappkícazíone da’ Negozii ,

da i quali non ſu` laſciato fin all'ultim'hora del ſuo trattenimento in quella

Prouincia,gli conuenne di raſſegnare alla neceſſità i ſuoi aeciacchi, e quan

tunqu‘eflìnanito applicarsi tutto alla ſalvezza di Polignano,che da lui visi

tatſhreuisitata, & Miſti—tg p fixjglglſe allſgçtiujo llato,che si e‘ ponderatonel

ESsendoſi finalmente gli affari della ſalute ridotti nella ſola cine di

Capo preeedeng, '

CA P.
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C A P. c xi x.

Del Commercio , che dal ;Marche/è della Rocca nel medeſirm

meſe di Marzo r 692.jì conceduto al Giudice Franceſco `

Aleſſandro Sterlicb doppo terminate due 214474”:

”nc , cioè l’una dentro la Linea di Circa”:
i Vallaxzione , e l’ aſtra i” *vicinanza

della medeſima dalla parte di' q

fuori:Del_/uo paffaggio i”

Napoli , edellaſua

. Morte .
` e

T Erminìata la prima Quarantena (della quale si e‘ trattato’nel Cap;

98.) che fé il Giudice Aleſſandro Sterlich dentro la Linea di Cir

convallazione , diſpoſe il Marcheſe della Rocca precedenti però

le aouute recognizioni , e la sicurezza dell’ ottimo .stato di ſalute , cho

conſegnandosigli le robbe, che furono ſottoposte alla ſpurga eli-Mola.: ,

paſſaſſe afar la’ſeconda fuori la Linea ſudetta in una Torre , ch‘ era proſſi

ma alla medesima, E perche questa terminò a ias. del ſudetto meſe di

Marzo , mandò ſubbito il Medico Stella con un altro di Rurigliano , e_

coi Diputati della Salute di quella Terra a riconoſcerlo , e perche lo tro

uatono intieramenrc ſano , e ſenz‘alcun ſoſpetto di Morbo contaggioſo ,

ſu d'ordine dell’isteſſo Marcheſe ammeſſoa libera prattica da per tutto , ed

Egli portatosi primain Bari , ſe nepaſsò a Napoli, doue ripigliato l’eſ

ſercizio della ſua Carica di Giudice della Gran Corte della Vicaria , ſu

ne moriàcapo di poco tempo , per i parimenti (come ſu ſlimato) che.,

havea [offerti nella ſua lunga , :faticoſa _Condona prima di Converſano,

pqidirtoia, _ , ’ .

  

CAP.
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C' A P. C X X .'

\

Delle due Waràntene , che nel ”uſe di Aprile x 692. il Vieri-è

ordinò , vbeſifizceſſèro dal P. Carlo Cattaneo della

Compagnia di Gio”) , che in quel tempo tra:

*va-vaſi dentro la Cittá di Con-vedano;

E della libera prattíca a ;ì cui

ſucceffi-vammteſu am

mç/Ìſo .

d'efl'erſi attaccata la Pelle nella Prouínciadí Bari, Il P. Carlo Cac

raneb(dc i Marcheſi -di Monte Scaglíoſo) della Compagnia di Gíeó'

sù , Rettore del Collegio di Monopoli , paſsò nella Città diConvcrſano,`

done ſi fermò con inolra ſodisfazionc dell’animo ſuo , pocendov'impicgarc
Î’ardcntc ze'lo , che mattina della ſalutcdellì Anime , e'l deſiderio , che riſ

nazzlioſſcli nel cuore d'occnpartncro ſc flcſſo aprò di quel popolo , che già

comincíav’á cade rc ſorto la falce incſſorabilc del Conraggio;

Gli cſl'ercizii di piera‘ , che qmſio ſoggetto , non men Cavaliere di na

ſcira , che Religgioſo di profcſiìonc, c di coflumi. practicò per lo ſpazio

di più meſi in-qucll'afflitra Citta'. ſcwcndo in quei'Lazzaretti , a; apprcstau

do a’que'miſçri Appeflati le-medicinepiù ſaluraridell’ Anima , c del Cor

}:o , non foſſono narrars’ in ſuccimo ſenzadcſraudarc in gran part*: , 8c il

Merito , che ſingolarcſiacquifiò preſſo gli Huominiin Terra , ela Gloria,

che preſſo Dio ſi preparo in Ciclo; Má come che all’ incontro la di Lui iu
mdiabílemodcflia ſoffrirebbc mal vVolcnticrila minnra , e copioſa deſcriz

zíonc di ſacri , che cu'mularcbbono di lode la ſua Virtù , e che gli farebbe

10 pcxdc'r la gioja , che ſpcrimenta in Vcdcr ſepolto il ſuo Nome nel Depo

ſico dcll'Umichi , bastaràdirczchc la Ciccádi Converſano done in gran...“

parte la ſua ſnluczzn a qüefio ſoggetto‘ ‘

Da Connerſano , dormparucmhe fuſſe declinato il Morbo ‘, paſsò alla.,

Città di Monopoli, dove in quel tempo erano di gran lunga più lagrimc-`

noli le diſsauuenrurc per la gran mortalità , che vi caggionaua la pellifcra.

fierezza del Malemon con altro fine , che di wcdcrc ſc colà ſulle potuto riu

ſcii-gli in ſcruizio di Dio , del Ré , edi quel Pubblico il ſagrificio della ſua

Vita; onde applicatoſi diconcerro colGiudice szvaſchicro a quanto vi

conobbe di confaccvolc per la ſalute dcgl’infcrmi,c della più celere eſtinzio

ne della Pcstc,non poté il zelo della ſalnezza degli altri renderlo così curio

ſo dellapropria@ guardingo, che non contraheſiè ancor Lui , collaprofli

minha frequenza degli halici morgaliz _Conteggio , che abbraccio come;

pc

! Tcm'Po dc i primi ſuſan-Lche s’in'tcſcro nella caduta dell'anno 1 690;
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pegno cariſſimo della Diuina rimunerazione ; Mà‘pcrchel' íncffabile Pro.

uidenza di Dio voleva(come pote‘ piamence congecturarſi)riſerbarlo per im

preſe di ſuo maggior ſervizime di ſua maggior Glorimlo ſortraſſe dalla_ vici

na morte, facendogli vomitare per il Bubone, che gli era uſcito in uno degli

Emuntorii del Corpo,cntro il veleno,che havea inſenſibilmente ſucchiare.

Di là,efl`endoui ceſſato il Contaggiofi portò di nuovo à Converſano,sz

dove l’haueano richiesto le Sorelle Monache del già Conte D.Giulio Acqua.

uiua;E finalmente ridottaſi questa Città a staco diom’ma ſalute , e postafi

nella Wet-antenaxd riguardo, che la Compagnia hauea non ordinario bi'.

ſogno di quello Soggetto in Napoli. fece la Wai-ante” dentro la Linea di

Circonvallazione,e quella finira,dovea far l'altra nella parte di fuori s Ma_

perche a'Luoghi ristrecti in detta Linea ſù aperto il generalcommercio, pri:

ma,che finiſſe la ſeçonda,godé qualche riſparmio di giorni” li portò felice;

mente in Napoli, ` ‘—

ì "*

Della Mcrude , ci” dal Rèfuſa!” al Marcheſe della Rate;
di Reggente del Conſiglio Collare-rale di Stato , e Gun-ó' ſi

m del Regno di Napoli z della quale gli capitò l:

avra/'ſa dentrol’istçſso meſe di Aprile_ 1692. '

ON contenta la Real Magnanimità, c Munificenza del Rè di habe!

ſarto grazia al Marcheſe della Rocca degli honori di Reggentu

del Conſiglio Collaeerale di Stato, e Guerra del Regno di Napo

li,dc’qn-ali liéraggionato nel Cap. 4.0. volle anche ( precedenti ireiteraci

Uſfiziidel Papa,e le rappreſentazioni del Vicere‘ intorno a i Mcrici di queſto

Minístro,che tanto ſi erano avanzati ncl Felice ricapico della ſua Condotta.:

coll'estínguere affatto la Peste,che introdottaſi nella Provincia di Bari, 'mi~

nacciava la deſolazione del Regno ) ſai-gli l’intiçra Mercededi quella coſpí-ſi

cua Carica,conccdendoglíene l'Eſlercizío ; Onde nell'iſteſſo meſe di Aprileſi

‘in cui n'hebbe íl Marcheſe da Napoli”: da Roma l‘avviſo , ne portò i più oſ`

ſcquioſi ringraziamenti che poté al Papa,& al Viceré ,ricevendo nell’isteſſq

tempo da dentro,e ſuor’il Regno le più copioſe,e vive congratulazioni 3 ch}
, liaueſſe mai raccglzo Huoygo _Begexpçxicgz ‘ ‘ N" ‘ " "“- "'"‘ ""

E?? e b‘ .521;
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C A P- C XXÌI.

Della Frattini , cbedentro il proprio Territorio ; e trzì di loro

fu comeduta d’ordine del Vicrrë nelſudetto ”ide d'Apri

le 1692. zii Cittadini di Con-verſano , e Mala , '

cb’ erano/lati nella quarantenaſtretta da

Cas/'a a` Caſa .

. Aveail Vicerè con Diſpaccio dei 13. diMarzo 1692-. ordinato al

Marcheſe ddla Rocca , chein finirſi dalla Citta' diCouverſano , c

dalla Terra di Mola ſenz' alcuna novità di Couraggio la flretra...

quarantena da caſa a caſa , nella quale erano ſiate poste , faceſie reſpttri

vamente proſeguir quei Cittadini nel-la medeſima , ma con libbera prartica

trà di loro coll' eſpreſſa prohibbizíoue di practicar con altri,e di uſcire da i

loro proprii Territori. ' `

Con altro de i '27.ordinò ancora . che la Quarantena di quelli due Luo—

ghi doveſſe stenderſi ſino à. i60.giorni ; ma che. ſe terminati i quaranta-non

ruſſe‘ occorſo alcun nuovo diſaſtro, faceſſe lorogoder la prattica ſuderta nel
resto de i 2_o.gíorm`. l

E perche a’ 4. d' Aprile ſeguente erano già ſcorſi cinque giorni più dei

quaranta ſenza repetízionc alcuna di male. incarícò reſpectivamenrc a i Mi

niſiti di Reſidenza.che permetteſſe loro ‘l'accennata pratica ſorto il rigoroó_

{9 lgcerçlctto.çhe dal _Vicerè era fiato ordinato. _ ‘

C A P. CXXIII:

'- ñ* Pella Prattira , che dentro il proprio Territorio , e tra` di loro

fu tontedata d’ordine del Vieerè nel meſe di Maggio x692.

,di Cittadini della Città di Polignano ,' rbeper cart/'a

zie gli ultimi accidenti di Pejfe , erano paſſìm'

dalla larga .21147471 lena allastretta da

` Caſa ci Caſa.

ONlaſciando il Vicerè di conſolare per tutt'í mezzi poſſibili lì aſ

flit‘ta Gente de‘Luoghi , ch'erano statí ſotto le gravi preſſure del

Contaggio , ordinò al Marcheſe della Rocca ſotto i 3.di Maggio

indetto, ch'eſſendo giá paſſati nella Città di Polignano giorni trentaſettc

ſenza alcuna novità di accidente,e cinquantatrè di stretta Quarantena , ſa

ceſſe metter quei Cittadini in praerica tra di loro dentro il proprio Terri

rorio,imponendo a'medeſìmLcÙe ſorto pena di morte naturale non uſtidſſero

‘ a
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da quello : Che attendeſſe à far custodire con eſattiſüma diliggenza la Cir

convallazione di Guardie, che s'era tirata a quei Conſinidi Monopoli,Con

verſano,e di Mola: E che a riſpetto delle perſone ſoſpette, ehe ſi trouavano

riflretre,e cuſtodire in Aarantena fuori della Città,le faceſſe mantenere nel

medeſimo Luogo fin tanto,che giungeſſero al ſine della Aarantena di gior

ni 60.e che ſubbito,che ſi fuſſc terminata dagli uni,e dagli altri ſenza ſinillra

novitàglie lò rappreſentaſſcflcciòchepoteſlë ſpedire gli ordini,che più con

uenieuti gli foſſero parſiñ ; Onde il Marcheſe ordinò immediatamente all‘

Uditor Porcari. ch'eſſeguiſſc ſubbito quanto in quello particolare ſi era dal

Vicere‘ ordinato@ gia prima dei ro.del meſoſi gode‘ in quella Citta. l'effetz

to dell'aggevolezza fattale.

_c A p. cxxrv.

Della Pra”im,ín cuifu palla d’ ordine del Vicſierè la Terra di Can:

stellana dentro l’isteſſa meſe di Maggio 1 69a. colla Pra

-vincia di Bari , e del Regno .

di Castellana,per le raggíoni,che si m0tivaronoá ſuo luogo,fe` che.»

quel Luogo non poteſſe aſſai prima di quello tempo godere la lib

berta che mcritavanuentre vi ſi eſlinſe il Contaggio fin da i 2-]. di Gennaio

169r.eome si diſſe nel Cap. 7. Ma perche non furono mai tardele grazie.

Divine,á 26.d'Aprile 1692.0rdinò ilVieere‘ al Marcheſe della Rocca,chc dif.

poneſſc la prartica di detta Terra con tutt'i reſtanti Luoghi della Pronuncia..

dí Bari, e del Regno , facendo , che quella parte della Linea di miglia 45.

dentro la quale ſtava. racehiuſadì ſpingeſl'e più dentro.

Con Relazione dei zo.di detto meſe rappreſentò il Marcheſe al Vie-:ré

che per eſſeguire i ſuoi ‘ordini havea già. incaminato le diliggenze neceſſarie.

e che fra tre‘.ò quattro giorni ſi ſarebbe portato di perſona in Caflellanaad

effitro di far mettere più dentro la fudetta porzione di Linea, e di farla for

tificarc , e guarnire di gente nella conformità›chc Rava tutto il rimanente di

nella. -
q Con altra dei 7.di Maggio ſeguéte ſoggiunſe,che quando la Terra ſudet—`

;a formò il ſuo Cordoncino dalla parte di dentro per difenderſi dagli altri

Luoghi,ehe parivano l'infezzione del -Contaggiowolſe abbraccíar dentro di

quello tutto il ſuo Territorio,ſormando un Semieireolo , che andò a termi

nare da amb'i lati colla ſudetta Linea;dimodo.ehe per poterle all’hora dare

la pratticamhe si era ſeruito ordinare,co i restanti Luoghi della Provincia-y.

e del Regnoxra neeeſſario . che si avvaleſſe del medesimo Cordoncino . il

, quale haverebbe dato la continuazione alla Linea grandeflestando fuori la.»

?mai E ‘2539 Chi-:il ÉÉFFQ Qoxéenîinomer effercírçolamſurermin qu":

Y y _z `*" ' “ ' tro
_-—

I A neceſſita di chiudere dentro la Linea di Circonvallazione la Terra
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tro _miglia la porzione di Linea,che havea da di ſmettcrs-i,ptrche restaſſe ſuo

ri la Terra,vi era biſognodi tanta gente piu di cuſtodia, quanto importava

la guarnigione di dette quattro miglia,il~ ch-e havereb‘be accreſciuto diſpen

dio alla Reggia Corte , tutto, che quel Pubbiico offeriua un poco de’ ſuoi

Paeſani. 'ì

Per riſparmiar queſta ſpeſa rappreſentò, che ſi farebbono potuti prender

tanti Soldati da tutta la Linea , ò veramente ſguarnir dalla mede'ſima tanti

Padiglioni di Soldati , quanti fuſſero bastati per guarnire le quattro miglia’

fiidettc,ranto pit‘mhe all'hora godevano ottima ſalute i Luoghi, che hai/63

' no patiroil Morbo , c che quando ſi fuſſc inteſo qualche nuovo accidente ſi

ſarebbe potuto ſubbito ſupplire il numero de’Soldati mancanti; Mai comu.

che detta Linea ſarebbe venuta alquanto a debbilitarſimon ſapeua ſc il Vice

ré fuſle stato Per contentarſenc; Onde ſupplieatolo de'ſuoi ordini partico—

lati intorno' a qucsto punto.ſi poſe ad attenderli,e Per non perder tempo, fé

in quel mentre fortificare il Cordoncino ſudetto nel materialmacciòcſie, fuſ-z

ſe tanto forte,quanto l’isteſſa Linea.

Aſſentitqſi dal Vicerè alla propoſizione, incaricò il Marcheſe all' Uditor

D.Rafl`aele Tauro , che ſovrastava verſo quella parte ad uno dei Posti della

Linea,cd al Medico Stella , che ſi portaſlero in proſſimità di Castellana , La

che inſormatiſi eſattamente dello stato della ſalute di que" Cittadini così

paſl'ato,come preſente’, ne faceſſero far Atto pubblico così da i Medici, U

fieruſici del Luogo,come del Sindico,Eletti, Diputati- della Salute , e Cleto

_Capitolateflccíòche non ſi mancaſſe dalla dovuta cautela. _ "`

Si conferirono immediatamente l’Uditore , e lo Stella in quella Terra-Q;

preſevi le notizie necestarie,dalle quali apparina, che viſi era goduta contr

nuazcd ottima ſalute per lo ſpazio di quindici meſhſcnzîalcun’ombra, ò ſof

petto di Morbocontaggioſh , ne fecero-farſeparatamente da iſudetti ttè

A… PUÒHCiicon vista de’quali ſi portò il Marcheſe agli r Lin detta Terrazla

poſe in libbertàx commercio con turroil resto della Provincíam del Regni»

e ritiratoſi ſpeditamenre iu Bari, ne incaminò ſotto i _azzal Yieerè la dovuta

Petiziëzinzizedosü i Fre‘ AFF! ſudertí- ‘ `

  

cap;
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` c A P.` cxxñv.‘

Dell’apertura del Commercio col reſio della Provincia di Bari ,~ e dei

Regno , delle Cimì di Monopoli , e Con-verſano , e delle Terre..

di Faſciano , e Mola , cbestovono dentro la Linea di Circonval

lazione di miglia‘quarantacinque ; Delloſcioglimento della mede

ſima/?guiſa in Maggio' I 69 2.' Dello nuova Licenza, che il Mar

r corſe della Rom domandò nellasteſſo tempo al ViceÎ-è di poterſi ri

tirare in Napoli e E ‘delſuo paſſaggio da Bari alla Citta‘ di Moſ

fetta. . ~
H

fiellanaſcome ſi è detto nel Capo precedente)per metterla in com-z

. marcio col reſloldella Provincia di Bari,c del Regno,in giunſe _con

[Eſpreſſo un Diſpaccio del Viceré in data de i lO.dí Maggi-o ſudetto,col qua
i le 'gli ordinò,ch~c daffe la dovuta prattica con gli altri Luoghi del Regno al

le Cittá di MonopolLe Converſano,ed alle Terre diFaſciano,e Mola-accid—

che le perſone,dalle quali erano habbitate,poteſſero reſpirare, ed uſcire dall’

oppreſſione-che haveano patito nella firettezza in cui si trovavanodnearicá

dogli , ehe cosi doveſſe ſubbito eſſeguirlo . caſo che in detti Lunghi non vi

fuſſe attualmente alcuna perſona-infermitanto più,che have-ano goduto da..

molto tempo à quella parte perfetta ſalute per raggione delle gran cautele,

che vi ſi erano pratticate così nella'ſpurga fattavi,come nelle quaramenu.

ch’erano ſkate prorogare ſino a'i 60. giorni colla ſèrettezzafin alcunidi elfi)

da caſa a caſa, ch’era più della ſolita pratticarſi in caſi fimíli nell’ altre,

parti del Mondo ; con avertenza,ehe la Città di Polignano havea da resta

re riſiretta, eben cuſtodita dal Cingolo di gente armata , che la guarda

va ,‘ fino a nuovo ſuo ordine,aggiungendoſi alla custodia di quellole perſo-v

ne di più ſperimentata puntualità , 8c obbligazione,che vi fuſſero a à fine d’

_impedir a que'Cittadini qualſivoglia ſortica ne'Territorii convicini. 7

Onde ,il Marcheſe ritiratoſí ſubbito nella Città di Bari , riſpoſe al Vicerè

’con' ſua de i14.ehe ſarebbono da lui stati puntualmenteeſſeguiti i ſuoi Or.

diniſ: Che per ptatticare le regolarità, e cautele neceſſarie in punto di tanta

importanza havea gia diſposto ſe diliggenze neceſſarie per intendere lo ſla—

to di ſalute,in cui trovavanſi allThora detti Luoghi, incaricando , che ſe ne

faceſſero rcſpettivamente Arti pubblici ſolenni alla preſenza de'Ministri, che

,vi flavan’o di reſidenza , così dai Medici, e Cetuſicllocali , come da i loro

Sindicí , Eletti ,~ Diputari della Salute , e Cleri Capitolari : Che ſi ſareb

be portato a'd‘ oſſervar il Cingolo delle Guardie , che da Monopoli , Con

!çxſzqg a e Qaſ’cellaua era fiato pollo alla Città di Polignano,per veder ſe.,

" "— ` ' ` h:

T Rovandofi il Marcheſe della Roccia in vicinanza della Terra di Caz—~
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havea biſogno di ſorrificazionemaggiore di quella . che v'era; eper ſqual

drare di qual petite più ſcelta , e puntuale della Linea di miglia quaranta

cinque potea ervirſi , per guarnire . ed accreſcere di Soldati il Cingolo ſu

detto: Che immediatamente haverebbe cominciato a dar la moſſa a r'Sol

dati di detta Linea coll’ ordinanza , che ſ1 richiedeva, acciòche lì ritiraſſe

’ro ſenza conſuſione,e diſſordine: Che haverebbe a'medeſimi fatto ſare i do

vuti pagamentidel lo flipcndio colle ſolite ehiarezze : Che tutto ciò have

rcbbe portato la dilazione di non pir‘x,che pochi giorni: E; che in tanto ſa

rebbe rimasto attendendo la riſoluzione ſopra iſerte punti ſeguenti .

Il Primo,ſe per guarnire il Cordoncino,ehe cingeva il Territorio di Po

lignano,dovea avvalerſi delli Soldati del Battaglione, ò veramente del reſio

\ delle Squadre di Campagna flraordinarie-che gli erano ſiate inviate da Na*

poli.mentre gli altri erano già lieti licenziati. `

il Secondo,ſe nell’atto di aprire ilcommereio ai luoghi marittimi. do

vea loro permettere l'uſo delle Barche, le quali fino a quel tempo l’ tra ſtato

prohibbito.

Il Terzo,ſç dovea far ritirare il Capitan D.Giuſeppe Garofalo ſuo fratel

lo colle due Filuche di Gnardíamhe haveano di continuo costeggiato quelle

Marine,ed impedito l’imbarco,e sbarco così di quei Cittadinilcome de’ Fo

tellieri.

llñQuarto , ſe ne iſuderti quattro Lnoghi,dara che ſe gli fuſſe la practice,

vi haveano da reſiare per qualche tempo iMinistri . che vi ſtavano di Refi

denza. '

Il Wnro , che fi havea da ſare delle robbe naſcoſtemhe s'erano andato

rivelando così in Mola , come in altri Luoghi , le quali ſi erano ripoflein.

quei Magazzenismentre con Diſpaccio de i aa. di Marzo 1 69 a. gli tra fiato

ordinato,che le faceſſe mantenere in quelli con lapirì eſatta diliggenza , e.:

cautela fino à nuov'ordine,ſenza,ëhe si ſpurgaſſero. -

Il Sefio quali,e quanti de i Miniſtri.. che havevano ſervito in quell* emer

genza doveanolicenziarli. ' i, \ ‘

Er il Settimo. ‘8t ultimo , ſe ſi havevano da licenziare da'Luoghi ſudetti l

Ceruficí ſalariati dallaRegia Corte, ch'erano ſopraviſſuti , e ch’erano colà

fiati deſtinati da Napoli. › ñ ‘ `

E perche con altra Relazione de i 19.d'Aprile dell’ ifleſs' anno 1693. gli

havea rappreſentato la fermacredenza, nella quale ſtavano gli Uditori del

Rey,e Golino,cl1e nella Terra di Mola vi fu-ſlero robbe naſcoſte; lo ſupplied.

che fi ſuſſe degnarochíamarſi notizioſo della Relazione ſudetta.

Con due altre Relazioni de i r7.di Maggio ſudetro rappreſentò parimen

te al Vicere‘,che doppo di haver diſpoſia la ſortificazionc del Cordoncino a

che cingeva il Territorio di Polignano . inviandovi parte de i Soldati di

Campagna,che stavano in cuſtodia della Linea grande di circonvallazione i

ſi era il giorno avanti dei 16.portato in detta Città,e di là,per non ritarda

re un momento l' eſſegugione degli 9rdini ricevutimavea diſpoſto la moſsa



Del Conteggio della Provincia di ‘Bari- 3 6 1

 

da detta Linea di Soo,di quei Soldati del Battaglione , con avvertenza,che

ſi andaſseto licenziando con buon ordine,e che ſi portaſsero in Bari,per do

vervi ricevere il compimento della paga de'loro stipendii,e deporre l'Arme ,

che haveano da reſlítuirſi alle Univerſita‘, dalle quali erano ſiate accomoda

re : Che verſo il fine di sbrigarſi iSoldati ſudetti ſi ſarebbe data la moſsa.

à tutto il ,resto della gente: Che ſperava tra pochi giorni incamin-argh la..

notizia del finale adempimento de’ ſuoi comandi e Che a queſto ſarcbbLa

preceduta la pubblicazione degli Ordini circolari, che attualmente li ſtava

no stendendo,acciò.che avviſare le Città,e Terre della Provincia non ricuſaſ

ſero di ammettere alla pratrica a‘ gli Habbitanti de'i.uoghi,a’quali ſi apriva

il commercio : Che in tanto havea fatto pubblicar ordine in Monopoli .

Converſanoffiaſcíanoie Mola,che ſotto pena della Vita neſsuno uſciſse dal

la Linea grande di circonvallazione,ſe non ſi ſuſse prima limito dl rettificare

il Cordoncino di Polignano,e di ritirarſi la gente di detta Linea., e di pro

mulgarſi la permillione dell’uſcitaJa quale ſarebbe ſeguita immediatamente

doppo la pubblicazione degli Ordini circolari ſudetrt : Che stava attenden

do la riſoluzione ſopra i Capi contenuti nell’anrecedente Relazione de i 14.

E che già erano incominciati .-1 capitare in Bari gli ottocento Soldati moſſi

,- dalla Linea , i quali ſi ſarebbouo immediatamente sbrigati per poter cola' tió’

rare tutto íl resto delle guardie. ,

In riſposta della ſudetta Relazione dei 14. approvò il Vicerè con Dil’pac-~ .

cio dei r7.le diliggenze , che il Marcheſe havea diſpolie per la prattica áí

quattro mentovati Luoghi, e gli ordinò, che permetteſse l'uſo delle Barche

à gli Habbitanti de’Luoghi ſudetti,con avvertenza che ſaceſse preceder Ban

do penale .della Vita di non douer giungere a'confini di Polignano : . C h:.

non permetteſse larítirata del Capitan Garofalo , mentr'eſsendo marittima

` la Città ſudetta, era neceſsario , che per un altro poco di tempo ſi man

teneſsero le Filuche di Guardia: Che non parendo più neccſsaria l’affisteu

za de'Ministri ne’Luoghi,ch‘.erano ſtati infetti, di ſponeſse , che ſi ritiraſsero

ſubbito datagli la pratrica : Che la robba che fi era rivelata in Mola,e Con

verſano,la ſaceſsebruggiare colla dovuta diliggenza,e cautela , e con unci

ni . ò altriſtromenti in distanza ’della perſona. ñ, acciòche non fuſsero ob—

bligati gli eſlegutoridell’ incendio à ſar nuova qua rantena , precedendo

*una ſemplice ſhma da farſi con equità à iPadroni : Che licenziaſſe tutt‘ i

Miniſiti , che attualmente non tenevano poflo fiſſo , e non ſeruiuano nelle

Udienze colle loro Cariche : E che ſoſpendeſſe a i' Medici, e Ceruſici il ſol—

do,licenziandoli dal ſervizio in nome della Reggia Corte.

Lettoſi da! Marcheſe il tenore di queſto Diſpaccio , rappreſentò al Vice

re‘ con ſua de i anche per il Martedi della Paſqua di Pentecoste(chc ſarebbe

-stato il giorno de i 2.7.) ſi ſarebbono i mentovati quattro Luoghi poſti in.,

commercio , mentrein quel tempo nonſolamente ſi ſarebbono finiti di riti

rare i Soldati rimaſii nella Linea di Circonvallazione : ma anche di pub

blicare gli ordiuicirculari ſudetti 5 Che havea giá ſpedito , e manciata a.:

pub
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pubblicare il Bando intorno all' uſo delle Barche ſotto la rigoroſa prohibi

zione di nondovcr quelle aecoſlarſi a'conſinl di Polignano : Ch'tſſendo aſ

ſaipiceiolo il tratto della Marina di quella ‘Città , e- dovendo la custodia.;

di quel Luogo durare probabiliſſimamente aſſai poco tempo,ſi ſarebbe porn

to diſpenſare all‘ aſſiſtenza del Capitan Garofalo ſuo fratello , baſiand’,

ogn’ altra perſona per ſoprintendere a quella breve diliggcnza s tanto più,

che non potendo Egli perlaſua indiſpoſizione afflstere alla prevenzione.,

del Viaggio , e ritiramento in Napoli così ſuo , come di ſua Caſa(pcr cui

lo ſupplicava con Relazione a parte) ſarebbe stata opera aſſai pia il permet

tergli , che daſſe quello peuliere a‘. detto ſuo fratello, il quale douendo riti

rars’in Port’Ercole al Gouerno della ſua Cópagniaſhavea pariméte biſogno

di portarviſi prima,che ſi avanzaſſero più oltre i caldi dellaStaggione : (“he

de i quattro Miniſtri , che ſtavano ne'prenarrati quattro Luoghi , nc havea

defiinato due al Cordoncino di Polignano.cioe` l Uditor D.Aut0ni0 Fran—

ceſco Golino per dover ſovrastare alla metta di quello verſo il lato di Mola,

c l' Uditor D. Michele de Salazar per dover ſoprintendere all' altra metta

i verſo il fianco di Monopoli , i quali ſi ſarebbono come Uditori ſtraordina

rii . licenziati finita quella custodia: Che gli altri due , cioé il Giudice.:

D.Giuſeppe Aragona , che trovavas'in Converſano , e Bartolomeo Griſco

nio , che ſlavain Faſciano , ſarcbbono {lati licenziati nell’ istcſſo giorno

della prattica di detti Luoghi: Che la robba,ch'era {lara rivelata in Mola.;

e Converſano › e che stava ripoſia negli accennati -Magazzeni,havea dato gli

ordini neeeſſarii perche ſi bruggiaſſe Colle _dovute 'cautele e Che a’ Minh

-flri , i quali non havcano Carica fiſſa havea già dato la licenza di ritirarſi,

ſalvo idueapplicatial Cordoncino di Polignano; E che a i Medici, e Cef

ruſici havea già ſoſpeſo i flipendii,e fattoli licenziare da'l ſervizio.

Con lettera poi à parte , coll'isteſia data , ſupplicò il Vicere‘ , che á ri

guardo di doucrſi anche tra poco-aprire il commercio alla Città di Poligna

ſno(come haveail Marcheſe raccolto dall’ ifleſio Diſpaccio de i'17. ) d’eſſer

opra di picciol momento la cuſtodia del Cordoncino ſudetto , e d' eſſerſi

da Luiintieramcnte corriſpoſio al ſine , per cui era stato deſtinato al Go"

verno di quella Provincia , ſi fuſle degnat‘o di eſſercitar ſeco gli atri della”

ſua clemenza, non ſolamente col ridurſi a memoria le molte ſiate , che gli

haveva rappreſentato il peflimo fiato di ſalute, in cui l' haveano coſtituito-i

lunghi trapazzi , e fatighe , ch’havea ſofferto nel corſo di 17.meſi continui

in quella penoſa condorra: ma coll' honorarlo ancora della pronta licenzia

di porcrſi ritirare in Napoli, perch'eſſendoſigli notabilmcnre accreſciutiglí

acciacchi , come haverebbe rkonoſeiuto dall'Atteſiato de'Medici , che gli

traſmetteua , havea‘ stretto biſogno di metterſi , quanto più preſſo fuſſe ſta

to poſſibile, in Rimedii , e diaffatto diſappliear l’Animo da qualunque oc

cupazionc per leggíera , e pieciola che fuiſe , ad effetto di non perder mi—

ſerameure la Vita , quando ſapeva Dio comel'havea tirata ſino a quel rem

po , ſagrjfiçandolia gli Ordini _ſuoi p ed alle _ſue proprie obbligazioni s Et

i ac.
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accióche il Viceré ſi diſponeſſe maggiormente a fargli la Grazia , di cui lo

richiedeva,gli poſe in conſiderazione trè Punti . ‘

Il Primo,che trovandoſi ſeco la Marcheſa ſua Moglie, c Figli , con princi

piid’indiſpoſizione, per non conferirgli l'aria di quella Provincia, havea nc

ceſiità d’incaminarſi con eſſo loro per Napoli,prinia, ,che prendeſlero mag

gcior vigore icaldi , che colaerano gia incominciati a farſi pungentemente

ntire, .

' Il Secondmch’Eglida Napoli doveaindiſpenſabilmente condurſi a iBañ‘

gni d'acqua dolce dell’Iſola d’Iſchia,stimati da’Mediei aſſai proſigui alſuo

male .

Ed il Terzmche quando pure ſi fuſl‘e venuto alla delibberazione di farlo

'Continuare in quella Provinciamon haverebbe poruto farvi altra rappreſenfl

tazione,ehe quella d’una Statua , tanto ſi conoſceva inhabilitato dalle ſue.;

jndiſpoſizionix tanto biſognavagl'il ripoſo.

Gli ponderò anche i diſcapiti grandi degl’IntereſIi di ſua Caſa,caggionati

unicamente dalla ſua aſſenza,e _dal non havergli le ſue occupazioni permeſſo

di darvi,benche da lontanomnocchintas E ſinalmentc,che ſicuro del buon'

effetto delle ſue ſuppliehedí ſarebbe fra tre , ò quattro giorni (come poi ſe—

gui)portato alla Citta di Molfetta, così perche riuſcivagli per la ſ0verchia.

humidità nociva l’Atia di Barissianche per andarſi ſempre più avvicinando_

all'uſcita dalla Provincia. v -

E perche stimò ,. che quando la General Diputazione della Salute di Na-`

poli ſi fuſſe compiaciuta d'interporſi col Vicerè , gli-liaverebbe con facilità

maggiore impetrato la Grazia della Licenza ſudetta,ſcriſſe alla medeſima_

una Lettera di queſto .tenore. , _

‘,, IllustriflìmiSignorLe Padroni miei Coleudiſſimi . Non hò prima eſ

,, preſſo colle mie lettere alle Signorie Voſtre Illuſiriſiime i ſentimenti di

,, riverenza,che hò nutrito ſempre verſo il loro ſingolariſIimo merito , per ~

,, non radoppiarle lo ſcommodo, con il quale ſi ſono così glorioſamentu

,, occupate nella paſſata Emergenza del Contaggio , che ha travagliato alz

›,, cuni Luoghi di questa Provincia,e perche ſapevo,cheſi rimettevano alla)

,, Signorie Vostre Illustriſs. tuttele Relazioni, che da me ſi facevano a S. E.

s, intorno allo stato de’medeſimi.Hora però per la Dio grazia,ad oggetto di

,, eſſerviſi goduta per alcuni meſi buona ſalute,ſi e‘ l’E. S.degnata incaricar—_`

,, mi con ordini preciſi che apra il Cómercio alleCitta di Monopolhe Con

`,, verſano,cd alle Terre di Mola,e di Faſcianodaſciído per altri pochi giorni

,, ſolamente cinta la Citta di Polignano dai Cordoucini , che ſi poſero a'

,, conſinidi quel Territorioper cauſa del Morbo , che vi ripullulò verſo il

,, ſine di Febbraro,e principii di Marzo proflimo caduto ; hò ſtimato mio

z, debbito di conteſtate, come fò. alle Signorie Vostre llluſlriſîime la mia_

, ſomma divozione, e di rappreſentarle, che tra‘ i rammarichi apportatimi

,, da sì penoſa Condotta non ha certamente tenuto l' ultimo luogo quello

,, di non haver prima permeſſo la Divina Miſericordia , che ſidaſſc l'ultima

. z z u ma“

v
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mano a così rilevante affare,il di cui buon eſlito ſi e‘ tanto deſiderato dal

le Signorie Voſtre Illuſlriflime, cooperandovi principalmente colla loto

ſagaciſlìma dirczzione . Dio Nostro Signore ſecondi l' apertura di que

ſia Prattica coi felici ſucceſſi, a'quali generalmente ſi anela, mentre per

quanto appartiene a‘ me,che vi rappreſento la parte di Eſſegutore,hò già

diſposto , che per le proflime Feste di Pentecoste ſi mettano detti Luoghi

Dell’Cffi'ttivo Commercio, equesto poco intervallo ſi applicata a far riti

rare ſenza diffordine, come hà giá incominciato , i mille , e, cinquecento

huomini in circa , che flanno di guardia così nella Linea di Circonvalla

zione di miglia 4s.come nelle ;8.míglia di giro,che importano i Cotdó

ciní posti a'Conſini di Polignano,i quali ſtanno quaſi ſul ſine di ſortiſicar

ſi-da i Soldati di Cam-pagnamlte ſtavano in detta Linea , ed aſpetto di ri

torno gli Ordini circolari, co iquali ſe-n'é data a tutta diliggenaa la no

tizia allc Città,e Terre della, Provincia . acciàebe quando ſortiranno da.;

detti Luoghi gli Habbitatori di eſsi-ſi troll-i110 "c“aFOgüi-Îionc di eſſerſi

cosi da S.E.ordinat0, e non. poſlä ſuccedere alcuna’npuguama. ò incon*`

venieutc ucll'ammetterli a` libera pratticn.` ’ \~ › -

E perche la lunghezza dei patimentnche ho ſofferto. hanno deteri ora

to in maniera l-a mia ſalute, che non mettendomí prontamente in rimedií

colla diſapplicazione da qualüque .negozimpotrei teſlare affatto pr eggiu

dicatouellaVita,come l'atteſianoi Mediche nó ſarei più buono ne per leg

giere,ne Per gravi occupazioni del ſervizio di Sua Maesta,che Dio guardi,

e del PubblicmPorto á S.E.(come dall'accluuſa copia di Relazione-Ma mia

rivercnte rich-iesta di permettermi la ritirata in coeeſia Città,da dove do

vrò paſſare à i Bagni dolci di Fontana,che ſono in Iſchia n, & alle Signorie

Voſlrc lllusttiſsime le mie oflcquioſe ſupplic’he , occiàchc ſi deguiuo di -

facilitarmi col favore della loro beniguiſsima interceſsione queſta Gra

zia , per l' effetto di cui preſento alla loro ſomma Equità tutto quellpoco

merito che ha potuto fare in questolmpiegola mia 'taſlcgnata Obbedieu

za;’l`anto più che lacuſiodia di Polignano e‘ ſacenda di poco momento z

Non mi reli’altto da fare: Ethò‘ come ſpero; intieramente ſoddisfatto

alla mia obbligazionetlì colla ſicurezza di reder protetto il mio giulio ri

corſo dalle Signorie Voſtre llluſlriſsrmc,.mi portato alla Citta di Molfet

ta fra tre‘,o` quattro giorni,dove attendete‘: la conſolazione della Licenza,

con ſare alle Signorie Vostrc l—llustriſsime divora riverenza. Bari 3 :Mag

gi01692.8cc. ' - * _ i -

UIL-imata appreſſo con ‘buon ordine” 'ſenza inconveniente alouuola reti_

rana dc iSoldati del Battaglionflche guarnivano la Linea:Datalì a'mede ſimí

la dovuta ſoddisfazione e Fatto-'ì'loro deporre i'Arme , che gli erano ſtate;

accomodare da varie Univerſita_ della' Provinciatüacan all’Avvoca to Fiſcale

Vincenzo Milone la cura di ſarle punt‘dalnicntem con Atti publici re‘stiruuc

a‘ gl. Huomini del Governodiciaſchedun Luogo, già chiamati m Bart per

tal'effetto r Applicati al Cordone-lho ”Holignano gli U‘sfiziali Ri formati ›

che
CSI
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che volſero continuarenel ſervizio,8e i Soldati di Campagna,che ſiavano in

cnſlodia della ſudetta Linea:E licenziati per ultimo gli altri Uffiziali, che.,

deſidcravano di riportarſi in Napoli’. Giunſe ii Martedi di Pentecofie , ven

. reſìmo ſettimo di Maggio , nel quale ſu aperto à igíà menrovati quattro

Luoghi il Commercio,e qui ſoſpeſa la Penna,i ſaſsi di qnelle contrade , ani

mati dal contentomarraramio aſſai meglio il Giubbilo, che produſſe in que*

Popoli la libberta‘. conſeguitade Grazie, che ſi reſero à Dio,le_ obbli azioni .

che ſi contestarono al Vicerè,e gli Encomii,che ſi ferono al Marche e.

Gli ordini circolari,ehe anticipatamente ſi publicarono,fnrono iſeguéti:

CAROLUS DEI GRATIA REX,&c.

,D- Marco Garofalo Marcheſe della Rotta , Preſidente della Regia Can-crd delf

la Summaria , Preſide , e Governatore dell ’Armi in que/ia Provincia di

Ban' , e Delegato Generale dell'aſtre Canfinanti .

;'- M AgniſiciGovernarori , cosi Regii ,come de’Baroni,Sindici, Elet—

ti , & altri à chi ſpetta inſalidum delle ſottoſcritte Citra , Terre.”

,. e Luoghi di questa Provincia vi ſigniſicamo, come e‘ rimaſla S.E.ſervita.›

,› con ſuo particolar Diſpaccio ordinare,che in attenzione della perfetta..

,, ſalute,che per la Divina Miſericordia da moltotempo à queſla parte han

,. goduto,e godono le Citta‘ di Monopoli,eConverſano , e le Terre di Mo

,, la , e Faſano , per raggione dell ’accurate cautele pratticare in detti Luo

,, ghi, così nella ſpurga generale delle Caſe , e Robbe, come nelle quaran

:a rene ſtrette-da Caſa a Caſa , prorogare anco fino alli ſeflanta giorni, fi

,, dia alli ſudetti quattro Luoghi la dovuta prattica in tutti gl’altri del Re

,, gno , restando ſolamente ben custodira la Citta di Polignano con quella

,, Linea di Circonvallazione , colla quale e‘ Rata , e ſta attualmente guar

,, data,con aggiungersi àquella perſone della più eſperimentara puntuali

,, tà , &attenzione affine d’impedireà quelli Naturali qualſivoglia uſcita.;

,, per li Territorii circonvícini , c queflo per maggior ſicurezza , e ſino a...

,, nuovo ordine della prefara Eccellenza , atrenro,che anche in detta Città.

,, e‘ ſcorſa vanraggioſamente la quarantena fin dall’ultimi accidenti, che vi

,, furono di Conteggio , e per poterſi da Noi dare la pronta,e puntual eſe

,, guzione agl’accenuari ordini,habbiamo gia‘ 'fatto rinforzare con numero

,, competente di guardie de'Soldari di Campagna detto Cordoncinmc-diſ

” poſìala rimoſſa alli Soldati,che custodiſcono la Linea di quarantacinque

,, ~miglia,che rinchiude detti Luoghi,delli quali n’e‘ gionta à quefl’hora la..

., maggior parte in queſta reſidenza , e ricevuta la debita ſodisfazione del

,, le loro fatiche , e tuttavia va continuandola recitata del restante numero

,, diSoldari , per tanto vidicemo , 8c ordinamo , che per martedi ventiſet

,, tc del corrente , che corre la terza Fefla della Santiſſima Pentecoste deb

,. biare ,.e ciaſcheduno di voi debbia ammettere in libera ptartica , e Com

Z a a mer
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mercio tutti gli habitanti delle ſudette Città di Monopoli i e Converſa;

no , e Terre di Mola, e Faſano_ , che capitaranno in qualſivoglia Luogo .

cosi in Campagna , come nell’ habitato di queſta predetta Provincia , 8c

in ogn’altro del Regno, al rifleſſo di dar tempo congruo alla publicazio

ne del preſente Bando , per tuttii Luoghi della Provincia ſudetta,e di re

stare intieramente ritirati tutti i Soldati di detta Linea , permettendomo

all’incontro . che ſi poſſa da ogn'uno pratticare in detti quattro Luoghi,

cosinelli loro Territorii , come nell’habítato.& uſcire da eſlì liberamen

te ſenza che per tal cauſa le ſia dato impedimento alcuno , restando anñ_

nullati tutti, e qualſivogliano ordini, e Bandi,che vi ſono in contrario ,

rimanendo ſolamente nel loro pristino vigore , per il che riguarda al ſu

detto Cordoncino di Polignano , volendomo , che ſi prartichíuo in eſſo

l’iſieſſe regole , e prohibizioni , nella medeſima forma . che ſi e‘ prattica

to [in hora per la buona cuſlodia di detta Linea di Circonvallazione di

quarantacinque miglia , ſotto l'iſieſſe pene in eſſe reſpectivamente conte

nute , e così da tutti ſi eſegua per quantoſi hàcara la grazia Regia,e ſot

to le pene riſerbare ad arbitrio di S.'E. 8c acciòche il preſente venghi'a.

notizia di tutti , e da neſſuno ſi poſſa allegare cauſa d’ignoranza,volemo ,

che ſi publichi nelli luoghi ſoliti delle ſottoſcritte Univerſita , con affig

gerſene copia nelle publiche piazze , e questo torni da Noi col preſente.

Cotriero,al quale li Magnifici del Governo paghino il ſolito pedatico d'

acceſſo , e riceſſo de loro ad [0mm in conformità della Regia Prammati

ca. Bari li zo. Maggio 1692.. Marco Garofalo, Beltrauus eſt Secretaz

rius,

1*

C A P. CXXVIQ

Dell’ Ordine del Vicerëfloedita nell’ :steſſò meſe di Maggia per;

alcuni Aarantmariídella Città di Polignano , ch’erano

.rime/tifuori deli’flabbitata 3

ON Relazione dei to.di Maggio ſudetto have: il Marcheſe della

Rocca inviato al Vicerè un Notamento di alcune perſone ſoſpette

della Città di Polignano , che ſi trovavano in anrantena fuori

dell‘habbitato , acciòche ſi ſerviſſe prevenirgli il modo . che havea da tener

con loro s E perche con Diſpaccio de i 17. gli ordinòmheſubbito , che ha

veſſe ro finita la Watantena di 60.giorni , le obbligaſſe all'altra in due Luo

ghi ſuori della Cittá medeſima, facendone stabbilire uno pergli Huomini .

8c un’altro per le Donne con facoltà di prattícare reſpectivamente tra di lo

ro , e ch: all'uſcita , che haveauo da fare dal luogo , ove all'horaſi ritroz

33:
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Gavano,gli faceſſe ſomminíſ’crare Habbiti nuovi col di più, che fune neceſl'aſi

rio , diſponendo che gli Habbiti vecchi ſi brnggiaſiero con tutte le rebbe,

che havea loro ſervito.e che ſi ſpurgaſſe , e proſumafle molto bene il luo

godove all’hora facevano la Quarantena . Incaricò al Ministro di Reſiden

za , ch’eſſeguiſſe puntualmente ciò che in tal propoſito il' Vicere‘ ordinava ;

E perche colà non v’era il Panno , ch’era neceſſario per gli Habbiri ſudetti .

diſpoſe,che ſe ne faceſſe la compra in Altamura , si come della Tela per Ca

rnicic,e Calzetçe in Biſcegliaxd altri Luoghi . ’

CA I?, cxxvn:

T

Pell’AtteſiatJ Z che dentro il ”tedeá'rno meſe di Maggiofàfiztta

`tifa! Marcheſe della Rocca per il Regio Uditor D.Filippo

_de Arricta intorno alla pimtualita` , é- oPeroſa ap

plicazione , colla quale baveaſewito il Re nel-z
la Provincia di Barimffistendo continua*~ ſi

mente ci lato dell’isteffiz Marcheſe con

` Carica diſuo Ordinario Conſulta '

re 3 E della Relazione , che il

Marche/ef?” al Vicerè

_àprò del medeſimo

Uditore .

Arendo al Marcheſe della Rocca , che trai Ministri, ch’ haveano

'~.ſ1 1

con ſomma applicazione , ed eſatta puntualità ſoddisfatto alle par

ti del proprio debbico in occaſione del Contaggio della Provincia..

di Bari, non occupava l’ultimo luogo l'Udicor D'Filippo de Arrieta , de

flmatogli dal Vicere‘ ſin da Febbraro 1691. come ſi diſſe nel Cap. 8. hebbu

per coſa giulia il rendeme Teſtimonianza al Re‘ , al Vicere` , ed al Pubblico

col ſeguente Attestato :

Noi D.Marco Garofialo Marcheſe della`Rocca,Pre/z`de,e Governo

tor dell’Arme di queſta Pro-vincita di Bari , e Delegato generale delle

Conſinanti , Atteſlamo à chiunque 'vedrà la pre/‘ente,cb’eſſèndocista

to da S.Edcſiinatofin dal meſe di Febbraro dell’Anno paſſàto 1 69 I.

il Signor D.Filippo de Arrieta colla Carica di Regio Auditore di gue

fla Pro-vinci”, ad effetto di ata-valerci dell’Operaſua, coJÌPcr lcpaſ—

ſate emergenze del Contaggio,cbe hanno Potito alcuni Luoghi del/c_

medcſiflnazcome17 cr ogn’altro nffarezcbe fuſſe potuto occorrcre del/cr

'vc .
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vizio del Re` No/lro Signore(elye Dio guardòe del Pubblico , fit detto

. Signor D.Filippo,per la ba/lante cognizione , che ba-vevamo delleſue

riguardo-voli qualita , deſuoi ottimi eostumi,e delſuo/ìngolar Talen—
to, Eletto da NoiPer no/lro Ordinario Con/ultſiore; accióche affistendo

,continuamente o lato nostro ,ſiſuffe potuto dare l ’ eſſito cb’ era neceſ

ſario o tutt’i Negozii , e Cauſe di Giustizia , cori attinenti alle detta..

.Emergenze di Contaggio,come al Governo Militare, ó- ogn’altra_.,

theſi è trattata avanti di Noi,co.rì Ordinaria 3 come Delegata, tanta

di qudlaquanto delle quattro Provincie Conſinanti s come in effetto,

ſenza riſparmiaremomento diſatica , ſië nonſolamenteper loſpazio

continuo di quindici meſi occupato nell ’ ineombenzaſudetta con/orn

”)a , eparticolar noſiraſodifflzzione z per la gran Funtualitì,e zelo ,

col quale intieramente ha corrffizoſio allaſua obbligazione,ó~ eſſegui—

to con aeeertoſingolare quanto da Noi gli èstato incaricato; ma` anto

nell’interporre ilſuo giudizio nella moltiplicihì de i Bädizclje ingroſ

ſo numwoſiſono da Noi emanati a` pro della pubblicaſalute di que

/la Provincia,e Regno,ó* in ogm' altra dſſpoſi'zione,gbeſiè data intorz

no agli affari del Contaggioſudetto , dettandoſecondo l’intenzione..

noflra quaſi tutte le Relazionizoloe ſoa-vernofatto tì_S.E. compreſe in..

più Volumidi Registrozche da Noiſi conſervano; aſegno che per la_.

ſuaſmoa'erata , e mai interrotta occupazione , e per le lung/:e -vig—

gilzeſoffertt , :ì 4. di Settembre dell’anno profiimo caduto o’ infermä

d’unafebbre maligna z the lo Poſe instato di eſſèr a'zſherato da’ Medi

ci , bencbe o caPo oli un Meſe , mediante la Di'uina Grazia, je nc.;

rihebbe , ”pigliando leſolitefatiche dentro la medeſima convaleſcen

zaſua , accióche non reſia/ìe attraffato unſer-vizio di Sua Macst-ì ,

e del Pubblico , tanto gra-ve , ó- importante , per il quale giudica

vmo detto Signor D.FilipPo meritevole di tuttigli Honori , Grazia.- ,

e Premii , the pzſſono :ieri-vare dalla Magnanimittì , e Giustiziflp

di S-E- e dalla Real Muniſieenza del Re nostro Signore s ó* accióche

in ogni tempopzſſa coſtare del Merito particolare , che qucsto Mini

stro baſano in tal occaſione 3 bammo flienato no/lro debbito diſargli

laPreſente ,ſette/?fitta di nostmmeria mano z. e robborata colſoli

to Suggello delle nostre Armi . Data in Bari a‘ 2 5. Maggio_ 1 692.

Marco Garcſſalo . Luogo del Suggello . Aniello di Maria Segreta—

rio .

Nello flcſſo tempo della ſpedizione di queſto Attcstato ſcriſſc

ed
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ed ineaminò al Vicerèla Relazione ſeguente : '

Eccellentiffimo Signore . Non bo rapPre/'entato prima à V. E. il

particolar Merito,cbe btìfattoper loſhazio di quindici meſicontinui

nella paſſata emergenza del Contaggio d questa Provincia &Filippi;

de Arricta , cb: mifit deſtinato dall’EV. con Carica di Regio Audi

to re , percbe bo` preteſo di non poter meglio coronare le Relazioni, cbe

da mè leſonostatefatte dei buoniportamenti degli altriMiniſtri,cbe

col metterefinalmente :ì notiziaſua le operazioni di eletto D. Filippo a

delle qualipenſo tſſere Teſlirnonio , per eſſi-rſida Luipratticateſotto

la mia -vffla , bat/endolo continuamente tenuto a` lato mio , (o' awa

lutornene in qualita di Ordinario C'oſſultore in tutte le Cauſe di Giu i—

zia , coli attinenti all’Ernergenzaſudetta , come al Go-verno M:li ~

tarc , :ì quanti negoziiſiſono trattati inPreſenza mia così Ordi—

narii 7 'co-mp”- -m'a JiDele azione, tanto digucsta Provincibì a

guanto delle Conſinanti ; Riferzſco dunque-ì V. E. cbc qucflo Sogget

to ba dato così buonſaggio delſuo Talento , dellaſua [ntegritrì , e

dclſuo Zelo inſer-vizio del Re Noflro Signore , cbe Dio guardi , e

del Publica in tutti gli affari , cbe da rnè gli/onoſiati commeffì , ó*

in tutte le Cauſe , cbrſiſono in Preſenza mia trattate , cbe doppo di

afficurare all’E. V. la particolar ſbrlioçfizzione , in cuiſono rimasto

delſuo bonorato , e puntualzſaimoprocedere , non devo laſciare di'

proponerlo all’E.V.per uno de i Soggetti meritevoli dellaſingolarità

delſuogradimento , e dell’abbo-ndanza delleſue Grazie ; mentre in

gutsta occaſioneſi è notabilmente ſegnalato coll’aſſiduitiì delleſuefa—

ticbc , le quali nel paffato meſe di Settembre , per non ba-ver in così‘

lungo Tempo goduto ne pure un bora di reſpiro , li caggionarono un'

Infermiteì tanto maligna , cbe biſogna credere cb’e restò in* Vitaper

ſPecial favore di Dio , mentre gia‘ da’Medici eraflat”ſſoedito . La

ſciopoi di cſPorrc tì V. E. la moltitudine, e *varietà d’altri Negozii

cori attinenti alla pubblicaſalute , come alla buona Ammini/lrazione

della Giustizia , in cui bo` con accertofatto capitale del buon Giudizio

di questo Minffiro 5 Pere/oe tediarei FLV. colla henga narrazione—- ,

cbe -uiſiricbiederebbe s E percbeſpero ,- cbe il picciolſaggio , che bn

ra ne pongo a` iſuoi piedi , bastiper renderlapienamente informata..

della giustfficazione , con cui bo brevemente narrato i ſer-vizíi di

guesto Soggetto , acciòcbe Piz/ſano conſeguire da V.Equal Premio , di

cui lo filmare‘ degno laſua Grandezza , e Clemenz‘a , con qualſine

le
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leſo‘ profonda , ed bumilgffima riverenza . Bari a 5. Maggio I 69 2.'

Di V-E. Humilfffimo Creato Marco Garofalo .

Riceve‘ l’Arrieta ambequeste dimostrazioni co i dovuti ſentimenti di ſii

ma , perche ſe ne vidde favorito ſenza haverne mai dato alcun impulzo al

Marcheſe , ò perche non ostaſſe dipretenderle per debbito di Modestia , ò

perche ſapeſſe che il Genio Generoſo , e Clemente del Vicere‘ non haveſſe.;

biſogno di ſiímoli per gradire i ſuoi ſervizii , ò finalmente perche ſi‘imaſſu,

che ildiſimpegnar lodevolmente le proprie Obbligazionifuſſe l’unico Pre;

mio à cuidoveſſe aſpirare un Animo aggiustaro -, ` “’

_c A P. cxxvm.

DellaLícenza,cbe dal Vieerèfi) conetduta i” detto meſe di ”raggi-f

al Marc/zeſea’ella Room diritiraffl dalla Pro-vincia di Bari :_

Della Carica the nel tempo medeſimo glifiì confirita di Pre-3 -

ſidefiamrnator dell’Arma della Provincia di Calabria Ciſiz

trtì : Del Preſidente della Regia Camera D.Gio:Fran- ` _

ceſto de Pugmf Feijoa Governator Generoſa' della

Regia Dogana di Foggia , dcstinatogli Sue-caſa

ſore nel Pre/idrata della Pra-vincia di Ba

ri:Della partenza del Marcheſeper

CalabriazE del Poſſëffò preſo dal

Preſidente dellaſua Carica .

Rocca intorno alla toral'estinzione del Conteggio della Provin

cia diBari: Alla già cſſeguita apertura del Commercio di Mo

nopoli, Converſano ,Faſciano , c Mola: Alla buona fortificazione del Cor

doncino di Polignano, a cui non reflavano ſe non pochi giorni di (Li—aran

rena: Er al biſogno in cui ſi trovava lo lieto della ſua depreſſa ſalute di

mutar l'Aria di quella Provincia; riſolſe finalmente il Viceré di conſolatlo,

ſe non in tutto , almeno in buona parte: perche ſe bene il Marcheſe deſide

rava(come più volte glie ne havea incaminate le ſuppliche)di ritirarſi in Na

poli; Ad ogni modo gli concede‘ ſolamente il poter deporre il Governo

della Provincia diBari , con che aſſumcſſe la Carica ,che gli conferi di Pre

ſide , e Governator dell'Arme di quella di Calabria Citra , per non parer

GIunte in Napoli le reiterate rappreſentazioni dei Marcheſe della-i

' gli conveniente , che il ſervizio del Rè restaſſe ſenza l'opra d' un Miniſkro di

tanta cOmpr'enſione , di tanto Valore, di rantaInregrira , e di tanto Zelo *.

Fù il Diſpaccio del Victre‘ appunto queſto:

11-;
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I

¡lluflre Señor.Con/z`derando lo: grande: , y largo: trar/ajo: que 17.5. ba‘ pa

decido en eſxa Provincia , y el merito que ba bee/Jo en ella con tanto aziona

-del fervicio de ambas Mageflade: , y de/Ze 'Publico cn todo lo que/e ba fiado iz.

fu Celo , y e/peeialmenee en la grauzfflma dependencia del Contagío , bauiendo

tenido/its difpo/icione: una inc-?flame fatiga , y Digiland:: , bienque con la feli

zidad , y buen fubeefo , que ba moflrado la experiencia , put: [e coufinô la...

‘Pelle en aquello: Lugares , donde tocò al principio i Configuicndofe con la Li

nea de 4.5 ,milla: , que dlfimſſa V. S. [e blzieſſe , el no immerſe dilatada en las

dama: parte: del Reyno , y que {e librafmi eflo: ¡fa/fallo: de una calamidad tan

grande, de que reſultò al/eruicio del Rey el benefizio , qaefe eonoze : como

yo lo be puc/io eontinuadamãte en fu Real no tizia, [olizitando la remuneraziou,

que corre/'panda à tan /èñalados merito: , romolo: que V.S. bd adelantado , lo;

quale: tienen en mi toda aquella aprouazion , y aprecio , que e: ¡ii/20 , y que.)

manifcflaré en toda: la: ocaflione: , que ſe ofrezcan de la fatitfation de V-S- He

Pareado tambien a reducir a‘ mx‘ memoria la: repetida: Inflancia: , que V.5'.mL›

ba becbo en diferente: tiempo: , ¡uraque Ie permita apertar/è de elica oeupazion,

à fin de atender el reparo de lo queſe ha‘ deteriorado/u [alud toa tan zac/:oſo , y

larga trauajo , como el que ha‘ experimentado; y aƒsi be refiiclto (atendiendo a“

que bauicndoflc logrado con la Diuiua a/fiƒlencia la total extineion de la 'Pefle ›

y que bauicndo pafsado tanto: dia: , y quarantenas deſde que[ubcedieron lo: ul

timo: accidente: , panza que lo que aora queda que bazar , e: tan Poca , que

lo puede executar otro qualquiera , fin que por efla [e pueda difminuir nada...

de la gloria . y eƒlimazion , que fe deve a‘ V.S.por lo que bd olanda en un nega-‘

cio de tantaimportancia , y confequentia: Monza-der d V. S. clguflo , y ſatis

ƒacion que tanto bafolizitado , moflrandole en eƒlo el particular aprecio que..

haga deſu perſona , preuenìendo a ICS-bi :lapa/'mr deſde luego al 'PH-fidato de

la 'Prouincia de Ca/encia , paraque con mayor defcan/'o , y quietud pueda ‘aten—

der all:` a fit jalud , fia apartar/e del Realferuizio , y que par-:que pueda exe

cutar cl Viaje quando le pareziereaneluyo aqui el Defpacho mcr/‘ario para-,.

aquella Audienciastenieudo V.Reuters-lido , que bauieodoƒubrogado en ſu lugar

para el Gouieruo de eſſa ‘Prom‘ncia , ydependentia: , que cn ellaſe ofrezen , al

Tre/¡dente DJuan de Puga Gouemndcr dela Aduana de Fora , le ordeno baga

ƒupafeaje ante: que ſe adelantan ma: la: calore: , y que feaboque con V.S.para

que pueda darle toda: la: noticia: necefaria: , aſ‘sì del e/lado en quefe balla el

Comerzio , que fe ba mandado dar a` la: quatro Lugares , que padezieron la...

infeccion(e.rcluido Poliñ.mo)com0 del ”ſguardo con que ba de quedar dic/Ja...

Ciudad , y todo lo denza: . que ay Pendiente eu el punto de la falud e, [agua lo

¿[pero del Celo de V.S.y que informara muy índiuidualmente a‘ cfle Míniflro. 'Pa

raquepueda hazer con todo azierto la: diligencia › que fueren tonueaiente: -

Dio: guarde a` ;ſs-Napo”: a‘ :I.de Maya de 1692 . A lo que I’.S.mandaru.

El Conde de Santiƒleuau . Al Pre/¡dente Marque: de la Roca.

D.” Diſpaccio ſudetto fi raccoglie , chc il Víceré_ ſorrogò a! Marcheſe.:

della Rocca nel Governo delIaProuíncia di Bau' Df Gio: Franceſco dc Pú

A a z ` sa»
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ga.e Feijoo,Preſidente della Regia Camera , e Governator Generale della...

Regia Dogana di Foggia,il quale portatoſi nella Città di Barletta , ivi ſi ab—

boccò col Marcheſc,ricevendo dal medeſimo le più minute uorizie dello sta~

to in cui laſciava la Prouiucia . maſſimamente intorno a gli affari del (.on

taggio gia estinto.e della custodia in cui restaua la ſola Citra di Polignano‘.

che douta tra giorni finire la ſua Quarantena.

Parti il Marcheſe della Rocca dalla Prouincia di Bari , e propriamento

dalla Citta di Molfetta(dov'eraſi riportar0)verſo Calabria, il primo giorno

del meſe di Giugno 169 a.e nel medeſimo ſi portò il Preſidente Puga in Bari

doppo hauer preſo poſſeſſo del ſuo Preſidato nell‘Udiéza reſidente in Trani.

L’arriuo di quello nuovo Ministro(del di Cui grand'eſſere, della di cui ſm

golar dottrina a e della di cui maſſima integrità era gran tempo prima pre

corſa la Fama)ſerenò in maniera la meſlizia in cui erano rimasti que'PÒpoií

per la partenza del Marcheſe della Rocca, che non ſeppero distinguer la per- '

dita dall’acquisto,ſpecialmente quando ſperirnenrarorroxhe nell'avvenenza.

nella Pietà,e nella Giuflizia non tra in Regnochi ſuperar lo poteſie.

CA P. CXXIX.

Dell’Elezzionefatta dal Preſidente D. Gio:France/'co de Puga < trzì

i .M infflri z che bavennoſersvito n Provincia/otto la Condotta

del Marcheſe della Rocca ) dell ’Uditor D,Fi11pPo de Ar—

rieta z per dowergli affistcre in Barifin tanto , che '

il Vicerè ordinaſſe l ’51178711‘ ra del Commercio ci

Prc) della Città di Polignano , cheſta-ua

per darfine allaſua `Quarantena.

PRima che partiſſero dalla Prouincia di Bari igiàlicenziari Ministri ,`

che haveano ſervito nella mcdeſima‘ſotto la Condotta del Marche- ~

ſe della Rocca in congiuntura del Conraggio, che haveva trauaglíz

‘to alcune di quelle Città,e Terreflimò_ il Preſidente Puga di trattenerne uno

appreſio di se‘.che fuſſe de i più inteſi dello staro di quello Afiare , ſin tanto

che terminataſi dalla Città di Polignano la Waranrcna in cui era rimasta .

haveſſe il Vicerë ordinato à prò della medeſima l’apertura del Commercio;

Onde doppo hauer fatto rifleſſione al ſoggetto di cui doueua ſervirſi pet

quell'efſettonncaricÒ all'Uditor D. Filippo deArrieta , che ſi ſermastc ſeco

per il tempo ſudettmE benche'questi deſideraſſe ritirarſi per prender qualche

tilloro di quiete doppo tante,e s‘i lunghe fatiche,e per non ritenere nella ſa

lute maggior diſcapito di quello che gli havea caggionaro la ſmoderata ap

plicazione di quindici@ più meliistimò ad ogni modo di dover anche col ſa

grificio della propria Vita corriſpondere al particolare honore , the il Preſi~

dente gli Faceva capa-.idolo tra‘. tanti degni Miniſiti; Onde cricaatoſi con..

pron



-"* .

Del Contaggio della Pro-eincia dí‘Bari. 373_ _

pronta taflègo’azionc della proroga di qu cll‘lmpicgo, , conti nuò ”ciliegio

iervizio. 1m

'C A P. CXXX.

Dell’aPertura del Commercio tol reſi‘o della Provincia eli Bari ,

. e del Regno della Citta` di Polignano ,‘ ſeguita d’ordine

del Vicere nel meſe di Giugno I 692.

.a a

' Iunto che ſi‘: nella Città di Bari il Preſidente D. Gio". Franceſco

de Puga,ſpedi gli ordini neceſsarii all'Uditor D.Onoſri0 Porcari.

che (lava dentro la Città di Polignano , così perche continuaſſu

colla ma. ſolita oculatezzaáprocurare in quel luogo la buona regola degli

Affari della ſalute, e l’eſatta oſſcruanza degli ordini intorno alla Morante

na,in cui [lavano que‘Cittadíni,come perche lo tenerle frequentemente avvi

ſato di quant’occorreva,invíand0glii ſoliti Diarií,chc doveano parlare alle

mani del Viceré , accióche con vista di quelli poteſſe prendere la reſoluzio—

ne,che più conveniente gli pareſſe intorno al finir di conſolare la Provincia

colla prattica di quel Luogo , e còltogliere tutti gli obici del ſoſpetto dal

Regno,che preſſo i Dominii forestieri non era per anche ſciolto in tutto dal

l'apprenſione,che caggionaua loro quel picciolo reſiduo di eſperienza , e di

diliggenza. . `

Scrifle altresì agli Uditori D.Antonio Franceſco Golino, e D. Michele.,

deSalazar,che . com: ſi diſſe nel Cap. ”6. ſourastauano alla custodia del

Cordoncino di guardiach: cingeva quella Cittá col ſuo Territoriomhe con

viggilanza pari alla paſſata. manteneſſero libero da ogn‘ingreffo, 8c uſcita_

tutto quel giro.

E perche furono frequenti gli auuiſi,che diede l'Udítor Porcari della per

fetta ſaluçetchein Polignano ci godeva@ questi con i Diarii auteenricixhto

laconcestauanos'íuviarono ſempre al Vicerè con tutta celerità dal Preſiden

”Jamendo quanto gli riuſcilleto grate non meno le notizie dell’ ottimo fla

eo di quella Cittá,che le diſpoſizioni per poterla mettere in libbertà , m dal

,Viceré ordinato al Prcsidente medeſimo con Diſpaccio de i 6. di Giugno

1692. che faceſſe dare alle fiamme alcune robbe ſoſpette di. Contaggio . di
quei Cittadiniì.che ſtavano ripoſta in alcune Caſscfl: Forzíeri chiuſhe fabbri—

cati m un luogo fuori le Mura della Città(gíuſta l’auuiſo antecedentementc

d atom*: dall‘Uditor Porcari al Pteſidéte,e da queſto al Vicere‘(per doverſene

poi pagare il prezzo a‘Pádmni-e che lèguito l’incendio ſudetto,faceſsc dar

la practica,ed aprire il commercio di detta ’Cittá col reſto della Provincia.;

di Bari , e del Regno nclgiorno de i13- di quel meſe,in cui havea da cele

bratsi la Fcſtivrta di S. Antonio diPadoua 5 Onde il Preſidcnte ſubbito ri

cevuto l'accennaco Diſpaccio ordinò al ſudetro Udiror Forcari, che collo
,fl ` ’ ` ſi A a a a do’
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dovute cautele ſaceſse btuggiare lerobbe ſudette ; E perche il Miniſtro ſù

pronr'.- elàegutore dell'ordine , ed il Presidente ne reſtò accertato cos: per

letter!. di quello,come per un Atto pubblico, che fu ſtipulato nell’atto dell'

in::ndio,ſpcdi ſotto gli 1 1. l'ordine per l‘ apettnra del commetcio ſudetto

nella menrovata giornata dei 1 3 .e col mcdesimo nc ſceſe la norrzxa atuttu

ie Città” Terre della Provinciaflcciòche ovunque dai I 3.111 pot capitaſso

gente di Polignanoſiuſse ſenza alcun oſtacolo ammeſsa a libera practica- .U

fuſse anche lecito ad ogn‘uno d’introdursi in quella Cittá.~

Il tenore dell'Ordine ſu queſto:

CAROL‘US DEL GRATIA REX.” z

D.Gio: Franceſco de Puga , yF-eijco

Candia-0 Spagnuolo , Preſidente della Regia Camera della Summa” , Go:

‘rtrnatore Generale della Rrgia Dolmna a': Foggia , Pitfide , e Go

vernator dell'Arma' in qucfla l’rouz‘nria di Terra di Bari ,

d‘ in omnibmpcr S.L`-ſperialmcme Delrgata . i

fl, Agniſi-ci Govern-arori, Sindici, Eletttí, Deputati della Salute, s: ad

n altri á chi ſpetta inſolidum delle ſOtEOſCſÉ[tfiCÎttà,TCrtc,c Luoghi

,i diquefla Prouinciawi ſignificamo come,hauendo S.E.con viſla delli conf

,, rinuati Diarii,e Relazioni,che fe li ſono tralmeſſe,conſideraro la perfetta

,z ſalute,che ſi ègoduta. 8c attualmente per la Dio grazia ſi gode nella Cit-`

,a tà di Polignano-ſin dalli ventiquattro del meſe di Marzo proflìmo paſſato

,i del corrente anno 1692.ſenza minimo ſoſpetto,e l'acCurate cautele prat

,, ticate in detta Cítcxcosì nella ſpurga gen erale delle Caſe.: robbe, come

,, nclle Quarantene ordinate; Reltò ſeruira con ſuo particular Diſpaccio ,’

in data de'6.del corrente ordinare,cl1e ſi daflero alle fiamme alcune robbe

ſoſpette di Contaggio de i Cittadini della medeſima ehehehe ſi ritroua

,, no riposte in alcune Caſſe,e Baulli chiuſe , e fabricate in un luogo fuori le

,, mura della Citrahper doverſene poi pagare il prezzo a’Radroní,e che ſegui

,. to detto incendio,doveffe darſi la prattica,& aprirſi il commercio della.:

p detta Citta’xol resto di queſta Provincia, e Regno per il giorno delli treñ_

,., dici del corrente meſeffitstiuirà del Glorioſo Sant’Antonio,e perche pre

cedente Noflro ordine in eſecuzione dell'accennato di S. E. dall'Audirot

,., D. Onofrio Porcari reſidente in detta Città di Polignano [i ſono fattu

,, bruggiare.ed incendiare tutte le dette robbe con le debite cautele, e riſer

.,, ve,come ne restiamo accertati con-lettera del detto Minimo, & Atto Pu

… blicow ſolenne della. data. de'9.di queſio medeſimo meſe; Perciò volen

., domo totalmente eſeguire (ordine dis-EÎCÌÈCÈ la ſucíctra prarrita, hay-cz

› ,, mo
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’ mo ſiimato far il preſente,con il quale vi dice”: , 8c ordinamo , che dal

giorno delli tredici del corrente avanti,dehbiate , e ciaſchednno di voi

dehbia ammettere,e far ammettere in libera prattica,e commercio tutti.:

ſinguli habitanri della ſudetta Citra di Polignano , che capiteranno in.,

qualſiſia luogo,cosi in Campagna,come nell’habitaro di questa predetta..

Prouincia,& in ogn'altro del Kegnmpermertendomo all’incontro , che ſi

poſfi da ogn’uno pratticare in detta Citta,e ſuo Territorio , mentre a tal‘,

effetto da Noi ſi ſono dati gli ordini neceſſarii alii Mini-ſtri del Cordon-ñ

cino,che rinchiude la detta Città, che per detto giorno delli tredici deb

biano rimouere da quello tutti li Soldati, che attualmente v’aſſiſlono di

guardia 5 Reſiandono in virtù di queflo annullati tutti , e qualſiliano or

dini,e Bandi,che vi ſono in contrario , e così da tutti s'eſegua per quanto

s'hà cara la grazia diS.M.e ſotto pena di ducati mille,ed altre riſerbatb

ad arbitrio di S. E. ll preſente ſi publichi nelle piazze , e Luoghi ſoliti di

ciaſcheduno di detti ſottoſcritti Luoghi , acciò venghi alla norizia di

rntti,e con. le debite relare ritorni da Noi; Eli Magnifici del Governo di~

dette Citta , e Terre paghino al preſente Corriero il ſolito Pedarico da..

lato ad locumin conformità della Regia Drammatica. Bari r r.Giugno

1693. D.Iuan Franceſco dePuga , y Feijoo . Beltranus cſi Secretarius.

Pubblicato il Bando ſudetro, che ſi‘: ripartito in più Corrieri, e gionto ii

giorno ſudetro dei 13 .ſciolta dai legami d'ogni interdetro,frl poſſa in liber

ta la Citta di Polignano , il di cui contento ſuggellò tutte le ſodisfaziorxi

della‘Provincia.

In quell'hora medeſima ſi ritirò tutta la ſoldateſca del Cordoncino”: ſi ri

tirarono in Bari gli Udit0ri Golino,_Salazat,e Porcari , one dal Preſid’entezñ

doppo di haverli accolti con ſegni-di amoreuolezza,estima particolare ſura.

no licenziati . ’

Duro lino à i 214d].- Giugno ſudetro , e parte del giorno appreſſo il tratte

nimento in Bari del Preſidcnre, perche gli convenne ſar dare la dovuta ſod

disfazione a’Soldari, Ceruſici,ed altri, che haveano ſervit0,di quello che reg

fiavano à conſeguire per cauſa de'loto flipendii.

A i 23.4101‘ doppo pranzo ſi poſe in Cocchio coll’U’dirore D. Filippo dei

'Arrieta,e ſi fermò la ſera nella Città di Bironto,da dove laſciatoví l’Udito

XC,cha dovea colà eſſegnire alcuni Negozii, ehe gli erano fiati commeſſi dei

Sacro Regio Conſiglio,ſe ne paſsò in Trani,dove continuò a ſoſlcner la Ca

rica di Preſide della Provincia di B'ari,e di Governarot Generale della Regia

Dogana di Foggia con

Ps

. _ ngmhile ſodisfaziqſl'_ a c coerente dei Sudditi d'ñlì*:
.ÎÈ GWFIÌÌÈEÌOÉÎ* ` ~ ’ ` ‘ ì

&Mah-:ö

CAP.
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Del-’effiç/è/Ìmordinaric z che per caggione del Contaggíoſijècera

a conto della Reggia Corte nella Provincia di Bari.

Viveri , e Medicamemi, che ſù data a’Liioghi inſetti : de'lii en

dii che fi diedero a tanti Mmistri , ed a sì numeroſe Saldate che:

N ON mancò chicredeſſc ſotto la conſiderazione dell’aſſiſtenza de' ſi

~ 1:'_del tempo che ſi conſumò nell' eſpugnare il pestifero Mofito del Conteg

’ gio , che montaſſe mezzo Milione la ſpeſa , che per conto della Regia Cor

te fi fece nella Provincia di Bari. Vi ſono hoggí giorno ancora molti, che.»

non pofl'ono capire, che fia impiegata minor ſomma di questa; Ed in ve

rità ſon tutti compatibili . perche mettono ſolamente in Bilancia gli ac.

cennflti motivi , non già la ſingolare Economia , ctiſparmio, che practi

cò in tutto il Marcheſe della Rocca , per rendere alla Corte quanto men..

grave ſulle ſtato poflìbile la neceſſità per ~la quale fi era ſottoposta á quel diſ

pendio. Dal ſeguente Bilancetto , ò diſtinto_ ſommano , che ſi e‘ cavata

nel Tribunale della Regia Camera dal Prorazionale Giacomo Antonio Ba

rone , che d'ordine del Victre‘ tenne Raggio”: del tutto , ſi ſcorge , chL,

giunge à poco più del Quinto della ſudetta imaginaria ſomma ciò che (ì

ſpeſe in quella occaſione , e che il ſottrarre a costo di si poco danaro un..

Regnmcomìè quello di Napolùdaglí Artigli della Pelle , cui potrebbe ſer

vire di gioco , e ſcherzo la deſolazione d’ un Mondo intiero , e‘ felicità che

unicamente poteva ſperimentarſi dall' incomparabil Valore del Conte di

Santistevan , e dal Marcheſe della Rocca , acerrimo , cd ottimo Eſſeguro.

re delle Ditczzionifl degli Qrdipi di un _sì gran grincipe. ‘

i ~ ~ \. i

.-AÌMAW‘* "u-“T"Mſinmli `

~—~«

  

ai;



Rístretto dell’introitato,e nella Prandi ‘Bari, 3 77

"l

Rtstretto ale/l’eſatto , eſptffiz dal Magnifico DJIarcel/o Ce

lentano Regente l’ Officio cli Percettore della Provinz
cia di ‘Bari dal meſe di Gennaro , eper tutto i

Aprile 1 69 LPC’Ì‘ canstz delle Paſiate

emergenze di Peste in detta Pro

'wncza .

[atroyto

A 16-Aprile 1691. il Magnifico D. Marcello Cclentanoſi ſi in;

troito di duc. 7.mila, cioè due. 2000. ricevuti dall' Illustre Deputa

ti della Salute della Fidelifiima Citta di Napoli per mano del Capi

tan Anronio Ceſillo , educ. 5000. per-mano del detto Capitan An- ,

tonio Ceſillo li medesimi rimeſsi dal Signor Presidente D. Adriano

Lanzina , y Ulloa Governatore della Regia Dohana di Foggia d'

ordine di 5th 7000;
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Pagamenti fatti a’Regii Miniſtriper cauſa di , ._ . ñ.

giornate vacate. g

All'lllnstre Marcheſe della Rocca Preside,e De

legato duc.mille in conto di ſue giornate vacato

‘per cauſadi dette emergenze. .—ó—-i--ñ room—ñ

Al Magnifico Capitan Giuſeppe Garofalo due.

ducento,e diece dalli l LGÎUSHO 1691.: per tutto

li 1 :Gennaro :69 Lalla ragione di duc.3 o.il me

ſe augumento più del ſoldo che godeva come Ca

pitano per cauſa dell‘incombenza datali da S.E.di

ſcorrere li Mari di detta Provincia có due Filuche

di guardia per impedire l'imbarco 2 e sbarco di

gente ſoſpetreiò infette diContaggio . --ó-ñ iſola—uni

Al Regio Giudice D. Giuſeppe Aragona due.

cento in conto del ſuo ſoldo. -—----—~—~ 100. u—-ñ

Al Regio’ Auditote ſtraordinario D. Giulio di

Malta’duc.cento in conto di ſue giornate.—- 100. ann-ñ

Achgio Auditore Bartolomeo Griſconio due.

ſettanta in conto del ſuo ſoldo. . -—-~ 70.—1430.

Págamenti ſateia’Regii Ministriper impiegarli

nelle ſpeſe del riparo del Contaggio.

Al Regio Auditore estraordinario D. Michele.,

de Salame duc.cento per ſovvenire a quanto era.;

di biſogno per il riparo del Contaggio nella Cit

tá diMonopoIi. . `

Al Regio Auditore Franceſco Antonio Ven

nitro che era della Provincia di Matera ducati

cento per doverli impiegare in ſpeſe che neceſsi

tavano nella Terra di Mola. ----——

Al Regio Auditore D.Gaſpar Gomez dc Cadiz

duc.cento ſeſſantaerè rari 3.1.per diverſe ſpeſe da

eſſo fatte per cauſa del Contaggio della Citta di

Converſano. ---~ 163. 3. I.
Al Regio Giudice di Vicaria Franceſdo Aleſ- W

ſandro Sterlicli duc.trecento ottanta cari 4..gr.7.e

mezzo per diverſe ſpeſe fatte per cauſa del Con

raggio nella Città di Converſano-ó_— 330, 4, 7L

Al Regio Auditore D. GiaiBattista Ravaſchic- *

ro ci'uc.ducëto per dover-li impiegare in varie ſpeſe

per il magior accetto del riparo del Contaggio." zoo.— -

Pa. 1044. 2. 8
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gagamentiſatti a’Soldati del Battaglione. 8t altri

per diverſe cauſe.

'Alli Soldati che hanno aſſistito al Cordond

grande per loro ſoccorſo. della mcſata di Maggio

169 Lalla ragione di grana diece per ciaſcheduno

il giorno duc.quattromila,e novant‘otto.-—— 409T;

A diverſi Soldati , che. ſono ſtati digua rdi'a ai

Cordone picciolo due-630. 4.10. pagati d'ordine

di eſſo lllustre Marcheſe della Rocca pergiornate

quindicidal primo per tutt'i 1 ;Maggio 1691. ... 63b::

A dieeeſſette Soldati di Campagna della Pro

vincia diChieti . che afflstevano in detta Provinz

cia per cauſa di detta emergenzaducati duecento

cinquantuno, e tati 3. per loro ſoccorſo di più del

loro ſoldo ;i raggione d’ un Carlino il giorno per

ciaſcheduno dalli 4.. Gennaro 1691. e per tutto -

Maggio detto. 251. 3;

A due altri Soldati di Campagna Rocco Can- '

na longa,& Angelo Galeota,che affilievano ſtà il i —

Territorio di Rutigliano . e Converſano per traſ- › -

portare turre le lettere,che venivano dirette ad eſ—

ſo lllustre Marcheſe da' Luoghi inſetti di Courag

gio due. vent'otro, e tari4.per aggin-to di colin..

datolí. -

A diverſi Soldatidella Regia Audienza di det

ta Provincia di Bari due. trent'orto,e grana 10.in

remunetaziom didiverſe fatiche fatte nell’ emer

genze di Contaggio , eper animarli ad andare., __ .

nelli Luoghi inſetti.,f -ñ-L 38. lo";

-u--ñ-ñ—
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Denari mandati nella Cittá di Monopoli. e .

Terra di Mola per ſuſsidio de'poveri.

Alli Sindiei della Cittàdi Monopoli due. due;

mila;li medeſimi che d' ordine dell’ .Illustre Mar

chaſe della _Rocca ſi ſono inviati per ſuſsidio de:
. Y ‘3 È ſſ `ſi l’9.:

—— .

J‘

7570-448“:



.'5 'Ò' o Riſiretto dell’im‘mímro,` eſjufi

,'poverí di der” Città , e dell' ammalarí ncſh' Laz-ì
:eretti . ì -

Alli Síndící ,8c Elcrcidella Icrra di Mola due.

duecento , li medcfimí inviaci per ſovvenímenro ,

.. pc ſupra ñ
 

7570.4.18’3‘

nooo“;

zoo.

’ó— 120°;

Pagamento de Scrivaní che hanno affistíto ap

preſso eſſo …um-e Marcheſe.

Ad Antonio di Blafio,0noſrío CIavah'eroJacíu-`

to Tortora, 8c Franceſc‘Anronío Amora Scrivaní,

che hanno aſſistíto apPreflo la perſona di eſſo Il—

lustre Marcheſe della Rocca du c. duecento ín con

to di loro giornate. -

A Pariſe de Cillis Scrírvano duc-cínquautaſeí,e

lr. due per giornate quarantaſerte varcare appreſſo

eſſo …ustrc Marcheſe della Rocca.--—--——

A Domenico Ruſcígno Secretario afflstenre ap

preſſo la perſon; del Signor Conſiglicro D.Do~

menico Garofalo dame-:neo quaranta in conto di

giornate, che have vacaro , conſci altri Scrivaní

`appreflo detto Sig. Conſ.
 

-———-—ñ—

A Norar Simone lamorte Scrivano appreſſo la'

perſona del Regio Audicor Vennirroduc. trenta.

per meſi due dl ſua proviſionc da… 8.di Febraro ,

e per tutto li 7.Aprilc 169x.-——-—-5-—- -

a-ñ—-ñññ 416

Speſe de'Corricrí . -

A Giuſeppe Marchíuî,!o,eVír'Andrea lo Caprio

Corrieri,che hanno affistito nel Cordone di vBitet

to- , d’ordine di- efl`o Hluflre Mucheſe chla Roc

ca, hrporcare ordiníze lettere duc.16.rt_.z. 16. --

A Gaetano di Fonzo,e Domenico Confine Cor

ríerí , che hanno aſſiſtito nel Cordone di Giove

nazzo, d'ordine ur ſupra. --ñññ--___-.

A Domenico de Dileéìís , c Marino d‘Angelo

Corrieri , che hanno afflstíu‘ nella Torre delta Pe

`loſa,d'<›rdjne ut finprmdncwcnrjnovc n.447. L -

` ’ , ' . A Co- i
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'A Cola Domenico Spezzaſierro Q e Ginzbome

nico Spezza fierro Corrieri,che hanno aſlistito nel

Cordone di Rorigliano per ordine ut ſupra , due. -

undici tt.z.4.. ,

A GIUL‘PPC Marchiullo Cai ocorn-.ro avanſat

tanta due , e grana 6. per tanti,che da eſſo li ſon

pagati à diverſi Corrieri :ſuoi Compagni , chè:

hanno porcateletrere , 8c ordini di eſſo lllustro

Marcheſe in diverſi luOch-i dalli 6. dl Fehraro , e;

per tutto li 4. Maggio. --—~ -—-- 71.

Ad iſabella di Fronzo , moglie di Martino di

Angelo Corriero , che have affiluto nel Cordone

 

xt. ?4;

 

_ dalla parte di Mola in portar lettere dalli 18. di

Maggio,e percutro li 17.,.Giugno 169i. -ñ— _ 3. 1.103

A Cola Domenico , e Uro: Domenico Spezza

fierro , e Giuſeppe Marchiullo Corrieri,che hanno

’aſIistito appreſſo -il Regio Giudice D. Giuſeppe;

Aragona m portare lettere due.ro-tt.z.io.-ñó- 10.2.10.

A Gaetano Monteleone Capo Corriero,e com

pagni , ..che hanno affistico appreſſo elio lllustru

Marcheſe duc.tre rm. 10.per ſuſſidio datoli. ---- 3.1. 103' .

A Vit'Andrea la. Cupris , Zé altri Corrieri due.

due tt.r. 6.e due terzi per divcrſi viaggi fatti dalli

17. Maggio , eper tutto ii 4. Giugno 1691’. per _

ordine di eſſo Illustre Marcheſe in diverſi luochi. 2. r. 6. *—

. Pagamenti fatti alli Sorgenti, 8c Alfieri

. ` _ Rclbrmati.

A ſi14. Alfieri , e Sargenti Reſormari Spagnuoli

due. due-'cento ſettanta due per loro ſoldo delli -

mcli di Marzo , Aprile , 8c, Maggio 1691. alla ra

gione di duc.orto per ciaſchednno il meſe , come

aſiìstenti al Cordone.

Soldo al Maeflro di Giuſtizia.

 
4—-—

ASeipione laMaflra Agozino , e Maffi-o di

Giuſiizia duc.diecennove n.1. r4. in conto di ſue

ÎBPÌFÎÎQ:

Y È E 3: dol

63.009,1 …—1

.165404165

’272}

'P- È'014;’

. 10653.4.8i‘



5 b" 2. Rzstretto dell’introitato,eſpeſ0

Soldi de Padroni, e Marinari delle due

Felluche di Guardia.

A Padron Domenico Soriano ſostituto del!” -

Fellnccadi Barletta duedodeci perdue meſate di

ſua proviſione dalli 28.di Marzme per tutto li 2.7.

di Maggio 1691.

A Lonard'Autonio Guarclavaccaro, c ſuoi cö

 

pagni Marinari di detta Fclluca di Barletta dnc. -

ottanta quattro per tre meſate di loro previſione.

dalli 4.di Marzo, e per tutto li 4.Gingno 1691.31

]a ragion di duc. quattro per ciaſcheduno il me

ſe .
 

Barletta duc. dodeci per tre‘ meſate di ſua provi

ſione, dal primo Marzo” per tutto l’ultimo Mag

gio 1 69 Lalla ragion di du.qnattro il meſe ..ñ-ñ—

Ad Onofrio di C—arniMarinaro di detta ſtlluca

due. dodeci per tre meſate di ſua proviſrone dalli

4.di Marzo , e per tutto li 3.di Giugno 1691. alla

indetta ragione.

A Vito Lorenzo di Bari . con altri Marinari,

che hanno portato la felluca del già illuſtre Con

te di Converſano da Polignano in Bari , 8: altro

giornate vacate con detta ſelluca d' ordine del

detto Signor Preſidente Marcheſe della Rocca.;

tiuc. ſei. - ‘

 

 

Soldi de Barbieri, che furono mandati per

meditare ne'li luochi infetti.

'Al Magnifico Nicolò Girondi Siudico della Cit

tà di Bari due-ſeſſanta per tanti dal medeſimo pa.

gati al Barbieto Franceſco di Martinòmhe ſti ma’ò

dato ä ſervire nelli Lauaretti della Città di Có

_verſano per due meſate anticipate á raggione di

 

A Vito di Putignano Matinaro della fellnca di .

1065 3:4. 8-3‘

*—

12.'

6‘

.—-u--u , ;136.

 

duc.trenta ilmtſe . - -- Go» i

Al detto Franceſco di Martino Barbiere , altri -

;lucertnta per una mcſata di ſua previſione dal”

i ~* - - a 20-A43ſ’ ——

` (-0. .
J

_ul
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_A-»

'20.Marzo 169i. 8c tup'ertro li 19. d’ April ederä

to .

Ad Oronzio Mondo Barbiere due. ſeſſanta per

meſi trè di ſua proviſione da-Febraro , e per tutto

Aprile 169:. per haver ſervito in Curare l’ :imma-

lati de Lazzaretti della Terra di Mola . ---—--

A Caterina dell’Acqua, ed Anna Maria Paglia

reſca , moglie , efiglia di Giovanni Pagliareſco.

duc.venrí per il ſoldo che dovea conſeguire detto

Giovanni, che d’ordine di S.E. fiì mandato à me

dicare in Converſano. ‘

 

 

A Giacomo d'Antola,c compagni Medici.Chi- ‘
rin-ghi duc.ventià conto di loro proviſione, per ì

eſſerno andati in Mola , oMonopoli à curare l’am

malari del Contaggio . -~—- "...ñ-_

A Nitola Verzillo, e Domenico Antonio di Vi~

to Franceſco Medici Fiſici per un acceſſo fatto d'

ordine di eſſo Illustre Marcheſe della Rocca nella

Città di Bitonto in riconoſcere un Villano tocco

di male di Contaggio.

 

 

Al detto Domenico Antonio di Vito Franceſco -

duca. a. io.pe_r un altro acceſſo fatto nella Terra

di Griumo a riconoſcere la Notric'e' dell’lllustrù

Ducheſſa diSanto Vito . -—--—-- -.-—

` 1077. 9. 3-3*

603 ….
*ha

1.2.10.

». . ñóñ— ?21_01

Prezzo dc'Caſìrati comprati per ſervi- ñ

zio de’luochi infetti.

A 'D.Giuſeppe Stella duc.venti per tanti da eſſo

pagati in parte della compra di98. Cafirati man

dati in Converſano.

A Claudio ſanelli di Putignano due. ſettanta_

due , prezzo di ottanta Caſirari mandatiin Mo

nopoli,e Converſano.

 

 

A D.Franceſco Maſsimo Caſtelli d’Altamura.

due. cento quaranta prezzo d’altri cento Caſh-ati

.mandati in Converſano, 8t altri luochi .…-

_Prez

72-’,

1 o` ,4' 232.:

-i.
——- ”206.148 4
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L‘- ..-, , _o ‘J ñ_—

Prezzo di Grani comprati per ſervizio ut ſupra.` '

Alſudetto D.Franceſco Maffi-no Caſtelli due;

duecento ſettantaſeì , cioe‘ duc.z4o. prezzo di tu- .

mola 400. gran-o alla raggione di carlini ſei il tu

, mulo , e duc- 36. per conduttura del Grano pre

detto dalla Città dj Altamura , lino á quella di

Giovenazzoáraggione di gr. 9.iltum. -ó--ñ--w—-ñ S76; ~

Prezzo di Zoccana per far vestiti , e Tela per

far cammiſem fattura 'di :Hi .

'A GrazîAntonio Priore, & altri della Cittá d'

Altamura due.; 85. 4. 1 8.prezzo di canne mille-Be

unaZoccana bianca ſervita per fare vestití a pove

ri uſciti da Lazzaregti della Città di Converſano,

6c altriluoghí. ' ' 1 , ,

A Riſoio Bambino , 5t altri della ema di Bi

ſcegliaduc.duecentoe tredici prezzo dicanne ſet

teccnto , e uudeci di tela ſervita per hr cammiſe

alliindettipoverinſciti.da’I.azzaretri. --—— ”3.7

A Nicola Treſcaduc. duecento ventidue tt. 2.

1 2+ per fattura diveffiti , e cainmiſe prezzo di

ſcarpe , 8c altro per ſervizio dc' poveri uſciti libe

ri da"Lazzarettide luoehi iiiſçrti..—__.-`—ñ-. .zz-2.2.12.;

` _ñ—r—-ñ— 8 2 1 .2J O”:—

 

38504-18! h

I

Speſeidiverſe , e ſlim-ate neceſſarieper riparo

dell’emergenze di Conraggia. - .. . . ,

A Giuſeppe Maffei , e Vito di Putignano Mer- -‘.

canti in Bari duc.quaranra ſette n.3. 2.5. pagate- ‘ 5.

li per prezzo di diverſe Droghe , 8c altre Robby . ..

mandate nella Città di Converſano . -------- 47.3.21'.

A Giai/anni Nantes: Giuſeppe Lenti due. cin- ~ -

que tt.3. to. perrprez zo, e conduttura di rotola

ſettanta di pece greca ſervita per la Cittá di Con~

verſano . 5. 3. 1-0.’ ~ ' - .

Al Magnifico Nicola Girondi Sindico della cit- ó ~ . ..

- rà diBaridncq..1-,1 z.: tre quarti per tanti pa- `

gati à Maſtro OronzigCorrado per una çarpmiſa

1m- *.—

-,-'~— 5 3.1.1 2+‘ ---~ '

t - . -ñññ—pñññ— ~12303-4-.9î
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impeciata fatta per ſervizio del Barbiere Oron

zio Mondo , mandato à 'medicare nella Terra di

Mola

A Mastro Lonardo Valente duc.ſettc,e tr.3.pet

prezzo di Salme quattro , e qual-tare diece d’acc-`

 

tq- e due Carratclli , che ſurouomandati in Mola ;

pieni d'acero , e vino per ſervizio del Regio Giu—

dice Sterlich.- —

A Giuſeppe PizzÌÎto duca. 3. to. per prezzo di

Cattatelli tre ſerviti per mandare in Mola pienid‘

`acero,e vino per ſervrzio ut ſupra .--—--—

A MastroYito Putignanoduc.z.;.-1oaptrprez- -

20 di quattro barrili comprati, e mandati in Mo

la pieni d'acqua per ſervitio ut ſun—.ñ—

A Gaetano Sacchetta, 8t Angelo Moſſa du.quatz

tro per prezzo di Cantara dicce, e rotola cin quLg

di carboni comprati per mandarli al ſudetto Giu-4,’

dice Sterlich in Mola per ſervizio di detta Ter

l‘ñ o

* A DomenicoGallo alias Qggrato due. otto. e

grana 10. per prezzo d'un Traino , 8t unbardello

con tutti li Guarnimenti., e di quattro Barrili

' d’acqua portatiſinoal Cordone ſorto la Terra di

Mola per ſerv’izio della medeſima. …—-ó—

A Gio: Maria Colomba grana cinquanta ſei per

prezzo d’ignostrmostia roſla . 8t altro mandato al

detto Giudice Sterlich . . ..—-ſi--ñ

.A Mastto Vito di Putignano , &altriduc.ſetrc tt.

1.1 I ñ:. per prezzo didivetſi medica-nenti@ rebbe

mandate nella Citta di Monopoli ‘al Giudice di

Yicaria D._Gio:Battista Ravaſchicro. --——~-

 

 

‘ 'A Col’Angelo Caivano, e Gionaria Colom- ,

bo,e Domenico lo Moro due. ſei rt. z. 1 5. prezzo

di rotola diece di polvere per ſervizio del Cor

done , e dodeci Scupoli perla Città di Converſa

no . , 7 ,ì Ad Onofrio Bellotto , `ſs.: altri duc.due tr. 1. 4,.

'prezzo di quartare nove divino , e conduttura de

carboni , e quartare undeçi- d’accto manda win_
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D

4.

M013 3] Giudice Sterlicl'. ññññ—-ſiſi—-ñ

A Modesto de Simone duo-5.1.8. per`prezzo di

due habiti im'peciaeii 8c altro mandato in Faſa

no.

A Giuſeppe Maffei , e Maſtro Titra Mele Scar

pati duc.cinque rt. r. r 2. perprezzo di tor. quat

tro rottama , e para cinque d-i ſcarpe mandate in

Monopoli al Giudice Ravaſchicro. '

A Marco Faccia, 8c altri Bastaſi duc.tre`, e gr.6.

per diverſi viaggi farti in condurre tavole , mora

li, 8c altro ſopra la Tartana, che -ſi è mandata con

eſlì in Mola,e Monopoli. .—-ññññ--óñ

A Giovanni Sbernaide duc.trè tr.a.‘7.per prez

zo di reſime quattro di carta ſina mandata . cioè

rcſime due in Converſano al Regio Auditorc Sa

lazanöc altre reſime due in Mola al Regio Giudi

ce Sterlich. ñ `

A Giuſeppe Maffei duc.quattro tt. 2. 1 a. per

prezzo d’incenzo-,mirra,& altro mandato in .Co'n

verſano al Giudice Sterlich.-—-—-——--——~

A Nicola Mai-anconte duc..quattro tt.z.gr.due

e mezzo per prezzo di Scarpe, raſola ,8t altro-má—

date ut ſup-al ſuderto Giudice . ' `

A Domenico di Luzio di Rutigliano due. qua

rantaſei , e tt. 1.per prezzo di canne cento novan

ta due,e mezzo di tela ordinaria mandate in Con

 

 

 

 

verſano per fare matarazzi per ſervizio de'Lazza— ñ ' -

, tetti a‘ raggione di grana ventiquattro la Can

na l ~

A Maſſi-o Nicol’Antonio Tauro due. tre dtt.;

per prezzo di canne dodici di canapazzo mandate

in Converſano per ſervizio ut ſup. -ñu--ñ-ñ

A Domenico Pieri ,8t altri due. ſette tt. I. 10.

per eſſerno andati ad accompagnare una barca_

carrica direbbe , che ſi è mandata in Mola,e Mo—

nopoli incluſoil nolo .

A Luca Ferdinando, e Mastro Giuſeppe di Lal

lo due.cento ſeſſanta tre , per prezzo di diverſe ta

 

 

96.6717‘:

…2! 1 * ‘i'.

, ?5303-4397

—,—1

521.* 33"

5.1.13.;`

-----

7- 1- 1.9;

vole,e materiali mandati in M0uopoli.e Mola.—- 163;

`A Co.- ———-—‘.

ñ—ñ- 344.13.19‘: -ñññ' ,
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. . _ 34-4-0- 19 I

A Cola Nardo Monciello duc.dieceſette tt. z.

1 o. per ſette viaggi fatti con ſua felluca , cioe‘ lei

Qi grano, &uno di ſale da Bari in Mola. ..ñ- 17. a. mE

A Giovanni Nava duc.rrentaſei tt.4. 8, .:- per

prezzo di rotol.369-;. di pece , e rotola diece di

ſolfo inviate nella Cittá di Converſano , per ab

bruggiare alcuni Cadaver‘i morti dimale di Con-,ì

o —-—0…——

A Saverio Palomba , 8c altri della Città di Ba- '

ri duc.quaranta cinque tt. a. 1 r. per prezzo di to-Î

mola zoo. di Cenere , una rata di Molino , 8t al- v

tre robbe mandate in Monopoli , e Mola. ...ó- 45-. af; I I;

A Matteo Leuzzi Speziale di Medicina in Bari ' '

duc.cenro, e otto tt. 4. 16.:.- prezzo di diverſi

medicamenri mandati in Converſanozec altri luo

ghi inſetti. ñ...- ó”— .-— ſſ ”SA-.16.3

A Nicola Franceſco Pezzone due. venti due tt. i’ '

fa: 4. per prezzo di diverſe robbe mandate in.,

`Converſano. ...ì—ñ…“— 'zz, i; 4.'.
A Giovanni Pagliareſe Spurgatore duc.dieco ì ` “ ſi '

in conto di ſue fatiche per lraver ſpurgata la caſa,

eTorre dove habitò Tomaſe Renna in Bari, 8c un _

altra caſa in Palo. ‘ ’x o;

A Mastro GiovanniMancino due. cinque-rari ‘ _‘ " î‘” '

due 10.pet prezzo di mazzi ducento ſettanta cin

que di miccio , à grana due il mazzo mandati al _

gordonc. 4 ;Ji-‘1 ol' '
A Nicolò Treſca duc.due tt-I. 3. prezzo d’altri ſſ " `

'trenta mazzi di miccio a rotola otto d—i piombo, ~ ,

e fattura di palle per ſervizio di detto Cordone.“ '3-, r. 3‘; ’

Al ſudetto Nicola Tteſca altri due. due tr. z, ’ ~

1. 3. per altri trenta mazzi di miccÎ'o, rotola otto ‘ ' ' -

di piombo , e fattura dipalle per ſervitio ut fir- ’ A ~ * “

pra . . fr. r. ;I . `

Ad Antonio Pastorſiero-e Narale Melone due.

otto tt.3.6.prezzo di mazzi 43 3.miccio per ſervi— ' -

rio de'Solclati del Cordone.— ~8. 3. 6.

A Gioſeppc Maiſto duc.-— quattordici n.4. 1 FI‘

prezzo di rotola Ottanta piombgzç fattura di palle

- C C C P31' 11-—-————

ññ—ññ 604.0.1 I’: ñ—I

ñ-ñ—X 2303-419";
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A Bartolomeo Matino Pittore due. dieceſette

e rm . prezzo di 3 r .carte Geografiche denoráte il

modo della linea delCordone . .—--ñ—ñ

A Salvatore LeucLe diverſi altri Galeflíeri due.

venti tré tt.r. rs. per diverſi viaggi Fatti in por

tare diverſe perſone in più ‘luoghi d'ordine di cſ

ſo llluſlre Marcheſe _r- ~ ñ

A Domenico Gallo Galeſliero due-tre‘, e tra.

per haver condotto col ſno Traino la robba de'.

Soldati di Bari nel Cordone . --——--`

A Salvatore Cecinaco , e Cola Curcio Vaticali

carlini quattro per haver portata alcuna quantità

di miccio , e palle nel Cordone .--ó---ñññññ

A Marc’Antonio di Gicsù earlim’ tre‘ .per con-

dortnra di miccio nel Cordone.------—

A Ricardo Vavuſo , e Compagni Vaticali duc

ſette tt.; .1 o. per giornate ventidue inportarc con

loro cavalli li Soldati Spagnoli per il ſhrdone. n

A Domenico Gallo Galeſîiero duc.undeci , o

tr. 1.per affitto del ſuo Galeſſo , che portò gl'Of

ficiali di detto Illuſlrc Marcheſe,e della Pereetto

ria mandati per farla paga de’Soldaridel Cordoñ,

ne .

A Filippo Labrioiaducñuno e tt. 4. peraflìtto

del ſuo cavallo portato da Nicola Maremonte in

tépo che andò facendo la paga a'501dati del C01'?

done” :ur .

A Domenico Leuzzí , Michel’Angelo Celeste,e

Giuſeppe la Manna Vaticali duc.undeci,e tt.3.per

affitto de loro cavalli che hanno portate per il

Cordone, palle, miccio,e polvere,& il dinaro per

la paga de’Soldati.

A Domenico Gallo alias quarato due. diecen

nove , e tt. 3. per afiitto del ſno Galeſſo portato

dal Regio Auditore D.'Domenico Cavallo in an

dare formando il Cordone.-ñ-ñó--ñ

 

 

 

 

Al detto Domenico Gallo alias quararo dum. `

tt. 1. 10.per aflitto del ſuo Galeſſo in have: por

17' Il

23.1.15.

Jo I*

z;

"e..- 1.10;

1 13034-9':

604.041:.

per ſervitio ut'ſupra.…——…‘ :4.4.5.4

7. zan..

-JIo 1'*

1.4*

11.3.

19.3.

ta.- óóñ—

-ó—o 715,14: 1-——

l

ññ 12303.4-9‘
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raro li Reformati Spagnoli con una ſalma di mic- ‘ 4

cio, e polvere nel Cordone--—--—--—- - 1.1. 10._
A Padron Domenico Soriano due-quattro , 8c ſi ó

un grano per costo di diverſe robbe ſervite perla

ſua felluca',che {corre per quella ſpiaggia di Bari‘ '

per li ſoſpetti di detto male di Contaggio.--- 4.' 1.’

A Nicolò Treſca due-quattro tr. 4. 7. per costo

di diverſe altre robbe pigliate per ſervitio—dellm-ñ- - ' '1

felluca di Bari per ſcorrere detta ſpiaggia per il

ſoſpetto del male . :— Lññ 4- 4- 7* 

Al detto Nicolò Treſa duc.cinquanta due n.3.

2-:. per coſto di diverſe robbe pigliate per ſervi

tip della ſelluca di Barletta che ſcorre detta ſpiagf

gia per ut ſupra . ' 52. 3.2.:. ,

Al detto altri duc.dodecitt.r.1 2-5. per diverſe ' —

altre ſpeſe fatte in ſervitio della felluca di Barlet

_ta che ſcorreva detta ſpiaggia per ut ſup. --- 12.1:: a:.

A Mastro Lonardo Valente, 8c altri duc.due , e `

tt.4.per diverſe. robbe , e mandate al Capitan di

`Campagna ſistente nel capo del Cordonañ— a. 4.

A Giuſeppe Maffei due. ottant" uno tra. 3+

prezzo di carta, cera di ſpagna , ostia roſſa , 8c

inchiostro, ſervita perla Scrivania di eſſo Illustre

Marcheſe della Rocca . -ó-fl--ñ-:-ñññ- 8:. a. 3.:: . z

ññó-ñ--ñ— 874-347:

_ Ad eſſo medeſimoD.Marcelio Celentano due.

cento novanta due perla previſione stabilita per

Regia Camera, per il conto” raggione dell 'eſat

to , e pagato per le cauſe contenute nel preſente

conto , giusta il ſtabilito al Magnifico Prorazio

_nale Giacomo Anto nio Barone , e ſono alla tag.

gione di duc.quarant’ott0 il meſe , per meſi quat

tro , da Gennaro ,e per tutto Aprile 1691. con

forme il tutto appare dalla partita dell'eſito for

mato nel Conto di detto Magnifico Barone pre

ſentato al Magnifico Razionale Gennaro Spada.

al quale in omnibus sv’habbia relazione. --ó-ñ 193.‘
i CC i A ñóññ—

192. _i_

—-—- 13178.3.7.`



i3’90 Rzst’rettodell’introítatusîefinffixn A -l ‘ ,

 

. 13178.3.7.

, 192.

A Nicola Maranconri>duc.ſeſſanta per ſuo .ſol- '

do del tempo ut ſupra, che have .ſervito pet ſuo

aiutante , alla raggione di duca_ quindeci il me-p

ſe , per le cauſe eſpreſſate nel conto 'del Magnifi

co Barone .-.L _A . —- 60.' . _
ñ_ -e›-..,… *‘— 253:

.
, `_

——

SOIR) in tutto ñ—ñ’ñuññ—-ññÌ-ññóñ—ññ- l ;430- 3. 7c '

p .. e - i
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--4-.--_4_

Introito di GN ni.

Si fa Introiro di tomola 95 r. di grano i che d‘

ordine del Signor Preſidente Marcheſe della Roc

ñcaſi fecero venire dalla Terra di Palo, -—--—-—- tom.` 951.

Eſiti.

A Donato Vito d' Amico Sindico della Ter

ra di Mola d’ordine del Sig. Preſidente Marche

ſe della Rocca tomola quattrocento venti di grañ,

uo alla miſura di Bari . _.-ó--ñ-ó--ñ tom-` 436;

”Magnifico Nicolò Girondi Sindico della..

Città di Bari d’ordine ut ſup. —-——------- tom; 43 7;

A Donato Vito d’Amico Sindico di Mola to- ’

melanoxaesaquasçxçëîoxéiesysſuP-——com: 94;
' N ”ñ— toiñî

m

PENE}

O



3 9 2. Rzstretto dell’in tratho,e_/j›eſa '

Ristretto del Conto delProrazionale Giacomo Antonio ‘Ba

rone , per [uffi/lenza da eſſòfiztta d’ordine di S.E. 778]le

Pro-vinci” di ‘Bari, tenendo Conto, e raggíone di tutte 1L

SPe/ë in eſſz firm , per cauſh delle paffàte emergenze di

Contaggio ali/im admini/ſiíazione,dalli 1 4.APrile 1 69 I .

nelqualgiornoſipartì dalla Città di Chieti , e per tutto

[i 5.di Luglio 1.69 2.. `

Introytol

Si fa Introito di due-102945.:. af; per tanti, in ſuo potere perf

venuti . cioé.

-A 17.Maggi01691. dall’ lllnſire Deputazione

della Salute della Fideliflima Città di Napoli per

mano del Regio Auditore D-Antonio Coppola_

ducari mille per quelli applicare , e diſtribuire a

poveri del publico della Tetra di Mola , uno de*

luoghi travagliati dal Contaggío.-——-——- 1000.

A 24.detto, dalla detta Illuſtre Deputazionb

per mano ‘del Signor Conſigliere D. Domenico

Garofalo per ſovvcnire le neeeflitá de’poveri del

la Citra di Monopoli. --..

A 8. Luglio detto, dalla detta Illustre Deputa

zione pet mano del Magnifico GimBattista Tiro

ne per ſovenimento de'poveri di Mola, 8t Mono

poli. altri - ‘ 800.

A di detto dalla detta lllufite Depurazione per

manodel- detto per applicarſi ut ſupra. -ó— 400. p

ññóñó--n-n 2700.

  
zoo.

 

Pene incorſe de'parricolari per controvenzioue

de'Banni z

A primo Luglio r 6ng da Donato S eiacoviello

di Bari ., per tanti da elio debiti-a' Patron Lorenzo
' ì A ſſ" ſſ Pi

'.1’ **o 27cc_
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`

2700.

Piticchio dell’Iſola di‘Lina , quale aſſieme con..

Padron Antonio Zanchi . e Padron Mattia Buon

homo,ſe nc ſuggirno dalla Terra di Mola iucóſen

to delli Banui. - 35. t. 5.

A di detto da Onofrio d'Alfonzo di detta Cit

ta di Bari per tanti da eſſo debiti al ſudetro Pa

dron Antonio Zanchi . -------~---- 35. 10.'

'A di detto da Stefano Perillo di Bari, per tanti '

da eſſo debiti al ſudetro Padron Antonio Zanchi. 19. a. 15

A 9.detto da Mastro Vito di Putignano di Ba

ri per tanti da eſſo debiti al ſudetro Padron Lo

~ renzo Piticchio . zzo.

A detto di 9.Luglio dal Magnifico Nicolò Gi- '

rondi Sindico della Città di Bari per prezzo di to

mola 437. di grano, rimaſi: dalle tom-95 l. fatte

venire nelli principii dalla Terra di Palo , à rag

gione *di carlíni ſette il cumulo , e grana 4..dicon

dOttlll'a . —~——-—-- ññ—ñ 323. [013'

A 6.di Agosto da Padron GiozBattista Squeda

della Città di Molfetta per tanti,che fù aſſieme;

con ſuoi Marinari tranſatto per la Cauſa comu

,dall’atti . .-— 400.

A di detto dalla Magnifica Roſa Bruno di Ci

ſierninq per tanti in che ſii tranſatta per la cauſa,

come dall’atti . 150.

A 5.Decembre detto da Nor-Antonio d'Apri

le di Cisternino per tanti in che ſu tranſatto per la

cauſa ut ſup. A-v I g;

 

. ------- 1 196. x. 8.

Dal Reverendo D.Franceſc0 Angliſano Com- "

miſſario della Nunziatura Deputato , per diſtri

buire l'elemoſina fatta da Sua Santità alli poveri

delli luoghi infetti , per prezzo di tumola zoo.di

farina datoli dalla Regia Corte , che ſi trovava_

nella Citta di Giovenazzo, e quelle di ſuo ordine

mandate in Monopoli. -----——~~~—-- 202.‘

A detto di dal detto Commiſſario per prezzo

di ottanta Castrati , chcſr ritrovavano comprati

dalla Regia Corto-S: quelli dal, medeſimo inviati,

. do. ——

zoz. -—--*~—

ó— In 8



3 94 Ri/Zretto dell’introitatoxſjzffo

- 202.

dove ſiimava il biſogno; —--;Z--—-——- 104.

A di detto dal detto Commiſſarioduc.2oo.per

tanti da esto fatti pagare al ſuo Corriſpondente

in Monopoli dal Magnifico Giudice diVicaria—o

D.Gio:Battista Ravaſchiero della ſumma di due.

‘aoooJistenti in ſuo potere.-—-—~—--—- zoo.`

A di detto dal detto in conto di diverti viveri

mandati per ſervitio de’poveri della Città di Mo—

nopoli per ſuo conto. ——1- 101. 3.15;

. . . . -_--,--—-— 6°7-3-'15J
Dall’Univerſira di Giovenazzo per prezzo dl

romola 300. di grano della Regia Corte , che co—

me ridotto di mala qualità fi fece in ella Citra

panizzare . 4-: -ó— 225.

I L . o

LVendita di Castrati morti ch ll Viaggio;

33963 r;

 

'A di detto dalla vendita di ſei Castrati con lor .- L.

pelle comprati dalla Regia Corte , e morti nel ›

viaggiofra ſumma maggiore. ------—- 4. 1.9%.“

. *‘0— 239,1.94‘

A 6.Marzo 169 z. dall’Univerſità di Monopo- ’ ‘

ii ’per mano del ſuo Caffiero Antonio Tafuri due.

600. per tanti da eſſo pagati al Regio Auditoru

Salazar in conto del ſuo ſoldo . ----~ 600.'

Da D.Gio:Ant0nio della Pnenta Auditore ex~

traordinario per prezzo d' alcuni medicamenti

mandati in Faſano , e da eſſo Audito-re riſcoſſi . 34. a. Io.

Dallavendira d’alcuni legnami . e chiodi ar—

restati in Controbanno contro Padron Nicola..

Panunco di Fiume . ñ 199. a.

 

 

Denaro ritrovato in Caſa del Giudice Sterlich-.ì

A 2.Marzo 1692. dall’Alfiero D. Alonzo Sna- . .r- .

rcz Governatore reſidente in Mola duc.823. 4. 4. . .j `

per tanti ritrovati in Caſa del Giudice di Vicaria '

qu.Franceſco Aleſſandro Sterlich , dal quale ſii /

dichiarato non eſſer ſuo a ,ma del Dottor Nicola -
i . - Gio".- …—- a—óñññ

823. a. 1 2. .--ñ--ññ

—-—- 3.]— l 2—':
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7

,- HIS-EPL?)

83 3.2.1 a.

Giordano Reg. Cafiierme da quello anco dichiaä

rato non eſſer ſuo . ' ——— 823.4. 43‘

A 3 r.Decembre 169 1.daTomaſo Barnaba,An- i

tonio Filomena,c Nunzio l'lìbdomada della Ter

ra di Martina per tanti fumo tranſatti per la cau

ſa , come dall’atti. , I zoo; . q g

M3157*. _1.31.55

Denaro riceunto dalli Magnifici Percettori di ` ""’

Foggia , Baſilicata, Lecce, e Bari ,cioe

 

 

Foggia à 8.8ettembre 169 I.

Da] Magniſico Antonio Mancino Regente l'ofñ'

ficio di Percettore della Dohana di Foggia , per

mano del Regio Auditore D. Antonio Coppola-a

 

 

teſidente in Canoſa 406d]

A 18.Aprile 169 z.dal detto con ordine di S. E.

ye 19. detto . :un: e” 5093

Baſilicata à 13.Settembre detto.

Dal Magnifico Giovanni Zoleſe Regent: l’offiñ'

'cio di Percettore di Baſilicata per mano del Ma

gnifico Giudice , e capo di Rota della Regia Au- .

gienza di Matera D.Domcnico Cavallo . -—-. loco]

Lecce à 15. Decembre 169t;

. Dal Magnifico Giuſeppe Terribile Percettoru

della Provincia di Terra d’Otranto -in eſequrione

gfgrdine di 5.12. y_ asoti.`  

Bari dalli zo.di Maggio 1691.,e pet

tutto li 23. Giugno 1692. ~

E: dal Magnifico Giudice di Vicaria D.Mar~`

hello Celentano Perccttore della Provincia di"

THR Bari o ñ—ñóñ--u—n
 

82554.3.18È

--—--—9sos4-àitz "
‘Z’

. .
-

-—-—;
3191!!.@139llſuëstxllnxrpiFiW—--n 5.9.2945 *²_* _27.

i
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s
1029454”;

'.Exital

Sifà eſitoſſdí ”044869. 2. x7. due terzi per

tanti importano li llägìi'IDClÌü fatti alli Soldati, c

Sargenti del Battaglione , che hanno tufiodita la

linea del Cordone i dal primo di Giugno 1691. e

perrutro li is. di Maggio 1692. reſpeótívamen- I

te. » 44869-M7T
 

_Soldi pagati alli 34. Alſieri , e Sorgenti Spagnoli

_reformatí con il Capitan Gio: Antonio For: '

ziati del Battaglione' d‘Acquaviva .

Si fa eſito di duc.i786. i. per tantípagati ſu’

trenta quattro Alfieri , e Sargenti reformati Spa— .

gnoli, che hanno coſiodita la linea del Cordone..- . ..

aſſieme con Capitan Gio: Antonio Forziati dal ..e

meſe di Giugno i 691. 8c per tutto li 13. Giugno

1692- ' e 1786. 1.` 

SoldidiSquadre extraordinarie di Campa

pagua mandate da S.E.

'Al Caporale Giuliano Schiavo con 25. Soldati

di Tracolla ad eſſo Caporale àduc.15.il meſe , 8:

duc.6.á ciaſcheduuo di detti Soldati daili 19-Giu- '

gno 1691. avanti. 1569. 10.'

.Al Caporale GaetanoSantuccio con aa. altri -~

Soldati ſuoiCompagnizalla ſudetta raggione,dal

li 20.di Giugno 169x- & per tutto li 3. Giugno -. .

1692. - 1316. ano-J'

Al Caporale Giuſeppe di Nicola di Sorrento ,

con 19. altri Soldatidi tracolla alla ſudetta rag

gione dalli zi,Giugno 169!. e per tutto Genna.

to 1692. ` ‘ , e

AlCaporale~l~`~ranceſco.Morcogliano con 30

altri Soldatirdi tracolla alla ſudetta ragione dal*

li 2.1. Giugno 169]. ;operi-atto li 13. Giugno `

1592-———-… 4——2 ,- 1494. l.
ſi “ Al Ca- ———--,

.—f—ñ 51886.2.17T ——~

i r… ó—uó—_ſOZQ-Î-SJJ'ÎI
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102.945.245‘

- 51886447:

’Al Caporale Berardino Antonuccio con '2341- `f ì

rri Soldati di Tracolla alla ſudetta raggione dalli

21.Giugno 169m per tutto Aprile 1692.-— 1 r lo.“ to;

. Al Caporale Romano Coeozza con 25.Soldati

di Tracolla mandati da S.E.per Cuſiodia della ſu

detta linea alla ſudetta raggione dalli :Sali Giua

gno 1691. e per tutto li 13.6iugno 1692.—— 1693'; rl'

.Al Caporale Aniello Migliaccio con 24. altri

Soldati di Tracolla,alla ſudetta raggione dalli 4.

di Luglio 1691. e per tutto li 13; ~Giugno 1692.

Al Caporale Nicola Borrelli con 21-Soldati di

Tracolla alla ſudettaraggionedallí 6. di Luglio

`1691. e pertutto li 13. Giugno 1692. -ó- 1

. A diverſi Soldati _di Tracolla mandati da S. E.

ſotto li prenommati Caporali , che-reno‘rno a cu

flodire la ſuderta Linea. ſino che ſi ſuſſe levato il

detto Cordone. ñ- -
ſi Al Caporale Domenico de Luca , con diece al

tri Soldati di Tracolla per prima mandati da S.E.

nella Cittàdi Barletta , ſotto l'ordine del Giudice

di Vicaria D.Orazi0 Tauro , e poi fatti paſſare a

cuſlodite la ſudetta Linea -,‘ alla ſudetta raggione,

dalli 15.Aprilc 169!- & per tutto li tg. di Giu

~gno x692. ññ—-Î ' r

 

 

_Soldo delli due Spurgatori di lettere reſidenti

nel Cordone . Focilaro,due Confeſſori,

e Capitan Gio:Antonio Forziati.

'e .-.e fax-"4.:

'A Franceſco Capezzuto , e Domenico Federi

'ci Spurgatori dilettere D. Vito Evangeliſla , e:

Canonico D.Giacinto de Albis ~, Conſ’ellori , Ca

pitan Gio:Antonío Forziati , e Domenico Lam

pariello Focilaro di loro ſoldo duc.47o. 4..--3=.e un
` .

ççtzoa ciaſeheduno di efli la ſua porzione.—

Soldo de Padroni, e Marinari delle due

Felluche di Guardia'.

'A Hadron _Giaçggio Sacello con _ſette Marina-~

road. '163 - ~‘

. .

‘

'

35374-5?
i"

35°;

_ i …ì

‘VM-3'?
l

8870.2,7'î‘ —,

-— ~[92.945.2-2Î;



ri Napolitanimandari da S.E. Per-ſcorrere li ma

xi di detta Provincia di Bari per impedire l‘imbar

co, esbarco di perſone ſuſpettnò infette di (3011-'

raggio à detto Padrone á duc.diece il meſe , & à.

detti Marinai-i àduc.7. z. 10. per ciaſcheduno il

 

meſe.

A Padron Domenico‘ Soriano. con nove altri

Marinari della ſeconda felluca al detto Padrone.,

duoſeiil meſe , 5c a detti Marinarí à duc.4.4. per

giaſcheduno il meſe - -———~-~-----—

Soldo pagato al Miniſtro di Giuſiizia;

'A Scipione la Mastra Algozino ordinario della

Regia Audienza di Trani duc.trtntaſei à raggione

di carlini 30.il meſe, più delli carlini za. che go

deva il meſe come Agozzino . …3-…—

Speſa eſitara per formare il Cordone; ſi

'A Lorenzo Maſotta di Noia; Con diverſi altri

particolari di più luoghi di detta Provinciadi Ba

ri per prezzo di forche di legno , pali, e giornate

3 9g Riſiretto dell’introiráro, e[Peſo 5 -~ -Îf

10294 .zar58870.2.7_²` 5 u

s
\

* J’.

o 2

_0'220_ "I 7 *- .

2

?3534-147 ' . -

e .363' . ,

vacatc nella formazione del parete .-& impalizza— ...- . ~

Fao ,.1 _- 934'I*16':":
 

Soccorſo d'un carlino il giorno dato a‘ Sol:

dati delle Regie Audienze di Chieti,

Matera , Lucera, e Trani più del

le loro meſatc.

'A diverſi Soldati di dette Regie Audienze per

il ſoccorſo ad eſſi ordinato da S.E. darſeli d'un_

carlino il giorno più delle loro meſure , per rag

gione delle ſiraordinatiefatiche , e pericolo in che

ſoggiacevano . o

Soldo de'Ministri,chc hanno accodito per l'

mergenze del Conraggco . , .

All‘llluſſre Marcheſe della ëgcça Ereſidefl: De

 

e.;

1345.1; 10.‘ '

lc- -óññn—-r

l "ſi*
5-—— 62541046’? --~

"…102945441; o
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x

legato dalli 4. Gennaro 169 i; 'giorno della ſua.;

partenza da Chieti , e per tutto li 6. di Giugno

169 a. due.” zo. à computo di due.; 1 ao.mentre

l'altri due. 1 ooo. le ricevè dal Regio Percertore

di detta Provincia di Bari alla ragione diduc. 6.

il giorno .

' Al Signor Preſidente D. Gio:Franceſco de Pu

ga Governatore della Regia Dohana di Foggia-z

ſucceſſore Preſide , e Delegato, dal primo . e per

tutto li 23. Giugno 169 a. alla ſudetta raggio

ne . '

Al quond. Giudice di Vicaria Franceſco Aleſ

ſandro Sterlich due. 1 57. 4.3. e un terzo à compi

m_ento di duo-$38. a. I s. mentre l’altri— del com—

pimento li riceve‘ dal detto Regio Pcrcettore , 8c

.in conto di ſue giornate. —-—-g

Al Giudice di Vicaria D. Gioſeppe Aragona;

duc.roso. dalli ſecte Giugno 15-91. e per tutto li

 

 

 

102945._;.zTa

&544-9216;

i

‘57-4-37

27.Maggio 1692. :ì raggione di due. novantail '

meſe.

Al Giudice di Vicaria D.Andrea d'Afflittodu—

cat-789. 4. 4. à compimento di-ducat. 88'9. 4. 4‘.

mentre l'alrri due-1 oo. le riceve dalſuderto Per

cettore, dalii 3. di Febraro 1691. e per tutto li

27-Maggio 1692.à duc.50.il meſe.—----

Al Magnifico Auditore della Regia Audienza.

di Matera Franceſco Antonio Vennitro d'alli 841i‘

` Febraro 169 Le per tutto li 25. Maggio 169z.al

 

,la indetta rag‘gione di due-s o. il meſe , con leda-

duzzione de] oldo riceuuto in detta Regia Au.

dienza di Matera.

Al Magnifico Auditotc Rafaele Tauro , dalli

4.Marzo 169i. eper tutto li z7.Maggio 1692. à

detta raggione di due-zo.” meſe.

Al Magnifico Auditore D.Onoſrio Porcarizdall’i

8.di Fcbr. 1691. e per tutto li 13. Giugno 169 2.‘

alla ſudetta raggione di duc.5o.il meſe , con la.;

deduzzione dei ſoldo rictuuro come Auditore in

Matera, c per il tempo ſervi in Polignano, ‘a rag

 

 

gíO* V I_

1050:‘

789- ?il 43.

3, 03 ’E‘ ‘

-—- 786.2,18'Î‘
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—--- 67975.3.5 5 _—
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102945445‘

_ 67975-3-LZ `

gione di dnc.6g.il meſe . ..ñ—...ñ—

Al Magnifico Auditore ſoprauuenuto D.Giu

lio de Malta affistenre à lato di eſſo lllustre Mar

cheſe della Rocca, dalli ;..di Febraro 169i.e per

tutto li 29.di Maggio 16924‘ duc.5o.il meſe con .. '

ladeduzzionedi duc.ioo. riceuuti dal detto Re

gio Percettore . _

Al Magnifico Auditore Sopranumerario D. Fi

lippo d'Arriera , affistente a lato di detto lllustre

Marcheſe della Rocca , 8c ordinario Conſultare

del medeſimo , dalli 27. diFebtaro 1691. e per

tutto li13. Giugno 1692. a ducati cinquantaii _ .

meſe. 7784.13: "i

Al Magnifico Auditore Sopranumctnrio Bar

tolomeo Griſtonio dalli_ 3 t.di Gennaro 169i. e.:

per tutto li 27. Maggio 1692. a ducati cinquanta

 
5114.13"?

  

 

 

 

aa"

' i

6934.13“;#1—

il meſe . . -~ 718.143 ’J‘

Al Magnifico Auditore Sopranumerario D.Mi- _ _

chele de Salazar dalli iz. di Febtaro 169i. e pcrñ , ,

tutto il primo Giugno detto, à duc.25.il meſe , e

dalli z.di Giugno,e per tutto li ”Maggio 169:.

à due-zonl meſe . ,

In queſta ſituazione ſi e‘ preſo sbaglio dal Pro

razionale Giacomo Antonio Barone; perche il

Marcheſe della Rocca con ſua Relazione de i zo.

di Maggio 1691. , come ſie‘ detto nel Cap. 42.

rappreſentò al Viccrè , che al ſudetto Audicor Sa—

lazar ( che all'ora ſerviva ſovrastando ad uno dei

Posti della Linea di Circonvallazione) ſi poteva..- .

dare l' aflistenzaà ra gione diduc. so.il meſe’,

ed il Viceré l'approvo con Diſpaccio , che ſi è ci

tato in detto Cap. Eper quel che tocca al tempo.

che ſervi dentró laLÌnea , cioe‘ nella Campagna..

di Monopoli ,per il Governo di quei Cittadini,

tra quali verſava ilContaggio , l‘ .iſ‘teſſo Viccre

(precedente Conſulta del Regio Col lateral Con

ſiglio , fondata in quello , che ſi pratticò con gli

altri Miniſiti, che ſervirono ne'Luogli’inſetti , e.;

nelle lettere dell’istcſio Marcheſe dirette al mede—

ſimo _ó

--- 7130-43-14:. -—,

--~~—- 1029454.sz

62.7. IH.:

p.- 3--

- ñ--ñn
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deſimo Salazar , colle quali ſe gli promiſe il pa- "

gamento à raggíone di Giornate dal tempo , che

s’introduſſe nella Cápagna ſudctta ) ordinò dop

po cstinto il Conraggio al Tribunale della Regia ì -* *

Camera , che ſe gli liquidaſſcro le Giornate ſudeh ’ ‘

te .

Al Magnifico Auditore Sopranumerarío DI

Franceſco Antonio Golino dal primo di Luglio l

1691. e per tuttoli13.Gíugno 1692. -—- 7034-13':

Al Magnifico Auditore Sopranumerario Do

menico Gianattaſio , dal primo di Fcbraro 1691.

eper tutto Fcbraro 169 z. à duc.2s.íl meſe , rice

yendo duc.5o.da l Regio Pflcerrore . _ñ--ñ... 27$-`

Al Magnifico Auditore Sopranumeran’o Nico

lò Forastiero dalli 21. di Luglio 1691.' e per

tutto li 2.7.di Marzo 1692. à ducati venticinque.: '

il mele. 205.

A] Magnifico Auditore Soprauumerario D.An- ~

tonío Nuñes dalli 21. di Luglio 1691. e per ~

tuttolí 1341i Maggio 169 z.à ducati venticinque l ~ ñ

il meſe. 25;.)-8’5 . ` —`

Al Magnifico Auditore Sopranumerario Nico

lò Campanile, dalli 27.di Marzo, e per tutto li

27. di Maggio 1692. à due-50. il meſe,uel qual

tempo reſedì nel Cordone .--—-——- 1 lo."

Al Magnifico Auditore ordinario della Regia..

Audienza di' Trani D. Frauceſcohdel Rey , in con

to del ſuo ſoldo per la reſidenza faraM* 27.4.3?) - *

Al Magnifico Auditore Soprauumeran'o Don - .

GíozAntonio dela Puente , dalli 13. di Febraro ‘

169i. e per tutto li 13.di Maggio 169mb conto. :dg-4.1.4;

Al Magnifico Auuocaro Fiſcale D. Vincenzo

Milone, in como di giornate da eGb—vacate per d.

czuſa . - - 50,‘

Al Magnifico Giudice D. Gio: Barrista Rava

ſchiero, dallí 29.Gennaro 1691.: per tutto li 29.

Marzo 1692. duc.523. n.1. 8. e un quarto di ſuo ‘

ſoldo , à compimento di duc.823. 1. 8.e un qual-ñ ‘

to,mentrc_ lſalcrilducgoo. diſſe havcrſeli facci pa

n!

 

 

 

33-. —--l

-u— 73192.x.1"ſ, -—--‘
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_ 73 I9 ²-1-1 ;’

gare dall'Univerſità di Monopoli in Conto del

prezzo de grani .- — 5 z3. I. 8 f
 

Eçrſona deputata ad aſſiſtere ſopra il barcoz

ne , che ha condotto li viveri, 8c alf

tro ncili luoghi infetti. ’

'Ad Alfonzo Antonio de Secco perſona deputaì

ca ur ſupra dall’1’ 23.d’Agosto 169!. e per turco li

_23. di Maggio 1692.21 due.: z. il meſe . ...-— 193._

;Soldo de'Scrivaní , che hanno afflstito appreſſo

i’llluflre Marcheſe della Rocca. ` ‘ '5

‘Al Scrivano Aniello de Maria a Onofrio Cava-ì

lier0,Anronio di Blaſio , Giacinto Tortora Fran

ceſco Antonio Amore . Franceſco Boffardi , Ni

cola‘Palumbo, 8c altri ſci Scrivaní , che affistirno

appreſſo il Signor Preſidentc D.Gio:Franccſco de

Pngz , dalli4. _cliGcnnaro 1691. 8c per tutto li

.zz. diGíugnoxópz. reſpec’ìivamençc2 ñ--ñ _27522 i. n‘:

.l

Soldo de'Scrivani de' Magnifici ` ſſ

Auditorí .

'Al Scrivano Andrea di Ferrante.;

'dall’A uditore Domenico Gianarra
ſio o i 

- 27.

Al Scrivano Franceſco Boſſardi,

che affisti appreſſo il Magnif. Auuo

caro Fiſcale Milone . -ñ—--ñó— 67. z. La;

Al Scrivano Giacomo Villani ap

preſſo il Giudice Ravaſchiero. -— zio.

A Norar Domenico Antonio Te

fladell’Audicore Porcari . -ñ--ñ 108. 4.‘

A Norar Simone la Morte dell'

Auditore Vcnnitto . .--ñ--ñ 218- 2. Id

Al Scrivano Pietro Milano dell' z

'Auditore Golino. -—-\~--- 89. 16’,‘ `
ſi Al 739.4. 16.’. t

’ 76586.0.o.'; **ñ-*PL

———x0294›soînî lt'
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, 720.4. 16’; -

Al Scrivano Oronzio d’Amico , , .

dell'Auditore Porcari. --a—-u 39,

Al Scrivano Vito Michele Capo- _

rizzo del Giudice cavallo. ..-— 17,‘

Al Scrivano Domenico Oronzio .

Tromballa dell'Auditore Aſfiitro . 1 I z; -

Al Scrivano Aniello Petroſino,

dell’Auditore del Rey', Sterlich , e.»

GOÌÌHQ: ññ—ñf-ó-I—:-T--ñ 215: z

ñ—r1034.16?

Soldo del Portiero ', e Trombetta di

eſſo Illuſtre Marclnſo dem

Rocca .

A Paulo Zaccaria Portiero , che.;

have aſſistito ut ſupra dalli 4. Gen

naro 1691. e per tuttoli 6. Giugno

1692.à du.36.il meſe.-—--—- 614;:. ~

A Vito Rubino Trombctta per d.

tempoà due. 24. il meſe. ..ó- 384.

—— 998. z.

A-p,~.

Speſe minute , che non eccedeno la ſumma

* di carlini diece l’una.

_ 'A Paulo Zaccaria per ſpeſe minute nOn eccedë— ` ` `

ti ut ſup.1‘usta il particolare nrſfibë’o tra-erro ſor- -

mato,epreſentato nelli Conti. zoo. ›

Pagamenti del Medico della Regia Corte,ed f; ,_

altri Chirurghi mandatida S.E.

\ .

Al Reverendo Dortor Fiſico D_.çiovanniSralla, ,

dalli xo.di Giu"gno 1691.8: per tutto 13.Giugno ' 'p z

' 1692.à dnc.5o. il meſe. -óc—-—-~—,-—- 606,3-6?

Al Chirurgo Carlo di Lorenzo, daili 3. `Luglio -

169 r. e per tutto li 13.Giugno 1692.a duc.zo. il ~ a

meſe. ..- _ r 226. 3. 6’;

` ‘ Eee AGio: -——~ ,

79721.3.10’3‘ ———L
...ñ—10294544,,
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A Gio: Campotrillo , padre del qu. Franceſco I

Campotrillo inconto . -—~-——--—-~ 55;

Al Chirurgo Tomaſo Perri dalli 29. Giugno

1691. e per tutto li 2.7. Maggio 169:. in conto . 37,

Alli Chirurghi Gio:Angelone,e Gio:Franceſco

Braccelli in conto. - I s.

Al Chirurgo Gio:Antonio de Santander , in.,

conto . . - , e ‘ 1 s. …

Al Chirurgo Domenico de Liguero, in conto .ì gs.

Al ChirurgoPietro dell'Olm0,in conto. ....._. too. ſi ‘"

Pagameuti delle perſone , che hanno tenuto -

penſiero di ſpurgare le lettere , che ve- _ , i

nivano ad clio lllustre Marcheſe. ' ‘ ì‘

Ad Antonio Zaccaria , e Camillo Neſpoli dal

primo di Giugno 1 69 I .e per tutto Giugno 169 z.

aduc. 7. il meſe. . 77.
 

Speſe de’medicamenti dati al li Soldati dei

Battaglione , e quelli di Tracolla , che

ſtavano guardando ii Cordone .

A Vincenzo Fumarolo di Ciſternino , Olindo

Caſaburo di Potignano ,Paulo Caputo, 8t Anto

_nio Franzeſe di Rotigiiano Speziali di Medicina...

per li medicamenti da eſIi dati ut ſupra . A 360. 3.7.5.‘ 

Pagamenti de'Fiſici,e Chirurghi, Infermieri,

CuochLLavannari, e Servienti delli trë

Oſpidali di Cisternino , Putigna

no , 8t Rutigliano . ` _

Al Doctor Fiſico Carlo Manna, e Vito di Pier

ro Chirurghi , Dottor Fiſico Carlo Muſcatelli,& . l

GimAntonio de Maſo , con molti altri. ñ_- 4984. i“;

Pagamenti de’ Corrieri destiuati , ' coçi dentro Q

come fuori del Cordone .

A Franceſco Cianciaruſo, Chriſtiane di Florio,~

N!, Gac- ~_——-_--l

—86914449? -L

--1029454-2 ;a
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Gaetano Cellamare , Salvatore Spezzaſierro , c., ‘

Martino de Angelo Corrieri uc‘ſupraldestinatizfl. _118. 3,

Pagamenridi diverſi altri Corrieri .i ~ i ' _ i N i

A Giuſeppedell‘Aquila, &altri-Corrieriríranſi ` (1" 7* ' *

dat] in varie occaſioniín più luochi . -ç 33-—--— ‘14‘. 3.17.: .—7

_Prezzo d'acáua comprata , eſatta era; i ` `

ſporçare al Cordone ,

, 'A Mqre’Anronío Severino , e Vic'Anconio Paſ- ì_ . .

qualuccl .per prezzo d’acqua dd eſſi traſportate”.

9c] çordonoz mas-QLL _ _ .5 '.1' '

_Speſe diverſe fatte per la SÈrÌvÌrÎÎíſi 'di eſſo

` ’ Illustre Macçlzeſe.

A Franceſco Polídoro', 8c altríldella Cittá di

Bari per carta da ſcrivere , oflie .roſſe , ínchíoſiro,

penne o r A_- '-— _ . l 220 le [7. 

- z

Pagamenti di diverſe Galeſſe pigliate in vaf

_ríe occorrenze,e quelle pagare, così per

raggíone di giornate. cguge_ à 133;; ñ

 

ſare. _i ` ...- ..

'ANícola Boſco Galeſüere, ediverfi _altriGa- ` ~

leffieri. ‘ ` Leigh”; p

Speſe di piombo per ſar palle, mincíp, ſeat; -_ 3;.
de , 8c altro per ſervízíogeìfloldaçi del , . N.

Cordone.

A Giuſeppe Maffei , &alçrí della Citta‘ díBarí .

per laſuderra Cauſa. -ñ--ñz--ñ--f--ñ- _7p._ 2.5.;

Speſe ſacre per ſervizio delle due felluche .`

A Maſtro Franceſco Pollacço della Cittá di

Le e 2_ Gío- -`-'-- ’

` .. _ -81506-3-[8’3‘ "—"",

...ñ-ñ ;0294540212
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Giovenazzo ’ 8" …APer accomodare le due fellu;

çhç a Bç altro . …Is—:7: 63. 1".’ E;

PrezzodipolvereLeSalnirro comprato: , , ,, . ., `
ì . 1.1'. "/,..` “‘.v 2“!" ì.

'A Lorenzo Maiorſhì; eGÎ-öfirppe Trím'iglioz; . “w‘ ; 55—' -' ’ ‘

;a per prezzo di' polvere,e ſalnirro.-—---- 25.1.1 1-3;

..4- * i

_Prezzo di' ferro , e poco acciaroì

ZA Gio:Marco Rodelli; &alt-ri‘P’érprezzó di '5

ferrípiglíaripcr formarnc ſcuri* per'uſhde’Càrcèó ì? ‘ ‘ ‘ ~ ' ‘ ‘ .

tati , che furono quelli mandati dentròìít Cordd- '

nc.. z;

Speſe di traſporto, e Noli di alcuni Caporaîî; ‘o ‘ ~ - L ‘

Soldati mandati da S.E.per costodírela line”;

all’arrivo de'quali facevano in Barletta lì ì‘ëñ_ ‘ 3 “²~ ,

ne avíſaroquelGovernatoremheſiſaceſse ‘ 1 ` ’ ì 'ì ² "

L, imbarcare., così per í-l diloro prcsto’ ì'

arriyo , come per evitare qualche , -
k `l a " .ël ` i "-- _r i

‘ . "I' i' -z “i ...3. 5.…. i; 7

'A Gioſeppe Giardinellí , e Padron Marco" def--` 5- . ' “i _

JoSÎnOQernolLB: altro ut ſupra, ..ñ-...m- ,4; É* 1°;

Speſe diverſe per profumäre ſe lettere’eliìe vez: ' ` .l 3-"— yu.: ’L x.

nivauo dafluoghiiuferti 9 "’*" ~ - *- . - .

’AGío:Mafl²ei`-&arcrídíBaerer proffllliídáj _ _ . `

Iffiffldütfl* .4*:“w ñ è. 4... 4?
 

5P²ſc per il traſporto del dinaro in moneta'd’ ar-_î ‘- . . '. ‘
gemmper la paga ffè ſacra in'ognimefe al”; - -l . _`

. Soldati del Cordone 3 , _

A Paulo d'Agnone Vaticale , 8c altri' per prìzî ..
zo di chcurcz _ſeu zflìççj diìegç: 18. 4:

b i ~ .. ‘ i i SP“ "—l r

-ññ- 81723.3.97 ñ—-ç
L ' 7 —— [02945.2-?Ì

l

q!
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_Speſe di medicarnenti, 8: altro~ 'm'lznda'rò per_ '

_ſervizio della Città di Converſano 3

'Ad Onofrio Mele , 8c altri di Bari per 'prezzo ,

'ÌÉ dizcxſs ;beç mandare in SIM-rima-- 314-12143'

Monopoli ur ſupra '-Î i

r 'A Matteo Leuzzí Spezialcz 8c altri di Bari per

prezzo di diverſi medicamenri , 8c robbe manda—~ . * .

SE ZE ÌVIQHOPOJÌ,~ L86* 3‘

”WWF-pra': ~ *~ ~

'A Maſtro Col’Anronio Tauro ;ae altri di Bari

’Per prezzo de'mcdicamenri , 8c altre robbe man- -_ ,

if} Eolignano 226- 33

Faſano ur ſupra Z

. 'A Paulo Bianchi , 8c altri di Bari; per' prezzo‘

de’medicamenri , Ce alrre robbe mandare in Faſa— _ , `

DO 3 66.

Mola ut ſupra ;

_ 'A_Lazzaro 'Affararo, &alrrí di Bari Ei- 15m; ffi ..

20 dl medicamenri, &alti-:tuono e in:.- -

Mola.…—M

Speſe fatte à diverſe perſone,che furono carcerari—

çosì per Principali, come per Testimonii nel

_Concrobanno dell’ inrroduzzíone della

pelle di detta Provincia di Bari.

Al Sar-genre D.Seballian de Vela, 8: Domenico* .-ì '.

Federico , per le ſpeſe da eſſi ſacre á derre perſo

ne. -c .L ' 2368.24.14?,

' Brez- I

.-— 83720.o.57; —~,

—]O'394s 0202-::
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Prezzode'Grani comprati, e mandati nelli luoz

ghi infetti dentro la linea del Cordone , che

ſono ſiati travagliati dal Contaggio . `

A D.Michele Martini della Cittá d’Altamnra; _ _ ’ e ,

emolti altri per prezzo de’grani da eſſi venduti

per _ſervizio ut ſupra . 2167.1. xs;

Speſe per la Condotrura delli ſopradetti grani.

A Natale Susto , 8c altri d’Aleamura .- per con-T. ~ . .ì -Q

dorrnra di detti grani . ...ó-_.-ñ--ñ ;483 ;.de
 

Altre ſpeſe de'Magazeni , e Noli _fatte per

ſervizio delli ſudetti grani. . - a

Ad Antonio Gentile , e Giovanni Ernefle della' .

Citta di Giovenazzo, 8t altri Padroni di Tartane

per noli, & altro . —‘ T 367.3. 3%‘

 

Segueno altri prezzi di grani comprati per

, ſervizio ut ſupra ._. z .

Ad Antonio Galdo della Città di Giovenazzo}

e diverſe altre perſone della Citta di Matera , per

prezzo d’altri grani da eſſi venduti per ſervizio ,

ut ſupra. ' - - … 435²-3-3'î
 

Speſe di Condotture, 8c altro delli pre-ñ'. ,

ſcritti grani.

Ad Angelo Tomas e Calia , 8t altri della Cit

tà d’Altamura , per noli di detti grani . ..ñ-ñ— 547.348,

Speſe di Fave comprate per ſervizio di

detti luochi .

Ad Antonio Galdo, e Franceſco Antonio d’Aprió’

le .—h—-n l

.. ‘ ñ—91303.4..15Tz **ñ-ñ;

——XO²9450212Î;
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le per prezzo di Fave' da elfi vendure . _ñ_ 489.305. u

Altri prezzi de grani , 8c orgi comprati per

ſervizio ur ſupra . -

'A D.Franceſco Anghliſano . &alrri per prezzo

çl'alrri grani da elfi venduti Per ſervizio ur ſupra . 3104. 1. 6.

Speſe di Noli delli preferirei grani, fatiche di

Pastaſi nel riccverli , e confignarli I'd-g

_tempo dell’imbarco , aſficro dc:

Magazeni , 8c altro .

ſſA Padron Geronimo di Caſtor., cc ”zeri-per la _3

controſcrirra cauſa-ñ--n—-óññ— 417._ ?2- 8-;

Speſe fatte per accomodare l'habitazione di

çſſo Illulire Marcheſe nella Terra di

Noia.,

A Vico di Purignano.&alrri della Città. di Ba

ri, per prezzo di diverſe robbe da eſſi vendute per p a_ _

la conrroſcrirca cauſa. 43. xo3

Prezzo de Castrati , e condorrura di eſií compra:

ti , e mandaci dentro li '“oghi ristrerri

dentro la linea d- . LOYdOHC .

fl

*~~W_

'Ad Onofrio Lampariello , e Giuſeppe Stacca;

8c altri d’Alramura, per prezzo de’Castrari da eflì

venduti , 8c aſportari per ſervizio de’ luoghi tra

vagliari ‘dal Conraggio . -—-——---—~ 626. 9;

Speſe d’affitto di ſci Cavalli pigliatiper un meſe,

e ſopra di eſîi farci cavalcare alcuni Soldati

di tracolla per ſcorrere di notre-e gior':

no la linea del Cordone , finche fi

ſulle rerminatal’impalizzata..

A Lonardo Piccirella,& Marc’Anronio Baſcio}

. Per ñ—_ó— 1

ñ—ó 95984-2-9’4 "—'L

-~——~—~l°²94$~²~²u
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per affitto di ſe: Cavalli per li termine d'un meſe

continuo. " 34
 

\

Speſe fatte dal Portiero Paulo Zaccaria ,così per —

ſervizio della Scrivania di eſſo Illuſirc Mar

cheſe della Rocca , come per ſpurgare

le lettere,cl1e á quello venivano da

luoghi infetti .

Al detto Portiero Paulo Zaccaria per la con; p

crolcrrttta cauſa . - 102.. 3".‘
 

Speſe di Ermici ſerviti per caprire la barracca di

legno fatta nel Cordone vicinanza. a.:

Converſano.

Ad Oronzio la Manna , 8.: altri della Terra di fl , ~

Noia , per prezzo d’Ermici ſerviti ut ſup.-—-- 5. 3. ‘5;

Speſe d’alcune Selle , Staffe , ebtiglie comprare; `

c mandate al quon.Grudicc Sterlich , 8c allf

Alfiero D.Ant0niolPinti, deſiíuato per 7

Governatore nella Cittá di

Polignano .

A Gio: Domenico della Marrena di Bari per

prezzo di trè Selleuſatc , Staffe , e briglie ſervire.: _

per li conrroſcricti. 1 4.
 

Speſe diverſe fatte in più tempi, e Rimane.,

neceſſarie per riparo del Contagglo .

A Domenico Pucci Stampatore della Città di~ `

Trani,e diverſi altri per PÎÙÎÈ diverſe cauſe—_- _667. 4. 3.

.\ P303— l .

' 96808.2.177 ._-----í-s

102.945.247, .
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Pagamenti fatti coſi alli Soldati à piedi , come' à

Cavallo della Squadra firao tdinaria formata

da cſſo Illustre Marcheſe della Rocca, dal

meſe di Génaro 1691.e per tutto li 1 a.

Giugno 169 a.prccedenrino le debito

cedule. che ue ſono ſiate ſpedite.:

dal Scrivano di Razione .

_ Si fa eſito di duc.soiö. 13.e un terzo per tan

ti che importano le cedule ſpedite dal ſudetto

Scrivano di Razione per li Soldati della ſudetta.;
' l

Squadra, così à piedi, come à Cavallo . .—5016-. 13’;

Si cnr” d! due. › 'P' caucjpwti 3'_ No..

’tar Gio:Barrista Ciangiola, aggiutanre di elio pro

Razionale Barone alla raggione di due. 15. il me

ſe. * _ .

Ad eflo per Razionale pro lc meſate ad eſl'o ſp( t

 

5W~ u‘

210

tante a‘ due.48. il meſe . —-—--—---—- 685; 3.

Si fa eſito d'altri duc.198. 1. 6. per ranripaga

'ti ad clio Illustre Marcheſe in conto di ſuefgiorna

te vacate nella Provinciad’Apruzzo Citra . come

 

pervenuti da efFettí extraordinarii .—---- 198. I . 6.

Et per ultimo ſi ſa eſito di duc.6o.per tanti pa

'gati à due Scrivani,che per tre melî, e mezzo con

tinui hanno accodito con eſſo Prorazionalc, e ka

ticato in Napoli per la formazione del ſuo Con

ng a `ññ— 60- _ 7

"M...'_ñ- ;029784.1GT,

ñ…—

gicnerellz predicare jquta poſiraín—-ó— 33-_ ?4%

Fſf In



41 2 Ristretto delſíntroitato,effiçſh

Introito , 8t eſiti dídi‘verſi generi de Monizioni .j

Di più ſi fa introito delle ſottoſcritte quantità. e qualità di

generi de Monizioní x cioé .

Da Nicol’ArÎgelo Valega Monizionieto del Cafiello di Bari, e

cantata ſei , e rotola 65. di polvere netta di Tara nelle ſorto;

ſcritte giornate cioè.

"
1 ‘ '>1 ’

-" e

Introito di Polvere 1691.‘ -

A 25. Gennaro.—--—-ñ--‘- tor; '51;

A aes-Marzo- ' tot. 104.

A :S.Aprile. tor. no.

Ago.detto.J *Oî- 4°*

A 20.Giugno. tor. 50.

,A 28.dctt0.———— l‘ot- 200. ' i_

.. Sono—-—~— Cane. 6,- erot.6s‘3_

 

 

 

Eſito Si fa eſito delle ſudette Cantara ſei , e rotola 6;. dl

polvere netta di rarasle medeſime , che dall’Illuſlre Marcheſe.,

della Rocca furono diſposte, e mandate nelli luoghi infetti , e

Cordone s in computo ſol. -ó—--a--ñ--ñ- çant. 6. e tot-651

“~ - ’ Eguale, '

Palle di Piombo 3 -

Sono ad ineroiro palle di piombo nn.7ro. per rante ticenurev

;i 26.Marzo 1691.dal_ſudetto Monizionieroz 37--- num. 7m;

-- "-1 ~ - ó _’>ñ]*- -~*--- ’au-u.. *\ ,

Eſito;

Síſà eſito delle ſudette palle di piombo ,per uſo d'archibu -ſi

'gi, equelle fatte diſtribuire d’ordine di detto ’Illnſlre Marche e

_della Rocca per tutti li Soldati del Cordone, 3—- nnrp. 710.‘

` jigual:.`

Miccio ſeu Corda.

Sono ad inttoíco Cantara quattro di Miccio ſen Corda, ri

cevute dal ſudetto Monizioníeto a 28-April: 1691.—- Can t. 42_

Eſito.

Si fa eſito delle ſudette Cantara quattro di Miccio , ſeu Cor--`

da,le medeſime,che d’ordine del ſudetto llluſlre Marcheſe del- ` A

la Rocca furono disttibuite à tutti li _Soldati del Cordone. Cani“.~ '4.'

Mic- .ligualç.`



Nel Contaggio della Provincia di "Bari. — , 4 I 3

  

Miccio , Polvere › Palle di Piombo , c Pietre focali.

Di più ſi {a introito delli ſeguenti altri generi di Mo-Z

nizioni; le medeſime riceuute dal Cordone , cioe‘.

Miccio . tor. 150;'

Polvere . ror. 57.

Palle di piombo di ſcoppette . ----~-—-- num. 47$

E ſcarde ſeu pietre focali ripoſle dentro un ſac— _

17°. `

ſi F ' ' Sono _ñ—-ñ—iium. 852.

 

Eſito-`

›_ Si fa eſito delli ſudetti generi di Monizioni; le medeſimu

Conſigliare al Sindico della Citta di Bari , come dall'atto pu- _ ~

Fomputo -_V m—Mnum. 85 2

*~~--~~-—— _._… __ E nale,- **War—““fflwì’ * g -

Sono 'ad introito canne duecento di Tela le medeſime che fit;

iono mandate dal Spettabile Sig-Regente D. Felice Lanzina y

Ulloa Preſidente del S.R.C. e Delegato Generale della Salute.,

per Conto dell'Illustre Deputazione della Salute di queſta Fe

eeliſsíma Cittàdi Napoli per ſervizio de' poveri de'luoghi tra

Lvagliati dal Contaggio . -ñ--ñ—un—ó--ñ- Canne num; zoo;

Eſito .

Si fa eſiro delle ſudette Canne modi-tela le medeſime che ſul

rono mandate d'ordine del detto Illustre Marcheſe della Roc

ca nella Terra di Mola , uno de'luoghi travagliati dal Courag

gio per ſervizio de’poveri . ñóñ;~_~-~--~ (.annc num; zoo.

’ " Egualeo_

 

Ferri per uſo de‘ Carcerari."

Et in ultimo ſono adint…:rſode’, "

Carcerati per cauſa del Controbanno dell’introduzzione della

Peſioche fi ſcrno ſare a ſpeſe dellaſRegia Corte. 7-—— num; 60.’

E ito.

l Sono in eſito le ſudette para ſeſsanta di ferri,- le medeſime,- ;

che d’ordine del detto Ilſustre Marcheſe ſi ſemo conſignare al

Magnifico Vincenzo Milone , olim Anocatò Fiſcale della Re

gia Audienza di Trani , come dalla lettera rcſponſiva deline

deſimo costa del recivo di quelli,che diſſe volerli ſare aſportare

in eſsa Regia Audienza , ut in computo ſol. .—--ñ—num. 60.

figliale.
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